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Un promettente giovane bianco ha la vita distrutta e cerca vendetta sulla cabala. | suoi sogni possono realizzarsi solo nel sangue 
quando viene coinvolto nella squadra esoterica degli skinhead Blut Krieg. Un omaggio al buon vecchio gioco dell'hockey 
Pace universale 


Gli infiltrati ebrei utilizzano la religione new age come copertura nei loro piani per sabotare la patria bianca. Una fazione di guerrieri ariani 


si scatena per porre fine alla "Pace Universale". 
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TEMPO DI GHIACCIO 


Mack Kraft affrontò il suo avversario nella piega mentre il giocatore rivale correva lungo il ghiaccio. Teneva gli occhi 
puntati su quelli del giocatore e sulle sue spalle che sapeva significavano il fulcro del movimento che avrebbe 
rivelato la direzione del movimento previsto dal giocatore - destra, sinistra, destra, sinistra - del giocatore, un centro 
corpulento che giocava sulla La squadra del Golden Gates, la squadra più ricca della città, si è trasferita 

sempre più vicino inseguendo la linea blu, eliminando l'uomo della difesa e facendo un tiro netto mentre si 
avvicinava alla rete. 


I suoi occhi rivelavano la sua mente psicopatica, uno sguardo fanatico che penetrava quelli di Mack, i cui occhi, 

dietro la maschera da teschio, registravano l'ostilità provata nei suoi confronti, emanazione della volontà di potenza dei suoi 
rivale che era un "grande uomo del campus" al suo liceo di nome Bruce Love, un liberale che veniva spesso visto con i 

non bianchi che mostrava la sua "larghezza mentale" e molestava e abusava dei bianchi più poveri come dimostrazione 

di il suo senso di superiorità. Suo padre era il sindaco della città, un grasso ex professore di sociologia all'università di 

Zion City, a tre ore di distanza, che aveva deciso che avrebbe preferito 

essere il capo della città di Boden e governarla con il pugno di ferro senza controlli ed equilibri come nella grande città. 


Bruce arrivò sbandando verso la rete maneggiando il bastone, i suoi occhi grigio ghiaccio non avevano più la 
lucentezza dell'ipocrisia che aveva tipicamente quando indossava la sua faccia pubblica. Mack osservò i suoi movimenti 
e, come uno squalo che si avvicina alla sua preda, un sorriso malvagio allungò la bocca di Bruce per rivelare i 

suoi denti incappucciati e sbiancati mentre si chiudeva. Mack rimase fermo in cima alla piega, scivolando 

all'indietro, apparentemente intimidito dall'assalto. Il suo rivale, percependo la debolezza, ha tentato di 

eseguire alcune rappresentazioni teatrali con il bastone e Mack ha sparato con il suo bastone, allontanando il disco dal 
suo nemico che si è capovolto, cadendo disteso sulla sua faccia. 


Il compagno di squadra di Bruce, Simon Rosenthal, si avvicinò all'improvviso e schiaffeggiò il disco in fuga che sfrecciò 
nel guanto di pelle marrone di Mack mentre lo sollevava in aria con un gesto aristocratico come il 

fischiò il fischio dell'arbitro. Simon ha tentato di abbattere Mack mentre passava sui pattini, ma l'amico di Mack e 
compagno di squadra Donny Mcdonald lo ha buttato a terra. Simon si schiantò contro le assi e Bruce, ora in piedi, 
corse dietro a Danny e gli diede un pugno in faccia con la mano guantata. | due si aggrovigliarono e Simon, fingendosi 
ancora ferito, gridò: "sei morto Mack! Ti prenderemo!". Mentre Mack tentava di aiutare il suo amico e spingeva Bruce 
sul ghiaccio. A quel punto l'arbitro e i guardalinee hanno pattinato, due adulti volontari di Burley e hanno interrotto la 
rissa. 


Il cicalino suonò e il gioco finì. Sia Donny che Mack furono separati con la forza da Bruce e Simon che giacevano 
ancora a terra fingendo ferite. Le proteste di Donny secondo cui avevano iniziato la rissa caddero nel vuoto e 
l'arbitro, un sergente di polizia di nome Brown, spinse brutalmente Mack contro il tabellone dicendo: "Sei proprio 
come tuo padre, un piantagrane!" 


Mack lavorava duro a scuola e aspirava a diventare un artista poiché era sempre stato incline all'arte e pensava che 
avrebbe potuto diventare un artista di fumetti e fare qualcosa di un po' diverso dalla tariffa media di spandex che 
indossa froci e dal problema standard banale archetipi dei supereroi. Non trascurò tuttavia gli altri studi e si 

concentrò intensamente sullo studio dell'anatomia e della geometria come parte del suo curriculum scolastico. Questo 
oltre alla pratica dell'hockey e alle relative attività fisiche consumate 

per tutto il tempo ha studiato i filmati di grandi come Johnny Bower e Jacques Plank, nonché delle star contemporanee 
della National League. Se non avesse avuto la capacità di diventare un disegnatore di fumetti, avrebbe intrapreso una 
carriera nella lega nazionale e avrebbe aspirato alla celebrità per lasciare il nome della sua famiglia inciso in maniera 
irremovibile nelle menti della gente della sua città e del mondo. 
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La sua vita domestica era tollerabile e non sorsero grandi problemi tranne quelli incontrati dai suoi rivali a scuola: Simon 
Rosenthal, figlio di un giudice della città, e i suoi affiliati di cui controllava le menti attraverso le sue tattiche di 
manipolazione psicologica; Christian Humble, figlio di un pastore protestante della "Christ King Mission Church" nella 

ricca zona di Golden Gates, sulla collina della città, dove loro e l'altro loro affiliato Bruce Love guardavano dall'alto in basso 
le "masse pleibee" e si facevano beffe di loro con disprezzo mentre eseguivano i loro esperimenti sulla popolazione e 
mettevano in scena i loro rituali cabalistici per acquisire più potere e vantaggio. 


Mack all'epoca non era consapevole della natura sinistra della società in cui viveva, ma aveva un'idea del male di coloro 
che abitavano a Golden Gates e del loro totale disprezzo per il benessere delle masse che guardavano con disprezzo 
e. derisione come semplici iloti da manipolare e sfruttare per servire i loro scopi sadici ed egocentrici. 


Il mondo di Mack, come quello della maggior parte dei giovani non iniziati che non conoscevano il lato sinistro del mondo, era 
un mondo più semplice in cui la vita appariva, sebbene non priva di problemi, almeno adattabile alla promessa di un futuro 
mondo paradisiaco della sua immaginazione e di una realtà presente che offriva le sue insidie e altezze ma che nel 
complesso era un ambiente sicuro in cui l'attività creativa può essere subito. 


Mack avrebbe presto conosciuto il lato sinistro delle cose col passare del tempo e sarebbe rimasto intrappolato nelle 
macchinazioni della cabala e nelle sue operazioni malvagie. L'inizio di questo periodo fu annunciato un giorno da 
qualcuno che bussava alla porta. Mack stava disegnando in cucina e guardò la porta che la madre di Mack aprì e fu 
accolta dalla polizia che annunciò: "Tuo marito è a casa? Abbiamo un mandato di arresto e di perquisire il posto 

alla ricerca di prove". La donna si fece da parte, colta di sorpresa, e la polizia, due teppisti corpulenti con cinture adorne 

di armi entrarono, uno di loro, un ebreo scuro, comunicò via radio ai suoi affiliati: "il colpevole non è qui, potete uscire tutti". 
Mack percepì un movimento da un lato della residenza e osservò attraverso la finestra diversi veicoli grigi e bianchi che si 
avviavano e partivano con occhiali da sole e teppisti dai capelli rossi che si avviavano verso la loro operazione successiva. 


Mack si alzò e gridò: "Cosa vuoi qui!? Non puoi trattare mia madre in quel modo!" L'ebreo, nervoso, lo guardò minacciosamente 
e abbaiò: "Questa è un'indagine della polizia, Mack! - resta seduto o ti 

devo trattenerti!" Mack si avvicinò protettivamente alla madre che lo cinse con un braccio. Il poliziotto chiese perentorio: 
"Dove tiene tuo padre il volantino che stava distribuendo? Puoi risparmiarci la fatica di mettere a soqquadro questo posto 
facendocelo sapere. Ebbene...?" Sua madre affermò: "Non so cosa 

stai parlando." Il poliziotto si è avvicinato con il suo compagno che era un anglo bianco con gli occhiali da sole che 

faceva la parte muta e ha detto in tono rigido: "sei sicuro? Per ritrovarli dovremo saccheggiare questo posto perché qui 
abbiamo un ordine del tribunale", sventolando il mandato di perquisizione in faccia alla donna che coraggiosamente guardò 
l'ufficiale di polizia con i suoi occhi azzurri e disse con un tono freddo di disprezzo: "Non c'è niente di io 

può fare per fermarti." Tenne Mack vicino a sé mentre suo figlio tentava di inseguire la polizia e gli disse a portata 
d'orecchio della polizia mentre iniziavano la ricerca: "non possiamo fare nulla Mack, hanno un intero esercito di agire così 
contro di noi e finiremo in prigione per ostruzione se tentassimo di interferire nella loro violazione della sacralità della nostra 
casa". 


| poliziotti nel frattempo avevano aperto i cassetti e sparpagliato carte e, non trovando nulla, si sono diretti nella stanza 
adiacente al soggiorno. La polizia ha sparso tutta la biancheria intima della madre di Mack per la stanza e vari altri 
suoi indumenti mentre i due rimasti in cucina osservavano da lontano. A questo punto la madre e Mack si 
arrabbiarono e si trasferirono nella stanza con 

indignazione. L'ufficiale anglo fu verso di lei in un lampo mentre lei sbottò "Ehi!" Non toccarmi!"- e la costrinse contro il 
muro. Lei lottò mentre lui le bloccava il braccio, cosa che la fece gridare e 
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Mack tentò di tirarlo via ma l'ufficiale della legge ebraica, diventando aggressivo nella sua rabbia da roid, diede una 
gomitata di lato a Mack, il gomito del poliziotto si congiunse al suo cranio e lo mandò a terra privo di sensi sul pavimento. 
terra. 


La donna ha urlato e ha tentato di correre verso Mack ma l'ufficiale era in modalità adrenalinica e l'ha spinta contro il 

muro dicendo: "Resta dove sei! Altrimenti sarai arrestata per ostruzione!" IL 

la donna piagnucolò silenziosamente mentre veniva tenuta contro il muro. Il poliziotto ebreo si rivolse alla compagna: 

"Lascia che sia lei a prendersi cura di suo figlio e che stia sopra di lei per assicurarsi che non si comporti male". 

Andò di stanza in stanza mentre la donna stava accanto al figlio e si prendeva cura del suo cuoio capelluto che era 

stato squarciato dal gomito dell'ufficiale. Dopo un'altra mezz'ora di perquisizioni, il poliziotto ebreo uscì dal 

seminterrato con una scatola di volantini che portava la scritta: "Stop all'immigrazione, prima i locali!" e un indirizzo e contatti di an 
organizzazione che si autoproclama 'Lega Anti-Immigrati'-"sembra che li abbiamo presi" ha detto rivolgendosi alla 

compagna. Poi si è rivolto alle madri di Mack e ha detto: "quando vostro marito tornerà a casa dovrà costituirsi- fargli 

sapere che il posto è sotto sorveglianza e che lo prenderanno, che gli piaccia o no, lo metteremo dentro per "incitamento 

all'odio", capito?" disse l'ebreo fissando la donna con i suoi piccoli occhi neri e una contrazione nervosa che giocava sui 

suoi lineamenti. La donna lo fissò con uno sguardo ostile, i suoi gelidi occhi azzurri lo trapassarono ricordandogli il suo 

eterno nemico, la razza ariana, e lui deglutì nervosamente interrompendo il contatto visivo e disse al suo compagno: 
Andiamo, andiamo alla stazione". 


Circa un'ora dopo, il padre di Mack, Roger, arrivò e aprì la porta proclamando la sua presenza: Tesoro, sono a 

casa! - stai bene, avevo la sensazione che qualcosa non andasse qui e sono tornato presto dal negozio..." si 
interruppe quando osservò sua moglie correre verso di lui dalla loro camera da letto con un'espressione di sgomento 
sul viso: "che succede, tesoro?" chiese Roger condividendo il suo sguardo preoccupato. Sua moglie raccontò gli 
eventi dell'ora precedente e Roger, arrabbiandosi, dichiarò: "Quei bastardi stanno rovinando questa città, 
trasformandola in uno stato di polizia e negandoci i mezzi per mantenere le cose com'erano... 

i nostri antenati l'avevano creato." tenne la moglie vicino a sé e le chiese di Mack. Sua moglie gli disse che Mack stava 
suonando nella sua stanza e ascoltava la sua musica barocca preferita per clavicembalo. Roger le accarezzò il viso e 
disse che sarebbe andato a controllare su suo figlio. Proprio mentre stava per allontanarsi da sua moglie si udì 
bussare forte alla porta, uno di comando guardò di nuovo sua moglie e il colpo fu ripetuto più forte questa volta. 

Le fece cenno di fare un passo a parte la porta e disse 

tranquillamente "lascia che me ne occupi io". Il colpo si ripeté ancora e Roger dichiarò ad alta voce: "solo un minuto" 
con il suo tono di voce più ragionevole. Ha aperto la porta dopo aver guardato attraverso lo spioncino e ha 

affrontato quattro agenti di polizia, due dei quali erano ebrei, uno bianco e uno recentemente assunto, un indiano orientale 
che aveva una somiglianza con l'archetipo ebraico e che apparteneva a Bene Israel, la quinta casta degli ebrei 
dell'India orientale. 


Roger tuttavia non era a conoscenza della questione razziale e tuttavia implicitamente comprendeva che si trovava di 
fronte solo a un gruppo di antagonisti sotto forma di poliziotti il cui compito era far rispettare le leggi contro i 
trasgressori, ma che c'era qualcosa di più profondo e sinistro presente nell'essere uno strano alieno. risonanza 
emessa dalla polizia, una forza occulta del male che irradiava dal loro essere. All'inizio rimase un po' 

ipnotizzato, come se fosse in stato di ipnosi, poi, un istante dopo, pensò al suo 

moglie e al suo ruolo di protettrice e difensore richiamando all'istinto il suo normale ruolo di uomo e marito e 
ribadendo perentoriamente con il suo tono di voce più ragionevole: "posso aiutarvi signori?" Il sargent 

ebreo, che portava gli occhiali da sole, dichiarò tirando fuori un pezzo di carta e tenendolo sotto il naso di Roger 
dicendo rapidamente: "Roger Kraft, sei in arresto per incitamento all'odio 

contrario all'articolo 34-201 del codice penale". L'ebreo continuò a leggere i suoi diritti memorizzati sotto 

della Costituzione della Nazione mentre i due ufficiali lo perquisivano mentre entrava, uno dei quali sussurrò con 
forza "girati per favore, metti le mani dietro la schiena". Roger, non è sicuro di come comportarsi come non aveva mai fatto 
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stato posto agli arresti e ha quindi ottemperato comprendendo che qualsiasi tentativo di ricorrere alla 

resistenza fisica era inutile e che avrebbe semplicemente messo in pericolo la moglie e il figlio. Guardò verso il suo 
moglie che stava sulla soglia e lo guardava e mentre l'ebreo finiva il suo discorso: "Non preoccuparti tesoro, 

ce la faremo...andrà tutto bene". 


Fu scortato via dalla polizia e il sergente ebreo disse alla moglie in tono formale: "La signora Kraft 

Suo marito sarà trattenuto finché non sarà organizzata l'udienza per la cauzione. Dovrebbe tornare a casa 
presto, state attenti". La polizia se ne andò e il sergente contattò via radio gli altri che stavano 

sorvegliando l'ambiente circostante e si dispersero nelle loro auto senza contrassegni. La signora 

Kraft attraversò il garage e osservò suo marito mentre lo mettevano dentro sul retro del loro SUV blindato e 
lei ha gridato: "Ti amo!", rispondendo con uno sguardo prima di essere guidato con forza nel veicolo che poi 
è rotolato nel tramonto della sera. 


Roger Kraft è stato scortato nel santuario interno della stazione di polizia e fatto aspettare come l'altro 

i prigionieri di cui erano solo due furono processati. Roger ha preso nota del fatto che erano entrambi 
negri portati dalle chiese, due somali, con la scusa di essere "profughi". Da cosa cercassero rifugio 
Roger era incerto ma era certo che ci fosse un 

fattore causale del crimine e soprattutto del traffico di droga a cui hanno partecipato con la loro banda, le 
Mucche Pazze. L'orologio segnava esattamente le 18:36 quando i somali venivano perquisiti dalla 
poliziotta che sembrava trarre particolare piacere dal suo compito. 


Arrivò il turno di Roger e gli fu chiesto se avesse con sé oggetti metallici o armi e lui rispose di no. 

L'ufficiale ha afferrato la cintura con il suo multiutensile dell'esercito svizzero e ha dichiarato: "Che ne dici di 
un'arma?", strappandogli la cintura e facendola dondolare sotto questa faccia, quindi posizionandola sul 
ripiano. A Roger è stato detto di togliersi i pantaloni e di togliersi le scarpe e i calzini, cosa che ha fatto con 
calma e dignità, mettendoli nella bacinella in cui gli era stato detto di metterli. Gli è stata quindi data la 
possibilità di chiamare un avvocato e ha detto all'indiano orientale agente di polizia che avrebbe parlato 

con uno e poi è stato accompagnato alla cabina telefonica. Aspettò almeno 30 minuti e finalmente una voce 
scontrosa e burbera rispose dall'altra parte del telefono con un: "Questo è il signor White, avvocato, di 

cosa è stato accusato?" Roger spiegò e la voce lo interruppe bruscamente: "Il signor Kraft informa la polizia 
che vuole un'udienza per la cauzione. Eseguiranno le pratiche. Lei resterà lì per la notte quindi non aspettarsi 
di uscire per un po'... bene." -giorno." L'avvocato riattaccò e Roger fece cenno al poliziotto che lo osservava 
di aprire. 


Roger fu condotto nella cella alla fine di una struttura simile a una catacomba di corridoi fortemente 
illuminati artificialmente - un mondo di sole artificiale perpetuo - nella cella n. 6. Fu poi lasciato sulla 

panca di cemento nell'atmosfera fresca adiacente alla toilette d'acciaio la cui tazza era incrostata di materia 
fecale e puzzava di rifiuti. Si sdraiò sulla lastra di cemento e mise le mani dietro la testa. Chiudendo gli 
occhi tentò di meditare, rievocando le sue recenti esperienze e i ricordi di sua moglie e suo figlio e il modo 
in cui era il mondo prima che arrivassero gli immigrati con la loro criminalità e la loro rude 

sconsideratezza e i "controllori" come li chiamava, coloro che controllavano la città cominciò a edificarsi 

le forze di polizia e dare posizioni di potere e autorità a coloro che non erano i fondatori della città, 
giustificando l'invasione con termini emotivi come "pace"; ‘tolleranza'; 'diversità';' inclusione', 


eccetera. 


I minuti scorrevano lentamente e dopo il breve periodo iniziale della sua incarcerazione le sue meditazioni 

furono interrotte da grida e urla selvagge mentre apparentemente una donna veniva portata dentro con 

l'accusa di droga e urlava e gridava a intermittenza riguardo "Il Sistema!" e "la guerra d'oltremare!" essere 

causato dai "Fatti!" e quella società era "Proprio come la Germania nazista!" - il tono della sua voce era incessante 
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i riferimenti ai nazisti, ecc. suonavano artificiali a Roger quasi come se fossero scritti in una sceneggiatura. Le sue urla cessarono presto 
dopo è stata scortata via dalla polizia anche se Roger non era in grado di vedere attraverso la porta della cella 

una piccola finestra in vetro antiproiettile è stata posta all'altezza della testa consentendo la vista di parte del corridoio. 

Tornò in uno stato meditativo e poco dopo essersi stabilizzato in uno stato di wushin o "non-mente" fu nuovamente interrotto da 

molti colpi e urla, quelle di un giovane bianco che diceva: "i veri criminali sono i polizia! lo spaccio per poter vivere, loro spacciano per 
schiavizzarli!" e simili 

frasi che castigano la polizia e apparentemente tentano di difendere le sue attività legate alla droga. Sbatté e sbatté contro la 

porta adiacente e alla fine cominciò a piangere forte. Roger percepì una sorta di teatralità nello spettacolo, qualcosa di artificiale che 
non suonava vero e trovò strano che questi spettacoli venissero condotti davanti a lui. Ha ipotizzato che gli eventi avvenuti in prigione 
potrebbero essere stati inscenati dalla polizia come una qualche forma di tattica di manipolazione psicologica, ma non ha prestato 
molta attenzione. 


Tornò al suo stato di meditazione e cercò di ignorare il caos che si svolgeva nell'ambiente circostante. Le ore passavano e 
lui veniva interrotto ancora una volta ai margini della prigione o almeno adiacente a qualche fonte di rumore esterna. Il 
battito sordo della musica interruppe la sua meditazione e tentò di trascendere la sua influenza concentrandosi sulla sua 
ghiandola pineale e mettendo la lingua sul palato tentando di non pensare a nulla. Il suo riposo fu nuovamente interrotto 
dalla guardia carceraria che bussò alla porta della cella e aprì la serratura: "Vuoi qualcosa da mangiare?" Ha chiesto la 
guardia negra e Roger ha risposto "no grazie". Roger decise che sarebbe stato meglio non mangiare il cibo offerto, 
indipendentemente dal tempo impiegato per uscire, poiché avrebbe potuto essere intriso di veleno o di qualche forma di 
intossicante che lo avrebbe incoraggiato a parlare. Decise che non avrebbe bevuto l'acqua della fontana né alcun cibo 
finché non avesse potuto uscire. Ha ricordato da un corso di legge che aveva seguito che la polizia poteva trattenerlo solo 
per 24 ore, quindi doveva semplicemente aspettare, anche se era consapevole che potevano sempre piegarsi e non 
occasionalmente solo infrangere le leggi stesse, poiché non c'era modo di farlo. ritenerli responsabili nei confronti di 
qualsiasi fonte esterna. 


Dopo alcune ore di riposo intermittente sulla fredda lastra di cemento in boxer, il suo sonno è stato nuovamente interrotto 

dalla polizia. L'ufficiale, un inglese dai lineamenti netti e dall'espressione severa, dichiarò: "Roger, ti accompagneremo nella 

stanza dei colloqui per intervistarti" Roger, capendo che 'colloquio' era semplicemente un eufemismo per 'interrogatorio', educatamente 
si alzò e accompagnò l'ufficiale lungo il corridoio verso la stanza la cui porta era aperta ed entrò su ordine di un gesto dell'ufficiale. 


La stanza degli interrogatori era composta da un tavolo con gli angoli arrotondati e due sedie fissate al pavimento. L'ufficiale di 

polizia entrò e fissò Roger con ostilità: "Sono il sergente Stewart e voglio parlarvi di questo" disse lanciando il volantino che Roger 
aveva distribuito nell'ambito delle sue attività per la lega anti-immigrazione sul posto. tavolo. Roger fissò il volantino senza espressione, 
poi si rivolse all'ufficiale di polizia e dichiarò: "Non ho niente da dire". L'ufficiale tirò fuori il suo taccuino e fece cenno ad un altro 


ufficiale, un'ebrea che si presentò con uno sguardo amichevole di sottile commiserazione sui lineamenti. Si sedettero entrambi ai lati 
opposti del tavolo, l'ufficiale più aggressivo prese appunti. 


La donna rimproverò l'interrogatorio: "Roger, sappiamo che sei stato tu, quindi perché non dici la verità e renditi le cose più facili per te 
stesso. Firma semplicemente una dichiarazione in cui dici che sei stato tu e puoi farla finita, altrimenti potrebbe volerci molto tempo." 
tempo e spendi un sacco di soldi e non vorrai che la tua famiglia soffra, vero?" Lo guardò con un'espressione di simpatia. L'altro 
agente intervenne dopo alcuni istanti di silenzio: "andrai in prigione in ogni caso, quindi perché non risparmiarti il disturbo, i guai 

che la tua famiglia dovrà affrontare..." si interruppe minacciosamente, continuando a fissare Roger con espressione il suo sguardo 
ostile e rimase turbato dalla reazione di Roger: " fareste meglio a non toccare la mia famiglia, imbroglioni! Non firmerò 
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tutti i documenti!" fissò con aria di sfida l'ufficiale di polizia che, sorpreso nel vedere la sua autorità messa 

in discussione, si alzò e guardò Roger che stava sopra di lui minacciosamente: "Firmerai il documento o ne pagherai 
il costo!" Se ne andò subito e sbatté la porta dietro di sé, la donna rimase di nuovo seduta con uno sguardo di 
commiserazione sui lineamenti, uno sguardo che Roger intuì come di teatralità: "Non ho niente da dire, non firmerò 
nessun documento". | tentativi della donna di convincerlo a firmare furono un fallimento e alla fine lei disse: 
"peccato, ti è stata data una scelta..." e si interruppe con lo stesso tono minaccioso. 


È stato scortato di nuovo nella sua cella dal corpulento agente di polizia e la porta è stata sbattuta dietro di lui. Tornò 
al suo stato di meditazione e aspettò l'udienza sulla cauzione. Durante la sua permanenza lì si verificarono molti 
spettacoli teatrali e, essendo stato svegliato una volta dalla cella adiacente, gli venne in mente la durata della sua 
permanenza all'interno della cella che era durata apparentemente interminabile. Quando si è avvicinato alla porta, ha 
bussato forte e dopo aver gridato alcune volte lungo il corridoio, alcuni minuti dopo, la guardia della prigione, questa 
volta un negro, è scesa nel corridoio e gli ha chiesto cosa voleva. Roger si informò sullo stato della sua udienza per 
la cauzione e il negro disse: "un pacchetto di cauzione è in preparazione per te adesso. Non sarà più di mezzogiorno 
di oggi." "Che ore sono?", chiese Roger. "6:00", disse il negro mentre Roger lo ringraziava e tornava alla sua 

lastra per tentare di meditare. A quel punto era disidratato ed esausto, ma l'adrenalina secreta durante il suo 
soggiorno lo teneva sveglio e vigile, così come la frescura dell'atmosfera che rendeva il sonno in gran parte 
impossibile. Dopo qualche altra ora sentì il rumore di un carrello che veniva spinto verso la sua cella e guardando 
fuori dalla finestra in risposta al bussare della guardia carceraria si alzò e prese il telefono che gli veniva offerto 
attraverso il cancello. 

la porta. Prese il telefono e dall'altra parte sentì una voce burbera, quella di un avvocato aggressivo: "Roger 

Kraft?" Roger ha riconosciuto chi era: "Sì." "Abbiamo una cauzione per te. 

Potrai parlare con un giudice quando si riunirà tra poche ore. Aspetta e ti faremo uscire con una cauzione di $ 5.000: 
non devi pagare a meno che non violi le tue condizioni". Roger ha detto: "grazie" e il telefono è stato riattaccato 

da un avvocato. 


Roger fu rilasciato alcune ore dopo e mentre passava l'orologio nel corridoio segnava le 14:20 (22 è il numero 
ebraico per Dio Yahweh/Geova) e che fosse stato rilasciato in quel momento esatto era presumibilmente un 
segnale per lui che "Dio era misericordioso", sebbene Roger non ne fosse consapevole poiché non aveva alcuna 
conoscenza della Cabala ebraica e della sua numerologia. Mentre si metteva le scarpe e si allacciava i pantaloni 
aggiustandosi il multiutensile, il sergente della polizia ebrea gli disse: "vieni da questa parte, dobbiamo esaminare 
alcuni documenti di rilascio". Roger partecipò e completò i documenti e fu scortato dal sergente ebreo fuori dall'area 
di detenzione e nel vestibolo dove vide sua moglie e suo figlio che lo aspettavano. Sua moglie sembrava esausta e 
insonne così come suo figlio e Roger li guardò con sollievo e dichiarò: "Sto bene" e sua moglie si avvicinò e lo 
abbracciò come fece anche suo figlio. "Ce la faremo bene a superare questo fiasco" ha dichiarato Roger cercando 
di mantenere un tono di fiducia che non sentiva nel tentativo di rassicurare la sua famiglia che tutto sarebbe tornato 
alla normalità. 


Nel periodo successivo Roger assunse un avvocato, un signore anziano che era un appuntamento fisso in città e 
che Roger sapeva finanziare tacitamente la lega anti-immigrazione di Boden e quindi era una fonte affidabile e 
affidabile grazie alla sua affiliazione e ai suoi valori del vecchio mondo che Roger aveva fatto conoscenza in un 
breve incontro che aveva avuto in precedenza con l'uomo per una disputa sui titoli fondiari. Il nome dell'avvocato 
era Hans Ruppert ed era un immigrato tedesco arrivato nella nazione dopo la seconda guerra mondiale in fuga dalla 
povertà e dalla persecuzione da parte delle potenze alleate da lui rivendicate. A quel tempo, Roger, essendo stato 
sotto l'incantesimo della propaganda ebraica riguardo all'olocausto e alle loro affermazioni di vittimismo, 
semplicemente respinse le sue affermazioni come quelle di un pazzo deluso ma, quando incontrò di nuovo Hans 
quest'ultimo e discusse la questione mentre esaminava il caso e Hans tentò di persuaderlo della falsità dei media 
ebrei e delle loro bugie: "vedete signor Kraft", iniziò Hans, "il motivo per cui noi, sia lei che io, per quanto mi riguarda 
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Anche noi e sotto le armi siamo le vere vittime e perseguitati è perché siamo sulla loro strada. Noi ci opponiamo 
all'ordine globale e loro vogliono eliminare tutti coloro che sono contrari ai loro piani; i loro piani-" disse Hans guardando 
Roger in modo significativo con uno sguardo della massima serietà "per il governo globale Quello che loro 

ho fatto al mio popolo in Germania, al popolo russo e ucraino e all’Unione Sovietica in generale 

farà sicuramente a tutta la nostra gente a livello globale, se dovessero arrivare a quel punto." Roger sembrava perplesso 
e ha chiesto: "la nostra gente? Chi intendi... hai menzionato russi, ucraini e tedeschi, e basta 

chi sono "loro" che vogliono liberarsi..." Hans ora guardò a sua volta perplesso: "Cosa? Vuoi dire che non lo sai?" 
Roger scosse la testa ancora più perplesso. Hans sospirò e cominciò a dare una spiegazione: "vede signor Kraft... 

è un argomento molto difficile da affrontare senza suscitare una reazione negativa , poiché la maggior parte delle 
persone, anzi quasi tutte, sono programmate dai media e dal sistema scolastico a credere - e questa è esattamente 

la parola "credere" - che ciò che viene detto nei media e nel sistema scolastico è una rappresentazione adeguata 

dei fatti della storia . Tuttavia non è così, come puoi facilmente credere. 

Ruggero rispose: " Vedo che gran parte della storia è stata falsificata, quindi ti concedo la premessa. Resta la 
domanda: a chi ti riferisci al signor Ruppert e cosa intendi con "noi" come vittime di "loro?" Hans Ruppert si alzò dalla 
sua poltrona reclinabile in pelle e si alzò andando verso uno degli scaffali di legno che fiancheggiavano suo studio e 
tirò fuori un libro che era un grosso volume rilegato in pelle e 

sbalzato con oro. "Questo è il testamento del Fuhrer, signor Kraft, l'unico libro di cui avete bisogno per capire 

cosa è accaduto nella storia fino al momento della guerra mondiale, il tempo in cui noi, intendo tutti gli europei, tutti i 
bianchi sia in L'Europa e fuori, hanno perso la nostra cultura e sono diventati opportunamente sottomessi a "loro" - 

agli ebrei". 


Posò il libro davanti a Roger che lo guardò con uno sguardo imbarazzato e di disagio. Tutta la programmazione del 
suo sistema scolastico entrava in azione e lo spingeva a rifiutare ciò che gli era stato rappresentato come il 
testamento di un mostro, di un pazzo, che apparentemente senza causa o ragione, decise di massacrare 

6.000.000 di ebrei e governare il mondo in nome del superuomo ariano. 

Hans Ruppert ha parlato: "Sono proprio gli ebrei che sono 'loro', sono la causa dei disordini mondiali. L'industriale 
americano Henry Ford ha scritto un libro intitolato "The International Jew" che esamina in grande dettaglio le 
macchinazioni sotterranee degli ebrei ". Roger ha risposto quasi come uno scolaro colpevole sorpreso a mentire al 
suo insegnante mentre imbrogliava in un test: "no, non posso crederci, tutti gli ebrei nelle camere a gas". Il signor 
Ruppert alzò le mani e continuò: "devi disilluderti da tutte le bugie che gli ebrei hanno inventato per creare la facciata di 
vittimismo che usano per censurare gli altri dal parlare". 

su di loro. Dovete capire, come ho detto, che la strategia ebraica è sotterranea, che opera dietro le quinte. Il loro controllo può essere dimostrato e 
comprovato con fatti e statistiche: ad esempio, chi pensi che sia il giudice nel tuo caso?" Roger rifletté per un momento e alzò le spalle: "non ne ho 
idea". Hans continuò: "È un ebreo col nome di Rosenthal. Hai incontrato la polizia alla stazione di polizia, ti assicuro che almeno la metà di loro 
erano ebrei". Ruppert guardò con sicura fiducia mentre Roger rispondeva: "Non saprei, ho solo avuto la sensazione inquietante che qualcosa non 
andasse bene con L'avvocato ha spiegato: "Danno alle persone - persone normali - una sensazione inquietante perché - si stenta a crederci - sono 
possedute dai demoni. Non sono affatto "persone"" continuò Hans con un enfatico cenno della testa ingrigita: "Si considerano le uniche persone 


su 


terra, la loro religione è quella della demonologia - praticano la stregoneria e ogni sorta di cose malvagie - ci sono 
abbondanti prove per dimostrare che abitualmente, secondo la loro religione, praticano il sacrificio di bambini, 
l'incesto, la pedofilia e l'omicidio su scala di massa attraverso la guerra e rivoluzione. Lavorano con le forze oscure 
per ottenere il potere occulto... non si preoccupano della vita umana, certamente non della vita degli ariani, come 
hanno dimostrato le guerre mondiali e la rivoluzione bolscevica negli ultimi decenni. Hanno intenzione di avere il 
mondo intero per sé e non ne vogliono nessuno." Dichiarò ad alta voce, battendo la mano carnosa sulla scrivania di 
mogano "non c'è nessuno che sia utile ai bianchi sulla terra!". | suoi penetranti occhi azzurri fissarono quelli di Roger 
e quest'ultimo si sentì di nuovo a disagio e guardò indietro con un'espressione dubbiosa sul viso. "Devi 

crederci!", affermò con enfasi Ruppert, "Non solo io ma tu e il tuo 
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famiglia, tutti noi, tutti di razza ariana, abbiamo la vita in bilico e solo noi possiamo fermare ciò che sta succedendo 
e questo dobbiamo farlo!" 


Roger intervenne "ma come possiamo farlo su scala così piccola? Se controllano il mondo cosa possiamo fare, tu, io 
e pochi altri...?" Ruppert sorrise trionfante con i suoi gelidi occhi azzurri penetranti in quelli di Roger e dichiarò: "Siamo 
in tutto il mondo! Siamo un movimento clandestino e questo nella nostra città di Boden, in tedesco "suolo", è solo 

un piccolo gruppo di una rete molto più grande. ". Roger guardò severamente Hans e disse: "Credo a quello che dici 
senza leggere nessuno dei materiali a cui hai fatto riferimento. La mia esperienza personale testimonia la natura 
della cabala. La mia domanda è: come fai a sapere chi è ebreo e chi non lo è? Non vedo molti imbroglioni in città, 
anche se molti bianchi hanno un aspetto un po' strano e non sembrano molto stereotipicamente europei." Hans 
rispose: "Il suo istinto e il suo giudizio estetico sono piuttosto buoni, signor Kraft, l'ebreo è un ibrido, quello che è 
stato spesso chiamato 'bastardo', una parola che deriva dalla parola ebraica 'mMamzer' che connota un bastardo o una 
miscela di diversi tipi Ho accennato prima al signor Kraft al fatto che gli ebrei sono posseduti da un demone e lo 

dico in tutta serietà: discendono da un ceppo di Neanderthal e sono stati incrociati nel corso di molte generazioni con 
negri e bianchi così come con altri miscugli i nazionalsocialisti o "nazisti", come vengono chiamati dai media 

ebraici, avevano una rivista popolare chiamata "Der Steurmer" dello "Stormer" che conteneva un articolo intitolato 
"chi è ebreo" che esamina in dettaglio la fisionomia e la biologia degli ebrei -come identificarli in altre parole. | 
nazionalsocialisti avevano un insieme completo di leggi chiamate leggi di Norimberga che prevedevano criteri per 
l'analisi degli ebrei: coloro che soddisfacevano tali criteri erano considerati "ebrei", quelli che non lo erano non lo 
erano e quelli. coloro che soddisfacevano alcuni dei criteri erano considerati "mischling" o ebrei parziali, un misto. 


Questi ti permetteranno di identificare chi è ebreo e chi non è ebreo". 


Il signor Ruppert si alzò di nuovo e si avvicinò a uno degli scaffali su cui c'era una rivista in facsimile di "Der 
Stuermer". La prese e la posò accanto a "Mein Kampf" rivolgendosi a Roger: "Questo puoi prenderlo in prestito e 
illuminarti su questi problemi: chi è ebreo e chi no. Il caso in cui siamo coinvolti ora mi richiederà del tempo per 
raccogliere i rapporti della polizia per valutario adeguatamente ma, dopo un esame superficiale del caso, posso 
tranquillamente affermare che esiste una probabilità più alta, forse il 90%, che il caso essere espulso perché ci 
sono molte discrepanze nel mandato di perquisizione e non lo sarà 

ammissibile come prova. Per questo probabilmente non verrai condannato e potremo andare avanti con la nostra 
attività in campionato. Come ho detto", continuò passando il libro e la rivista a Roger che li prese con un gesto di 
gratitudine "noi della Lega siamo internazionali e c'è molto da fare per regolare i conti una volta per tutte con la peste 
ebraica. -questa volta sarà una conflagrazione globale e sarà una lotta per la vita e la terra per la nostra 
sopravvivenza. Per questo guardo queste opere che ti presterò 

sono studi indispensabili per comprendere adeguatamente il nemico e cosa fare al riguardo. Alla fine dobbiamo 
scendere in piazza come tutti i rivoluzionari per combattere il parassita attraverso tattiche di insurrezione. Ora ci 
concentriamo sul reclutamento e sulla conversione e da lì espandiamo le operazioni" 


Il signor Kraft guardò il suo orologio da tasca, un orologio a carica vintage frutto dell'impeccabile artigianato del 
vecchio paese. "Devo definire breve questo incontro, signor Kraft, poiché purtroppo ho molti altri compiti 

a cui occuparsi per il campionato. Per favore, lasciate che vi accompagni alla porta." | due uomini si alzarono con 
Roger che prese i lavori sotto la spalla, sentendo il lavoro in rilievo sulla pelle con la sua liscia durezza nella sua 
mano impartendogli una strana risonanza magnetica come di una conferenza di qualche forma di potere magico che 
emanava dall'opera Ruppert sorrise e diede una pacca sulla spalla a Roger: "Sì! È davvero un testo magico!. La 
traduzione fu approvata dallo stesso Hitler: si chiama edizione Stalag e fu data ai prigionieri di guerra britannici che 
erano stati internati in Germania durante la guerra". Si avvicinarono alla segretaria una giovane donna tedesca che 
si chiamava Liza. "Liza lo farà ti prenoto per un altro incontro con me tra un mese. Mi dispiace di non potervi 
incontrare prima di allora perché vorrei accompagnarvi nelle attività del nostro campionato, ma sono molto occupato 
in questo momento". Roger sorrise al segretario e disse: "Guardo 
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non vedo l'ora di incontrarti di nuovo. Spero di aver avuto il tempo di studiare le opere come posso percepirle 
disperazione dei tempi in cui ci troviamo." Ruppert annuì gravemente e agitò una mano in un saluto semi-romano a Roger mentre 
quest'ultimo scendeva la piccola scala che conduceva alla strada, entrava nel suo camioncino e si allontanava. 


Roger sedeva da solo nel suo negozio dopo l'orario di lavoro in ufficio. Si chinò sul libro di Hitler "Mein Kampf" 

con grande intensità di concentrazione. Trascurò l'ora poiché il sole era tramontato e la luce naturale che un tempo 
iluminava il suo piccolo ufficio si era affievolita. Accese la sua luce d'ottone per concentrarsi meglio e lesse un 
passaggio "la questione razziale fornisce la chiave non solo della storia del mondo, ma anche di tutta la cultura 
umana". Rifletté su come per tutta la sua vita semplicemente non fosse riuscito a pensare alle cose da quel punto di 
vista e su come fosse come un pesce in una boccia di pesci di una città prevalentemente bianca, senza sapere della sua esistenza. 
in un ambiente relativamente protetto. Non aveva avuto molte esperienze concrete con i non-bianchi nel corso della 
sua vita, ma ora esaminava quelle che aveva alla luce dell'iluminazione razziale che ne derivava. 

L'opera di Hitler gli ha donato esempi di sottile ostilità da parte dei non bianchi per la loro finta amicizia che era ora 
che vedeva la luce e poteva penetrare il velo delle apparenze, chiaramente una falsa facciata dietro cui 

si nascondono. 


Continuando a leggere si imbatté in un altro passaggio che gli si imbatté nella mente: "Tutte le grandi culture 

del passato perirono solo perché la razza creativa originaria si estinse per avvelenamento del sangue". Lui 

rifletté ancora sulle sue esperienze con i non bianchi: Chan, il ristoratore cinese, e la sua stirpe di orientali gli erano 
sempre apparsi come un individuo arrogante e pretenzioso che cercava di nascondere dietro la facciata di 
cordialità un'intenzione psicopatica dietro i suoi lineamenti disinvolti e apparentemente benigni . Ogni volta che 
mangiava lì si sentiva come se fosse solo sotto processo davanti al giudice e alla giuria dei cinesi che gestivano il 
locale e che l'ultima volta gli avevano fatto venire il mal di pancia con il loro cibo. 

occasione era stato trascinato lì con i suoi suoceri. All'epoca aveva cominciato a essere più attivo nella Lega 
anti-immigrazione e ora, unendo i punti, deducevo che era stato avvelenato dal cinese. | suoi pensieri 

fluttuavano su altre esperienze simili che aveva avuto: la perdita di proprietà che aveva vissuto nell'hotel dell'India 
orientale a City l'ultima volta che aveva partecipato a un torneo di hockey e, nonostante le sue proteste alla 
direzione indù, finì per perdere la sua beni e di fronte a nient'altro che un sorriso apocrifo di commiserazione 

sul volto del? Proprietario indiano i cui capelli unti e le dita ingioiellate rivelavano la decadenza della sua cultura e il 
suo orientamento verso mammona. Il fatto di essere stato truffato da un ebreo, il suo agente di borsa in un programma 
di investimento, gli ha lasciato l'amaro in bocca 

e ora poteva identificare la causa del problema: l'ebreo e la sua natura "ladra e sotterranea", come l'aveva definita 
l'avvocato Ruppert. Si ricordò di un passaggio del "Mein Kampf" che aveva letto prima e 

aveva preso nota in particolare di un passaggio che si era impresso nella sua memoria come un marchio a forma 
di stella a 6 punte: "la controparte più potente dell'ariano è rappresentata dall'ebreo". Gli ebrei che aveva incontrato 
nel corso della sua vita si distinguevano ora con assoluta chiarezza poiché l'edizione di "Der Stuermer" aveva 
illuminato l'angolo oscuro in cui si erano precedentemente nascosti per commettere i loro atti malevoli "sotterranei" 
contro di lui. Ancora un altro passaggio del "Mein Kampf" gli rimaneva in mente: "Con l'ebreo non si possono fare 
patti, ma solo quelli duri: aut-aut". Le immagini degli ebrei che aveva incontrato nel corso della sua vita andavano 
oltre la sua visione come una gestione del male e della violenza di insidiose falsità e menzogna: le sopracciglia da 
scarafaggio; i nasi adunchi e gli occhi strabici; le figure corpulente e le voci lamentose testimoniavano tutte il 
grande nemico dell'uomo bianco. Roger ora capiva chi era e quale era la sua missione nella vita: doveva 
combattere l'ebreo anche se avesse incontrato la morte perché aveva visto il nemico sia con gli occhi della mente 
che con la realtà fisica e concreta e le cose risaltavano in netto contrasto in lui. la sua mente: il bene, la luce, i raggi 
solari del giorno e l'opaca mezza luce della luna che irradiava il suo sinistro splendore su un mondo di tenebre: il 
primo, l'ariano e la sua cultura, il secondo l'ebreo e la sua distruzione. Questa era la scelta: o la vittoria, la verità e la 
bellezza, oppure la sconfitta e un globo avvolto nell'oscurità perpetua. 
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A questo punto si era fatto buio e intravide qualcosa con la coda dell'occhio: un forte faro di luce era stato 
acceso nel magazzino adiacente ad un luogo apparentemente abbandonato da tempo e in cui non aveva mai 
testimoniato qualsiasi attività. Ora all'improvviso sul soffitto si era accesa una luce brillante, che era stata 
collocata dietro la finestra in modo che ogni attività dietro di essa fosse oscurata dal suo splendore e da una 
tenda diafona che veniva chiusa dietro di essa. Poteva ancora vedere il profilo indistinto di una figura che 
leggeva su una sedia con lo schienale in pelle e fumava, così sembrava. Roger si interruppe dalle sue 
fantasticherie di studio e guardò l'orologio ancora un po' sorpreso e provando la sgradevole sensazione 

di essere osservato dalla figura nel magazzino adiacente: notò l'ora: le 10:00! Leggeva da 5 ore da 

quando aveva chiuso la sua attività e aveva perso la cognizione del tempo. 

Spense la lampada e proprio mentre lo faceva si spense anche la luce adiacente. Questo lo sconcertò così 
tirò le tapparelle e cominciò a scendere le scale per tornare a casa. Mentre andava al suo camioncino 
osservò un altro veicolo nel vicolo tra il magazzino e il negozio di liquori all'angolo accendere le luci 

proprio mentre entrava nel suo veicolo. Prese atto dell'accaduto e si recò presso la sua abitazione. 

Le luci erano ancora accese e quando entrò incontrò la moglie che era ancora sveglia nonostante le sue 
caratteristiche notturne. Raccontò di aver perso la cognizione del tempo e degli strani fenomeni delle luci. Lo 
informò di aver visto cose simili in giro per la residenza, specialmente con i vicini della porta accanto che si 
erano trasferiti lì di recente. Lasciarono da parte l'argomento ma andarono a letto con una strana 
sensazione di presentimento. 


| giorni passati, Roger e la sua famiglia erano soggetti allo stesso strano comportamento della notte 
precedente: luci accese nella sua residenza e rumore generato attorno ad essa periodicamente durante 

il giorno, anzi proprio mentre stavano per dormire il rumore sembrava sempre verificarsi: il motore del veicolo 
del figlio adolescente dei vicini gira al minimo; il rilascio del loro cane yappy; la riproduzione di musica e vari 
veicoli che girano a volte nel cuore della notte. Una notte la polizia chiamò la residenza per effettuare un 
controllo come parte delle condizioni di cauzione che Roger aveva accettato di rispettare: doveva rimanere 
nella sua residenza dalle 22:00 alle 06:00 presumibilmente in modo da non distribuire volantini durante 

il soggiorno. ore dispari della notte. L'ufficiale di polizia era un ebreo dalla carnagione scura che tentò di 
estorcere informazioni a Roger utilizzando mezzi indiretti di indagine con il pretesto di riguardo per il suo 
benessere nel contesto di una "normale conversazione": "Come va Roger?" ha detto l'ufficiale di polizia 

con un sorriso finto sul volto mentre Roger, in camicia da notte, usciva per dimostrare che era presente nella 
sua residenza e Roger ha risposto "bene". Il poliziotto chiese: "una bella passeggiata notturna, a me piace 
sempre passeggiare di notte, ma non lo fa la gente intorno. E tu...?" Roger ha risposto con un'alzata di spalle 
"Immagino". L'ufficiale ha continuato: "i tempi sono duri con l'economia in recessione, molte 

persone stanno perdendo i loro affari", ha detto con uno strano tono di voce sottolineando l'ultima parte. Roger 
ha finto di commiserare "sì". L'ufficio ha continuato: "Non vorrei lavorare nel settore privato adesso" 

dando ancora una volta una strana enfasi alle sue parole. Roger rispose: "Sono libero di andare? Si sta 
facendo tardi e vorrei tornare da mia moglie e andare a dormire". L'ufficiale ha risposto: "Certo, sto solo 
facendo conversazione. Buona notte, Roger, non lasciare che le cimici mordano". Roger ritornò dentro e 
l'agente di polizia rimase seduto all'interno del suo veicolo al minimo per qualche altro minuto prima di 
voltarsi e accendere le luci nella finestra della camera da letto principale, accendere il motore e andarsene. 
Roger diede una pacca alla moglie mentre scivolava sotto le coperte. Sua moglie ha detto: "c'è qualcosa di 
sinistro che sta succedendo qui e penso che vada oltre la nostra piccola città di Boden". "Cerca di non 
pensarci tesoro", disse Roger, "sono sicuro che andrà tutto bene" e si girò per dormire dopo averla baciata sulla guancia. 


Pochi giorni dopo Roger incontrò suo figlio che tornava a casa da scuola con lo zaino pieno di libri e 

provviste. "So che le cose sono state un po' dure ultimamente, quindi cerca di fare quello che puoi per 

farcela: nel mondo di oggi solo i forti sopravvivono", ha dichiarato Mack che ultimamente ha avuto molti 

problemi con alcuni dei suoi compagni di scuola. Ha raccontato che uno di loro, un certo Simon 

Rosenthal, aveva deliberatamente diffuso voci nel campus secondo cui era un frocio quando aveva sentito Simon sussurrare 
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nelle orecchie di nessuno degli altri studenti. Finora era stato trattato molto male dagli altri studenti con poche rare eccezioni 
ed era stato ostracizzato. Anche il suo insegnante, il signor Weishaupt, aveva tentato di fare una presentazione di educazione 
sessuale nel tentativo di incoraggiare la frocizia chiamata "tollerare la differenza". Tutti di 

gli studenti della classe avevano riso quando Weishaupt aveva individuato Mack e gli aveva chiesto quale fosse il suo 
pensiero sull'argomento. Mack aveva dichiarato con voce rabbiosa che considerava la frocizia una malattia mentale 

e fu mandato nell'ufficio del principio. Il principio La signora Baar gli aveva dato una punizione. Roger capì tutto ciò con 
un'espressione disgustata sul viso e rispose: "poiché non possiamo combattere da soli contro un collettivo così grande, forse 
ci consulteremo con l'avvocato Ruppert e lui potrà consigliarci cosa fare al riguardo. Il mazzo è impilati contro di noi e la rete 
che controlla questa società è troppo grande per combattere uno contro uno. Dobbiamo essere intelligenti nel combattere il 
nemico e non limitarci a porgere l'altra guancia come un cristiano. 

Veniamo da una stirpe orgogliosa di combattenti, noi Kraft, e dobbiamo mantenere l'onore della nostra famiglia. Prova a non 
mostrare qualsiasi comportamento aggressivo nei confronti dei nostri nemici e combatterli semplicemente in modo efficace. 
Forse l'avvocato avrà un'idea di cosa fare. Penserò io stesso alle soluzioni e ti farò sapere cosa possiamo fare per risolvere 
questo problema quando arriverò ad alcune conclusioni." Roger invitò suo figlio a una partita di hockey più tardi quella 
settimana e gli chiese di portare un amico: sarebbe stato bello. essere un gioco misto con adulti e adolescenti delle 

scuole superiori. 


Più tardi quella settimana le due squadre furono pronte: erano un piccolo gruppo di pochi adulti, gli amici più stretti di 
Rogers e i loro figli. Aveva affittato la pista per la giornata ed era un membro fidato della comunità 

ricevette le chiavi dal custode che aveva il compito di pulire la pista e che incontrò Roger il sabato quando nell'arena non 
c'era nessun altro. Le squadre sono arrivate più o meno subito e hanno parcheggiato i veicoli all'esterno. 


Roger aspettò finché non furono tutti lì e poi chiuse a chiave la porta dell'arena dietro di sé. Andò con loro negli spogliatoi 

e si cambiarono indossando la loro attrezzatura da hockey: una squadra era bianca e l'altra con maglie nere, poiché non 
erano eccessivamente coinvolti nell'hockey avevano noleggiato l'attrezzatura dal negozio di articoli sportivi locale, come notò 
Roger, era gestito da un ebreo steroideo che lo trattava con subdola 

ostilità velata dietro la maschera dell’amicizia. | ragazzi che giocavano a hockey portarono la loro attrezzatura senza le maglie 
e Mack portò la sua maschera da teschio che era stata dipinta da lui stesso. 

Donny Macdonald indossava i suoi guanti di pelle color oro che erano verniciati a spruzzo con vernice dorata lucida come 
suo caratteristico pennarello. "Tutto pronto-" disse Roger osservando l'ultimo ritardatario che finiva di mettersi la maglia 

sugli assorbenti: "Mettiamoci!" disse e gridarono all'unisono: "Boden ragazzi! 

Ragazzi Boden! Boden Boys!" alcuni giocatori si scontrarono l'uno contro l'altro in una dimostrazione di machismo in stile 
sumo mentre filtravano lungo il tappeto di gomma verso la pista. Le luci erano accese quando il gruppo entrò, vestito in 
bianco e nero che connotava la polarità della esistenza dinamica, il principio femminile di ricettività e sostanza passiva (causa 
formalis) e il principio maschile di forza attiva (causa efficiens), bianco e nero che, uniti insieme per formare una forma diadica 
di esistenza sul piano materiale. 


Mack, entrando con i suoi cuscinetti di cuoio e la maschera da teschio, alzò lo sguardo verso l'espansione della luce e osservò 
la bandiera della Nazione adiacente al dipinto del fondatore di Boden, il colonnello Boon Boden che aveva trasformato il 
deserto di ferocia popolato dai pellerossa nel paradiso civilizzato dell'umanità ariana. 

Il Colonnello guardò l'arena mentre i giocatori entravano nei suoi lineamenti severi e cesellati che testimoniavano la 

nobiltà dell'ariano. Era stato un leader di uomini, un uomo di propensioni scientifiche e aveva progettato molti degli edifici più 
antichi della città, edifici i cui principi architettonici aderiscono alla cimatica occulta e alla geometria sacra, sfruttando 
armoniosamente le energie della terra per spiritualizzare il piano materiale. su cui Boden rappresentava un faro di luce 
nell'oscurità. Roger conosceva parecchio della storia della città essendo discendente di uno degli ufficiali di Boden, il tenente 
Karl Kraft, eppure solo di recente era giunto a comprendere il significato più profondo di 
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lo scopo per cui i coloni sono arrivati in questa regione alle sue origini attraverso le sue conversazioni con l'avvocato 
che, sebbene fosse un recente emigrato dalla Germania, aveva una comprensione più profonda delle migrazioni 
dal vecchio paese. 


Erano venuti, secondo l'avvocato, e Ruggero non poteva non ritenere esatte le sue dichiarazioni, per sfuggire 

alle persecuzioni degli ebrei e per fondare una terra libera dalla schiavitù del dispotismo degli ebrei e dal loro 
programma mentale cristiano. Erano venuti per fondare una patria ariana e per spiritualizzare la terra, per 
spezzare i vincoli dell'ebraismo che erano stati legati intorno ai loro colli sotto forma di tasse, decime e infinite leggi 
e regolamenti che limitavano la loro libertà. 

Mack ha percepito tutto questo al livello più profondo del suo essere mentre il gruppo metteva piede sul ghiaccio 

e iniziava a fare stretching e riscaldamento per la preparazione della partita. L'atmosfera aveva una qualità 

magica con l'altezza dell'arena e il suo completo vuoto che fungeva da anfiteatro come nelle tragedie 

greche o nell'antico Colosseo romano. | nuovi gladiatori erano qui a Boden pronti a dare battaglia. 

La spietatezza dei tempi passati fu in gran parte soppressa dal processo di addomesticamento, ma non 

ancora estinta ed esisteva in forma latente nel sangue come spirito guerriero dell'ariano. 

Il riscaldamento è continuato a ritmo sostenuto con Mack e il portiere all'arrivo che hanno tirato i tiri dei propri compagni di squadra nella rispettiva 
parte dell'arena. Mack ha mostrato la sua abilità come portiere asso in grado di eseguire spaccate e coprire l'intera piega con rapidi movimenti 
laterali, di ridurre l'angolo dei giocatori in arrivo e di impiegare la sua maggiore consapevolezza per anticipare la direzione dei movimenti dei 


giocatori avversari. 


Roger vuole l'area dove si trovava l'impianto audio e il microfono che avrebbe annunciato la partita: "Signore 

e signori! e milioni di spettatori in tutto il Mondo! -siete pronti-?" i giocatori hanno risposto con forti fischi e 

urla mentre Roger continuava con la sua migliore voce da Michael Buffer: "Sei pronto a-" altri applausi lo hanno 
accompagnato: "Prepariamoci a rimbombare!". 


Il cicalino fu impostato e suonò in tutta l'arena. Uno dei membri della squadra si era offerto volontario per essere 
arbitro ed è entrato nel cerchio del faccia a faccia e ha lasciato cadere il disco. Le squadre hanno giocato con 
intensità e i tempi di 20 minuti sono trascorsi a ritmo serrato, i giocatori hanno preso solo dieci minuti di pausa tra 
loro per approfittare di una pausa bagno e per rilassarsi e recuperare le energie. 


Con il passare del tempo i giocatori erano quasi esausti e le due squadre erano in parità fino alla fine. Gli ultimi 
secondi rimanenti furono visualizzati sull'orologio mentre Donny Macdonald correva verso Mack 

nella rete avversaria sopra la linea centrale e Mack appollaiato all'apice della piega si è posizionato pronto a 
difendere la rete. Donny si precipitò verso la porta e, spostando il disco da un lato all'altro del suo bastone, si 
abbatté sulla rete con una traiettoria diritta. Fece una finta a destra come se stesse per tirare un rovescio, ma Mack 
era troppo consapevole dell'inganno del suo avversario e rimase posizionato nella piega pronto a 

muoversi in qualunque direzione Donny avesse tagliato l'angolo. 

Donny è stato colpito all'interno dell'area di Mack e ha tentato di tirare un tiro di polso in rete, ma Mack gli ha 
sbarrato la strada e Donny ha continuato a girare intorno alla rete dopo essersi reso conto che non avrebbe 
effettuato il tiro e ha tentato un giro ma Mack era lì e lo ha fermato. freddo con un pad-salvata che calcia fuori il 
disco quasi simultaneamente in modo che rimbalzi innocuo contro le assi è stato schiaffeggiato da uno degli adulti 
della squadra avversaria e guantato da Mack mentre suonava il cicalino. 


"Bel lavoro Mack!" Donny gridò da dietro mentre gli dava un colpo sulla maschera da teschio con i suoi guanti 
dorati; "un giorno diventerai professionista!" La squadra riunita attorno a Mack e Donny gridò di nuovo: "Star of the 
Game! Ho ragione!" alzando la mano guantata di Mack. Il disco cadde mentre tutti si radunavano colpendo 

Mack sul retro della sua maschera da teschio e il disco cadde sul ghiaccio, il lato rivolto verso l'alto era un 

teschio e ossa incrociate con la didascalia che lo circondava "Servizio funebre di Katz". 
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Roger, era ancora presente nella sua mente un certo senso di presentimento che non lo aveva mai abbandonato durante 
tutta la partita nonostante avesse assunto la faccia da gioco. Roger parlò mentre la squadra cominciava a 
disperdersi: "Chiunque voglia la pizza!" la squadra ha gridato con una sonora affermazione e lui ha detto "Andiamo a 


mangiare la pizza di Gianni, io pago il conto, voi ragazzi andate avanti e ci vediamo lì dopo che avrò fatto pulizia con le 
zambonie". 


La squadra uscì dall'arena e lasciò Roger a pulire il posto ancora vestito con la sua attrezzatura da hockey. Riportò le reti 
sulle gradinate e cominciò a fare un giro con lo zambonie che ripulì tutti i trucioli di ghiaccio dai loro pattini. Fu sopraffatto 
da un senso di tristezza e ricordò l'immagine del disco e della maschera di suo figlio - entrambi i teschi e la scritta sotto il 

disco "Il servizio funebre di Katz" e pensò al senso continuo degli episodi che aveva vissuto nel corso degli anni. 


il corso delle ultime settimane: essere spiato dalla finestra, il rumore forte dei vicini e i loro comportamenti bizzarri, spiare tra 
i cespugli che fungevano da confine tra le loro residenze ed essere sempre presente fuori quando entrava e usciva dalla 
propria ; la falsità dei loro comportamenti e dei loro sorrisi. Erano ebrei, così come lo era il pubblico ministero; gli sceriffi nella 
corte; la maggior parte della polizia che aveva effettuato i controlli a casa sua e tanti altri che aveva incontrato nei suoi 
rapporti d'affari che avevano sofferto fino a tardi. Ha continuato a riflettere sulla sua situazione soprattutto alla luce del 


situazione mondiale più ampia di dispotismo ebraico e le loro intenzioni di formare un governo ebraico chiamato "zion". 


Se Zion City era stato un precursore di ciò che gli ebrei intendevano, sapeva che avrebbe dovuto fare tutto il possibile per 
fermarli nei loro piani. Fu svegliato dalle sue fantasticherie dallo spegnimento improvviso delle luci. Pensò per un momento 
che potesse trattarsi di un'interruzione di corrente ma poiché fuori dalla pista e dalle aree degli stand, le luci multicolori 

dei giochi arcade posizionati vicino alla macchina per i popcorn e 

la macchina per lo zucchero filato adiacente proiettava uno strano disegno lampeggiante di luci multicolori che si 
riversavano sulla pista di pattinaggio e si riflettevano sul dipinto del colonnello e della bandiera nazionale che sovrastava 
la pista su cui Roger stava guidando lo zambonie. Il rumore delle zambonie era ormai una presenza inquietante che si 
distingueva in netto contrasto con il silenzio ambientale circostante, aumentato dall'assenza di luce e dall'oscurità che 
acuiva i suoi sensi uditivi. 


Il suo sesto senso, quello che percepiva i piani superiori oltre quello meramente fisico era però pienamente attivo e percepiva 
una strana presenza aliena nella zona come di comitive appena arrivate o forse di comitive 

che era stato lì da sempre e che era riuscito a nascondere in quella zona solo una presenza latente che era stata rilevata 

a un livello più alto della sua coscienza. Spense lo zambonie e prese il bastone che aveva appoggiato sulla macchina 

e si preparò a scendere finché all'improvviso l'altoparlante trasmise una musica che gli ci mise solo un istante a 

riconoscere: "ki, i, ki..ma, ma, mamma...". | suoi capelli si sollevarono sulla nuca e si guardò intorno mettendosi in uno 

stato di preparazione per ciò che potrebbe accadergli. Sapeva che era uno scherzo e che quella musica che suonava il 

suo suono di violino discordante, la musica di un film dell'orrore gli prometteva male; poteva percepire che era il 

culmine della campagna di molestie a cui era stato sottoposto durante l'ultimo mese e che ora si manifestava in 

piena manifestazione. 


Proprio mentre era smontato dallo zambonie e aveva cominciato a pattinare verso le assi e il cancello 

dove poteva controllare l'interruttore nel corridoio sentì un altro cancello aprirsi, dall'altra parte della pista e osservò un 
portiere uscire vestito completamente di nero con una maschera da teschio bianca, pattinando vigorosamente verso di 
lui. Si preparò ad una collisione e il portiere che era un robusto 200 libbre si schiantò contro di lui con le braccia tese 
spingendolo sul ghiaccio. Si tolse i pantaloni da hockey per attutire la caduta e osservò il portiere aumentare la 
velocità intorno alla rete alla fine della pista. 
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La musica passò alla sigla di "Jaws" mentre il portiere, con la sua pallida maschera da scheletro rivolta verso di lui mentre il 
suo corpo ondeggiava da un lato all'altro, si avvicinava. Roger a questo punto si era alzato in piedi e aveva tentato 

per controllare con l'anca il portiere, ma i cuscinetti pesanti e la massa corporea lo colpirono come un colosso 

di nuovo giù. Questa volta atterrò goffamente e un dolore lancinante gli esplose dal coccige, la cui imbottitura era inadeguata 
a fermarlo. Mentre il portiere girava intorno per un altro passaggio, il cancello dietro Roger si aprì e questa volta un portiere 
vestito di bianco puro entrò nella sua maschera: una ragazza bianca dalle guance rosee con i capelli dorati divisi su entrambi 
i lati del viso, occhi azzurri con buchi neri che non rivelavano altro che oscurità all'interno della quale Roger non era in grado 
di vedere. La musica era cambiata in "Sagra della Primavera" di Stravinskij e il portiere piroettava in una bizzarra sorta di 
movimento di danza attorno al cerchio dove Roger stava lottando per alzarsi in piedi. Lo scheletro del portiere nero 

colpì di nuovo Roger e lo mandò a terra disteso sul ghiaccio. Roger gridò: "Che cazzo stai facendo!" Ma proprio 

mentre finiva di dire questo, il portiere bianco fece un'elegante piroetta accanto a lui e contemporaneamente alzò il 

bastone sopra la testa preparandosi a colpirlo con un movimento d'ascia. Gli occhi di Roger si spalancarono e rotolò via 
proprio mentre il bastone tracciava un arco nel ghiaccio, scavando la superficie appena pulita e spruzzandogli il viso con 
scaglie di ghiaccio, alcune delle quali gli oscuravano la vista. 


Ha tentato di allontanarsi dagli assalitori, ma il portiere nero ha colpito con il suo bloccante e gli ha dato un pugno in 

faccia con un colpo da pugile professionista. La testa di Roger dondolò mentre inciampò di nuovo girandosi uno spruzzo 

di sangue mandava goccioline sul ghiaccio, un graffio violento del bloccante aprì una ferita sul suo sopracciglio da cui 
fuoriuscì sangue fresco oscurandogli ulteriormente la vista. Ha tentato disperatamente di pattinare dall'altra parte dell'arena, 
lontano dai portieri, ma ha osservato un altro giocatore, questa volta vestito con un'uniforme rosso sangue, saltare sulla 
balaustra e intercettarlo nei suoi movimenti facendogli perdere il fiato con un colpo d'anca che lo mandò disteso 

sul ghiaccio e un attimo dopo il suo ginocchio fu assalito da un altro colpo d'ascia da parte del giocatore bianco la cui 
bizzarra maschera lo guardò ridendo con larghi denti bianchi e un buco nero al centro di un dente per il foro della bocca. 


La musica era cambiata in quella della gara tra Kirk e Spock di Star Trek e la lama del bastone del portiere colpì 
squarciando la sua ginocchiera: il bastone colpì con uno scricchiolio e il bastone si ritirò dalla ginocchiera lasciando una 
rientranza. Roger urlò mentre il sangue gli scorreva in bocca 

la sua ferita alla testa. Il giocatore rosso entrò tra i due portieri e Roger guardò con vista annebbiata, i suoi occhi pieni 

di sangue, verso la maschera da diavolo indossata dal giocatore rosso che era di dimensioni approssimative con gli altri 
due-tre teppisti corpulenti che fissavano Roger che era intrappolato tra loro e 

non avrebbe potuto resistere se avesse voluto, il suo ginocchio essendo stato rotto dal colpo verso il basso del portiere 
bianco. All'improvviso la musica si fermò e dall'altoparlante arrivò una voce: "Gaaamee Ovveerr!" ci fu una pausa e tutto 
tacque, i tre giocatori quasi non emettevano alcun suono mentre guardavano dall'alto in basso Roger che, sebbene in uno 
stato di paura e rabbia, riuscì a trattenersi dal gridare nonostante il dolore che lo assediava da ogni parte e che lo 
attraversava su e giù il suo sistema nervoso ama le scintille da una miccia rotta. 


La voce, un tono di dominanza sussurrato e tuttavia freddo, una voce senza pietà o simpatia umana risuonò in tono 
lamentoso: "Hai perso goy! Sei fuori dal gioco! Hai giocato abbastanza bene per un goy... e sarai ricompensato!" Lo 

disse con tono minaccioso. "Sì, sarai ricompensato! Sei la stella del gioco Roger Kraft! Ma prima abbiamo un premio 
esplosivo per te!" Poi la voce tacque di nuovo e Roger poté sentire il suono di un argano, di un bozzello e di un paranco 
parlare nelle zone buie delle travi in alto mentre una sagoma scura veniva calata e la sagoma robusta dell'avvocato Ruppert 
veniva rivelata in un riflettore acceso. con un rumore che sembrava più forte di quanto fosse amplificato dal relativo silenzio 
dell'ambiente circostante. 
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I riflettori rivelarono la figura di Ruppert che pendeva oscenamente dalle travi con un cavo metallico, il cavo gli si era 
allacciato al collo e il suo viso era diventato violaceo e gonfio, ma ciò nonostante il nobile 

i lineamenti del tedesco conservavano la loro grave solennità. L'avvocato indossava le sue caratteristiche bretelle 

ed eleganti scarpe di pelle marrone e il corpo si muoveva leggermente nell'aria. La voce gridò di nuovo: "Ecco perché 
non siamo stati sconfitti, goy! Uccidiamo coloro che si oppongono al nostro potere, noi siamo la razza padrona, goy, 
e governeremo questo mondo, per sempre! Non c'è niente che tu possa fare per fermarci". . Mandate il nostro 

amico nazista agli inferni sottostanti!" ordinò, al che il corpo fu lasciato libero, il cavo venne retratto da una qualche 
forma di meccanismo e il corpo sentì senza tante cerimonie il ghiaccio sotto le ossa che si rompeva con uno schiocco 
disgustoso e sollevava scaglie di ghiaccio. | riflettori si concentrarono sul cadavere e sui suoi lineamenti ora 
deformati che fissavano macabramente gli occhi di Roger. Roger gridò: "diavolo ebreo!" mentre si contorceva dal 
dolore e dalla repulsione per il rito barbaro che si svolgeva davanti ai suoi occhi. 


All'improvviso l'annunciatore parlò e l'attenzione di Roger si spostò dallo spettacolo macabro del suo compagno 

il cui corpo giaceva straziato sul ghiaccio e verso la voce disincarnata che parlava dall'oscurità: "Goy! La vostra 

lega anti-immigrazione fallirà! Siamo troppo potenti! Abbiamo agenti che vi monitorano goy a tutti i livelli della società: 
dal barista ebreo dall'impiegato postale ebreo all'autobus ebreo 

autista dell'imprenditore ebreo, del burocrate ebreo che approva o disapprova le licenze per le imprese; per armi da 
fuoco; per veicoli a motore, per tutto! Siamo inarrestabili goy e lo capirai quando sarai portato dall'arcangelo Michele 
negli inferi!" | riflettori si spostarono dal corpo di Ruppert a una figura che stava scendendo i gradini di cemento 
dell'arena e parlava in un microfono mentre lui discese: "Vi mostreremo, goy, cosa vuol dire ostacolarci e contestare 
il nostro potere!" 

La figura era pallida con yarmulke in testa e calva, con grosse labbra color fegato e un naso adunco, un ghigno di 
arroganza giocava sulle sue labbra mentre trascinava i piedi giù per i gradini, il suo corpo di neanderthal che si 
muoveva in modo insetto verso il cancello che aprì e si fermò, impartendo un comando: "Portate il goy 

nella stanza speciale! Faremo in modo che stasera trovi il suo giusto destino. È il mese del sacrificio 

Purim e lui serviranno l'ospite angelico come fonte di potere!". 


| tre giocatori di hockey si allontanarono da Roger che era ancora tormentato dal dolore e il giocatore nerorosso lo 
afferrò brutalmente per le braccia e lo trascinò sul ghiaccio verso il cancello le luci lampeggianti delle console 

di gioco arcade creavano un'atmosfera surreale nell'arena . Roger non era in grado di lottare ed era 

semplicemente un corpo docile, una pedina nel gioco dell'ebreo poiché il dolore delle ferite lo rendeva inabile. 

Il volto del rabbino gli si rivelò una figura macabra dalla carnagione pallida e piccoli occhi neri che lo scrutavano con 
malevolenza, le sue labbra fegato contorte in un ghigno rivelando 

alcuni denti d'oro: "Verrai con noi e capirai la nostra potenza!". disse con la stessa voce lamentosa e fece cenno 

ai giocatori: "andate nel seminterrato!". | due radunarono Ruggero che riuscì solo a sputare ai piedi del rabbino e 

a giurare: "Vaffanculo!...ebreo diavolo!" anche se sussultava di dolore a ogni parola. Il viaggio lungo il corridoio 
portava a un ascensore e il posto era illuminato da alcune luci rosse di emergenza che allineavano il soffitto ad 

ogni entrata nel corridoio sotto le gradinate e Roger osservò il diabolico ebreo che lo seguiva mentre veniva 
trascinato sotto le braccia dal il giocatore rossonero quello bianco lo osserva da dietro, la sua maschera 

femminile crea una scena discordante con l'ebreo che occupa la retroguardia. Entrarono nell'ascensore e 

scesero verso il seminterrato dopo che il rabbino inserì una chiave nel pannello dell'ascensore e poi premette 

un pulsante nero sul fondo. L'ascensore scese e Roger provò una sensazione di sprofondamento come se stesse 
scendendo nelle viscere dell'inferno e in effetti, poteva percepire una o più presenze sinistre mentre si faceva strada 
nel sottosuolo. 


La porta si aprì e Roger fu portato in una stanza fortemente illuminata da luci a soffitto. La stanza era di cemento 
e le pareti della stanza erano delimitate da una grata metallica così come l'area centrale era un basso tavolo da 
medico in metallo con una miriade di cassetti delimitati da una grata simile. Un carrello mobile 


TO 


Machine Translated by Google 


Il tavolo era adiacente agli scaffali in un angolo e su di essi erano allineati barattoli e bottiglie di vetro di ciò che 
a Roger, che lo capì a prima vista, apparvero organi umani e strane creature ibride né animali né umane. 
Roger non era in grado di muoversi poiché i due giocatori, il Diavolo e lo scheletro, gli stavano 
somministrando una chiusura nervosa sul collo e lo tenevano stretto tra loro sotto le braccia. Il rabbino 

parlò: "Goy, scoprirai che i nostri mezzi per affrontare i nemici saranno molto problematici: se non resisti 
troppo e ti conformi, te lo renderemo meno doloroso". Roger si sentiva come se la vita fosse già stata 
prosciugata da lui, la sua rotula pulsava di dolore così come tutto il suo corpo che era solo finito 

grazie alla sua superlativa forza di volontà. L'ebreo fece cenno agli altri giocatori di legare Roger al metallo 
tavolo che era addobbato con cinghie e leve e piccole ruote metalliche che permettevano alla piattaforma di farlo 
essere manipolato e spostato su diverse angolazioni, allungato e spostato come se fosse composto da 
segmenti separati. 


Il giocatore del diavolo gli ha afferrato il braccio destro, lo scheletro il sinistro dopo che lo avevano legato 

mentre il giocatore bianco gli teneva le gambe per immobilizzarlo e gli legavano delle cinghie attorno alle estremità. 
al tavolo. L'ebreo frugò in uno dei cassetti della scrivania attigua al tavolo e ne tirò fuori un pezzo di 

gesso rosso. | giocatori si allontanarono dal tavolo per accogliere il rabbino mentre disegnava un cerchio intorno 

al tavolo muovendo in direzione del widderskin tutti i bianchi che cantavano in ebraico: "Micheal, Gab-Ree-Ell, 
Ur-I-El-thee, thee | invocare!" 


Continuò questo incantesimo per il tempo necessario a completare il cerchio e poi alzò le braccia verso il 
soffitto chiamando i nomi dei suoi demoni ebrei mentre dondolava avanti e indietro la testa annuendo 
ripetutamente mentre chiamava i loro nomi: "Mich-A- El! Gab-Re-El! Ur-I-EI! Te invoco". Con una mano 
tracciava dei cerchi nell'aria e gli altri giocatori lo seguivano girando intorno al tavolo ripetendo la 
cadenza dell'ebreo. 


All'improvviso sopra il tavolo vicino al soffitto l'uniformità del cemento sembrò dilatarsi e deformarsi in una serie 
di apparizioni coalizzate sopra Roger. Sentì una sensazione di freddo, come di una corrente d'aria emanata 
dagli strani vortici posizionati sopra la sua testa. Le strutture simili a un miraggio aleggiavano su di lui come se 
erano fissati al soffitto e il rabbino aprì uno dei cassetti del tavolo estraendo una cartella dalla quale tirò fuori 
tre coltelli sacrificali, tubi cavi con perforazioni alle estremità e li consegnò ai giocatori di hockey, lui stesso 
prese dalla cartella una delle rimanenti e la brandì sopra la testa di Roger. "Sei consapevole di cosa sia 

questo goy?" Senza aspettare una risposta, continuò: "Abbiamo eseguito questo rito nel corso dei secoli e 
soprattutto nel giorno di Purim che è oggi”. 


Alzò le braccia verso i vortici vorticosi che sembravano essere in qualche modo integrati nel soffitto e 

tuttavia sporgenti da esso e cantò: "Ra-Fa-El! Ga-Bri-El! Ur-I-EI! Concedi a me il tuo potere! Concedi il vostro 
potere, o angeli!" Roger osservò i vertici aumentare nel loro movimento ed espandersi verso l'esterno e 
l'atmosfera sembrava aumentare di temperatura, il rabbino tremò mentre le forze occulte venivano 

trasmesse dai vortici. Il rabbino continuò mentre i tre giocatori restavano immobili attorno al tavolo e 

dichiarò a Roger con tono di comando nella sua voce piagnucolosa: "Hai dei segreti con la lega che voglio che 
tu riveli. Se rifiuti aumenteremo il dolore e tu alla fine ce lo dirà comunque, quindi puoi anche confessarlo 
adesso!". 


Fissò minacciosamente Roger con i suoi piccoli occhi neri che scrutavano il suo prigioniero con odio fanatico. 
Roger, il cui volto era coperto di sangue dal taglio sopra gli occhi, sputò verso il rabbino il sangue che gli colava 
nella bocca. Quest'ultimo, non aspettandosi alcuna resistenza si scagliò con furia trafiggendo Roger alla coscia 
con il suo coltello sacrificale da cui espulse un geyser di liquore sanguigno che schizzò sul caftano del 

rabbino. Roger ebbe uno spasmo di dolore ma non riuscì a muoversi più di qualche centimetro attorno al suo busto 
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i fianchi e le estremità erano legati al tavolo con cinghie di gortex. Il rabbino sogghignò e leccò il sangue del coltello 
sacrificale con la lingua pallida che accarezzò lo strumento di tortura e disse: "Non svelerai i segreti della lega? 
Voglio i nomi; voglio sapere quali sono i tuoi piani!" Urlò in faccia a Roger con la sua voce lamentosa. Roger gli sputò 
di nuovo in faccia e il rabbino, ancora più infuriato, urlò con un grido ululante e fece cadere di nuovo la sua punta 
crudele nella gamba di Roger, provocando ulteriori convulsioni e soffocamento del prigioniero, mentre parte del 
sangue gli scorreva in bocca dalla fronte. , il rabbino 

alzò di nuovo le braccia e si diresse verso i demoni in alto: "Mostrati Ra-Fa-El! Mostrati Gab-Ra-El! Ur-I-El! Mostrati! 
Instilla la paura nella mente di questa bestia!" 


Le forme demoniache iniziarono a spostarsi e a trasformarsi in figure le cui forme traslucide si 

manifestavano come bizzarre forme alate che non somigliavano né a un uomo né a una bestia ma a figure 
scheletriche la cui carne apparentemente coriacea si tendeva contro la struttura ossea delle loro forme, i loro ventri 
dilatati e gonfi pulsavano con un vitalità nauseante. Roger era in uno stato di shock più per la perdita di sangue che 
per l'incontro con i demoni, ma ha comunque registrato la loro presenza e il loro intento malevolo che ha aggravato 
il rilascio di adrenalina dal suo corpo aggredito. Si dimenò tra le manette e il rabbino disse: "ti restano due possibilità, 
fammi sapere chi controlla la lega! Quali sono i tuoi piani!". 

Roger riuscì a tirar fuori qualche parola: "Vaffanculo!...Ebreo...Diavolo!" e sputò sangue in faccia all'ebreo che 
immediatamente discese di nuovo con il suo coltello sacrificale nelle reni di Ruggero che si contorceva dal dolore 
sforzando i suoi legami. L'ebreo fece segno agli altri: "si rifiuta di parlare! Avete una sola possibilità - potete morire 
senza dolore - la vostra anima andrà al suo destino - se parlate e mi dite quello che voglio sapere!" Roger gridò: 
"Diavolo, nessun diavolo ebreo!" l'ebreo, rendendosi finalmente conto che era un compito impossibile 

per estrarre informazioni dal suo prigioniero, alzò le mani verso i demoni in alto e cantò: "Ra-Fa-El! 

Ur--ElI- Gab-Ra-El!-fai di questa bestia un sacrificio da nutrire! È energia da nutrire!" e immediatamente 

si imbarcò in una serie di punture di spillo della forma di Roger che mandò Roger in parossismi di dolore e spasmi 
mentre tendeva i suoi legami. Le crudeli punte dei ghoul perforarono il corpo di Roger mentre il sangue scorreva da 
la sua forma e i demoni sopra scesero per nutrirsi mentre la forma perforata di Roger rilasciava la sua forza 

vitale i demoni ora si erano cristallizzati in forma materiale i loro corpi gonfi spasimavano mentre assorbivano 

la sua carne le loro mascelle scheletriche funzionavano meccanicamente mentre consumavano la sua forma 
vivente assorbendo in se stessi la sua anima Il rabbino riempì la coppa d'argento con il sangue che fuoriusciva dalla 
figura di Roger e lo trangugiò avidamente: "Osanna!" gridò: "Tob Shebe Goyim Harog!" 


Mack attese nella pizzeria con il resto dell'equipaggio ma avvertì lo stesso senso di presentimento che aveva 
provato durante tutta la giornata. Contemplava le molestie che aveva subito per mano dei suoi compagni di scuola e 
come lo avevano incastrato come un frocio attraverso le loro dicerie. Si sentiva impotente a fare qualsiasi 

cosa, tuttavia, poiché se avesse attaccato Simon e i suoi aiutanti Christian Humble e Bruce Love, sarebbe stato 
inevitabilmente ulteriormente molestato e perseguitato poiché suo padre lo aveva informato che erano i figli di un 
potente gruppo di criminali che gestiva la città. . La loro arroganza era presumibilmente un atteggiamento di 
superiorità morale e di disprezzo per gli altri, insieme alle loro ipocrite legioni di studenti non bianchi suggerivano una 
disposizione criminale, di spavalda menzogna ed egocentrismo. 

Mack capì che colpire semplicemente quei due non sarebbe stato efficace per porre fine alle molestie, che 
sarebbero continuate e che doveva semplicemente superarle e fare tutto il possibile per non esserne influenzato, 

gli aveva detto suo padre un libro di un occultista di nome Julius Evola intitolato: "La dottrina del risveglio: varietà 
buddiste di ascesi" che stava leggendo. Ha trovato il suo messaggio molto utile per affrontare il caos del suo 

ancora piccolo mondo di melodramma liceale. 

Aveva iniziato a praticare anche la meditazione del terzo occhio e faceva del suo meglio per distaccarsi dalla 
caducità della vita quotidiana, dalla sensazione in cui quasi tutti gli adolescenti sono condizionati a 

immergersi. Aveva deciso, secondo il consiglio del padre, di dedicare tutta del suo tempo al perseguimento dei suoi 
scopi principali nella vita, quello del portiere e dell'arte e tutto il resto era orientato verso questi due scopi. 
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Mentre aspettava in fila alla pizzeria avvertì un grande turbamento nella precedente relativa tranquillità della sua mente e 
guardò l'orologio pensando a suo padre che tardava ad arrivare. L'orologio segnava le 18.00 e il volto sorridente 

dell'icona della pizzeria, una fetta di pizza antropomorfizzata, lo guardava con un sorriso quasi beffardo, assomigliando 

a un pezzo di carne straziato con salsa di pomodoro rossa e formaggio caldo che gocciolava dalla sua faccia pastosa. L'icona 
doveva essere una figura divertente e attraente, ma era invece un'apparizione macabra che non faceva altro che 

amplificare i suoi dubbi e il senso di disagio. Si voltò e parlò con Donny che aspettava in fila con lui: "Ho avuto una 

strana sensazione riguardo a mio padre, dovrebbe essere qui ormai, forse gli è successo qualcosa". Danny ha fatto eco 

ai suoi sentimenti: "Penso che forse hai ragione, sta succedendo qualcosa di strano, forse dovremmo convincere mio padre a 
chiamarlo e vedere se sta bene". 


Mack acconsentì e si avvicinarono al padre di Donny che andò al telefono pubblico e chiamò l'arena. Lasciò squillare 20 
volte prima di riattaccare e disse cercando di tranquillizzare i due adolescenti: "Possiamo provare a richiamare tra un'altra 
mezz'ora, probabilmente è bloccato nel traffico o sta finendo nell'arena" 

disse con tono sicuro. Portando le pizze aspettarono al tavolo il resto del gruppo che era presente e iniziarono a 
consumare il pasto post partita. Il pasto si svolse in silenzio e con meno festosità di quanto ci si aspetterebbe da chi 

aveva appena trascorso una giornata di divertimento. Dopo pochi minuti il silenzio divenne scomodo e il padre di 

Donny improvvisamente se ne andò con: "Com'è andata la giornata a tutti? Abbiamo avuto una dura giornata di lavoro oggi, 
vero ragazzi!". Le risposte furono poco brillanti e ancora una volta calò il silenzio sul gruppo. 


Proprio in quel momento uno dei dipendenti ha acceso la televisione che era stata posizionata nell'angolo al ritmo costante 
della musica pop trasmessa a basso volume. Il telegiornale era in onda e il presentatore ebreo di Zion City stava facendo una 
presentazione: "Le notizie dell'ultima ora a Boden, una piccola cittadina a poche ore di distanza dalla città. Abbiamo con noi 
a Boden il nostro corrispondente Michael Weiner vivere." Il notiziario aveva ora attirato la loro attenzione e la telecamera 
mostrava dove si trovava l'arena dell'hockey 

erano venuti solo un'ora prima. È stato visto un filmato di un corpo appeso all'asta della bandiera fuori dall'arena con la 
bandiera nazionalsocialista avvolta attorno inzuppata di macchie rosso scuro, la figura di un colore bianco scarno. Il sole era 
quasi tramontato e la figura era appesa come un ornamento natalizio su un albero di metallo. 

La polizia si stava radunando intorno alla scena e scattava fotografie con il flash mentre l'emittente locale pronunciava 
rapidamente il suo discorso: "Grazie Jacob. Questo evento raccapricciante è appena accaduto. È troppo presto per 
identificare l'uomo, ma la polizia sta indagando sul tragico evento. Abbiamo l'agente Brown con noi 

ora ne parliamo.". L'agente Brown, un ebreo dalla carnagione scura con un aspetto furtivo, parlò: "Grazie Michael. 

Sebbene sia troppo presto per trarre conclusioni, ipotizziamo che la morte possa essere stata collegata a una banda: la 
bandiera nazista drappeggiata sulla vittima suggerisce che potrebbe essere stato un membro della sezione locale della 

lega anti-immigrazione, un noto neonazista organizzazione con legami internazionali o sono stati l'ennesima vittima." 


Il giornalista ha ringraziato l'ufficiale che si è allontanato dalla troupe televisiva verso il corpo e il giornalista ha 

comunicato con un uomo più anziano che ha presentato: "Questo è il residente locale Sid Gabler che ha scoperto il corpo 
mentre passava facendo una passeggiata", annunciò il giornalista. A questo punto l'intero ristorante si era voltato e stava 
guardando la tv che divenne ancora più un punto focale 

della loro attenzione. Mack ribolliva di rabbia e dolore per la morte di suo padre e difficilmente riusciva a tollerare di sedersi 
e guardare la scena, ma ha fatto del suo meglio per trattenere le lacrime e raccogliere le informazioni che potrebbero 
rivelarsi vitali nella sua ricerca di vendetta o nella risoluzione del crimine in qualche modo. modo. L'uomo in tv, Sid Gabler, 
un ebreo dall'aspetto unto, con i capelli argentati e il naso adunco, ha parlato: "Mi addolora vedere la violenza di una società 
che credevo libera da pregiudizi. Mi ricorda il mio passato, quando dovevo vivere sotto i nazisti in Germania durante 
l'olocausto..." si interruppe nel tentativo di trarne profitto 
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la morte di un uomo bianco e prosciuga ogni simpatia verso se stesso come un vampiro prosciuga la 
sangue dell'innocente dentro di sé. 


Il giornalista chiese con uno sguardo di dolorosa commiserazione: "Lei era un sopravvissuto, signor Gabler?" Il vecchio 
ebreo si asciugò le lacrime dagli occhi strabici e balbettò: "Sì signore, fui internato ad Auschwitz ma riuscii a scappare. 
Sono riuscito a nascondermi in un carro pieno di sacchi di patate e sono stato cacciato. Sono saltato fuori dal carro e sono 
corso nel bosco. Sono stato lì per sei giorni e sono riuscito a sopravvivere nutrendomi di radici e bacche mentre mi dirigevo 
verso la Polonia. A quel punto la guerra era finita, mi rammarico solo di non aver potuto salvare tutti i miei compagni 

ebrei", disse piangendo nella sua sciarpa di cashmere. Il giornalista guardò severamente 

verso la telecamera e soffocato a monosillabi: "Perché non possiamo andare d'accordo?" 


Mack a quel punto si era arrabbiato fino al punto di ebollizione e si era alzato e aveva lasciato il ristorante decidendo 
che avrebbe preferito tornare a casa sua. disse a Donny mentre si metteva il cappotto: "Sono fuori di qui. Di' a mia madre 
che tornerò a piedi.". 


Mack attraversò il tramonto violaceo che stava passando al crepuscolo e pensò a suo padre di cui aveva riconosciuto il volto 
e che avrebbe potuto essere suo padre solo date le circostanze. Sapeva intuitivamente che era suo padre e che non c'erano 
spiegazioni alternative per la sua assenza 

dalla pizzeria, alla sua recente presenza in campo, al suo coinvolgimento nella lega anti-immigrati; il suo stalking da parte 
della cabala e l'apparizione dell'uomo sull'asta della bandiera sono una profanazione della memoria di suo padre che è 

stata favorita dal giornalista, un agente di polizia ebreo ha scoperto il corpo ed entro un periodo di tempo così limitato. 


Mack improvvisamente pensò alla lega anti-immigrati e al suo legame con la bandiera nazista e all'accusa di essere 
internazionale e "neo-nazista", come aveva alluso il poliziotto. Forse la Lega aveva ragione, dopo tutto? Forse i nazisti 
avevano ragione a perseguitare gli ebrei? Mack non sapeva molto di ebrei, ma riconosceva che coloro che si definivano ebrei 
erano in gran parte responsabili della morte di suo padre: l'ufficiale di polizia era ebreo; il giornalista gli somigliava; il vecchio 
ebreo - anche Simon Rosenthal e la signora Bauer, il suo preside, così come alcuni dei suoi insegnanti, soprattutto 
l'insegnante di educazione sessuale - erano tutti ebrei! Mack decise che avrebbe indagato ulteriormente sulla cabala e 

sulle sue operazioni. Voleva sapere più dettagliatamente cosa facevano e chi erano i suoi nemici per meglio opporsi alla loro 
attività. Voleva poter sapere perché i nazisti erano stati così veementi nella loro opposizione agli ebrei e perché ne 

avevano massacrati così tanti. Forse, come aveva rivelato la sua esperienza, erano stati altrettanto crudeli e malvagi con i 
tedeschi? 


Mack ha deciso di prendersi una settimana di pausa da scuola per aiutare sua madre ad affrontare la perdita di suo padre. In 
questo periodo si occupò dei beni del padre e con l'aiuto della madre lo attraversarono pensando che sarebbe stato meglio 
cercare di superare il loro dolore apportando i cambiamenti necessari, donando ciò che aveva il padre che non aveva un 
valore più duraturo o aveva una connessione più intima 

alla sua vita. Hanno regalato gran parte dei suoi vestiti e venduto la sua moto e molti altri oggetti ad amici che erano 

fin troppo disposti ad aiutare la famiglia il cui vincitore del pane era stato ucciso di recente. 

Mentre frugava nella biblioteca che suo padre aveva compilato nel corso degli anni, Mack scoprì che la copia rilegata in 

pelle di "Mein kampf" che era stata data a suo padre dall'avvocato Ruppert, che Mack aveva scoperto poco dopo l'assassinio 
di suo padre era anche una vittima di l'atto omicida perpetrato da un gruppo di aggressori ancora sconosciuto. 


Presumibilmente il crimine era ancora oggetto di "indagine" da parte della polizia che non si aspettava che avrebbero 
consegnato alla giustizia nessuno dei reali autori, magari offerto un capro espiatorio da sacrificare, ma non si aspettava 
che arrivasse alcuna vera giustizia. Era giunto alla conclusione che giustizia e legge erano del tutto distinte 
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fenomeni e che ciò che il sistema e i suoi governanti nascosti percepivano come “giustizia” era semplicemente 
un’espressione della loro “volontà di potenza”, come l’aveva definita il filosofo Friedrich Nietzsche. 

Mack rifletteva su queste idee mentre prendeva in mano l'opera magnum del Fuhrer e ne apriva le pagine con i bordi 
dorati, stampate su una speciale carta di canapa cerata che sarebbe durata generazioni. Guardò il frontespizio e osservò 
un'aquila con le ali spiegate sopra, simbolo del NSDAP 


e foglie di quercia che lo delimitano "Mein Kampf" in caratteri stilizzati quasi-fraktur sopra e il nome dell'autore "Adolf 
Hitler" sotto l'emblema. 


Mack sentì un brivido della memoria sanguigna, un ricordo del legame che aveva con l'anima razziale dei suoi antenati. 
Sfogliò la pagina e osservò un ritratto a colori di Adolf Hitler che fissava il lettore con un'espressione audace e provocatoria 
che trasmetteva il significato del titolo del libro, la lotta di Hitler, la sua forza di volontà che Mack sentì immediatamente 
essere contemporaneamente la sua stessa lotta. -la lotta per la vita, la preservazione dell'anima razziale e il 
combattimento all'ultimo sangue contro il nemico ebreo, che Mack percepiva ancora solo vagamente come il nemico non 
avendo avuto molta esperienza con loro se non nella sua sfera di esperienza giovanile. 


Sfogliò il libro con la voglia di assorbirlo tutto in una volta, impaziente di assorbirne e assimilarne il contenuto nella 

sua mente. Si imbatté in un brano che risaltava con uno strano magnetismo e che si imprimeva nella sua memoria: "la più 
potente controparte dell'ariano è presentata dall'ebreo". Non aveva mai pensato in modo così conciso al mondo come un 
combattimento tra fazioni opposte ma, avendo avuto le esperienze che aveva fatto, ora aveva una consapevolezza 
meramente tangibile di questa realtà cosmica di luce e oscurità, bene e male. Divenne pienamente consapevole del fatto 
che esiste qualcosa come "l'ariano" e "l'ebreo"; che erano oppositori e impegnati in una lotta mortale presumibilmente in 
virtù 

della loro natura essenziale. Lo capiva solo con una vaga apprensione, ma ciò nonostante lo registrava nella sua 
coscienza. 


Continuò a sfogliare l'opera: "...un popolo razzialmente puro e cosciente del proprio sangue non potrà mai essere ridotto 

in schiavitù dall'ebreo. In questo mondo egli sarà per sempre padrone solo dei bastardi." Mack ulteriormente 

rifletté sul passaggio e ora fece il collegamento tra la dichiarazione del poliziotto ebreo al telegiornale quando il corpo di suo 
padre fu "scoperto" e la dichiarazione riguardante la lega anti-immigrati, la bandiera nazionalsocialista drappeggiata attorno 
alla figura profanata di suo padre e il suo essendo stato inzuppato del suo sangue. Chiaramente l'agenda degli ebrei era 
quella di fermare le persone che si opponevano all'immigrazione, il che significava impedire ai bianchi, agli ariani, di 
opporsi all'ingresso dei non bianchi nella loro società e che questo era il mezzo attraverso il quale tentavano di distruggere 
gli ariani. Questo Mack poteva capirlo soprattutto dopo essere stato a Zion City nel corso della sua ancora giovane vita e 
aver sperimentato i cambiamenti che erano continuamente in atto: l'invasione dei non bianchi eufemisticamente 

chiamati "immigrati" nel suo territorio e in ogni altro territorio. sembrava. Contemplò tutte le scene di quando aveva 
guardato film contemporanei e li paragonò a quelli vecchi con tutti i bianchi che interpretavano ruoli eroici, il loro essere 
sostituiti da non bianchi, "immigrati" e la sua comprensione di ciò che 


gli ebrei stavano facendo un aumento. 


Si è imbattuto in un altro passaggio: "in un mondo imbastardito e negrizzato tutti i concetti di umanamente bello e sublime, 
così come tutte le idee di un futuro idealizzato per l'umanità, sarebbero perduti per sempre". 

Mack capì, mentre sfogliava ulteriormente l'opera, la terribile gravità dell''immigrazione" e del potere ebraico e che sarebbe 
stato "l'ariano" o "l'ebreo" a governare il mondo, o un mondo di bellezza o un mondo di caos, un mondo di «bastardi», 
come gli ebrei. 
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Adesso era immerso nell'opera e dedicava il suo tempo allo studio dell'opera prendendo appunti su vari passaggi. Nel 

suo studio aveva acquisito una nuova etichetta per un'identità che aveva sempre sentito nel sangue, quella di 'ariano'. 

Ha scritto un passaggio: "L'avvenire di un movimento è condizionato dal fanatismo - sì, dall'intolleranza - con cui i suoi 
sostenitori lo sostengono come l'unico movimento giusto e lo spingono oltre altre formazioni dello stesso tipo". Mack aveva 
quello che serviva: fanatismo e suo padre recentemente scomparso serviva semplicemente come ulteriore fonte di 

rabbia contro coloro che cercavano la sua distruzione. 

Sarebbe diventato un fanatico, un fanatico "nazista", come i media gridavano sempre. Apparentemente i media non 
volevano nessun "nazista" nel Mondo, quindi diffamavano continuamente i "nazisti" attraverso la loro propaganda. 

Ciò convinse ancora di più Mack che il sistema e i media da esso controllati si opponevano ai "nazisti" e che il sistema era 
un meccanismo ebraico di genocidio, sarebbe stato meglio per lui diventare un "nazista" per sconfiggerlo poiché questa figura 
apparentemente mostruosa era ciò che più temeva. Poi lesse: "Lo scopo più alto dell'esistenza umana non è la 
conservazione dello Stato, per non parlare del governo, ma la conservazione della razza". Quindi, leggendo solo 

finora l'opera magnum di Hitler, lui, Mack Kraft, un adolescente di quasi diciotto anni, aveva una missione di vita ed era 
quella di preservare la sua razza. Solo così avrebbe potuto seguire le orme di Hitler e diventare un “nazista”, un fanatico 
oppositore degli ebrei e di coloro che sostenevano l'immigrazione, la “niggerizzazione” della sua casa e del suo popolo. 
Restava solo la domanda: come? Come avrebbe potuto lui, un adolescente insignificante senza legami o potere, 

risolvere i più grandi problemi della storia del mondo? 


Mack ha ritenuto imperativo trasmettere il messaggio ad altri ma, ricordando quello che è successo a suo padre e alle sue 
attività nella lega nonché lo stato dell'avvocato, ha pensato che sarebbe stato più prudente tacere per ora. Forse, rifletteva, 
raggiungere il successo nella vita sarebbe una possibilità e lui potrebbe usare il suo status e il suo denaro per assistere la sua 
gente e forse creare contatti che sarebbero determinanti nel raggiungimento di questo scopo. La lega potrebbe essere un 
contatto ma potrebbe anche dipingergli un bersaglio sulla schiena a causa di qualsiasi affiliazione possa avere con essa, 
quindi ha deciso che per il momento avrebbe evitato di tentare di contattarla. 


Sebbene fosse riluttante a gettare il cappello sul ring, sentiva che forse sarebbe stata una necessità in futuro poiché, come 
suo padre, veniva perseguitato dalla polizia e da vari membri della comunità, tra cui soprattutto membri della chiese 
cristiane e gli ebrei che controllavano la loro mente. Andava a scuola a piedi e le loro erano sempre auto della polizia 

sotto copertura come quelle 

periferia che gli passavano accanto e accendevano i motori mentre scomparivano alla vista solo per tornare di nuovo per 
un'altra strada. Sarebbe stato seguito non solo da cristiani ed ebrei, ma da vagabondi e sciami di immigrati della città 

che, secondo lui, erano pagati per impegnarsi in questa forma di molestia rituale. 


Stava leggendo in quel momento un libro che aveva scoperto nella biblioteca di suo padre intitolato "Tre aspetti del problema 
ebraico" di Julius Evola e si imbatté nella realtà della massoneria attraverso questo autore in un altro dei suoi articoli. Le 
tattiche sotterranee a cui Evola fa riferimento in questo lavoro erano correlate alle sue 

proprie esperienze: la sottigliezza che gli dava la sensazione di essere perseguitato e continuamente sorvegliato come se la 
sua presenza fosse criminale e richiedesse un attacco preventivo contro di lui. A scuola ha riscontrato più o meno 

la stessa cosa, tanto che le molestie lo hanno seguito ovunque andasse: a casa, nello spazio pubblico, a scuola: non era 
mai solo e quindi veniva fatto sentire come un prigioniero senza muri fisici che lo circondavano. Prevedeva che 

sarebbero arrivate cose peggiori, ma ha fatto del suo meglio per perseverare in questo caos e continuare con i suoi studi e 

la pratica della sua tecnica nella creazione artistica e nel goaltending. 
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La stagione era terminata l'anno prima della morte di suo padre e avrebbe dovuto frequentare un campo di 
hockey specifico per portieri. Prima di questo avrebbe dovuto partecipare al funerale di suo padre a cui 

avrebbero partecipato alcuni membri della famiglia provenienti da fuori città e membri della comunità. Suo padre 
era stato cremato secondo il suo testamento che si riferiva al processo della via ariana tradizionale per consentire 
all'anima di fuggire dal corpo e di ascendere alla propria dimensione. 


Il funerale fu fissato a due settimane dal giorno della cremazione e a due anni e mezzo dalla morte del padre. | 
rapporti della polizia non erano ancora stati rivelati ai Kraft nella loro interezza, ma ciò che era stato divulgato 
erano in gran parte informazioni oscurate con linee nere che le attraversavano e quel poco che fu rivelato era 
semplicemente la retorica formalistica della polizia, specializzata nel pararsi il culo. 

Mack era a scuola e durante la ricreazione leggeva un'opera di Ernst Shertl "Magia: storia, teoria, pratica", 
annotata da Adolf Hitler e dedicata dall'autore al Fùhrer. Mentre leggeva, Simon Rosenthal, il figlio del giudice 
che fungeva da grande ruota nell'apparato legale della città, passò insieme a Bruce Love, il figlio del sindaco. 
Si aggiravano fingendo di guardare verso il campo dove due giovani ragazze bianche, entrambe dai capelli 
biondi e dagli occhi azzurri, stavano giocando con un frisbee. Simon e Bruce sembravano presentarsi in una 
sorta di contesto teatrale allo scopo di attirare l'attenzione di Mack. Simon parlò con nonchalance: " 

Peccato che la razza bianca dovrà 
lasciare il posto al futuro degli immigrati", disse con un ghigno appena nascosto e guardando con la coda dell'occhio Mack. 
Bruce rispose: "un piccolo prezzo da pagare per il progresso, questo è conosci la natura dell'evoluzione..." Simon 
spostò leggermente la conversazione per conficcare ulteriormente il coltello in Mack: "Quel ragazzo che è stato ucciso, 
sai, il nazista', come si chiamava...?" chiese retoricamente di Bruce. 

Quest'ultimo replicò: "Roger-era membro della Lega Anti-Immigrati" Simon ne fece un altro "Avrebbe dovuto 
commento: essere più gentile con gli immigrati, forse lui-" a questo punto Mack posò il suo libro a terra e si 
precipitò verso Simon e fece esplodere lui in faccia con un cross di destro facendolo cadere a terra privo di sensi. 
Bruce venne preso di spalle e spinto da parte dall'ebreo privo di sensi in cerca di una via di fuga, ma Mack lo afferrò 
per il bavero, lo fece girare con la mano sinistra tirandolo verso di sé e gli diede una ginocchiata allo stomaco 
facendolo piegare in avanti per il dolore e schiantandosi. alla terra. 

Gli diede ripetutamente calci in faccia e fu intercettato nel suo terzo tentativo di colpo dall'insegnante di 
educazione civica che corse dietro di lui e lo trascinò via, con le sue duecento libbre di massa che circondavano 
Mack la cui forma da adolescente non era sufficientemente forte per allontanarsi. "Basta Mack! Sei in grossi 
guai, verrai espulso!" Disse l'insegnante di educazione civica e lo trascinò lontano dai due calunniatori che 
giacevano privi di sensi sull'erba. "Vai all'ufficio dei principi, Mack!" disse l'insegnante, fissando Mack con un 
misto di paura e furia: "Vai! Non possiamo tollerare alcuna cosa." 

nazisti qui!" Mack, sebbene alimentato dall'adrenalina, capì che non avrebbe avuto senso tentare di scappare 
poiché il sistema era un panopticon e poteva rintracciarlo ovunque andasse. 


Ha fatto dietrofront e si è diretto verso l'ufficio del preside mentre l'insegnante tentava di prestare il primo soccorso 
ai due compagni di classe abbattuti. Nonostante la sua agitazione e la paura di una punizione imminente per 
principio, era soddisfatto di aver compiuto un giusto atto di punizione, sebbene fosse ancora di gran lunga 
inadeguato, e quindi si chiedeva come avrebbe potuto vendicarsi dell'uccisione di suo padre. i cui assassini erano 
ovviamente imparentati sia con Simon che con Bruce, che erano alcune delle persone più ricche e potenti della 
prole di Boden. 


Entrò nell'ufficio del preside e bussò mentre la segretaria gli faceva entrare nel vestibolo una donna anziana, 
spocchiosa e insicura, che nutriva un'intensa antipatia per i "nazisti", un cristiano, per quanto ne capiva 

Mack. | suoi lineamenti emaciati e il suo comportamento bisbetico lo accolsero nell'ufficio mentre gli 

ordinava di sedersi: "e non muovere un muscolo!" sibilò mentre ronzava la principale signora Baar. Il tono freddo e 
autoritario della signora Baar ha risposto: "Mandatelo dentro". Mack entrò nel sancta sanctorum della 
meccanizzazione burocratica e affrontò il suo giudice, un ebreo di mezza età con capelli rossi crespi e colori scoloriti. 
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Tan lo guardò e disse: "Dico quello che è successo fuori dalla finestra! Sei nei guai, signore!". Mack la guardò negli occhi e 
osservò i suoi lineamenti freddi e rettiliani che lo scrutavano con occhi piccoli e privi di emozioni e alla fine distolse lo 
sguardo essendosi stancato del gioco. La signora Baar ha parlato: "a seconda della gravità delle ferite delle vostre 
vittime..." ha fatto una pausa e ha tossito per sottolineare la sua presunta malvagità: "sarete espulsi per il resto dell'anno. 
Tuttavia, poiché l'anno è quasi finito e gli esami sono già stati scritti, dovrai subire qualche altra forma di punizione." 


Fece una pausa per un momento e cominciò: "Ti farò prestare servizio alla comunità e lavorare con la polizia in un 
programma che è stato appena sviluppato chiamato 'New Start Program," 


Mack tornò quel giorno a casa sua non appena fu rilasciato dalla scuola dal preside e pensò a come avrebbe potuto 

vendicare se stesso e i due rivali che lo avevano portato al punto di perdere il controllo. Ha riflettuto su quanto fosse essenziale 
mantenere il controllo per evitare una reazione negativa da parte del sistema. Era nella biblioteca di suo padre e aveva tirato 
fuori un libro intitolato "Le 48 leggi del potere" di un ebreo di nome Robert Greene. Ha letto l'introduzione, la sinossi dei capitoli 
e le "leggi" avanzate dal 

L'autore ha rivelato ancora un altro strato della cipolla ebraica: l'astuta falsità e l'ipocrisia dell'ebreo sono state messe a nudo 
attraverso questa breve sinossi di ciò che l'autore ebreo chiamava "leggi del potere" o mezzi etici spirituali per massimizzare 
l'interesse personale e sconfiggere i nemici. Questa era infatti la natura “ctonica” degli ebrei riflessa da Mack, la sua natura 
“sotterranea” messa a nudo e codificata nella “legge”. Ha ricordato un'opera del nazionalsocialista Alfred Rosenberg 

intitolata "L'immoralità nel Talmud" e ha scoperto che le due opere erano stranamente correlate, entrambe le opere si 

riflettono l'una nell'altra. Incorporò in sé le lezioni dell'ebraismo e pensò ulteriormente a come avrebbe potuto colpire la cabala 
in modo efficace. 

Il fatto di essere sottoposto a molestie e sorveglianza 24 ore su 24 gli ha impedito di farla franca con qualsiasi operazione che 
sarebbe stata una giusta compensazione per la perdita di suo padre e un mezzo efficace per neutralizzare la cabala. Avrebbe 
dovuto prendere tempo e attendere il momento opportuno: gli ebrei e i loro affiliati, i cristiani e i massoni intendevano distruggere 
la razza bianca e quindi era ovvio che, come la storia e le sue ricerche avevano rivelato, non ci sarebbero stati mezzi 

efficaci per 

combatterli salvo attraverso lo sterminio. Aveva fatto ricerche in precedenza sui Freikorps e sugli Utasha croati e aveva capito 
che, come disse Adolf Hitler nel "Mein Kampf": "...il terrore può essere spezzato solo con il terrore...". 


Il funerale era stato fissato per quella settimana e quando arrivò Mack e sua madre andarono lì da soli, affidati alle cure di 

sua madre, con una BMW usata a due porte che aveva ottenuto da un elenco di compravendita. 

Aveva dovuto vendere il camioncino di suo padre poiché la sua mancanza di reddito li aveva spinti a maggiori risorse finanziarie 
difficoltà e nonostante sua madre accettasse un lavoro come fioraio in città, avevano a malapena abbastanza per far fronte 

alle rate del mutuo e il prestatore ebreo minacciava il pignoramento. 


| due rimasero in silenzio nel cammino verso il funerale che si tenne nel centro comunitario locale poiché i Kraft erano oppositori 
della maledizione ebraica del cristianesimo che avevano correttamente capito essere 

semplicemente un meccanismo di controllo mentale per la riduzione in schiavitù delle "pecore" o del "gregge" che la casta 
sacerdotale considerava padroni di schiavi. Sua madre alla fine ruppe il silenzio, i suoi occhi blu ghiaccio lanciarono sguardi a 
Mack mentre guidava e disse: "So che stiamo attraversando un momento difficile adesso, Mack, ma dobbiamo fare quello 
che possiamo per perseverare. Tuo padre avrebbe aspettato che tu continuate la lotta senza arrendervi davanti al nemico." 
Mack ha risposto: "Non so cosa posso fare, ma farò quello che posso. Siamo osservati 24 ore su 24, 7 giorni su 7, quindi è 
difficile capire come posso oppormi a loro, ma cercherò di trovare un modo, Prometto." 

Proseguirono in silenzio finché non si fermarono al centro comunitario e parcheggiarono. C'erano alcune macchine davanti 

a loro e Donny stava aspettando in abito nero con una fascia verde e le braccia incrociate solennemente davanti a sé e fece 
un cenno a Mack mentre quest'ultimo si avvicinava. Quando i partecipanti al funerale furono riuniti e la maggior parte 

ebbe preso posto, Mack salutò suo nonno 
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a Boden da un'altra città a un'ora di distanza e suo nonno disse: "Il mondo è cambiato in peggio Mack" dandogli una 

pacca sulla spalla. "Se c'è qualcosa che posso fare per aiutarti fammi sapere." 

Il presentatore dell'elogio è stato il migliore amico del padre di Mack, il padre di Donny, che ha raccontato la sua storia con 
Roger e raccontato storie di come i due erano cresciuti insieme giocando a hockey e ora erano adulti maturi che consegnavano 
il testimone ai loro figli che sperava sarebbero stati capaci di creare un mondo migliore di quello che avevano, conquistato 
senza corruzione nelle alte sfere. Quando ha fatto riferimento alla corruzione dello stato di polizia, alcuni dei presenti hanno 
tossito, comprendendo l'allusione ai presunti omicidi di Roger Kraft e il loro legame con le "alte cariche", legame troppo 

stretto per loro conforto. 


Sedute al funerale c'erano alcune spie pagate per monitorare tutte le attività di Mack e di altri sospettati di avere affiliazioni 
alla lega. Mack poteva identificare facilmente gli agenti sotto copertura e 

gli altri due con cui lavoravano erano spie civili finanziate dal governo. Gli agenti governativi fingevano di aver partecipato al 
funerale come 'simpatizzanti' e si mascheravano da membri amichevoli della 'comunità', le loro controparti civili erano due 
donne cristiane ficcanaso di mezza età che lavoravano nella chiesa chiamata "The Christ King Mission", una chiesa 
sionista che si trovava nella ricca zona di Golden Gates. 


La madre di Mack salì sul podio e iniziò un elogio funebre per il marito defunto. Era breve e basta 

il punto, ma lasciava intendere che giustizia sarebbe stata fatta contro coloro che lo avevano assassinato: "Sono sicuro che le 
forze del cosmo interverranno in nostro favore e consegneranno i colpevoli alla giustizia, e presto". | suoi gelidi occhi 

azzurri guardarono verso gli agenti tra il pubblico ed entrambi si innervosirono e abbassarono lo sguardo sulle proprie 

mani facendo finta di un solenne accordo con la "giustizia cosmica", anche se i loro lineamenti duri e i gesti sottilmente 
nervosi suggerivano che capissero che erano non la causa diretta, quindi quella indiretta del problema, della fine della vita 


di un onorevole 
Uomo. 


Dopo l'elogio gli agenti si sono fermati e le due donne cristiane che circondavano la madre di Mack hanno iniziato a 

recitare una delle scenette teatrali che sia Mack che sua madre capivano essere parte del rituale di molestie che veniva 
inscenato contro di loro 24 ore al giorno. Sua madre era rimasta molto turbata dalle molestie, soprattutto al funerale 

del proprio marito, preparata al balbettio negativo che si aspettava di sentire: non rimase delusa. Una delle donne, una 
vecchia creatura grassa 

disse: "Mi piaceva Roger. Peccato che abbia deciso di seguire le orme di Hitler, l'anticristo". Con un sorriso malvagio di 
ipocrisia l'altro disse: "sì, avrebbe dovuto rivolgersi a Cristo, forse allora 

avrebbe sor-" a ciò la madre di Mack colpì la vecchia in faccia con la mano inanellata, il suono allertò dell'atto tutta la 
congregazione che si voltò per osservare la scena. 

La madre di Mack sputò: "Non osare parlare di mio marito in quel modo!" La testa della vecchia dondolava sulle spalle 
strette e si mostrava accartocciata. La madre di Mack incombeva su di lei e sulla sua affiliata 

e disse: "Lascia stare me e Mack, hai pagato la spia! Altrimenti te ne pentirai!" A questo punto si affollarono gli altri operatori 
desiderosi di creare ulteriori guai alla moglie del defunto. La donna a terra si alzò e sputò: "Ci vediamo in tribunale per quello 
che hai fatto!" "Questo per quanto riguarda porgere l'altra guancia", rispose la madre di Mack. 


Fu girata la scena del funerale e una settimana dopo la madre di Mack dovette andare in tribunale. È stata costretta dal 
giudice a pagare una multa per risarcire la cristiana della sua ‘angoscia mentale' e del suo fallimento 

farlo porterebbe al carcere. La situazione finanziaria della madre di Mack era in sofferenza e lei stava crollando a causa delle 
molestie a cui veniva sottoposta dagli stalker, il suo sonno veniva interrotto di notte e il suo datore di lavoro la escludeva 
deliberatamente dal lavoro riducendo il suo orario a part-time. 
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Una notte uno degli stalker si avvicinò e accese una luce nella finestra della sua camera da letto bussando a intermittenza 
al muro. La madre di Mack, spaventata, prese la sua pistola speciale .38 che teneva accanto al letto. Oltrepassò le scale 
del seminterrato dove si trovava la stanza di Mack e uscì nel garage. Osservò un veicolo vicino dall'altra parte della 

strada che aveva gli abbaglianti accesi delineando la pioggia che avvolgeva la residenza in una coltre di penombra distorta 
che rifletteva la luna piena sopra. 


Vide una forma scura oscurata dalla pioggia che camminava verso il veicolo ed entrava nel veicolo, un modello asiatico a 
quattro porte di colore grigio. 


Mentre guardava fuori ebbe uno strano presentimento che qualcuno stesse arrivando alle sue spalle e proprio mentre si 

stava voltando, una mano si allungò e le strinse la bocca con un panno imbevuto di cloroformio per far tacere prematuramente 
qualsiasi urla, l'altra l'avvolse intorno il suo corpo e le prese la pistola di mano. Proprio in quel momento un altro aggressore 

si legò e le fece scivolare una presa di ferro attorno al polso tenendola ferma e lei sentì una voce aspra piagnucolare 

prima di perdere conoscenza: "Non vogliamo che nessuno crei problemi per noi, vero..." 


La madre di Mack si svegliò in una grande stanza che ebbe un effetto surreale sulla sua coscienza: le pareti erano 

irregolari e creavano un effetto di sala di specchi, il pavimento a scacchiera era sopra la sua testa e all'inizio pensò di essere 
sospesa sopra ma, la sua capacità propriocettiva nonostante lo stordimento dovuto al cloro, la riportò alla sensazione della 
scena reale mentre si sentiva legata su una piattaforma, la pressione della gravità proveniente da dove il pavimento 

non era dietro di lei e la sua sensibilità fu confermata quando vide in piedi sopra di lei le figure della sua tunica rappresentano 
il pavimento a scacchiera dietro di loro o piuttosto sopra di loro. 


Le pareti erano dipinte con scene surreali di stelle, lune e scale che sporgevano dal pavimento fino al punto in cui si trovava. 
Ha preso tutto questo in un istante e quando è arrivata al livello di adrenalina ha scatenato il suo istinto di lotta o fuga e ha 
tentato di lottare contro i suoi legami che tenevano stretti mentre si agitava. 

Parlò una voce che lei associò immediatamente a una figura finché la figura non fu presente incombente sopra la sua testa. 
La figura era appena delineata, la luce della candela proiettava una luce tenebrosa e tremolante sui forti che la circondavano. 
La voce articolata in tono sussurrato e sinistro: "vuoi andare a fondo di tutto shiksa?" disse, con i suoi denti d'oro che 
brillavano alla luce delle candele. "Sei sicuro di volere 

conoscere la verità?" Rise con una risata fredda, priva di ogni sentimento umano, e le mostrò una fotografia davanti agli 
occhi. Era un'immagine del suo defunto marito, il cui corpo era stato perforato con dei buchi prima di morire, la sua forma 
emaciata aveva stata dissanguata. La signora Kraft urlò nella penombra all'ebreo che sogghignò con crudele scherno alla 
sua situazione impotente e allungò le mani verso l'ebreo. 

soffitto che era tuttavia un pavimento, immagine della realtà invertita della cabala e della loro concezione 

di portare un regno dei cieli sulla terra non attraverso un essere divino ma attraverso il popolo ebraico che diventa Dio, il 
proprio messia, e porta sulla terra il governo di Sion. 


Poiché la signora Kraft non era a conoscenza dei dettagli, capì che qualunque essere fossero, questi ebrei, sia loro che il 
cristiano stavano lavorando fianco a fianco per distruggere la sua famiglia - e ora se stessa. 

La consapevolezza nascente che non avrebbe visto la luce del giorno suscitò un'istintiva risposta di rabbia, una disperata 
affermazione di vita contro i suoi aggressori. Lottò e urlò, ma la sua voce semplicemente echeggiò impotente in tutta la 
stanza, i cui pannelli smorzatori attutirono le sue urla. L'ebreo dai denti d'oro, lo stesso demone assassino gettò indietro la 
testa e ridacchiò: "Non c'è nessun angelo che risponda alle tue grida, shiksa nazista! Non c'è nessuno che risponderà o verrà 
a salvarti, nessun Cristo! 

nessun Messia! Noi, noi ebrei siamo il Messia! Questo mondo è sempre stato nostro, il nostro giocattolo, e voi siete sempre 
stati semplicemente i nostri schiavi goy!" La donna lo fissò con i suoi gelidi occhi azzurri che, trasmettendogli le sue 
vibrazioni di odio, lo fecero tossire e piegarsi in avanti: "Strega!", disse e le sputò in faccia con il suo vile sputo che le 
spruzzava i lineamenti puri e sanguigni 
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le diede un manrovescio in faccia: "Basta!" gridò con la sua voce di comando lamentoso "vedrai cosa accadrà agli shiksa come te 
quando ci attraverserai!". 


La figura allungò la mano verso il pavimento a scacchiera che fungeva da soffitto e cominciò a intonare: "Spiriti Angelici! Emissari 
di YHVH, di Dio, vi imploro -'O emissari di Dio! Venite a noi e banchettate con questo sacrificio, questo Diavolo strega dagli occhi 
azzurri che cerca di distruggere la piccola Israele, il tuo santo seme. Vieni e distruggila senza pietà, senza pietà, e per te la sua 
anima sarà perduta! Fece un altro gesto con le mani e la signora Kraft, tentando di interferire con la cadenza del suo canto 
appena iniziato, gridò: "Bestia ebrea! Tu creatura supumana! Soffrirai per i tuoi crimini!" Il mago nero abbassò la mano con 

un colpo e le insanguinò le labbra con la zampa pelosa ingioiellata. Mentre la donna gridava ed era accompagnata da altri 

della sua specie vestiti con abiti e debolmente illuminati dalla luce delle candele, intonò: "Ge-Gal-Resh-Aleph-Mem- 

Bet!" Le parole incomprensibili in ebraico gli uscirono dalle labbra epatiche mentre girava a zig-zag attorno all'altare di pietra 

al quale era legata la signora Kraft. 


Un fulmine colpì il cielo nero come l'ebano sopra di noi ma che era visibile solo indirettamente da una finestra che era stata 

aperta in uno degli angoli della stanza, un pannello che era posizionato in fondo a una scala che era stata dipinta sul muro e che 
terminato a scacchiera. Sembrava che un cubo di spazio fosse stato magicamente aperto e trasmettesse nella stanza una qualche 
forma di elettromagnetismo da un'altra dimensione. La donna continuava a urlare e le figure giravano intorno alla sua forma e 

ad un ritmo sempre crescente creando una sorta di vortice energetico accompagnato da una cadenza 

accelerata di canto: "Resh-Aleph! Gil-Gal! Mem!" l'ebreo che era in testa cominciò a intonare mentre il resto del morboso 

corteo ripeteva la cadenza come se fosse stato concordato in precedenza o forse attraverso qualche forma di comunicazione 
telepatica con la mente alveare: "Ti invoco, o schiera angelica di Dio! Ti invoco a servire un sacrificio, un blasfemo, una violazione 
di Dio, uno shiksa! 


Venire! Vieni e ricevi la sua anima!" A questo comando, dall'esterno della stanza, in mezzo a tuoni e fulmini, un corpo 


traslucido si riversò in una luce visibile ma deviante, una serie stranamente opaca di forme nere che sembravano illuminare la 
stanza con la loro relativa oscurità che era quella di un buco nero di 

materia di energia oscura che svolazzava qua e là come furie sinistre mentre la folla si fermava come se stesse per curarsi e ritirarsi 
dai loro mantelli di zibellino i crudeli strumenti d'acciaio che costituivano le loro tradizionali lame sacrificali 

i fulmini che illuminavano la lucentezza del metallo lo rendevano presente alla visione della signora Kraft. Le forme in alto 
rispondevano alla formula dell'ebreo: 'Gil-Gal-Resh! Aleph!" e gradualmente si unirono in 

forme distinguibili di varietà simile a quelle che suo marito aveva incontrato solo di recente: una bizzarra forma scheletrica 
scimmiesca con ali coriacee e pance dilatate che si librava sopra il tavolo sacrificale scoraggiato dalla sua stessa forza 
restrittiva. La scena dell'orrore che emerse fu l'ennesimo episodio di crudeltà ebraica che si era ripetuto nel corso dei 

secoli come un sanguinoso cammino di zoccoli fessi sulla terra - il sacrificio rituale dell'omicidio di bambini e donne - il 

loro rapimento, la loro riduzione in schiavitù, tortura e omicidio attraverso il fanatismo rivoluzionario e religioso 

serve tutti allo scopo degli ebrei nella loro propiziazione dei demoni con cui hanno partecipato alla schiavitù del mondo. Il 
rapporto era un quid pro quo e un prelievo basato sulla moneta della forza vitale, del sangue, del sacrificio di sangue di cui i 
donatori si nutrivano e, essendosi legati agli ebrei con patti vili e attraverso la loro particolare forma di bigottismo li 
spingevano uccidere e assassinare come il loro modus operandi. Perché l'ebreo era e sarà sempre un vampiro e la sua vita 
dipende dall'assorbimento della forza vitale dagli altri. 


Mack si svegliò dopo una notte di sonno agitato, con un'espressione preoccupata sul viso. Non sentiva il solito trambusto e il 
trambusto in cucina che annunciava la giornata tipo mentre sua madre preparava la colazione; tutto ciò che sentiva era il silenzio 
mentre saliva le scale dal seminterrato della casa a due piani e apriva la porta prendendo la teneva una tavola di legno 
posizionata di traverso tra parentesi per prevenirne qualsiasi 
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potenziale intruso dall'ucciderlo nel sonno. Li collocò a due a quattro in una nicchia nel muro adiacente allo stipite della porta ed 
entrò in cucina. Non ci fu altro che un silenzio mortale che incontrò quando entrò nella zona cottura e lavandino. 

Nessun cibo in preparazione o già in preparazione, nessun segno che sia stato subito, nessun vestito bagnato steso sul fornello 
O timer che ticchettano, nient'altro che una sensazione di vuoto. 


Qualcosa attirò la sua attenzione fuori dalla finestra che pendeva dalla mangiatoia per uccelli: una bambola dai capelli 

biondi con grandi occhi azzurri pendeva dai piedi ed era piena di spilli, ondeggiando dentro. 

la brezza, mentre si girava lentamente per affrontarlo mentre guardava fuori dalla finestra. Mack strinse i denti e ricacciò indietro 
le lacrime, ricevette il messaggio il cui significato era chiaro e inequivocabile: non avrebbe mai più rivisto sua madre, lei era 
morta e lui era solo. Il suo corpo si tese e strinse le mani a pugno, i muscoli duri come cavi tesi che fissavano fuori dalla 

finestra la bambola indifesa che si muoveva nella brezza mattutina. Guardando oltre osservò un veicolo grigio anonimo nel 
vicolo verso il quale si affacciava la finestra e vide una delle luci abbaglianti accendersi mentre il motore girava e si avviava. 


Il veicolo fece una rapida retromarcia entrando in un parcheggio e lui osservò la targa che riportava una targa massonica di 
rito scozzese. | finestrini oscurati oscuravano la sagoma di una forma scura tagliata che divenne parzialmente illuminata 
quando l'occupante fece un tiro dalla sigaretta segnalando la sua presenza a Mack mentre sfrecciava lungo il vicolo lasciando 
dietro di sé una nuvola di polvere. Mack pensò a sua madre e guardò di nuovo verso la bambola oppure questa ruotò 
gradualmente nella bozza e pronunciò: "Pagherai gli ebrei. Non te la caverai con il tuo male e io vendicherò mia madre e mio 
padre per quello che hai fatto". ho fatto." Si staccò dalla finestra e si diresse verso la soffitta dove suo padre teneva la sua 
biblioteca. Rimase in piedi davanti alla libreria e ai suoi volumi rilegati in pelle, assorbindo la storia del suo popolo codificata 
nelle nobili opere di filosofi e geni che, insieme alle loro controparti più attive nel mondo della politica e dell'arte, avevano 
impresso il sigillo sulla storia mondiale. Tutto ciò, le opere di realizzazione culturale codificate in pietra e pergamena furono 
solo uno dei frutti degli artefici che lo diedero alla luce e che non sarebbero nulla senza il sangue e la terra che gli diedero 
origine e, qualora dovesse 


essere distrutto dalla contingenza della storia, potrà sempre essere riacquistato dall'ariano. Ha affrontato il presente con un 
riconoscimento del passato e la sua visione rivolta al futuro: cosa avrebbe potuto fare lui, un adolescente piccolo e quasi 
impotente, per spostare la corrente della storia mondiale a favore della razza bianca e della preservazione della sua cultura? 
e la storia? Era perplesso, ma ricordò così la parola di Hitler: "...il terrore può essere spezzato solo dal terrore..." Questo era il 
potere che aveva. Menzionano i Freikorps e l'Utasha croato, le maglie nere italiana e inglese; la Guardia di Ferro rumena; il 
Partito Ungherese delle Croci Frecciate, avrebbe adottato la loro tattica e questo in segreto. Aveva letto gran parte della 
letteratura su questi movimenti e aveva capito che erano la manifestazione fisica della massima di Hitler: terrore, terrore 
politico. Solo quella era la strada da percorrere. 


Gli venne in mente la scena di Gandalf che combatteva contro il Balrog sul Monte Moriah, affrontando un nemico più grande 

e scendendo agli inferi per far risorgere dalla disperata conflagrazione un uomo rinato come eroe. Lui 

Lo sapeva, non avrebbe potuto effettuare alcuna operazione apertamente, ma avrebbe dovuto lavorare in segreto e imporre la sua 
azione terroristica in modo efficace e come un attacco lampo, solo colpendo e ritirandosi in modo da poter massimizzare la 
probabilità di continuare a colpire i suoi avversari. Chi erano i suoi avversari? La domanda gli balenò davanti alla mente prima 
che una risposta istantanea gli arrivasse cristallizzando il suo processo di pensiero 

in una parola: "L'Eterno Ebreo", "la più potente controparte dell'ariano". Questo e tutti gli affiliati dell'ebreo che lo hanno servito 
consapevolmente o no. Ricordava il lavoro di Dieter Swarz sulla Massoneria e questo sollevava ancora un'altra serie di obiettivi, 
richiamando alla mente la targa del massone di rito scozzese che aveva segnalato la sua presenza mentre osservava la 
rappresentazione voodoo di sua madre che intuitivamente intuiva non era più vivo, salvo nella memoria. gettò lo sguardo 
sull'opera di Alfred Rosenberg "Il mito del 20° secolo" e subito si ricordò di come sua madre era stata insultata dai due 
ficcanaso cristiani al funerale di suo padre, della sua esperienza con i perfidi 
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natura del suo compagno di scuola Christian Humble e tutti gli altri rapporti che aveva avuto con i cristiani - 

come Rosenberg avesse rivelato nella sua opera che il cristianesimo aveva sempre favorito gli ebrei e che senza di 
essi gli ebrei non sarebbero mai stati in grado di sottomettere le nazioni nordiche e in effetti tutti la razza ariana. 
Mack poteva capire come funzionava questa sottomissione in base alle sue esperienze personali con i 

cristiani, alla sua osservazione del loro comportamento da zombie, della loro natura passiva-aggressiva e 
inaffidabile, della loro ipocrita arroganza e menzogna, un pallido riflesso di quella del loro padrone, l'ebreo. che 
veneravano come il «popolo eletto di Dio». Erano anche un nemico e fingendo di opporsi agli ebrei 

servivano semplicemente allo scopo di regnare nel caos estremo che gli ebrei creavano sempre attraverso i loro 
fronti, come le fazioni di sinistra. 


La cospirazione era multistrato e sfaccettata e sebbene molti dei cospiratori forse la maggior parte non fossero 
consapevoli di ciò che accadeva sopra le loro teste, parteciparono comunque con una consapevolezza 

cosciente della loro azione malevola, specialmente quelli che avevano accumulato maggiore potere nella gerarchia. 
I servitori di livello inferiore, gli 'utili idioti', non erano così corrotti, ma la corruzione emanava in modo demoniaco 
dalla divinità ebraica verso i loro shabbos goyim ai livelli inferiori, sia a destra che a destra. 

Sinistra. Adesso tutto era corruzione e tutti meritavano di essere puniti. Tuttavia Mack capì che la sua capacità di 
punire era solo di portata piccola e limitata, limitata davvero a un lupo solitario con una portata. Ragionava che 

il modo migliore per essere efficace era 'colpire il pastore in modo che le pecore si disperdano', come dice il libro 
scritto dall'ebreo "Le 48 leggi del potere"; così ben incapsulato il concetto. 


Doveva trasformarsi in un lupo tra le pecore e colpire al massimo livello i tirafili, gli ingranaggi più grandi del sistema 
a cui riusciva ad arrivare. Eliminarli sarebbe il mezzo per scuotere la torre 

di far esplodere le chiavi di volta della torre, per quanto fosse riuscito a fare, l'avrebbe fatta crollare. Avrebbe fatto 
del suo meglio e guardando il mondo dalla sua prospettiva limitata, un adolescente che vive in una piccola città, 
sarebbe stato in grado di eliminare i suoi nemici solo di nascosto e costruendo il potere, soprattutto, un potere 

che partiva da se stesso e in se stesso e potrebbe poi essere diretto con la forza di volontà verso l’obiettivo 
appropriato e con i mezzi appropriati. 


Aveva la sua lista di obiettivi nella sua città ma sfortunatamente non era a conoscenza di obiettivi di livello superiore 
poiché la sua sfera di influenza era limitata a quella di un liceale introverso. Evocò le immagini dei nemici che aveva 
a scuola e subito la sua attenzione si concentrò come un mirino su un fucile di precisione sui volti di tre dei suoi 
antagonisti che avevano causato gran parte dei suoi problemi e che, come capì, erano collegati alle più alte 

sfere. sfere del potere a Boden: Simon Rosenthal, figlio di un giudice, ebreo e calunniatore della memoria paterna, 
che presumibilmente partecipò almeno indirettamente 

nell'omicidio di suo padre da parte della cabala e il cui padre potrebbe anche essere stato un partecipante o un 
killer che ha orchestrato il suo omicidio fin dall'inizio. L'ebreo avrebbe pagato e far fuori il figlio dei giudici non solo 
avrebbe vendicato Mack personalmente, ma avrebbe conficcato un pugnale nel cuore nero di suo padre, ponendo 
fine alla sua linea familiare. Simon, aveva sentito Mack, era appena stato accettato alla Ivy University, una delle 
università più prestigiose della Nazione, fondata molto tempo prima dai bianchi della Nazione e che, negli 

ultimi cento anni circa, era stata rilevata da ebrei che impiegarono le loro tattiche ripetitive per impedire ai 

giovani bianchi di elevarsi. Simon non sarebbe diventato una matricola e non avrebbe lasciato il segno nel mondo, 
aveva giurato Mack: sarebbe stato costretto a ritrattare le sue parole diffamatorie contro il padre di Mack e la sua 
esecuzione non sarebbe stata solo un atto di terrore politico, ma sarebbe stata un simbolo dell'ascesa di Mack. 
L'umanità ariana e la riconquista del suo rito di nascita. 


La sua mente volò dall'immagine di Simon e dal suo sogghigno beffardo di sotterfugio al volto insulso di Christian 

Humble che interpretava il ruolo del delinquente di fatto di Simon, come tutti i cristiani una pallida ombra del suo 

padrone ebreo che stravedeva per ogni parola che Simon gli sussurrava all'orecchio. Mack scopriva 

regolarmente che la coppia complottava male tra loro mostrando disprezzo e ostilità verso gli altri bianchi che non lo erano 
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cristiani, soprattutto verso le donne, verso le quali sembravano nutrire un odio irrazionale, forse a causa della loro 
etica ebraica che si era trasferita alla religione del cristianesimo, una religione che, 

come il giudaismo e l'islam, consideravano la donna come un semplice bestiame da incatenare al maschio 

come schiavo. La nevrosi inibita di Christian Humble era l'archetipo perfetto del cristiano e si manifestava 

stessa in una violenta ostilità verso le donne. Mack aveva sempre visto il cristianesimo come una malattia mentale e 
Christian Humble era l'archetipo perfetto della devianza spirituale cristiana: un bugiardo; un calunniatore; materialista 

e ipocrita era figlio di un pastore della ricca zona di Golden Gates, di "The Christ King Mission". Portarlo fuori avrebbe 
mandato un messaggio al cristiano che il loro futuro era nel lago di fuoco e che avrebbero pagato per aver consentito 
l'invasione di selvaggi non bianchi a Boden, la città dei suoi antenati un tempo libera dalla criminalità. 


L'unico altro obiettivo a cui riusciva a pensare in quel momento era il figlio del sindaco "Bruce Love", un uomo di 
basso livello liberale con cui anche Simon frequentava e di cui si era appena preso cura provvisoriamente, cosa che 
lo aveva fatto espellere e che, aveva promesso di stesso, sarebbe stato solo un colpo preliminare di avvertimento, la 
cui eco non si sarebbe spenta prima che lui scagliasse un'altra pietra. Essendo il sindaco uno dei principali tiratori di 
cavi della città, anche la sua linea familiare sarebbe stata recisa e avrebbe inviato un messaggio alla cabala che non 
erano invulnerabili e che non potevano sequestrarsi sui fiumi e sulle colline dietro il ferro battuto. cancelli, guardie 

di sicurezza e polizia e non finire per essere colpiti da coloro a cui hanno distrutto la vita e che non hanno più 

nulla da perdere e tutto da guadagnare. 


Mack guardò fuori dalla finestra dell'attico che guardava in alto verso la sezione della città del Golden Gates e guardò 
fuori con uno sguardo duro contemplando lo sciopero. Sottolineò nella sua mente che il terrore era l’unico mezzo per 
combattere il terrore e che doveva costruire il potere per essere efficace nell’abbattere il nemico. Il potere, come 
diceva Mao Tse Tung, arriva nella canna di un fucile ma, rifletté Mack, ci vuole un esercito per sconfiggere una 
cabala internazionale di truffatori e furfanti. Farebbe del suo meglio per costruire quell’esercito e in qualsiasi modo 
potesse lavorare per l’instaurazione del potere bianco, lo farebbe. IMmaginava un esercito come i Freikorps o gli 
Utasha, come la guardia di ferro che eliminava obiettivi di alto livello e distruggeva continuamente il sistema, 

creando terrore per combattere il terrore. 


Ha esaminato la propria vita, la propria situazione e le proprie capacità e ha concluso che la sua formazione 

come portiere potrebbe essere un mezzo per guadagnare denaro sufficiente (che si traduce in potere nel contesto 
dell'attuale regime) e notorietà (che attirerebbe lui il rispetto degli altri che potrebbero poi essere reclutati nella 

sua rete non ufficiale. Potrebbe essere in grado, pensava, di affiliarsi ad altri attraverso questo mezzo, anche come 
la lega a cui suo padre era stato affiliato prima della sua morte. 


Pensò alla lega e decise che per ora avrebbe trattenuto il tentativo di contattare qualcuno dei suoi membri mentre 
avrebbe continuato ad allenarsi e svilupparsi durante l'estate. Non sapeva come incontrare nessuno dei membri ma, 
a quanto pare, a causa delle dichiarazioni dell'ufficiale di polizia che aveva intervistato poco dopo la morte di suo 
padre, esisteva ancora e il sistema lo considerava ancora una minaccia nonostante la perdita. di suo padre e 
dell'avvocato tedesco. Pensò a sua madre e al fatto che non l'avrebbe mai più rivista, fissò con odio concentrato 
verso Golden Gates, i cui residenti avrebbero subito qualche perdita nel prossimo futuro. Avrebbe agito a livello 
locale e avrebbe pensato a livello globale nella sua vendetta contro coloro che gli avevano distrutto la vita e avevano 
posto fine alla stirpe dei suoi genitori. 


Mack si rese conto che sarebbe stato uno sforzo infruttuoso fare affidamento sulla polizia per indagare sulla 

morte di sua madre poiché "i ragazzi in blu servono gli ebrei" e tutti gli ebrei affiliati alla cabala, infatti, erano gli 
esecutori delle sue regole e regolamenti e gli consentivano di farlo. continuare a portare avanti la sua campagna di 
terrore contro la popolazione bianca che veniva schiacciata nei loro buchi quadrati come batterie umane da prosciugare 
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sistema e mantenersi al potere per continuare a facilitare la vampirizzazione dell'energia dei suoi schiavi sotto forma di 
lavoro. 


Ciononostante ha presentato una denuncia di persona scomparsa alla polizia e per assicurarsi che non capissero che ora 
considerava il sistema come intrinsecamente corrotto e che non riconosceva nessuna delle sue regole o quelle che 
chiamava "leggi" come aventi qualche legittimità ma mera espressione del potere sovrano, i dettami della cabala danno 
l'apparenza di superiorità morale secondo la loro religione abramitica e le sue varianti occulte prendendo forma nelle 
logge massoniche e nelle organizzazioni di livello inferiore. Il telefono squillò due volte e una voce femminile rispose con 
ferma cordialità: "Dipartimento di polizia di Boden". 

Mack dichiarò di voler presentare una denuncia di persona scomparsa e la voce rispose: "un momento". Ha sentito un 
clic ed è rimasto in attesa per alcuni istanti, dopodiché una voce maschile burbera ha risposto "Dipartimento 

investigativo, sono Sargent Rader." Mack lo informò dell'assenza di sua madre e il Sargent continuò a sondarlo per avere 
informazioni: "Mi dispiace sentire questo, Mack. Quando è stata l'ultima volta che l'hai vista? È un evento regolare che tua 
madre scompaia dall'oggi al domani? A volte..." continuò con tono disinvolto "abbiamo bisogno di una pausa dalla 

routine e non si sa mai, ma succedono cose spontanee-forse ha deciso di fare un viaggio?" Ha affermato insinuando 

che la madre di Mack fosse una specie di prostituta o fannullone. Mack, reprimendo la sua rabbia, dichiarò in tono freddo: 
"No. È scomparsa, non 'scomparirebbe' mai così senza dirmelo." Il Sargent rispose in modo vago: "va bene. Quindi vuoi 
che faccia una denuncia e inizi un'indagine? Queste cose richiedono tempo e molte risorse dei contribuenti-forse 

sarebbe meglio aspettare fino a-" Mack tagliò corto "-No. Se n'è andata. Non scomparirebbe mai così semplicemente." Il 
Sargent rispose con un tono di implicita irritazione, come se fosse disturbato, anzi come se l'intera comunità fosse 
gravata dalla richiesta di Mack: voglio allertare i giornali. Presenterò una denuncia oggi, ma di solito non iniziamo un'indagine 
sulle persone scomparse prima che siano trascorsi almeno tre giorni dalla loro scomparsa, senza avere prove concrete 
che giustifichino una denuncia. Diramarò un bollettino affinché tutta la polizia tenga gli occhi aperti e, se tu 


ricerca più immediata." 


Mack disse che sarebbe andato alla stazione a prendere una copia del rapporto, e riattaccò dopo che il Sargent ebbe 
confermato che lo avrebbe avuto pronto per il pomeriggio. Mack si è assicurato di rendersi presente agli ufficiali come 
mezzo per far rispettare i loro doveri. Sapeva che avrebbe potuto influenzarli se avesse rispettato le loro regole in 
superficie, ma sapeva che il sottile tessuto del potere democratico per il "popolo" dietro cui si nascondevano era solo un 
velo di apparenze che usavano per pacificare le masse e il velo poteva solo durare così a lungo ed essere utilizzato a 
suo vantaggio in una certa misura. 

Non era un liberale ingenuo che credeva nella facciata della democrazia ma semplicemente approfittava 
pragmaticamente delle sue illusioni che dovevano ancora essere mantenute dal regime. 


Scese le scale e decise che si sarebbe allenato per allentare la tensione che si era accumulata in lui quando sentiva 
l'assenza di sua madre. Adesso sapeva per certo che lei era assente da questo mondo e l'unico modo che conosceva per 
sublimare il dolore era allenarsi intensamente nel seminterrato usando la sua ellittica ed esercizi di resistenza a corpo 

libero per mantenersi in forma di combattimento. Il suo allenatore gli aveva detto che il sollevamento pesi avrebbe 
compromesso la sua agilità e che avrebbe influenzato negativamente le sue articolazioni, quindi si è concentrato 
sull'allenatore che gli era stato prescritto. Questo e la conoscenza che aveva dei combattenti nazionalisti del passato, le loro 
agili fotografie nei suoi libri storici rivelavano che erano piuttosto magri e veloci e che avevano muscoli in eccesso che 
sapeva lo avrebbero semplicemente rallentato. Ha attivato una registrazione delle marce militari del Terzo Reich per 
motivarlo ulteriormente mentre aspettava di dirigersi alla stazione di polizia. 
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Più tardi quel giorno è uscito di casa e lungo il percorso verso la stazione ha incontrato altri stalker che lo hanno 
inseguito lungo il suo percorso camminando dall'altra parte della strada rispetto a lui e davanti a lui e veicoli che lo 
superavano deliberatamente accendendo i motori, tentando di tagliarlo. via mentre attraversava 

la strada e avere gente attorno mentre camminava lungo il marciapiede. Si era abituato alle molestie rituali a cui 
veniva sottoposto e ha fatto del suo meglio per elevarsi al di sopra dello sciame di pensionati untermenschen e a 
maggioranza morale che costituisce la maggioranza degli stalker. Aveva interiorizzato la massima taoistica di 

'Wei wu wei' (agire senza agire) e in una delle opere aveva letto di essersi imbattuto in informazioni su come il tao 
te ching fosse stato originariamente una creazione ariana e che ciò a cui ci si riferiva convenzionalmente come 
esagrammi derivati dalle rune e dalla loro patria polare in Iperborea, la terra della stella polare, la stella polare che, 
se vista nei tempi antichi prima dello spostamento dei poli, formava la svastica se vista dal polo Nord in 
congiunzione con la costellazione dell'Orsa Maggiore durante i solstizi e gli equinozi. 


Arrivò alla stazione e chiese di Sargent Rader che uscì dopo aver aspettato nell'atrio per 20 minuti. Mack è stato 
chiamato alla reception e dopo aver mostrato la sua carta d'identità gli è stata consegnata la denuncia di persona 
scomparsa. Mack ringraziò l'ufficiale e, mentre stava per andarsene, il Sargent parlò: "Prima di lasciare Mack, 

vorrei parlarti delle ore di servizio comunitario che avresti dovuto svolgere dopo il tuo coinvolgimento con i tuoi 
compagni di scuola". Mack ha risposto: "Che cos'è?" Il Sargent gli fece segno di avvicinarsi a una scrivania lontana 
dall'area principale, prese una busta manila ed estrasse un fascio di carte. 

che ha esposto davanti a Mack. "Ho solo aspettato, ora che ti ho qui, e voglio dirlo con tatto 

dato che tua madre è scomparsa, dopotutto, e non voglio sminuire la gravità della cosa..." interruppe con una pausa 

e Mack lo guardò senza espressione, anche se capiva l'allusione e il sottotesto della parola dell'ebreo: che l'ebreo 
sapeva che sua madre era morta e che la polizia aveva, ancora una volta, avuto un ruolo determinante nella sua morte. 


Il Sargent continuò: "-ma forse possiamo prenderci il tempo-ora che sei qui-per esaminare le tue opzioni di 
servizio alla comunità e il "Programma New Start" di riabilitazione che dovrai accettare in 

fine di evitare sanzioni più significative." L'ufficio fece una pausa e guardò Mack che alzò le spalle e disse: "bene." 
L'ufficiale tirò fuori i documenti e guardò Mack che alzò le spalle e disse: "bene." L'ufficiale prese tirò fuori i 
documenti e li presentò a Mack dicendo: "Abbiamo una persona all'interno della prigione che si trova a Zion City 
dove sta scontando una condanna all'ergastolo per omicidio - beh, i dettagli che può condividere con te - se vuoi 
cioè...Mack ha risposto: "certo perché no". IL 

Sargent continuò: "Fantastico, sono sicuro che la tua adesione al programma andrà bene e potremo farla finita con 
tutta questa faccenda". Ha inoltre spiegato che Mack ha dovuto svolgere il servizio comunitario raccogliendo la 
spazzatura nel centro della comunità ebraica locale e nelle chiese, oltre a dedicare del tempo al volontariato con 
alcuni dei rifugiati che erano venuti in città. 


Mack acconsentì roboticamente e il Sargent concluse il suo dialogo: "va bene. Ti farò firmare solo copie di 

questo accordo e potrai uscire, ma prima dovrai firmare. Ecco una penna-" disse posizionandola ordinatamente 
sull'ultima delle pagine del covone. Mack esaminò le scritte in piccolo del documento e non riuscì a decifrare alcun 
sotterfugio, quindi lo firmò e se ne andò con le sue carte. Era obbligato a partecipare 

i suoi incarichi di servizio alla comunità entro la settimana successiva e una volta completati era apparentemente libero 
dal controllo legale della cabala su di lui. La perdita di sua madre lo addolorò, ma fece del suo meglio per 

sopprimerlo sapendo che scendere in uno stato di appassionata perdita di autocontrollo non lo avrebbe aiutato a 
vendicare la sua morte o ad opporsi alla cabala che cercava l'obiettivo più grande di uccidere la sua razza. La cabala è sinistra 
la natura era diventata ancora più tangibile per lui dopo la morte dei suoi genitori e ora la guardava 

la vita vissuta in un tempo preso in prestito, l'orologio del giorno del giudizio che ticchetta in un punto futuro a sua 
insaputa e ferma l'orologio della sua vita nella morte. Viveva ormai solo per l'attacco e la distruzione 
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la cabala come mezzo per salvare la sua razza dall'estinzione vendicando sua madre e suo padre e incidendo il suo nome sui 
registri akashik con una penna di ferro. 


Mack si preparò per le ore di servizio alla comunità che sarebbero arrivate più tardi quella settimana leggendo altra letteratura. 
Aveva scoperto alcune copie rovinate dal tempo della newsletter di un giovane di nome Alex 

Curtis ha chiamato "The Nationalist Observer" che ha proposto soluzioni che non gli erano mai passate per la mente prima e 
che hanno completato lo spostamento di 180 gradi della sua bussola morale da quella del pacifismo egualitario cristiano-liberale 
della "maggioranza morale". La sua bussola si era ora allineata con la moralità iperborea della legge cosmica, non con 

il moralismo chandal dell'ebreo e della casta degli schiavi su cui quest'ultimo governava per aumentare il suo potere personale 
sopra e contro gli ariani. La sua bussola, sebbene non avesse mai puntato a sud, ora puntava definitivamente a nord, 

verso Iperborea e gli dei che avevano creato la razza bianca millenni fa su questa terra - dei che, sebbene non lo sapesse, 
sarebbero tornati e che, in un certo senso, sarebbe tornato. oppure l'altro si unisce all'unisono seguendo il percorso del 
guerriero. La newsletter di Curtis parlava della formazione della mafia ariana, di uno smantellamento del sistema con la 

forza e attraverso la guerra dei colpi pulciosi al sistema nelle arterie principali e del mantenimento clandestino di lupi solitari e 
piccole cellule, "nuotando nel mare dei popoli", come diceva Mao Tse Tung. 


La newsletter parlava di cose, di modi per costruire il potere bianco che non si sarebbe mai sognato di cose come le bande di 
strada, il cui tipo di lavoro oltrepassava il legale, andava oltre il legale fino all'illegale e ciò che lui aveva precedentemente 
concepito come 'immorali' ma, considerando le cose 'sub specie aeternitatis' (da un punto di vista eterno) capì che gli atti 
immorali non erano semplicemente atti che erano mezzi strumentali per la sopravvivenza, l'espansione e il progresso della 
razza bianca, cose come il coinvolgimento nella il traffico di droga distruggeva la pestilenza non bianca con le dannose panacee 
introdotte prevalentemente dagli ebrei e gran parte delle quali erano mirate specificamente ai bianchi. In precedenza aveva 
considerato tali atti riprovevoli, ma ora che li riteneva adatti a un contesto più ampio ne comprendeva l'efficacia nel 

raggiungere i suoi fini. Ha ammesso che molti bianchi avrebbero senza dubbio sofferto a causa delle droghe che probabilmente 
esistevano nelle bande pro-bianche che, secondo lui, esistevano 


trafficati ma lo consideravano una sfortunata vittima nella guerra razziale con l'ebreo, un sacrificio necessario per il bene 
superiore dei bianchi, di coloro che erano troppo deboli per evitare le panacee velenose. Si fece forza alla pietà e si 

impegnò in tale linea d'azione nel caso in cui gli altri suoi piani fallissero o dovessero diventare compatibili con quello che un 
tempo era considerato un commercio vile. Curtis ha parlato di questo fatto 

la maggior parte delle droghe venivano usate da non bianchi, in particolare crack e cocaina, e quindi avrebbe archiviato il fatto 
nella sua memoria nel caso in cui fosse tornato utile. 


Scoprì nella pila di vari lavori sulle tattiche di guerriglia e li perlustrò nel corso della settimana con la sua memoria fotografica 
assicurandosi di raccogliere le informazioni utili dai libri stampati da editori come Paladin Press; Desert Publications e Delta 
press. Un'opera in particolare, intitolata "The White Resistance Manual", è stata particolarmente apprezzata in quanto 
serviva da lavoro autonomo sulle operazioni di guerriglia che prevedeva sarebbero state un'inevitabile necessità per il futuro, 
per quanto a lungo sarebbe durata. Sfogliò le newsletter di Curtis e 


scoprì che il suo sistema di punti assegnato per l'eliminazione dei bersagli nemici corrispondeva perfettamente al suo 

propria concezione dei nemici. Le ricerche nella biblioteca di suo padre hanno rivelato un'altra opera intitolata "Saggi 

of a Klansman" di Louis Beam e "2083 — Una dichiarazione di indipendenza europea" attribuito ad Anders Breivik un agente 
della cabala, entrambe le opere sono presunte loro invenzioni ma che gli appunti di suo padre dichiaravano essere "psyop-ma 
utili". Entrambi le opere hanno amplificato le categorie dei traditori della razza e il loro relativo significato classificato in modi 
diversi dai rispettivi autori. La cabala aveva dichiarato guerra alla razza bianca presumibilmente dall'inizio dei tempi e ciò 
significava una cosa vasta 

la maggior parte della popolazione bianca non lo sapeva, tutte le regole e le leggi non avevano significato: solo la vittoria 
aveva significato poiché la capitolazione davanti al belligerante colosso nemico significava la morte e quindi l'unico 

mezzo efficace di sopravvivenza era il combattimento, era un attacco contro il nemico. 
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Questa era l'unica legge e regola, l'unico mezzo per sopravvivere per la propria specie: attaccare il nemico e 
ottenere la vittoria in questa vita o nella prossima. Mack giocava con il nemico in superficie: rispettava la legge e 
sembrava un cittadino onesto, ma aspettava sempre il momento giusto per colpire e quando arrivava colpiva 
duramente e sugli obiettivi più significativi. 


Più tardi quella settimana andò nel bosco che confinava con la sua residenza e portò con sé una foto di sua madre e 

suo padre in modo da poter commemorare la loro scomparsa e accese una candela nel profondo del bosco. Proprio in quel 
momento, mentre era inginocchiato in silenziosa comunione con i fantasmi dei suoi genitori, fu improvvisamente allertato 

da una presenza nelle vicinanze, sebbene non si sentisse alcun rumore nella foresta oscura nella quale era penetrato. Sentì 
una voce che era quella di suo padre echeggiare nel profondo della sua coscienza: "Attacco! Attacco!" e la sua intuizione 
superiore non solo avendo ricevuto quella comunicazione dall'aldilà ma avvertendo di sé la presenza aliena e predatrice si 
nascose rapidamente attorno ad un albero vicino che era nascosto tra i cespugli e lasciò che la candela continuasse a brillare 
nella semioscurità della foresta il cui fitto i cespugli erano quasi impenetrabili nella luce serale del sole al tramonto. Una 
figura era debolmente delineata contro l'ombra più scura della foresta e guardando di lato ne osservò la sagoma mentre 
strisciava in avanti verso la luce della candela. Si accovacciò camminando in silenzio tenendo solo i mocassini aperti e girò 
attorno alla figura mentre simultaneamente avanzava verso la luce che non poteva vedere ma lui non si trovava in 

quel luogo. Mack tirò fuori il coltello da caccia dal cuoio 


nel fodero e non appena la figura si avvicinò si lanciò dal terreno più aspro e scese sulla figura conficcando il 
coltello nella parte posteriore del collo. La figura si sollevò come se la sua forma fosse carica di elettricità, 

il suo corpo rigido e spasmodico mentre scalpitava l'artiglio d'acciaio che sporgeva dal suo collo, spruzzando 
sangue arterioso in comici getti di liquore sanguigno sul fogliame in cui affondò, il suo peso 

cadendo sui rami come un pezzo di manzo gettato in un congelatore. 


Non volendo correre rischi, Mack gli colpì la testa con la lama e la estrasse, asciugando l'effluente vitale sulle 
foglie bagnate che ricoprivano il suolo della foresta. Mack frugò intorno, raccolse l'MP5-smg che l'assassino 
portava a tracolla e se lo mise al collo. La sua mente pensò velocemente mentre scansionava la mappa 

mentale dell'area per cercare un posto dove smaltire il cadavere. Pensò alla miniera abbandonata che si trovava lì 
vicino, a poche centinaia di metri di distanza, ma decise di non farlo, ragionando che una squadra di ricerca 
avrebbe potuto trovare il suo DNA o il cadavere e, a giudicare dalla sua esperienza di incidenti stradali che 

aveva ucciso durante una passeggiata, a volte ci sarebbero volute settimane per gli animali a consumare la 
carcassa e a farla decomporsi di cui potrebbe non essere sufficiente far perdere traccia. Inoltre non voleva il suo coltello, che era 
regalo di suo nonno da abbinare alle ferite da puntura così decise di smaltirlo nel vicino allevamento di maiali 
dall'altra parte della zona boschiva a un chilometro di distanza. Il contadino viveva in una casa 

a poca distanza dalla porcilaia ma le probabilità che venisse scoperto erano minime in quanto il contadino la sera 
andava spesso all'osteria e viveva da solo essendo un ubriacone abituale che si era rivolto alla bottiglia per 
consolarsi dopo che sua moglie era morta a causa di lei trattamento chemioterapico: un'altra vittima della 
"medicina" ebraica, vale a dire. genocidio allopatico. 


Prese la foto dei suoi genitori, la candela e il suo piccolo piatto e lo mise nella giacca, poi si mise in spalla il 
cadavere e spense la fiamma della candela dopo essersi assicurato che nessun altro lo inseguisse e trotterellò 
con il corpo di media taglia. attraverso la foresta. Considerava l'esercizio un supplemento di allenamento e gli 
piaceva il peso sulle spalle, lo slancio dei piedi sull'erba mentre si muoveva silenziosamente tra gli alberi e i 
cespugli, il crepuscolo era arrivato sulla volta del cielo quando uscì e affrontò il muro di legno. i binari della 
recinzione dell'allevatore di suini. Spogliò il cadavere e una volta finito avvolse l'equipaggiamento che il presunto 
assassino gli aveva riposto nella giacca, composta da stivali; calzini; biancheria intima; una cintura con caricatori 
di riserva estesi per MP5 completamente caricati e un pugnale a doppio lato di medie dimensioni in custodia 
rigida. 
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Lasciò il suo premio dov'era e si avvicinò al cancello che conteneva i maiali aprendolo e colpì uno dei maiali sulla 

pelle con il calcio dell'MP5 svegliandolo dal suo sonno suscitando un grido di rabbia dal maiale più grande. Tornò al trotto 
verso il suo bottino e se ne andò nel bosco mentre i maiali si svegliavano e odoravano la carcassa insanguinata che era stata 
depositata nel loro fango come manna dal cielo. Corsero strillando verso la carcassa mentre Mack si precipitava nel 

bosco e tornava in salvo. 

Mentre usciva dal bosco, questa volta indirettamente e per un percorso tortuoso, si trovò di fronte un veicolo che passava a 
distanza da dove era entrato e da dove era entrato anche il suo presunto assassino. 

L'occupante del veicolo era nascosto dietro un vetro colorato, ma Mack riuscì comunque a distinguere la sagoma della 
persona e osservò un naso adunco che si muoveva furtivamente, mentre il maschio aspirava nervosamente una sigaretta. 
Mack continuò il suo viaggio facendo attenzione a stare lontano dalla luce delle case circostanti e alla fine si 

diresse verso il recinto sul retro e verso la sua residenza. 


Tirò fuori un barile d'acciaio e ci mise dentro i vestiti, poi tirò fuori un rastrello e un po' di benzina, avendo cura di farlo 
proteggere l'MPS5 e le riviste all'interno della casa. Ha cosparso i vestiti di gas e ha utilizzato un accendino da barbecue per 
accendere un fascio di giornali che era tenuto in garage e lo ha gettato nel barile che ha consumato rapidamente i vestiti 

in un breve periodo di tempo mentre faceva finta di rastrellare le foglie come storia di copertura. . 

Poi, una volta che il fuoco si è spento e i resti nella spazzatura non erano altro che pacciame, il cuoio delle scarpe 
carbonizzato e le suole di gomma sciolte hanno raccolto i resti e li hanno avvolti in un sacco della spazzatura con altra 
spazzatura e l'hanno gettato in uno dei vicini bidoni garantendo l'uso dei guanti e assicurandosi che nessuno lo veda. 

Tornò alla sua residenza e chiuse a chiave la casa utilizzando le procedure di sicurezza avanzate che aveva 

recentemente inventato: sistema di allarme e telecamere con sensori di movimento, nonché lucchetti all'interno delle 

porte e pezzi di tasselli all'interno delle finestre per bloccarle. Prese con sé l'MP5, le riviste, una bottiglia di alcol denaturato e 
degli stracci, scese nel seminterrato e, usando i guanti, rimosse eventuali impronte digitali mentre poi sequestrava 

l'arma in uno scompartimento segreto dietro la fornace, una sezione rimovibile del muro che era tenuto in posizione da 

una piastra arrugginita di acciaio da 1/4 di pollice chiusa su due lati con lucchetti altrettanto arrugginiti, che sembrano essere 
una sorta di accessorio della fornace. Poi andò in soffitta a meditare nella biblioteca tra i nobili segni degli eroi ariani che 
ricordavano stesso della massima "...solo il terrore può combattere il terrore...". 


Il giorno successivo avrebbe dovuto iniziare le ore di servizio comunitario presso il centro comunitario ebraico locale che 

si trovava a Golden Gates. Decise di prendere il veicolo di sua madre, una piccola BMW usata che lei aveva acquistato 

dal servizio compravendita e mentre stava uscendo dal garage incontrò un SUV della polizia seduto davanti alla strada, un 
agente di polizia ebreo che indossava occhiali da sole aveva il la finestra era parzialmente aperta e quando Mack iniziò a 
raggiungere la fine del breve vialetto, l'ufficiale di polizia accese le luci e diede un breve suono della sirena per avvisare 
Mack di fermarsi, cosa che quest'ultimo fece. Il poliziotto scese, si avvicinò al veicolo e, quando raggiunse il retro del 

veicolo, disse severamente: "mani sul 

ruota, per favore". Mack fece come da istruzioni, non volendo innescare alcuna risposta da parte dell'ufficiale e rimase seduto 
guardando fuori dallo specchietto retrovisore con attenzione, ma senza mostrare alcun segno di emozione. L'ebreo si 
avvicinò e disse: "Mack, voglio parlare a voi riguardo ad un evento accaduto ieri..." l'ufficiale si interruppe nel tentativo di 
ricavare qualche informazione dal suo obiettivo ma i lineamenti di Mack non mostravano alcun segno di cambiamento. 
L'ufficiale attese qualche istante e parlò nuovamente: " Hai visto qualche strana attività 

ieri sera intorno a casa tua?" Fece una pausa e fissò Mack da dietro gli occhiali da sole. 

Mack ha risposto negativamente e l'ufficiale ha continuato: "alcune persone ti hanno visto nel cortile mentre bruciavi 
qualcosa in un barile di fuoco? È vero?" Mack rispose: ' Bruciare solo foglie e rastrellare" rispose l'ufficiale 

di polizia: "sai che devi avere un permesso antincendio per questo?" "Non ricordo" rispose Mack prendendosi a calci per aver 
intavolato una conversazione con l'ufficiale. Tuttavia pensava che fosse meglio spostare l'attenzione dalla questione più 
ampia per fugare ogni sospetto e subire il colpo più lieve dell'incendio L'ufficiale tirò fuori un pezzo di carta, scrisse un 
biglietto e lo porse a Mack che lo prese: "Puoi pagare in municipio o in tribunale. stazione. Devi assicurarti di ottenere un 
permesso da adesso in poi, ok?" "Ok", Mack 
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ha risposto. L'ufficiale continua l'indagine: "Quindi non avete mai visto niente ieri sera? Niente? Avevamo una segnalazione 
che c'era un ladro in zona e guidava un veicolo grigio con i vetri oscurati? Non avete visto veicoli del genere?" Mack rispose: 
"No, ho solo rastrellato le foglie e ho deciso di finire il lavoro 

oggi perché si stava facendo tardi." L'ufficiale continuò: "Quindi immagino che tu stia andando da qui al centro 

comunitario per fare alcune ore di servizio comunitario?" Mack rispose affermativamente. "Bene, ti lascio andare avanti a 
modo tuo Mack, buona giornata." Disse l'ufficiale e tornò al suo veicolo prendendo appunti mentre Mack si avviava 

verso la destinazione. 


Mentre guidava rifletteva su come avrebbero potuto sapere che era stato lui a eliminare l'agente che presumibilmente era del 
Mossad. Apparentemente la loro sorveglianza era più onnipresente di quanto Mack avesse capito poiché erano riusciti a 
identificarlo come l'assassino dell'assassino, suggeriva il tono dell'agente di polizia. 

più una totale consapevolezza della situazione che un mero sospetto. Naturalmente per deduzione l'assassino era stato 
mandato a uccidere Mack e l'assassino se n'era andato e Mack era vivo: non c'era nessun altro nella foresta con un 

certo grado di probabilità e nessun segno o rumore dell'assenza dell'assassino o di qualche colluttazione avvenuta 

esisteva quindi dal punto di vista della cabala Mack era riuscito a sfuggire al rilevamento o aveva ucciso l'assassino. Il 

fatto che l'assassino fosse un professionista significava che perdersi semplicemente in una piccola area boscosa era 
altamente improbabile, quindi la probabilità che Mack lo avesse ucciso risultò vincitrice. 

Ciò ovviamente non implicava una totale consapevolezza o una visione panottica da parte della cabala, ma suggeriva, 


dal tono dell'ufficiale, che la loro sorveglianza aveva una portata più ampia di quanto Mack fosse stato precedentemente 
consapevole. 


Lo archiviò nella sua memoria mentre si dirigeva verso il centro comunitario adiacente alla sinagoga. Lungo il percorso è 
stato pedinato da veicoli che lo affollavano mentre guidava sul paraurti e che quasi lo urtavano nelle sezioni trasversali. 

La maggior parte degli occupanti indossava occhiali da sole e guidava in modo aggressivo cercando di mostrare la propria 
potenza, mandando su di giri i motori e guidando in modo tale da provocargli un incidente se non fosse stato un guidatore 
così abile. 


Entrò nel Golden Gates e fu costretto a fermarsi dal braccio dell'uomo che gli sbarrò la strada, strisce fluorescenti a forma 
di X correvano lungo la protuberanza metallica. Una cabina di guardia era posizionata adiacente e una guardia di sicurezza 
ebrea sbirciava da dietro un vetro antiproiettile, il suo volto parzialmente nascosto dietro la barba e le lenti di una bottiglia 

di coca cola. Il grasso ebreo si allungò verso un citofono con un falso sorriso stampato in faccia e parlò con un tono roco e 
nasale venato di condiscendenza: "Posso aiutarla?" Mack ha parlato attraverso il citofono fuori dalla finestra: "Ho 

sentito fare servizio alla comunità al centro sociale". "E come ti chiami, per favore?" continuò la guardia con arrogante 
condiscendenza guardando un blocco appunti presumibilmente con dei nomi sopra. "Mack Kraft", la guardia si 

fermò un momento come se riflettesse e affermò: "Dovrò vedere dei documenti d'identità: hai la patente di guida o...?" si 
interruppe con sottili toni di sarcasmo nella voce. Mack si frugò in tasca ed estrasse la patente dal portafoglio, tenendola 
sollevata affinché la guardia potesse vederla. La guardia, facendo finta di non essere in grado di vedere, si alzò e 

sbirciò sgarbatamente attraverso il vetro, come per suggerire che la carta d'identità di Mack potesse essere falsa. Sorrise con 
un'espressione querula sul volto e disse: "va bene...puoi passare..." si sedette e disse: "buona giornata" alzando 
parzialmente il tramezzo ma non appena Mack iniziò ad accelerare il tramezzo fermato. Mack aspettava pazientemente 
mentre l'ebreo annaspava nervosamente 


con il cambio fingendo di aver commesso un errore e Mack entrò nel sancta sanctorum della cabala e dei suoi agenti che 
avevano acquistato il loro diritto di voto con il sangue degli altri e che mantennero una presa ferrea sul potere impiegando 
classismo e nepotismo per escludere gli altri da qualsiasi posizione dignitosa nel loro sistema di potere socialista. Solo 
coloro che ricevevano l'approvazione kosher potevano svolgere un ruolo all'interno del sistema schiavista di Sion, tutti gli 
altri venivano retrocessi al livello di peoni e servi il cui ruolo era semplicemente quello di fornire la loro forza vitale sotto 
forma di lavoro ingrato in modo che l'élite parassitaria potesse vampirizzarla per loro stessi. 
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Mack guidò lungo le strade ben asfaltate e sotto la chioma degli alberi che li delimitavano e vide persone che 
uscivano dai loro cortili fingendo di fare lavori di giardinaggio e altri che lo fissavano con un sorriso malvagio sui 

loro lineamenti. Chiaramente partecipavano allo stalking a cui lui e la sua famiglia erano stati sottoposti da quando suo 
padre era diventato attivo nella lega anti-immigrazione. Si lanciò in avanti verso il centro comunitario che 

divenne visibile all'orizzonte in cima alla collina. L'edificio e la sinagoga adiacente erano come una fortezza circondata 
da muri elevati fatti di spesso cemento e un cancello a punta in ferro battuto che fungeva da ingresso alla fonte 
battesimale. 


L'intero edificio era elevato rispetto agli altri edifici su una piattaforma di cemento che lo faceva torreggiare sul resto 
della città e Mack osservava attraverso il suo specchietto retrovisore il fiume che divideva in due la città di Boden: 
una per gli abbienti e l'altra per i poveri. non hanno, e l'apparato amministrativo della città e il distretto 

commerciale dove gli elementi più poveri potevano essere monitorati più efficacemente dai delinquenti assoldati dalla 
cabala. 


Mentre si avvicinava era circondato da veicoli clandestini che avevano i vetri oscurati e lo erano 

di colore grigio. La marca dei veicoli era un'assenza, così come le targhe, e Mack improvvisamente si pentì 

di non aver portato con sé il suo MP5, ma sapeva che sarebbe stata la fine per lui se si fosse coinvolto in uno 

scontro con questi potenziali aggressori sconosciuti. Entrambi i veicoli si fermarono molto prima di Mack e da dietro 
scese un occupante di ciascuno: un ebreo scuro con occhiali da sole e un'arma portata nella fondina ascellare 
all'interno della giacca di seta nera. L'ebreo nel veicolo più vicino a Mack si avvicinò e mentre lo faceva parlava al 
microfono della radio attaccato alla sua tuta: È qui. Vuoi che lo perquisisca?": Una voce gracchiò in risposta: "No, 
sappiamo che è pulito. Scortatelo all'area di custodia." L'ebreo rispose: "10-4" e fece segno con un gesto di 

'vieni' a Mack che accelerò con il suo veicolo verso i cancelli in ferro battuto. L'ebreo inseriva un codice nel 

pannello elettronico di sicurezza. e quando il cancello cominciò ad aprirsi disse con un tono di ostilità malcelata: Dirigiti 
verso il retro dell'edificio alla tua destra: quello è il centro comunitario", come se Mack non fosse in grado di distinguere 
tra la sinagoga e il luogo assegnatogli, essendo la sinagoga un edificio distinto che sembrava una fortezza 

e che era etichettato come sinagoga con lettere ebraiche su entrambi i lati in un colore marrone sporco e una grande 
menorah ostentata sul davanti con luci artificiali per le fiamme. 


Mack notò che, nonostante fosse pieno giorno, le luci erano accese e gli brillavano negli occhi mentre passava verso 

il centro comunitario. Avvicinandosi ha notato che uno dei veicoli clandestini lo seguiva da dietro e, avvicinandosi 

al parcheggio esterno ha osservato altri due veicoli uno dei quali era un Suv della polizia che lo aspettava. Si fermò 

nel punto più vicino all'uscita e scese. L'ufficiale di polizia che stava aspettando con due ebrei con lo yarmaluk in 

testa e guardando verso di lui interruppe la conversazione con i due rabbini mentre Mack si avvicinava e 

quest'ultimo 

sono riuscito a capire cosa stavano dicendo. Il poliziotto ha detto: "Naturalmente lo stiamo monitorando in ogni momento 
e andremo a fondo di quello che è successo la scorsa notte." | rabbini fissarono Mack e quando arrivò in quello che 
consideravano a portata d'orecchio si voltarono verso l'ufficiale che era ebreo e dissero assicurandosi che la sua 

voce fosse gregge: "lo Sono felice che tu sia qui per mantenere la nostra comunità al sicuro, agente Javitz, con uomini 
come te in servizio la nostra comunità può dormire al sicuro la notte..." si interruppe guardando esplicitamente Mack 

con un'espressione di gravità e disapprovazione sul volto. | due rabbini si allontanarono mentre l'ufficiale 

li salutava ossequiosamente e si avvicinava a Mack con un'andatura di sfida. Mack si fermò con un'espressione 

neutra sul viso e l'ufficiale, guardandolo da dietro i suoi occhiali neri, disse in tono stentoreo. tono con accenti di 
professionalità: "Sei pronto a lavorare Mack?" 

rispose: "Sono qui per adempiere ai miei obblighi". L'agente di polizia gli ha fatto segno di dirigersi verso l'ingresso sul 
retro, adiacente a due cassonetti e costituito da una grande serie di doppie porte di metallo affondate nel cemento 

con una tastiera elettrica contenuta in una gabbia chiusa a chiave. L'ufficiale ha estratto la chiave della canna dal 
portachiavi e l'ha inserita aprendo la gabbia che consentiva l'accesso al pannello. Ha inserito un codice assicurandosi che lui 
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guardò severamente Mack e gli ordinò di voltarsi per non vedere il codice. Tuttavia Mack sentì i toni sottili della 
tastiera che sembravano numeri e tenne nota mentalmente della combinazione: 6-6-6-7-7-7. La serratura della 
porta si aprì con un rumore metallico mentre il chiavistello si ritraeva e l'ufficiale chiuse la valigia e la chiuse a 
chiave, quindi aprì la porta e fece cenno a Mack di entrare per primo. Mack fece come da istruzioni e 

l'ufficiale disse dietro di lui "cammina dritto e verso sinistra c'è una stanza: andremo lì". 


Mack obbedì nuovamente e percorse lo squallido corridoio utilitario verso la stanza che era una specie di lavanderia. 
Si diresse verso l'ingresso e l'ufficiale lo fissò: "aspetta". L'ufficiale ha detto: "C'è qualcuno che può scendere e 
prendere in custodia l'autore del reato?" È arrivata una risposta statica: "arriva... solo un minuto". Dopo qualche 
secondo un ebreo tarchiato uscì da un'altra stanza all'interno di questa e strinse la mano all'ufficiale dicendo: 

"grazie agente Javitz lo prendo io da qui." L'ufficiale poi se ne andò con una dichiarazione di addio: "Se ci sono 
problemi sarò nella zona". L'ebreo che aveva uno yarmulke in testa e una barba da rabbino e guardò Mack con uno 
sguardo rattristato dicendo: "è un peccato per tua madre e tuo padre, sono in empatia con la tua situazione. Tuttavia 
ci sono modi migliori per gestire la perdita che attaccare innocenti terzi." Questo tipo di affermazione Mack si 
aspettava poiché era arrivato rapidamente a comprendere gli ebrei nel modo più viscerale nella loro sottigliezza 
comportamentale e non era influenzato dall'implicita offesa contro se stesso. Decise che avrebbe considerato la 

sua esperienza in questo covo di diavoli come una sfida da vincere e avrebbe semplicemente obbedito a tutti gli 
ordini che l'ebreo gli aveva dato e avrebbe portato a termine il suo servizio alla comunità. 


La giornata trascorse velocemente e nel corso della settimana successiva in cui avrebbe dovuto svolgere il 
servizio comunitario, conobbe intimamente la disposizione del complesso, perché tale era. 

Non mostrava alcun segno di curiosità e si comportava semplicemente in modo del tutto normale, senza alcun 
segno di interesse per l'ambiente, anche se era esattamente quello che stava facendo: sorvegliare il territorio 
e scoprire modi e mezzi per infiltrarsi nel caso in cui ciò accadesse. essere un futuro 

possibilità di un attacco efficace contro il nemico. 


Una volta che ebbe completato le sue ore di servizio alla comunità in quel luogo, che consumarono una settimana 
del suo tempo, ebbe un'esperienza più che sufficiente del comportamento ebraico in prima persona per conoscere 
meglio i suoi nemici e come operavano. Il prossimo nella sua lista di obblighi era la "Missione di Cristo Re" situata 
dall'altra parte dei Golden Gates, amministrata dal padre di Christian Humble, il pastore Thomas Humble e Mack 
incontrò esperienze simili nel suo viaggio lì solo che questa volta incontrò un Un agente di polizia anglo che era 

lui stesso un cristiano come aveva esplicitamente dichiarato. Mentre Mack parcheggiava il suo veicolo nel parcheggio 
e si dirigeva verso l'ingresso principale, l'ufficiale stava parlando con il pastore che aveva un'espressione rattristata 
sul volto ufficiale che fece un passo verso di lui e disse: "Quindi sei pronto a lavorare Mack?" Mack rispose 
affermativamente e il pastore si fece avanti e disse: "speriamo che tu capisca come tollerare gli altri che hanno 
opinioni divergenti "- 

e si fermò e guardò Mack con uno sguardo di ipocrita arroganza velata dietro una maschera sorridente: "dobbiamo 
imparare che siamo tutti figli di Dio". Mack replicò con voce neutrale: "Il dio di un uomo è il diavolo di un altro 
uomo". Il pastore lo fissò con uno sguardo fanatico di ostilità e disse in tono passivo aggressivo: "non ti 

importa del tuo futuro nell'aldilà?" Mack ha risposto: "Il nostro destino è opera nostra". Il pastore, frustrato, fece 
cenno all'ufficiale di polizia che stava fissando Mack con uno sguardo ostile e disse: Agente Bradley... portatelo 

da Samson." 


L'ufficiale scortò Mack oltre l'ipocrita e verso la chiesa dalla quale uscì un negro in camicia bianca e cravatta 
viola, scarpe lucide con la punta delle ali e un paio di pantaloni ben stirati. Guardò Mack con ipocrisia dall'alto dei 
gradini della chiesa che era fatta di cemento e somigliava a una fortezza. Una vistosa statua di Gesù sorgeva 
adiacente ai gradini con il presunto uomo-dio 
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(o Dio in quanto uomo) chinato su un gruppo di bambini non bianchi che guardavano con impazienza l'ebreo 
dai capelli lunghi e una didascalia sotto affermava: "tutti sono preziosi ai suoi occhi". Il negro guardò Mack 
dall'alto in basso con un'arrogante dimostrazione di ipocrisia e disse: "Tu sei...'Mack"?" con un tono di 

voce pomposo, il suo accento mezzo britannico si intrecciava con il suo modo di pronuncia negroidale. 
Mack non rispose mentre saliva i gradini e il negro, preso alla sprovvista non abituato a un maschio 

bianco che si opponeva alla sua volontà, si fece nuovamente valere quando Mack gli si avvicinò: 

"Ti ho fatto una domanda". Mack fissò il negro che si sentiva a disagio. | gelidi occhi azzurri di Mack 
penetrarono nella sua anima selvaggia con il loro magnetismo iperboreo e arricciò le labbra in un atto 
istintivo di aggressione animale. Mack disse con una voce concisa e autoritaria mentre entrava in chiesa: 
"facciamola finita". Il negro, irritato da quella che considerava la sfrontatezza di Mack, annusò con le sue 
grandi narici e seguì Mack all'interno della chiesa. L'edificio aveva un'atmosfera sepolcrale e 

l'accresciuta intuizione di Mack gli permise di percepire la presenza di entità oscure nell'edificio che gli 
davano i brividi. I banchi erano vuoti come la chiesa che, per quanto riguardava Mack, era priva di qualsiasi 
vita spirituale, una vera tomba della supremazia ebraica, un ricettacolo delle anime dei suoi prigionieri. 


La chiesa aveva vetrate artificiali e sembrava un edificio prefabbricato costruito proprio ieri, completamente 
privo di qualsiasi cultura o elemento armonioso che sollevasse gli animi. Si trattava piuttosto di un 
ambiente tetro, simile a una tomba, con un'illuminazione dura e artificiale e una modanatura brutta e 
vistosa che correva lungo il soffitto e battiscopa dipinti d'oro che amplificavano la luminosità della vernice 
bianca con cui era dipinto l'interno. 


"Un sepolcro di bianchi", pensò Mack. Il negro, che lo accompagnava sospettosamente da dietro 

disse in tono pomposo: "questo è un luogo spirituale", e tirò su col naso. "Devi essere più rispettoso, sei in 

un luogo santo, adesso", disse insultando Mack mentre lo guardava con gli occhi socchiusi, le labbra carnose 
increspate con disapprovazione mentre Mack guardava con indifferenza l'ambiente circostante. 

Il negro gli fece cenno di seguirlo e Mack lo accompagnò nella zona principale oltre il palco del predicatore 

e osservò il sermone che era posto su uno dei tavoli intitolato: "l'eresia dell'antisemitismo". Il negro lo 
condusse di sotto, nel seminterrato, nella sezione del custode. A Mack fu ordinato di spazzare e lucidare 

i pavimenti di legno e poi di incontrare il negro dopo che avesse completato il suo compito. Mack si prese il 
suo tempo, non volendo aggiungere ulteriore benzina al fuoco delle sue fatiche erculee, ma non volendo 
apparire come se stesse rallentando e venendo meno al suo dovere, cosa che avrebbe potuto portare alla sua 
avere ore aggiuntive aggiunte. 


Mentre puliva il pavimento e ricordava, rifletteva sulla storia del cristianesimo e sulla sua ipocrisia 
l'opera de “L'Anticristo” di Nietzsche che esprimeva in maniera veemente il disaccordo del filosofo con 

il credo. Non aveva mai compreso appieno l'animosità di Nietzsche nei confronti del cristianesimo, 

ma poiché aveva più esperienza con l'ipocrisia dell'istituzione e le sue basi ideologiche ne comprendeva 
almeno in parte il motivo. 


Che un uomo fisico che era ebreo fosse allo stesso tempo la somma totale dell'Essere o una sorta di Divinità 
Suprema Assoluta era un problema metafisico che non poteva risolvere. Tutto quello che riusciva a capire 
era che molte persone avevano sofferto sotto il cristianesimo e che esso aveva fatto precipitare un'era 
oscura di ignoranza e violenza contro tutte le culture ariane in tutto il mondo mentre si replicava viralmente 
dal suo centro nella Roma semitizzata. 


Ha ricordato l'opera di Dietrich Eckhardt "Il bolscevismo da Mosè a Lenin: dialoghi tra me e Hitler" e ha 

ricordato come l'autore abbia enumerato i paralleli che esistevano tra quello che all'epoca della sua stesura 

era chiamato "bolscevismo" e quello che si chiamava sé stesso cristianesimo e che il protocollo 
sull’immigrazione era comune ad entrambi, che entrambi hanno avuto la maggiore influenza nella manipolazione 
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della popolazione bianca ad accettare l'invasione e anzi a facilitaria come obbligo “morale”. La 'moralità' 
dell'uguaglianza'. La citazione di Oswald Spengler dall'opera "Il declino dell'Occidente" secondo cui "la teologia 
cristiana fu la nonna del bolscevismo" sembrava portare il suono della Verità poiché entrambe le loro ideologie 
affermano di negare la razza come realtà e di affermare che tutte le differenze biologiche organiche 

dovrebbe essere livellato e una miscela composita sarà il prodotto risultante di tale miscela. 

Pertanto era obbligato, sebbene non affermasse di possedere la verità completa sulla realtà, a riconoscere 

che sia quello che si autodefiniva “comunismo liberale” sia il cristianesimo erano ideologie distruttive 

che minacciavano la sopravvivenza della razza bianca. Continuò a pulire e dopo aver pescato salì nella 

stanza del personale dove si trovava il negro che era il suo assistente designato, si era sequestrato e lo 
informò che aveva completato i suoi compiti. 


Il negro che stava divorando un hamburger con feroce avidità, si fermò abbastanza a lungo 

articolare dietro la boccata di cibo: "Bene...puoi pranzare...poi potrai svolgere altri compiti." 

Continuò a divorare il cibo e Mack, disgustato dalla presenza del selvaggio sebbene obbligato a restare 

nella stanza, gli voltò le spalle e guardò la finestra osservando il giardino. Vide un veicolo, un minivan 

rosso, accendere gli abbaglianti e illuminargli gli occhi, segno che era sorvegliato dagli stalker che abitualmente 
usavano i colori rosso, bianco e nero per indicare la loro 

presenza, essendo i colori ermetici dell'alchimia: il nero rappresenta la fase di disgregazione o 'nigredo', 

il 'bianco' la fase 'albedo', il lavaggio delle impurità e il rosso la fase rubedo, integrazione e completamento 

del processo alchemico. 


Distolse lo sguardo e guardò in un angolo, riposandosi dalla fatica. A quel punto entrò la vecchia bisbetica donna di chiesa 
che Mack aveva visto spiarlo da una finestra nella sezione uffici della chiesa e salutò il negro: "Samson, hai mangiato bene?" 
Sansone continuò a mangiare e aprì la sua ampia bocca sorridente, "Sì, fai un buon hamburger Ellie", e tornò al suo cibo. 


La donna continuò a parlare mentre apriva la Bibbia leggendo un brano: "Sono venuta solo per le pecore 
perdute della casa d'Israele" - "Sai Sansone, ci sono molte pecore nere nel mondo - e anche se non mi piace 
ne parlano, anche molti lupi." Disse con un colpo di tosse. Sansone, desideroso di pugnalare Mack per il 
trattamento sprezzante di quest'ultimo: "solo i giusti vanno in paradiso!" disse davanti ad un boccone di 
hamburger. Ellie rispose: "Sì, Gesù ama il suo collo come pecora, scaccia le capre..." 

Mack entrò in uno stato meditativo cancellando la presenza del traditore della razza e della sua scimmietta. 
Pensò al mondo prima del cristianesimo e alla sua nevrosi inibita che semplicemente negava tutto il vitale 
forze del mondo - l'eroismo del guerriero ariano, la meravigliosa cultura che era stata profanata dai cristiani - i 
templi e le statue distrutti, l'assassinio dei filosofi, l'incendio della biblioteca di Alessandria e la maggior 

parte della conoscenza registrata del mondo mondo antico. Pensò alla "strega" 

i roghi, i roghi degli erboristi e della guida spirituale dell'ariano e i massacri di innumerevoli bianchi nel 

corso della storia attraverso le guerre e la totale sottomissione dell'anima dell'ariano alle manette di ferro 
della chiesa e delle sue sette frammentarie. 


Questo tipo di comportamento è continuato per tutta la settimana e Mack ha fatto del suo meglio per 
trascendere la meschinità dei cristiani. Il pastore di cui aveva messo fuori combattimento il figlio dava sempre 
dimostrazione del suo potere e di quella che fingeva di essere "giusta indignazione" quando vedeva 

Mack. L'attività del pastore sembrava consistere nel preparare sermoni preconfezionati che riceveva dal 
consiglio mondiale delle chiese e nel compilare documenti per l'importazione dei cosiddetti "rifugiati" e 
"lavoratori stranieri temporanei", eufemismi di invasori non bianchi. | giorni passavano mentre Mack 
dipingeva gli annessi della chiesa e faceva giardinaggio tra gli altri compiti laboriosi. 
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La chiesa aveva un furgone che avrebbe portato i rifugiati al centro profughi e il pastore insisteva affinché Mack 
guidasse fungendo da vero e proprio taxi da un luogo all'altro, portando in giro i non bianchi mentre ricevevano i 
loro vantaggi gratuiti: alloggio gratuito; assegno sociale gratuito; visite mediche gratuite; vestiti e persino 

denaro aggiuntivo per prendere parte alla cosiddetta "cultura cristiana" che consisteva nel partecipare a 

riunioni nell'area privilegiata "Porte d'Oro" e nei suoi parchi e aree ricreative. Mack fu costretto a sentire il canto 
di canzoni cristiane lungo il percorso che il pastore incitava tra i non bianchi come mezzo passivo-aggressivo 
per punzecchiare Mack che sapeva non essere un sostenitore del cristianesimo, essendo suo padre un 
membro del movimento anti-bianco. lega degli immigrati. 


Il pastore, un uomo di mezza età debole e sovrappeso, rappresentava gli insegnamenti di Cristo nella mente di 
Mack: una religione di codardia; debolezza; aggressione passiva e ipocrisia. "La storia criminale del cristianesimo", 
come aveva scritto l'ex studioso nazionalsocialista Karl-Heinz Dreschner nella sua opera in dieci volumi e di 

cui Mack aveva letto parti in una versione abbreviata, rivelò questa ipocrisia e fu determinante nell'incoraggiare 
Mack a comprendere il cristianesimo almeno dal punto di vista di chi aveva abbandonato pubblicamente le opinioni 
nazionalsocialiste ed era diventato un liberale. Forse, rifletté Mack, la religione cristiana aveva elementi precristiani 
redimibili nella chiesa cattolica nella sua forma tradizionale, ma ciò che si autodefiniva “cristianesimo” nella sua 
forma moderna era chiaramente un'autostrada per l'inferno. 


Era arrivata la terza e ultima settimana del suo orario di servizio comunitario e il coordinatore del programma 
"Next Step" Sargent Rader aveva deciso di unire il suo servizio con la "Missione Christ King" e il centro profughi 
"One World", come Mack aveva già fatto partecipando all'attività e le due organizzazioni collegarono in 

rete ancora più nodi nella rete a matrice di Sion che gli ebrei stavano continuamente tessendo afflusso di 

non bianchi a Boden. 


Mack, sebbene costretto ad adempiere a questi doveri verso una società dalla quale si era già sentito 

completamente estraneo e verso la quale non aveva alcun senso del dovere, per la città e il suo apparato amministrativo 
non era suo: era uno sfollato che non aveva casa, né terra propria. La sua lealtà era rivolta alla sua razza e 

questo indipendentemente da dove potessero vivere in un mondo che era sotto la quasi totale sottomissione da 

parte degli oligarchi parassitari della cabala occulta. 


Durante tutto il suo servizio alla comunità, alla comunità dei suoi nemici, ha assorbito la disposizione di tutti gli 
edifici; i trasformatori e cavi completi per l'infrastruttura elettrica; serbatoi di propano; i tipi di serrature e che tipo di 
sicurezza avevano; l'ambiente circostante e le eventuali telecamere posizionate intorno alla scena. 

L'informazione potrebbe rivelarsi utile per la sua acquisizione o almeno per la demolizione della città. 

Quali operazioni avrebbe potuto condurre se ne avesse avuto la possibilità in quel momento no 

conoscenza. 


Il centro profughi conteneva l'atteso miscuglio di violenti selvaggi con un basso QI, una cloaca gentium nel cuore 
canceroso del centro di Boden che solo pochi anni prima aveva un ambiente libero dalla criminalità dove 

le famiglie potevano portare i propri figli dopo il lavoro. Ora, sfortunatamente, il centro era pieno di criminalità e 
la polizia pattugliava regolarmente l'area con veicoli sotto copertura e la sicurezza privata veniva assunta 

dai negozi e dalle organizzazioni commerciali più ricchi che raggruppavano il centro e fornivano una 

copertura apparentemente rispettabile in mezzo alla quale le bande etniche non bianche potevano nascondersi. 
se stessi e la loro impresa criminale di spaccio di droga. 


Il centro profughi era una struttura utilitaria in cemento con grate di sicurezza metalliche alle finestre e murales 
dipinti su un lato: una schiera multicolore di bambini non bianchi vestiti con i loro abiti tradizionali che ridevano 
e festeggiavano in mezzo al centro e un uomo ebreo con un'espressione affettuosa sorridere osservando 

la loro festa. Il netto contrasto tra l'edificio simile a una prigione la cui insegna dichiarava "Uno 
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World" e i murales colorati sottolineavano ulteriormente l'ipocrisia del regime, commissionato ovviamente dal subdolo 
diavolo ebreo che ha sempre voluto mostrarsi in una rivelazione del metodo ai "goyim", come rivelava il murale stesso. 
Che la maggior parte delle persone farebbe non riuscivano a stabilire il collegamento. Mack lo capiva fin troppo bene. Era 
sua responsabilità fare in modo che stabilissero quel collegamento. 


Un giorno, verso la fine del suo orario di servizio alla comunità, Mack stava ripulendo alcune scatole di "prodotti culturali" 

dei rifugiati, una varietà di gonne di erba sporca che avevano importato presumibilmente per le loro cerimonie matrimoniali e 
altre scatole contenenti resti di erba khat. che usavano nella produzione di metanfetamine, e mentre stava raschiando i detriti 
dall'angolo unto scoprì un tramezzo arrugginito che era posizionato contro quello che sembrava essere un buco nel muro 

di cemento. Capì che il centro per rifugiati era una copertura per la cabala criminale e i suoi jihadisti e gangster bianchi e 
sospettava che ciò che era contenuto all'interno fossero oggetti utili che avrebbe potuto usare nei suoi attacchi contro la 
cabala, ribaltando la situazione sui turnisti che avevano installato questi selvaggi per svolgere il loro lavoro sporco 

contro i cittadini di Boden. 


Frugando nell'alcova buia con quel bastone di legno urtò una serie di contenitori di metallo. Tirando fuori la sua mini torcia, 
sbirciò all'interno scostando il divisorio di ferro e osservò diverse scatole di metallo che sembravano essere IED. | detonatori 
radio e i pacchi di esplosivo al plastico C-4 vengono caricati e pronti a partire. Rifletté per un momento e concluse che 
avrebbero preferito essere gli jihadisti a colpire i cittadini bianchi di Boden oppure sarebbe stato lui a far precipitare il loro 
attacco e a sconfiggerli in un tripudio di gloria salvando i cittadini di Boden qualunque difficoltà e caos il la cabala aveva 
pianificato di imporli. Dal momento che, ragionò, gli IED avrebbero potuto essere spostati in un secondo momento e lui 
avrebbe potuto perdere l'opportunità di colpire, decise che avrebbe approfittato dell'opportunità e avrebbe creato un big bang 
per celebrare il Ramadan, il che, per fortuna, ha voluto che fosse proprio così. mese. 


Il centro profughi, che presumibilmente fungeva da copertura per il deposito di munizioni dei jihadisti nella moschea 
accanto, suggerì inoltre a Mack che potrebbe esserci un tunnel che li collega tra loro e che, come si suol dire, "due piccioni 
con una fava" sarebbe una soluzione manovra tattica efficace. In questo caso c'erano molti uccelli sporchi del terzo mondo 
che si erano radunati per dormire nella città un tempo incontaminata di Boden. Per questo motivo avrebbe dovuto salutarli 
con questi fuochi d'artificio incendiari. 

Navigando nel locale caldaia scoprì una porta di metallo meccanizzata dietro una pila di vecchi mobili e decise di indagare 
ulteriormente: forse si trattava di un tunnel segreto di collegamento alla moschea. 


Aprì la porta che era chiusa con una maniglia a molla che girò e questa balzò verso l'esterno rivelando una penombra 
oscura. Ascoltò attentamente e capì il suono delle preghiere dall'altra parte e concluse che si trattava di un tunnel di 
collegamento come aveva ipotizzato inizialmente. Decise che avrebbe dato un'occhiata alla moschea e avrebbe visto la 
disposizione del luogo. Strisciò dentro la porta di servizio e avanzò lentamente senza preoccuparsi delle condizioni dei suoi 
vestiti che erano già diventati sporchi di grasso. 


il centro profughi e la sua cucina puzzolente che è stato costretto a pulire, presumibilmente l'unico a pulirla 
non aveva mai avuto incrostazioni di vari residui di cibo. 


Mentre si avvicinava ha incontrato una strana sensazione inquietante della cadenza della preghiera che continuava: 
"AI-A-Hu-Ak-Bar! AI-A-Huy-Ak-Bar!" Percepì la presenza di una qualche forma di ciò che i musulmani chiamavano djinn nella 
moschea e mentre si avvicinava furtivamente sbirciò attraverso la grata che dava sul corridoio attraverso il quale poteva 
intravedere i fedeli prostrati inginocchiati. 
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L'imam intonava in uno stato di estasi mentre, vestito con la sua veste scura e il berretto, si allungava verso il soffitto 

e gridava a intermittenza con intensità: "Allahu Akbar!" e varie altre frasi in arabo il cui significato Mack poteva 

solo intuire. Nel mezzo della frenesia del fanatismo religioso, una donna che indossava il burka è entrata dal 

corridoio portando uno scialle in cui era avvolto un neonato. Mack osservò attentamente la figura e percepì che il 

bambino era bianco e che si trattava di una femmina araba 

Aveva un'espressione di fanatismo malevolo sui suoi lineamenti e quando l'imam le fece cenno di avvicinarsi lei si trascinò 
verso un podio ricoperto da un tappeto persiano dal disegno ornato. 


La donna pose il bambino sul podio e, inchinandosi ossequiosamente, prese posto tra gli altri 

fanatici che intonavano "Allahu Akbar!" ancora e ancora. L'imam, nella luce soffusa della stanza, si alzò e tirò fuori 

da sotto la veste un coltello lucente che era ricurvo a forma di schmitar. Si avvicinò al neonato le cui grida 

aumentavano di volubilità e alzò le braccia sopra la testa intonando frasi in arabo come se invocasse strane forze 
demoniache. Mack colse la parola "djinn" nelle sue proteste e quando l'imam si fermò sopra il bambino, un vortice di 
oscurità sembrò espandersi e allungarsi in una struttura sferica traslucida, girando ed emettendo scintille di luce 

brillante che si spensero una volta usciti dal suo limite. L'imam ha nuovamente intonato: "Allahu Akbar!" e l'entità che 
sembrava rispondere si espanse e cominciò a fondersi in una forma umanoide scimmiesca mentre gli zeloti continuavano 
a intonare la cadenza: "Allahu Akbar! Allahu Akbar!". Mack, capendo cosa sarebbe successo dopo, tentò di spostarsi e 
tornare nel locale caldaia per far esplodere gli IED e fuggire, ma si ritrovò paralizzato e costretto da una forza 
sconosciuta a rimanere e continuare a osservare lo svolgersi degli eventi. | bambini si scremavano ad alta voce non 
appena il lampo della lama dell'Imam penetrava nello scialle in cui era avvolto. Il demone discese avventandosi sul 
bambino indifeso e assorbendone l'effluente e l'energia dell'anima mentre l'imam faceva un passo indietro e si 

inchinava ossequiosamente mormorando a se stesso permettendo all'entità di placare la sua sete del sangue del bambino 
innocente. 


Mack scoprì improvvisamente di avere il potere di districarsi da quella scena macabra e strisciò all'indietro verso il 
centro profughi "One World". Era infuriato quanto disgustato dalla vista ma capì che l'instabilità emotiva non sarebbe 
stata di alcun valore per la sopravvivenza della razza bianca e così mise in atto il suo piano. Il suo supervisore gli 
aveva assegnato il compito di pulire il seminterrato fino alla fine della giornata di lavoro e quel momento era quasi 
arrivato. Decise che avrebbe montato gli IED e li avrebbe cronometrati subito dopo la sua partenza per avere il 
massimo impatto. Ha montato le bombe sulla caldaia e sui serbatoi di propano che si trovavano nelle vicinanze, li ha 
tirati fuori uno per uno e ha attaccato un IED. Poi è andato avanti e indietro nell'area riunioni della moschea, li ha 
sistemati lì pronti ed è tornato nel locale caldaia pochi minuti prima dell'orario previsto per essere interrotto dal 
supervisore, una delle signore della chiesa che fungeva da collegamento tra la chiesa "Christ King Mission" e il centro. 
Quando arrivò, aveva il solito sorriso falso stampato sul viso e un'implicita critica pronta sulle labbra: "Devi fare un 
lavoro migliore la prossima volta, Mack, vedo ancora ogni sorta di grasso e olio! Tua madre non ha mai insegnato?" devi 
ripulirti?" Lo fissò con 


uno sguardo ostile sul suo viso malvagio coperto solo leggermente dal suo sorriso falso. Mack la fissò con sguardo uguale 
sguardo ostile e lei, innervosindosi, distolse lo sguardo e tossendo disse: "adesso puoi timbrare. 

Domani dovrai fare un lavoro migliore o potrei dover prolungare il tuo tempo qui," disse con un'espressione ostile a 
labbra serrate sul viso. Mack aveva innescato gli IED e impostato il detonatore per 33 minuti. Sarebbe stato bene 
lontano dalla scena prima che tutto andasse a puttane: due sporchi piccioni con una fava. Lui le rispose: "Perché 

non rimani qui ad aiutare i rifugiati? Posso tornare indietro... o lo sei tu? 

qui solo per timbrare l'orologio?" Lei tirò su col naso con arrogante disprezzo e si diresse verso l'area giochi con i 

maschi musulmani incinti e la loro nidiata di futuri jihadisti. Lei lo guardò con un'espressione ipocrita sul viso e rispose: " 
Preferisco stare con le persone che credono, piuttosto che con quelle che non lo fanno," disse e voltandosi si incamminò 
verso il suo destino. Mack sorrise sotto i suoi lineamenti visibilmente neutrali e decise che avrebbe fatto meglio a 
mettere un po' di spazio tra sé e questo covo di iniquità. 
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Mack tornò a casa e decise che avrebbe controllato le notizie per vedere cosa era successo. | notiziari locali 
stavano ancora pubblicando un servizio speciale sull'attacco e le riprese dell'elicottero rivelarono una colonna di 
fumo grigio e nero con una base infuocata che usciva dai blocchi di calcestruzzo bruciati della tana delle vipere 
che aveva appena fatto esplodere. La voce del giornalista si udì sovrapposta alle riprese dell'elicottero: "Le 
notizie a terra qui sono che tutti gli occupanti dell'edificio sono stati uccisi, chi avrebbe potuto fare una cosa 
simile! Finora 104 persone sono state confermate decedute dai paramedici. Il recente La nostra comunità ha 
risposto alla crisi dei migranti in Medio Oriente con compassione e amore. Abbiamo aperto le porte" a questo 
punto la voce effeminata dei presentatori maschi suonava sull'orlo delle lacrime "e abbiamo permesso a 
queste povere persone perseguitate di entrare nella nostra società - e ora lo fanno. te ne sei andato."-"In uno sbuffo di fumo", Mac 
sorrise mentre beveva un sorso del tè che stimolava il testosterone che aveva preparato. La telecamera si 
spostò verso il giornalista il cui volto rigato di lacrime era contorto in uno sguardo di orrore scioccato. | paramedici 
erano occupati a trasportare i corpi da tutto l'edificio in fiamme, quelli che erano stati gettati dal centro alla periferia, 
e i vigili del fuoco si aggiravano con i loro tubi che spruzzavano le macerie in fiamme. 

Anche l'edificio adiacente "Nat's Leaf", un negozio di marijuana di Mack di nuova proprietà di un ebreo, era in 
fiamme e aveva subito alcuni danni a causa delle schegge di calcestruzzo che avevano lacerato le finestre 
ormai rotte del negozio di fumo. Anche la marijuana aveva preso fuoco e dalle finestre rotte usciva un fumo 
fluttuante che veniva trasportato dal vento che soffiava davanti al volto del giornalista. Il giornalista ha inalato 
un po' di fumo e ha tossito nel tentativo di continuare il suo rapporto: "Non vi è alcuna indicazione di come 
ciò possa essere accaduto, nessuna polizia che è stata ancora consultata è disposta a dare informazioni". 
un’opinione in merito”. 


Mack sapeva che la polizia o i suoi agenti non avrebbero sospettato di lui dato che era andato lì da diversi giorni 

e non aveva mostrato alcun segno di capacità di mettere in atto un atto del genere e poiché mancavano due giorni 
alla fine il sospetto che avrebbe potuto perché probabilmente era minimo. Senza dubbio la polizia presumeva 

che l'atto fosse stato compiuto da una banda rivale in città che i jihadisti minacciavano di concentrarsi nel traffico di 
droga e di tagliarli fuori. Le divisioni che si formarono tra le diverse bande contemplate da Mack potevano 

essere sfruttate per servire la sua agenda. Proprio come agli ebrei piaceva dividere e conquistare i loro nemici, 
anche Mack poteva giocare allo stesso gioco. Si rammaricava solo di non aver avuto abbastanza tempo per 
raccogliere armi nella zona poiché era sicuro che entrambi gli edifici ora distrutti contenessero depositi di armi che 
sarebbero stati utili nelle sue attività future. 


Mack era in biblioteca e leggeva sulla sua sedia con lo schienale in pelle, contemplando una foto di Adolf Hitler. 

Il primo mattino doveva ancora risvegliare i dormienti del suo quartiere e tutto attorno a lui era un silenzio 

mortale. Pensò alla situazione mondiale e a tutta la corruzione che circolava perennemente attorno a lui: gli agenti 
del Mossad che lo perseguitavano; la polizia e l’establishment ipocrita di persone corrotte 

che tirava i fili della matrice della tela di ragno di Sion: era come la svastica al centro del tumulto di caos che 
circolava attorno a lui, la stella polare nel vortice di energie vorticose che lo colpivano come tanti missili 

diretti contro di lui da il nemico. Era il punto focale calmo di tutti 

del caos e rimase inalterato, inalterato dagli ebrei, dagli schiavi cristiani su cui facevano affidamento per 

imporsi al potere; insensibile ai criminali non bianchi che si nascondevano dietro le loro apparenze, il 

simbolico farmacista arabo e il "difensore dei diritti civili" negro; non era influenzato da tutta la classe 
autoindulgente dei vacanzieri agiati e dei proprietari di case di periferia che chiudevano un occhio davanti alla 
sostituzione della propria razza, anzi che lavoravano insensatamente per il proprio immediato interesse personale 
a scapito della sopravvivenza a lungo termine. della loro specie. Il suo sguardo si posò sul Fuhrer e sul nobile 
volto di colui che era stato chiamato dal diplomatico e mago cileno Miguel Serrano come "l'ultimo avatar' di Vishnu, 
il veicolo materiale, pittore e soldato austriaco, di un dio. Il dio guardò Mack sotto forma di un ricordo dipinto di uno 
degli ultimi uomini che si opposero efficacemente alla cabala ebraico-massonica e cristiana nel genocidio degli 
ariani, il loro obiettivo fanatico che travestirono con gli eufemistici simboli della "pace". e un "paradiso in terra". 

La terra che 
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si stavano contaminando con il loro 'volk caos' che era lungi dall'essere un paradiso bensì un ‘vero inferno' come diceva 
il Fùhrer. 


Mack ha ricordato una citazione del "Mein Kampf": "Solo la distruzione dell'ultima razza capace di cultura e dei suoi singoli 
membri lascerebbe la terra per sempre desolata". Questa desolazione, pensò mentre contemplava l'immagine del 

Fuhrer, era un risultato inevitabile del progetto multiculturale che coloro che controllavano la società erano determinati a creare 
guidati come erano, lo sapeva, dai demoni che come l'imam avevano evocato. Tutti gli Abramiti, siano essi cristiani, ebrei 

o musulmani, erano posseduti a vari livelli ed erano gli "avatar" dei demoni: più seria era la loro devozione al loro credo di 
magia nera inventata dagli ebrei, più erano posseduti, più i demoni avevano il controllo. e minore era il controllo che essi 

stessi avevano sulla propria vita. 


Quindi era impossibile ragionare con loro perché semplicemente non erano irrazionali, erano invece schiavi robotici delle 
entità che Miguel Serrano chiamava "Geova", un essere multitudinale che si manifestava come un'entità mentale alveare in 
ciò che gli ebrei e i loro schiavi chiamavano "Geova". "angeli" ma che la persona media non sotto l'influenza dell'ideologia 
abramitica chiamerebbe senza dubbio "demoni" o parassiti astrali che si nutrivano 


sull'energia dei loro schiavi. 


Hitler aveva sconfitto il demone Geova nei piani spirituali, sebbene avesse perso deliberatamente la guerra nel piano 

fisico, affermò Serrano, in modo che la sua Idea potesse vincere. Gli ebrei e i loro schiavi, robot di Geova, dovettero ricorrere 
alla forza fisica poiché le loro idee erano false, non erano in grado di persuadere quelli di stirpe più nobile che possedevano la 
Verità: le idee di uguaglianza, di "pace" e di "amore universale". perché "tutti" erano stati sconfitti perché non erano 
abbastanza potenti da superare le idee del cosmo, delle sue leggi - che la forza più forte supera la forza più debole, non in 
senso materiale come potere e causa ultima, ma in quello spirituale. poiché 'come in alto così in basso' ciò che accade sul 
piano fisico avviene prima nei piani spirituali. Coloro che, come i robot di Geova, tentano di violare le leggi del cosmo, di 

Dio, incontreranno l’ira di Dio e questo attraverso l’azione dei guerrieri ariani e di tutti coloro che hanno visto le loro vite e 
culture violate da questo potere. alla ricerca di aspiranti egemoni. Alla fine sarebbero stati loro a raccogliere la tempesta e 
lui, Mack Kraft, avrebbe fatto in modo di partecipare alla guerra nel modo più attivo possibile. Aveva appena iniziato e le sue 
azioni si sarebbero presto ampliate, come prevedeva. 


Ancora una volta i suoi pensieri tornarono alla missione e alle condizioni necessarie per la sua realizzazione: 1) costruire il 
potere bianco con ogni mezzo e 2) colpire il nemico con la massima ed efficace concentrazione di forza possibile, il 

più a lungo possibile e dando il massimo numero di forze possibili. colpisce il sistema il più possibile, sia i suoi agenti ufficiali 
che quelli non ufficiali, e i suoi obiettivi duri e morbidi: gli obiettivi duri delle infrastrutture e gli obiettivi deboli del 

cosiddetto “popolo”, i de-men ebrei e gli shabbos goyim che hanno sostenuto l'apparato di schiavitù e sfruttamento che si 
autodefiniva “società”. 


Mack interruppe la concentrazione e spostò lo sguardo verso la rivista che stava leggendo e che faceva parte della 
collezione di suo padre. Si trattava di una pubblicazione dell'ADL o lega antidiffamatoria della massoneria ebraica B'nai Brith 
intitolata "Peckerwood" che discuteva delle bande carcerarie bianche nel sistema carcerario delle Nazioni, a cui ci si 

riferiva eufemisticamente come "correzioni". L'ADL era stata istituita come reazione da parte degli ebrei per impedire 

alle persone di criticare e denunciare la loro criminalità, rivelata nel caso eccezionale di un uomo d'affari e massone ebreo 
che aveva torturato e ucciso una giovane ragazza bianca e aveva tentato di dare la colpa della sua atrocità a un nero. 
L'ebreo venne linciato da una folla di uomini bianchi infuriati e gli ebrei formarono la lega come "difesa", in realtà 
un'organizzazione segreta progettata per diffamare e sopprimere chiunque avesse la forza d'animo di tentare di 

opporsi, ricorrendo all'assassinio clandestino non solo di il loro avversario preso di mira ma anche la loro famiglia. 
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La rivista ha tuttavia fornito a Mack un elenco di potenziali contatti che potrebbero collegarlo a reti di pro- 
bianchi. Non gli importava se fossero considerati "legali" o "illegali" dallo stato poiché tutto ciò che era 
complessivamente migliore per la razza bianca era accettato e la legalità o l'illegalità dell'atto non interessava a 
Mack poiché qualsiasi cosa ritenuta "pro-bianca"' da parte del sistema era già considerata ufficiosamente una 
trasgressione della legge. Le continue molestie e il gangstalking a cui era soggetto lo confermavano nella sua 
mente se la sua comprensione più teorica non glielo avesse reso del tutto noto prima. Il sistema carcerario 
conteneva tutti i tipi di bianchi che non avevano nulla da perdere e tutto da guadagnare, rendendoli una società 
a sé stante, emarginati e fuorilegge a cui non piaceva l'ipocrisia delle élite egoiste o dei loro imitatori ai livelli più 
bassi della società. gerarchia economica. 


La rivista "Peckerwoods" sarebbe una buona fonte da consultare prima del suo incontro con il detenuto che aveva 
avuto affiliazioni con bande razziste di skinhead e che per qualsiasi motivo aveva cessato la sua attività 
coinvolgimento nell'attività delle bande. Mack intendeva sondarlo e raccogliere informazioni su eventuali bande 
attualmente esistenti e sui mezzi per scovarle. Non aveva riguardo per i codardi e i traditori e supponeva 

che l'individuo di cui non conosceva il nome probabilmente decise di evitare qualsiasi futuro coinvolgimento in 
qualunque banda poiché era troppo debole per continuare la lotta. Mack non provava altro che disprezzo per quelle 
persone: già all'età di diciotto anni aveva dimostrato di essere un guerriero ariano che eliminava obiettivi importanti 
e si era guadagnato tutta la credibilità necessaria a una banda di skinhead per meritare il coinvolgimento. 

Sebbene non divulgasse informazioni sulle sue attività, non ebbe difficoltà a fornire un'ulteriore prova della 

sua devozione alla sopravvivenza, all'espansione e al progresso della razza bianca e soltanto della razza bianca. 
Arrivò il giorno della visita di Mack alla prigione locale per discutere con gli ex membri della banda skinhead che, 
secondo Sargent Rader, l'ufficiale di polizia ebreo si era riformato ed era diventato buddista e lavorava con la 
polizia per fare da mentore ai giovani e per convincerli a evitare il coinvolgimento. con attività di gruppo. 

Mack pensava che se la polizia, che era la banda impiegata dalla cabala per imporre la sua tirannia, non 

voleva che i giovani bianchi partecipassero alle bande di skinhead ciò significava che rappresentavano una 
minaccia per il sistema. Nella sua mente, qualsiasi cosa favorisse l'acquisizione e il mantenimento del potere bianco 
e che idealmente diminuisse il potere della cabala era qualcosa su cui doveva indagare e, a seconda delle 
informazioni che poteva estrarre dal traditore della razza, forse qualcosa in cui impegnarsi come primario o 
secondario. linea d'azione. 


Si è diretto verso la prigione che era adiacente alla stazione di polizia e ha parcheggiato la BMW nera della 
madre defunta nel parcheggio. Era stato soggetto alla consueta sorveglianza e molestie e aveva fatto del suo 
meglio per distaccarsi dal caos del suo mondo che esisteva nel mirino e dalle sottili interferenze che venivano 
perpetuate contro di lui 24 ore su 24. 


I suoi sforzi in meditazione per elevare la sua coscienza al di sopra della mischia avevano dato i suoi frutti e 
aveva raggiunto una forma di coscienza trascendentale che non aveva mai sperimentato prima, che gli 

aveva permesso di scostare il velo dell'illusione che nascondeva i piani superiori. Attraverso questo significa lui 
poteva discernere le vere motivazioni degli altri, poteva anticipare eventi futuri anche se solo vagamente; 
poteva percepire il pericolo prima che si manifestasse qualsiasi minaccia e capiva attraverso questa intuizione 
superiore quando era sorvegliato dagli altri. 


Mentre si avvicinava alla stazione di polizia, ha notato alla periferia del suo campo perpetuo gli innumerevoli occhi 
che osservavano i suoi movimenti attraverso videocamere, vetri sporchi di veicoli e dalla stazione stessa. Si 
avvicinò alla reception e parlò con l'ufficiale penitenziario che era nascosto dietro un divisorio di vetro 

antiproiettile. L'ufficiale lo fissò con sottile aggressività e chiese con tono formale: "sì, posso aiutarla". Mack rispose 
consegnando all'ufficiale penitenziario il documento che gli era stato consegnato con i dettagli dei suoi ordini di 
servizio comunitario. L'ufficiale lo diede un'occhiata e 


45 


Machine Translated by Google 


rispose laconico: "un momento". Si voltò sulla sedia e prese il telefono facendo una pausa per un secondo 

prima di dire: "Mack Kraft è qui per vederti Toten, devo accompagnarlo nella sua cella?" Il telefono gracchiò in 

risposta e l'ufficiale penitenziario riattaccò e, alzandosi, disse a Mack: "vieni da questa parte". Premette un pulsante e la porta 
che conduceva alla zona della reception si aprì automaticamente e Mack entrò. prima di essere portato ulteriormente nella 
prigione lungo i suoi tristi corridoi scarsamente illuminati. L'ufficiale penitenziario avvolse la porta della cella con la 

mano guantata di pelle e annunciò ad alta voce: "Toten! Ho una visita per te". La porta fu aperta dall'ufficiale un attimo dopo 
e Mack fu chiuso nella cella con l'ex skinhead. 


L'uomo aveva tatuaggi sulle braccia, sulle spalle e sul collo di svastiche e croci celtiche e vari numeri e 

lettere il cui significato era sconosciuto a Mack. L'uomo alzò lo sguardo dal giornale che stava leggendo e annuì: 
"Quindi hai problemi con la legge?" guardò con espressione ironica Mack e questi ricambiò lo sguardo senza 
parlare. L'uomo ha detto: "siediti, parleremo". Mack si sedette sul bordo della cuccetta che era una lastra di 
cemento con un sottile materasso posto sopra e l'ex skinhead cominciò: "come ti chiami amico?" "Mack", 
rispose il giovane. L'uomo 

continuò: "Suppongo che vogliano che ti dica: 'non farlo'; non seguire le mie orme, giusto?" Mack alzò le spalle e 
affermò: "Suppongo". 


L'uomo rispose: "beh, non posso dirti i tuoi affari, figliolo, ma posso dirti che sono entrato e uscito da prigioni e 

prigioni da quando avevo quattordici anni e possono logorarti". L'uomo fece schioccare le nocche su cui erano 

tatuati rune e numeri. "Sì, non è vita stare dentro, sei un uomo morto che cammina. Adesso sono in prigione per un 

paio d'anni per traffico di stupefacenti. Ho stretto un accordo con la polizia per ridurre la mia pena in cambio di 

informazioni sulla mia banda in cui ero coinvolto, i 23 

pelli." Fece una pausa. "Sai cosa significa 23, vero Mack? La polizia mi ha detto che eri un razzista e un 

suprematista bianco, come ero io una volta..." disse e si schiarì la gola. Mack rispose: "Ciò che è bene per la 

razza bianca è della massima virtù, ciò che è male per la razza bianca la razza bianca è il peccato 

supremo". L'ex skinhead ha continuato: "Esatto. Beh, alle bande di skinhead non interessa molto la razza, alla maggior parte di lo 
Lo fanno solo per i soldi e per se stessi." 


Di nuovo si fermò e si grattò le braccia. "Spacciano droga, uccidono persone come killer a contratto... spacciano 
armi e prostitute, sono semplicemente criminali, a cui non importa la razza. Lavorano con tutti gli uomini gentili: 
messicani, neri, ebrei, lavorano con chiunque purché ci sia un profitto da ottenere e non dividano i profitti con altri 
bianchi. In effetti non hanno problemi a spacciare droga alla loro stessa gente. Mack rispose: "Come fai a sapere 
che non ce ne sono alcuni che. sono preoccupati per la propria gente e mostrano di non avere la possibilità di 
scegliere di seguire un altro stile di vita?" Come faccio a saperlo?", Toten rispose incredulo, "Lo so perché ero 

in uno di essi ed ero coinvolto in un livello medio. Forse a qualcuno importa, ma la maggior parte no, e 
l'organizzazione stessa non è altro che una copertura per l'avidità." Mack replicò sicuro che fosse lì 

era più di questo: "ma allora perché rivendicano un'ideologia pro-bianchi e-" Toten lo interruppe alzando gli 

occhi al cielo: "è un uomo di copertura, non è una profonda realtà spirituale. In prigione, in prigione -e per strada, 
proprio come in natura nelle società primitive, il colore è un legame che crea maggiore fiducia-che proprio così com'è 
uomo". Mack ha risposto: "Se è così e lo riconosci, perché hai rinunciato alla tua specie?" Toten 

ha risposto dopo una pausa di silenzio: "Non ho mai detto di aver rinunciato alla mia specie, semplicemente 

non vedo il valore strategico dell'attività di gruppo: è un gioco perdente, amico". Mack ha chiesto, indagandolo 
ulteriormente: "In quale altro modo possono i bianchi che sono stati dichiarati criminali nel loro stesso paese 
costruire potere? La maggior parte delle vie legali per il profitto e il networking che sono legali sono regolate dal 
sistema e rifuggono i valori pro-bianchi? Quale altra risorsa c'è? seguire una strada criminale? Quando le vie legali 
vengono chiuse, quelle illegali sono l'unica strada da percorrere...".Toten fissò Mack e disse: Ho visto persone 
uccise, amico, non vuoi seguire quella strada, fidati. "I gruppi coinvolti sono principalmente controllati 

da organizzazioni di alto livello come la mafia. Hai sentito parlare della mafia, presumo?" chiese sardonicamente. Mack disse: 
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"La mafia è ebraica. Quindi stai dicendo che sono controllate da ebrei, tutte queste bande?" Toten fece una pausa come per 
pensare: "Non tutti, ma la maggior parte, sono controllati dalla mafia, per quanto ne so. Dopotutto, come ho detto, ero 

solo uno skinhead di medio livello, non qualcuno di altissimo livello. Ho visto coinvolti anche molti ebrei". ." "Quindi 

questi gruppi che lei dice sono in gran parte fronti controllati da ebrei e motivati quasi esclusivamente dal profitto." "Giusto 
con i soldi" ha risposto Toten. "Hai detto alcuni, non tutti", ha risposto Mack. "Quindi questo significa che ci sono alcuni là 
fuori che non sono coinvolti solo per i soldi." Toten ha risposto: "Sì, suppongo di sì". Mack indagò ulteriormente, ora che era 
sulla pista per scoprire la Verità. "Quali gruppi sono legittimi secondo te: sono locali o operano solo nelle grandi città?" Toten 
esitò nel dare una risposta e disse semplicemente: "Non posso darti quest'informazione amico, non voglio sentirmi 
responsabile di metterti nei guai." Mack chiese: Quindi non me lo dirai?" Toten scosse la testa "Mi spiace, non posso, 
amico." 


Da quel momento la conversazione si spense e alla fine, dopo qualche minuto, l'ufficiale penitenziario bussò alla porta e i 
due si separarono. Mack, sebbene frustrato per non aver scoperto dettagli specifici, era fiducioso di poter trovare una 
banda legittima a cui affiliarsi, quando sarebbe arrivato il momento. Poiché per lui Boden era un vicolo cieco, il suo futuro 
guardava agli orizzonti. Avrebbe fatto del suo meglio nei suoi sforzi artistici e nell'hockey e da lì avrebbe messo le antenne 


nel tentativo di espandere il potere bianco e colpire la cabala. 


Mentre Mack tornava alla sua residenza, dopo aver finalmente completato il suo servizio comunitario, pensò ai cambiamenti 
avvenuti dopo la morte di suo padre: a come fosse stato considerato dalla comunità un giovane promettente e a come 
fosse stato trattato con rispetto dalla comunità. maggioranza dei suoi insegnanti, ad eccezione di alcuni ebrei. Aveva 

avuto i suoi nemici, ma gli amici che aveva li avevano controbilanciati e la sua vita era stata una piacevole equanimità, 

fino all'inizio della persecuzione di suo padre per il suo coinvolgimento con la Lega. Rifletté su come i suoi amici, quelli 

che pensava fossero amici, si erano subito rivoltati contro di lui quando le voci ebraiche avevano generato calunnie contro 
di lui. 

o ciò che equivaleva a una calunnia nella mente dei suoi ex amici: che fosse un "nazista" e un "odiatore" e che 

equivaleva a uno stigma sociale data la formazione dell'opinione pubblica nel sistema educativo e dei media controllato 
dagli ebrei. aveva mantenuto un piccolo gruppo di amici, la sua compagna di vita Olga Frithfinsson che aveva 

conosciuto fin dall'infanzia gli era rimasta fedele poiché la sua stessa famiglia aveva sempre sposato sentimenti nazionalisti 
ed era anche finita sotto il tiro dei cacciatori di streghe ebrei e dei loro affiliati , i loro servitori sionisti e vari altri ricchi liberali 
della scuola. 


Anche Donny Macdonald era leale, così come lo erano altri due al di là dei quali era solo al mondo. Il suo isolamento, 
tuttavia, lungi dal creare in lui alcuna trepidazione, lo considerava una liberazione da ogni dipendenza psicologica 

dagli altri. Questo isolamento in concomitanza con l'assassinio di sua madre e suo padre lo avevano indurito alle vicissitudini 
della vita e le sue pratiche esoteriche lo rafforzarono ulteriormente elevandolo dall'instabilità emotiva che sarebbe stato il 
destino delle menti inferiori. 

Contemplò ciò che aveva detto il codardo e venduto Toten: sì, Toten era un uomo morto che camminava ma oltre alla 

sua morte fisica era anche morto nella sua anima poiché aveva separato la sua anima dall'anima collettiva di cui era parte, 
aveva sacrificato lo per se stesso, sebbene essendo solo una parte non fosse in grado di distruggerlo, tuttavia ne 

diminuì il potere e gli causò danni come una cellula cancerosa che causava danni al corpo ospite. L'argomento della 
discussione che aveva avuto con il traditore gli aveva allo stesso tempo fornito alcune informazioni sull'attività delle bande 
e sulla scena locale: come Toten avesse fatto riferimento a una banda chiamata Mafia Ariana e come questa banda 

fosse la principale squadra di fantocci della squadra d'assalto sotto i Satan's Angels, una banda motociclistica 
internazionale che gestiva anche una propria fazione carceraria al suo interno. Toten aveva detto che questa banda degli 
angeli di Satana era controllata dalla mafia, cosa che Mack dedusse significasse la mafia ebraica e quindi la deduzione 
era che anche la mafia ariana era controllata dagli ebrei come gruppo fantoccio. Mack ipotizzò che questo fosse il modo 

in cui gli ebrei operavano in tutti i casi, tramite procuratori che prendevano il sopravvento 

per quello che loro stessi hanno fatto come ruota maggiore e causa ultima del traffico di droga. 
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La mafia ariana aveva il monopolio dello spaccio di strada tra i bianchi e fungeva da muscolo o "duro" che gli angeli usavano 
per imporre il traffico di droga, attribuendo la colpa ai bianchi di strada. 

mentre prende una percentuale usuraria del profitto. Mack ipotizzò ulteriormente, basandosi sull'affermazione di Toten 
secondo cui la segregazione era naturale, un'affermazione che lui stesso aveva violato schierandosi con la cabala ebraica 
contro la sua stessa razza e che Mack riconosce come un assioma della biologia, che le bande bianche come aveva detto 
Toten erano bianche incidentalmente. o come una necessità di natura poiché le bande miste riducevano la fiducia tra i membri 
e creavano la coesione del gruppo, razze diverse avevano lealtà verso affiliati outgroup della propria razza che potrebbero 
rappresentare un conflitto di interessi per le operazioni delle bande. 


Tuttavia il profitto era chiaramente il loro obiettivo e la razza era solo un necessario analogo della coesione di gruppo, 
necessaria per il funzionamento della banda nei suoi atti criminali. Quindi la mafia ariana non era un'opzione 

essere coinvolto, ma potrebbe chiedere loro quali altre bande esistessero che fossero pro-bianche, ponendo domande 
indirette che potrebbero portare a un contatto effettivo con attivisti pro-bianchi relativamente affidabili, persone che 
mettono la razza davanti al loro ego, siano essi considerati "criminali" o "giusti". ' nella mente della maggioranza morale. 
Avrebbe accantonato l'idea per un po' e avrebbe continuato a progredire lungo il percorso verso il destino a lui destinato, 
quello di artista e di atleta professionista. Sapeva che chi aveva il talento adeguato per raggiungere questi obiettivi, 
rimaneva la questione se le forze che gli si opponevano gli avrebbero permesso di raggiungerli. Non lo riteneva molto 
probabile poiché il caso di suo padre e sua madre testimoniava di due cittadini perfettamente rispettabili che si erano 
leggermente discostati dall'agenda del genocidio bianco del governo globale e hanno incontrato il loro destino per mano di 


un crudele cabala di despoti. 


Mack si diresse verso la sua residenza e trascorse il resto della giornata nella sua biblioteca leggendo l'opera di Evola che 
l'esoterista aveva scritto dopo la seconda guerra mondiale "Men Among The Ruins". Quest'opera era stata falsamente 
tradotta per connotare un'evasione romanticista per fare appello agli esteti intellettuali e la cui traduzione corretta dall'italiano 
"Romini et Rovini" era "Romans and Ruins" connotando la distinzione tra "l'uomo di razza" o l'uomo della Tradizione 

che incarnò dentro di sé la memoria del sangue e la "rovina" o "individuo" degenerato e senza razza della modernità che 
viveva come Toten, puramente per scopi egoistici, per "sentirsi bene" e vivere con contentezza come una pecora, in 
definitiva, nei confini di una cellula, sia essa chiamata "appartamento" in stile sovietico o una vera cella di prigione. Tale 

fu il destino di coloro che non riuscirono a “fare come i romani” e ad opporsi alla corrente di disintegrazione delle forze 
oscure il cui stratagemma per il potere era una politica di erosione della popolazione ospitante di cui si ingraziavano. 


Quindi si trattava o di un'opposizione alle forze della morte e della possibilità di vittoria, oppure di un'acquiescenza a queste 
forze e di una sconfitta certa attraverso l'autoevirazione, proprio come era stato nel caso di Toten che, pur avendo avuto 

una vita piena di rischi, non riuscì a controllare la sua vita. volontà e la imbriglia per il miglioramento dei suoi simili e così, 
come un cane rabbioso, finì per mordere la mano del suo padrone e finire nel canile piagnucolando per uno spuntino. 

Questo non era il destino di Mack: non aveva intenzione di finire in uno stato di debolezza senza potere e di lasciarsi castrare 
come era stato Toten. Aveva intenzione di scendere combattendo se tale fosse stato il suo destino, avrebbe dovuto fare 

tutto il possibile per garantire un futuro alla Razza Ariana su questa terra e se tutto fosse sembrato senza speranza si sarebbe 
sacrificato in un tripudio di gloria. 


Olga Frithfinsson si avvicinò all'albero adiacente al cortile della scuola preparato per Mack che doveva incontrarla dopo la 
partita di calcio. Era cambiata ed era uscita dall'albero dove avevano avuto il loro primo bacio anni prima, mentre erano 

alle elementari. Il liceo era stato considerato da loro come una zona proibita e avevano infranto il tabù dell'età e 
dell'innocenza in quel giorno che sembrava tanti anni fa. Alla fine Mack arrivò con la BMW di sua madre e Olga salì a bordo. 
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Si diressero verso il parco centrale dove si erano accordati per fare una foto. Lungo la strada Olga ha chiacchierato 

dei suoi amici e delle sue attività e Mack ha fatto il suo dovere ascoltando le sue battute ma non si è accorto 

un tono leggermente preoccupato nella sua voce. Ha chiesto: "C'è qualcosa che non va, Olga?" Fece una pausa e poi 
ricominciò: "Sono preoccupata, Mack. Tutte quelle cose che ti sono successe... sono preoccupata per quello che 
potrebbero fare a te e a me stessa, a dire il vero. Non sono sicura di Non posso più sopportare tutto questo. L'incertezza 
su ciò che potrà-potrebbe-accadere mi sta tormentando..." si interruppe guardandolo petulante in cerca di risposte. Ha 
dichiarato: "qualunque cosa sarà, sarà: possiamo solo fare il nostro dovere verso la nostra razza e qualunque cosa accada. 
A nessuno sono garantiti tre anni e dieci anni in questo mondo: una donna anziana o un giovane potrebbero essere 
investiti da un veicolo e uccisi e, indipendentemente dalla loro cautela, incontreranno lo stesso destino di tutte le persone 
alla fine. Ciò che conta è il modo in cui vivi la tua vita in questo mondo e questo ti garantisce un posto nell'eternità, ad 
Asgard." 


Erano arrivati al parco e il sole stava calando all'orizzonte. Parcheggiò il veicolo e si diressero verso una valle appartata 
dove stese la coperta da picnic e sistemò il cibo che avevano portato con sé. Mack sollevò argomenti di discussione 

più banali e lasciò che fosse lei a parlare per la maggior parte. Dopo un po' sentì delle voci avvicinarsi e sintonizzò la sua 
intuizione superiore, la chiaroudienza, su ciò che veniva discusso. La lasciò parlare e tentò di apparire immutato nel suo 
comportamento, anche se alla fine anche lei interruppe la conversazione vacillando nel percepire qualcosa di sbagliato. 
Mack la incitò a continuare con un sorriso rassicurante e lei lo fece, ma con meno entusiasmo. La sua chiaroudienza gli 
permetteva di captare ciò che veniva detto a breve distanza dall'altra parte della sala 


cespugli: era la voce di Simon Rosenthal, il suo arcinemico, che conversava con soggetti sconosciuti. La voce balbettava 
con un tono lamentoso e meschino, venato di malvagio divertimento: "Quel ragazzo nazista è dall'altra parte dei cespugli 
con la sua ragazza. È un razzista e vuole deportare tutti i neri e gli ebrei. Dobbiamo farlo." quel ragazzo!" Una voce negra 
ha risposto: "sì, lo faremo davvero bene, come vuoi che sia fatto?" L'ebreo rispose: "picchiateli, non importa. Ti darò un 
sacco di soldi se riesci a farlo sparire.", Simon aggiunse: "Anche lui ha una bella cagna bionda, puoi divertirti con lei -metà 
adesso, metà dopo", ha detto. La conversazione si interruppe e ci furono movimenti che Mack 


riusciva a percepire, il fruscio del denaro e la stretta di mano specializzata in bande consistente in schiaffi di mani e altre 
astute manovre che aveva visto eseguire in precedenza dai neri. 


Mack si portò un dito alle labbra e guardò gravemente Olga, la cui conversazione vacillò ancora una volta. Tentò di aprire la 
bocca per parlare ma Mack vi premette contro la mano e disse con un tono di voce sommesso: "Abbiamo compagnia, è 
meglio uscire in fretta". Lei si alzò confusamente e lui le fece cenno protettivo di avvicinarsi al veicolo, ma mentre lo faceva 
due negri sbucarono dai cespugli e lo frustarono sulla schiena con le catene che tenevano nei pugni facendolo cedere 

dal dolore. Olga urlò ma il suo grido fu interrotto dalle dita inanellate dei negri che l'afferrarono da dietro e la strapparono 
con violenza da terra. Lei scalciò e la sua presa si ruppe mentre lei si girava e calciava entrambi facendoli schiantare a 
terra. Olga si alzò come se fosse stata una palla di caucciù e si precipitò tra i cespugli inseguita dai negri feroci. 


Mack tentò di respingere i due che lo avevano circondato e di salvare Olga, ma le loro catene, che brillavano debolmente 

nel crepuscolo, si scagliarono contro di lui e lo colpirono al cranio e al viso, calciandolo all'indietro e sull'erba il sangue gli 
sgorgò sulla fronte. Tentò di alzarsi ma le sferzate tornarono di nuovo lacerandogli la carne mentre lo colpivano alla 

schiena. Sentì Olga urlare e una voce da negro gridare: "Avanti negri! Prendete questa stronza!" | due selvaggi, 
dimenticando la loro preda, si precipitarono via lasciando che Mack tentasse di rialzarsi in piedi. Gli faceva male la testa e 

si sentiva come se fosse stato punto da un migliaio di scorpioni, ma lottò per inseguire Olga inciampando tra i cespugli dietro 
al nemico, che aveva messo una notevole distanza tra lei e loro. Quando raggiunse la sommità della collina sentì il rombo 

di 
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motori mentre i membri della gang correvano a bordo del loro SUV nero, presumibilmente verso il loro quartier generale. Mack 
ringhiò di rabbia mentre correva il più velocemente possibile verso la sua BMW in modo da poterla inseguire. 


| tom-tam del prete voodoo risuonano ritmicamente mentre i negri saltano su e giù nel seminterrato 

del clubhouse della loro banda. Le pareti di cemento erano ricoperte di pelli di animali e sculture in mogano scolpite di dee 
africane della fertilità delimitavano i quattro angoli della stanza. Crudeli strumenti di tortura pendevano da ganci di ferro 
conficcati nel cemento e al centro di questo rito feroce, in una gabbia di ferro arrugginita posta su una lastra di cemento, c'era 
la forma spaventata di Olga Frithfinsson. Il ritmo dei tamburi aumentò 

la sua cadenza era quella di una figura in veste che entrava nella stanza attraverso la porta di ferro aperta, tenendo in mano 
un bruciatore di incenso che ondeggiava avanti e indietro. In lingua gutturale la figura intonava in ebraico: "Ge-Gal-Bet-Resh! 
Ge-Gal-Bet-Aleph!" seguito da una o più lingue primitive presumibilmente quella degli Yoruba o di altri praticanti voodoo 
dell'Africa più oscura: "Gab-Nagu! Mak-laka! Gab-Nagu! Loka-maka!" i tamburi battevano con una cadenza sempre 
crescente mentre i selvaggi frenetici alzavano e abbassavano le braccia sopra la testa continuando a camminare in una 
complessa sequenza di danza. La veste scura della figura oscurava i suoi lineamenti ma la sua pelle pallida era visibile dalla 
luce proiettata da il braciere che era incassato nelle pareti sporche, quasi scarno 

figura scheletrica. 


La figura entrò al centro del cerchio selvaggio che si divideva come il Mar Rosso per Mosè e si fermò davanti alla gabbia 

della ragazza il cui terrore l'aveva resa silenziosa. "Ge-Gal-Bet-Resh! Ge-Gal-Bet-Aleph!" - gridò e le rivelò i suoi lineamenti con 
un gesto magniloquente della mano che gli tirava indietro la veste. Era il volto di Simon Rosenthal solo in stato di trance e con 
lineamenti più scarni del solito, occhi infossati e guance scavate con le labbra spalancate in un sorriso scheletrico che gli 
copriva quasi tutta la mascella. Il suo naso adunco con le narici allargate gli dava un aspetto decisamente da rettile, i suoi 
piccoli occhi neri scrutavano la ragazza che stringeva la fidata armatura di ferro con cui era stata costruita la gabbia. 

"Faresti meglio a lasciarmi andare!" - gridò la ragazza. Simon, ancora in trance, ripeteva il suo mantra: "Ge-Gal-Bet-Resh! 
Ge-Gal-Bet-Aleph!" ed estese le sue grida verso l'esterno, un gesto che fu imitato dai selvaggi membri delle gang che si 
raggrupparono attorno al moderno praticante voodoo vestito con i loro abiti da ghetto che erano un atavismo primitivo per 
l'abito cerimoniale dei loro antenati. 


L'ebreo si fermò davanti alla ragazza che, spezzato lo shock di terrore che l'aveva immobilizzata, cominciò ora a scuotere la 
gabbia tentando di liberarsi. Simon alzò il suo bruciatore d'incenso che emetteva un fumo rancido che fece tossire e 
vomitare Olga e di nuovo intonò imperturbabile: "Ge-Gal-Bet-Resh! 

Ge-Gal-Bet-Aleph!" 


La stanza divenne improvvisamente viva quando alzò la mano e ancora una volta Olga urlò mentre un vortice di energia si 
coalizzava sopra la gabbia sembrava distorcere il soffitto di cemento. Il batterista voodoo alzò la cadenza della sua musica 
frenetica a un livello febbrile e i gangster intonarono una cadenza ascendente e discendente che echeggiava in risposta 
all'ebraico di Simon: "Gob! Nagu! Maka-laka! Go! Nagu! Laka-Maka!" 

Simon tirò fuori una borsa dalla veste e da essa svolse un fascio di utensili d'acciaio che brillarono debitamente alla luce 
del fuoco dei bracieri. Questo lo ha consegnato al membro della gang più vicino, questo fascio di crudeli strumenti di 
morte che poi li distribuisce a quello successivo passandolo in giro mentre ballano ritmicamente su e giù. Olga tentò di 
liberarsi dalla gabbia con sforzi disperati, scuotendo le sbarre e tentando di dare un calcio alla serratura che la sigillava 
all'interno. 


La forma sopra di lei si fuse in una forma demoniaca, per metà scimmiesca e dall'aspetto scheletrico che somigliava alla 
fisionomia di un negro ed ebreo con un lungo naso adunco che sovrastava le labbra carnose che erano tirate indietro con 
impazienza rivelando denti aghiformi. La cadenza pronunciata da Simon con il suo tono gutturale continuava, i tamburi 
battevano furiosamente attirando la creatura che pendeva sopra la gabbia. 

Gli eventi raccapriccianti che accaddero furono troppo strazianti per essere raccontati mentre la pura ragazza bionda veniva 
crudelmente torturata, la sua anima assorbiva nella creatura le energie rimanenti che la rendevano intrappolata. 
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all'interno del cerchio magico che era stato dipinto attorno al piedistallo della gabbia ed era il pasto dei macabri 
praticanti voodoo che con frenetico abbandono leccavano il sangue della ragazza morente che si riversava in 
rivoli dalla gabbia in concavità separate del piedistallo che fungevano da vasi. per la raccolta del liquore vitale. 


Mentre i tamburi continuavano, Mack guidò la sua BMW a massima velocità verso il ritrovo della banda di negri 
che aveva preso nota mentalmente nelle sue ricerche e che aveva contrassegnato per un futuro attacco 

poiché era da questo luogo che gran parte della droga veniva trasportata. venduto. Decise che avrebbe 
parcheggiato a mezzo isolato dalla clubhouse e si sarebbe fatto strada nel santuario più interno del 

complesso dei selvaggi. Il centro della città era buio e illuminato solo dai lampioni sulle strade principali, i 

vicoli erano completamente neri, fatta eccezione per qualche illuminazione indiretta dalle strade principali, creando 
un incrocio di gradi di oscurità mentre un chirurgo sondava i recessi di un corpo canceroso alla ricerca di tumori con la sua penna | 
Il labirinto di edifici in cemento e mattoni incontrò Mack come una presenza aliena, una strana architettura 

del demoniaco demiurgo Geova, dio degli ebrei, con la sua utilitaristica angolosità retta e la decomposta 

assenza di vita, era un cadavere di urbanità confrontato da un virya, un uomo di razza in arrivo 

nell’incarnazione per demolire e distruggere, per spazzare via l’escrescenza demiurgica della modernità che 
costituiva la matrice di Sion in una delle sue enclavi apparentemente infinite. Aveva solo il suo robusto coltello da 
caccia attaccato alla cintura, ma per lui questo era abbastanza: le macchine di morte dei robot di Geova, i loro 
tech-nine e colt .45 e qualunque altro strumento di distruzione fosse stato loro dato dai loro padroni demoniaci 

che controllavano il governo. Un'antica lama tramandata da generazioni e forgiata dai fabbri fondatori della città 

di Boden, i suoi antenati, era pronta al suo fianco mentre si avvicinava alla rozza struttura di cemento. 


Era un edificio a tre piani che fungeva da negozio di liquori e serviva al suo vero scopo di spaccio di droga e Mack si avvicinò 
al retro lungo il vicolo. Il negozio era aperto e continuava a esercitare la sua attività sia legale che illegale mentre cercava 
lungo il vicolo un punto di ingresso spinto dalla disperazione che potesse essere troppo tardi. 


Scoprì una scala antincendio arrugginita che conduceva verso l'alto fino a una finestra aperta dalla quale 
martellavano i suoni ritmati della musica selvaggia del ghetto. Salì la scala antincendio saltando dal livello della 
strada e arrampicandosi sull'impalcatura piegata che si snodava fino alla prima finestra accessibile. Mentre si 
avvicinava udì un suono di voci: una donna e un uomo neri parlavano in ebano. Avvicinandosi alla finestra 
osservò le loro teste pannose all'interno della finestra fumare quella che sembrava essere una pipa da crack e 
dondolare la testa al ritmo della musica selvaggia. La finestra era aperta e i selvaggi erano ignari della sua 
presenza che aveva fatto un viaggio in una terra fantastica con il biglietto di una pipa da crack ed era entrato 
come una pantera che si aggirava tra le cime degli alberi avvistando la preda. Il suo coltello da caccia scivolò 
fuori dal fodero di cuoio sotto la destrezza dei suoi muscoli simili a cavi e lui affondò il suo artiglio d'acciaio nella 
parte posteriore del collo del selvaggio che lasciò cadere il suo crack, la lama che sporgeva dalla sua gola come 
una sorta di lingua d'acciaio demoniaca, e la sua compagna, voltando la testa stordita, rise forte mentre 
osservava la sua figura morente con i suoi spasmi muscolari. Mack ritrasse la lama e si lanciò verso di lei, il suo 
sorriso le spaccava ancora le guance unte dal pollo fritto, la sua lama le trafiggeva la casella vocale mettendo a 
tacere ogni potenziale urla. Lei soffocò come se un osso di pollo le fosse rimasto intrappolato in gola e, ritraendo 
l'artiglio, lui glielo fece scivolare attraverso la gola in un lampo che scolpì un altro sorriso nella sua forma 

gonfia, il sangue che colava lungo la sua collana d'oro che brillava nella stanza poco illuminata. Mack pulì la lama con un po' di 
il iquore di malto con le mani guantate e lo asciugò sulle lenzuola. 


Saltò giù dal letto con un silenzio da pantera e si diresse verso lo spioncino della porta. Guardando fuori vide che 


la strada era libera, ma decise che avrebbe dovuto controllare la stanza prima di dirigersi verso le aree in cui 
Olga probabilmente sarebbe stata contenuta. Lo supponeva da quando era stata rapita 
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i membri della gang l'avrebbero senza dubbio violentata e probabilmente uccisa, quindi il luogo più ragionevole in cui sarebbe stata 
sarebbe stato lontano dalla vista e da occhi indiscreti. Ciò significava che quasi sicuramente il luogo sarebbe stato il seminterrato e 
che avrebbe fatto meglio a sbrigarsi per salvarle la vita. 


Diede una rapida occhiata intorno alla stanza e osservò un Mac-11 smg steso sul tavolo. Controllò il caricatore per assicurarsi che fosse 
caricato, controlla. e ho trovato una scorta di pillole in una borsa con l'etichetta "oppiacei" sotto il tavolo. L'armadio ha rivelato un 

carico utile maggiore: due .45 e un silenziatore per il MAC-11. avvitò il silenziatore e uscì dalla stanza dopo aver preso un altro assegno, 
la musica della giungla urbana continuava a rimbombare nella stanza mentre scivolava fuori e nel corridoio verso le scale. Il suo 

Mac-11 era pronto e pronto giusto in tempo per incontrare due dei bruti vestiti con i loro costumi più appariscenti che salivano le scale, 

le loro griglie dorate e i gioielli che brillavano nella luce del corridoio. Quando arrivarono alle scale più alte li colpì con il suo Mac-11, la 
pistola balbettante li trafisse nei loro vestiti di marca facendoli cadere giù per le scale. Li superò con un salto sicuro che ne sarebbero 
seguiti altri e non fu sorpreso quando altri tre pezzi grossi, con un'espressione rabbiosa di sorpresa sui loro volti, stavano armeggiando 
per prendere le loro pistole: troppo poco e troppo tardi sparò un paio di tre raffiche rotonde che li tempestarono di colpi. piombo caldo che 
li mandava nel lago di fuoco mentre schiaffeggiavano il linoleum lasciando cadere le loro 40 once che si versavano un po' di liquore in 


omaggio al vizio. 


Si spostò nella zona del soggiorno, lontano dalla vista delle finestre che erano piccole e nascoste 

tende che cercano un punto di accesso al seminterrato. Sentì un altro pezzo grosso in cucina, che aveva le cuffie e i capelli 

raccolti nel pannolino, canticchiava mentre cucinava qualcosa. 

spaccare la roccia sul fornello. Sembrava essere l'ultimo dei pezzi grossi al piano di sopra e ha ricevuto la sua giusta ricompensa: la 
morte di piombo, il pezzo forte sgusciava e sussultava mentre una raffica di tre colpi gli allacciava l'addome e si schiantava contro 

la stufa versando la sua crepa e colpendo la testa sull'elemento. che gli ha acceso i capelli del pannolino. 

L'alcol nel suo corpo e sulle sue labbra grasse, e la lacca sui suoi capelli afro, devono aver servito da carburante per il dio 
del fuoco mentre la fiamma arancione lambiva avidamente la sua testa inghiottendola ed emettendo fumo mentre la testa 


si scambiava di posto con quella crack bruciando via quella piccola mente il pezzo grosso che giaceva senza vita sul 
pavimento di linoleum. 


Mack spiò la porta che conduceva al piano di sotto e nel seminterrato, certo che quella sarebbe stata la destinazione verso Olga. 

Sentì il suono in lontananza dei tamburi proveniente dal seminterrato e si diresse verso la porta dopo aver effettuato un controllo a 360 
gradi per assicurarsi di non essere seguito. 

e aprì cautamente la porta. La testa fumante del banger fu accolta da un fumo più sottile e acre che emanava dal seminterrato. Si 

infilò dentro e scese le scale facendo attenzione a ridurre al minimo il rumore e provando una sensazione di grande turbamento 

come di una presenza demoniaca sentendo mentre scendeva la cadenza di una lingua arcaica: "Ge-Gal-Bet-Resh! Ge-Gal-Bet- Aleph!" 


Il che si ripeté sempre più forte mentre scendeva le scale. Osservò con orrore il crudele sacrificio 


e la presenza del demone che consuma l'anima di Olga in una frazione di secondo. Ha gridato: "Muore il demone ebreo!" e puntò la sua 
arma contro l'ebreo ma fece fuoco a secco, svuotata del suo carico utile. Ha tirato fuori il puledro 

.45 lasciò penzolare la mitragliatrice dalla tracolla e sparò una raffica intermittente di colpi contro l'ebreo che barcollò e cadde sotto la 
raffica di grandine di piombo. 


Successivamente i negri ricevettero la loro ricompensa e lui riuscì a ottenerne la metà prima che entrambe le pistole scattassero a vuoto. 
Li mise entrambi nelle fondine mentre correva verso la sua preda estraendo il suo antico aculeo e sventrando quello più vicino a lui, 
seguito da un secondo e da un terzo. Il quarto era riuscito a uscire dallo stato di stordimento e aveva la pistola alzata e pronta, ma 

Mack si lacerava il polso versando il sangue sanguigno della sua vita e, afferrando la pistola, prese la mira e sparò colpi contro i tre 
procioni rimanenti che furono abbattuti con la punta di uno spillo. l'accuratezza che si accartoccia sul sudicio cemento bagnato dall'icore 
del sacrificio. Il demone che banchettava con l'anima di Olga sembrava disgustato 
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La presenza di Mack si ritirò rapidamente per metà nella metà fisica, nella dimensione metafisica, il suo corpo gonfio e 
disteso pulsava mentre la sua forma sembrava evaporare nell'aria senza lasciare nulla dietro di sé. 


Mack corse verso Olga e osservò la sua forma crudelmente mutilata. Non c'era niente da fare, era troppo tardi e non 
sarebbe potuto partire con lei nelle sue condizioni. 


La sua anima, per quanto fosse abbastanza pura da resistere alla vampirizzazione dell'orda demoniaca, era ascesa 

nel suo regno ad Asgard e ora rimaneva solo la sua forma fisica rovinata. Rendendosi conto che avrebbe potuto avere più 
compagnia, prese la .45 e si diresse verso quella che sembrava essere una porta antincendio. Prima di raggiungerla, scoprì 
una stanza laterale dove era stata sequestrata la fornace e individuò un paio di casse che sembravano avere scritte militari 
sopra. Dopo un'ispezione più attenta osservò lettere ebraiche nella penombra e, aprendole, pacchetti di plastica C-4 in 

uno e nell'altro pile di caricatori per varie armi incluse nel suo Mac-11. Osservò anche i detonatori e, dopo aver fatto alcune 
ricerche sugli IED, lo collegò e impostò un detonatore per il conto alla rovescia su trenta minuti, prendendo un sacco di 

tela sporca e riempiendolo di C-4 e caricatori, oltre ad alcuni detonatori. Attivò i tempi e si diresse verso l'uscita. 


Il fatto che non ci fossero sirene in lontananza gli indicava che la cluphouse doveva essere insonorizzata o almeno l'esterno in 
cemento attutiva il rumore degli spari, altrimenti avrebbe già avuto un incontro con la polizia e sarebbe stato coinvolto in una 
sparatoria mortale. . Si ricordò di non perdere il controllo come aveva fatto, ma capì che la sua ragione era stata forte. Tornò a 
guardare Olga con uno sguardo cupo sul viso e calcolò che le perdite subite erano lievi rispetto a quelle subite dalla razza 

bianca nel suo insieme. Tuttavia le perdite da parte del nemico furono ancora minori e concluse che era giunto il momento della 
resa dei conti. ha messo una clip nel Mac-11 ed è scivolato fuori dall'uscita di emergenza mettendosi il sacco di tela in testa in 
caso di telecamere ed è uscito di notte. Mentre girava l'angolo, un furgone di cui non riusciva a vedere chiaramente la descrizione 
gli illuminò addosso una delle sue luci: un gangstalker, che avrebbe dovuto pagare. Prese il suo Mac-11 e rastrellò l'auto con i 
colpi che colpirono il vetro e l'autista che emise un grido soffocato accasciandosi sul volante. Si precipitò oltre il 


la museruola del veicolo puntata sul veicolo e, non scoprendo nessun altro all'interno, si è diretto verso il suo veicolo a 

mezzo isolato di distanza, nascondendosi nei vicoli secondari mentre le sirene urlavano in lontananza. Raggiunse il suo veicolo 
mentre le sirene diventavano più forti e si allontanò a un ritmo normale su una linea diretta per due 

gli isolati poi svoltarono e seguirono un percorso diverso allontanandosi dal centro. 


Mack è tornato alla sua residenza apparentemente dopo aver rotto le tracce dopo aver annientato i gangster nel veicolo che si 
trovava fuori dalla cluphouse dei gangster. Tirò fuori il sacco di tela contenente esplosivi C-4, detonatori e caricatori e 

ci cacciò dentro le armi, portandole al piano di sotto dopo aver preso le consuete precauzioni di sicurezza: chiudere a chiave la 
porta del garage e della casa con la serratura a sbarra e mettere un fermaporta sul fondo che esercitava una pressione contro 

la porta metallica riducendo al minimo la probabilità che intrusi tentassero di abbatterla. Mise il sacco con gli armamenti nell'alcova 
nel seminterrato e decise che avrebbe controllato il canale dei media ebrei locali per un aggiornamento sulla casa della 

banda. 

Era ancora addolorato per la scomparsa di Olga e per la morte dolorosa che lei aveva dovuto sopportare per mano di 

i membri della gang e il loro padrone ebreo, ma capirono che aveva fatto del suo meglio per salvarla e ce l'aveva fatta 

vendetta almeno su coloro che avevano perpetrato l'atto, coloro che lo avevano compiuto fisicamente. 


Il suo lavoro, lo sapeva, non sarebbe mai stato portato a termine finché tutta la cabala e i suoi padroni demoniaci non fossero motti. 


Uscì nel soggiorno dove la televisione stava raccogliendo polvere e la accese con il telecomando sull'unico canale che vedeva e 
quello nelle rare occasioni in cui aveva bisogno di capire che tipo di propaganda gli ebrei stavano iniettando nel 


coscienza dei goy 
masse. 
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È stato accolto da una scena di carneficina non dissimile da quella a cui aveva assistito solo poco tempo prima durante il suo sciopero contro il "One 
Love Refugee Center". Le rovine fiammeggianti della struttura in cemento che solo un'ora prima era stata luogo di vizio e tumore nel corpo della 
società. | rottami incorporavano le auto della polizia in servizio che sembravano un ammasso di rottami metallici, le luci lampeggianti perennemente 
buie e cadaveri di negri e pochi altri sparsi attorno ai rottami che fumavano come un hamburger di carbone su un barbecue. L'insegna "Urban 
Liquor" era appesa oscenamente ai suoi ormeggi, le uniche altre luci visibili erano le fiamme che inghiottivano la struttura e fuoriuscivano in colonne 


di fuoco infernale. 


L'edificio adiacente, un centro per l'immigrazione, era un ulteriore vantaggio e giaceva in uno stato di devastazione 

una palla da demolizione aveva ridotto in macerie i suoi curati muri di mattoni. | vigili del fuoco lottarono freneticamente 
per spegnere le fiamme mentre il giornalista, cripto-ebreo mezzo negro, divagava nel suo tono pretenzioso scimmiottando i 
suoi superiori: "Noi cittadini di Boden dovremo affrontare la realtà che esiste nella nostra città. La realtà è-razzismo. 
Chiunque abbia commesso questo crimine empio deve essere assicurato alla giustizia. Nel frattempo-" indicò la carneficina 
"Conserveremo i loro ricordi nei nostri cuori e nelle nostre menti." Si è verificata un'altra pausa mentre il comico mulatto 
mezzosangue fissava la telecamera cercando di enfatizzare la severità 

della scena ma si è arrabbiato con l'aspetto di quello spettro con gli occhi sporgenti che era, il fatiscente cartello dei liquori 
urbani che significava la ciliegina sulla scena. Il mulatto ricominciò quando la telecamera fece una panoramica per 
incorporare il sergente Rader, l'ufficiale di polizia ebreo che Mack aveva incontrato. Il giornalista prese la parola: Il 
sergente Rader della polizia di Boden è con noi. Sergente..." disse il mulatto con la stessa comica espressione di gravità 
dipinta sul viso "c'è qualcosa che può dirci riguardo a questo evento? Se ha qualcosa a che fare con ciò che molti 

hanno ipotizzato come l'epidemia di supremazia bianca a Boden? tardi-è stato un ‘crimine d'odio'?" Il Sargent guardò con 
serietà nella telecamera e parlò con un tono affettato di severità e formalità: "In questo momento non possiamo 
determinare se esiste una tale associazione, ma noi 

stanno esaminando possibili legami con la supremazia bianca. Poiché l'incidente è appena avvenuto, non possiamo 

in questo momento per rilasciare qualsiasi informazione relativa a questi eventi." Mack spense la televisione e decise che 
sarebbe andato a meditare in biblioteca. 


Salì le scale ed entrò in quello che considerava il santuario più interno della sua residenza. 


| volumi rilegati in pelle della cultura e della saggezza ariana circondavano i pavimenti ricoperti di moquette su cui era 

posta una stuoia di lino, al centro della quale c'era una svastica riccamente disegnata. Si inginocchiò sul tappetino ed entrò 

in uno stato di trance, isolando tutti gli stimoli sensoriali dall'ambiente circostante, cosa che con il calare della notte era più 
facile che durante gli orari di lavoro. Andò alla deriva in un'altra dimensione attraverso l'oscurità e comunicò con 

gli dei dei suoi antenati. La sua lingua premette sul palato, respirò attraverso le narici e incrociò gli occhi concentrandosi 
dolcemente sulla ghiandola pineale tra e dietro gli occhi attivando la sua 'intellezione', la sua intuizione superiore che 

era in possesso dei discendenti degli dei del mondo. Razza ariana, coloro che soli possedevano la scintilla divina, il Santo 
Graal. Andò alla deriva, permettendo agli dei di portarlo dove volevano e tutti i pensieri del mondo sensoriale del 

Demiurgo lo abbandonarono: era nel Valhalla, in Eternia, nei piani più alti e sentì la sua anima aumentare di potere e intensità 
mentre entrava in un stato più rarefatto dell'essere che acquisisce poteri divini dai suoi superiori divini. 


All'improvviso era di nuovo nel suo corpo e vigile. Si era sentito un passo al piano di sotto grazie alla sua chiaroudienza, 
alla sua percezione sensoriale intensificata che lo riportava al mondo della materia, al mondo delle bestie e lontano da 
quello degli dei. Rotolò e si accovacciò come un ninja verso la porta della biblioteca che aveva lasciato socchiusa. 
Osservò attraverso la fessura della porta una figura scura che camminava in basso nel soggiorno, un ebreo con la 

fronte inclinata e lineamenti atavici occipitali pronunciati, naso adunco e labbra carnose con fronte a scarabeo, lineamenti 
che confermavano la sua ebraicità. 
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Mack perlustrò l'ambiente alla ricerca di chiunque altro potesse trovarsi nella zona e non fu sorpreso quando vide un 
altro agente dall'altra parte della stanza occupare la retroguardia mentre strisciavano verso le scale senza aver ancora 
rilevato la sua presenza e presumibilmente diretto verso le camere da letto dall'altra parte. 

Avrebbe aspettato e avrebbe avuto la meglio su di loro. Aveva con sé il coltello ancestrale e lo sfilò dal fodero stringendolo 
in mano e contraendo i muscoli delle gambe, preparandosi a strisciare giù per la ringhiera e 

salta sul ritardatario. L'ebreo principale aveva oltrepassato la ringhiera ed era entrato nella zona della casa con le stanze 
e fece il suo gioco, aspettando che la retroguardia fosse sotto di lui, poi spingendosi dal 

ringhiera sull'agente del Mossad, la sua punta d'acciaio stretta come un rompighiaccio che gli colpì la colonna 

cervicale e recidendogli il midollo spinale con un movimento rapido e vigoroso. Il corpo è crollato a terra, lasciando 
cadere con sé l'uzi silenziato che l'agente portava con sé. L'uomo di testa, nervoso e con un grilletto facile, tentava di 
ruotare e puntò la sua pistola su Mack ma era troppo poco e troppo tardi per far partire una raffica dalla lama del suo uzi 
Mack che volò via dalla sua presa e si conficcò nel petto dell'ebreo il quale, lasciando cadere l'arma da fuoco, la 

strinse tentando inutilmente di strapparsela dal petto ma cadde in ginocchio e cadde sul tappeto sottostante. 


Mack, scrutando l'orizzonte con il suo uzi, decise di aver eliminato i suoi nemici e che non c'erano altri assalitori in 

arrivo all'interno della casa. Lasciò le stesse dove giacevano e si diresse verso le finestre dando un'occhiata al perimetro 
prima da un lato poi dall'altro. Osservò che la porta del patio era stata rotta in una sezione ritagliata con un tagliavetro. 
Trovando l'area altrimenti sgombra, decise di ripulire i corpi dal soggiorno. La fornace al piano di sotto era una grande 
stufa a legna con ampio spazio per i ladri e aveva l'attrezzatura che poteva usare per sbarazzarsi delle loro ossa 

una volta che i loro cadaveri fossero stati ridotti in cenere. 


Ha portato i sacchi di merda al piano di sotto in due sacchi della spazzatura di tipo industriale per ridurre al minimo 

eventuali residui di DNA e, mettendoli entrambi nella fornace, li ha caricati con legna adeguata ma non troppo da lasciar passare. 
i vicini sospettano qualcosa e chiamano i vigili del fuoco sul posto. Successivamente salì di sopra mentre i corpi venivano 
arrostiti e strappò la sezione del tappeto su cui i corpi avevano versato il loro liquore vitale e decise che avrebbe bruciato 

anche quello. Il cielo notturno avrebbe oscurato il fumo e gli avrebbe permesso di farla franca. Aspettò finché i cadaveri 

non furono ridotti in cenere, la stufa essendo sigillata ermeticamente gli assicurò di non dover sentire l'odore delle 

carcasse degli ebrei che aveva sentito puzzare peggio di quello delle carogne, presumibilmente una proprietà del loro 

sangue negro o forse una qualche forma di ascendenza demoniaca che faceva di loro una creatura che emetteva un 

fetore volgare. 


Lesse parti del "Mein Kampf" durante l'incendio delle carcasse e lesse le seguenti parole che 

risuonava in lui: "...lo agisco secondo la volontà dell'Onnipotente Creatore: irto dell'ebreo combatto per l'opera del 

Signore". Hitler aveva portato a termine bene la sua missione, anche se aveva perso la battaglia sul piano fisico contro gli 
ebrei, aveva vinto sul piano spirituale. Il karma stabilì che l'ultima battaglia, quella in cui lui stesso fu coinvolto, avrebbe visto 
la fine dell'ebreo o la fine del mondo e di tutto ciò che contiene, essendo quest'ultimo risultato un risultato diretto della 
natura rapace degli ebrei. 


I cadaveri che scoprì non erano diventati altro che ceneri e ossa carbonizzate mentre alzava lo sguardo dal tomo di Hitler 
verso la tomba degli agenti ebrei del Mossad. Era ora di darsi da fare e di macinare le ossa dell'ebreo. Prese una 

grande botte, la mise fuori dalla fornace e aprì la porta 

e usò gli attizzatoi di metallo e la pala per la cenere per trascinare fuori le ossa e la cenere e gettarle nella botte. 

Quindi prese un tubo che usciva dal catino della biancheria e riempì parzialmente il barile con acqua mescolando nel 
frattempo, quindi scaricò le ceneri nel foro di scarico e verso il loro destino negli inferni sottostanti nello sheol e loro, 
avendo tenuto le ossa nel barile, lui spazzò via la cenere dal forno e la pose dentro ad asciugare. Dopo questo passo tirò 
fuori la sua mazza di ferro e, estratte le ossa, cominciò a frantumarle nella botte con la testa del martello fino a ridurle in 
polvere grossolana. Poi ha messo la polvere 
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Rientrò nella fornace con altra legna, accese un fuoco e tornò al suo libro aspettando un po' finché non furono ridotti in cenere 
ripetendo poi il processo di smaltimento delle ceneri della carne. Ora i due agenti non erano altro che un ricordo, la loro vile anima 
era stata bruciata tra le fiamme e rimandata al proprio destino. A quel punto era mezzanotte ed era pronto per dormire. 


Mack lo ha deciso ora che era davvero nel mirino della cabala, come ha dedotto non solo dal gangstalking, dal rapimento, dalla 
brutale tortura e dall'omicidio dei suoi parenti più stretti, ma anche dai due tentati attentati alla sua vita. Piuttosto che rimanere un 
bersaglio facile e permettere alla cabala terroristica di distruggerlo e continuare a perseguire i suoi scopi malvagi, ha deciso che 
avrebbe dovuto aumentare la sua fama e colpire con forza ancora maggiore contro l'orda malvagia. 


Era ormai l'inizio dell'estate e il tempo stava diventando soleggiato e caldo. Mack voleva alzare la temperatura e decise di 
mettere il mirino sul principale centro operativo della cabala nella città che, secondo lui, sarebbe stato l'enclave centrale della 
kehilla, la sinagoga e il suo centro comunitario adiacente dove aveva precedentemente prestato servizio alla comunità. 

Dubitava che il codice di sicurezza fosse lui 

aveva osservato e memorizzato avrebbe funzionato poiché gli ebrei paranoici probabilmente lo cambiavano ogni giorno ma 
valeva la pena provare e se falliva c'erano altri mezzi per entrare nel ventre della bestia. Forse un'infiltrazione fisica sarebbe 

un po' rischiosa vista l'intensità della paranoia dell'ebreo soprattutto nei confronti del 

eventi recenti. In effetti, sarebbe stato meglio prendersi una settimana di pausa dallo sciopero e concentrarsi semplicemente sullo 
sviluppo delle sue abilità, dato che la scuola di hockey sarebbe iniziata e sarebbe arrivata la settimana successiva e non voleva 
perdere l'opportunità di entrare nei grandi campionati. 


Il suo tempo è stato inoltre investito nello studio di manuali tecnici sulla fabbricazione di bombe e ordigni esplosivi improvvisati. Sa 
che questi gli torneranno utili nelle sue future azioni contro la cabala, sapendolo 

come ha fatto, i suoi membri amano rinchiudersi dietro barriere infrastrutturali come edifici in cemento e mattoni, cancelli in ferro 
battuto e sopra fiumi e viali protetti dalla polizia e dalla sicurezza 

task force con i loro cani pagati per gestire il cortile e mordere qualsiasi intruso che potrebbe intralciare lo stile di vita decadente 
dei loro padroni fatto di edonismo e violazioni occulte della legge cosmica. 


Per violare livelli di sicurezza di quel tipo erano necessari missili che potessero essere diretti a distanza e che avessero una 
forza di penetrazione significativa per distruggere qualsiasi dei suoi obiettivi: droni e fucili di precisione più potenti sarebbero 
la via del futuro contro obiettivi come così come forse l'uso di prodotti biologici. L'estremo livello di sicurezza comportava un 
estremo livello di rischio e per minimizzare il rischio in modo da poter continuare a prendere pugni avrebbe dovuto attaccarsi 
e muoversi dall'esterno della zona di pericolo. Era una guerra delle pulci, in cui i relativamente impotenti mordevano l'animale 
più grande finché quest'ultimo non crollava a causa della perdita di sangue. Mack sperava che le sue azioni si diffondessero 
in modo virale 

la Nazione e poi, alla fine, attacchi continui contro il sistema avrebbero fatto crollare il Leviatano. 


La settimana proseguì in modo produttivo e Mack con la sua memoria fotografica aveva assimilato tutti i meccanismi interni dei 
dispositivi e i loro componenti necessari per diventare un esperto di munizioni e i suoi ulteriori studi sulle armi biologiche e sui 
veleni gli diedero una comprensione a tutto tondo di come poteva operare con risorse minime avendo connessione e 

denaro minimi. 

Tuttavia si sentiva abbastanza fiducioso che sarebbe riuscito a soddisfare i suoi servi senza grandi difficoltà 

era pronto a farlo. Arrivò il giorno stabilito per lo sciopero e Mack caricò la macchina quando arrivò la sera. Era sabato il 

giorno in cui gli ebrei rendono omaggio al loro dio demone Yahweh-Geova. Il giorno di Saturno, il giorno di Satana, il giorno 
così ben incapsulato nel simbolismo del cubo nero: un tempo di restrizione, di finitezza, di morte della limitazione in il piano 
materiale di una restrizione del 
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tendenza dell'anima diretta verso l’alto. Un giorno adatto per i Chandal tellurici degli ebrei per eseguire i loro riti di 
magia nera del male. 


Mack aveva letto le opere del Terzo Reich sull'ebraismo e aveva raccolto una comprensione teorica e filosofica 
dell'ebraismo che aveva la sua conferma nella sua esperienza vissuta. Avrebbe assicurato che le persone più sante 
che autoelette ricevessero un biglietto di sola andata per il proprio destino oltre questo piano fisico. Era pronto a 
colpire e aveva caricato il suo veicolo con plastica C-4 in un sacco e vi aveva attaccato un detonatore che avrebbe 
potuto attivare in un attimo. Uscì dal vialetto e incontrò altri degli stessi gangstalker che strisciavano intorno alla sua 
residenza e si assicurò che il posto fosse chiuso ermeticamente prima di partire. Uno dei suoi stalker era dietro di 

lui e accendeva gli abbaglianti nello specchietto retrovisore per significare a Mack che era sotto sorveglianza e Mack 
decise che avrebbe scambiato i veicoli con 

lo stalker per far perdere traccia di sé. Si diresse verso il quartiere dell'industria leggera e verso 

alcuni dei magazzini abbandonati dove intendeva fare lo scambio. Mentre si avvicinava ad un altro 

il veicolo ha tentato di colpirlo con una T da una strada laterale e lui ha sterzato verso di esso mentre passava, 
rallentando in modo da finire dietro di esso, per poi essere comunque seguito dall'altro veicolo che era in effetti quasi bloccato 
ha decelerato ed è uscito dalla trappola dal lato del conducente, il veicolo di coda sfrecciava in avanti e ora veniva 
seguito da Mack. 


Entrambi i veicoli hanno tentato di fermarsi bruscamente, l'ultimo prendendo il comando del primo e Mack li aveva 
entrambi nel mirino prima che si unissero per uscire dal veicolo. Ha fatto esplodere il veicolo più vicino 

con uno spruzzo di proiettili Mac-11 silenziati: "phut-phut-phut" che squarciarono il lunotto posteriore e lasciarono 

uno spruzzo cremisi sul parabrezza del conducente. L'altro occupante irruppe fuori dal veicolo, un ebreo dalla 
carnagione scura con un'espressione furiosa sul viso che alzò il suo uzi ma Mack lo intercettò sollevandolo dal suo 
corpo che si schiantò sul marciapiede eseguendo il rigor mortis strascicato non riuscendo a sparare. . Per il pubblico 
era un arabo, abbronzatura spray e barba nera con una parrucca nera arruffata sotto un cappello John Deer e occhiali 
da sole completavano il suo profilo. 


Restava ora il problema di come cambiare veicolo e allontanare il proprio veicolo dal cantiere. Una risposta è stata ottenuta 
quando ha osservato un vecchio cortile distrutto a poche proprietà di distanza e poiché oggi era sabato e non ci sarebbe 
stato nessuno nei dintorni del magazzino, la probabilità che venisse scoperto il suo recente sanguinoso raccolto sarebbe 
stata minima. Decise di riporre il suo veicolo nel parcheggio delle auto usate e di recuperarlo più tardi dopo aver 
abbandonato gli ebrei. Guidando verso il parcheggio, ha scosso la recinzione dopo aver osservato se era elettrificata o 


meno nel tentativo di far uscire i cani che potevano trovarsi nelle vicinanze. Tuttavia non arrivò nessuno e lui esaminò la 
recinzione per cercare un'entrata. 


Per fortuna, la recinzione è stata semplicemente chiusa con un filo metallico senza lucchetti e lui ha facilmente 

sciolto il filo arrugginito e ha guidato il suo veicolo nel complesso vendendo i cancelli chiusi dietro di lui portando con sé 
il sacco di munizioni. Si diresse verso l'ebreo e facendogli un passo laterale salì sul veicolo che era ancora in 
movimento. Il contatore del gas segnava 3/4 di pieno e lui girò intorno al veicolo di coda in cui lo sfortunato delinquente 
era disteso contro il vetro della finestra, con il viso una maschera contorta di dolore e morte. Mack partì a tutta velocità 
lungo la strada a senso unico e verso la sua destinazione mentre la giornata avanzava fino a tarda sera e il 

il sole al tramonto aveva cominciato a farsi strada verso l'orizzonte. Mack aveva perso le tracce dei suoi stalker 

ed era relativamente libero ora mentre si dirigeva verso Golden Gates, l'enclave privilegiata degli ebrei. 


Gli venne in mente il problema della guardia giurata: non voleva attirare l'attenzione su di sé ma, visto che era vestito 
in costume e guidava un veicolo diverso, pensava che sarebbe stato abbastanza sicuro ma soprattutto visto che la 
patente di guida di l'ebreo rivelò una fotografia sufficientemente somigliante alle sue sembianze arabe da poter 
passare per il legittimo proprietario del veicolo. 
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Si avvicinò, assicurandosi di non guidare eccessivamente lentamente, conoscendo la natura caratteristica degli ebrei e 
degli arabi e come entrambi avessero una propensione per forme di azione piuttosto caotiche, che si rifletteva nelle 

loro abilità di guida. La grassa guardia di sicurezza gli fece segno di procedere mentre si avvicinava a passo rapido e Mack 
rallentò il veicolo in modo che si fermasse bruscamente davanti al cancello. La guardia uscì dalla sua cabina e disse 
guardando con cautela lo sconosciuto: "Aspetta signore, posso vedere la sua identificazione?" 

Mack mostrò la sua carta d'identità ebrea e l'ebreo la prese ed esaminò la foto confrontandola con l'aspetto di Mack 
"Hmmm". disse l'ebreo esaminando entrambe le immagini e stringendo leggermente gli occhi. Mack disse scherzosamente 
con il suo miglior accento ebraico: "Ti sembro un terrorista?" L'ebreo alzò lo sguardo e osservò il sorriso di Mack e chiese: 
"Da quanto tempo hai la barba? Sembra un po'... diversa." Mack ha risposto: "Un paio d'anni, mi spetta una carta 
d'identità sostitutiva e in più sono appena tornato da Aruba con la famiglia, quindi non sono così pallido". La guardia 
indagò ulteriormente: Non ricordo di averla vista a Boden prima del signor...umm..." si interruppe. Mack aveva 
memorizzato il nome della carta d'identità e disse: "Samuels-Jacob Samuels-io sono di Zion City". si offrì volontario 

dopo aver osservato l'indirizzo dell'agente del Mossad. L'ebreo rifletté un attimo e loro, evidentemente convinti di avere 

un cliente legittimo, dissero: "Ok signor Samuels, può andare, Mack rispose: "grazie amico. Continua così. Il tuo servizio 

di sicurezza è essenziale per la nostra sicurezza." La guardia, raggiante di orgoglio, annuì con la testa e rispose 
roboticamente: "Buona giornata, signore", tornando nella sua cabina e sollevando il tramezzo che bloccava il 

passaggio di Mack. 


Mack si tuffò all'interno della ricca comunità e verso la sua destinazione. Aveva elegantemente parcheggiato le sue cose 
all'interno di quello che sembrava essere lo zaino di uno studente e quindi una bella scusa plausibile per entrare nel 
complesso ebraico all'interno di un complesso con un sacco di plastica C-4 e cariche di detonatore. 

Guidando verso l'enclave protettiva, lo shtetl postmoderno degli ebrei, osservò diverse auto di lusso avvicinarsi alla stessa 
destinazione sia da davanti che da dietro e tenne il passo con il flusso del traffico mentre passava accanto ai ricchi palazzi 
che costeggiavano le strade ben asfaltate. Avvicinandosi all'enclave che era elevata su una piattaforma di 

cemento sopra la strada principale e sopra anche le vecchie dimore con i loro tetti trapezoidali, fu testimone di quello 

che sembrava essere un gruppo di sicurezza rafforzato, interrogando ulteriormente la carovana di ebrei che si dirigeva 
verso la loro destinazione. 

La fila si muoveva abbastanza rapidamente in fila indiana mentre tutti gli ebrei venivano controllati dagli agenti del Mossad 
che indossavano costosi abiti neri e portavano occhiali da sole, microfono per le orecchie e commiink attaccati ai 

risvolti, le loro giacche erano aperte e la brezza che soffiava dolcemente hanno arruffato le giacche dei loro abiti rivelando 
un micro uzi in una tracolla pronta. Mack doveva interpretare il buon ebreo, per ora, prima di mandare all'inferno tutto il seme 
del demone in un olocausto così pienamente meritato, questa volta, un vero e proprio olocausto. 

offerta sacrificale al Signore Geova del suo popolo eletto. Il turno successivo di Mack venne interrogato e il 

uno zaino di plastica C-4 e detonatori erano sistemati sotto il sedile, nella zona più nascosta dell'interno del veicolo. 


L'agente del Mossad più vicino a lui gli fece cenno di avanzare e lui fece un grande sorriso sarcastico e disse attraverso la 
barba: "Allahu Akbar amico mio, sai dove posso trovare il mio cammello?" L'agente del Mossad sogghignò sarcastico 
eppure dietro i suoi occhiali da sole c'era un accenno di sospetto. Ha detto: "sembri nuovo qui, non accettiamo di buon 
occhio scherzi del genere qui". Mack rispose con uno sguardo di scusa: "prenditela comoda amico, sai che non intendevo 
dire questo. Ecco-" disse mentre tirava fuori un documento d'identità: "sembra familiare?" l'agente esaminò la tessera di 
plastica e poi guardò di nuovo Mack dicendo: "Come mai sei così scuro?...e che cosa hai con la barba?" con un 

tono sospettoso nella voce A questo punto l'attenzione di uno degli altri agenti del Mossad venne attirata e lui si avvicinò con 
fare spavaldo dicendo: "c'è qualche problema capo?" L'agente con in mano la sua carta d'identità esitò un attimo e Mack 
prese l'opportunità di intervenire: "Sono Jacob Samuels di Zion City, qui per un concerto speciale. Abbiamo sentito 

dire che c'è una ‘persona speciale", disse sottolineando le parole, "che ha bisogno di modificare il suo atteggiamento e 

io sono qui per supervisionare l'operazione." L'agente del Mossad, ancora sospettoso, disse: "perché quell'abbronzato Jacob 
"Quest'ultimo rispose: 
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"Una vacanza ad Aruba di recente". l'agente del Mossad, ancora poco convinto e che ora aveva ottenuto tutta 
l'attenzione dell'equipaggio, disse: "La barba sembra un po' fuori posto..." Mack rispose: "Spero che l'obiettivo sia un 
affiliato della lega anti-immigrazione e vogliamo per usare l'operazione psicologica di associare i jihadisti ai bianchi, sai, 
per incastrare i bianchi e metterli nel mirino, mi sto appena abituando a questa sensazione e vengo appena dalla mia 
sorveglianza dell'obiettivo." L'agente del Mossad si rilassò e restituì la sua carta d'identità dicendo con tono cameratesco: 
"sei kosher" fece cenno alla guardia del cancello di allontanare il suo veicolo dal cancello e consentire a Mack di passare 
all'interno del complesso, il flusso continuo di ebrei benestanti che prendevano il via. dietro di lui. 


Si incamminò lungo la strada che porta al centro comunitario poiché il parcheggio della sinagoga era condiviso con il 

centro e parcheggiato adiacente ad altri veicoli. Non c'era nessuno fuori nel parcheggio e quindi Mack era libero di muoversi 
verso il centro comunitario anche se sospettava che non stesse accadendo molta azione lì, anche se le porte 

sembravano aperte e il luogo accessibile. Lui seguì 

il percorso attorno al centro che conduceva all'area dove era stato ricoverato durante il servizio comunitario. 


Si è avvicinato, ha tirato fuori un mini trapano e ha praticato il buco della serratura che consentiva l'accesso alla tastiera, 
apparendo a tutte le telecamere come se stesse inserendo una chiave nel buco. La griglia si aprì e lui inserì il 

codice: 6-6-6-7-7-7 e per fortuna gli ebrei devono essere diventati pigri e non sono riusciti a cambiare la combinazione, 

la serratura si è aperta di scatto permettendogli l'accesso. Aveva il suo zaino di esplosivo C-4 sulle spalle, il suo 

Mac-11 silenziato, un coltello ancestrale nel suo fodero di cuoio nascosto dentro una giacca a vento blu scuro con ancora 


indosso gli occhiali da sole e la barba mentre scivolava nell'interno. 
santuario. 


Nella lavanderia erano appese alcune uniformi più pulite e decise di indossarne una sopra i vestiti per fungere da ulteriore 
livello di sicurezza. Senza dubbio la sicurezza sarebbe arrivata presto e avrebbe verificato la novità del suo ingresso 
poiché, supponeva, tutti gli ingressi e le uscite erano monitorati da una sorveglianza costante da parte delle guardie 

di sicurezza. 


Prese l'uniforme e si diresse verso l'arteria principale dell'edificio, il locale caldaia, dove intendeva aspettare finché la 
celebrazione della sinagoga non fosse iniziata e un numero sufficiente di ebrei si fosse sufficientemente sistemato 
per fare un giro per non atterrare mai. 


Vagò attraverso il labirinto di corridoi simile a un labirinto e trovò un ascensore che aveva due piani superiori e 

un pulsante seminterrato. Era al piano seminterrato del centro e voleva andare nel seminterrato, ma era riluttante a 
prendere semplicemente l'ascensore perché avrebbe potuto finire tra le braccia della sicurezza ed essere ripreso dalla 
telecamera. 


Se si arrivasse ad un confronto con loro sarebbe difficile riuscire a giustificare la sua presenza e la sua carta d'identità 
del Mossad non sarebbe troppo convincente ma solleverebbe semplicemente ulteriori punti interrogativi. Decise che 
avrebbe cercato una scala e alla fine ne trovò una che portava al seminterrato. In basso c'era una mappa dell'area che 
indicava che si trovava quasi direttamente sotto il terreno che delimitava il centro comunitario e la sinagoga. Tutto 

quello che doveva fare era dirigersi verso l'azione nell'area della sinagoga, colpire la caldaia e scaricare il suo carico utile, 
quindi tornare da dove era venuto e pensò che la cosa migliore sarebbe stata partire a piedi e lasciare semplicemente il 
veicolo che non aveva Prova del DNA della sua presenza lì. Da lì sarebbe tornato al quartiere industriale a piedi e 
attraverso il sentiero che costeggiava il fiume sopra il quale si stagliava la sinagoga come un'arca-torre-fortezza sulla 
sommità della collina. 
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Si ricordò che anni prima era andato in canoa con suo padre e che nelle vicinanze c'erano delle canoe che la 

gente poteva noleggiare per divertirsi sul fiume. O è stato questo oppure ho allertato il sospetto tentando di 

varcare di nuovo il cancello. Anche questa sarebbe una possibilità plausibile e incastrerebbe gli arabi per questo atto 
considerava anche questa un'opzione. Mentre sollevava pesi con queste opzioni e camminava lungo la sala percepì 
la presenza di un ebreo, la sua intuizione superiore gli consentì di rilevare il corpo energetico del nemico e la sua 
risonanza negativa. 


Si infilò rapidamente in un'alcova e si nascose dietro un grande condizionatore d'aria che ronzava e 

mascherava ogni rumore che avrebbe potuto fare. In quel momento apparve un ebreo con indosso l'uniforme 
della sicurezza e sentì il crepitio dell'elettricità statica: "Tutto libero quaggiù. Nessun segno dell'entrante. Vado a 
controllare sottoterra per assicurarmi che non sia diretto in quella direzione". "10-4" rispose la voce "10-4" 

fece eco la guardia mentre si dirigeva verso una porta dall'aspetto utilitaristico. Scansionò una carta sulla scatola 
adiacente alla porta che disinnestò il suo meccanismo di visualizzazione permettendogli l'ingresso. L'oscurità 
emanava una vibrazione inquietante, come di una qualche forma di entità vivente in quella sinistra segreta dove 
l'ebreo stava cominciando a scendere. 


"Tunnel del set", pensò Mack e decise che sarebbe stato ora o mai più uscire da dietro la guardia e conficcargli il 
coltello nella schiena. La guardia si ritrasse come se il coltello fosse un filo sotto tensione elettrificato e il suo corpo 
ebbe uno spasmo quando Mack lo calciò liberando il coltello, facendo ruzzolare il corpo lungo la scala di metallo 
verso il fondo di quello che l'ebreo chiamava "il sottosuolo". Mack scese le scale ammirando la scena di oscurità 
utilitaristica come uno sfondo elaborato realizzato per un film di serie B di Hollywood, la grande stanza aperta era 
completamente aperta e sembrava un parcheggio sotterraneo, ricordava solo più una prigione il cui uso poteva 
essere visto chiaramente dai ganci di metallo arrugginito e dai lampioni a gas che delimitavano la grande stanza 
sopra gli scaffali e le scrivanie fissati con vari strumenti crudeli. L'atmosfera del luogo poteva essere 

descritta solo come "sepolcrale" e Mack provava un crescente senso di disagio mentre scendeva le scale. Non 
era del tutto sicuro del motivo per cui aveva deciso di scendere la scala metallica ma forse era spinto da alcune 
forze occulte che pervadevano l'atmosfera. Mentre scendeva dalle scale e si avvicinava all'ebreo morto il cui 

collo formava un'angolazione impossibile, ebbe la sensazione di camminare attraverso una qualche forma di 
tessuto vivente sebbene invisibile all'occhio che si disperdeva al suo contatto e sembrava avere una volontà propria 
in fuga. la sua presenza come se 

in volo. 


Le presenze si spostarono agli angoli della stanza e Mack vide con la coda dell'occhio una serie di ombre nerastre 
che svolazzavano alla periferia del suo campo visivo, come se in un'altra dimensione volessero forse colpirlo ma 
avessero troppa paura di avvicinarsi, respinti da il suo potere comparativamente superlativo, quello di 

il guerriero ariano che aveva ucciso molti dei loro burattini ebrei. Mack decise che avrebbe dato un'occhiata alla scena 
senza essere influenzato dalle creature che, secondo lui, erano tutt'altro che potenti mentre fuggivano dalla sua 
presenza proprio come la creatura che aveva rubato l'anima di Olga era fuggita da lui così recentemente. 

Osservò la scena e scoprì una scatola decorata su una delle scrivanie che era incisa con disegni geometrici astratti 
che contenevano una stella a sei punte al centro. Decise di rischiare aprendo la scatola e ne sollevò la chiusura 
aprendola sui cardini. All'interno c'era una serie di aghi ipodermici all'interno dei quali c'era una specie di liquido 
pallido e giallastro e una piccola scheda. Prese la carta e lesse le parole stampate sia in ebraico che in inglese "Tay 
Sachs, variante Delta-6". La didascalia seguente diceva; "prestare estrema cautela, questo ceppo è contagioso 

e ha un'alta probabilità di morte." Mack sembrò divertito dalla sua scoperta ed era felice di aver scoperto questo 
oggetto quasi certamente utile. Rimise gli aghi nella loro custodia e decise di continuare la sua ricerca sperando 

in materie prime più redditizie da mettere a frutto. Proseguendo lungo la fila di scrivanie osservò gli oggetti 

macabri che ornavano gli scaffali: teste rimpicciolite; fiale di sangue e organi umani; strani omuncoli contenuti 
all'interno di vasi di vetro più grandi che, sebbene apparentemente morti, avevano un aspetto alquanto vitale 
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qualità: i loro lineamenti scimmieschi, i corpi glabri e gli occhi chiusi conservavano un sostentamento che smentiva il 
loro sonno notturno. 


Gli omuncoli con il loro aspetto macabro e le loro forme varie occupavano un intero muro di scaffali che Mack oltrepassò 
distogliendo lo sguardo con disgusto e dirigendosi verso un alto mobiletto all'estremità degli scaffali. Questa era chiusa a 
chiave e Mack tirò fuori il suo mini trapano e forò il nucleo della serratura con la punta diamantata che girava ad alto numero 
di giri. Le ante dell'armadietto si aprirono rivelando vari sacchetti di cocaina e pillole di ecstacy con impresso sopra un logo 
farmaceutico israeliano che Mack conosceva bene. Passò da questi oggetti alla disponibilità a scendere al livello di un 
commerciante di strada a meno che non fosse assolutamente necessario per l'obiettivo della sopravvivenza e 
dell'emancipazione della razza bianca e continuò a scrutare gli scaffali alla ricerca di altri oggetti utili. 


Osservò diverse armi dall'aspetto esotico che ricordava dalla sua ricerca: erano chiamate maser o armi a microonde e 
potevano essere usate per uccidere a distanza attraverso i muri rompendo la barriera emato-encefalica dei bersagli e 
inducendo quello che sembrerebbe essere un colpo o irradiando il centro del bersaglio. massa e inducendo attacchi di 

cuore. Il Mossad, lo sapeva, usava queste armi per indurre stati di cancro nelle sue vittime anche irradiandole per 

periodi di tempo continui finché non soffrivano in modo orribile. Mack intendeva ribaltare la situazione tra gli ebrei e permettere 
loro di prendere una dose della loro stessa medicina. Ha stipato un paio di maser portatili nel suo zaino e ne ha preso uno 

da usare nel caso avesse incontrato qualche ebreo strisciante. 

all'interno delle labirintiche catacombe del loro complesso; piuttosto che spendere munizioni inutilmente e lasciare una 

traccia. Spostò il suo Mac-11 nella fondina ascellare della giacca e si preparò a lasciare la camera sotterranea che 
presumibilmente veniva utilizzata per i vili riti cabalistici degli ebrei. 


Salì le scale ignaro delle entità che si accalcavano negli angoli della stanza, metà visibili nella penombra e metà in un'altra 


dimensione, parassiti astrali che occupavano lo spazio interiore, nei piani astrali tra la terza e la quarta dimensione. 
Salendo i gradini uscì dal "sotterraneo" e salì nel seminterrato dirigendosi verso il locale caldaia. Mentre si fermava lungo 

il corridoio girando l'angolo incontrò una stanza con la porta aperta. Una guardia di sicurezza grassa era sdraiata sulla 
sedia e stava sfogliando una rivista pornografica. Mack osservò che era l'unico occupante della stanza che aveva banchi di 
schermi di computer che osservavano la maggior parte del complesso e decise che avrebbe rischiato di facilitare gli 
esperimenti sulle armi biologiche degli ebrei. Tirò fuori la sacca di aghi ipodermici che contenevano il ceppo contagioso di 
Tay Sachs e, alzando il pugno, colpì l'ebreo sulla nuca facendolo perdere i sensi. Ha rapidamente iniettato all'ebreo 

uno dei 


con gli aghi e usando le mani guantate raddrizzò l'ebreo sulla sedia, appoggiandogli la rivista pornografica sul petto. L'ebreo, 
ancora privo di sensi, respirava regolarmente e giaceva in uno stato di sonno mentre Mack scrutava gli schermi dei 
computer per ottenere un quadro di quali sviluppi si fossero verificati dall'ultima volta che era stato lui. 

era in superficie circa trenta minuti prima. 


Il parcheggio si era riempito e nessuno occupava l'area, tranne un paio di agenti del Mossad che oziavano nelle loro auto 

di lusso. Mack decise che era il momento giusto per scioperare e si diresse fuori dalla stanza verso il locale caldaia che 

era direttamente sotto la sinagoga. Mentre si dirigeva verso la stanza, sentì dei passi provenire da solo dal pavimento 

della cucina del corridoio e si precipitò rapidamente nell'armadio del custode per evitare di essere intercettato dagli estranei, 
il suono dei loro passi indicava più di uno e il suono duro indicava scarpe eleganti. . Attivò l'arma a microonde e la 

accese alla massima potenza mentre i passi si avvicinavano. Sentì uno degli ebrei parlare: "Abbiamo avuto 

qualche disturbo qui secondo l'addetto alla sicurezza al piano principale. L'altra guardia non è tornata e sarebbe dovuta 
arrivare 15 minuti fa". "Probabilmente ci stiamo solo facendo una sega", disse l'altro, "perché dobbiamo fare le infermiere ai 
teppisti pigri è un mistero per me." | due ebrei svoltarono l'angolo e Mack teletrasportò loro dall'ombra dietro i loro crani il 
maser ad alta potenza. 
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cantando le loro teste calve e rompendo le loro barriere ematoencefaliche facendoli inciampare e cadere con un colpo sul 
linoleum, i loro lineamenti contorti si contorcevano in un rictus di morte. Mack uscì e trascinò prima uno poi l'altro degli agenti 
nell'armadio del custode e si chiuse la porta alle spalle senza preoccuparsi di prendere nessuna delle loro armi perché era 
già completamente carico. 


Proseguì lungo il corridoio verso il locale caldaia e, trovandolo aperto, si insinuò nei meccanismi interni del ventre principale 
dell'idra del complesso ebraico. Ha tirato fuori i suoi esplosivi C-4 e li ha attaccati con i loro detonatori alla caldaia. 

Supponeva di trovarsi direttamente sotto l'area principale della sinagoga e si godeva il calore vivente del locale caldaia 
anticipando l'esplosione imminente e la sua vendetta sugli ebrei per quello che avevano fatto alla sua famiglia e sia alla 
famiglia immediata che a quella allargata dei bianchi. gara. Avrebbe fatto in modo che il seme demoniaco dell'ebraismo fosse 
almeno rimosso dalla sua città natale e idealmente dal mondo: anche se fosse morto nel tentativo, avrebbe comunque ottenuto 
la vittoria nel Valhalla. Ha collegato gli esplosivi per farli esplodere in 33 minuti, un bel numero cabalistico perché i kike-o- 
demons avrebbero trovato la loro perfezione nello sheol dove sarebbero stati consumati dai loro padroni demoniaci. 


Il tempo scorreva: 33:32, 33:31,...e decise che avrebbe fatto una frettolosa ritirata fuori dal terreno e verso un luogo sicuro. 
Calcolò che aver iniettato l'iniezione alla guardia di sicurezza ebrea era probabilmente inadeguato poiché l'esplosione 
avrebbe quasi certamente inghiottito il grasso ebreo ma nel caso ciò non fosse avvenuto ci sarebbe stato uno zombie 
ambulante infetto da un contagio che si sarebbe rapidamente diffuso al resto dell'ebreo. Comunità. Uscendo dal 
seminterrato tramite ascensore si è diretto fuori dal centro comunitario e verso il suo veicolo. Si è avvicinato agli agenti del 
Mossad e, voltandosi verso di lui, ha detto: "Vado via, ragazzi! Dobbiamo entrare in azione: l'attacco contro i nazi bianchi 
è previsto tra 30 minuti". 

L'esile agente del Mossad, appoggiato all'auto di lusso, lo guardò interrogativo: "Non eri nella sinagoga? Non ti ho visto 
entrare?" Mack è stato veloce con la risposta e ha detto: "Stavo giocando a ping-pong con alcuni adolescenti: ci 

siamo stufati dei sermoni". La guardia si rilassò e annuì 

lui e disse: "Prendi il nazista per nome!" mentre Mack entrava nel suo veicolo. Mack si è diretto verso il cancello ed è stato 
lasciato fuori dopo aver dato la stessa scusa all'altro agente al cancello. 


Il complesso svanì in lontananza, ancora incombente all'orizzonte come una casa su una collina infestata mentre la villa e 
la chioma degli alberi ne oscuravano l'immagine nello specchietto retrovisore. Mack si dirige verso i cancelli dell'enclave 
privilegiata di "Golden Gates" e prepara il suo prossimo ago. Sebbene il composto verrebbe quasi certamente in gran 
parte distrutto, sarebbe in grado di diffondere il contagio tramite questo vettore. Si avvicinò alla guardia e fece il suo sorriso 
familiare dicendo: "Devo portare a termine una missione, ho dovuto abbreviarla alla sinagoga". La guardia ha aggirato il 
tramezzo con un cenno del capo e Mack fa un gesto verso di lui per attirare la sua attenzione: "Aspetta", ha detto, "c'è 
qualcosa che puoi fare per me", ha parlato la guardia attraverso il vetro antiproiettile. Mack scese dal suo veicolo e disse: 
"Lascia che ti mostri una cosa. Ce l'ho nel bagagliaio". La guardia esitò un momento e, avendo accordato finora 

la fiducia a Mack, decise che avrebbe dato un'occhiata. Quando la guardia si è avvicinata alla parte posteriore del veicolo, 
Mack ha aperto il bagagliaio e la guardia ha allungato il collo per dare una sbirciatina e Mack gli ha sparato alla nuca con il 
pugno guantato, facendolo cadere come un sacco di patate. estrasse uno degli aghi e iniettò la guardia nel collo. Poi rimise la 
guardia nella cabina e tirò fuori una copia di una rivista porno che la guardia aveva appoggiata sulla sua pancia grassa 
mentre si sdraiava sulla poltrona di pelle. Mack salì sul suo veicolo e si allontanò dal luogo del male. Desiderava che 
l'esplosione facesse piovere zolfo sui pochi privilegiati e insegnasse a tutti i bianchi che vivevano intorno agli ebrei nel loro 
shtetel che la ricompensa per il tradimento razziale è la morte. 
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Mack ha guidato il veicolo dell'agente del Mossad verso la zona industriale leggera ed è sbarcato dopo essere entrato. 


Aveva girato intorno alla periferia della zona per controllare da lontano se esistesse la presenza della polizia e 

non vedendo nessuno ha deciso che avrebbe corso il rischio di sostituire i veicoli. Si avvicinò e, poiché gli 

omicidi che aveva perpetrato erano ancora freschi (era stato assente solo per poco più di un'ora), osservò la pozza di 
sangue coagulato che si allargava da sotto l'agente del Mossad. Ha parcheggiato il veicolo e ha lasciato la portiera 
aperta appoggiando a terra vicino l'uzi che aveva liberato dall'agente 

la sua mano per suggerire una qualche forma di sparatoria. Ha sciolto il cavo che fissava il suo veicolo e lo ha portato 
fuori dal complesso sostituendo il cavo e ha deciso di uscire quando ha notato che una finestra nel magazzino 
adiacente era aperta che non aveva notato prima ma le cui ragnatele indicavano che era aperta da un bel po' di 
tempo, i cardini si sono arrugginiti. sbirciò per curiosità e osservò diverse casse e 

metallo di colore verde con scritte gialle dall'aspetto industriale. Si avvicinò alla finestra ed ispezionò più da 

vicino il magazzino. La fioca luce del sole al tramonto era stata sostituita dal forte bagliore dei lampioni e questo 
brillava fiocamente sulle casse di metallo su cui erano scritte lettere ebraiche e cinesi. Mack ha deciso che avrebbe 
dato un'occhiata all'interno e avrebbe potuto prendere alcuni oggetti aggiuntivi. 

Dato che gli oggetti all'interno erano quasi certamente un carico di valore, si chiese perché non ci fossero guardie 
intorno ai locali. Forse era stato fortunato e non aveva incontrato le guardie? Pensò velocemente, estraendo il suo 
Mack-11 silenziato dalla fondina ascellare e afferrandolo, era pronto all'azione. Sentì un rumore all'interno del 
magazzino, lo sciacquone del gabinetto e controllò il suo orologio da polso militare con la luce fluorescente 

numeri: 21:45. Si premette contro il muro e decise che avrebbe dovuto eliminare qualunque occupante del 
magazzino si trovasse all'interno, altrimenti sarebbe stato senza dubbio individuato. In quell'istante ha osservato 
alcuni fari di veicoli transitare nella zona dei magazzini segnalando l'arrivo di un altro veicolo. Forse si è trattato di 
un cambio di turno in quanto il fatto che la sinagoga non fosse ancora esplosa e rimanessero ancora altri 10 minuti 
prima che esplodesse indicava che l'arrivo dei veicoli probabilmente non era correlato. 


Nonostante ciò preparò il suo Mac-11 silenziato e si diresse verso l'ingresso principale del magazzino verso il 

quale il veicolo si stava dirigendo e si preparò a prendere due piccioni con una fava. Il veicolo si è fermato e i fari 

si sono spenti allo spegnimento del veicolo. L'occupante, un cinese snello vestito con un tailleur con colletto naru 

e valigetta, uscì con una corpulenta guardia del corpo della stessa etnia, entrambi si diressero direttamente verso la 
porta del magazzino. Mack era abbastanza lontano dai due da rimanere nascosto dietro una serie di tubi di scarico 
impilati all'angolo dell'edificio. Il cinese in giacca e cravatta bussò con una serie di colpi in rapida successione, 
presumibilmente una password. Il portale della grande porta si apriva ad un livello e Mack, con il suo 


intuizione accresciuta, ho sentito lo scambio. 


La guardia all'interno chiese in cinese quale Mack fosse in qualche modo in grado di decifrare, la sua 

coscienza esistente su piani superiori in grado di attingere ai registri akashici e tradurre il mandarino in 

Inglese: "Qual è la password?", il magro orientale rispose in mandarino "Die white diavolo". La guardia aprì la 
porta con un sonaglio e permise l'ingresso al cinese. Mack decise che avrebbe seguito l'esempio e si avvicinò alla 
porta e bussò con una serie di colpi. Trascorse mezzo minuto Mack ascoltando la conversazione in mandarino che 
si scambiava sottovoce: "Cos'è quello?" l'uomo d'affari chiese: "chi è lì?" La guardia rispose: "Non lo so, solo che 
eri previsto per stasera", l'uomo d'affari indicò la porta: "Vai! Fai il tuo dovere! È meglio che non ci siano 

problemi!" Il tono aveva una qualità minacciosa e alla fine la guardia fece capolino 


lo spioncino nel sospetto. Non incontrò altro che il vuoto, chiuse il pannello scorrevole e lo chiuse a chiave: "non c'è 
nessuno" disse. L'uomo d'affari fece cenno alla sua guardia del corpo: "Voi due andate a controllare cosa 

è il problema. Che io sappia non c'è nessun altro cinese in città per affari, quindi potrebbe essere una trappola." 

La guardia del corpo con la guardia di sicurezza in testa si diresse verso la porta e Mack aspettava fuori accanto 

a due cassonetti. Quando la porta si aprì e i due uscirono in fila indiana la sicurezza cinese 
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la guardia che correva fuori in una direzione, la guardia del corpo in un'altra, entrambe con le pistole alzate, Mack 
semplicemente aspettò e osservò. 


La guardia del corpo, che era chiaramente la più abile delle due, girò verso l'angolo più lontano del magazzino con il suo 
CSGC JS Imm SMG pronto e mentre la guardia del magazzino , dopo aver controllato che dietro l'angolo la strada fosse libera 
tentava di farsi strada lungo l'altro lato dell'edificio. Mack fece la sua mossa mentre girava l'angolo e colpì la guardia da tra i 
due cassonetti abbattendo la guardia che si accasciò in un mucchio, il silenziatore copriva il rumore udibile solo dall'altra 
guardia. Mack chiuse gli occhi ed entrò in uno stato di trance tentando di discernere dove si trovasse il 


la guardia era. Percepì attraverso gli occhi della guardia il modo in cui era arrivata la guardia: presumibilmente la guardia 

era stata allertata del fuoco silenziato e aveva deciso che gli sconosciuti aggressori si trovavano vicino alla porta del 
magazzino o dalla parte opposta verso la quale si era diretto e questo aveva invertito la rotta per combattere il nemico. Mack 
si nascose di nuovo dietro i cassonetti e aspettò che la guardia si facesse vedere. La guardia ha usato astuzia e cautela e ha 
lanciato alcuni sassi da dietro il muro nel tentativo di suscitare una risposta. Non venne nessuno e lui sporse leggermente 

la testa oltre il muro e non vedendo nulla decise di rischiare. | cassonetti erano in gran parte nascosti dietro i tubi di scarico 

e Mack osservò la guardia di gomma che gli teneva la testa su una girella e il CSGC US 9mm SMG pronto mentre il suo 
cane trottava intorno all'edificio. Mentre si avvicinava, Mack impiegò una tecnica di distrazione di influenza psichica che fece 
sì che la guardia spostasse la sua attenzione verso la strada mentre si avvicinava. Mack semplicemente mirò e sparò mentre 
la guardia crollava a terra quasi sopra l'altra fessura. Due in meno, uno da perdere. 


Proprio in quel momento il cielo notturno si illuminò e la posizione della sinagoga apparve come un faro solitario 

nell'oscurità. Missione compiuta. Ma adesso Mack aveva del pesce cinese da friggere e non aveva tempo per il pesce kosher 
gefilte: restava l'uomo d'affari sconosciuto. Uscì dal magazzino e osservò una scala di servizio posizionata adiacente 

alle tubazioni. Salì silenziosamente la scala e diede una sbirciatina nel magazzino dal vetro sporco che copriva i livelli più 

alti sopra il rivestimento in acciaio ondulato. Osservò l'uomo in giacca e cravatta che tentava di sbirciare fuori dalla 

finestra principale con la pistola mitragliatrice cinese che aveva in mano. Mack colse l'occasione e scivolò dentro attraverso 
le finestre aperte: voleva risposte dal vano prima di mandarlo a qualunque inferno fosse il suo vero destino. 


Mack camminò lungo la passerella dietro la fessura posizionata sotto di lui e si lasciò cadere su una delle casse di attrezzature 
militari. Mack scese e atterrò sul pavimento di cemento e affrontò il cinese: "Lascialo cadere!" il tintinnio girò con un 

ringhio e Mack lo trapassò al braccio provocandolo 

di fargli cadere l'arma. Il cinese lanciò un urlo feroce e cadde in ginocchio che sbatté contro il cemento facendolo cadere su 
un fianco. Stava per prendere la sua arma ma Mack scalciò 

allontanarlo e ha detto: "Non preoccuparti. Voglio delle risposte e ti risparmio se me lo dici.", ha detto in mandarino. 

Il cinese ringhiò: "Vaffanculo, merda marrone!" riferendosi all'aspetto arabo con cui Mack si era vestito. Mack puntò la 

pistola alla testa del cinese e disse: "ultima possibilità" - il cinese contemplò al volo e disse: "Ok, ok, cosa vuoi sapere", Mack 
lo indagò sul magazzino e sulla ferramenta: quale fosse la missione dei cinesi a Boden. Lo scemo sogghignò con un 
sorrisetto malvagio sul volto e disse, fiducioso che l'apparente arabo avrebbe simpatizzato: "ho un sacco di armi per 
uccidere i diavoli bianchi, prendi il controllo della città. Tu partecipi, noi facciamo un accordo...". per invogliare Mack. Mack, 
con un'espressione astuta che fingeva di essere d'accordo, continuò: "chi 


stai lavorando con qualcun altro? Ho un sacco di jihadisti assetati di sangue..." si interruppe con un sorriso sinistro sul volto, 
apparentemente facendo un patto con lo scemo che sembrò sollevato e che rispose: "mi lasci vivere? Ti dico la verità al 
100%". Mack annuì con entusiasmo e il crepitio disse: "lavoriamo con gli ebrei per uccidere i bianchi - una volta che non 

ci saranno più bianchi avremo il controllo totale della terra - trasferiamoci qui e diventeremo un ottimo posto per vivi, vieni 
anche tu, sì?» Il falso sorriso di Mack svanì dal suo 
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la faccia viene sostituita da un sorriso freddo: "il tuo biscotto della fortuna è appena stato sfornato, dice: 'sono così 

stupido!;" mentre squarciava la faccia del cretino con una raffica di proiettili a punta cava da 9 mm che colpivano il volto sorridente di 
il malato dell'Asia e non lasciando altro che una piccola somma per chiunque fosse venuto a ripulire il disastro. 

Dopo aver inviato i gangster, Mack decise che avrebbe frugato tra gli armamenti. Il fatto che potesse leggere l'akasha con 

la sua intuizione acuta gli permise di decifrare il cinese e l'ebraico 

caratteri,. Si legge: 'Mortai'; "Lanciarazzi"; "Granate"; "C-4"; "CSGCJS"; "munizioni da 9 mm" tra le altre etichette. Decise 

che avrebbe preso alcuni mortai e un paio di lanciatori e si sarebbe diretto verso il suo veicolo una volta scrutato l'orizzonte 

per determinare che la costa fosse libera. 


Tornò con la sua BMW nera a casa sua nel sobborgo che confinava con la foresta e i terreni agricoli che circondavano 


Boden. Mentre si avvicinava osservò un paio di veicoli che sembravano in agguato e loro 

accesero gli abbaglianti mettendolo nel mirino per fargli sapere che era osservato. Arrivò al suo garage e premette il 
pulsante dell'apertura automatica della sua macchina, ignorando le spie striscianti che si divertivano giocando a guardoni 
contro la loro stessa razza. Capì che la natura egoista dei bianchi moderni era tale che sarebbero stati lieti di testimoniare la 
morte della loro stessa razza in cambio del benessere degli animali. Come criceti in gabbia, non avevano alcun 

rispetto per la libertà o per la cultura più elevata di questo mondo. Il loro valore risiedeva nella loro capacità di creare 
posterità in un senso puramente fisico-organico, poiché per quanto riguardava la loro personalità erano semplicemente 
carne da cannone, unità sacrificabili dell'anima razziale da cui tutti derivavano il loro essere. 


Qualunque punizione avrebbero ricevuto, alla fine doveva essere relegata nell'aldilà affinché gli dei li raddrizzassero. Mack 
avrebbe sopportato i loro abusi in modo stoico e con distacco, aderendo al credo taoista di "wei wu wei" (agire senza 
agire). Capì che ciò che era diventato noto come 

che l'antica cultura cinese era in realtà ariana nella sua origine e che il credo taoista era autenticamente ariano nella sua 
forma incontaminata e aveva parallelismi con ogni altra formazione della cultura ariana. Aspettò che la porta del garage 


fosse completamente abbassata prima di tirare fuori lo zaino e la sacca da viaggio 
pieni di armi e li trasferirono nel seminterrato al piano di sotto. 


Decise di assistere alla carneficina che aveva creato quel giorno e accese la televisione sul locale 

canale di notizie. La giornalista, questa volta una donna ebrea, aveva le lacrime che le scorrevano lungo le guance mentre 
balbettava per articolare ciò che era successo: "La devastazione... è semplicemente troppo orribile per descriverla. È 
avvenuta circa un'ora fa e stiamo ancora piangendo in onore di Dio. per le risposte." | rottami in fiamme dietro la 
telecamera rivelavano rovine di cemento e metallo contorto con alberi accesi come candele romane il 4 luglio, colonne 
di fumo che uscivano dai creatori che erano stati la sinagoga e le rovine circostanti disseminate di cadaveri 

insanguinati e lastre bruciate di cemento, il parcheggio è stato in gran parte trasformato in rottami metallici, i veicoli sono 
esplosi e giacevano su un fianco in generale disordine. 

La donna ha parlato con un agente di polizia adiacente allo stesso sergente Rader che ha risposto alla sua domanda: 
Siamo in guerra. Non sappiamo chi sia stato, ma abbiamo il sospetto che si tratti di uno dei recenti immigrati che è stato 
ripreso dalla telecamera mascherato da mossadi... intendo un addetto in visita da Israele in tournée nella città di Boden. | 
restanti membri della comunità musulmana sono stati consultati sulla conoscenza che hanno di questa tragedia e stanno 
lavorando con i nostri ufficiali per aiutarli a risolvere il crimine. 

A parte questo è troppo tardi per dire cosa sia successo." Disse il Sargent, con uno sguardo di profonda tristezza 

mista a rabbia sui lineamenti. 


Il giornalista ebreo lo ringraziò e la telecamera fece una panoramica verso la grassa guardia di sicurezza ebrea che 
sorvegliava lo shtetel ebraico. Il giornalista gli ha chiesto: "Il signor Rubin, una guardia di sicurezza della comunità, era 
impegnato in una breve conversazione con il sospettato. Signor Rubin, ci faccia sapere cosa è successo tra voi prima che 

il sospettato lasciasse la scena." Rubin, i suoi lineamenti appaiono più gonfi di prima e il suo viso più pallido, presumibilmente 
i primi effetti del vaccino Tay Sachs che Mack gli aveva iniettato 
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disse: "Grazie Rebeca. Ho parlato con un uomo arabo che ha detto di essere l'addetto israeliano a cui alludeva il sergente Rader e 
prima di separarsi dalla comunità ha detto che voleva mostrarmi qualcosa nel suo baule. Ho obbedito e all'improvviso ho perso 
conoscenza -Mi sono svegliato più tardi nella mia cabina con una rivista porno appoggiata sul petto- non sapevo cosa fosse 
successo ma ormai se n'era andato da tempo-poi, circa 20 minuti dopo, la comunità ha subito questo orribile evento." Lui, disse 
indicandogli intorno. Mack spense la tv avendone avuto abbastanza delle grida lamentose degli ebrei per la giornata e decise che 
sarebbe andato in biblioteca e avrebbe avuto comunione con gli dei prima di andare a dormire. Salì le scale e si rivolse ai 

volumi rilegati in pelle e al tappetino da yoga illuminato dalla luce della luna piena proveniente dal lucernario sopra. Chiuse gli 
occhi mentre giaceva sul materassino e concentrò la sua concentrazione sulla ghiandola pineale, porta d'accesso ai piani superiori. 
sentì di staccarsi dalle catene di piombo della matrice ebraica e di elevare il suo Vero sé nei piani celesti oltre le 

condizioni del mondo di maya. 


Mack si svegliò il giorno successivo e iniziò a prepararsi per il campo di addestramento di hockey che era previsto per il giorno 
successivo a Zion City. Raccolse tutti i suoi armamenti e iniziò a cancellare ogni traccia di DNA 

o impronte digitali che potrebbero essere rimaste su di loro assicurandosi che indossasse una maschera per evitare di 

respirare qualsiasi DNA su di loro durante il processo. Se gli armamenti fossero stati scoperti nel bagagliaio del suo veicolo 
poteva sempre affermare che gli erano stati piantati addosso poiché non c'era traccia del contrario. Prese una spazzola metallica 
e la fece scorrere su e giù all'interno della canna e modificò leggermente i martelli delle pistole per renderli ulteriormente 
confondere qualsiasi analisi forense; sebbene sapesse che questa non era un'azione molto efficace, avrebbe potuto 
potenzialmente ridurre al minimo le tracce di se stesso e delle rovine che si era lasciato alle spalle nelle ultime settimane se 
qualche sospetto fosse caduto su di lui. 


Aveva messo le armi in borsoni militari e aveva deciso che ne avrebbe portato uno a Zion City e ne avrebbe lasciato l'altro 
sequestrato nell'alcova nel suo seminterrato. Quando arrivò il giorno portò con sé nella sua piccola BMW un borsone 
contenente un lancia mortaio e diversi colpi di mortaio; Plastica C-4 con dispositivi radio detonatori; due Uzi silenziati 

e due pistole automatiche Colt calibro 45. Sulla sua persona portava il suo coltello da caccia ancestrale con la lama da 6 
pollici interamente codolo in acciaio di alta qualità che era stato forgiato dai suoi antenati, i fondatori di Boden. Posò la 

sua attrezzatura da hockey sul sedile posteriore e si era procurato una serratura specializzata che lui aveva apposto sul retro 
della sua auto che ne sigillava il bagagliaio in maniera clandestina. 


La punta a Zion City era di circa 3 ore e durante il viaggio ascoltò un audiolibro di "Il mito del 20° secolo" di Alfred Rosenberg 

che castigò la perniciosa chiesa cattolica romana per la sua influenza sulle antiche società ariane dell'Europa e in particolare 

della Germania. | cristiani dovettero pagare l’inferno come contraccolpo karmico per ciò che fecero alla razza ariana nel corso 

della storia di quell’istituzione di tortura e omicidio: torturando a morte le donne che praticavano l’erboristeria e bruciandole sul rogo 
solo due secoli fa, l'eredità dell'ebreo si era marchiato nella carne dell'ariano sotto forma di strumenti del torturatore. Mack avrebbe 
avuto la sua vendetta sulla chiesa per ciò che aveva fatto alla razza ariana e per aver quasi sterminato i bianchi a livello globale 
secondo una certa intenzione degli ebrei. Gli schiavi ebrei che i cristiani avrebbero pagato con il sangue per i loro peccati contro 

la razza bianca e i loro sepolcri imbiancati che chiamavano "luoghi santi" sarebbero stati demoliti seppellendoli sotto le macerie. 

Il fatto che Mack sarebbe rimasto in città per alcuni mesi durante il campo di hockey significava che avrebbe avuto ampie 
opportunità di abbattere i cavalli di Troia, i sepolcri imbiancati di Sion che fungevano da santuari per gli invasori stranieri. 


Doveva incontrarsi con gli altri giocatori allo stadio di hockey dove alloggiavano e poi sarebbe andato all'hotel che aveva 
prenotato. Si avvicinò alla città di Sion che si profilava all'orizzonte, come un tumore sulla terra, i suoi grattacieli di medie dimensioni 
raggiungevano il cielo come artigli di ferro che tentavano di squarciare 
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giù in cielo, ciminiere che emettono inquinamento sull’area come una fogna di rifiuti industriali che ricoprono la terra 
con i prodotti di scarto degli eccessi umani. Paragonò questo spettacolo mostruoso a Boden e ricordò lo scenario 
di Boden, le sue foreste, i terreni agricoli e i laghi e pensò tra sé che luoghi come questo fossero il risultato diretto 
della visione del mondo antinaturale del cristianesimo e degli inventori ebrei, 

affliggendo la terra con la loro rapina e avidità, il tutto giustificato da un illusorio mondo celeste al di sopra del quale 
l'accesso richiedeva l'approvazione kosher attraverso la schiavitù sottomessa alla loro divinità inventata Yahweh- 
Geova che era rappresentata come la somma totale dell'Essere, ovviamente assurdamente dall'antropomorfismo 
ebraico, un simulacro imposto al mondo delle forme eterne come un parassita, un vampiro che assorbe in sé tutta 
l'energia dell'anima dei suoi schiavi. 


Mack guidò secondo il ricordo della città in cui era stato molte volte in precedenza per i tornei di hockey e attraversò 
le file apparentemente infinite di casette suburbane protette da muri di cemento e circondate da prati ben curati 

e strade e marciapiedi ben tenuti. Qualcosa in quell'area sembrava senza vita, un mondo igienizzato e senza 

qualità in cui tutti erano ridotti a uno stato robotico di uniformità. Passò con sollievo quando la zona industriale 

del centro gli si presentò davanti: i vecchi edifici in mattoni, le recinzioni arrugginite e le attrezzature industriali 
presentavano un paesaggio unico che, nonostante la sua bruttezza utilitaristica, gli sembrava un ambiente intrigante 
in cui un gran numero di le cose potevano accadere e probabilmente accadevano, in un piacevole contrasto con 
l'uniforme artificiosità delle periferie. L'area industriale non aveva nulla da nascondere: era una rovina della modernità 
e si autoproclamava tale, la sua nuda sporcizia e sabbia rivelavano il vero funzionamento interno della città non 
nascosto dalla sua patina di vita di campagna: la terra desolata suburbana. 


Uscì dalla zona industriale e cominciò a viaggiare attraverso la zona bohémien e la zona commerciale 

circostante con i suoi incombenti centri commerciali di ufficiali, bar e locali notturni. Era da poco passato mezzogiorno 
e il centro della città era in fermento con le categorie tipiche di chi frequentava allora queste zone: uomini d'affari e 
impiegati statali vestiti in abiti a tre pezzi con in mano valigette e tossicodipendenti e vagabondi vari che 
gironzolavano come tanti cani multicolori erranti in giro per uno spuntino dai loro ricchi padroni di schiavi. Questa 
era la dinamica dell’establishment: parassiti che usavano parassiti di livello inferiore per giustificare la loro 

presa di potere ed escludere la classe media piccolo-borghese potenzialmente minacciosa che doveva essere 
gradualmente sostituita da un'enorme pluralità di etnie non bianche che avrebbero potuto servire a depotenziare la 
popolazione bianca e questo con ogni sorta di scuse e giustificazioni: lavoratori stranieri temporanei; rifugiati; 
manodopera qualificata, ecc. qualsiasi cosa 

per giustificare la loro presenza nel territorio bianco in modo che il parassita ebraico potesse dominare la 
moltitudine mista e sterminare la razza bianca, il suo più grande concorrente e minaccia per il potere. 


Gli uomini d'affari e i parassiti del governo che si raggruppavano intorno al centro della città erano protetti dalla 
polizia e dalle forze di sicurezza militari e private con la loro marmaglia che tenevano alla periferia e che a loro 
volta venivano gradualmente messi da parte man mano che diventavano meno necessari in proporzione al potere 
ebraico. preda. La crescente presenza della polizia e la militarizzazione della polizia sono giustificate dal sistema 
ebraico come difesa contro il "crimine", contro la violenza dei non bianchi, contro la violazione delle leggi create 
dagli ebrei e in effetti contro le leggi del cosmo essendo di un ceppo ibridato essi erano naturalmente incapaci di 
armonizzarsi con l'insieme e perciò manifestavano come tendenza naturale una violenza perpetua. 


Mack notò la guida eccessivamente aggressiva che i cittadini mostravano soprattutto rispetto alla loro immersione 

in relazione a se stessi e questo lo allertò del fatto che i suoi gangstalker lo avevano pedinato fino alla sua posizione 
attuale o si erano piantati in città per continuare le loro continue molestie. contro se stesso. Ha assunto 

quest'ultima opzione e ha mantenuto uno stato di costante vigilanza per timore di essere disossato o spinto fuori 
strada. A un incrocio osservò una donna ebrea dai capelli rosa 
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spingendo un passeggino davanti a sé e dall'altra parte della strada un ebreo dall'aspetto scuro che scattava una foto 
di lui con la donna di fronte. Aveva letto in un manuale intitolato "La tirannia nascosta: campagne terroristiche 
sponsorizzate dallo Stato" che questa era una delle tecniche usate dagli ebrei per incastrare le persone come 
pedofili: scattare loro foto e compilare un dossier di foto simili per poi avere un governo reale o falso. gli agenti 

si rivolgono agli individui della comunità con il dossier e li arruolano per lo spionaggio e coloro che gli ebrei hanno 
preso di mira, coinvolgendosi in campagne di molestie e infine omicidi per quegli agenti ai livelli più alti che 

erano legati alla cabala attraverso l'iniziazione rituale e il compromesso massonico, l'intero L'operazione di gang 
stalking era gestita dal Mossad e sebbene ciò che era stato introdotto nella nazione come "polizia di comunità" e 
comportava l'uso di tecnologia avanzata per rintracciare, torturare e uccidere coloro che lo stato riteneva 
indesiderabili o minacce alla loro tirannia, minacce come Mack. 


Mentre l'ebreo passava accanto a un altro presunto agente della cabala, un vagabondo ubriaco si avvicinò alle sue 
spalle e gridò a Mack: "Pedofilo! Tutte le teste si girarono verso Mack e il barbone che lo guardò oscenamente in 
faccia e lui semplicemente guardò le luci davanti a sé e aspettò che si cambiassero. Il barbone era appena uscito 
dalle strisce pedonali quando Mack accelerò costringendolo a saltare sul marciapiede e mentre Mack si 

allontanava il barbone tentò di sputare nella sua mascella sdentata ma riuscì solo ad agganciare uno slittino. all'auto 
di lusso che passò dietro Mack atterrando sul finestrino del conducente provocando la rabbia del proprietario Mack 
se n'era andato prima che il proprietario uscisse per spingere il vagabondo sull'asfalto e Mack pensò al karma 
istantaneo, divertito dal risultato mentre si dirigeva. verso l'arena che si trovava appena fuori dal centro. 


Mack si avvicinò all'arena e osservò il grande edificio che si estendeva su tutto l'isolato, con il suo parcheggio a 

due livelli in cemento adiacente e guidò il suo veicolo verso l'ingresso dove un addetto negro stava oziando 

leggendo una rivista rap. Mack suonò il clacson mentre entrava per avvisare il negro della sua presenza, quest'ultimo 
saltò temendo di essere sorpreso a oziare e si sporse apatico verso la finestra nel suo modo tipicamente disinvolto 
con gli occhi socchiusi con un'espressione di egoistica arroganza sul viso. Mack gli pagò i soldi per il 

parcheggio e si avviò verso il parcheggio 

lotto dove era riunita circa la metà dei partecipanti, molti con i loro genitori, alcuni già entrati 

tramite autobus e altri che sono arrivati. 


Il gruppo sembrava in buone condizioni e quasi tutti erano bianchi, tranne un paio di pellerossa arrivati dalla riserva 
vicina, un negro simbolico e un paio di ebrei che spettegolavano insieme come per proteggersi dai bianchi. Il 

negro era con loro e mentre Mack si fermava il negro lo guardò con uno sguardo stupito, come se ci fosse qualcosa 
che non andava in Mack. Tirò fuori la sua attrezzatura da hockey e passò davanti a loro senza guardare verso un 
giovane alto dall'aspetto nordico e iniziò una conversazione. Il nome del giovane sembrava essere Karl Stelling 
che affermava che i suoi genitori erano immigrati dalla Danimarca. Mack gli ha chiesto del suo passato e cosa ne 
pensava 

di Zion City e Karl rispose di sì e Karl rispose che non aveva mai visto nessun negro prima e che era stata 
un'esperienza strana questa terra così diversa dalla sua, la cui cultura aveva un carattere più antico. Mack rispose 
che le Americhe erano state colonizzate dai bianchi migliaia di anni fa e che erano state in gran parte 

cancellate dai selvaggi pellerossa che erano arrivati attraverso il ponte terrestre dalla Siberia. Da allora i bianchi 
erano tornati un paio di volte e avevano tentato di stabilire la civiltà, ma ci erano riusciti solo quando 

disponevano di armi più avanzate che consentivano loro di abbattere un numero molto maggiore di non 

bianchi nel territorio. Alludeva a un libro intitolato "Vinlanders" che trattava in grande dettaglio gli antichi 

manufatti e 

presenza della razza ariana nella Nazione. 
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Karl rimase incuriosito da questa informazione e si chiese perché la Nazione si fosse trasformata nel pozzo nero che aveva. 
Mack rispose in tono sommesso che gli ebrei si erano infiltrati e avevano fatto marcire la società dall'interno attraverso 
l'immigrazione che è servita loro come mezzo strumentale nella distruzione e nell'abbattimento della razza 

bianca. Karl disse che questo sembrava probabile, aveva sentito parlare di come gli ebrei avevano cercato di distruggere 

la Germania durante la seconda guerra mondiale, ma non si era mai preoccupato di approfondire l'argomento. Era interessato 
solo a studiare ingegneria per poter diventare un ingegnere e costruire uno studio di ingegneria. Mack rispose che 

sarebbe stato un campo di studi utile e che avrebbe potuto essere di grande beneficio poiché l'agenda ebraica era globale 

ed era la loro strategia per la conquista del mondo. 


La discussione continuò sottovoce mentre Mack dava a Karl i riferimenti da studiare ulteriormente e Karl li 
scriveva per studi futuri. Mentre stavano parlando, Mack osservò gli ebrei che lo fissavano con il loro burattino 
negro e prese nota mentalmente di evitarli, se possibile, sapendo che qualsiasi coinvolgimento con 

gli ebrei comportava più danni che benefici a causa delle loro intenzioni malevole nei confronti di tutti i bianchi 
che Mack ipotizzava fossero una naturale inclinazione da parte loro non era il risultato di aleuna educazione 
sinagogale ma era una naturale predisposizione biologica verso un nemico. 


Forse questo fu rafforzato in una certa misura dalla loro educazione, ma forse a un livello più profondo, 
metafisicamente, gli ebrei erano un'entità che rappresentava una minaccia di intenti ostili verso coloro la cui 
anima aveva una struttura diametralmente opposta e questo significava che esisteva una repulsione magnetica 
tra ariani e cristiani. ebreo e che fosse qualcosa di inconciliabile, di insuperabile. L'immagine dell'ariano dagli 
occhi azzurri e dai capelli biondi e dell'ebreo dagli occhi neri e dai capelli neri illustrava bene il netto contrasto tra i due gruppi. 
Mentre Mack stava conversando con Karl, un altro veicolo si fermò su un minivan blu che apparteneva 

al padre di Christian, il pastore della "Christ King Mission Church" a Golden Gates. | due sbarcarono dopo 
essersi fermati evitando ostentatamente qualsiasi coinvolgimento con Mack e il pastore depositò il suo su 
Christian Humble adiacente ai due ebrei come scimmia del loro suonatore di organo. Christian si avvicinò ai 
due ebrei con un sorriso artificiale sulle labbra, strinse la mano a loro e al negro e cominciò a discutere con 

loro guardando di tanto in tanto Mack e Karl alle loro spalle. Mack raccontò a Karl di Christian e di come avesse 
fatto commenti sgradevoli sulla morte di suo padre con Simon l'ebreo e 

disse a Karl a voce più alta che anche Simon era stato ucciso in una qualche forma di attentato legato a una 
banda. Ciò attirò l'attenzione dei cristiani e questi ultimi fissarono furiosamente Mack con i suoi occhi fanatici 
strabuzzati di ostilità verso chi avrebbe 'maledetto' il suo padrone ebreo. 


Dopo poco tempo si fermò una Cadillac e ne scese un Mack la cui mascella squadrata e i lineamenti taciturni 

lo identificavano come Ron Berry, l'allenatore di hockey che era l'imprenditore che fondò la scuola di hockey 
giustamente chiamata: "Berry's School of Hard Knocks", l'uomo muscoloso camminò a passo svelto verso la 
folla riunita e disse prima che il padre di Christian avesse la possibilità di avvicinarsi e stringergli la mano: 
"Ascolta Puck!" disse con la voce stentorea di un istruttore: "Qui non sei altro che carne e io sono il martello che 
ti intenerirà prima di friggerti sulla griglia!" i ragazzi fissarono 

il loro nuovo allenatore con un'espressione di rispetto sui loro volti. "Voi teppisti lavorerete, e intendo dire lavoro, 
questo non sarà un lavoro da hamburger, non avrete più grasso sulle vostre facce brufolose una volta che 
inizierete qui, solo sangue!" Il pastore guardò con intimidita ostilità il maschio alfa, i suoi lineamenti emaciati 
smentendo la sua gelosia per il machismo superlativo dell'allenatore. L'allenatore si fece presentare da tutti 

i presenti e proprio mentre i giocatori avevano quasi annunciato tutti i loro nomi si fermò un veicolo, un 
camioncino che Mack riconobbe contenente Donny Macdonald che scese sotto lo sguardo arrabbiato 
dell'allenatore. 


Donny salutò timidamente la folla di spettatori e Mack gli fece un cenno. L'allenatore gridò: "Scendi a terra e 
dammi 50 flessioni, adesso!" Donny cadde a terra con perizia 
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ha eseguito 50 flessioni mentre l'allenatore era sopra di lui e, quando Donny ha iniziato a esaurirsi, l'allenatore 
lo ha spinto a terra gridando: "Altre 20, forza! Altre 20! Cosa sei una fighetta!" La madre di Donny guardò con 
orrore mentre la sua bambola di Andy lacera veniva lanciata nel parcheggio come un semplice burattino nelle 
mani dell'allenatore. | due genitori si raggrupparono insieme sussurrando tra loro come se si consultassero 
mentre Donny eseguiva le sue azioni. | due genitori si raggrupparono insieme sussurrando tra loro come se 

si consultassero mentre Donny eseguiva le sue azioni. Berry si voltò verso di loro e gridò: 'i vostri figli adesso 

mi appartengono! Torna quando l'estate sarà finita!" Poi abbaiò a Donny di prendere la sua attrezzatura e di 
portarla al gruppo, separandolo così dal suo passato, dalla sua vita protetta con le sue unità genitoriali. | ragazzi 
videro l'allenatore conferire ai due genitori che, esitando, se ne andarono con un cenno della mano e 
all'improvviso il parcheggio si stagliò nella mente della maggior parte delle reclute come un inquietante banco di 
prova sul quale la loro mascolinità sarebbe stata messa alla prova, un rito di passaggio all'età adulta. 

Gli allenamenti erano previsti per otto ore giornaliere dal lunedì al sabato con domenica libera. 

Mack esaminò il curriculum della scuola e osservò le esercitazioni e le scaramucce dettagliate e complesse 

e, grazie alla reputazione dell'allenatore che aveva una portata globale, anticipò che la formazione 

sarebbe il modo migliore per assicurarsi il successo nei grandi campionati. Ha presentato Donny a Karl e loro 
tre hanno formato una sorta di trio. Mack aveva precedentemente informato Donny sui libri del 
nazionalsocialismo e del razzismo ed i due erano entrambi sostenitori dei valori necessari per portare avanti una 
vittoria ariana e combattere il nemico. 


I tre avevano deciso di prendere una stanza nello stesso albergo a pochi isolati dall'arena in modo da poter 
avere un facile accesso alla struttura. Mack insisteva che gli piaceva dormire da solo e pensava che fosse 
importante avere la propria stanza e gli altri seguirono l'esempio non avendo interesse a mettere in comune le 
risorse dato che Karl proveniva da un ambiente benestante e Donny aveva risparmiato abbastanza soldi durante 
le vacanze spalando la neve per consentire lui per mantenersi durante i mesi estivi. 


Mack voleva assicurarsi di mantenersi separato in modo da poter condurre attacchi notturni sugli obiettivi che 
considerava la più grande minaccia per la razza bianca. Mentre era in città sperava di poter anche scoprire 
alcuni collegamenti con eventuali organizzazioni filo-bianche che potessero servirgli come collegamento per 
mettere piede nel santuario più interno del potere bianco, forse, ipotizzò, c'erano dei partiti dietro il scene che 
erano persone ricche e potenti che potevano finanziare la rivolta contro l'ordine mondiale ebraico della modernità 
degradata. Doveva valutare tutte le sue opzioni ed estendere la portata del suo potere il più possibile in modo 
che la razza bianca potesse sopravvivere: il nemico era potente e lui doveva eguagliarlo e combatterlo. 

superare il loro livello di potenza. Naturalmente questo non poteva farlo in nessun attacco frontale, ma poteva 
contribuire a indebolire la società in misura sufficiente da sferrare colpi mortali. 


La guerra delle pulci comportò la distruzione del Leviatano attraverso innumerevoli colpi che avrebbero abbattuto 
la creatura. Quella notte si separò da Karl e Donny che erano impegnati a inventare probabili scenari nel regno 
del buon vecchio gioco di hockey. Mack aveva un'altra partita da giocare e intendeva iniziare quella sera. 


L'albergo a cui aveva telefonato per primo gli aveva prenotato e poi disdetto il giorno del suo arrivo adducendo 
qualche scusa inconsistente e lui aveva colto un tono di beffarda falsità quando gli era stata fornita, l'accento 

era quello di un indiano orientale o di un arabo non avrebbe saputo dire quale. Decise che avrebbe fatto 

visita all'hotel che si chiamava "The Oasis" e sfogliando l'elenco telefonico notò nell'annuncio un'insegna al 

neon con un cammello ammiccante, una palma e una pozza d'acqua. Il proprietario aveva anche la sua 
immagine visibile che era quella di un sorridente asiatico del sud-est dalla pelle scura, una qualche forma di 
pakistano o tipo simile. Avrebbe fatto in modo che l'oasi si trasformasse da un'oasi di acqua vitae in un'oasi di un 
liquido più sanguigno. Si sarebbe assicurato di inviare un messaggio ai selvaggi che né la loro manipolazione né 
loro stessi sarebbero stati tollerati. Aprendo il suo borsone lui 
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decise che sarebbe andato in missione clandestina. Zion City era nota per le sue guerre alla droga e i principali attori 
erano la banda cinese dei Serpenti e gli Assassini musulmani, questi ultimi che prendono il nome dal 

fondatore del culto omicida ismailita, gli assassini di Hassan Saba. Le due bande erano in guerra tra loro già da 
tempo, da quando gli arabi erano stati introdotti dietro i cunei, la tipica tecnica ebrea sottile e a cuneo: prima 
introdurre un gruppo apparentemente benevolo di occhi a mandorla poi aggiungerne altri biologia selvaggia alla 
mescolanza per la creazione di un caos etnico sotto qualunque copertura: culturale; religiosi, ecc. e negano 

ai bianchi un mezzo per proteggersi attraverso la minaccia di prigionia o assassinio da parte delle forze di polizia e 
militari. Mack ha ipotizzato che, come la maggior parte delle imprese non bianche, servissero da copertura per il 
traffico di droga come mezzo per legittimare la presa di potere dei non bianchi. Mack era determinato a recidere le 
avide mani marroni e gialle ai polsi. Non era un cristiano che cercasse di dare piccoli colpetti d'amore al polso di 
queste orde selvagge: avrebbe mandato loro un messaggio. Tuttavia, questo messaggio sarebbe stato avvolto in 
un involucro divertente e avrebbe rappresentato l'apparenza di un colpo della malavita cinese contro un nemico 
rivale. Mack aveva portato con sé un contenitore di pittura per il viso, una bomboletta di spray abbronzante e una 
varietà di costumi che sarebbero potuti tornare utili per confondere la polizia e qualunque altra parte interessata 
avesse guardato la telecamera di "The Oasis" dopo lo sciopero. 


Si avvicinò allo specchio e si osservò attentamente mentre si truccava indossando il costume di un membro 

di una gang cinese. La tintura per la pelle che usava era composta da curcuma e altre sostanze e gliela diede 

una carnagione sporca, giallo-brunastra, caratteristica del tipo inferiore di cinese che era stato importato in città e 
che formava il collegio elettorale della banda dei Serpenti. Si vestì con un paio di occhiali da sole, indossò il suo 
straccio e si preparò a percorrere la distanza dall'hotel all'"Oasis" e a fare visita agli arabi che lo possedevano. La 
sua arma preferita per l'attacco era un coltello da caccia fabbricato in Cina e fodero sintetico con lama blu-nera 

e manico sintetico e un fucile mitragliatore JS9 di fabbricazione cinese silenziato con caricatori a scatola estesi 
aggiuntivi che aveva ottenuto dal magazzino. Quella notte avrebbe versato del sangue nell'Oasis e avrebbe lasciato 
un paio di facce di cammello con monete cinesi sugli occhi per indicare la sua presenza. Se fossero stati fortunati, 
avrebbe anche lasciato un biscotto della fortuna o una statua di un gatto portafortuna. 


avrebbe potuto trovarne uno sulla sua strada. 


Mack uscì dalla sua stanza dall'ingresso dell'hotel sapendo che non c'erano telecamere lungo il corridoio. Per 
prendere ulteriori precauzioni nel caso in cui potesse essere visto, si era avvolto in una giacca a vento di colore 
verde scuro e un cappello da pioggia dello stesso colore in modo che i suoi lineamenti fossero completamente 
nascosti. Scese le scale al centro del corridoio e uscì dall'ingresso posteriore costeggiando l'edificio per nascondersi 
e si fece strada lungo una fila di cespugli riparati da eventuali telecamere dalla chioma degli alberi che cresceva 
lungo il perimetro della strada che confinava con l'hotel. 

Entrò in un fast food, dall'ingresso principale, e fece finta di andare in bagno, correndo 

i rubinetti per nascondere l'assenza di rumore uscivano poi dal retro e sulla strada laterale parallela alla 

strada principale lungo la quale si trovava "L'Oasi". Si infilò in un vicolo dietro i cassonetti adiacente a "The 

Oasis" e ripose la sua attrezzatura antipioggia dietro un cassonetto in un sacco della spazzatura di plastica che 
aveva portato con sé e apparve con il suo costume da banda cinese dei serpenti, la bandana rossa e pantaloni 

da jogging rossi e pantaloni rossi. giacca sportiva che nasconde il suo smg silenziato e il coltello da caccia. Era ora di andare. 


Mack si diresse verso l'hotel/motel con un'andatura spavalda che aveva osservato la banda degli Snake adottare 

nei precedenti incontri con loro mentre mangiavano in un ristorante dim sum a China Town, 

la zona del cavallo di Troia della città. Mack decise di intercettare l'arabo pakistano nell'hotel e di entrare dall'ingresso 
sul retro, la porta che conduceva all'ufficio e al corridoio adiacente. Ha osservato tra i cespugli uno degli avventori 
che si avvicinava per scansionare la loro tessera di prossimità per consentire loro l'ingresso ed è entrato in azione 
estraendo il suo coltello da caccia cinese con la lama blu-nera e ha colpito l'utente al collo recidendogli il midollo 
spinale. Il vecchio grasso bianco ha fatto crollare il sangue che gli colava lungo il collo sulla maglietta che portava 

la scritta: "lo sto con Israele". Mack avrebbe lasciato andare il baby boom se non fosse stato per 
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questo affronto ai suoi antenati e alla distruzione del loro stesso popolo negli ultimi due millenni. 

Il sionista giaceva morto, il bianco dei suoi occhi rifletteva il bagliore della luce di sicurezza sopra di lui come se fosse 
il progresso tecnologico che Geova fosse venuto a spazzarlo via con crudele ironia. "Acciaio, hai sentito pietà" 

pensò Mack e si infilò dietro il radiatore che rinfrescava i Paki alla reception e si fece strada aprendo la porta dopo 
averla scannerizzata con la sua tessera di prossimità appena presa. 


Il pakistano seduto alla scrivania aveva la barba e un turbante in testa, un turbante di colore blu che connotava la sua 
affiliazione con la banda di assassini, uno su due al via. Mack incontrò gli occhi vitrei del pakistano mentre 
quest'ultimo si voltò per salutare il cliente con la canna della sua mitragliatrice JS9 silenziata - la pistola balbettante 
che emetteva una fiamma gialla di morte - l'immagine perfetta di enorme violenza per la telecamera che avrebbe 
fatto infuriare la banda di assassini e scatenato una guerra tra bande. Il corpo si accasciò sulla sedia con lo 
schienale in pelle, il sangue colava dai buchi sul viso del Paki e dalla sua bocca aggiungendo un insulto alla 
cinematografia perfetta per alimentare le fiamme dell'odio tra le bande rivali. 


Sapeva che ci sarebbero stati altri Paki sulla scena e non rimase deluso quando osservò un sosia uscire dal retro 
dell'ufficio con una mitragliatrice Scorpion che cominciava ad acquisire un bersaglio e tuttavia 

“troppo poco e troppo tardi-Mack sparò una raffica completamente automatica nella sua parte centrale macchiando il suo abito a tre pezzi 
con il liquore cremisi che erompeva come un annaffiatoio inzuppando le sue sete e l'esotico tappeto persiano che 
ricopriva il pavimento. Usando le mani guantate, respinse il corpo nell'ufficio e spinse il cadavere sulla sedia, 

chiudendo successivamente la porta dietro di sé, facendo attenzione a garantire che non ci fossero macchie di 

sangue visibili a eventuali avventori o parenti che potessero avvicinarsi. Ha guardato le telecamere e finora tutto 

era silenzio. Con la coda dell'occhio colse la cassaforte che aveva previsto sarebbe stata nell'angolo e andò a guardarla. 
Ciò avrebbe fatto arrabbiare ulteriormente la banda poiché questo era senza dubbio il fronte del riciclaggio 

di denaro dietro il quale la banda nascondeva le sue operazioni. 


Mack aveva prestato la dovuta diligenza nella ricerca di cracking sicuri e abilmente tirò fuori uno stetoscopio 
posizionando la delicata coppa dello strumento contro la gigantesca struttura in acciaio e, ruotando il quadrante prima 
in un modo e poi nell'altro, alla fine sentì un clic e avvertì resistenza. Dopo 5 minuti riuscì a indovinare la combinazione 
e girando la ruota che apriva la cassaforte sentì uno schiocco mentre il caveau rivelava il suo contenuto aprendo la 
pesante porta rivelando pile di denaro riciclato e diverse borse 

di pietre preziose autenticate da professionisti le carte esposte. 


Prese uno zaino dalla scrivania vicina e, svuotandolo del suo contenuto, iniziò a riempirlo con gli oggetti che gli 
sarebbero stati utili nelle sue attività se avesse avuto la possibilità di incontrare qualche collega pro-bianco o se avesse 
dovuto deve fare tutto da solo da zero. Chiuse la cerniera del tesoro e aggiunse al primo la pistola mitragliatrice 
Scorpion e ulteriori caricatori a scatola estesa 

sacchetto della borsa, quindi decise che avrebbe lasciato la borsa in uno dei poncho neri designati o che la sicurezza 
dell'hotel l'avrebbe girata in modo che le lettere fossero visibili, un altro modo per perdere traccia. Aveva fatto le valigie 
e era pronto a partire quando sentì bussare alla porta seguito da una voce aggressiva in una lingua specifica del 
Pakistan. La sua intuizione superiore gli permise di leggere i registri akashici nei luoghi più alti e decifrò le parole 
traducendole in significato nella sua mente. 


Parlò, fingendo l'accento di un pakistano: "Cosa vuoi fratello?" la voce rispose: "Smettila di fare le seghe e vieni fuori, 
abbiamo degli affari da discutere." Mack ha risposto: "Un minuto sahib". guardò attraverso lo spioncino e osservò tre 

Pakis in turbante blu e pantaloncini da jogging blu con gioielli sgargianti e 

camicie che picchiano la moglie. Mack ha elaborato una strategia su come eliminarli senza farsi esplodere e ha 

deciso un approccio avanzato. Girò la serratura silenziosamente mentre i Paki chiacchieravano tra loro e all'improvviso 

la porta si spalancò davanti agli stupiti Paki ricevendo una grandinata di furia di piombo, il mitragliatore JS9 che li 

raschiava e faceva esplodere le loro tute di carne in una nebbia sanguigna mentre le punte cave punteggiavano le loro forme. 
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come un batticarne. Uno dei pakistani stava in piedi, incastonando nelle sue gambe il JS9 SMG 

sparato a secco o a vuoto, i bossoli di ottone erano ammucchiati sul pavimento. Il killer cercò la sua arma e, prima 
che potesse toglierla dalla cintura, Mack tirò fuori il coltello e glielo conficcò nel cuore uccidendolo all'istante e 
facendolo accasciare sul pavimento. Ritornato in ufficio, afferrò il suo sacco, prese le armi dai colpi e uscì da 
dove era entrato. 


Corse lungo il vicolo dove aveva nascosto gli indumenti impermeabili e, gettandoli nel cassonetto, 

tirò fuori del fluido leggero infiammabile e lo cosparse. | vestiti con esso accesero uno straccio con un accendino 

e lo gettarono dentro. Indossò l'impermeabile e il cappello e si mosse in linea indiretta verso il suo hotel, trovando 
un altro cassonetto in cui scartare la pistola JS9 e il coltello, perdendo così ogni traccia di se stesso. il 

colpevole. Tornò all'hotel dalla porta sul retro ed entrò avendo infilato un bastone all'interno per tenere la porta 
aperta in modo da non avere alcuna traccia di se stesso usando la sua tessera di prossimità. Ha messo 
l'impermeabile e il cappello nella lavanderia capovolgendoli per eliminare le tracce di DNA e impostare il ciclo di 
lavaggio. Una volta completato il ciclo di lavaggio, usando i guanti in lattice, mise gli indumenti antipioggia in un 
sacchetto, mise questo sacchetto in una spazzatura più grande e lo mise nello scivolo della spazzatura del corridoio principale. 
Di ritorno all'hotel Mack era immerso in meditazione. Le immagini degli ultimi mesi gli passarono davanti agli 

occhi, immagini delle continue angherie da parte degli agenti, del dolore e della sofferenza dei suoi genitori e di 
Olga, il suo giovane corpo caldo orribilmente mutilato dal diavolo ebreo che lui aveva annientato in una raffica di 
condurre la morte mandandolo al suo dio saturniano Geova. Ha messo da parte le immagini sostituendole con 
l'oscurità, entrando in uno stato di 'wu shin', di assenza di mente. Si concentrava sul terzo occhio e ogni volta che 
immagini entravano nel suo campo percettivo o pensieri e mezzi pensieri li oscurava facendoli scomparire nel 
vuoto concentrandosi sulla meditazione sul vuoto. Sentì la sua ghiandola pineale aumentare di attività concentrando 
l'energia nel centro del terzo occhio. Dopo trenta minuti uscì gradualmente dalla trance e contemplò la sua foto di 
Adolf Hitler che Miguel Serrano aveva chiamato "L'ultimo avatar di Vishnu" prima che l'ultimo avatar Kalki arrivasse 
e distruggesse l'orda malvagia di questo mondo. Voleva unirsi a Odino e al suo Wildes Heer, il suo Einherjar nel 
Valhalla e capì che questa era l'unica via d'uscita da questa matrice del Demiurgo, irrompendo "dall'altra parte" 
come Jim Morrison, lui stesso vittima dell'assassinio del Mossad. , aveva detto. 


Mack rifletté sul suo prossimo attacco e decise che avrebbe dato una scansione al giornale ebraico gratuito che era 
stato messo nella camera d'albergo. Aprendolo osservò la solita retorica scioccante e sensazionalismo che 
costituiva il cibo che le grandi masse consumavano come spazzatura. A metà lettura osservò un articolo di medie 
dimensioni che proclamava: "La Chiesa del Sacro Cuore accoglie i rifugiati", l'immagine mostrava un gruppo 

di bianchi con falsi sorrisi che coprivano il loro sguardo ostile di giudizio e un gruppo di bambini negri con sorrisi 
mangia-merda che fissavano il fotocamera e il testo continuava 

fornire dettagli sull'ubicazione della chiesa e su quando conterrebbe la sua "massa" di spazzatura. 


Mack prese nota che sarebbe stato per la domenica successiva e sviluppò nella sua mente un piano 
approssimativo su come avrebbe potuto occuparsi degli affari. La chiesa, come era stata la sinagoga, era situata 
in una zona ricca chiamata Rose Dell e sequestrata dietro cancelli in ferro battuto come era stato il cavallo di Troia degli ebrei. 


Mack archiviò quelle informazioni nella sua memoria senza lasciare appunti o piani, per quanto approssimativi, che 
avrebbero potuto consentire alle persone di far risalire eventuali azioni a lui. Una volta completato si preparò per 
dormire. Dormiva sul tavolo per evitare potenziali cimici dei letti e per evitare di ricevere campi elettromagnetici 
trasmessi attraverso le torri cellulari. Sapeva che i materassi a spirale erano progettati con malizia per trasmettere 
i segnali dalle cellule all'aura e modificarne la frequenza e le frequenze del cervello, impiantando il pensiero 
subliminale in quelli che gli oligarchi ebrei chiamavano con disprezzo "i goyim", il bestiame come loro riferito ai 

non ebrei. Questo era ancora un altro mezzo che il seme demoniaco aveva per programmare il proprio schiavo, 
inculcando nella sua coscienza qualunque programma mentale che lo avrebbe sostenuto. 
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agenda e accelerare la venuta di se stessi come messia, i governanti dispotici della terra. Mack giaceva 

si sdraiò su un paio di coperte di lana che aveva portato, con la testa puntata verso nord e si circondò di magneti 

al neodimio ad alta potenza rivolti da nord a sud per generare un ampio campo elettromagnetico attorno alla sua 
persona per proteggerlo da qualsiasi radiazione dannosa emessa dagli agenti della cabala. La sua aura era tuttavia 
abbastanza potente da tamponare la maggior parte delle radiazioni negative, ma i magneti lo aiutavano a generare un 
magnetismo curativo che lo aiutava a recuperare le sue energie per il giorno successivo. 


Il giorno successivo si incontrò con Karl e Donny per una colazione mattutina. Dovevano presentarsi alla pista di 
pattinaggio alle 07:00 e si sono svegliati alle 06:00. Hanno mangiato un piatto di frutta e dello yogurt in stile 

balcanico e hanno preparato la loro attrezzatura per dirigersi verso la pista. Donny ha fatto riferimento alla sparatoria 
avvenuta l'altra notte e Mack ha commentato: "Come è ovvio, questa è la natura dei negri per te, quando è stato 
permesso loro di comportarsi bene mostrano il loro vero volto". disse Karl mentre guardavano il telegiornale nella 
stanza di Donny. "Ci sono tanti negri ricchi in questo paese": tra un boccone e l'altro: "Mai abbastanza per un selvaggio 
avido." Donny osservò come i cinesi fossero probabilmente i più propensi a prendere il controllo del traffico di droga e 
ad allearsi con gli ebrei nella distruzione della società bianca. "Lo sono già", ha detto Mack, "la Cina è il più grande 
alleato di Israele al di fuori della nostra nazione e dei suoi affiliati che, come sapete, sono controllati dagli ebrei da dietro 
le quinte - sono stati in Cina quegli ebrei da prima di Marco Polo e hanno lavorato con loro per avvelenarci e 
sterminarci fin dall'inizio. 


Alcuni ipotizzano che i ratti della peste ammessi nelle città europee da Jacob Frank e dai suoi seguaci frankisti 

provenissero dalla Cina, uccidendo un terzo di tutte le persone in Europa. Questa volta non permetteremo che ci 

distruggano - è una situazione di vita o di morte - o se ne vanno loro o ce ne andiamo noi, non c'è alternativa come hanno fatto loro. 
si sono imposti su di noi e non abbiamo alcuna possibilità di ricorso. Comunque la considero una cosa 

positiva, una sfida che solo un guerriero ariano può affrontare!" 


Quando ebbero finito si diressero verso l'arena prendendo il camion di Karl. "Se riesco a raggiungere i campionati 

più importanti, sarò a posto, non c'è bisogno di studiare ingegneria", ha dichiarato Karl. "Posso usare i soldi per 
finanziare le nostre attività." Mack rispose: "esattamente il mio piano"" e Donny fece eco: "Anche io, avremo tutti fondi 
più che sufficienti per costruire una rete e prepararci a prendere il controllo completo di questa città e da lì potremo 
irradiarci verso l'esterno acquistando terreni nei dintorni aree e diffondendoci in una regione abbastanza grande 

perché nessuno possa fermarci." Mack ha aggiunto: "Una volta che saremo abbastanza grandi nella clandestinità 

e arruolaremo un numero sufficiente di membri militari e di polizia dalla nostra parte, potremo effettuare un attacco 
coordinato alle basi militari e prendere loro sopra. Una volta che avremo le basi potremo conquistare interi territori, 

poi interi paesi, continenti, il mondo. Come dice tutto il libro di George Lincoln Rockwell "This Time the World". "Rahowa! 
Questo pianeta è tutto nostro!" - aggiunse Donny. 


Si fermarono nell'arena e osservarono come molti degli altri veicoli filtravano dentro. Il negro pigro lo era 

di nuovo presenti e stava conferendo con un altro addetto al parcheggio, un filippino, mentre facevano il cambio di 
turno. Mack si avvicinò a loro e loro lo ignorarono di proposito, osservando con la coda dell'occhio che era un giovane 
maschio bianco su un camioncino, dimostrando il loro senso di superiorità, il filippino che teneva ostentatamente in 
mano il libro di testo universitario di economia e il negro che guardava il suo cellulare telefono. Mack suonò il 

clacson ma loro non risposero e accelerò dirigendosi verso di loro instillando paura nei cuori neri, paura per l'uomo 
bianco e la sua magia juju, la sua mente imprevedibile che potevano solo spacciare come "demoniaca" e "diabolica" 
come mezzo per gonfiare il proprio ego in un giudizio ipocrita. Mack era abituato a questa forma di trattamento ed era 
arrivato a capire che solo la paura e la prospettiva di un vantaggio materiale o di potere potevano attrarre i non bianchi: 
la carota d'oro e il bastone di ferro erano gli unici mezzi per domare le bestie selvagge il campo. Il filippino ha aperto il 
cancello dopo che Mack gli ha consegnato i soldi e i due sono entrati nell'arena. 
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Lo spogliatoio era una struttura ultramoderna con lavagnette cancellabili su cui Ron Berry disegnava cerchi, linee, x e o e vari 
altri simboli mentre urlava istruzioni. 

Karl, Mack e Donny occupavano una sezione della stanza e i due ebrei e il loro negro insieme a Christian Humble occupavano 
l'altra, l'antipatia reciproca basata su una risonanza simpatica li respingeva l'uno dall'altro, i figli della luce, gli ariani, e i figli della 
l'oscurità, la razza ebraica 'anti-razza', i selvaggi bastardi e i loro uomini bestia negri e il cristiano gentile giudaizzato Umile, 
l'eterno traditore della razza. 


Ron parlò: "Oggi divideremo in squadre: bianco e nero". Disse guardando prima l'angolo ebraico e per ultimo quello ariano. | 

suoi occhi blu acciaio si posarono su Mack e quest'ultimo capì che l'allenatore era un simpatizzante e comprendeva abbastanza 

bene la metafisica della razza, i principi del bene e del male. Uno degli ebrei avrebbe servito come portiere nella squadra avversaria 
e lui nell'altra, mentre agli altri giocatori sarebbe stata assegnata la rispettiva squadra in modo casuale mentre l'allenatore si alternava 
nella selezione, andando da un'estremità all'altra della stanza. : "Nero, Bianco, Nero, Bianco, ecc." fino a quando non furono 
selezionate le due squadre da sei con supplenti. 


La partita è iniziata qualche minuto dopo, dopo il riscaldamento sul ghiaccio, una scaramuccia preliminare che avrebbe permesso 
all'allenatore di valutare il livello di abilità dei giocatori. L'allenatore aveva un arbitro e due guardalinee affiliati alla sua scuola che 
fungevano anche da allenatori di assistenza e l'arbitro lasciò cadere il disco con un fischio nell'area di ingaggio, le due squadre 
opposte separate con uniformi bianche e nere si azzuffarono per il possesso del disco . Mack si sistemò sul bordo della piega 

e osservò l'azione attraverso la sua maschera da teschio. Il disco è stato fatto girare intorno al tabellone dall'altra parte e il portiere 
lo ha sollevato sopra le teste del centro bianco e del gregario; passò la linea centrale e fu ripresa da uno degli ebrei mentre il suo 
schiavo negro colpì l'altro gregario bianco Donny contro le assi abbattendolo con rabbia bestiale e dando la caccia ai prossimi 
bersagli. L'ebreo riuscì a controllare Karl che giocava spesso e improvvisamente ci furono solo due contro uno a favore della 
squadra nera, Christian Humble e il suo maestro ebreo contro il restante difensore. Mack si stabilizzò nella piega e cominciò a 
cadere all'indietro con il guanto pronto e pronto mentre il corpo dell'ebreo controllato dal difensore si schiantava sul ghiaccio, il disco 
raccolto da Christian Humble che aveva avuto una fuga contro Mack. Christian ha tentato di fare una finta a sinistra, ma 

Mack aveva già anticipato il suo gioco ed è rimasto fermo nella sua piega mentre Christian si è avvicinato a lui tentando un rovescio. 
Mack ha guantato il disco mentre navigava verso la rete e, vedendo che aveva fallito, Christian ha tentato di schiantare la rete e 
data la loro discrepanza di peso relativo ha mandato Mack a schiantarsi contro la rete cadendogli addosso il disco è entrato 

in rete con Mack e ha colpito toglierlo dai suoi posti. L'arbitro fischiò e Mack osservò l'allenatore fissare con rabbia la scena, 
Christian sussurrò in modo ostile: "Che concorso ha Cristo con belial!" e Mack lo fissò negli occhi facendolo sbattere le 

palpebre e distogliere lo sguardo. Mentre lo faceva Karl venni 


da dietro e lo colpì mentre tentava di alzarsi. Christian è scivolato sul ghiaccio e ha finto di essersi fatto male mentre l'arbitro 
ha fischiato furiosamente separando Karl dal subdolo fanatico. 


Karl è stato mandato in panca puniti e Mack ha alzato il braccio dal ghiaccio in un saluto romano di copertura che Karl ha 
ricambiato alzando il guanto. L'arbitro guardò con disprezzo Christian e annusò quest'ultimo fingendosi ferito. Mack lanciò il disco 
all'arbitro che lo raccolse e Donny si avvicinò e sputò vicino a Christian con disprezzo mentre quest'ultimo, capendo che il suo gioco 
era stato visto fino in fondo, si allontanò zoppicando. 


L'ingaggio successivo è stato effettuato e il disco si è fatto strada verso l'altra estremità della pista, al centro e Donny 
scambiando il disco, confondendo l'ebreo in porta che si è tuffato sul giocatore in arrivo tentando di colpire il disco e riuscendo 
solo a far inciampare il centro che si è schiantato sul ghiaccio sbattendo il ginocchio 


75 


Machine Translated by Google 


nella sua superficie. Contemporaneamente Donny ha schiaffeggiato il disco ed è andato in rete. Il 
centro ha tentato di alzarsi ma il suo ginocchio era infortunato e zoppicava verso il tabellone. 


L'arbitro aveva fischiato e aveva mandato il portiere ebreo in panca di rigore con Christian in attesa 

sostituito da un altro portiere di riserva. il gioco progredì e continuò in modo simile con l'ebreo rimasto e il suo 
delinquente negro che sembravano contaminare la squadra con la loro risonanza negativa, annerendo il 
carattere della squadra e trasformandola in un collettivo del male. Forse l'anima degli ebrei, dei loro negri e dei 
loro shabbos goy ha giudaizzato i gentili. Lo spettro oscuro dell'orda malvagia si è trasmesso agli altri giocatori 
con cui erano alleati e ne ha fatto pedine nel proprio gruppo o forse sarebbe meglio dire pedine nel gioco 

delle entità che le controllavano. 


Mack ha concluso la partita con una vittoria e Ron Berry ha chiamato tutti i giocatori al centro della pista per un riepilogo 
degli eventi della giornata. Ha detto: "Buon lavoro ragazzi, tanto trambusto oggi. Quello che non possiamo-" ha detto 
sottolineando la parola e rivolgendo l'attenzione verso gli ebrei e i cristiani che si stringevano insieme con teatrali sguardi di 
innocenza sui loro lineamenti "tollerare è un comportamento disonorevole". Sto tenendo un registro di tutte le vostre 
prestazioni e continuerò a farlo in tutta la scuola. Alcuni di voi passeranno, altri falliranno", guardò di nuovo verso Christian e 
i suoi compagni di squadra ebrei: "Forse nemmeno essere qui a quell'ora." 


Alla fine il gruppo si sciolse e si diresse verso lo spogliatoio. L'allenatore era scomparso per conferire con i 

suoi assistenti ed elaborare critiche ai giocatori e consigli su cui migliorare mentre i giovani si cambiavano le 
magliette e i pantaloncini della "Berry's School of Hard Knocks" che erano obbligati 

da indossare ovunque come mezzo per creare un senso di identità e come rito di passaggio per separarsi dal 
loro precedente modo di vivere di studenti delle scuole superiori. | membri si erano tutti diplomati al liceo e 
stavano subendo un cambiamento nella consapevolezza che la scuola di Ron Berry era progettata per facilitare 
oltre a facilitare la transizione di giovani competenti nelle grandi leghe. Non appena il gruppo cominciò a filtrare, 
l'allenatore apparve dalla stanza adiacente e fece cenno a Mack, Donny e Karl di entrare nella sua stanza. 


I tre lo seguirono dentro e, accertandosi che tutti gli altri giocatori non fossero a portata di vista e di udito, 
chiusero la porta dicendo in tono serio: "Voi tre cosa ne pensate del comportamento dei vostri avversari 

oggi?": Karl intervenne: " combattenti sporchi." Berry guardò Karl con approvazione e chiese ai due rimasti chi 
avesse dato risposte simili a quelle avvenute con Karl. Berry continuò e disse: "Sto uscendo 

è un arto qui nel dire questo, e suonerà strano, ma quello che diciamo oggi va più in profondità di quella 
particolare situazione - va avanti da molto tempo nel nostro mondo - al di là di questo tempo e di questo luogo." 


Mack chiese: "Intendi una guerra tra il bene e il male?" Berry rispose con uno sguardo grave di 

apprezzamento: "Userei i termini ordine e caos. Vedete - e non voglio nessuna di queste informazioni, vi dirò di 
lasciare questa stanza - i quattro giocatori neri che ho designato neri per una ragione - sono il caos della terra 
che il loro comportamento riflette, come siamo tutti d'accordo quello che posso dirvi è che è la religione ebraico- 
cristiana e i suoi creatori a creare il caos su questa terra." 


Karl si offrì di nuovo volontario: "Vuoi dire gli ebrei e i loro schiavi, i cristiani?" Berry assunse un'espressione 

stupita e scioccata e disse: "Bang! Mi hai preso! Ma non farlo sapere a nessuno." Fece una pausa: "Volevo solo 
prendervi da parte perché vedo che siete consapevoli della realtà di questo mondo e invitarvi 

per partecipare a un incontro che io e alcuni altri avremo questo fine settimana e domenica. Ci chiamiamo 

Fronte Nazionalista." Porse loro un biglietto da visita e in quel momento qualcuno bussò alla porta li interruppe 

e Berry si portò un dito alla bocca per indicare che non si doveva continuare la discussione sull'argomento né 

si faceva alcun riferimento al Fronte Nazionalista." conversazione. Aprì la porta e uno dei suoi assistenti era lì a dire 
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aveva bisogno di discutere la questione con Berry. Berry poi fece un cenno ai ragazzi e disse mentre se ne andava: 
"Tenete il bastone sul ghiaccio". 


Arrivò la domenica e i tre si avviarono con il camioncino di Karl verso un luogo che il pullman aveva indicato loro nel 
cuore del centro, un vecchio edificio in pietra che per anni era stato un clubhouse. 

la lega tedesca all'inizio del 1900 e che aveva avuto uno scopo simile come quartier generale del Fronte nazionalista. 
Viaggiando in quella direzione, Mack informò gli altri due compagni delle operazioni di gang talking della cabala che 
venivano gestite attraverso la "polizia di comunità" mentre guidavano in modo aggressivo 

nel traffico che tentava di affollarli e spingerli fuori strada, intercettarli mentre attraversavano gli incroci e tagliargli la 
strada nelle svolte. La maggior parte degli occupanti del veicolo indossavano occhiali da sole e alcuni di loro 
avevano cani che sporgevano dalla testa dei finestrini mentre passavano, una delle "ancore" della programmazione 
neurolinguistica che fungeva da significante per essere tracciati e spiati. 

dalla cabala. 


Mack ha spiegato ai due i dettagli della sua ricerca e ha fatto riferimento ad alcune pubblicazioni sull'argomento di un 
ricercatore di nome Tim Rifat e su come l'intera operazione abbia comportato la scheggiatura di obiettivi con chip RFID in 
modo che potessero essere tracciati via satellite e la tortura deliberata di soggetto attraverso la tortura senza contatto 
tattiche, avvelenamento del cibo e dell'acqua e l'impiego di armi ad energia diretta come i maser per eseguire 
sperimentazioni crudeli e insolite su membri del pubblico altrimenti innocenti che alla fine finiscono con l'assassinio 
clandestino degli obiettivi. Donny intervenne: "Ecco perché continuo a svegliarmi durante la notte e ad avere rumore 
intorno a me tutto il tempo... quei maledetti ebrei meritano la morte: non vedo l'ora di portarli nella tomba!" Karl ha aggiunto: 
"Sì, gli ebrei trascinano sempre il loro seme di demone intorno a me e mi scontrano per le strade". Mack ha 

commentato: "Questo è il modo che hanno di inquadrare le persone come pedofili o ‘assassini di bambini' - sanno che 
qualsiasi persona normale - escludendo loro stessi ovviamente perché sono autori di questi crimini - attaccherebbe o si 
opporrebbe nella massima misura di ciò che è consentito dalle leggi del loro dispotismo, chiunque possa essere mostrato 
in modo convincente ai propri goy come capace di azioni che solo gli ebrei e i loro amici perpetrano. Questo è il modo 
che hanno di isolare le persone dalla società proprio come facevano nel Medioevo sotto il dispotismo del 


La Chiesa cattolica e la sua 'caccia alle streghe', ecc. Gli ebrei psicopatici non cambiano mai la loro tattica..." Karl 
digrignò i denti per la rabbia: "Fottuti ebrei! Proiettando la loro stessa malattia su di me." Mack ha dichiarato: "Solo noi 
hai così tanto tempo nella vita: una volta che gli ebrei sapranno che sei consapevole di loro, entreranno in modalità 
feroce per abbatterti e arruolaranno tutti i loro schiavi controllati dalla mente per assisterli nel processo. Abbiamo solo un 
certo periodo di tempo su questa terra per portare a termine qualunque operazione possiamo usare contro il sistema e 
con tutti i mezzi necessari, legali o illegali. non c'è una scelta alternativa. O va o andiamo noi." "E l'unico modo in cui 
andrà avanti è se quelli che lo controllano se ne vanno. Gli obiettivi soft sono le arterie principali del sistema e talvolta 
l'unico modo per raggiungerli è attraverso obiettivi hard. Entrambi possono essere ugualmente preziosi: dipende solo dalla 
tattica. ." Karl disse: Qui siamo solo un paio di diplomati che volevano diventare grandi campionati e ora..." "E 

ora, che ti piaccia o no, secondo il sistema siamo terroristi interni. Chiunque abbia riguardo per i bianchi e la loro 

cultura, chiunque affermi che i bianchi esistono è considerato un terrorista o affiliato ai terroristi e quindi un terrorista. 
Non c'è niente di cui preoccuparsi, ma solo andare avanti verso la vittoria o il Valhalla." 


Entrarono nel parcheggio del vecchio edificio in pietra. Erano parcheggiati alcuni veicoli, per lo più di tipo economico: 
pick-up, rispettabili veicoli a quattro porte della classe media, ma ce n'erano altri che suggerivano un livello di classe 
superiore, un paio di auto di lusso del tipo più maestoso. Avvicinandosi Mack osservò una figura seduta in un'auto 
dall'altra parte della strada con indosso occhiali da sole, il naso adunco rivolto verso il basso verso il suo taccuino 

e lo sguardo furtivo mentre scarabocchiava il numero di targa del camion di Donny sul taccuino e prendeva nota 

dei due appunti 
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giù i particolari. Poi ha preso la macchina fotografica e ha scattato una foto ai tre. Karl voleva andare ad accusarlo, ma 
Mack lo avvertì che le sue azioni erano plausibilmente negabili e che sarebbero state accusate. 

con aggressione o intimidazione e che alla cabala era già noto chi fossero quindi sarebbe nella migliore delle ipotesi una 
vittoria di Pirro. "Abbiamo pesci più grandi da friggere", ha detto Mack, "Una volta fritti i pesci più grandi, tutti i pesci piccoli 
che li hanno sostenuti possono essere licenziati". 


I due sbarcarono e si diressero verso il quartier generale del Fronte Nazionalista, la recinzione in ferro battuto che lo 
circondava era abbastanza alta da escludere eventuali curiosi o sabotatori e il cancello di ferro aveva un citofono elettronico 
protetto da una recinzione di vetro antiproiettile con serratura chiudibile a chiave. vano scorrevole che era aperto e consentiva 
l'accesso al pulsante dell'interfono, erano stati praticati alcuni piccoli fori per consentire la comunicazione verbale. Mack 
premette il pulsante attraverso il minuscolo foro con una penna e lui 

udì il crepitio dell'elettricità statica in mezzo a un rumore di fondo indeterminato: "Sì?" Mack ha risposto: "Siamo 

qui dalla scuola di Hard Knocks a pagamento per la visita." La voce burbera rispose: "Ok." La serratura del cancello fu 

aperta e qui si udì un ronzio elettronico mentre i tre filtravano nel complesso. 


Un cane da pastore tedesco corse loro incontro abbaiando, a quanto pare era rimasto in agguato tra i cespugli e Mack, che 
aveva sempre avuto un rapporto intuitivo con gli animali, comunicò con lui in una comunicazione senza parole e lui smise 

di abbaiare e iniziò a scodinzolare. Mack gli accarezzò il pelo con la mano guantata di pelle e il cane li seguì verso 
l'ingresso. La robusta porta di legno con assi logore rivettate affondate nella porta di pietra e cemento si aprì verso l'esterno 
e un uomo anziano e robusto con i capelli alti grigio ferro e i capelli tagliati corti li salutò, i suoi lineamenti rugosi ma 

tuttavia pieni di vitalità, i suoi occhi grigio-blu scintillanti mentre guardava il giovane: "Avanti", disse e guardò oltre, verso 
l'ebreo che allora stava ancora spiando nella sua macchina. "Adesso sei nel mirino..." | tre entrarono mentre l'uomo chiudi la 
porta. Li affrontò e strinse loro la mano presentandosi: "Mi chiamo Buckley, Willis Buckley, sono un esperto in 

questo gioco". Parlò brevemente della sua carriera nell'intelligence navale e di come gli fosse stato concesso un congedo 


con disonore per essersi rifiutato 

tacere sugli ebrei e sul loro potere. Aveva poi formato la Lega Nazionale e la sua ala editoriale "Nationalist Guard Publishing" 
ed era stato determinante nel diffondere il messaggio della sopravvivenza dei bianchi a livello globale. Poi ha chiesto 

loro del loro background e loro hanno fornito una breve sinossi della loro storia di vita al liceo. Mack ovviamente omettendo 

il suo attivismo ma non gli omicidi di sua madre, suo padre e la sua ragazza. 


Il vecchio si arrabbiò e sputò: "Che Dio maledica quegli ebrei! Pagheranno presto per quello che hanno fatto". 

hanno fatto, abbiamo dei piani e li implementeremo abbastanza presto." Mack rispose: "Contami 

" "Anche io", aggiunse Donny. "lo tre", disse Karl. Willis Buckley sorrise e disse: "Bene! È bello sentirlo: avremo bisogno di 
sangue giovane per prelevare il sangue nero dei demoni ebrei!" Li indicò verso i tavoli dove si riunivano i restanti 

membri del Fronte Nazionalista, circa 25 membri in tutto erano assorti in una conversazione e non riuscirono 

a farlo. notate i giovani appena arrivati. La sala era un luogo ampio con un palco e un podio a un'estremità e all'altra 
c'erano i nuovi arrivati che ammiravano il panorama, le vecchie targhe e le foto incorniciate degli eroi della razza bianca, le 
pareti. addobbato con oggetti d'antiquariato, dalle armi da fuoco alle spade, alle insegne e alle bandiere connotative del 


corsa nelle sue varie forme in tempi e luoghi diversi. 


Il vecchio allargò il petto portandosi le mani alla bocca e abbaiò: "Attenzione! Abbiamo dei nuovi arrivati qui!" le teste 

dei soci si voltarono verso di loro e guardarono fuori con espressioni di curiosità mista a sospetto e in alcuni con sguardo 
di speranza per il futuro. Willis fece le presentazioni e dopo che tutti furono presentati si sedette con "i ragazzi", come li 
chiamava lui, e ordinò da bere. Poco tempo dopo arrivò una donna bionda di mezza età con un vassoio di succhi di 
frutta per i tre, bevvero i loro drink e si sedettero sulle sedie di robusto legno di ciliegio con lo schienale in pelle e 
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hanno risposto alle domande dei membri che avevano un tono interrogativo nei loro confronti. Secondo Mack questo era un 
segno di legittimità poiché chiunque fosse coinvolto in un attivismo legittimo, considerato in gran parte illegale dallo stato 

di polizia ebraico, quasi certamente avrebbe avuto i suoi ragionevoli sospetti nei confronti dei nuovi arrivati. Ron Berry si è 
congratulato con il trio per la loro prestazione e ha commentato quella degli ebrei e dei loro schiavi cristiani e negri: "Quegli 
sciocchi non riusciranno a raggiungere i campionati più importanti, contate su questo. Se non si fanno buttare fuori dalla 
scuola prima che finisca, passeranno a qualunque altro racket sia il loro mestiere abituale: traffico di droga o di organi dietro 
la facciata di predicatori o uomini d'affari o scommesse sul mercato azionario come contabili o venditori di assicurazioni... il 
tipico affare sporco degli ebrei e dei loro affiliati." 


Il gruppo ha continuato a discutere delle prossime attività della lega assicurandosi di informare i giovani sulle loro modalità 
operative; "abbiamo una superficie sopra" ha detto uno degli uomini più anziani, "e una sotto terra". 

Le manifestazioni e le manifestazioni sono per la superficie e altre attività sono molto al di sotto del radar del sistema e della 
sua rete di spionaggio." Mack drizzò le orecchie quando sentì parlare di un movimento clandestino che presumeva che fosse 
era l'attivismo duro in cui era immerso e che sapeva essere necessario per garantire la sopravvivenza della razza bianca. Lo 
chiese all'uomo il cui soprannome era "ossa" a causa del suo aspetto magro 

lineamenti e allampanati formano ciò in cui consisteva l'attivismo sotterraneo. L'uomo esitò un attimo prima di rispondere 
agli altri membri diventando un po' a disagio e trepidante come se fosse un rischio inutile divulgare questa informazione 

al giovane che, sebbene apparentemente focoso fanatico, domani potrebbe facilmente diventare focoso fanatico dalla parte 
opposta. come sapevano a causa della superficialità e della mancanza di maturità della gioventù. Bones parlò: "Se 

vai d'accordo con la lega, ti presenteremo alcuni dei membri dell'hardside. Tuttavia, così facilmente nel gioco possiamo 

solo farti sapere che ricordano lontanamente i Freikorps della Germania durante gli anni tra le due guerre o gli Ustascia 
croati o la Guardia di ferro rumena di Corneliu Codreanu." Mack ha risposto: "Ho studiato questi argomenti e li ho 
familiarizzati, di più per poter commentare", ha aggiunto alludendo in modo criptico alle sue attività degli ultimi 

tempi. 


Bones e il resto dell'equipaggio guardarono con curiosità Mack e Bones, poi spostarono la conversazione sull'imminente 
raduno che la lega avrebbe avuto nel corso dei due mesi successivi. IL 

La stagione autunnale stava arrivando e la manifestazione era stata concepita per attirare gli studenti che avrebbero 
frequentato l'Accademia di Sion, la prestigiosa università che aveva un numero sproporzionato di ebrei presenti. | ragazzi 
furono invitati ma Bones pose una clausola: "Forse sarebbe meglio per te non essere visto al raduno... qualsiasi pubblicità che 
riceverai potrebbe potenzialmente rovinare le tue opzioni di carriera nel coinvolgimento con i grandi campionati. 
Probabilmente potresti essere di maggiore assistenza al Fronte Nazionalista come sponsor almeno prima che le cose 
diventino davvero calde: il fronte potrebbe sempre utilizzare i finanziamenti e lo stipendio di uno sportivo professionista ci 
darebbe una spinta a fare passi da gigante verso i nostri obiettivi." 


| ragazzi si resero conto della verità di ciò che aveva detto e decisero che sarebbe stato meglio assentarsi dalla 
partecipazione a qualsiasi manifestazione e avrebbero fatto del loro meglio per raggiungere il successo nei grandi campionati. 
Berry è intervenuto: "Quello che puoi fare è aiutare con l'aspetto editoriale della lega: abbiamo bisogno di aiuto nella 

scrittura di articoli, nella redazione e in altri compiti che potrebbero essere di beneficio. Abbiamo un posto libero per due 
persone, ma dovrebbero trasferirsi in città." Karl ha detto che avrebbe dovuto frequentare i corsi di ingegneria all'Accademia di Sion e che lui 
era troppo occupato per assistere. Mack e Donny si offrirono volontari e avrebbero iniziato dopo la scuola di Hard 

Knocks avrebbe dovuto terminare nei due mesi successivi, prima dell'inizio dell'anno accademico. 

D 

durante il pasto serale che consisteva in piatti tradizionali europei, pesce bollito con patate e verdure al vapore inzuppate 

in una salsa. Bones ha tentato di sondare Mack riguardo al lato duro dell'attivismo e alla sua conoscenza dei Freikorps. 

Mack raccontò di aver letto alcune opere come "Essays of a Klansman" di Louis Beam e un giornale intitolato: "The 
Nationalist Observer" di 
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Alex Curtis così come altri racconti di David Lane "KD Rebel" e OT Gunnarson "Hear the Cradle Song" e che questa 
gli sembrava l'unica via da seguire. | lineamenti di Bones portavano già il segno dell'austerità ma apparivano 

ancora più gravi quando espresse il suo accordo: "ad un certo punto ciò sarà una necessità, fino ad allora 

possiamo solo prepararci e tramite molte persone di qualità possiamo raggiungere con il nostro messaggio e 

mandali in quella direzione, una direzione che sarà, se potessi azzardare una previsione anche se non sono un 
profeta, un'inevitabilità. Ma al di fuori della tua comprensione teorica", abbassò la voce "forse conosci i duri colpi della 
vita ?" Mack ricambiò lo sguardo e annuì con discrezione. Bones continuò: "Perché non torni in ufficio ora che hai 
finito con la tua email? Possiamo parlare lì." Donny e Karl erano assorbiti in una conversazione con i membri della 
lega che discutevano del gangstalking che affliggeva Zion City. 


Bones si alzò e fece cenno a Mack di seguire chi lo faceva, il primo li condusse lungo le file di panche verso 

l'area del back office che era posizionata leggermente sopraelevata rispetto al resto della stanza e che aveva un 
vetro unidirezionale ed era insonorizzata. . Bones parlò: "Controlliamo questa stanza ogni giorno per individuare 
eventuali microspie, quindi non c'è bisogno di preoccuparsi che la gente ascolti. Non hai bisogno di parlarmi 

delle tue attività poiché posso dedurre dalle informazioni che ho ricevuto nel nostro sottosuolo ciò che hai hai fatto. 
Ottimo lavoro, sì. Stiamo parlando proprio di questo tipo di operazioni. Ho dovuto esaminarti di persona per prendere 
una decisione riguardo a te. Sono interessato a trasmetterti ad altri che lo fanno occupare "il lato duro dell'attivismo". 
"Sei interessato?" "Sì", rispose Mack. "Sembra essere il tuo destino" rifletté Bones. 


Bones ha continuato: "Abbiamo alcuni avvocati organizzativi che non sono ufficialmente collegati, quindi eliminano 
ogni traccia. Queste organizzazioni lavorano per eliminare i problemi prima che vadano fuori controllo, un po' 

come un anticorpo in un organismo che inghiotte un virus e lo distrugge. Posso dire Ti contattiamo se sei interessato 
a perseguire il lato duro dell'attivismo che alla fine è l'unico lato che ci garantirà la vittoria come affermi di capire." 
Mack rispose affermativamente: "Sono dentro, o un centesimo per una sterlina. Come dici tu, ho già il mirino addosso 
e ho un conto da regolare con il nemico non solo personalmente ma su larga scala". scala." 


Bones disse a Mack di tornare alla clubhouse il giorno successivo e che lo avrebbe messo in contatto con un uomo 
che sarebbe stato il suo contatto. "Karl e Donny sono bravi ragazzi", ha detto Bones, "Ma non sono leader del tipo 
che stiamo cercando: Karl è un ragazzo ambizioso concentrato sulla carriera, ma la sua carriera viene prima della 
sua devozione alla sua razza per quanto riguarda Lo percepisco. È un buon supporto ma non avrebbe la volontà di 
sacrificarsi per raggiungere i nostri obiettivi. Anche Donny è un buon seguace ma manca di iniziativa indipendente 
qualificarsi come quello che potremmo considerare un "attivista lupo solitario" del tipo hardside. Entrambi 

sarete disponibili come aggiunte all'organizzazione nell'attivismo in superficie, ma se siete disposti ad arrivare fino in 
fondo dovrete rinunciare alla vostra associazione organizzativa e non partecipare a nessun aspetto 
propagandistico delle cose." Mack capì valore relativo di creare cambiamenti nella vita reale che venivano 
commentati e riportati negli organi di propaganda e nella propaganda stessa: senza i fatti ogni discorso era sterile. 
Ha ricordato una citazione di Mussolini: "L'inattività è morte" e limitazione dell'attività 

scrivere e commentare l'azione era solo l'ombra dell'azione e non l'azione stessa. Tutt'al più e nella migliore delle 
ipotesi il commento, la filosofia, la propaganda e l'arte portavano all'azione e dove ciò non accadeva, come nel 
caso di quasi tutta la retorica democratico-borghese, il nichilismo era il risultato finale come un'analisi impotente o 
una sorgente teorica senza alcuna aqua vitiae o risultati concreti. Non intendeva limitarsi a vivere in un mondo di 
ombre come un copione o un intellettuale pomposo. Tutti i suoi pensieri e le sue emozioni erano diretti all'azione, 
tutto il resto lo considerava superfluo, vani sogni di sciocchi. 
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Il giorno successivo era lunedì e la scuola cominciò sul serio alle 07:00. Il trio si è nuovamente recato 
nell'arena e ha ricevuto una sessione di allenamento prima di riscaldarsi per la scaramuccia. L'allenatore 
ha detto: "Oggi non voglio che si ripetano le vigliaccherie della partita precedente", ha detto guardando 
Christian Humble e il suo conduttore ebreo. "Oggi cambieremo le uniformi con la precedente squadra 
bianca che vestirà di nero, in questo modo non ti abituerai a un modo di pensare unidimensionale. Noi 

non voglio che tu associ il tuo gioco a dettagli irrilevanti. Consideralo da un punto di vista più elevato: il 
mondo in cui vivi cambia e si impone su di te cercando di abbatterti in tutti i modi possibili. Devi rimanere 
concentrato e mantenere il gioco a faccia in giù, altrimenti potresti subire una perdita. " Disse guardando 
Donny che stava armeggiando con alcuni dei suoi attrezzi e si fermò quando si rese conto che l'allenatore 
lo stava guardando: "Per vincere la partita devi tenere la testa nel gioco, qualsiasi distrazione potrebbe 
portare alla sconfitta... ora usciamo e giochiamo sul serio!" | giocatori hanno finito di indossare le maglie 

e si sono avviati sui tappetini di gomma verso la pista. Il riscaldamento prevedeva l'esecuzione di alcuni 
esercizi con i propri compagni di squadra nelle rispettive estremità della pista e vari esercizi di stretching dinamico a 
lubrificare le articolazioni e far circolare il sangue attorno ai muscoli, riscaldando i tessuti. L'allenatore ha 
fischiato e ha gridato: "Tre tempi con cinque minuti di riposo tra i quali si può giocare sul ghiaccio, non c'è 
bisogno di andare negli spogliatoi. Oggi si punta sull'intensità, sulla pressione alta!" Ha fischiato mentre 

i giocatori si spostavano verso le loro posizioni, le comparse sedute in disparte. Donny giocava sulla fascia 
sinistra e Karl era di nuovo in difesa con Mack nell'area. Le maglie nere dei giocatori con i loro numeri 
bianchi contrastavano con quelle bianche con le lettere nere e Mack aveva un certo senso di presentimento 
come in previsione di qualche forma di catastrofe imminente, la tonalità nera delle maglie amplificava 
l'atmosfera stranamente funebre. che aveva le energie della battaglia a venire, una lotta disperata per il 
dominio e il potere. 


Il disco è stato lasciato cadere dall'arbitro e i centri si sono affrontati in una folle corsa per il controllo 
dell'oggetto della vittoria: il disco, il centro focale del gioco. Donny si precipitò dietro al disco mentre 
sfrecciava nella sua direzione generale e si diresse verso la rete del portiere avversario dopo aver 

un colpo netto mentre lo infilava tra le gambe dell'ala destra bianca che si muoveva verso la porta e si 
concludeva per uno schiaffo. Il disco mancò la rete e rimbalzò attorno alla balaustra, fu raccolto dal difensore 
bianco e schiaffeggiato fuori dalla zona bianca oltre la linea centrale verso il nero mentre il disco 

Il centro bianco lo raccolse e spinse in avanti la rete, ma Karl venne sbattuto contro la balaustra da Karl 

che colpì il giocatore contro il vetro. 


Il giocatore è caduto e il guardalinee ha fischiato, il disco ha pattinato innocuo verso Mack che lo ha 
coperto mentre i giocatori avversari arrivavano sbandando nel disperato tentativo di costringerlo in rete. 
L'arbitro ha fischiato ripetutamente e il gioco è stato fermato, Karl ha ricevuto un rigore mentre il centro 

è stato scortato da due suoi compagni di squadra verso l'allenatore. L'allenatore ha chiamato il medico 
curante e questi ha detto a uno dei giocatori in panchina di accompagnarlo nello spogliatoio e di avvisarlo 
di eventuali problemi. Il giocatore era vigile ma è rimasto senza fiato e per evitare qualsiasi responsabilità 
legale l'allenatore ha assicurato che avesse preso tutte le precauzioni obbligatorie. La partita doveva 
comunque continuare e i giocatori con un nuovo centro bianco si posizionarono attorno agli hashmarks fuori 
dall'area di piega e l'arbitro lasciò cadere il disco nel caos di bastoni che tentarono di afferrarlo e, un attimo 
dopo, uno dei i giocatori bianchi hanno tentato di tirarlo di polso a Mack che lo ha respinto con il suo 
bloccante solo per doverlo calciare fuori con i suoi pad un attimo dopo nella direzione opposta al 

disco che entrava in possesso della squadra nera. 


Donny aveva il disco e stava correndo lungo il ghiaccio in linea retta verso la rete avversaria, ma due membri 
neri guadagnavano velocità ma lo seguivano nella competizione. Mentre Donny si lanciava per un tiro 

che superava il portiere e finiva in rete, il bastone degli ebrei si conficcò nella parte posteriore del collo di 
Donny mandandolo disteso sul ghiaccio senza alcun segno di vitalità. Mack osservò tutto questo da lontano e a 
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una sensazione di vuoto si manifestò nel suo stomaco, una sensazione di terrore nel plesso solare quando vide 
un'amica distesa sul ghiaccio con il collo in una strana angolazione. | giocatori si raggrupparono intorno e l'allenatore 
Berry si precipitò verso il giovane immobile che per lui aveva rappresentato una così grande promessa non solo 

nel regno del buon vecchio gioco di hockey ma in quello della lotta per la sopravvivenza dei bianchi. L'allenatore 
notò il giocatore ebreo che tentava di nascondersi dietro gli altri e lo trapassò spingendolo sul ghiaccio 

dicendo: "Vai via, dannazione!" L'ebreo sbatte sul ghiaccio e grida: "Cosa? Non capisco 

vero?" L'allenatore cercò i segni vitali e dopo un minuto lo proclamò testa ordinando all'arbitro di chiamare il medico 
e chiamare i servizi di emergenza sanitaria. L'allenatore poi si voltò verso l'ebreo e disse: "La tua azione è stata 
deliberata: sei fuori da questa scuola e dovrai affrontare una punizione legale: ricordati delle mie parole." 


Mack ora aveva una sensazione di completo vuoto dentro di sé: tutti i suoi amici e la sua famiglia erano stati uccisi 
dalla cabala, uno per l'altro, e non aveva più nulla che lo legasse a Boden. Tuttavia aveva ancora degli affari 

lì sotto forma di vendetta, altrimenti per lui era solo un altro posto, un ricettacolo di ricordi morti. Guardò Donny sul 
ghiaccio e poi l'ebreo che, impresso nella sua mente, sarebbe stato un uomo segnato e non sarebbe vissuto 
abbastanza per vedere l'interno di una cella di prigione. Per non dire, rifletteva Mack, che l'ebreo avrebbe mai 
ricevuto alcuna punizione legale dal sistema giudiziario ebraico - un sistema di legge talmudica che operava secondo 
due pesi e due misure - l'ebreo dettava ciò che era proibito, obbligatorio e permetteva tutto per se stessi e solo 

la schiavitù. per i 'goyim', proibendo tutte le forme di vita tradizionali a coloro che consideravano semplici bestiame'. 
L'ebreo avrebbe fatto pagare un avvocato ebreo con i soldi del suo ricco padre o con quello della comunità 

ebraica o avrebbe ricevuto lavoro pro bono, tutto perché era ebreo. Il giudice ebreo distorcerebbe la semantica 
delle leggi ambigue e si assicurerebbe che scuse intrise di lacrime di coccodrillo fossero offerte, nella migliore delle 
ipotesi, qualche ora di servizio comunitario, nella peggiore, e forse un piccolo compenso alla famiglia defunta: il 
denaro freddo e duro dell'ebreo sempre utilizzato. comprarsi quello che voleva, perché nella mente dell'ebreo ogni 
uomo aveva un prezzo. Mack fissò di nuovo Donny e giurò che lo avrebbe vendicato. La partita è stata chiamata 
abbreviata secondo le istruzioni dell'allenatore e la giornata sarebbe iniziata in lutto per la scomparsa di Donny. 
L'allenatore ha dichiarato che avrebbe tenuto un incontro più tardi quel giorno nell'arena e che tutti erano obbligati 
a partecipare. 


Più tardi quel giorno i giocatori si sono riuniti nell'arena nello spogliatoio secondo le istruzioni dell'allenatore 

e sono rimasti seduti in relativo silenzio finché l'allenatore non è entrato, una foto di Donny era stata sistemata al 
centro della stanza con un cartello che diceva: "A il codardo muore mille volte da eroe, ma una volta sola." 
L'allenatore entrò e disse con un tono di voce tranquillo e grave: "Stasera ci teniamo a vivere un'esperienza 

che non dimenticherai mai. Quando avrai finito apprezzerai la vita... e la sua fragilità". 

Diede loro istruzioni di indossare le uniformi e l'equipaggiamento e di prepararsi per un'occasione memorabile. Era 
accompagnato dai suoi assistenti che filtravano silenziosamente insieme ai giocatori una qualità minacciosa 

che da loro irradiava. Una volta riuniti i giocatori in pista, l'allenatore fischiò, si avvicinò al giocatore più vicino, il 
negro, e disse: "Mettiti i guanti!" fece il negro e l'allenatore cominciò a boxare 

lui, gli allenatori di assistenza seguirono l'esempio mentre l'intera pista si trasformava in un campo libero per 

tutti, i colpi venivano scambiati tra le varie parti e venivano continuamente mantenuti dall'allenatore per altri 

venti minuti finché i giocatori non venivano messi al tappeto e fuori o erano diventati troppo esausto per combattere. 
L'allenatore ed i suoi assistenti erano ancora in piedi e Ron Berry disse: "Ecco come... la vita è: combattere o 
morire... poiché tutta la vita è lotta!" Lui e i suoi assistenti uscirono dall'arena e lasciarono i giocatori dov'erano. Un 
minuto dopo le luci si spensero e i giocatori furono lasciati nell'oscurità a riflettere sul passaggio dalla giovinezza 
all'età adulta. 


Mack tornò in albergo con i suoi compagni e si separò dicendo che avrebbe meditato. | suoi amici rispettosi del 
suo primato si congedarono rendendosi conto che era prudente concedere a chi aveva subito una perdita di 
avere tempo per se stesso. Il motivo di Mack era solo in parte consolatorio e prevalentemente strategico. Aveva 
bisogno di tempo per orientarsi in vista dello sciopero contro gli ebrei e i loro schiavi negri 
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se Christian fosse stato trovato con loro, tanto meglio: quattro sporchi piccioni con una fava. Mack entrò in uno stato di trance 
mentre giaceva sul suo materasso magnetizzato e si concentrava su questo centro energetico del terzo occhio attivando 
l'intuizione superiore. Vide la scena circostante della stanza in cui giaceva guardando il suo corpo dall'alto, il centro della sua 
coscienza era legato al suo sé superiore mentre proiettava astrale. 


Poi osservò le mura e il parcheggio e si spostò verso l'area circostante, pensando in particolare agli ebrei e ai loro volti, 
gravitando verso gli obiettivi che cercava. Ha osservato uno degli ebrei in una cella di detenzione poi rilasciato su cauzione 
mentre tornava al suo hotel con un ghigno di arroganza sul volto incontrando i suoi amici, l'altro ebreo e il suo burattino 
negro e preparandosi a dirigersi verso il bar in modo che potessero "scopare" pulcini'. Indossavano i loro costosi abiti di 
seta e gioielli e discutevano tra loro. Il primo ebreo disse: Sembra che io sia libero e libero da ogni punizione adesso - mio 
padre è ricco quindi posso comprare tutti gli avvocati che voglio - disse che conosceva un avvocato che non perdeva mai 
una causa con una vittoria garantita. AI massimo mi scuserei" intervenne l'altro ebreo: "Non dimenticate di portare il succo 
di cipolla." Risero e il primo ebreo disse sottolineando ulteriormente la sua cattiva mente psicopatica e nella mente di Mack 
confermando ulteriormente la sua condanna a morte : "Quel Donny goy meritava di morire, troppo stupido." Il secondo 
ebreo disse: "Avrebbe dovuto guardare dove andava e non si sarebbe imbattuto nel tuo bastone. Il primo ebreo: "lo'. Farò in 
modo che quel bastone venga placcato in oro come trofeo, un Memento mori di un altro goy che morde la polvere... o il 
ghiaccio." Cominciarono a discutere i loro piani per 


la sera: "Qual è il miglior bar per trovare ragazze?" Il negro intervenne: "Club Sodom. Lì ci sono un sacco di froci, ma ragazze 
in abbondanza." Il primo ebreo rispose dando una pacca sul sedere al negro: "Abbiamo preso ogni sorta di carne dolce da 
mangiare al mio amico!" Tutti risero e si diressero verso il bar. Mack ritornò nella sua stanza e alla veglia. Volevano della 
carne? Glielo avrebbe dato, mentre esaminava un coltello da caccia di fabbricazione cinese a buon mercato che aveva 
comprato la settimana prima mentre era travestito da un negozio di articoli matrimoniali locale. Avrebbe servito loro un 
servitore di filetto o due approvati kosher. Come riserva prese il Mac-11 silenziato che aveva liberato dalla banda di negri a 
Boden e si vestì con gli abiti di un addetto alle pulizie che aveva rubato all'albergo, un'uniforme generica che veniva 

usata da un'impresa di pulizie locale di successo e che non sarebbe possibile risalire a se stesso. Indossava la sua giacca 
a vento di sicurezza e indossava un paio di occhiali e una parrucca che aveva acquistato all'inizio di quella settimana in un 
negozio di costumi mentre sotto altro travestimento pagava in contanti e scartava le ricevute una volta finito. Aveva quindi 
un doppio strato di travestimento addosso e si fece strada con i soliti mezzi tortuosi verso la sua destinazione. 


Il club a due piani era riconoscibile dall'insegna rosa neon dei glutei che alternava due immagini dei glutei in modo che 
sembrassero rimbalzare su e giù, le lettere "So-D-Om" apparivano in uno schema casuale in lettere marroni sotto il cartello e 
"club" in rosso sopra. La musica era il tipico animalismo ferale che risuonava nella giungla di cemento e che era un'eco 
elettronica dei ritmi selvaggi dell'Africa più oscura e prima ancora di quello di Lemuria, il continente sommerso negli eoni 
pacifici prima di quando il dio Pan era adorato da esseri scimmieschi primitivi. In effetti, il culto di Pan è continuato nel mondo 
moderno sotto le spoglie del cabalista ebraico Ain Soph Aur e della Madre Terra, riducendo il tutto a un misto di ferocia e 
caos primitivo. 


Il Club Sodom era semplicemente un'altra enclave di vizio che funzionava per disintegrare la società bianca e trascinare i 
bianchi dalla classe superiore nell'abisso in modo che il nobile e creativo ariano potesse essere castrato in 

i riti dionisiaci della sodomia e di cui la magia bestiale del sacrificio e della tortura. Gli stessi riti della dea madre non erano 
mai scomparsi e Mack capì la necessità di opporsi ad essi come mezzo per garantire la sopravvivenza della razza 

bianca. Si avvicinò all'ingresso posteriore del club come ingresso appropriato per un club di sodomiti e osservò che 

uno dei buttafuori era sul retro e fumava qualche tipo di droga da una pipa di vetro. Mack si avvicinò al maschio dai muscoli 
steroidei, vestito con pantaloni di pelle attillati e una camicia di seta scintillante che rifletteva i motivi caleidoscopici delle luci 
dell'edificio. 
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discoball all'interno parlando con uno dei travestiti che erano usciti per tentare di prendere il buttafuori 
solo. Mack scivolò oltre il confine mentre lui e la trans si impegnavano in reciproci palpeggiamenti e baci 
dell'anima e si fecero strada verso l'interno della stanza con la sua giacca a vento di sicurezza addosso, 
l'oscurità dell'ambiente e la folla di persone che si agitavano e saltavano su e giù. giù osservando il suo 
passaggio nella zona bar dove vegliava silenziosamente in un angolo buio e attendeva la sua preda. 


Nel giro di pochi minuti i due ebrei con il loro animale domestico arrivarono e si sedettero in una zona ben 
visibile parlando ad alta voce e vantandosi dei loro soldi. Indicano alla cameriera una negra pesante che 

si avvicinarono e ricevettero l'ordine per le bevande. L'ebreo più vicino a lei le diede una pacca sul sedere e lei 
incombeva su di lui in modo minaccioso e lui si tirò indietro con una risata. La notte si svolse nei successivi 

20 minuti e alla fine uno degli ebrei si alzò e si diresse verso il bagno. Mack lo inseguì 

e toccava il coltello pronto per la vendetta. L'ebreo era nell'orinatoio a espellere il suo liquido velenoso e 
Mack, senza esitare un attimo, tirò fuori il coltello dalla custodia e affondò la lama nel collo dell'esotico che gli 
serviva il midollo spinale. L'ebreo si schiantò e Mack estrasse la sua arma cremisi e una cascata di effluenti 
eruttò da lui mentre perdeva il controllo delle sue viscere. Mack, facendo un passo laterale verso la piscina, 
tirò l'ebreo verso la ventola dell'aria condizionata che era nell'angolo e strappò la griglia dalle sue viti infilando 
il corpo dell'ebreo nel buco come un sacco di spazzatura, sostituendo la griglia e premendo il bidone della 
spazzatura contro di essa. per evitare che cada. Uscì dal bagno e andò in fondo al corridoio fingendo di parlare 
a un telefono pubblico mentre aspettava che arrivasse la prossima palla di terra. 


Osservò nel vetro del telefono pubblico la grande sagoma nera del negro e aspettò che entrasse prima di 
tornare sui suoi passi e affondare il coltello nella regione lombare del procione facendolo inarcare all'indietro 
in un parossismo di furia. Mack estrasse il coltello e lo conficcò nella nuca del negro, facendolo cadere come 
un rinoceronte al safari. Afferrò il procione per le scarpe di coccodrillo e lo incastrò nella grata insieme 
all'ebreo. Le cose si stavano facendo affollate all'interno dell'unità di condizionamento dell'aria, ma aveva 
appena lo spazio sufficiente per accogliere i due. Dopo aver rimesso a posto la griglia, prese uno spazzolone 
e asciugò l'urina che era uscita sul pavimento e mentre lo faceva un altro avventore, un frocio di 

i suoi sguardi entrarono e dissero: "Cavolo, qualcuno ha bisogno di un pannolino per adulti!" Mack rise per 
confondersi con la clientela e, finendo, uscì dalla stanza. L'ebreo rimasto era l'assassino di Donny 

meglio salvato dell'ultimo. Sorrise alla signora Fortuna mentre escogitava modi unici per punire l'ebreo per 
ciò che aveva fatto e ringraziò nuovamente la fortuna quando una donna filippina si avvicinò all'ebreo e gli 
chiese di ballare. Mack si sedette nell'angolo mentre si afferravano e si sondavano l'un l'altro in un preludio 
alla frenesia dionisiaca che sicuramente sarebbe trapelata, aveva previsto. 


Dopo un po' gli ebrei sussurrarono qualcosa all'orecchio del filippino e uscirono dal club Sodom dietro all'ebreo cercando 
dei soldi sul tavolo e facendo un commento fugace al barista, un travestito che si infilava le banconote nel reggiseno. Mack 
uscì dal retro non appena vide il buttafuori distratto e, gettando la sua giacca a vento di sicurezza nel cassonetto a mezzo 
isolato di distanza, la cosparse di liquido più leggero e le diede fuoco. Poi si diresse verso l'hotel in cui alloggiava l'ebreo 
nel centro della città, "The Regal", l'hotel a più piani, incombeva sul traffico sottostante e Mack camminò lungo il vicolo 
verso la destinazione nella sua uniforme da addetto alle pulizie. indossava la parrucca di riserva che aveva portato e 
indossato nel vicolo. 


Si avvicinò all'albergo dall'ingresso laterale che dava sull'atrio principale. L'ebreo e il suo whoriental 

erano allineati dietro una vecchia coppia bianca del baby boom che si vantava ostentatamente di se stessi e 

dei loro soldi mentre l'ebreo e il suo whoriental li prendevano in giro da dietro. 

Alla fine il concierge dell'India orientale diede loro un registro da controllare che apparentemente era il protocollo 
di sicurezza dell'hotel e salirono al nono piano tramite l'ascensore di ottone. Mack si mosse verso la 

stanza della donna delle pulizie accanto alla scrivania sembrando appartenere all'ambiente e lo era 
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fermato dall'indiano, che era l'intenzione di Macks. "Aspetta! Aspetta! Aspetta! Non ti ho mai visto qui, chi 
sei?" l'indiano orientale disse il suo falso sorriso nascondendo la sua natura aggressiva e prepotente. Mack 
si avvicinò fingendo di non sentire e l'indiano cominciò a ripetere e mentre lo faceva Mack gli colpì forte | 
testicoli con i suoi stivali da motociclista, le onde elettriche di dolore fecero perdere i sensi al portiere. 

Mack trascinò la testa puntinata dietro la scrivania e gli lasciò cadere addosso una pila di fogli dopo averlo 
legato e imbavagliato. Poi guardò il registro e osservò in quale stanza erano andati i due: "Paul Stein, Trixie 
Nguyen- 913". 


Ha preso un mazzo di chiavi dalla rastrelliera nell'area del personale e, esitando un attimo, ha osservato la cassaforte 
nell'angolo pensando che sarebbe stata una fonte utile oltre ad un alibi per allontanare i poliziotti dalla scena e verso un 
banale furto con scasso , un evento che potrebbe anche suggerire che fosse legato agli stessi ebrei poiché Paul Stein, 
l'omicidio del suo migliore amico Donny sarebbe finito nella tomba quella notte. Mack scassinò la cassaforte con facilità, 
raccogliendo i soldi in un deposito bancario e mettendoli nello zaino dell'Indiano Orientale che si mise in spalla e si diresse 
verso l'ascensore. 


A quel punto ipotizzò che avrebbero dovuto essere nel mezzo delle loro perversioni e che sarebbe stato in 
grado di colpirli senza alcuna difficoltà. Salì con l'ascensore verso il loro piano e poi strisciò verso la loro 
stanza con scarpe silenziose. Ascoltò un angelo in modo che la sua ombra non fosse proiettata sotto e 
sopra di loro, coinvolti nei loro sforzi, i suoni che risuonavano erano l'ebreo che guaiva con voce lamentosa e 
la femmina filippina che gridava: "Lo vuoi così! Davvero!" Inserì la chiave e girò la serratura aprendo la porta 
e chiudendola dietro di sé mentre osservava da lontano 

la stanza che era nell'angolo più lontano dell'ampio soggiorno, il filippino che impalava l'ebreo con uno 
strap-on e gli frustava la schiena con un gatto di pelle -'o a nove code. "Troppo facile", pensa Mack. 


Ma intendeva rendere le cose difficili all'ebreo, il suo complice era solo un'altra vittima nel gioco della 
sopravvivenza dei bianchi e nella necessaria reazione contro la supremazia degli ebrei. Mack entrò nella 
stanza e disse con voce autorevole sapendo che la stanza era insonorizzata e che aveva sentito il 

rumore che facevano solo grazie alla sua avanzata chiaroveggenza: "Sei nei guai, ragazzo ebreo!" | due 

si voltarono freneticamente, colti nell'atto dei loro feroci versi e il filippino tentò di prendere una pistola che 
era sul tavolino ma Mack fu troppo veloce nel tirare fuori e, tirando fuori il suo Mac-11, la trapanò piena 

di buchi mentre si schiantava al pavimento in una pozza di sangue. L'ebreo, nudo e peloso come una scimmia 
della giungla, fissò Mack con gli occhi sbarrati e disse: "Che cosa vuoi? Ti do i soldi! lo 

ho un sacco di soldi, basta dire il tuo prezzo." Mack rispose. "La vita non ha prezzo. hai tolto la vita al mio 
amico, né la tua vita è perduta." L'ebreo in cerca di risposte tentò di distrarre Mack mentre lui 

si avvicinò furtivamente alla pistola: "Onestamente, possiamo sistemare la cosa, è stato un errore, farò 

del mio meglio per risarcirti," tentò di lanciarsi verso la pistola e correre un disperato rischio di vita, ma 

Mack era pronto per lui fece saltare le palle all'ebreo che urlò di dolore e crollò a terra scrivendo agonizzante 
mentre teneva in mano il suo fallo procreativo rovinato: "Hai ucciso il mio amico Donny e ora devi pagarne 

il prezzo". L'ebreo guardò Mack con la paura negli occhi e urlò: "Wooo!" mentre Mack squarciava la pelle 
pelosa dell'ebreo mandandolo negli inferi mentre faceva il rigor mortis shuffle. Mack si mise alcuni abiti da 
ebreo e si diresse verso la scala antincendio lasciando la chiave della stanza sul tavolo. 

e scese lungo la strada per tornare all'albergo in cui alloggiava. 


Mack tornò nella sua camera d'albergo e smaltì i suoi indumenti in un cassonetto a un isolato di distanza 

bruciandoli con un liquido più leggero. Poi andò nella sua camera d'albergo e dormì in preparazione 

all'incontro con Bones e lo sconosciuto affiliato di cui aveva parlato. Questa sarebbe la chiave per entrare nei circoli dell' 
potere bianco per cui aveva lavorato. Aveva sospettato che la società funzionasse su due basi: quella di 

superficie e quella sotterranea, e che l'apparenza superficiale della "civiltà" fosse tutt'al più un'apparenza. 
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facciata o maschera di plastica che nascondeva sotto il volto scheletrico della legge naturale e che le labbra sorridenti che 
circondavano le fauci spalancate servivano semplicemente a pacificare le grandi masse in modo che potessero essere più 
efficacemente consumate da coloro che manovravano le fauci del Leviatano. potrebbero diventare influenti nel 

movimento e contribuire alla costruzione del potere bianco e all’abbattimento degli ebrei ladri parassiti ebrei che 
insistevano ad affermarsi in opposizione al 

la civiltà ospitante che hanno creato per abbattere e predare come vampiri. 


Il suo generoso contributo in fondi aiuterebbe anche il fronte nazionalista, consentendogli di espandere le proprie 
operazioni. Con questi pensieri si addormentò e si risvegliò dall'altra parte pronto a lanciare il cappello sul ring. 


Mack disse a Karl che avrebbe partecipato a una riunione nella club house e lasciò il suo amico a studiare ingegneria ed 
esercizi di hockey. Mack prese la sua macchina, caricò sul sedile posteriore i sacchi di soldi che aveva liberato dagli alberghi 
e partì per il suo viaggio. Ancora una volta si è imbattuto nelle campagne di molestie standard di agenti che tentavano di 
intercettare il suo veicolo e sabotare i suoi progressi lungo le strade, un veicolo rosso lo ha preso di mira per un pelo, 

ma per la sua rottura in tempo. È stato seguito anche da quello che sembrava essere un elicottero della polizia o militare 
sopra la sua testa durante il viaggio e alla fine è arrivato alla cluphouse entrando nel parcheggio adiacente ai cancelli 

di ferro. Ha preso i sacchi dei soldi e si è diretto verso la clubhouse, ha premuto il pulsante del citofono, ha preso con la 
penna ed è stato fatto entrare senza alcuna risposta. Era puntuale esattamente alle 09:00 e Bones lo stava aspettando 
insieme a Ron Berry. Strinse loro la mano e fu scortato all'interno per curare i sacchi di soldi sul tavolo. Berry e Bones 

lo guardarono con un'espressione perplessa sui loro volti e Mack li illuminò sul contenuto: "Un regalo da parte mia per 
voi... banconote non rintracciabili che ho recuperato da un paio di posti... nessuno sa che ce l'ho addosso." me. È tutto 
lavato e quindi nessuna traccia." Bones ha dissipato i sospetti di Berry dicendo: "lo dico che il nostro amico Paul Stein è 
stato portato fuori l'altra notte. Forse è colpa sua? So chi l'ha fatto fuori però..." ha detto con un sorriso battendo le mani su 
Mack la spalla. Berry si rilassò e sorrise: "Dato che sei in libertà e non sei stato catturato dalla polizia, presumo che tu sia 
riuscito a ottenere questo come bonus. Per un momento mi sono preoccupato". Bones afferrò uno dei sacchi e Berry 
prese l'altro facendo segno a Mack di seguirlo 


ufficio più all'interno della clubhouse. Berry stava parlando: "È bello vedere che hai ottenuto la tua vendetta, Mack, 
abbiamo bisogno di persone come te nel movimento, persone che corrono rischi, non zoticoni che agiscono per capriccio, 
ma persone che possono agire quando è il momento giusto e lo fanno con volontà e abilità." 


All'interno dell'ufficio un uomo di circa 35 anni era seduto su una sedia con lo schienale in pelle. si alzò quando Mack 

entrò, i suoi lineamenti seri segnati da una profonda cicatrice che gli correva lungo un lato del viso, proprio sotto la schiena. 
occhio fino alla fine della mascella. L'uomo fissava Mack con occhi azzurri d'acciaio e sfoggiava una piccola goccia di sangue 
tatuata sotto l'occhio opposto a quello da cui dipendeva la cicatrice. La sua testa rasata era grande rispetto alla media, a 
testimonianza dello sviluppo cerebrale che la sua arcata sopracciliare sporgeva in avanti per adattarsi 

la sua superlativa corteccia prefrontale. Aveva una struttura possente, il collo di un tronco d'albero quasi parallelo alle ossa 
della mascella ed era contrassegnato in alcuni punti con una croce celtica e iniziali di cui Mack non era a conoscenza. 

del significato. Indossava una giacca di pelle nera e blue jeans con stivali da motociclista. 


Bones presentò lo skinhead a Mack: "Questo è il Duce, "il leader! come Mussolini." L'interlocutore parlò guardando con 
apprezzamento Mack scrutandolo con lo sguardo di un predatore: "Piacere di conoscerti Mack" disse tendendogli la 

mano. "Bones gli ha parlato di te." Mack gli strinse la mano e sentì la sua capacità di forza schiacciante, meravigliandosi 
della forza di quell'uomo che si sradicava come un essere dotato di forze incredibili che si irradiavano verso l'esterno 
sembravano sfidare Mack ad unirsi a lui nella guerra contro il nemico. Mack rispose: "Buono a sapersi che ci sono persone 
disposte a combattere piuttosto che arrendersi e morire in tutta comodità". 
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"Mack ci ha portato un piccolo regalo, Duce", ha detto Bones. "Dai un'occhiata", disse lanciando uno dei sacchi di soldi 
sul tavolo. Per cortesia il Duce cercò l'approvazione di Mack e quest'ultimo annuì con un gesto di invito. Il Duce ha 
aperto la cerniera della borsa e ha dato un'occhiata al contenuto: "Questo dovrebbe essere un servizio alla causa". disse 
chiudendo la cerniera della borsa. "Quello che voglio fare oggi Mack è invitarti a incontrare alcuni dei nostri ragazzi che 
hanno visto il lato duro del movimento, quello che potrebbe essere chiamato il 'vero movimento'. Bones mi ha informato 
di alcune delle tue operazioni e riteniamo che sarebbe una buona occasione per te partecipare al nostro movimento in un 
modo più profondo." Mack ha risposto: "Tutto quello che posso fare per aiutare la razza bianca e la sua sopravvivenza. 
Senza di noi il mondo non ha valore, quindi potrebbe anche essere distrutto". Il Duce ha annuito e ha dato una pacca 
sulla spalla a Mack: "buon uomo", ha detto. 


Dopo un'ulteriore discussione sul movimento e sulle sue attività, Mack partì con il Duce e lo seguì con la sua macchina. La 


motocicletta Harley Davidson guidata da Duce condusse Mack verso il distretto industriale e il suo dedalo di condomini. 

La motocicletta si è avvicinata a un edificio a scatto con un carico di ferro 

piattaforma e recinzione di ferro arrugginito sormontata da filo spinato e parcheggiata davanti a una baia di finestre 

opache intrecciate con filo per impedire qualsiasi sabotaggio o furto con scasso, nonché sbarre all'esterno che sembravano 
essere state una nuova aggiunta. Telecamere a bolle nere decoravano gli angoli dell'edificio e l'intero complesso dava 
l'impressione di una fortezza. Mack parcheggiò il suo veicolo accanto al Duce che scese dalla bicicletta e fece cenno a Mack 
dicendo: "Questa è la nostra caserma, né gli ebrei né i loro schiavi possono fare molto per sabotarla. Vi mostrerò come si 
muove il posto." 


Duce salì le scale di metallo arrugginito davanti alla porta e, digitando il codice chiave, commentò: "Queste scale sono 
retrattili tramite elettronica dall'interno dell'edificio. Una volta ripiegate e 

disegnato nella piattaforma scende e può essere chiuso con lucchetto dall'interno. La piattaforma, come puoi vedere," 
disse indicando le scanalature che sembravano essere una specie di spioncino scorrevole" contengono portelli specializzati 
che possono essere usati per sparare alle persone che entrano dalla strada principale da cui siamo venuti. Gli altri lati 
dell'edificio, come puoi vedere, sono stretti tra due magazzini di nostra proprietà e uno stretto vicolo delimitato 

da case residenziali - si può uscire ed entrare nell'intero complesso solo a nostra conoscenza - nessuno può insinuarsi 

e sorprenderci a sonnecchiare." Ha aperto alla porta dopo aver fornito una password in uno strano dialetto che Mack non 
aveva mai sentito prima e commentò ulteriormente: Imparerai i modi e diventerai addestrato al nostro livello di competenza, 
se superi l'iniziazione. 


Mack fu portato nell'atrio che era una stanza di metallo composta da acciaio temprato e... 

la densità che poteva percepire era di almeno trenta centimetri, credo che fosse concreta. "Questa è la stanza sicura", 

ha detto il Duce: "Chiunque riuscirà ad entrare rimarrà intrappolato qui e l'unica via d'uscita sarà fuori dalla porta. 

Mentre loro barcollano confusi alla ricerca di un mezzo per raggiungerci, noi abbiamo, come puoi vedere sopra," indicò con 
un cenno del capo, "torrette telecomandate con mitragliatrici pronte a liberare la loro mente da ogni confusione." Mack 
osservò lo scenario e il Duce continuò: "I muri sono molto spessi - mezzo metro di cemento armato superduro - anche 

un bulldozer avrebbe difficoltà a passare qui. Questo è il primo livello di sicurezza all'ingresso." 


Mack sentì la piattaforma muoversi sotto i suoi piedi e la sensazione di sprofondare quando la stanza scomparve solo per 
essere sostituita dalla vista dell'atrio principale della club house. Osservò il logo dell'organizzazione su uno striscione che 
sovrastava una solida scrivania di mogano su cui erano impilati ordinatamente vari fascicoli e documenti, uno skinhead 
con un paio di occhiali seduto davanti al monitor del computer che oscurava parzialmente la sua figura tarchiata. 

Scaffali di libri fiancheggiavano l'area e un'area di monitor di computer su un lato mostrava le viste di tutte le telecamere 
con sensori di movimento. L'uomo aveva un H&K MPS sulla scrivania per un facile accesso con alcuni caricatori in scatola 
estesa, una serie di radio ricetrasmittenti con caricabatterie e alcune sedie erano situate su entrambi i lati della scrivania, 
ciascuna con l'emblema dell'organizzazione. Mac 
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rimase in silenzio mentre Duce presentava Mack all'uomo: "Questo è un hack, così chiamato perché ha un 


background in computer e può hackerare database e sistemi informatici di sicurezza a livello coscia. 

Questo è Mack", disse all'uomo indicando il nuovo arrivato: "ha visto un bel po' di azione, ha iniziato da solo e sembra una 
buona prospettiva. Raccontagli di te.", disse con un sorriso. Hack rispose mentre si alzava per stringere la mano di Mack e 
si avviava verso di lui: "Sono felice di fare la tua conoscenza Mack. Per quanto mi riguarda, dovrebbe essere sufficiente un 
breve curriculum: ho un background professionale nel campo dell'informatica e ho ricevuto una formazione in questo campo 
i militari nell'intelligence. Ho violato e impiantato virus nei sistemi israeliani e intendo fare del mio meglio per continuare a 
sabotare il nemico con ogni mezzo." Mack sembrava impressionato e chiese, osservando gli striscioni e i loghi sulle 

sedie: "Cosa significa il vostro logo? Non conosco il nome della vostra organizzazione?" "Te lo faremo sapere dopo 

che avrai superato l'iniziazione", disse Duce con un sorriso, dando una pacca sulla spalla a Mack. 


Lasciarono Hack con un '88' e si diressero verso il santuario interno del complesso, oltrepassando file di scaffali pieni di 
cartellette e libri. II Duce commentò al loro passaggio: "Conserviamo tutti i nostri fascicoli vicino all'ingresso perché non 
vediamo il motivo di nasconderli in qualche seminterrato. Con i georadar e i sonar della cabala potrebbero trovarli 
comunque. In questo modo rafforziamo nella nostra mente il fatto che se moriamo non c'è futuro né memoria del nostro 
passato e quindi per proteggere il passato dobbiamo proteggere il futuro - non c'è nessun dio imbroglione per così dire, 
nessun poliziotto che si sottrae alle leggi della natura - la cultura di un popolo è legata ai suoi rappresentanti fisici e se 
questi muoiono muore la cultura. 

Abbiamo scelto di affrontare il nemico a testa alta e di non nasconderci nell'ombra. Naturalmente siamo ancora intelligenti 
ed efficaci nella nostra opposizione, poiché tu capisci te stesso con le tue operazioni." 


Salirono una rampa di scale di metallo e si diressero verso l'area degli spogliatoi. "Questo porta alla palestra: oggi faremo un 
riscaldamento e ti inizieremo, preparati a vivere un'esperienza unica nella vita." Mack ha fatto riferimento al pugno della notte 
precedente nell'arena e ha detto che poteva gestirlo. 

Il Duce rispose: "Lo vedo, coach Berry mi ha raccontato della tua resistenza. Mi ha anche parlato del tuo sciopero contro gli 
ebrei al bar e del tuo ottimo lavoro in albergo. Hai ben vendicato il tuo amico. Ce ne saranno molti altri". azione se dovessi 
avanzare nella nostra organizzazione." 


Duce ha portato Mack verso gli spogliatoi e gli ha consegnato una borsa da ginnastica che era appoggiata su un tavolo lì 
vicino e ha detto: "Prenditi la divisa e vieni fuori dall'altra parte dello spogliatoio, allora cominciamo". 

Mack entrò nello spogliatoio e tirò fuori l'equipaggiamento: un paio di pantaloncini e una maglietta di cotone con il logo 
dell'organizzazione, una svastica nera con i suoi otto vortici e otto stelle bianche a cinque punte bianche su nero. Anche 
le scarpe erano bianche e nere ed erano allacciate con lacci rossi, una marca speciale di scarpe per arti marziali che gli 
calzavano come un guanto e un paio di guanti MMA rossi da otto once e una bottiglia sportiva piena di acqua distillata. 


Uscì dallo spogliatoio e uscì dall'altra parte con i guanti. Ha dato per scontato che il Duce volesse che uscisse indossandoli 

e non si sbagliava dato che è stato assalito con un calcio al tronco da uno skinhead molto muscoloso che aveva tatuate 
svastiche sul collo e sulla testa. Mack assunse la posizione di un combattente e si preparò per l'assalto successivo, ma 

fu colpito da dietro da un'altra pelle che lo fece schiantare a terra. Rotolò e si avvicinò per affrontare l'avversario che gli diede 
un calcio 

giaceva. Mack bloccò il calcio con i guanti e schiacciò la pelle a terra. La pelle avvolgeva le sue gambe attorno a Mack 
tentando di sbilanciarlo mentre contemporaneamente la pelle più grande lo colpiva 

per prima cosa, lo caricò come un toro e lo fece cadere sul pavimento imbottito che era ostruito da uno strato 


dell'imbottitura in espanso. 
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Mack tentò di bloccare la raffica di colpi da parte del bruto ma subì alcuni colpi contro il cranio prima di rotolare via e mettere 
una certa distanza tra sé e il suo avversario. Un altro skin si precipitò verso di lui da dietro una barriera nel muro nella stanza 
relativamente aperta della palestra e tentò di sferrare un calcio secco al tronco di Mack che lui bloccò con la coscia e lanciò un 
haymaker collegandosi al cranio dello skin che, stordito, mantenne le distanze mentre il altri due lo caricarono e lo abbatterono 


a terra colpendo Mack prima che suonasse un fischio. A quel punto Mack, ancora stordito e confuso dai pugni, si alzò e si 

alzò per affrontare il Duce che stava con i guanti e disse: "Ora tocca a me". Mack ha alzato i suoi duchi e ha girato in cerchio con 
il leader che ha ballato sbattendo insieme i guanti prima di precipitarsi e colpire Mack in faccia. Mack rispose mentre 

Duce saltava indietro e sferrava un debole colpo al corpo mentre il leader andava oltre il raggio di impatto significativo e Mack, 
estendendosi eccessivamente, si apriva alla raffica di colpi del leader che sferrava una raffica coordinata di croci e colpi 

che Mack disperatamente cercato di difendersi. 


Mack si scambiò i colpi sferrando un cross destro e un taglio superiore alla sezione centrale che interruppe i movimenti 
aggraziati del leader che, arrabbiandosi, si avventò verso Mack con rabbia da battaglia e lo colpì con una raffica di colpi 
mentre fingeva prima a sinistra e poi a destra. Mack è entrato nella sua zona con i guanti alzati e 

trasformandosi nel leader per un takedown e i due hanno lottato sul tappeto, rotolandosi e lottando per avere la padronanza 
sul nemico. Alla fine il Duce afferrò Mack intrecciando le sue braccia tra le sue e premendogli le gambe sulla testa 
immobilizzandolo. Mack picchiettò debolmente sulle braccia di Duce mentre sentiva la sua coscienza svanire e poi Duce 
lasciò la presa, Mack rotolò via e si diede tempo 

per recuperare il suo corpo un sacco pulsante di dolore. 


Duce ha detto a Mack: "Se superi la prima fase, con abilità di combattimento del genere sarebbe una vittoria facile sulla maggior 
parte degli altri. Lavoreremo sulle tue abilità mentre andiamo avanti se superi le fasi successive dell'iniziazione". Dovuto 

indicò il tapis roulant che era situato in un angolo della sala e l'intero equipaggio si diresse lì, con il Duce che si fermò poi 
davanti. "Mack, farò breve la presentazione: questi sono alcuni membri dell'organizzazione: il ragazzone che hai 

incontrato per la prima volta si chiama lupo; è stato una pelle fin dalla nascita e ha dimostrato la sua lealtà in molte occasioni 
in risse di strada e solitarie. operazioni clandestine del lupo. 

Accanto a lui c'è Shank, così chiamato perché si è guadagnato il suo posto nella nostra organizzazione all'interno e accanto a 
lui c'è Carceral perché ha visto più tempo dentro che fuori. Abbiamo membri in tutta la nazione, ma questo è un campione 
rappresentativo del nostro tipo di persona. Ma basta così..." disse mentre l'equipaggio finiva di stringere la mano a Mack. 
"Questo è il prossimo processo. Per combattere una guerra abbiamo bisogno di velocità e per avere velocità devi essere 

in grado di fare uno sprint veloce il più a lungo possibile e io accelererò la velocità finché non finirai il gas. Dobbiamo scappare 
dai nostri nemici quando siamo prudenti e inseguirli quando siamo prudenti: non possiamo opporci a un intero stato di polizia 
con solo poche persone, quindi a volte scappare da una lotta impossibile è l'idea migliore. Adesso sali sul tapis 

roulant e vedremo quanto lontano puoi arrivare." 


Mack salì sulla piattaforma che iniziò a prendere velocità mentre accelerava, sempre più velocemente, le sue gambe 
pompavano in cadenza ritmica con le mani e le braccia che controbilanciavano il movimento che lo spingeva in avanti. La 
velocità aumentò ancora di più e gocce di sudore colarono fuori dalla pelle di Macks, le sue ascelle e la sua schiena iniziarono a 
inzuppare di sudore la sua camicia di cotone. Il mulino tremava e sussultava mentre la cinghia si strappava in una foschia 
accecante di scarpe di gomma di Mack che battevano sulla superficie mentre aspirava aria; Duce aumentò la velocità 

fino a quando Mack iniziò a vacillare e gradualmente la ridusse ad un ritmo sostenuto che Mack continuò finché non riprese 
fiato. Duce affermò: "Bravo, hai battuto il record di Shark che era il nostro più veloce finora. Poi puoi andare in testa attraverso il 
percorso a ostacoli e poi potremo testare il nostro atto finale che conserveremo come sorpresa fino ad allora." 
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L'equipaggio si è diretto verso il percorso a ostacoli che si trovava lungo il lato opposto della stanza, un attrezzo in 

stile palestra da giungla con una serie completa di attrezzature: barre per scimmie, pneumatici, scale di corda e 

una parete da arrampicata. Il Duce diede istruzioni a Mack: "Per prima cosa vogliamo che tu corra lungo quelle 

sbarre che si dirigono verso l'estremità del muro, ma il problema è che avrai cinquanta libbre di pesi legati alle 

caviglie, il che renderà un po' difficile il movimento." esci dove vuoi. Allo stesso tempo ti riempiremo di sacchi di 

fagioli da questi lanciatori specializzati", disse indicando una serie di lanciatori e pile di sacchi di fagioli in una rastrelliera 
adiacente alle sbarre. "Se ce la fai in un minuto, se cadi dovrai rifarlo finché non lo completi." Mack si allacciò i pesi 

alle gambe e saltò sulle sbarre andando a mani nude verso il muro che sembrava estendersi interminabilmente 

davanti a lui. 


Le pelli afferrarono i lanciatori e iniziarono a colpirlo con i sacchi di fagioli. | colpi forti che sentì gli tolsero leggermente 
il fiato ma lui resistette, con la mano indurita che afferrava le sbarre e rilasciandole in uno schema ritmico si fece 
strada verso il completamento di quella fase del percorso a ostacoli. Alla fine arrivò alla fine con le mani doloranti 
tanto quanto il tronco per le percosse e lo stress. Si lasciò cadere sui cuscini che erano posizionati sotto e crollò 
respirando affannosamente: "Passato!" gridò il Duce mentre Mack si slacciava i pesi dalle gambe respirando 
affannosamente: "Mack, hai quasi finito 

questa fase, la prossima." Duce disse: "Le corde." Mack osservò le corde delle gambe che pendevano dal soffitto con 
nodi posizionati in modo intermittente su tutta la loro lunghezza, all'incirca delle dimensioni di un corpo medio. 


Diverse corde erano adiacenti l'una all'altra e il Duce diede le istruzioni: "Questa fase del percorso a ostacoli è semplice: 
arrivate in cima. Comunque" disse aggiungendo: "cercheremo di fermarvi durante la salita, Don' Non preoccuparti, 
abbiamo delle imbracature per impedirti di cadere e morire: nessun problema." Premette un pulsante che attivò 

un meccanismo materializzato sopra e da una botola fecero cadere quattro imbracature, una per ogni scalatore, che 
si sollevarono di scatto quando raggiunsero l'estremità del cavo a tre metri dal suolo. L'equipaggio e Mack si 
imbrigliarono e il Duce alzando la mano disse: "Hai dieci secondi di vantaggio!" Mack saltò sulla corda più vicina e 
cominciò a tirarsi su afferrando ogni nodo mentre saliva. Dopo nove secondi gli skinhead cominciarono a balzare 

in piedi e Mack sentì la pressione salire per incontrarsi 

lui come un nuotatore solitario che nuotava con un branco di squali che odoravano di sangue. Mack era a tre quarti 
della strada verso la cima quando sentì uno strattone alle mascelle dello squalo che si era chiuso su di lui. Tentò di 
spingersi verso l'alto e sentì due mani che lo afferravano tentando di abbatterlo. La sua camicia squarciò uno dei 
chiodi della pelle che gli si conficcarono nella carne mentre Mack lottava per liberarsi, con l'adrenalina che pompava. 
nella disperazione. Si sentì perdere la presa mentre Duce gli scavalcava e staccava la mano dal nodo 

corda. All'improvviso si trovò in caduta libera e si schiantò sul tappeto sottostante e si preparò allo strappo della 
corda che ridusse la sua caduta, avvolgendolo a trenta centimetri dal tappeto. 


Le pelli cadevano una dopo l'altra insieme a lui e lui doveva tamponarle quando entravano in collisione con la sua 
forma. Si è rivolto al Duce con un sorriso e quest'ultimo ha tirato fuori il fischietto e ha suonato: "dieci secondi!" 

Mack si affrettò a risalire la corda nel disperato tentativo di raggiungere la cima mentre sentiva lo strascichio 

delle pelli sottostanti che correvano verso di lui. Era quasi in cima e stava per raggiungere il soffitto finché di nuovo una 
presa mortale come quella di un grande squalo bianco si chiuse attorno alla sua caviglia, trascinandolo con incredibile 
forza in caduta libera. Lo scenario di salvataggio si è svolto con lui che saliva di nuovo sulla corda raccogliendo tutta la 
forza che gli era rimasta per colpire la cima. Le pelli gli corsero dietro e di nuovo si sentì come uno skimmer disperato 
che cerca di evitare uno squalo. Questa volta riuscì a raggiungere la cima proprio mentre una delle pelli gli stringeva 

la scarpa. Il Duce ha fischiato e ha richiamato i suoi cani. ""Bel lavoro Mack", ha gridato il Duce. "Ora possiamo 
passare allo scenario speciale della sala del circo." 
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L'equipaggio si diresse verso la porta che era situata nell'angolo della stanza opposto a quello da cui era entrato 
Mack. Si era tolto la camicia perché si era strappata e il Duce gli aveva detto di usarla per asciugarsi e di metterla 
nello scivolo della biancheria. Mack seguì le pelli verso la porta d'acciaio che era in un telaio rinforzato e la aprì: "noi 
chiamiamo questa stanza la ‘stanza del circo' poiché è un regno dell'illusione che può far avverare i sogni... e anche 
gli incubi." , disse incuriosito. 


Le pelli entrarono nella stanza seguendo Mack che fu spinto in avanti, la stanza era completamente buia finché 
Duce non accese le luci illuminando il soffitto e i pavimenti con un bagliore indiretto, le luci erano incastonate nelle 
nicchie dietro le pareti. Mack osservò una grande piattaforma circolare al centro della stanza che era separata 

dal resto del pavimento e sembrava essere una sorta di grande tapis roulant. Il Duce ha inoltre commentato: "Questa 
è la stanza dell'illusione: possiamo creare qualsiasi scenario dai dati audiovisivi che abbiamo raccolto da Internet 
che contengono mappe di gran parte del globo e possiamo metterti all'interno dello scenario in modo che sia 

una vita." come la simulazione di un'operazione reale." 


Prese una tuta con una varietà di fili e nodi intrecciati in cinghie di velcro e la porse a Mack dicendo: "Ecco una tuta 
con sensore che può trasferire i tuoi movimenti sullo schermo che, come avrai intuito, è "L'intero soffitto, il 
pavimento e le pareti, che fanno tutti parte della simulazione, creano una sensazione di totale immersione 
nell'operazione. Usiamo questo", ha detto aggiungendo: "Per gli scenari di wargame, sfortunatamente viene 
utilizzato uno alla volta, Hue Haven. Non abbiamo la capacità di realizzare scenari realistici con più persone, 
tuttavia possiamo programmare gli scenari di altri membri e farli giocare simultaneamente. Ciò cambia la logistica 
degli scenari, la disposizione dei giocatori e i nemici digitalizzati che costruiamo da video e fotografie dei nostri veri 
nemici: non bianchi, sionisti ed ebrei, oltre ad altre palle di sporcizia che vorremmo frammentare." Passò una 
pistola a Mack mentre quest'ultimo si allacciava la tuta preparandosi per lo scenario. La pistola era una pistola 
della polizia e aveva anche dei sensori collegati: "sparerai a salve, quindi non si verificherà alcun pericolo reale". 
"inizieremo con uno scenario semplice: sei uno skin completamente iniziato e ti è stata assegnata la missione di 
entrare e uscire dalla burocrazia del dipartimento di immigrazione: la tua missione è recuperare un disco rigido 
dall'ufficio del principale parassita, e piantargli una pallottola nel cervello. Questo...", disse toccando un pulsante 
del telecomando, "è l'aspetto della persona", l'immagine di un ebreo grasso con la testa calva e una finta frangia 
che gli allunga i capelli. viso 

era mostrato sui suoi lineamenti contorti, a testimonianza della "razza superiore" degli ebrei. "Il posto è pesantemente 
sorvegliato e bisogna usare astuzia per entrare e uscire senza destare sospetti o reazioni. Dovrei sostenere che la 
pistola non è silenziata, quindi qualsiasi rumore che creerai rimbalzerà allertando i paranoici scizofrenici nella 
macchina della burocrazia e invieranno tutto il peso della legge contro di te. Questo è un vero edificio a Zion City e 
la disposizione è esattamente corrispondente alla realtà. Non ti daremo ulteriori istruzioni: comincia." 


Mack salì sulla piattaforma mentre le luci si spegnevano e lo schermo si illuminava con la luce del giorno: apparve 
una fila di edifici in mattoni adiacenti a un parcheggio e con la coda dell'occhio Mack osservò una stazione di 

polizia. Lo schermo si spostò nella direzione in cui girava la testa, così capì che ciò che veniva osservato era ciò che 
osservava. Mack si diresse verso il dipartimento immigrazione rendendosi conto che non c'era modo di intrufolarsi 
lateralmente o leggere la porta o l'ingresso nel caso ci fosse una scala antincendio a causa degli occhi della 

polizia, quindi decise che si sarebbe avvicinato dal lato opposto fingendo di essere interessato ad entrare 

nella comodità dall'altra parte del parcheggio. Entrò e osservò il proprietario asiatico che lo fissava da dietro il 
bancone e che guardò il suo giornale cinese mentre Mack passava. Mack fece un giro per il negozio fingendo di 
guardare l'orologio e continuando a puntare verso l'edificio dell'immigrazione che era un solido edificio di pietra che 
gli impediva la vista del tratto di polizia. 
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Presumibilmente i poliziotti lo avevano ripreso dalle telecamere e potevano intercettare i sistemi di telecamere di una 
delle proprietà mentre camminava con nonchalance verso il "Centro per i nuovi arrivati" e osservava un dipendente fuori dal 
edificio fumando una sigaretta. Mentre ti avvicinavi e fingevi interesse per l'edificio - "quindi stai aiutando a portare 
dentro anche i rifugiati" con lo sguardo sorridente di un credulone libertino. La grassa donna araba sorrise con uno 
sguardo beffardo come se fosse un idiota senza senso e fumò la sua sigaretta color cammello dicendo: "sì signore" con 
arrogante condiscendenza. Ha chiesto inoltre: "La direzione sarebbe quella giusta?" Lavoro per un giornale 
studentesco e vorrei intervistarlo." Si rilassò leggermente credendo che fosse solo un altro stupido bianco ingenuo 

che poteva manipolare attraverso la sua natura astuta. Lei rispose: "Sì, signore, è qui. Dovrà entrare dall'ingresso 
principale per fare il check-in per motivi di sicurezza, signore", ha detto. Lui ha risposto fingendo di essere 
sessualmente interessato a lei: "Qual è la tua posizione qui? Sei stato qui? 

lungo o..." Gettò via la sigaretta e tirò fuori la tessera di prossimità, scrutando il lettore elettronico che disinseriva il 
meccanismo di chiusura con un clangore sordo e disse andandosene: "Vai alla reception per fare il check-in, signore." 
Lui fece finta di tenere la sigaretta in mano. porta aperta per lei e mentre lei gli passava accanto paranoicamente e con 
l'apparenza di repulsione, lui entrò in azione mentre lei gli voltava immediatamente le spalle, osservando 

la scena: la tromba delle scale, il corridoio che conduceva all'area degli uffici e attraverso il suo braccio attorno al suo 
collo stringendola forte mentre la porta si chiudeva, il suo corpo si irrigidì tentando di calciare mentre lui la sollevava 
all'indietro esercitando pressione mentre lei perdeva conoscenza. 


Continuò a stringere ancora un attimo per stare dalla stessa parte e, vedendo che nelle vicinanze c'era un armadio 
del custode, la cacciò dentro legandole mani e piedi con degli asciugamani e imbavagliandole la bocca chiudendo 
la porta dietro di sé e prendendo la tessera di prossimità. Poi si è fatto strada nel santuario interno presumendo che 
l'ebreo fosse all'ultimo piano dell'edificio in modo da poter guardare i goyim dal suo alto trespolo. Mack si avvicinò 
all'ascensore e incontrò un maschio indiano orientale dall'aria sospetta che guardò verso di lui con uno sguardo 
interrogativo, un sorriso artificiale diffuso sul suo viso bruno: "Posso aiutarla, signore?" chiese in tono di sfida. Dato 
che Mack era quasi certamente davanti alla telecamera, ha detto: "Vengo dal giornale studentesco, sono qui per vedere 
il regista". L'indiano si rilassò leggermente e fece ulteriori domande, tentando di incontrare Mack e di 

dominarlo con la sua altezzosa arroganza: "Non ricordo di avervi visto entrare, signore? Come posso chiedervi, siete 
entrato..." Mack sorrise e disse l'indiano: "Ho un permesso speciale della scuola" disse mostrando la carta d'identità 
dell'arabo | sospetti dell'indiano 

non si era ancora calmato e fece sorgere un'ulteriore domanda: "vedi... quando è iniziato tutto questo? Non ne ho 
mai sentito parlare..." Mack premette il pulsante dell'ascensore e disse cambiando argomento: "Stai andando?" 
L'indiano, insospettitosi dall'eludere la domanda: "Non lo so...", ha detto. "Penso 

dovrei contattare la sicurezza a riguardo..." a questo punto la porta dell'ascensore si aprì e Mack diede una pacca 
sulla schiena all'uomo magro nell'ascensore mentre cominciava a spostarsi verso l'atrio principale e tornare sui suoi 
passi. Mack lo teneva per la spalla mentre poi le porte si chiusero, le sue mani si mossero con grande agilità 

verso l'indiano stupito, gli afferrò la testa e fece un movimento di torsione spezzandogli il collo. Mack premette il 
pulsante per il secondo piano e l'ascensore salì. Sapeva di non avere molto tempo per farlo 

Andò ora che aveva lasciato una traccia del corpo e mentre l'ascensore si apriva fece una rapida scansione 
dell'ambiente osservando due grandi piante in vaso ai lati dell'ascensore. 


Rapidamente bloccò il corpo del robusto indiano in un'oscena postura yoga dietro il vaso di terracotta e lo spinse 
contro il muro in modo che nascondesse la forma del parassita. Uscì e osservò 

una porta smerigliata che conduceva all'ufficio con la scritta "Direttore del servizio immigrazione", Zion City, Samuel 
Rubin, "e una serie di lettere dopo il suo nome che testimoniavano l'importanza personale del direttore. Aprì 

aprì la porta con la tessera di prossimità ed entrò. La segretaria ebrea alzò lo sguardo dalla scrivania e aprì 

la sua bocca per dire qualcosa, ma Mack la batté sul tempo, dandole letteralmente un calcio di mulo in faccia che fece 
volare lei e la sua sedia con lo schienale in pelle contro il muro con un tonfo sordo. Sentì la voce dell'ebreo Rubin 
gridare di rabbia: "Sarah, ti avevo detto di non interrompermi!" Mack arrivò in ufficio in un lampo e aveva la pistola 
puntata in faccia a Rubin. Quello del feroce ebreo 
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Lo sguardo da ratto scrutò Mack e disse: "Cosa vuoi?" Mack rispose: "Voglio il disco rigido dalla tua azienda Rubin, dammelo 
e ti lascerò andare." Rubin, vedendo un'opportunità, alzò le mani e disse: OK, vinci, te lo prenderò io." Si mosse verso il 
computer e disse mentre spostava il computer per raggiungere il disco rigido: "È' ci vorrà un po' per recuperarlo, perché non 
mi siedo?" Mack dichiarò con voce fredda: "Solo il disco rigido Rubin." Rubin, disperato, lanciò lo sguardo verso il lato 
inferiore della scrivania e Mack fece finta per non notare la concentrazione sul computer. Proprio in quel momento la mano 

di Rubin guizzò verso la scrivania e afferrò un'automatica calibro 45 che era nascosta sotto la scrivania 


ma era troppo poco e troppo tardi quando Mack lo sparò via con la sua stessa .45 Rubin, facendo volare 

all'indietro il corpo di Rubin sotto il colpo di martello. Il disco rigido era ancora contenuto nel computer e Mack si affrettò a 
estrarlo e alla fine lo strappò dal suo involucro. A quel punto le sirene suonavano dalla strada perché qualcuno in 

ufficio doveva aver sentito e premuto il pulsante di allarme, essendo il centro di fatto un protettorato della polizia. Mack 
afferrò il dispositivo e corse verso la scala antincendio, ma era troppo tardi, l'edificio era stato circondato dalla polizia SWAT 
che aveva istituito un blocco. 


A quel punto lo schermo si oscurò e gli skinhead applaudirono e applaudirono con sarcastica presa in giro. 

Il lupo gridò: "Salute alla vittoria!" in tono sarcastico e Duce lo rimproverò: "Ora, ora, Wolf-Mack ha fatto un buon lavoro 

per essere un esordiente. Ha dimostrato il suo valore in tempo reale, quindi non abbiamo bisogno di sottoporlo a ulteriori 
test." Si rivolse a Mack: "Volevo vedere come avresti operato in uno sciopero più clandestino. Naturalmente la cosa più 
prudente da fare sarebbe stata quella di attutire l'esplosione della .45 con un cuscino o semplicemente attaccare fisicamente 
l'ebreo dato che era solo all'ultimo piano e probabilmente avrebbe potuto essere ucciso con relativa facilità. Naturalmente 

ti sei comportato bene con l'approccio indiretto e con la conversazione esca, ma è stata comunque una mossa rischiosa. 
Probabilmente sarei andato io stesso all'ultimo piano attraverso la tromba delle scale e così avrei evitato l'altro impiegato - 
sarei semplicemente entrato e avrei preso d'assalto il posto - ma è discutibile quale sarebbe stato l'approccio migliore. 


Si fermò un attimo e diede una pacca sulla spalla a Mack: "Sei quasi nel gruppo". Ha detto apertamente all'equipaggio: "Che 
ne dite ragazzi, volete portare Mack in città per un piccolo aumento per un'iniziazione?" L'equipaggio ridacchiò e Carceral 

si offrì volontario: "che ne dici di fare una visita agli antifa e lasciare che un piccolo rosso battezzi la cerimonia?" Il Duce ha 
sorriso dicendo: "Mi piace: sangue dentro, sangue fuori". Duce scortò Mack in un'altra stanza che conduceva dall'area di 
addestramento e in una stanza che fungeva da spogliatoio: il posto era pieno di giacche di pelle con le toppe complete del 
registro dell'organizzazione, stivali da pagliaccetto e magliette da moglie. l'estetica tradizionale degli skinhead. In un 

angolo c'erano mazze da baseball e manganelli pieghevoli, oltre a catene da motociclista e guanti di pelle con limatura di 
ferro nelle nocche, oltre a una pila di coltelli a molla. 


Il Duce consigliò a Mack di vestirsi con abiti da skinhead per la notte in città. Mack si è vestito in coppia 

di bretelle e stivali da motociclista e si è dotato di un manganello pieghevole e di un coltello pieghevole come ultima arma 
opzionale. Alcuni guanti nocche completarono questo kit e lui uscì dallo spogliatoio scambiandosi 

si posizionarono con il resto delle pelli mentre si mettevano nei loro attrezzi. Il Duce è rimasto a guardare e ha continuato a 
dialogare con l'iniziato: "Noi siamo il lato duro dell'attivismo" ha annunciato, "ma esiste anche, anche se in superficie può non 
sembrare ovvio, anche un lato esoterico nascosto. Questo è ciò che noi..." Concluderò con non so se hai familiarità con la 
meditazione, vero Mack?" Mack annuì e disse che mediava regolarmente. 

Il Duce ha detto: "Buono a sapersi. Naturalmente ci occupiamo di tutti i tipi di attività del genere, siamo, per così dire, quelli 
che i cristiani chiamerebbero 'stregoni', come può sembrare una famiglia", ha detto con un tono sinistro. sorriso giocoso sul 
suo volto. "Siamo esperti in ciò che i cristiani chiamerebbero 'le arti nere'. Saremo sicuri di assisterti nel tuo viaggio sia in 
questo mondo che nell'altro. Il tuo impegno in questo non richiede che tu partecipi alla società tradizionale- se vuoi, giocherai 
un ruolo nel lato reale di questa battaglia cosmica tra la luce e l'oscurità: hai già versato sangue e soddisfatto quel 

requisito 
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per l'iniziazione così potrai sapere con certezza che ti porteremo a un livello di potere più alto anche oltre quello... 
uccidere a distanza? Sì, imparerai quell'abilità. Crea fuoco attraverso il potere della tua mente, sì, anche quello puoi 
creare. Guarda-", disse concentrandosi intensamente e unendo le mani 

si strofinò vigorosamente, il suo viso si contorse in un ringhio mentre la fiamma esplose tra di loro. "Tutto dipende da come 
usi il magnetismo dell'etere: molti lo chiamano luce astrale o forza odica o chi. Il tuo corpo e la tua mente sono la tua 

arma più grande e ti insegneremo come usarli." 


Alla fine l'equipaggio si è allontanato non appena il Duce aveva completato la sua discussione e lui stesso è entrato nella 
stanza uscendo cinque minuti dopo con un abbigliamento simile. "Pronto per spaccare?" disse all'equipaggio. Tutti 
gridavano: "Skinhead!" e Duce prese il cellulare e chiamò: "Ho bisogno che delle pelli vengano al circolo per fare la 
guardia". Ha ascoltato e ha detto "88", riattaccando. "Ci vorranno venti minuti prima che arrivi qualcuno, così posso 
mostrarti un altro dei nostri segreti prima di uscire... questo 

ci aiuterà a prepararci per la notte, concentrando le nostre forze e non gli antichi dei. Ave Odino! Ave Thor!" Loro 
l'equipaggio gridò all'unisono e Mack, riprendendo la cadenza, si unì a lui: "Hail Odin! Hail Thor!" Duce condusse la banda 
su una rampa di gradini d'acciaio verso il livello superiore della clupbhouse che era un edificio a tre piani. Una volta 
raggiunta la cima si sistemarono alla luce della luna nella sua fase più piena 

raggi che scorrevano su di loro. La stanza, circondata da rune sullo stendardo che occupava la stanza quadrata e 

dal simbolo del sole nero, era posta sul pavimento in marmo verde scuro con una sfumatura viola. Sulla stanza gravava 
un silenzio che Mack poteva percepire era intriso di un'aura magica. Duce fece cenno a Mack di occupare uno dei 

punti attorno al simbolo del sole nero a dodici raggi, ciascuno occupante una sezione con uno spazio tra ogni 

partito e nel più grande spazio aperto fu posto al suo posto. 

al centro la giacca di pelle del Duce con il simbolo della svastica stellata. Duce si sedette nella posizione del loto con le 
dita che formavano vajra mudra e ciascuno degli altri seguì l'esempio con Mack che imitava i suoi superiori. Il Duce 
cominciò a intonare: «Odino! Thor! Dei degli Aesir! Ti invito a benedire quest'uomo, Mack Kraft, nuovo iniziato della Blut 
Krieg Crew. Manda su di lui le tue benedizioni, donagli il tuo potere!" Alzò le mani e cominciò a cantare in una 

lingua strana 


Ryta fyr eis gibor! 

Hag-al è ryta è asa! 

Fyr os laf myn eis non lo è! 

Laf è halga-ryta: kaun ryt è suntyr! 
Fa os kaun ur! 

Thor è il sole! 


Hag-al asa il tuo sole! 
Ryt barbar (biòrk-bar) asa ur thor! 
È il sole! 


ripetendolo mentre anche l'equipaggio alzava la mano 


Ryta fyr eis gibor! 

Hag-al è ryta è asa! 

Fyr os laf myn eis non lo è! 

Laf è halga-ryta: kaun ryt è suntyr! 
Fa os kaun ur! 

Thor è il sole! 

Hag-al asa il tuo sole! 

Ryt barbar (biòrk-bar) asa ur thor! 
È il sole! 
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Il Duce continuava ad intonare il verso con varianti mentre l'equipaggio intonava nell'antica lingua sanscrita: "Aum! 
Aum!" la stanza sembrava riempirsi di una strana radiazione di energia sebbene non si verificasse alcun cambiamento 
apparente nella luce della stanza, uno strano senso di illuminazione percorse Mack che si sentì euforico e 
continuò a intonare: "Aum!" poiché i suoi nervi sembravano infiammati come da una scarica elettrica vitale e 
curativa. "Odino! Thor! Dei degli Aesir, concedi la tua benedizione, concedi la tua protezione a quest'uomo, Mack 
Kraft" disse Duce vibrando le parole. "Concedeteci buona fortuna, concedeteci la vittoria perché aspiriamo a essere 
con voi nel Valhalla e a Midgard, il nostro mondo di illusioni! Vi renderemo orgogliosi del vostro popolo ariano, o dei 
degli Aesir!" L'energia raggiunse la sua massima intensità proprio in quel momento, quando una 
glorificazione della Volontà Divina fu conferita a Mack e al suo equipaggio di ariani illuminati. 


Il Duce ha abbassato gradualmente le mani e le energie sono sembrate diminuire leggermente pur rimanendo così 
se gli Aesir guardassero Mack e l'equipaggio dall'alto in basso, diminuire leggermente, anche se rappresenta 
comunque come se gli Aesir guardassero Mack e l'equipaggio dall'alto in basso con una guida benefica. Duce poi si 
alzò e fu seguito immediatamente dagli Skins e da MaCKk che fissarono il cerchio interno. Il leader alzò il suo 
braccio in un saluto romano ed è stato seguito da Mack e tutti hanno proclamato secondo il loro motto: 
"L'equipaggio della Blurt Krieg ti saluta fratello Ariano, dei padri e dea madre; per la futura vittoria della Razza 
Ariana ti salutiamo. Vittoria o Valhalla ! Vittoria o Valhalla! Vittoria o Valhalla!" 

Seguirono il leader fuori dalla stanza e mentre uscivano scendendo in silenzio i gradini di metallo, il telefono del 
Duce squillò e lui rispose dicendo: "Sì. Stiamo uscendo. Considerateci andati". 


Il Duce fece strada verso il centro. Mentre uscivano dalla clubhouse dichiarò: "Stasera faremo una visita agli antifa: 
c'è la luna piena e gli dei hanno reclamato il sacrificio!" Mentre camminavano, informò Mack che l'antifa locale era 
finanziato, come la maggior parte delle organizzazioni, dai banchieri ebrei. 

e il traffico di droga: "punk privilegiati che non hanno altro da fare se non vivere per emozioni edonistiche: stasera 
daremo loro un po' di buon senso. Quando la luna piena sarà alta, è probabile che siano tutti riuniti 

bere e drogarsi insieme fino all'oblio è piuttosto bello. È anche il 29 luglio, che è una qualche forma di festa occulta 
poiché luglio è il settimo mese e il "7" nella numerologia cabalistica rappresenta "Cristo" - 2+9 è uguale a 11 che 
rappresenta la morte, quindi il fatto che la luna piena sia fuori amplifica la loro caratteristica follia. poiché esercita 
un'influenza magnetica sull'anima degli organismi e la data occulta significa che siamo destinati a vedere qualcosa 
soprattutto dal momento che è sabato, giorno in cui gli ebrei si prostrano davanti alla loro divinità saturniana 
'Crono' Geova-Yahweh-. Il pianeta Saturno, secondo Miguel Serrano, l'esoterico hitleriano, è un pianeta catturato 
da un gruppo di entità che gli ebrei chiamano "geova" e che, per mia conoscenza personale avendo visto e percepito 
la loro presenza in astrale, sono di origine vampirica natura - si nutrono e consumano le anime di quegli esseri - 
organismi siano essi vegetali, animali o "umani" - che non sono sufficientemente potenti per superare la loro 
influenza, che sono radicati nelle pulsioni inferiori di fornicare e di nutrirsi che hanno ciò che potrebbe 

essere chiamato ‘coscienza bestiale'. Queste entità sono ciò che gli ebrei chiamano angeli o sefarditi e che 
conferiscono loro potere attraverso la loro relazione con gli ebrei. 


Mack ha chiesto: "Come ottengono il potere? Perché queste entità lavorano con loro?" Il Duce ha risposto: "Alle 
entità viene data l'energia dell'anima del sacrificio e si nutrono di quell'energia: tutte le guerre, le rivoluzioni e le 
condizioni di stress e di disagio come gli schiavi salariati forzati e i salari di sussistenza; la tassazione 

usuraria; la paura di non far quadrare i conti - tutti gli ebrei invenzioni, sono i meccanismi per indurre stress nel 

non ebreo. Gli ebrei tuttavia non hanno il pieno controllo: diventano il burattino di queste entità che sono legate a 
loro e che si nutrono della loro energia. Da qui l'ebreo, la cui forza vitale diminuisce nel tempo in questo modo ad un 
ritmo maggiore rispetto a quegli organismi - soprattutto la razza bianca - che hanno una sovrabbondanza di 

energia - devono nutrirsi dell'energia altrui - da qui il fenomeno del vampirismo, del rituale ebraico omicidio 

e il consumo di sangue bianco, il sangue "cristiano", poiché nella loro mente, come mezzo per maledirci, chiamano 
noi 'cristiani' che in un certo senso ci hanno creato attraverso il controllo mentale del cristianesimo." 
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Mack interviene: "Quindi il cristianesimo è, come diceva Nietzsche, una religione di schiavi, ma perché mancano di forza 
vitale? È solo perché in qualche modo queste entità si sono legate a loro?" Il Duce ha risposto: "Sono, sono gli 

ebrei, un ceppo ibrido di neanderthal che è stato mescolato con i bianchi" 

razza e altri proto-negri e proto-mongoli nel corso dei millenni del loro vagabondare. L'ibridità dell'ebreo e in effetti di tutti 

gli ibridi equivale a uno scisma interiore o frammentazione del loro essere - una mancanza di sufficiente integrità della loro 
anima per garantire che possano mantenere la coesione della loro struttura elementare della loro anima - e questo 
consente loro di " entità demoniache', se così possiamo chiamarle, legarsi a loro e coesistere con loro in modo 

parassitario e controllante - l'instabilità dell'ibrido crea 'scisma interiore' e questo ha causato l'accessibilità della loro energia 
della loro anima a queste entità che nutrirsi 

l'energia. 


Tutto il caos e le lotte perpetuamente causate in questo mondo sono il risultato diretto degli ebrei e di queste entità che 
lavorano attraverso di loro per aumentare questo caos e sprigionare l'energia della sofferenza di cui possono nutrirsi. 
Proprio come i pescatori che gettano le reti per catturare i pesci nell'oceano e usano certe forme di sonar, esche e altre 
attrezzature per intrappolarli, anche queste entità si nutrono di altri gettando le loro energetiche reti di guerra; rivoluzione; 
povertà; fame; conflitto etnico; tra i sessi - funziona anche in tutto ciò che provoca il rilascio di energia come i rapporti 
sessuali, quando il livello di coscienza delle persone è ridotto a uno stato inferiore di frequenza vibrazionale, anche questo 


aumenta la loro capacità di resistenza e li rende prede più accessibili per queste entità che, ancora una volta, lavorano 
attraverso gli ebrei nutrendo le anime degli altri, in particolare le anime della razza bianca che hanno la forma di energia 

più alta e pura poiché sono i più puri razze che, come forse sapete, derivano dagli dei che crearono la civiltà su questa 

terra decine di millenni fa." Mack ha risposto: "Quindi gli ebrei non hanno il controllo completo o la causa ultima del caos." 
"Non in definitiva" ha risposto Duce . "tuttavia sono responsabili poiché sono pienamente consapevoli di ciò che 

stanno facendo e quindi non sono vittime poiché i cristiani sono stati programmati attraverso la loro religione per rappresentarli, 
cercando di convertirli a 'Cristo'. L'impossibilità di ciò dovrebbe essere chiara, come dice anche la loro stessa Bibbia: un 

etiope non può cambiare la sua pelle..."in altre parole la natura propria di un essere nella sua propria natura e non 

cambierà. Forse ci sono cambiamenti cosmici ciò abolirà queste entità, ma non possiamo semplicemente sederci e "aspettare" 
o pregare il dio ebraico poiché ciò sarebbe un suicidio e concedere agli ebrei ciò che vogliono: la terra per la loro eredità su 

un piatto d'argento combatterli anche nella misura del nostro 


morte." 


Mack chiese incuriosito: "A quali cambiamenti cosmici alludi? Sembra una specie di secondo 

venuta di Cristo, una sorta di messianismo solo di carattere esoterico?" Il Duce ha risposto: "Sì, lo so 

sembra un po' banale ma questa è la natura del cosmo. Alcuni, come l'occultista Peryt Shou nel suo "Il mistero del sole 
centrale", hanno detto che il sistema solare sta girando attorno al piano galattico e man mano che ci avviciniamo al centro 
galattico le energie emesse da lì riscalderanno il sistema solare e che questa è la ‘venuta di Cristo' o 'Kali Avatar', come 

dice la Bhagavad-Gita, l'antico testo sacro ariano vedico. Serrano sostiene che gli anelli di ghiaccio che circondavano 
Saturno sono fatti di ghiaccio e altri hanno detto che questo è il caso anche dello scientismo tradizionale, se possiamo 
credere a tutto ciò che dicono. Questi anelli, sostiene Serrano, sono stati generati da queste entità che trasformano 

Saturno in una stazione di trasmissione che genera tempo, motivo per cui Saturno è sempre stato associato al tempo, che 
significa in termini reali decadimento, finitezza e morte. Le energie emanate da Saturno rimbalzano sugli anelli di ghiaccio 

e vengono amplificate e dirette verso la terra dalla luna, che è stata anch'essa considerata una struttura artificiale, non 
necessariamente creata dall'uomo ma da queste entità che possono assumere sia forze fisiche che fisiche. dimorare in tutte 
le dimensioni al di sopra del fisico, dello spazio interiore o dei piani astrali tra la terza e la quarta dimensione che intrappola 
le persone in uno stato di coscienza vibrazionale inferiore in quello che potrebbe essere chiamato "inferno" o almeno Midgard 
a metà strada tra paradiso e inferno, tra Valhalla e Hellheim. Gli ebrei e i loro controllori desiderano intrappolarci nella matrice 
che simboleggiano con un cubo nero 
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la morte, il cubo che rappresenta la struttura artificiale di una prigione, ciò che non ha mobilità interiore né vitalità 
ma risiede semplicemente in uno stato inerte. Questo è lo stato dello schiavo passivo, del cristiano, un altro cubo o 
mattone nel muro del tempio di Salomone, un altro drone nell'alveare da cui possono sottrarre la nostra energia." 
Mack ha detto: "Quindi questo cambiamento cosmico scioglierà la anelli di Saturno e liberarci dalla loro schiavitù?" 
No, potremmo anche non essere vivi in quel momento - solo l'attacco contro il nemico è la soluzione: "La vittoria sta 
eternamente ed esclusivamente nell'attacco", come diceva Hitler." 


Camminarono in silenzio per un po' e Mack disse: "Forse allora giocare a hockey è una perdita di tempo e occuparmi 
cercando di diventare un artista, forse dovrei semplicemente impegnarmi nel movimento a tempo pieno?" Il Duce ha 
risposto: "Non c'è molto a sinistra. Sarò onesto con te. Magari potresti diventarlo 

una stella e raggiungere il successo, forse sarebbe la strada migliore e dedicarti al Movimento part-time. 

Guadagnerai un sacco di soldi e se questo è il tuo obiettivo contribuire i fondi lo sarebbero 

Benvenuto. Naturalmente potresti trovare difficile trovare accettazione nel sistema per come sei conosciuto, come hai 
detto prima. Una volta acquisita notorietà, troverai quasi impossibile ottenere un impiego nella società normale: 

solo il networking con i tuoi simili ti consentirà di esistere e la tua esistenza non sarà affascinante per nessuno sforzo 
di immaginazione. Dal momento che sei già coinvolto e 

sulla strada verso i campionati più importanti, consiglierei di rimanere coinvolti finché non funziona per te. Se fallisci, ci 
sarà sempre un posto per te nel movimento, ora che hai ricevuto la tua iniziazione." 

A quel punto avevano portato nella zona generale del centro la luna piena che proiettava il suo bagliore sul condominio 
sul retro che ospitava gli antifa in un bagliore inquietante. Mack percepì le strane vibrazioni 

e commentò sottovoce: "Ho la sensazione che ci siano le stesse entità in quel posto." Wolf ha aggiunto: "Gli Antifa 
sono tutti posseduti, i loro rituali legano a loro questi demoni e il loro stile di vita fatto di degenerazione-sesso, 

droga, crack e soldi in banca li portano verso il baratro. Come i cristiani", ha aggiunto il Duce, "sono tutti posseduti. Sta a 
noi sconfiggerli. Dividiamoci in squadre e avviciniamoci con un attacco a pizzicotto su entrambi i lati e sull'ingresso 
posteriore." "L'entrata posteriore è la via antifa, quindi possiamo farlo 

beh, diamo loro un manganello nel culo." disse Wolf. 


Le due squadre si separarono con Mack, Wolf e Shank che colpirono il fianco e Duce; Hack e Carceral si prendono 

le spalle. Ognuno di loro si avvicinò ai rispettivi punti di ingresso: l'ingresso posteriore aveva una vecchia scala 
antincendio arrugginita che finiva dietro l'edificio e l'ingresso laterale aveva una finestra nel seminterrato che 
fortunatamente non aveva sbarre. Wolf commentò mentre si avvicinavano alla finestra, sentendo il suono di una musica 
selvaggia che batteva contro le pareti del condominio da qualche parte nel suo santuario più interno: "Se c'è un 
allarme, sarà collegato al vetro come un sensore a filo". Ispezionò la finestra e tirò fuori dalla tasca un tagliavetro e 
una piccola ventosa e applicò la tazza alla finestra tagliando lungo il perimetro della finestra all'interno il filo del 
sensore di allarme e poi facendo scattare il vetro verso l'interno trattenendolo sul vetro mentre affondava all'interno 
della stanza buia e poi lo tirò fuori e lo posò sull'acciaio ondulato 

canale di scolo nel quale si erano accovacciati. Lupo parlò sottovoce: "OK, vado per primo, poi aspetto le mie istruzioni una 
volta dentro." Sbirciò dentro con una torcia e si lasciò cadere sul pavimento di cemento, un metro e mezzo più in basso, 
aspettando che gli altri due entrassero. "Sembra che siamo nel locale caldaia", disse a bassa voce. 


Il Duce, Mack e il Carceral si sono avvicinati alla porta sul retro e il Duce ha detto a Hack: "Sai cosa fare". 

Hack si è avvicinato alla cassetta di ingresso elettronica e al lettore di carte di prossimità, ha tirato fuori dalla tasca un 
apparecchio elettromagnetico e lo ha avvicinato al lettore di carte di prossimità che ha emesso un segnale acustico e 

ha aperto la serratura consentendo loro l'ingresso. Il Duce lasciò la squadra e incontrò una tromba delle scale che portava su 
verso i piani superiori e verso il basso verso il seminterrato. La musica proveniva dal piano superiore, così fece segno 

ai suoi compagni skin di dirigersi di sopra con i manganelli pronti nei pugni guantati. Il Duce si diresse al primo livello e 
osservò una serie di appartamenti su entrambi i lati dei corridoi e la maggior parte li aveva 

le loro porte si aprirono, la fine del corridoio si apriva su una stanza più ampia dove c'erano una serie di doppie porte 
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erano chiusi e la musica che rimbombava contro di loro indicava che era lì che si svolgeva l'azione. Duce fece segno 

ai membri del suo equipaggio di andare rispettivamente a sinistra e a destra e Hack e Carceral si separarono 

mentre Duce proseguiva lungo il corridoio in cerca di prede. Hack sbirciò nella stanza a destra e osservò un 

paio di froci che si scopavano a vicenda in quella stanza mal tenuta. Attrezzi per la droga sparsi intorno ai tavoli e 

una luce stroboscopica nera che sfrecciava mentre suonava la loro musica elettronica. Hack si alzò e colpì il 
degenerato tatuato sulla parte superiore del cranio mandandolo in uno stato di black out, il frocio sotto di lui percependo 
un'interruzione nei loro solchi girò la testa e incontrò l'estremità dell'asta che meno si aspettava, l'acciaio nero la 

frusta del manganello lo colpì in faccia e lo buttò a terra piagnucolando. Hack gli ha dato un calcio in testa con i suoi 
stivali da motociclista ed era a terra per il conteggio. 


Il carcere nel frattempo aveva scoperto una scorta di pillole di droga in un sacchetto di plastica dietro il quale era 
nascosta una pistola Ruger Mark quattro calibro 22 Ir silenziata e dotata di un caricatore carico. Se la mise in tasca e uscì per 
unisciti a Hack mostrandogli il suo premio. Il Duce si stava dirigendo verso le doppie porte con la loro musica 
martellante che le faceva oscillare sui cardini quando da una delle stanze laterali che doveva servire da cucina 
comune uscì un ebreo allampanato. Osservò il Duce che quest'ultimo sollevava la bacchetta per colpirgli la testa 
lanosa, l'ebreo era veloce nel tirare e schivava il colpo mentre scendeva su di lui tirando fuori la sua .45 che aveva 
alla cintura. Il Carceral mirò e sparò mentre il Duce colpiva e l'ebreo fu abbattuto con una doppia dose di morte sia 
nell'acciaio che nel piombo, col viso spezzato sotto il colpo schiacciante del bastone e del missile di piombo 

della Ruger, il suo corpo disteso in un angolo in una mucchio, a 

espressione di rabbia selvaggia dipinta sul suo volto. L'equipaggio continuò ad allontanare il cadavere già morto e il 
Duce aprì la .45 e se la mise in tasca mentre si dirigeva verso le doppie porte rosse su cui era inciso il 

logo antifa. Duce provò la maniglia che girava facilmente sotto la sua mano guantata e guardò di nuovo il Carceral 
dicendo a bassa voce, per non essere raggiungibile da nessuno dei festaioli dietro la porta sbattente: "Preparati con 
la pistola, apro la porta e vado destra-Hack voi due andate a sinistra e Carceral rimanete al centro eliminando ogni 
minaccia." 


Ha aperto le doppie porte con tutta la forza che poteva raccogliere e si è alzato e ha sparato con i pugni guantati di 
pelle, colpendo i membri antifa mentre tracannavano liquori e fumavano droghe ridendo e deridendo le battute 

degli altri. Non più, mentre i pugni e i manganelli dell'equipaggio del Blut Krieg si schiantavano contro i teschi e i 
corpi cadevano sul pavimento, la musica era troppo forte per consentire di sentire le loro urla. Uno dei membri antifa, 
un mulatto molto muscoloso, ha tentato di contrattaccare ma è stato lento 

al pugno dei pugni duri di Duce e con una combinazione di uno-due il procione si distese sul tappeto con la vescica 
che eruttava in una pozza di piscio che si raccoglieva attorno alla sua forma gonfia. Con la coda dell'occhio il Carceral 
colse un orientale ragno che somigliava a un pirata di Shanghai che era appena uscito da una fumeria d'oppio, tirò 
fuori una piccola pistola dalla sua costosa giacca di seta e la puntò contro il Duce. Il Carceral fu più veloce a 
trapanare il mostro i suoi noodle orientali come una ripetizione della famosa fotografia di un vietnamita 

ucciso dai vietcong, i suoi occhi aquilini si incrociarono e la sua bocca dentata si aprì mentre si schiantava 
comicamente contro il cactus nell'angolo della stanza. 

Gli occupanti della stanza erano rimasti inabili e la foschia del fumo di marijuana faceva sembrare il posto come se 
fosse appena avvenuto uno scontro a fuoco. Il trio frugò nella stanza alla ricerca di gadget e Hack raccolse la 
piccola pistola e se la infilò nella cintura. Non hanno trovato altro che un chilo di marijuana e un'erba 

scala che hanno lasciato ai poliziotti perché fumassero e sono usciti di nascosto dall'atrio principale lasciando che la 
musica risuonasse e rimbombasse nel cuore della notte. Mack e il suo equipaggio guidato da Wolf frugarono nel 
sudicio seminterrato finché non sentirono la bizzarra intonazione del canto in una stanza lungo il corridoio di cemento. 
Lupo fece un gesto di silenzio e lasciò la strada lungo il corridoio: "Raphael, Sephariel, Gabriel!" Te, te invoco! 
Ge-Resh-Graf-Graf-Mem-Chesed!" Il canto ebraico era sul punto di ingannare le pelli così Mack si preoccupò di dar 
loro dei colpetti sulla spalla in modo che si liberassero dal loro stato di quasi ipnosi. Le due pelli scossero la testa e 
uscirono dallo stordimento in cui erano entrati. 
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Lupo strinse il bastone mentre i tre continuavano a muoversi silenziosamente verso le doppie porte d'acciaio che conducevano 
verso qualche luogo sconosciuto dalle proprietà macabre. Il canto continuava in una strana combinazione di ebraico ed 
enochiano: "Graf-Graf-Lamed-Resh-Graf-Chesed!" vibrando con cadenza sempre più rapida man mano che si avvicinavano. 
All'improvviso sentirono il sussurro di quello che sembrava un bambino piccolo e Lupo, infuriato per la tortura quasi certa e il 
sacrificio intenzionale del bambino, prese d'assalto 

le porte d'acciaio che scoppiavano sotto il suo peso, i suoi compagni si precipitavano dentro con i manganelli in pugno, 

pronti ad abbattere qualsiasi ebreo in piedi. Lo spettacolo cerimoniale rivelò gli orrori 

dell'altare intriso di sangue previsto per il rito sul quale era legato un bambino bianco il cui corpo era perforato dalle ferite degli 
ebrei macabri che lo circondavano con le loro vesti avvolte in sudari neri, i loro lineamenti macabri erano sporchi del sangue del 
bambino che avevano spremuto la loro sete di coppe d'argento. 


Il bastone di Mack discese in un arco di striscia nera spaccando il cranio dell'ebreo più vicino che cadde. 

in un mucchio senza vita. Questo fu immediatamente seguito dal colpo di martello di Lupo che scosse l'ebreo principale, un 
veterano magro e dai capelli grigi sul pavimento di cemento, ciò che il colpo del lupo non aveva rovinato fu risolto, o dal 
pavimento indurito che frantumava il cranio a guscio d'uovo del fantasma. A destra e a sinistra l'equipaggio agitava le sue 
verghe d'acciaio mentre abilità e corpi venivano picchiati e frantumati nello sheol. Ben presto i guerrieri chiamarono l'intero 
gruppo e si precipitarono verso il bambino. Mentre gettavano gli occhi sulla vittima, osservarono che quella piccola vita 
rimasta era scomparsa, e il bambino giaceva senza vita nel sangue mutilato, uno spettacolo raccapricciante dei vili riti 
dell'ebreo. Lupo disse con rabbia: "Questo posto sta crollando! Possiamo dare una sepoltura al ragazzo ma ci assicureremo 
che arrivi nel Valhalla! Vai a trovare il resto dell'equipaggio: raderemo al suolo questo edificio". 


In quel momento arrivarono il Duce e il restante membro e il Duce esclamò: "Vile feccia! -" guardando il bambino mutilato. 
"Pagheranno per questo! Abbiamo portato tutti i membri al primo piano, ma abbiamo pensato di venire quaggiù per controllarvi 
e magari coordinare uno sciopero. Ho sentito un bel po' di rumore ai piani superiori, quindi Ce ne sono molti altri da dove 
provengono.", disse e puntò un calcio con il suo stivale da motociclista con la punta d'acciaio alla testa dell'ebreo più vicino 

a lui sentendo uno scricchiolio soddisfacente mentre il cadavere balzava indietro su muscoli e legamenti elastici. Lupo 

disse: "Stavo pensando che dovremmo bruciarlo con tutti loro dentro?" Il Duce ha detto: Preferisco dar loro la caccia uno 

per uno, una volta che avremo finito sarà ancora il momento di accendere una pira funebre, andiamo!" disse correndo 

fuori dalla stanza con rabbia, seguito dagli altri. dell'equipaggio. Mentre Mack si guardava indietro, osservò una forma diafana 
indistinta che si stava coalizzando nella stanza, ma decise che avrebbero potuto affrontarla in seguito. Tuttavia trasmise la 
sua aura di protezione attorno al bambino proteggendone l'anima dal demone parassita astrale chiamato an 'angelo'. 


Salivano e uscivano dal seminterrato salendo le scale a passo spedito verso i piani superiori. 

Il Carceral aveva ancora in pugno la pistola con silenziatore e il Duce la .45 che aveva preso dall'ebreo al primo piano sopra 
l'ingresso principale con Hack che si metteva in tasca la piccola pistola con cui i cinesi lo avevano quasi ucciso. A parte questo, 
l'equipaggio era armato solo di manganelli e coltelli a scatto, pugni e stivali da motociclista. 


Mentre salivano le scale sentirono una conversazione urlante sopra il frastuono della musica elettronica: 

"Sembra che ci sia stato un litigio", ha detto il Duce mentre strisciavano verso il corridoio superiore dalla tromba delle scale. 
Sopra di loro si sente un'esplosione intermittente di grida arabe sopra la voce roca della prigione che tentava una sorta di 
riconciliazione con l'arabo." "Credimi, abbiamo la garanzia di vincere, quegli stupidi goyim bianchi non lo sapranno, fanno 
qualunque cosa noi diglielo." l'arabo si calmò un po' e disse ad alta voce: "Il 

i poliziotti spiano continuamente la nostra moschea: non possiamo catturare i bambini diavoli bianchi kufr senza essere 
arrestati!" L'ebreo rispose: "Fidati di noi, controlliamo i poliziotti, non oseranno fare nulla 
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senza ottenere il nostro consenso: i nostri sargent li condurranno in inseguimenti selvaggi, il nostro capo della polizia 
li condurrà al massacro o dirà che ha le mani legate, o qualsiasi altra scusa che non possiamo perdere. 

Questi ragazzini goy sono soldi in banca — la Cina lì paga un sacco di soldi per loro — li considerano una prelibatezza 
— una prelibatezza da stuprare e torturare — ma questo lo sappiamo tutti, non è vero, Maometto? 


A quel punto il Duce salì sul pianerottolo e si lanciò lungo il vicolo seguito dal resto dell'equipaggio seguendo 

l'esempio "Morte a Sion!" gridò, gli altri membri dell'equipaggio alzarono i manganelli mentre il Duce si avventava 
sull'arabo con un ginocchio al petto buttandolo a terra proprio mentre stava per prendere la pistola dalla cintura, l'ebreo 
fece un balzo indietro e, andando a prendere l'oro, tirò fuori la sua moneta ma- troppo tardi e la sua mano venne 
frantumata da un colpo del bastone di Lupo che lo fece urlare pietosamente il suo grido echeggiando per 

tutto il corridoio prima che fosse messo a tacere da uno stivale alla mascella mentre cadeva in ginocchio. L'arabo intanto 
aveva tentato di rotolare ma il Duce ha sbattuto il suo manganello contro il cranio del selvaggio che lo aveva inviato 
tentacolare. Scosse la testa stordito e si preparò a lanciarsi contro il Duce. A questo punto dalle stanze laterali in 

cui stavano ascoltando della musica moderna mediorientale saltarono altri bruti, con sguardi di furia selvaggia che 
contorcevano i loro lineamenti. 


Carceral non ha corso rischi e ha fatto esplodere la sua arma silenziata perforando uno dei selvaggi che è crollato 
sotto l'impatto, gli altri hanno afferrato i loro pezzi ma sono stati abbattuti dalle pistole di Carceral e Hack. Il Duce 
intanto era alle prese con il bruto sul pavimento di piastrelle del corridoio e il selvaggio lo aveva bloccato alla testa 
ma, approfittando della leva esercitata dal bruto, il Duce aveva stretto la 

i muscoli del collo simili a corde e si girò abbattendo la bestia con lui che rotolava su un fianco rompendo la presa e 
saltando sul bruto per un po' di terra e picchiarlo. Quando finì, gli arabi si trovarono in un caos sanguinoso 

sulle piastrelle di marmo e il Duce ha detto: "è ora di dare alle fiamme questo luogo del male, ma prima diamo un'occhiata 
all'ultimo piano e vediamo se c'è qualcosa di utile che possiamo convertire a buon fine qui". 

Si separarono in direzioni diverse e cominciarono a perquisire le stanze. In uno di essi Hack scoprì una serie di dischi 
rigidi e una cartella di documenti e in un altro un paio di contenitori di munizioni con due kalashnikov che 

erano stati sequestrati sotto il pavimento, a uno dei quali era stato attaccato un caricatore di tamburi da cinquanta 
colpi. Sotto uno scomparto del pavimento erano nascosti anche sacchi di cocaina e alcuni sacchi di banconote 
riciclate. Il Duce ha commentato: "sembra che abbiamo dei fondi per la nostra causa. 

L'equipaggio caricò le prelibatezze e accese il gas nel fornello a gas della cucina, quindi si diresse al piano di sotto 
verso il seminterrato portando dietro di sé il bottino che avevano messo in un paio di borsoni. "Sai quale veicolo è 
quello antifa?" chiese Lupo. Il Duce annuì: "È l'auto di lusso parcheggiata nel vicolo, possiamo telegrafare e portare 
via questa roba da qui." Il gas della stufa si stava dissipando intorno all'edificio mentre scesero le scale e 

tirarono fuori una brocca di benzina che giaceva nel locale caldaia insieme a un mucchio di stracci e bottiglie di 
liquore vuote. L'equipaggio riempì una molotov e la ricoprì con uno straccio la cui estremità scendeva dal collo portando 
la bombola del gas all'aria aperta attraverso il piccolo foro nella finestra che Wolf aveva praticato prima con il 
tagliavetro. Il gas ha continuato a riempire il condominio e il Duce ha detto a Hack: "Vai a collegare quel veicolo e 
preparati a partire". 


Hack corse verso l'auto di lusso e colpì la serratura della portiera ottenendo l'accesso immediato e dichiarando il 
cablaggio a motore caldo. Quando l'auto si avvicinò Lupo si avvicinò e aprì le porte posteriori: "Leggi... partenza..." 
disse il Duce mentre si allontanavano dal finestrino "-Vail" Hanno acceso le loro molotov e il Duce ha dato il 

segnale con la mano: "Vai!" gettandoli uno dopo l'altro nella finestra aperta mentre il seminterrato buio si accendeva di 
fiamme gialle, l'equipaggio entrò nel veicolo e chiuse le porte mentre Hack accelerava facendo a pezzi il marciapiede 
correndo nella notte. 
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Hack portò l'auto al confine del quartiere industriale della città, sul lato opposto rispetto a dove si trovava la loro sede 

del club, e Duce telefonò al quartier generale: "Abbiamo bisogno di un pick-up. Venite qui con il furgone stealth". 

a..." dando istruzioni su dove si trovassero. Duce riferì a Mack i dettagli: "Il furgone stealth è un furgone bianco anonimo che 
usiamo a volte per operazioni da lupo solitario, sia con un uomo che con un paio di membri dell'equipaggio. . Le targhe 
vengono caricate periodicamente prima dello sciopero in modo che vi sia sempre una traccia minima. Le caratteristiche 
speciali del furgone consistono in alcuni pannelli scorrevoli attorno alle porte posteriori e laterali, proprio come all'ingresso 
della clubhouse: sono dotati di trampolino che consente la visibilità e un portello per mitragliare il nemico con fuoco 
automatico o colpi di pistola. Le pareti, il soffitto e il pavimento hanno lamiere di grosso spessore rivettate all'interno 
come mezzo per ridurre al minimo il fuoco di ritorno o della milizia e, e potresti non saperlo, bloccando le microonde dalle 
armi a microonde che questi codardi usano per assassinare i loro nemici siamo noi, e chiunque altro odino: gli 
ambientalisti; la loro precedente relazione con i jihadisti; qualunque altro nemico concepiscano nella loro 

mente parassitaria. Anche il vetro del furgone è antiproiettile e realizzato con un materiale specializzato per bloccare le 
microonde. | pneumatici sono run-flat con pneumatici extra spessi e l'intera macchina viene utilizzata 


un motore sovralimentato che può raggiungere velocità da hot rod. Ne abbiamo alcuni che abbiamo equipaggiato. Proprio 
come i Freikorps in Germania alla fine della prima guerra mondiale, anche noi ci prepariamo alla guerra e abbiamo bisogno 
delle macchine da guerra per effettuare i nostri attacchi. Un giorno ti mostreremo il garage: abbiamo le moto 

con carrozze laterali che possono ruotare su un semicerchio ed essere dotati di mitragliatrici; abbiamo anche auto che 
possono essere controllate tramite telecomando e trasformate in IED mobili: il meccanismo di controllo radio può manovrare il 
veicolo fino a due km di distanza e i veicoli sono dotati di telecamere panable al loro interno che consentono una panoramica 
a 360 gradi vista del paesaggio. Non c'è bisogno di sporcarsi le mani con attacchi in stile jihadista diretti in qualche 

paradiso lassù - siamo un po' più sofisticati di così - e 

non buttiamo via le nostre vite quando c'è bisogno di noi qui per svolgere più operazioni. Ci sarà un giorno per tutti noi, ma 

a meno che l'atto non meriti la nostra morte, ripiegheremo sulla tecnologia." 


In quel momento l'equipaggio era sbarcato e aveva osservato il furgone stealth che percorreva la strada a senso unico 
adiacente al loro magazzino. "Potremmo dare fuoco al veicolo", ha detto Wolf, ma non ce n'è bisogno, siamo tutti più o meno 
coperti, quindi nessun DNA potrebbe finire sul veicolo, è meglio lasciare che siano gli sbirri a risolvere il problema." 

si arrotolò e apparve una pelle, la sua testa rasata e il suo sorriso li salutarono con lo 'zeig heil' e il saluto romano fermando 
il furgone mentre trasferivano l'attrezzatura dall'auto di lusso. "Abbiamo un bottino", ha detto il Duce: "Sembrerebbe che 

gli Antifa stiano espandendo le loro operazioni alla schiavitù sessuale minorile e agli omicidi rituali". Il volto di Skin si atteggiò 
di rabbia: "Spero che li abbiate pagati per intero!", disse il Duce rispondendo: "e la loro clubhouse - sono tutti fantasmi 
adesso, cibo per il loro padrone, il Demiurgo". Ci siamo procurati una grossa somma di denaro anche per assistere 
nell'espansione delle operazioni. Molte informazioni e alcuni dischi rigidi. Possiamo passare questo messaggio ad alcuni dei 
nostri contatti di polizia e militari per ricevere assistenza, se necessario, aggirando i piani superiori in modo che non 


confondano l'accordo. Per prima cosa voglio esaminarlo attentamente: forse può servire come base per alcuni dei nostri 
scioperi." 


The Skin guardò Mack e poi di nuovo Duce che fece le presentazioni: "Questo è il cosiddetto Toten Mack perché tutti quelli 


che lo incrociano finiscono in un sacco per cadaveri per qualche nostro colpo". La pelle guardò Mack e poi di nuovo 

Duce che fece le presentazioni: "Questo è Totenkopf Mack, così chiamato perché chiunque lo incontri finisce in un sacco per 
cadaveri - o in qualche posto sgradevole - una pozza di acido, un allevamento di maiali, ecc. In tal caso cessano di essere un 
problema su questa terra." Mack disse: "Conosco un allevamento di maiali nel mio paese - una notte mi sono imbattuto in 
qualche Mossad lì nella foresta -" si interruppe quando videro delle luci brillare su di loro, poi la raffica di armi 

automatiche che sparavano mentre l'animale si avvicinava. Il veicolo ha distribuito il suo carico utile appoggiandolo su due 
paia di mani scure protese fuori dal finestrino. L'equipaggio corse intorno al veicolo mentre i colpi colpivano lo scafo del 
furgone, Totenkopf arrotolò il finestrino di vetro antiproiettile mentre i proiettili suonavano lasciando segni scuri. Le porte del 
furgone consentivano l'accesso ai portelli delle armi dall'interno mentre le pelli rispondevano al fuoco, la raffica di colpi 

dei kalashnikov mandava in frantumi il finestrino 
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dell'auto di lusso che accelerò e andò a sbattere contro un idrante antincendio vicino lungo il vicolo, facendolo 
esplodere rilasciando un diluvio d'acqua che raffreddò il calore dei proiettili che perforarono il veicolo, ma non 

troppo freddo né accendendo troppo il motore in un "Whoomp!" " di fiamme che sollevarono il veicolo dal suo vagone 
facendolo precipitare su un mucchio di rottami metallici che fiancheggiava il muro dell'edificio del magazzino. 

Il furgone, tempestato di colpi di mitragliatrice provenienti dagli uzi degli occupanti delle auto, è partito con una 
sequela di incendi divampando lungo il vicolo e verso la sua destinazione. Le sirene suonavano in lontananza 

e la luce lontana del faro di un elicottero della polizia cercava la causa dell'allarme. Hanno lasciato dietro di sé i rottami in fiamme e 
Il Duce gridò sopra il rumore del motore: "Da dove vengono?" Ha detto Mack. "fanno parte della campagna di stalking 
organizzata della cabala. Mi perseguitano da quando hanno iniziato a perseguitare mio padre che hanno assassinato 
insieme a mia madre, la mia ragazza e la mia migliore amica." Duce sembrava contrito quanto i suoi lineamenti induriti 

gli permettevano di essere: "presto prenderemo questi diavoli ebrei: o loro 0 noi!" 


Il furgone è entrato nella clubhouse accessibile tramite un edificio separato recintato con recinzione elettrificata 

e filo spinato. Il garage era completamente equipaggiato con i furgoni blindati stealth di cui parla il Duce ovvero che 
erano quattro; una fila di motociclette di cui circa la metà 

erano dotati di un sidecar e/o di un gruppo di auto telecomandate e dotate di IED. Duce condusse Mack lungo i 
veicoli della linea e disse: "Ora che sei nel club ti metteremo la tua bicicletta: finora hai contribuito generosamente 
alla nostra causa e il tuo livello di abilità nel fragging 

i nemici è impeccabile. Questo piccolo modello," disse avvicinandosi alla moto che aveva un elegante disegno a 
fiamma sul serbatoio con teschi e cromature lucide tutt'intorno "può essere equipaggiato con smg sulla parte anteriore", 
ha detto indicando le nicchie per le armi in cui un Mac-10 o un mitragliatore simile potrebbe essere rinchiuso e 
potrebbe ruotare su una torretta con cuscinetti a sfera. "l controlli elettronici che abbiamo aggiunto alla moto 
consentono al ciclista di utilizzare le pistole mentre si guida la moto -le maniglie hanno un pulsante speciale che le 
spara qui" indicò un pulsante rosso immerso nell'impugnatura: "e si attiva con una rotazione di questo 

interruttore" indicò l'interruttore rosso "che fa uscire le pistole dal cofano nascosto. Lo schermo di vetro qui è a 
prova di proiettile, così come il serbatoio del gas e altri delicati meccanismi della moto." Invitò Mack a salire sulla 
moto per avere un'idea di come andava: "Guardalo, è come guidare su una nuvola, ha anche una radio incorporata 
nel casco che si coordina con gli altri e un microfono. Intendiamo fare guerra alla moto." questi bruti e noi 

saremo ben attrezzati per combattere in strada proprio come i Freikorps contro la minaccia comunista, dovrei dire 
la minaccia del Demiurgo in quanto si presenta in molte forme: il sionismo ebraico; -tutti vengono per 

distruggerci mentre la marea malvagia si avvicina sempre di più, noi siamo sempre più vicini al Ragnarok." 


"Sono felice di combattere con te", ha detto Mack scendendo dalla moto. L'equipaggio è uscito dal garage 
lasciando Totenkopf e riparando i danni lasciati dagli agenti del Mossad. "Saremo di nuovo nella stanza dell'illusione 
e comunicheremo con gli dei per celebrare l'attacco contro il nemico e per ricevere tutto ciò che hanno da 

dirci." Il gruppo è salito le scale fino all'ingresso laterale della cluphouse e ha avuto accesso all'interfono, è stato 
chiamato da uno dei membri dell'equipaggio ed è entrato in un'altra stanza a prova di proiettile. 

foyer esterno in acciaio che fungeva da ascensore controllato da un posto di comando interno che li portava al 
livello più alto dopo che il Duce aveva dato istruzioni di trasportarli nella stanza dell'illusione. 

Uscirono dall'ascensore e tutti rimasero in silenzio mentre si dirigevano nell'anticamera per indossare le loro vesti 
bianche, uscendo a turno e posizionandosi attorno al sole nero e il Duce, vestito con la sua cavalcatura bianca, alzò 
le mani per implorare e comunicare. con gli dei: "Odino! Thor! Dei degli Aesir! Abbiamo ottenuto una vittoria! Ti 
chiediamo benedizione e guida nella nostra lotta contro il nemico, cerchiamo la tua saggezza per rafforzarci 

contro il nemico!" Iniziò a cantare, un canto che fu ripreso dagli altri e gradualmente girò attorno alla ruota solare 
intonando ciascuno le parole 
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Ryta fyr eis gibor! 

Hag-al è ryta è asa! 

Fyr os laf myn eis non lo è! 

Laf è halga-ryta: kaun ryt è suntyr! 
Fa os kaun ur! 

Thor è il sole! 


Hag-al asa il tuo sole! 
Ryt barbar (biòrk-bar) asa ur thor! 
È il sole! 


Ciò andò avanti per alcuni minuti, la cadenza vibratoria invocava gli dei mentre la luce della luna illuminava il 

cerchio immergendoli nel suo magnetismo. Alla fine Mack avvertì una presenza che sperimentò un'ondata di 

immagini, di guerra, violenza e caos: di edifici con recinzioni di alta sicurezza, muri e sistemi di sicurezza di armi 
avanzate e di tortura e omicidio di bambini e donne bianchi nei cui corpi giacevano macerie fumanti e le risatine degli 
ebrei saranno i loro sorrisi malvagi e i loro shabbos goyim che scimmiotteranno il loro comportamento. Le immagini si 
sono spostate gradualmente come una possibile profezia delle cose 

vieni, un mondo più luminoso di case di legno e di bianchi felici che giocano in mezzo a un ambiente sano 

ambiente: era questo il passato, il futuro? | costumi tradizionali dei bianchi avrebbero potuto essere entrambi, non 

si potevano vedere segni di edifici o tecnologie e forme contemporanee o di altro tipo. Il sogno si dissolse e una voce 
parlò in una lingua arcana che tuttavia era comprensibile a Mack. La voce profonda, forse la voce di Odino il saggio, 
parlò: "Guerrieri ariani! Avete ottenuto una leggera vittoria ed è stata buona. Ci sono altre battaglie che richiedono le 
vostre abilità marziali: ecco, vi presento una 

visione del prossimo futuro, di ciò che sarà entro il ciclo lunare", ripetendo così si è verificata la cristallizzazione 

delle immagini e ciò che è stato visto da tutte le parti è stato il grande centro comunitario cinese situato nel centro della città, 
nel cuore di Chinatown. le catacombe del formicaio cinese rivelarono file di gabbie e al loro interno bambini e donne 
bianchi che erano imbavagliati e legati e in piedi sopra di loro gangster cinesi in abiti di seta con armi automatiche uno dei 
quali portava un pungolo per bestiame e colpiva a intermittenza i bianchi indifesi nelle gabbie che provocava parossismi 
di dolore, sussultando i loro corpi in modo reattivo alla corrente elettrica. Insieme a loro un gruppo di ebrei era 
posizionato intorno a supervisionare l'attività. 


La scena si spostò nuovamente e rivelò la sinagoga che si trovava nello shtetl degli ebrei, una grande struttura bauhaus 
composta di cemento e circondata da un muro di cemento. All'interno della struttura due rabbini hanno riversato le foto 
dei bianchi prigionieri e del gangster cinese, il capo della banda locale dei serpenti sedeva con loro in consultazione. 

Le immagini del sogno evaporano e al suo posto l'oscurità la voce trasmette il suo tono stentario: "Questo racket deve 
essere distrutto, o guerrieri ariani, sarà durante il ciclo della luna. Distruggeteli tutti e liberate gli ariani prigionieri, la banda 
dei serpenti e i loro padroni demoniaci Jahudi devono essere distrutti." La presenza si sollevò e così facendo impartiì 
un'ondata di magnetismo che percorre le forme dell'equipaggio mentre sedevano a gambe incrociate in 

silenzio contemplativo, 

le loro anime si sono rienergizzate, ricaricate con lo spirito di Odino. 


L'equipaggio quindi si alzò e Duce si avvicinò a un braciere di ferro che accese con la legna che era ammucchiata sotto, 
Hack aprì un lucernario per consentire al fumo di uscire e Duce disse a Mack di rimanere seduto al centro del sole nero. 
simbolo, si tolse la veste e gli forò il petto. Mack lo fece e Duce prese un tizzone dall'angolo adiacente alla stufa e lo mise 
all'interno finché il metallo non divenne incandescente. Poi lo estrasse dal fornello e Mack osservò che era il simbolo 

della svastica, il bagliore bianco-giallo caldo che si muoveva nell'oscurità come la luce iperborea della stella polare se vista 
da Nord. Il Duce ha detto: "Mack Kraft, preparati a ricevere il simbolo di iniziazione che confermerà il tuo posto nella 
squadra della Blut Krieg". 
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Mack si scoprì il petto e osservò il marchio ardente che gli penetrava nella carne mentre la sua mente tentava 
di trascendere il dolore e di dimorare nelle altezze del Valhalla con gli dei. Il marchio ha inciso il simbolo di 

la razza ariana nel suo petto e quando gli venne tolto un attimo dopo il marchio aveva diminuito il suo splendore quasi come 
se gli avesse trasmesso la sua luce spirituale. Si sentiva nobilitato per essere stato così marchiato e l'equipaggio gli 

diede una pacca sulla spalla celebrando la sua iniziazione nella casta dei guerrieri: "Vittoria Ave!", gridò il Duce, 

"Vittoria Ave!" - fece eco l'equipaggio tendendo il braccio destro in segno di saluto romano. 


Mack ha detto all'equipaggio mentre lasciava la clubphouse che avrebbe dovuto partecipare al funerale del suo 
amico Donny nella sua città natale. Di ritorno in albergo disse a Karl Stelling che sarebbe stato via per un paio 
di giorni e di informare Ron Berry, l'allenatore, della sua breve assenza. Karl lo informò che l'avrebbe fatto e 


Mack prese con sé il suo borsone e gli attrezzi da lavoro e corse verso la città di 
Boden. 


Lungo la strada è stato nuovamente persuaso dagli stalker la cui guida spericolata era un tentativo di sabotare 
il suo percorso nel tentativo di portarlo in un incidente. Riuscì a sterzare attorno ai veicoli e a mantenersi 

il suo corso fino al ritorno in quella che una volta era la sua casa. Non guardava più il Boden di casa: tutto ciò 
che aveva amato lì era ora distrutto e la sua vecchia casa era ora solo un altro territorio che era stato in gran 
parte conquistato dal nemico. Nonostante avesse decimato i loro ranghi, erano ancora presenti 

Il potere: l'oligarchia della cabala operava ancora attraverso la loggia massonica e la sua rete clandestina e la 
presenza di una comunità ebraica ancora esistente attraverso i suoi membri era stata decimata dallo sciopero 
della sinagoga di pochi mesi prima. 


Sapeva che la natura degli ebrei stava parassitando la razza bianca per ricavare la forza vitale del nobile ariano 
e che quando il loro numero diminuiva facevano del loro meglio per aumentarli sia accelerando il loro tasso 

di natalità sia attraverso l'importazione di più della loro specie. attraverso la migrazione: all'improvviso Hymie 

si presentava in città senza preavviso portando con sé Sarah, David e Rachel e la loro famiglia e così via. 
Avrebbero quindi formato un ingroup impenetrabile agli estranei, una nazione all'interno di una nazione che 
esisteva come un parassita che assorbiva la ricchezza e l'energia dell'ospite. Monopolerebbero il commercio 
mettendo in comune le risorse in modo nepotistico e utilizzando le loro connessioni oltre i confini della comunità 
per facilitare il loro parassitismo. Una volta ottenuta una stretta mortale sul commercio, un monopolio, si 
sarebbero sposati con i nobili e li avrebbero corrotti finanziando le loro campagne militari, trovando ogni sorta 
di mezzo per imbrigliarli e trainare il loro carro come un mulo. Alla fine sarebbero stati loro a governare l’ospite 
di cui si nutrivano e poi avrebbero cercato di importare i non bianchi come capro espiatorio per il caos che 
avevano creato come mezzo per abbattere ulteriormente il vecchio ordine in modo da poter installare un nuovo. 
ordinarsi come despoti orientali seduti soprattutto come un'oligarchia di ladri, bugiardi e assassini. 


Mack capì che con gli ebrei si trattava di una situazione aut-aut: o l'ebreo veniva escluso oppure l'ospite in cui 
entrava gli veniva subordinato come schiavo come era accaduto in Egitto sotto gli Hyksos, i cosiddetti 'Re 
Pastori'. . Oggi i re pastori erano i massoni, sacerdoti dell'ordine di Melchisedec che ‘pascevano' le loro pecore, 
i loro 'goyim' affinché potessero tosare ed eventualmente 

massacrarli per il loro beneficio personale, il loro arricchimento vampirico con la forza vitale del nobile 

ariano ridotto a schiavi insensati. Mack sapeva che un simile destino non era quello della sua gente né a Boden 
né in alcuna città della Nazione o del mondo. Aveva del lavoro da fare e la città di Boden sarebbe stata 

ripulita dalla sua marmaglia, almeno temporaneamente, una volta che avesse finito. Anche se aveva missioni 
più grandi, c'era ancora un lavoro incompiuto di vendetta contro quei particolari individui che avevano 

distrutto la vita di sua madre, suo padre, la sua fidanzata e il suo migliore amico. Giurò che alla fine avrebbe 
preso il controllo della città e l'avrebbe stabilita come suo feudo privato in cui avrebbe dato al suo popolo un potere. 
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possibilità per una vita significativa di auto-espressione creativa e nobili conquiste piuttosto che una vita di fatica 
sotto il tuorlo ebraico. Mentre osservava la città di Boden all'orizzonte fu accolto dal sole nascente, annunciatore di 
un nuovo promettente futuro per l'umanità ariana. Sarebbe l'egida del futuro 

e sarebbe stato forgiato nel ferro e nel sangue. 


Il funerale di Donny si tenne presso la chiesa della Christ King Mission dove doveva trovarsi Christian Humble, 

l'assassino dell'amico di Donny, suo padre era presente per tenere un sermone sulla "tolleranza". Le uniche 

persone che Mack conosce e che avevano un po' di decenza e che avrebbero partecipato al funerale erano sua madre e suo padre. 
Il resto della chiesa non era altro che traditori della razza e bigotti moralizzatori che frequentavano la "chiesa Christ 

King Mission" e facevano della loro missione condannare e insultare tutti coloro che non frequentavano il loro luogo 

privilegiato di ipocrisia. Avrebbe fatto in modo che il suo ruolo fosse quello dell'angelo della morte e sarebbe disceso 

rapidamente su questi ipocriti ipocriti e li avrebbe spazzati via dalla terra con la falce di Saturno. 


Non sapeva esattamente dove li avrebbe colpiti, ma li avrebbe colpiti nelle loro bare di piombo. 

Mack controllò che la sua casa fosse rimasta indisturbata, sebbene fosse sicuro che nella sua residenza 

fossero state installate apparecchiature acustiche. Ha noleggiato un furgone per traslochi e ha caricato la sua biblioteca 
esso, ciò che aveva ereditato da suo padre e altri oggetti che avrebbero potuto contribuire al quartier generale 
dell'equipaggio. 


Il giorno del funerale gli capita di sabato, il giorno dedicato a Saturno Jahovah, la divinità ebraica 

vampirismo e schiavitù. La giornata era nuvolosa e pioveva sulla "chiesa Christ King Mission", che appariva uno 
spettro cupo contro il cielo metallico. Mack guidò la sua BMW nera verso la chiesa il cui parcheggio era già 

pieno di veicoli a cui dovevano partecipare gli occupanti. Ha parcheggiato il suo veicolo e si è messo in spalla lo 

zaino che, sebbene piccolo, conteneva abbastanza esplosivo plastico C-4 da far esplodere la chiesa e tutti coloro 

che si trovavano all'interno. Si avvicinò e disse all'inserviente negro: "Sansone, dove devo andare a lasciare il cibo che 
ho portato?" Il negro, guardando con disprezzo l'uomo bianco, fece segno di scendere esibendo ostentatamente il suo 
orologio Rolex. 

Mack scese nell'area della cucina che era in gran parte deserta, poi si spostò rapidamente più in basso nel 
seminterrato e iniziò a sistemare gli esplosivi C-4 attorno all'area del forno principale e adiacente al serbatoio di 
propano che era installato sull'altro lato del seminterrato. il cristiano in attesa che non venga danneggiata da eventuali 
estranei, da eventuali "pagani" o "peccatori mondani" che passassero davanti alla loro chiesa di cemento e acciaio. | 
detonatori radio comunicherebbero istantaneamente con la plastica C-4 trasmettendo una carica elettrica che 
romperebbe il mattone esplosivo di plastilina creando una reazione a catena che porterebbe il fuoco dell'inferno e lo 
zolfo, l'ira di Dio, sui frequentatori della chiesa farisiaci. 

e i loro sermoni ipocriti e ipocriti. Il sermone sul menu di oggi sarebbe scritto con sangue e viscere e sarebbe un vero 
e proprio saluto a Donny piuttosto che la sua anima consegnata alla divinità vampira Geova. 


Una volta che Mack ebbe finito di installare il C-4, salì nella zona della cucina e scoprì il negro 

Sansone divorò un po' della torta che doveva essere servita ai parrocchiani quella sera dopo la cena. Ignorò il 
procione che iniziò a sfogliare la sua Bibbia e ad assumere un'aria di ipocrita superiorità più santa che sincera. 

Mack passò nell'area principale e osservò il pastore che evitava volutamente il suo sguardo e che stava conversando 
con Christopher Love, sindaco e capo della loggia massonica. Suo figlio Bruce era occupato con una ragazza cinese 
che faceva squallide mosse da Don Juan. 

Mack li evitò entrambi e si avvicinò ai genitori di Donny. Li salutò e disse: "Se è stata la mano di Dio o qualche altra 
forza, l'assassino è stato ucciso poco dopo, per quanto poca consolazione possa essere per entrambi, volevo solo 
farvi sapere: la madre, colpita dal dolore mentre si presenta la donna tradita ha risposto con uno sfogo di emozione 
dicendo che avrebbe voluto che ci fosse fine alla violenza. 
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Mack si sedette accanto a loro mentre il pastore iniziava il suo sermone sulla 'tolleranza': "Siamo qui riuniti oggi" 
esordì in tono ipocrita "per piangere la scomparsa di un giovane che, pur avendo la sua 

problemi, era comunque un figlio di Dio." La fronte della madre di Donny si aggrottò di rabbia per l'implicita diffamazione 
contro suo figlio ma rimase, sopportando i continui insulti del grasso pastore: "Sì, tutti pecchiamo, siamo tutti colpevoli 
di offendere il Signore . Siamo tutti responsabili della scomparsa di questo giovane il cui futuro sembrava così 
luminoso..." Il pastore continuava a citare passi biblici intermittenti e aneddoti per denigrare la memoria di Donny in 
modo ambiguo. Alla fine concluse il suo pomposo sermone: "... e come Daniele nella fossa dei leoni siamo tutti mortali 
ribelli; dobbiamo scegliere le nostre battaglie e dobbiamo camminare dolcemente tra i leoni perché non è forse detto 
che gli ebrei sono un popolo speciale al quale Dio sorride? Dobbiamo quindi perdonarli se sono figli ribelli così 

come dobbiamo accettare il castigo dei Signore e non cercare una giustizia vigilante privata, perché è il Signore degli 
eserciti che deciderà a chi concedere la sua grazia o punizione, le sue benedizioni e le sue maledizioni. Facciamo 
dunque la pace e ricordiamo nel nostro cuore gli aspetti belli della vita dei nostri cari defunti. Era un giovane 
problematico, aveva subito il virus mentale dell'antisemitismo, ma aveva ancora un futuro fino al nostro 


il buon Dio ce lo ha portato via..." | genitori di Donny furono demoralizzati dal sermone del pastore, solo la madre 
aveva un residuo di rispetto per il figlio perduto. 


Mack le sussurrò all'orecchio mentre il sermone si concludeva: "dovremmo lasciare questo luogo del male, andiamo 
fuori". Si alzò e i suoi amici, madre e padre, lo accompagnarono mentre Mack invocava silenziosamente gli dei per 
vendicare la morte di Donny. Lanciò lo sguardo verso il cielo color canna di fucile e la pioggia torrenziale che colpiva 
i tte mentre uscivano con le loro giacche antipioggia. Si erano diretti verso i loro veicoli e stavano andando in un bar 
locale quando la chiamata agli dei di Mack si manifestò in un fulmine che colpì la chiesa incendiandone il tetto. 


Quasi contemporaneamente premette il grilletto dei detonatori che fecero implodere la chiesa in macerie e in fiamme; i 
parrocchiani all'interno furono schiacciati a morte sotto il cemento, l'acciaio e il fuoco, un olocausto, un olocausto alle 
loro divinità demoniache che avevano legato all'edificio. attraverso incantesimi cabalistici codificati nella Bibbia. 

| genitori si strinsero l'uno all'altro esterrefatti e Mack li lasciò: aveva altro di cui occuparsi. 


Il giorno successivo Mack riuscì a trovare un acquirente per il suo veicolo e assunse una società di traslochi per trasferirsi 
in città, nella clubhouse dove avrebbe alloggiato. È stato accolto alle porte dal Duce che aveva le porte aperte e un pallet 
carico e pronto per trasportare la merce nel santuario interno. | ragazzi della ditta di traslochi hanno ricevuto una 

mancia ciascuno e sono stati rimandati a Boden. Il Duce guardò la biblioteca dei libri e commentò: "Deve esserci voluto 
molto tempo per accumulare molte opere rare e storiche. Tuttavia, senza noi stessi come razza, la cultura non ha 
significato, quindi può essere preservata solo finché esistiamo. Lo incorporeremo negli archivi e se dovessimo 

ottenere una vittoria ci tornerà utile, altrimenti avremo almeno fatto ciò che potevamo per preservare il nostro 

passato. La preservazione del passato dipende dalla preservazione della nostra razza e del futuro per la 

nostra razza, di cui sei così profondamente consapevole." 


Alla "Berry's School of Hard Knocks" Mack si preparò per la partita e ora che era solo Karl Stelling con cui Mack poteva 

identificarsi poiché tutti gli altri giocatori erano ideologicamente non allineati, erano il tipico tipo individualista 

possessivo libertario e non si preoccupavano della sopravvivenza della razza bianca solo per la loro carriera personale 

e per quante emozioni potessero ricavare da una vita di abbandono edonistico. 

Karl era troppo coinvolto nel suo curriculum scolastico per avere la volontà di partecipare con Mack a un livello più 

profondo di attivismo. La sua strategia era quella di "andare sul sicuro" e tentare di infiltrarsi nel sistema e costruire 

potere al suo interno utilizzando una parte del suo denaro per finanziare il movimento. Naturalmente, rifletté Mack, 

le persone come Karl erano spesso, troppo spesso in realtà, accecate dal proprio interesse personale e qualunque 

promessa idealistica avessero fatto in gioventù veniva messa da parte in seguito una volta che erano stati corrotti dallo stile di vita di 
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carrierismo e yuppie, dovendo soddisfare i capricci decadenti di qualunque donna con cui si sono legati, il loro 
precedente idealismo evapora di fronte al realismo della vita nella corsa al successo. 


Per non dire che era una necessità che perseguissero il percorso, ma il comfort e lo status sociale erano per loro più 
importanti del futuro della civiltà e della razza bianca. La loro miopia era probabilmente nata dalla loro debolezza 
interiore, da un decadente desiderio di piacere personale, da un'incapacità di soffrire o sopportare difficoltà oltre quella 
delle nove o cinque alla ricerca della pentola d'oro alla fine della strada arcobaleno della rispettabilità sociale e 
soddisfazione di sé. Mack capì che, sebbene Karl fosse ideologicamente allineato alla visione del mondo di 

Mack, intellettualmente e teoricamente, non aveva realmente la stoffa per prendere posizione e opporsi a ciò che stava 
accadendo nel mondo. 


L'accordo ideologico di Karl con la causa bianca era in gran parte solo fumo e il focus sulla carriera, nonostante tutte 
le affermazioni contrarie, era un segno della mancanza di apprezzamento da parte di Karl delle conseguenze a 
lungo termine delle sue azioni. Con Mack era il contrario: avrebbe fatto qualsiasi cosa, anche fino alla morte, per 
servire la causa della sopravvivenza del suo popolo e di qualsiasi quantità di beni terreni. 


benefici, di qualunque natura transitoria, avrebbero influenzato il suo perseguimento della sopravvivenza della sua razza e con 
essa della civiltà. 


La partita iniziò come al solito tra bianconeri e Ron Berry stava osservando. Un uomo ebreo sedeva accanto a lui 

e guardava i giocatori pattinare avanti e indietro lungo il percorso della pista controllandosi a vicenda e tirandosi colpi 
nel corso di tre mesi e si sentiva sicuro che avrebbe fatto i grandi campionati. Tuttavia, nel profondo della sua anima, 
sentiva che sarebbe stato un investimento di tempo che avrebbe sottratto alla sua attività con la Blut Krieg Crew, la 
via di attivismo più efficace: ciò che accade nella vita reale e ha creato i cambiamenti necessari per rovesciare il 
sistema. . 


Dopotutto circolavano tanti soldi, eppure significavano poco o niente perché nessuno dei suoi possessori era 
disposto a contribuire alla causa. Quei pochi che lo fecero erano ovviamente risorse preziose come mecenati, ma 
tutto il denaro del mondo non significava nulla se nessuno era disposto a farlo. 


Questo era il potere dirompente che il sistema cercava di neutralizzare a tutti i costi, fornendo valvole di sfogo e 

canali di attivismo inefficaci ai pro-bianchi che aiutavano a eliminare ogni resistenza efficace al loro dispotismo. 

Mack capì che l'unica resistenza efficace era la forza, il lupo solitario e gli attacchi di piccole cellule nei punti vulnerabili 
del Leviatano, spegnendo il sistema come un corpo canceroso che invecchia, prima un bersaglio debole poi un 

altro con l'aggiunta di bersagli duri nei punti chiave che lo avrebbero completamente distrutto. inabilitato il 
funzionamento del sistema. 


Mack sapeva che se avesse intrapreso una carriera nelle grandi leghe sarebbe stato troppo distratto per concentrare 
tutte le sue energie sulla necessità di un attivismo pro-bianco. Tuttavia ha deciso che avrebbe giocato fino alla fine 

e avrebbe fatto del suo meglio per almeno entrare nel draft e scoprire se il sistema gli avrebbe permesso di arrivare 
fino a quel punto. Se ciò accadesse, riconoscerebbe che il percorso di Karl potrebbe essere ancora percorribile 

per alcuni, ma se il suo percorso verso i grandi campionati fosse bloccato, allora sarebbe troppo tardi per partecipare 
al sistema se si fosse sospettati di avere valori pro-bianchi. 


Sospettava che fosse quest'ultimo il caso, ma ha giocato nei panni di Ron Berry e dell'ebreo, che sospettava fosse 
un talent scout, osservava i suoi movimenti. Il fatto che non rimanessero giocatori ebrei in nessuna delle due 
squadre limitava la selezione degli ebrei ai giocatori bianchi. Ciò aumentava le possibilità di successo di Mack e 
quindi la sua probabilità di essere arruolato era la più alta possibile tutto sommato. 
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La partita è andata avanti senza intoppi con Mack che ha bloccato tutti i tentativi di tiro, effettuando un numero 

rispettabile di parate, alcune delle quali hanno sfruttato la sua fenomenale agilità e rapidità. La partita era quasi 

alla fine del terzo periodo con solo pochi minuti a disposizione. Sebbene la squadra fosse guidata da un punteggio di 3-0 e la 
possibilità che l'altra squadra vincesse fosse minima o nulla, il gioco era semplicemente una dimostrazione di competenza del 
reclutatore e perdere o vincere non era proprio lo scopo. Lo scopo era una vetrina delle abilità necessarie dei grandi 
campionati: aggressività e difesa proattiva, attacco instancabile e talentuoso, il ruolo del portiere era esattamente quello che 
Mack aveva dimostrato, rendendolo un archetipo del portiere: veloce; agile; spietato nella difesa della piega; propriocezione e 
coordinazione ottimali; la consapevolezza della situazione. Gli ultimi secondi passarono e Mack era al limite della sua piega 
indietreggiando lentamente mentre l'assalto di un attacco due contro uno correva verso di lui, riducendo ancora l'angolo che 
Mack fintava a sinistra mentre il giocatore dalla stessa parte entrava per primo e poi cadeva. il disco torna all'altro giocatore che 
finisce per uno slapshot ma Mack è stato troppo veloce per lui e ha colpito con il suo bloccante deviando il disco sopra la rete e il 
vetro proprio mentre il cicalino stava finendo la partita. 


| giocatori si accalcarono attorno applaudendo a Mack il casco e l'attrezzatura e festeggiando la loro vittoria. 
Mack guardò verso le gradinate dove l'allenatore Berry stava in piedi con un sorriso sul volto, l'ebreo dall'aria piuttosto 
stoica continuava a prendere appunti nel suo taccuino. 


Più tardi quella sera Mack diede un'occhiata all'elenco dei reclutati che era stato attaccato al pannello di sughero fuori 
dall'ufficio dell'allenatore. | giocatori si radunarono attorno mentre aspettavano per gran parte del resto della giornata nella 
sala giochi per sapere cosa aveva in serbo il loro futuro e Mack, che si era avvicinato un po' dietro la folla e aveva 
scansionato la lista per cercare il suo nome. Il suo nome non era segnato con il segno che significava che sarebbe 
passato al draft per essere accettato nei grandi campionati. Ora riconosceva che non c'era speranza di andare avanti 
all'interno delle regole del sistema. Nella sua mente era un fuorilegge e non aveva scelta di compiere il destino che gli era 
appropriato nel contesto del sistema. Il suo destino era stabilito dalla “grazia” del sistema: ora spettava a lui e a lui solo 
assicurarsi di prendere in mano il proprio destino che era appropriato per lui nel contesto del sistema. 


Il suo destino era sigillato dalla "grazia" del sistema: ora spettava a lui, e a lui solo, assicurarsi di prendere in mano il 

proprio destino contro di esso, comprendendo che il suo rifiuto, anche se il miglior giocatore della scuola, significava che 
qualcuno sospettava di essere a favore dei bianchi sarebbe stato necessariamente escluso dal sistema anche se loro, come 
lui aveva escluso ogni competizione basata sul merito. Anche al top del suo gioco e superando di gran lunga la concorrenza, 
gli è stato comunque negato l'accesso. Perché i pro-bianchi e, alla fine, tutti i bianchi come necessaria conseguenza, erano 
chiaramente esclusi dal sistema. Che Mack fosse preso di mira dai 

sistema e il gangstalking hanno dimostrato che a qualsiasi filo-bianco era completamente vietato l'ingresso nel sistema. 
Anche Karl, che si era affiliato a Mack, fu quasi certamente preso di mira. La mentalità vichinga di Karl, quella di un 
individualista possessivo, gli ha impedito di riconoscere che non sarebbe stato in grado di 

partecipare al sistema in virtù dei suoi legami passati con Mack. Ciò che Karl non riuscì a capire era la necessità di una 

lotta collettiva contro un nemico comune. Nella mente di persone come Karl tutti erano liberi di fare ciò che volevano 
seguendo il credo di un Aleister Crowley, un individualista possessivo per il quale il Sé 

l'Altro sostituito e gli altri erano semplicemente uno strumento per servire al meglio se stessi, un amico tenuto a debita 
distanza per coinvolgersi nella reciproca pirateria degli altri, fossero essi bianchi, neri o altro. 


Tale mentalità, rifletté Mack, è ciò che ha fatto crollare l'Impero britannico: una mancanza di coesione causata dalla necessità 
di difesa reciproca contro un nemico comune. L'isolamento e l'indipendenza potevano essere ottenuti solo a spese della 
propria razza e, in ultima analisi, a spese di se stessi. La sopravvivenza di una razza necessitava della coesione tra i suoi 
membri e l'incapacità di farlo portava alla morte. Mack, ora che era stato finalmente liberato da tutte le catene che lo legavano 
alla società e a qualsiasi futuro al suo interno 
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società, sappi che ciò che equivaleva alla società era ormai un nemico competitivo e non prometteva alcun vantaggio per 

lui. Così fu marchiato come un fuorilegge, un uomo che non aveva alcuna protezione dalla legge e che così divenne lui stesso 
una legge. Egli differiva da Karl nel riconoscere che la via solipsistica individualistica era impossibile da percorrere e che 
quindi la legge esisteva solo se legata al sangue e che ciò significava che la razza superava il suo membro individuale, che 
l'individuo era in grado di sostenere la sua vita solo sotto la auspici della sua razza e che qualora fosse necessario che la sua 
razza esistesse, dovrebbe cessare di esistere sacrificando se stesso per la sua specie. 


Questa era la legge che riconosceva come la sua unica legge: quella della sopravvivenza e del progresso dei suoi simili. Capì che, 
secondo le leggi del cosmo, quelle della Divina Volontà, qualsiasi organismo non poteva semplicemente “esistere”, o doveva 
espandersi ed aumentare le sue forze oppure contrarsi ed atrofizzarsi. Il primo era l'auto-sviluppo dell'anima Razziale e la sua 
conquista degli altri, il secondo la sua stagnazione per mancanza di combattimento e sfida, la sua atrofia e, come inevitabile 

risultato finale, la sua cessazione. 

Quindi o sarebbe stato espanso in una proiezione in stile faustiano della sua volontà o la morte sarebbe stata l'inevitabile risultato 
finale. Mack decise che avrebbe appeso al chiodo la sua attrezzatura da hockey poiché aveva raggiunto i limiti di questa forma di vita. 


La sua vita ora deve essere dedicata esclusivamente alla causa della sopravvivenza dei bianchi e dell'Imperium sulla terra in 
conformità con l'imperativo della Volontà Divina. Avrebbe quindi resistito e combattuto poiché non c'erano alternative, tutte 

le alternative speciose erano semplici finte nel gioco del nemico, trappole e false opzioni in cui sarebbero caduti coloro che erano 
meno consapevoli delle tattiche del nemico. | Si diresse quindi verso il quartier generale della squadra Blut Krieg e recise 

ogni legame con se stesso e il suo passato. 

Mack arrivò al quartier generale e inserì la combinazione corretta sulla tastiera annunciandosi a Hack che era all'interno a 
monitorare le promesse. Gli fu permesso di entrare e scese nel santuario più interno, nell'archivio dei documenti dove 

Hack era posizionato davanti al suo computer. Hack fece un cenno a Mack e disse: "Abbiamo preparato uno sciopero stasera Mack, 
tu in" "Lo sai", rispose Mack e Hack fece un'altra domanda: "Allora, come è andata con il reclutamento, sei stato arruolato?" 

Mack ha detto che lo avrebbe reso noto a tutti i membri presenti prima dello sciopero poiché voleva che sapessero quali fossero 

i suoi piani e pensava che avrei dovuto metterli tutti al corrente dei suoi piani. Hack ha risposto che sarebbero arrivati in breve tempo 


poiché la preparazione dello sciopero richiedeva pianificazione e consultazione 


la sala di simulazione. 


Discuterono della politica locale della città e di chi era chi e chi era ebreo e Hack diede un resoconto sulla struttura e sul protocollo 
del rango organizzativo, nonché su come l'organizzazione era suddivisa in 

sopra e sotto terra e che il lato duro sotterraneo dell’attivismo era il motore del cambiamento, ma che l'impulso al suo 
funzionamento era l’idea di Razza che l’organizzazione in superficie trasmetteva nella coscienza popolare. Come Karl von 
Klauswitz aveva definito la guerra, si trattava di politica condotta con altri mezzi e ciò significava il lato duro del ferro e del sangue. 
"Siamo le armi da guerra per la razza bianca", ha affermato Hack, "e la propaganda di questo atto è il mezzo necessario per 
raggiungere il nostro scopo. Il problema con questi movimenti è la difficoltà di trovare persone irriducibili che si interessino 
davvero abbastanza da mettere 

le loro vite in gioco e, soprattutto, chi ha il cervello e i muscoli per essere efficace. Molti non hanno né l'uno né l'altro, ma quelli 
che hanno cervello spesso non hanno i muscoli e viceversa. Il nostro equipaggio è un gruppo d'élite, molti dei quali hanno 
esperienza nell'esercito o nella polizia e hanno senso nel combattere nelle guerre straniere. Sono stati in prigione e hanno 
vissuto vite nell'arco relativamente breve della loro vita. La tua stessa esperienza è un esempio calzante di come saldare insieme 
cervello e muscoli." 


Discuterono dell'imminente sciopero di quella notte: "Come forse avrete intuito dal nostro attacco al quartier generale 
dell'antifa, ora siamo in un gioco più grande, come la Divinità vi ha informato: stasera distruggeremo il giro della schiavitù e 
porremo fine allo sciopero imminente". creature che hanno catturato le nostre donne e i nostri bambini. 

Dovresti goderti l'azione della serata." Suonò il citofono e Hack premette il citofono del Duce 
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dall'altra parte si udì una voce: "Siamo qui." Hack premette il pulsante e fece entrare l'equipaggio e quando le porte 
dell'ascensore si aprirono c'era una squadra di sei uomini vestiti con giacche di pelle, jeans e stivali da motociclista 
che entrarono. Duce salutò Mack e disse: "Come è andata?" Mack ha risposto: "Ho preso la decisione di non continuare 
con la buona vecchia partita di hockey. Ho giocato al meglio che avessi mai giocato e la mia squadra ha vinto la partita 
con uno shut out e ho eseguito alcune parate molto elaborate..." ha risposto. disse: "il talent scout ebreo che era lì 

non mi ha ancora arruolato". Duce gli ha dato una pacca sulla spalla in segno di cordoglio, ma Mack ha continuato: 
"Avevo già deciso di andarmene, penso che non valga la pena dedicare il mio tempo a un gioco da bambini, non 
importa quanto sia redditizio ora che faccio parte dell'equipaggio. Ho abbastanza soldi così com'è e seguire la mia 
strada personale costituirebbe semplicemente una deviazione da ciò che il dovere richiede qui con l'equipaggio." 

Duce pensò di annuire e commentò: "Penso che tu abbia preso la decisione giusta. Con tutta la fortuna e la fama 

che avresti potuto acquisire seguendo il tuo obiettivo a lungo accarezzato, potresti raggiungere l'immortalità con noi. 

Il vero dovere dell'ariano in questo momento è quella della guerra contro il nemico e fino alla morte: la loro o la 

nostra. Non ci resta molto tempo. 


Duce invitò l'equipaggio verso la sala di simulazione: "presenteremo a Mack alcune delle creature più vili che esistono 
a Zion City e poi le uccideremo e libereremo le nostre donne e i bambini che sono tenuti come loro prigioniero 

e porre fine al giro di schiavitù." L'equipaggio si è recato nella sala di simulazione e si è sistemato attorno allo 
schermo su cui era illuminato un proiettore per presentazioni. Apparve la scena di China Town e il Duce, che 
commentava mentre Hack accendeva il proiettore, disse: "Questa è la tonaia dove vivono i cinesi. Il grande edificio 
che vedete in centro è il loro presunto ‘centro culturale'. In realtà è una struttura ad alta sicurezza che è il 

cuore del cavallo di Troia cinese e che costituisce la base per le loro operazioni nel traffico di droga e nel giro della 
schiavitù sessuale. 

È anche un centro taoista occulto dove praticano i loro vili riti di cannibalismo e tortura di vampirismo. 

e consumare la carne e il sangue della nostra gente per assorbire la loro forza vitale e aumentare la propria. Le 
creature lavorano con gli ebrei e sono in un certo senso un pallido riflesso dell'ebreo: un ghoul, una creatura 
sotterranea che si nutre della forza vitale di tutta la vita senziente su cui riesce a mettere le mani. Gli ebrei lasciano quelli asiatici 
i ratti sono entrati e stanno diffondendo i loro germi della peste e sigillando la nostra sostanza, il sangue della nostra 
vita! 

questa notte." 


La presentazione si spostò su una serie di volti cinesi, il primo dei quali era una figura emaciata con la testa 
ingrigita e calva, i lineamenti avvizziti di un pallido colore bianco giallastro, i suoi piccoli occhi neri affondati in 
pieghe epicantiche che sembravano fessure e i suoi lineamenti scarni incrinati. in un sorriso rivelatore 

denti dorati e anneriti. 


Questo è il leader della banda dei serpenti "Li Hsin". È lui il presunto ‘imprenditore’ che ha finanziato la 

costruzione del 'centro comunitario' e che è il principale contatto del Partito comunista cinese in questa regione della 
Nazione. È un esperto taoista che ovviamente si traduce in "mago nero". Questo demone, 

sospettiamo che sia stato responsabile del rapimento e della scomparsa della maggior parte dei bianchi a Zion City 
negli ultimi cinque anni ed è l'uomo di riferimento per gli ebrei come ‘collegamento cinese" La presentazione 
continua per qualche altro Cinese con il Duce che commenta ognuno di loro fornendo un briefing sul loro background 
e significato nella banda dei Serpenti, la maggior parte dei membri della banda si mascheravano sotto il simbolo 

di fronte a un rispettabile uomo o donna d'affari poiché sia i membri maschi che quelli femminili giocavano un ruolo 
di primo piano. "Il cinesi comprendono la psicologia dell'uomo bianco, o almeno così credono", ha detto Duce, "Ecco 
perché la loro strategia è stata simile natura a quella dell'ebreo, una natura subdola e subdola cancellata dietro 

la prole del vantaggio economico e sempre dietro un sorriso benevolo 

non essere ingenui come pensano: vediamo attraverso la loro facciata di cordialità e comprendiamo la faccia 

rossa dietro la maschera. Intendiamo strappare quella maschera stasera ed esporre quella faccia mostruosa 
sottostante affinché il pubblico possa vederla. La polizia sarà costretta a rivelare la criminalità e a farla risalire alle sue origini 
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gli ebrei ai vertici del potere e i loro legami con la Cina. Alcuni giocatori ebrei di alto livello saranno senza dubbio presenti 
stasera. Possiamo scegliere i giocatori più importanti che mandano e occuparci del resto in seguito. 


Il Duce ha condotto l'equipaggio nell'armeria alla quale si accedeva dalla sala di simulazione. "Stasera porteremo fuori la 
spazzatura", disse entrando. "Abbiamo ricevuto la benedizione degli dei per portare a termine lo sciopero. 

Questo gruppo è molto più intransigente di quanto lo sarà mai l'antifa e manganelli e stivali non basteranno a metterli in una 
scatola di pino. Abbiamo bisogno di armi più potenti per affrontare l'avversario più duro.", ha detto prendendo un H&K MP5 
dalla rastrelliera che era avvitata al testamento e su cui era esposto un vasto assortimento di macchine della morte, 

dai kalashnikov ai fucili automatici fino agli spazzini. Il Duce ha detto: "Scegliete il vostro veleno, ragazzi! Vogliamo che 
ogni membro porti con sé un'arma primaria e secondaria in grado di sferrare un pugno. | tuoi pugnali da commando 

, disse indicando il tavolo che era posizionato all'estremità della rastrelliera. Wolf afferrò un fucile 


sono sul tavolo laggiù 
automatico e una bandoliera piena di munizioni, se lo avvolse intorno alle spalle e fissò un'altra cintura di doppio '00" buck 
intorno. la sua vita: "È ora di distruggere l'orda malvagia!" Mack scelse un paio di Mac-11 smg dotati di silenziatori e fondine 

a spalla e li indossò sopra la giacca di pelle. Ogni membro ha anche preso una maschera in kevlar antiproiettile per occultamento 
e protezione, nonché un giubbotto. 


Gli altri membri tra cui Carceral e Shank presero la loro arma preferita e le munizioni appropriate e rimasero pronti per le 
istruzioni del Duce. Il leader ha detto: "ci dirigeremo al complesso con tre furgoni stealth, due con tre persone e il resto con 
me e il Carceral. 

Li parcheggeremo a un isolato e mezzo di distanza, lungo il perimetro di China Town, e ci dirigeremo verso l'interno 

nel vicolo dietro il supermercato Sun-Fan e infiltrati nel luogo attraverso l'ingresso posteriore per le consegne. Senza 

dubbio le fessure saranno all'interno e copriranno ogni uscita, quindi dobbiamo muoverci velocemente e con furia e spazzarne 
via quante più possibile prima che possano coinvolgere la polizia. Il seminterrato è dove i bianchi vengono tenuti prigionieri e 
quello è il nostro obiettivo. Gli idioti e gli ebrei possono inventare qualsiasi scusa se qualcuno viene lasciato in vita per 
raccontare la storia, quindi una politica della terra bruciata è essenziale. Porterò della plastilina con dei detonatori 

per costringere i poliziotti a intervenire nella zona e faremo esplodere quei fuochi d'artificio una volta che ce ne saremo andati, 
portando l'intera città sulla scena." Ha controllato i membri dell'equipaggio assicurandosi che fossero completamente equipaggiati e avessero 
musica radiofonica e cuffie per facilitare il coordinamento dello sciopero. "Muoviamo gli uomini: salutiamo gli dei e 
distruggiamo il nemico!" 


Li Hsin sedeva sui suoi cuscini di seta e fumava la pipa da oppio. Sarebbe andato nella terra dei sogni e avrebbe comunicato 
con i fantasmi dei suoi antenati. | suoi occhi socchiusi si chiusero mentre contemplava la grande comunione definitiva con i 
fantasmi. Intorno a lui era posizionata una cerchia di compagni Doaisti cinesi, tutti vestiti con abiti di seta nera di fattura 
tradizionale cinese. Lui solo indossava un abito rosso per connotare la sua posizione superiore nell'ordine della banda dei 
serpenti il cui nome era segreto a tutti tranne che ai suoi membri. Un altro uomo, i cui lineamenti erano anch'essi scarni 

e la cui testa calva non lo era 

eppure Gray sedeva nella stessa posizione del loto e fumava anche una pipa da oppio. 


Il suo nome era Moshe Golan, un mossad israeliano contro chi era l'uomo di riferimento del cartello degli schiavi, un 
collegamento tra la Nazione, Zion City e lo stato di Israele. Li Hsin capì che il potere degli ebrei avrebbe illuminato coloro che 
rendevano omaggio alla loro religione egocentrica. Andava bene, lui 

riflettuto, poteva apparire umile, purché non lo sentisse dentro. Era al di là del meschino particolarismo dell'ebreo 

perché i cinesi, la Razza dei Draghi, erano la vera razza padrona della terra. Avrebbe giocato una partita a lungo termine 

per il potere e avrebbe lasciato che tutti gli altri svanissero - aveva, rifletté, tutto il tempo per conquistare - i fantasmi dei 

suoi antenati sarebbero stati molto contenti del suo utilizzo di questa pedina che si autodefiniva la "razza superiore" o 
'prescelto'. Alla fine, secondo Li Hsin, sarebbe stato lui a scegliere e sceglierà il suo stesso popolo, il popolo del drago, per 
ottenere la vittoria sulla terra e per schiavizzare tutte le persone in modo che il drago non potesse più il seme deve essere 
represso e costretto a entrare 
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sottomissione per mano dei dispotici mediorientali e dei diavoli bianchi che maledissero la terra con la loro avidità. Il 
grande supremo regnerebbe sulla terra e il risultato sarebbe la pace universale. Li 

Hsin prese un piccolo martello di ottone e colpì un gong posizionato accanto a lui. La corsa del gong 

in tono sonoro e gli occhi dell'ebreo guizzarono verso di lui in attesa di qualche cambiamento. Presto si udì il 

suono delle grida da lontano attraverso le porte laccate riccamente intagliate. Le porte del drago con bestie spaventose 
che sovrastavano l'architrave furono improvvisamente aperte e la loquacità delle grida aumentò quando una giovane 
ragazza bianca fu portata dentro, legata con manette e ceppi, con la bocca imbavagliata con un bavaglio. 


La sua figura contorta era tenuta sotto controllo da due corpulente guardie cinesi le cui espressioni prive di 
emozioni rappresentavano una qualità incongrua rispetto alle disperate lotte della ragazza. Fu posta su un tavolo 
che aveva un vasto assortimento di fibbie e cinghie che potevano essere manovrate tramite scanalature lungo le 
quali correvano per adattarsi a qualsiasi dimensione e posizione adatta ai vili riti dei taoisti. Li Hsin si alzò e 
immediatamente i suoi compagni daosit si alzarono mentre la ragazza veniva legata al tavolo laccato dal 

design elegante, i suoi arti allungati al limite posizionandola nella posizione di una croce a 'x' rappresentativa del 
logo di Saturno. Anche il suo collo era legato con cinghie e la fronte, impedendole così di contorcersi. Solo il suo 
addome fu lasciato libero e lei mosse i fianchi nella disperazione per liberarsi 

mentre il prete taoista le stava intorno, anche l'agente israeliano lo seguì e minimizzò i movimenti 

il cinese alzò le braccia al soffitto. 


Una volta terminato il loro lavoro, le guardie uscirono dalla stanza inchinandosi ossequiosamente e riprendendo il 
posizione fuori dalle doppie porte. Li Hsin cominciò a intonare in cinese una cadenza cupa la cui struttura 
monotona amplificava la natura estranea del rito, qualcosa di completamente divergente dalla coscienza 
dell'uomo bianco nella cui società Hsin aveva installato il suo cavallo di Troia. Il canto è continuato ed è stato 
scandito a intermittenza dal suono del gong. 


Dopo un certo periodo di tempo la stanza debolmente illuminata da lampade a olio si offuscò ulteriormente mentre 

una moltitudine di strane forme cominciavano a coalizzarsi nell'atmosfera, le loro forme diafane vorticavano per la 

stanza ed emettevano una misteriosa radiazione di strana energia. La ragazza contorse i fianchi sul tavolo 

laccato nel disperato tentativo di sfuggire alla presenza di quelle creature vampiriche che, ritenute trattenute da 

qualche forza misteriosa dalla sua forma, tuttavia sembravano desiderose di prendere parte alla sua energia vitale. 

Li Hsin tirò fuori dal vestito un sottile coltello d'oro che brandì in alto e pronunciò parole arcane che erano sconosciute 

a tutti al di fuori della stanza e che erano state tramandate di generazione in generazione attraverso il passaparola. 

| taoisti presenti seguirono l'esempio e alzarono i loro pugnali al soffitto guardando in alto verso le creature spettrali 

le cui forme erano per metà scimmie e per metà antropoidi con una qualità scheletrica che vorticava sopra di loro con rabbia frenetica. 
nel disperato tentativo di rompere la barriera magica che li teneva prigionieri dell'incantesimo e la cui chiave era il sangue. 


Il Duce e l'equipaggio si fermarono nel vicolo e scesero portando le armi in tubi di pvc nero 

nasconderli ad eventuali telecamere che possano renderli visibili e rintracciabili. Si precipitarono lungo il vicolo verso 

il "centro comunitario" e si fecero strada verso i suoi muri di cemento che lo circondavano e che erano impenetrabili a 
tutti gli estranei tranne quelli che provenivano dal punto principale di entrata e di uscita. La barriera è stata realizzata 

per assomigliare a un giardino fiorito ed è stata posizionata in alto sopra il livello stradale in modo che né il 

traffico veicolare né quello pedonale potessero avvicinarsi senza essere osservati dalle telecamere. 


Il Duce tirò fuori un rampino e lo scagliò oltre il muro agganciandolo ad una recinzione d'acciaio che delimitava una 
delle terrazze del giardino. Sollevandosi e rialzandosi fu seguito dai membri dell'imbavagliamento che lo imitarono e si 
sistemarono intorno a lui nascondendosi dietro una grande fioriera di cemento. Il Duce sussurrò istruzioni mentre 
estraeva tagliavetro e ventosa: "Lupo, fateci entrare", l'interlocutore afferrò l'attrezzatura e tracciò un foro a grandezza 
d'uomo in uno dei vetri. 
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Entrarono e mentre cominciavano a dirigersi lungo la sala principale Mack individuò una guardia corpulenta che 

faceva il suo giro e, alzando il suo Mac-11 silenziato, sparò una raffica al centro della massa, lasciando cadere la fessura 
il cui corpo giaceva disteso a terra. L'equipaggio si precipitò in avanti e scese le scale senza alcun incontro finché 

non arrivarono nel corridoio del piano principale e osservarono un paio di guardie che parlavano nella loro lingua 
mandarina mentre guardavano la strada sottostante. 


Ancora una volta Mack ha perforato le guardie, svuotando il caricatore e facendole cadere mentre eseguivano il rigor mortis 
mescolata. Inserì un'altra clip e tenne il passo con l'equipaggio le cui armi sicuramente ne avrebbero portate di più 

calore alla fine se dovessero essere ascoltati. La fontana all'esterno stava funzionando e l'unico rumore che facevano 
erano i loro passi sul pavimento di pietra mentre scendevano nel seminterrato. 


Li Hsin intonò con voce più forte mentre il sudore cominciava a imperlargli la fronte, i sacerdoti taoisti ripetevano la sua 
decadenza in modo ipnotico come sua eco mentre la ragazza dai capelli biondi dagli occhi azzurri si contorceva nella paura 


sul tavolo a cui era legata. La voce di Li Hsin era ora amplificata fino al livello della follia mentre le banshee svolazzavano 
sopra di loro. 


In quel momento si udirono degli spari e un attimo dopo le porte si spaccarono, facendo entrare l'equipaggio 
facendo saltare in aria i cinesi che, disarmati e colti di sorpresa, erano anatre alla pechinese in un poligono di tiro, i 
loro abiti di seta cremisi di sangue e fango sotto la raffica di colpi di arma da fuoco sparati dall'equipaggio. | ghoul 
girarono per la stanza e caddero proprio mentre le banshee in alto scomparivano, lasciando nella stanza una scena 
tranquilla, fatta eccezione per la femmina in difficoltà. Il Duce intervenne: "Non abbiamo tempo per scherzare. Le 
chiederò dove sono nascosti gli altri per poterli liberare e se nei sotterranei c'è qualcuno da cui possiamo scappare. 
Adesso..." disse con voce amichevole mentre le toccava la spalla "Facci sapere dove sono e come uscire da qui." Le 
tolse il bavaglio dalla bocca e lei, senza fiato e in stato di shock, disse: "Scendi le scale e sono nella stanza con 


le doppie porte, ma sono pesantemente sorvegliate. C'è una porta che conduce all'esterno -" disse, interrompendosi e 
piangendo per lo shock emotivo. Duce disse: "Resta qui, sei più al sicuro nella stanza. Arriverà la polizia 

presto resisti e tieni la porta chiusa. Quando sono venuti, spiega la situazione prima che tu apra la porta." L'equipaggio 
si diresse lungo il corridoio e mentre lo facevano sentirono il rumore sordo di passi di corsa sia dal piano di sopra 

che dal piano di sotto. 


La banda dei serpenti li raggiunse mentre si dirigevano verso la scala che conduceva al seminterrato in cui venivano 
tenuti gli schiavi bianchi e Lupo si immobilizzò su se stesso mentre la banda dei serpenti girava intorno. 

all'angolo e sollevarono le mitragliatrici automatiche nella loro direzione sparando una raffica di proiettili dal suo fucile 
con caricatore automatico gli impatti dei proiettili di piombo che fecero a pezzi una fessura cinese saltata in padella con 
salsa di soia aggiunsero i loro corpi schizzando le pareti di cemento del cavallo di Troia cinese. 


Ne stavano arrivando altri e l'equipaggio li affrontò frontalmente scaricando il carico utile nell'assalto dei Chi-comm che 
furono spostati verso il basso come granchio su una risaia mentre l'equipaggio formava una falange e caricava 
attraverso di loro verso la loro destinazione. La porta del seminterrato venne incontro a loro e a loro 

si udirono degli spari e il rumore degli stivali sul cemento mentre il nemico prendeva posizione all'interno. Il Duce ha 
apposto una goccia di plastica C-4 nello spazio tra le doppie porte e ha innescato un detonatore invitando 

l'equipaggio a mettersi al riparo dietro la tromba delle scale, tre membri che controllavano la scala mentre faceva una curva 
verso il livello superiore e tre sotto. In pochi secondi la carica esplose mentre il Duce premeva il detonatore a distanza 

e le doppie porte scoppiarono verso l'interno, i cardini erano stati strappati, la serratura e il catenaccio sciolto 
dall'esplosione. Gli spari risuonarono e punteggiarono l'area attraverso il fumo, squarciando il cemento e rimbalzando 

nel corridoio fuori dalla portata dell'equipaggio: le luci nella stanza interna che l'aveva circondata si spensero mentre il 
nemico cercava protezione nell'oscurità. Uno dei membri dell'equipaggio aveva raccolto un FN-Fal con mirino a infrarossi 
e lo aveva attaccato 
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cominciarono ad abbattere i bersagli uno per uno mentre le urla dall'interno esplodevano e una raffica di fuoco li colpiva 
come reazione al rimbalzo innocuo sul cemento pepato che sembrava un formaggio grigio ammuffito rosicchiato dai topi. 

Il cecchino di Shank continuò e alla fine gli ultimi trafficanti di schiavi si precipitarono fuori dalla tana dei topi tentando di 
assaltare il nemico ma l'H&K MP5 di Duce li fece a pezzi come tante lanterne cinesi durante il capodanno cinese, i loro fuochi 
d'artificio fiammeggianti si oscurarono come l'ultimo dei pochi membri furono eliminati dalla terra. 


Pianti e lamenti provenivano dalla stanza buia e Mack osservava vagamente la fila di gabbie accatastate contro la parete del 
grande interno. Il Duce gli diede un colpetto sulla spalla e sussurrò con voce subacustica di non dirigersi verso 

nessun lato dell'ingresso dicendo agli altri di dirigersi dall'altra parte. Lo fecero e mentre si dirigevano verso il punto di tiro 
una voce gridò dall'interno, anticipando di essere colpito e facendo la sua ultima resistenza: "Vieni un passo avanti e 
innescherò la scarica elettrica che fulminerà tutti gli shiksa e i giovani." ragazzi qui!" la voce lamentosa 


strillò con aria di sfida un topo con le spalle al muro pronto a balzare contro il suo assalitore. 


Il Duce ha risposto: "Cosa dobbiamo fare se ordino la liberazione degli ostaggi?" La voce si incrinò di gioia e ci fece scoppiare 
in una risata caotica: "Goyim! Devi morire! Non c'è altro modo!" Così dicendo si accesero le luci rosse di emergenza e 

si spensero le luci superiori. Il Duce ha gridato ancora: "Non si può vincere! 

Rinuncia al prigioniero o ti uccideremo!" La voce rise ancora, follemente ubriaca della propria forza: "Goyim! Quelle luci 
sono programmate per trasmettere radiazioni a microonde mortali che alla fine ti uccideranno - controllo io l'intensità - ora 
vieni cotto vivo! Ah ah ah!" risuonò la voce. Le microonde crepitarono nelle lampadine e l'equipaggio cominciò ad 

avere un senso di nausea. A quel movimento risuonò uno sparo e la voce urlò con rabbia feroce: "Goy! Goy!", 

prima del silenzio. 

Shank, osservando l'oscurità attraverso il suo telescopio a infrarossi, dichiarò: "Preso! Siamo liberi, andiamo nella stanza!" 
Mack e l'equipaggio entrarono e Shank li seguì scrutando la stanza buia alla ricerca dell'interruttore della luce mentre i 
prigionieri che si illuminavano alla vista della vittoria dell'equipaggio gridavano e li applaudivano facendo tintinnare le sbarre 
delle loro gabbie mentre acquisivano fiducia nella liberazione anche se alcuni avevano avuto il loro gli spiriti smorzati 


e perfino schiacciati dalle torture e dagli abusi, in molti casi, di mesi di prigionia. Si poteva sentire la marcia dei piedi 
sopra mentre i cinesi si mobilitavano sulle scale. 


Mack sbirciò intorno alla stanza che Shank aveva appena illuminato e osservò una porta di uscita. Ne ha informato 

il Duce: "L'uscita dell'Eroe!" e quest'ultimo annuì mentre rifletteva sul da farsi. Ha segnalato a Mack: "Preparati a chiudere le 
doppie porte nella misura in cui possono essere chiuse" mentre modellava una grande palla di plastilina esplosiva e 
bloccava un detonatore all'interno, lanciandolo fuori come una palla da baseball sotto la scala lungo la quale le fessure 
stavano strisciando. mormorando nella loro lingua. 


Mack e il Carceral corsero verso le porte costringendole a chiudersi anche se erano deformate e i cardini ne impedivano 

la chiusura completa: un grande buco grande quanto una palla da bowling prominente in esse dalla carica precedente. 

Il Duce ha detto: "Aprite le gabbie e andiamo!" Hack trovò il quadro elettrico e iniziò ad azionare gli interruttori per 

sbloccare le porte della gabbia. Si sentivano abbastanza chiaramente i corpi dei cinesi sulle scale 

entrando attraverso la tromba delle scale, le loro voci si intensificarono mentre decidevano di caricare, e caricarono, lo fecero 
mentre il Duce premeva il pulsante del detonatore facendo esplodere la palla di C-4 in un lampo, le fiamme 

sfrecciavano attraverso le fessure delle porte e il cemento infestava la stanza. porte d'acciaio, i lamenti orientali risuonano 
come banshees mentre la loro anima si unisce alla loro relazione nel grande finale. 


Le porte della gabbia si spalancarono e il Duce disse ai prigionieri: "Possiamo portarvi con noi voi stessi, la polizia 


dovrebbe essere in cammino con il rumore di quell'esplosione!" L'equipaggio uscì lasciando i prigionieri a se stessi e tornò 
ai loro furgoni senza esserlo 
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osservato. Le sirene della polizia si sono concentrate sul centro comunitario mentre i tre furgoni si allontanavano nella notte 
prendendo percorsi tortuosi verso il quartier generale. 


Tornati al quartier generale, l'equipaggio ha celebrato la liberazione dei prigionieri bianchi che ora potevano raccontare la storia 
alla polizia e al mondo esterno. Il fatto che la polizia non fosse del tutto corrotta a Sion e che i molti occhi e orecchie che 
circondavano China Town e che furono testimoni dell'evento fossero attenti a ciò che accadeva diede ai bianchi una possibilità 
di vita. Il Duce rassicurò Mack sul fatto che la polizia, sebbene corrotta, era soggetta a uno scisma interno con alcuni poliziotti 
filo-bianchi rimasti che detenevano ancora una certa autorità. 

posizioni. Era una scommessa che i prigionieri non sarebbero stati semplicemente uccisi a colpi di arma da fuoco in modo 

che la cabala potesse evitare la scoperta dei suoi crimini, ma la probabilità era alta che almeno sarebbe stato loro permesso di 
vivere per raccontare la storia o ciò che sapevano dei fatti dalla loro vita. prospettiva della rana, osservando una grande 
cospirazione dal fango in cui loro e la persona bianca media erano costretti a vivere. Il destino a cui sarebbero stati 
sicuramente sottoposti sarebbe stato molto peggiore anche dell'assassinio per mano di a 

plotone di esecuzione della polizia corrotta, quindi in entrambi i casi era stata presa la decisione giusta. Il giro della schiavitù 
sessuale era stato distrutto, così come la maggior parte dei suoi servi e soprattutto la diabolica leadership di Li Hsin che ora 
esisteva come un fantasma per affrontare qualunque destino dovessero affrontare coloro che si vendevano alle forze oscure. 
Il Duce condusse l'equipaggio nella stanza dell'illusione e questi si posizionarono attorno al simbolo del sole nero dopo 
aver indossato le vesti bianche. Il Duce alzò le mani e cominciò a intonare una formula di parole arcane: 


Ryta fyr eis gibor! 

Hag-al è ryta è asa! 

Fyr os laf myn eis non lo è! 

Laf è halga-ryta: kaun ryt è suntyr! 
Fa os kaun ur! 

Thor è il sole! 


Hag-al asa il tuo sole! 
Ryt barbar (biòrk-bar) asa ur thor! 
È il sole! 


ripetendo la cadenza: 


Ryta fyr eis gibor! 
Hag-al è ryta è asa! 
Fyr os laf myn eis non lo è! 
Laf è halga-ryta: kaun ryt è suntyr! 
Fa os kaun ur! 
Thor è il sole! 


Hag-al asa il tuo sole! 
Ryt barbar (biòrk-bar) asa ur thor! 
È il sole! 


La luce della luna gibbosa filtrava attraverso il lucernario e avvolgeva l'equipaggio nella sua luce spettrale. Duce alzò di 
nuovo le mani in un simbolo della runa umana e parlò, vibrando le parole: "Thor! Odino! Dei degli Aesir! Abbiamo effettuato 
l'attacco contro l'anello degli schiavi: tutti gli ebrei e gli ebrei sono stati sterminati e abbiamo distrutto il loro giro di schiavi 
liberando le donne bianche e 

bambini. Quale compito dobbiamo intraprendere per servire al meglio la razza bianca? Diteci, o divinità dall'infinita 
saggezza, dateci la conoscenza di quale nemico deve essere colpito! Oh Thor! Oh Odino! donaci la tua saggezza!" In quel 
momento la stanza si illuminò e si udì la voce stentorea di Odino 
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si udì: "Ecco il tuo prossimo compito! Eseguilo e sarai un passo verso la conquista di Zion City. | nemici rimangono fermi - 
i massoni sono uno dei nemici più importanti - distruggili tutti!" 

Che nessuno sopravviva!" In questa immagine della principale loggia massonica nel centro della città, il Tempio 
massonico di Sion veniva visto con una serie completa di membri divorare cibo e impegnarsi in riti vili, tra i quali c'era la 
cosiddetta 'elite' del politici della cabala corrotti; professori e giudici tutti coinvolti nei riti demoniaci. 


"Ecco!" la voce disse: "questo avverrà tra due giorni. Preparati ora per il tuo sciopero e assicurati di essere in condizioni 
ottimali per lo sciopero: se lo completi avrai solo pochi altri compiti da svolgere" 

voi a prendere Zion City come vostro feudo. Vai adesso e prepara lo sciopero! Sappi che ci sarà una squadra completa 
di polizia a proteggere il lodge come è loro consuetudine: vai! e ottenere la vittoria per l'umanità ariana!" 


La voce scomparve e la luce tornò al livello precedente di chiaro di luna. Il Duce e l'equipaggio sedevano in silenziosa 
meditazione sul flusso di immagini che erano state instillate nella loro coscienza e che 

aveva fornito loro una disposizione dettagliata dell'edificio, i suoi livelli e i punti di entrata e di uscita, gli edifici circostanti 

e le posizioni in cui sarebbe stata di stanza la polizia per condurre la sorveglianza e mantenere i macabri massoni posseduti 
dal demone sicuri e protetti in modo che possano perpetuarsi ulteriormente loro 

atrocità. Alla fine l'equipaggio si alzò dietro al Duce e andò nell'anticamera dove ripose le vesti e si diresse verso l'armeria. 


Il Duce ha annunciato: "Fra due giorni colpiremo. Possiamo preparare le armi adesso e voglio che tutti i membri 

rimangano nel quartier generale fino ad allora per cancellare ogni traccia di eventuali stalker che potrebbero sorvegliare 

il perimetro. Sceglieremo armi e un paio di ragazzi e poi usciamo e ci prendiamo cura degli stalker che sono là fuori adesso. 
Spostiamo i veicoli nel garage e ne lasceremo un paio fuori per perdere ulteriormente traccia. Poi rimarremo tutti nella 
caserma e aspetteremo lo sciopero." L'equipaggio preparò le armi che selezionarono deliberatamente per l'occasione 
particolare: tutti furono messi a tacere: Carceral prese un fucile da cecchino e avrebbe fatto da punta eliminando tutti i 
poliziotti massoni circostanti che sorvegliavano la loggia; Hack e Shank hanno preso un H&K MPS con punto rosso 

e ottica a infrarossi e Duce ha preso una pistola mitragliatrice Scorpion e un'arma Walther con Mack che ha preso un tutore. 


di Mac-11 con soppressione del suono, tutti con caricatori aggiuntivi. Hanno preso un giubbotto antiproiettile, una maschera 

e un paio di guanti in kevlar e li hanno riposti nel loro armadietto. Il Duce ha poi delegato il compito di sbarazzarsi degli stalker 
all'esterno a due squadre: Wolf e Hack da una parte e Mack e Carceral dall'altra. 

l'altro. Le due squadre si sarebbero divise prendendo uscite diverse dall'edificio e avrebbero rapito la feccia pagata per 

spiare l'equipaggio e riportarli, se possibile, all'interno per l'interrogatorio. L'equipaggio scese le scale verso l'area dei 
computer e degli schermi di sorveglianza e osservò il perimetro in cerca di spie. Hanno osservato una casa vicina che 

aveva la luce accesa e un furgone parcheggiato in un vicolo dall'altra parte. Il Duce ha detto: "La squadra dei lupi prende il 
furgone e i Mack prendono la casa. Se potete prenderli vivi fatelo, altrimenti sprecateli". 


Mack portò con sé il suo Mac-11 e il Carceral adottò la stessa politica, entrambi indossando una maschera per nascondere 
i loro lineamenti e preparandosi a prendere la casa. Uscirono al trotto fingendo di entrare 

una direzione ad angolo retto rispetto alla casa lungo il vicolo, tagliarono indietro lungo l'isolato che a quell'ora (03:00) 

era completamente silenzioso e accelerarono il loro passo mentre si avvicinavano dalla porta principale, sbattendola 
contro la porta con uno stivale pesante serratura. La porta si aprì di scatto e due ebrei maschi che stavano lottando per 
prendere le armi ricevettero un calcio secco e il Mac-11 cadde sulle loro teste rendendoli privi di sensi. 
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La stanza era piena di apparecchiature di sorveglianza, uno degli schermi che sembrava una specie di radar era puntato 
proprio verso il quartier generale e mostrava un'immagine grottesca dell'equipaggio resa in grafica CGI come un insieme 
informe di corpi in piedi attorno agli schermi dei computer che apparivano anche essere semplici forme geometriche quando 
catturate dal radar. 


Mack disse: "Questo è un posto che ha bisogno di essere purificato con il fuoco purificatore" mentre si dirigeva verso 

il fornello della cucina e apriva il gas, prendendo un po' di gas, uno straccio e una delle bottiglie di birra vuote da cui gli 
ebrei avevano bevuto. e preparò una bomba molotov e, sia lui che il Carceral che portava in spalla i due ebrei su 

di loro, si spostarono verso l'ingresso posteriore e di nuovo fuori. 

Quando la casa iniziò a riempirsi di gas, Mack accese lo straccio imbevuto di gas nel cocktail e lo gettò all'interno 
accendendo il gas che creò una reazione a catena mentre correvano nella notte verso il quartier generale, la 

casa esplose con un'esplosione assordante mentre la rete del gas esplose illuminando la notte in un olocausto di fiamme. 


Tornati al quartier generale, i due scaricarono gli ebrei sul pavimento di cemento della sorveglianza dove erano rimasti 

gli altri. "Scortate questi ebrei in due celle separate", ha detto il Duce facendo cenno a due membri dell'equipaggio che 

lo hanno fatto. Il Duce spiegò a Mack: "Non l'hai ancora visto ma abbiamo delle celle nel seminterrato. Andremo 

laggiù ora che sei tornato mentre Wolf e Hack hanno già preso la loro borsa-due feccia in un furgone che corre 
sorveglianza. Lo scafo può essere visto in fiamme sullo schermo video..." indicò lo schermo a cui Mack diede un'occhiata. 
"I due stanno già aspettando il nostro interrogatorio nelle celle di sotto." L'equipaggio è sceso al piano di sotto per iniziare 
l'interrogatorio mentre i rottami sopra bruciavano alle sirene della polizia e dell'ambulanza che risuonavano in lontananza. 


Le celle erano poco ospitali per gli stalker e gli agenti del Mossad che erano stati recentemente catturati. 

Erano letteralmente fosse costruite con cemento colato e uno stampo in lamiera con una porta a gabbia che le sigillava 
all'interno. Il fondo della fossa conteneva un foro per la toilette che andava in un separato 

fossa settica esterna all'edificio e che era contenuta all'interno di un piccolo edificio in mattoni che conteneva anche 
materiali di costruzione e altre cianfrusaglie. 


Le celle venivano pulite con manichette antincendio e candeggina quando non erano occupate, ma quando erano 

occupate erano semplicemente fosse nel pavimento che contenevano qualsiasi cosa rancida significasse che l'equipaggio 
raccoglieva per l'interrogatorio o come ostaggio. Il Duce fece strada nella segreta che era insonorizzata e sorvegliata dalle 
telecamere a bolla su tutti i lati della stanza che guardavano giù nella baia dei pozzi. L'agente del Mossad stava urlando ad 
alta voce su come si sarebbe vendicato per ciò che gli era stato fatto quando Duce si avvicinò e, raccogliendo un secchio di 
frattaglie, lo scagliò contro l'ebreo che urlò disgustato mentre la carne marcia e il sangue lo colpivano. in faccia. "Mangia 
qui!" Ha detto il Duce. "Sei tu la festa di Hanukkah!" Gli otri si fecero attorno e il Duce disse, dando inizio all'interrogatorio: 
"Chi siete e perché ci spiate? Se rispondete chiaramente la vostra punizione sarà ridotta..." L'ebreo tentò di sputargli 
addosso ma lo sputo rimbalzò. le sbarre e atterrò con la faccia, la profondità della fossa era di dieci piedi e la circonferenza 
di cinque piedi. Il Duce gettò un altro carico di frattaglie sull'ebreo che gridò con rabbia: "AAAAHHH! 


Diavolo nazista!" Questa canzone e questa danza continuarono a svolgersi avanti con uno scambio tra i due fino a quando il 
Duce, che ne aveva abbastanza dell'ebreo e il suo partner che stava facendo anche lui un baccano, tirò fuori il suo taser e 
colpì l'ebreo con 50.000 colpi. | volt suscitarono un urlo mentre la scarica elettrica scorreva attraverso la pendenza della 


cella e circondava le pareti metalliche conduttrici facendo ballare l'ebreo mentre il Duce somministrava un'altra esplosione 
all'ebreo. 


Alla fine l'ebreo nella cella adiacente cominciò a urlare e gridare: "Fateci uscire dai nazisti! Fateci uscire o verrete uccisi! 
Vi abbiamo tenuto sotto sorveglianza 24 ore su 24, 7 giorni su 7, non avete speranza! Se volete vivere, 'LL 
liberaci o morirai." Duce fece cenno a Lupo di dare una scossa all'ebreo e questi lo fece suscitando ancora più ferocia 
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grida dall'agente del Mossad. "Per chi lavori ebreo? Chi?" chiese Lupo mentre continuava a dare il tas all'ebreo. Dopo 
un po' le urla si spensero e il Duce si avvicinò per osservare che l'ebreo giaceva immobilizzato in una pozza 

della sua stessa urina che gocciolava giù dal foro di scarico. Il Duce ha detto: "Sembra che uno sia in meno di tre se 
non iniziano a parlare". L'ebreo accanto alla carne morta cominciò a ridere istericamente: "Che cazzo!", 

disse "Sarai dispiaciuto, faresti meglio a lasciarci andare o..." a quel punto il Duce lo colpì di nuovo e lui si calmò, 
spaventato. farsi tagliare prematuramente il cordone d'argento e essere sufficientemente cosciente da poter ragionare 
sul suo probabile destino. 


L'ebreo rimase in silenzio e poi, osservando il Duce in bilico su di lui con il taser, alla fine acconsentì e 
disse: "Ok! Ok! Sono i rabbini della kehilla, non chiedete chi... non lo so, sto solo lavorando". ' 

per loro-Ora ci lasci andare?" Il Duce si mosse silenziosamente verso il prigioniero successivo che era un anglosassone 

con un taglio alto e stretto in stile militare, quest'ultimo guardò stoicamente il Duce cercando di vincere una gara di sguardi. 
Il Duce parlò : "Sbrigati, stupido, non abbiamo tutta la notte." e l'agente sbatté le palpebre rivelando la sua natura 

codarda ma continuò a fissarlo stupidamente e sollevò il taser: "Ultima possibilità o sarai il primo shabbos goy ad andare. 
come fa il dodo." Il delinquente continuava a fissarlo e Duce gli ha sparato in faccia dicendo: "tua madre non ha detto di non 
fissare gli estranei?" la tensione che gli attraversava il corpo facendolo cadere a terra in un rictus, piagnucolando con dolore. 
Il Duce gridò nella cella: "Ora o mai più! Per chi lavori? Rispondi!" L'agente fissò la pelle e gridò: "Ci ucciderete comunque, 
spazzatura nazista!" Il Duce assunse un'espressione triste sul viso e scosse la testa dicendo: "Hai fatto il tuo gioco" e 
scaricò altri 50.000 volt giù nella cella l'elettricità veniva amplificata mentre si collegava alla pozza di urina che era esplosa 
dalla vescica del delinquente, il Duce somministrò ripetutamente un lampo di fulmini sul delinquente che alla fine smise di 
piagnucolare per evitare l'odore di pancetta bruciata e ozono. che si diffonde dal fondo della cella. 


"Ancora uno", disse avvicinandosi al compagno del delinquente: "Di chi è il tuo datore di lavoro?", disse, la cosa 

rispose: "Il mossad contro ti ha detto bene". disse alzando lo sguardo timoroso. Il Duce disse: "Bene, allora non ti 

torturerò." Regolò il voltaggio del suo taser al volume massimo e annuì 

con un sorriso a Lupo che seguì l'esempio dicendo:"Ti lascio andare-" disse l'agente guardandolo visibilmente 

sollevato fingendo di essere amico del suo rapitore "-al diavolo!" Duce finì sollevando e sparando con il taser 

direttamente in faccia ai delinquenti, mandandogli una scarica elettrica e arrostendogli la carne come un maiale all'ultimo sangue. 


barbecue. 


Il delinquente si dimenò e tremò mentre la sua pancetta cuoceva, l'ebreo adiacente ricevette un trattamento simile 

dal lupo. Pochi secondi dopo i due caddero come un maiale davanti a un maiale arrosto su un piatto d'acciaio con un 
schiocco disgustoso in una pozza della loro stessa urina. Il Duce ha detto: "Portate via da qui questi sacchi di carne, 
spruzzateli e ripulite il loro disordine". Shank e un altro si misero al lavoro e Duce e il resto dell'equipaggio uscirono dai 
locali per prepararsi ulteriormente allo sciopero. 


Mezz'ora dopo Shank uscì dalla stanza e partecipò alla riunione che si stava svolgendo nella sala di simulazione 
condotto dal Duce: Il leader ha interrotto le diapositive della presentazione e Shank ha dichiarato: "Abbiamo smaltito i 
cadaveri nel modo consueto riempiendo i loro corpi in serbatoi di propano vuoti e lasciandoli nel mucchio di altri per un 
successivo smaltimento". "Buon uomo.", ha detto il Duce. Informò Mack che quello che facevano di solito era usare 

un cannello da taglio ad acetilene per aprire vecchi serbatoi di propano vuoti e poi, una volta riempiti con un cadavere 
che potrebbe dover essere smembrato per essere inserito all'interno, il serbatoio veniva nuovamente saldato e chiuso 
e verniciato a spruzzo per mimetizzarlo. l'atto. | serbatoi venivano portati in una discarica e lasciati in cumuli di rottami 
insieme a tutti gli altri detriti di cui non avevano bisogno o venivano semplicemente scartati in un'area industriale dove 
non sarebbero state fatte domande. Le valvole dei serbatoi di propano potrebbero spurgare i gas del cadavere e 
smetterebbero di puzzare una volta che il cadavere si fosse completamente decomposto. 
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Nella sala di simulazione il Duce ha analizzato lo scenario del loro imminente attacco, ha mostrato mappe dettagliate delle 
strade e degli edifici e hanno discusso le linee di approccio per l'ingresso e l'uscita e come avrebbero attaccato i demoni 
posseduti che hanno commesso le loro atrocità nella loggia di la loro aspirazione 

verso la divinità. Mack ha chiesto: "E la polizia che li sorveglia? C'è un modo per evitare di attaccarli e, in caso contrario, questo 
non attirerebbe l'attenzione delle forze di polizia?" Il Duce ha risposto: "I poliziotti che vigilano 

i muratori sono essi stessi muratori dei loro subalterni corrotti selezionati che in molti, se non nella maggior parte dei casi, 
avrebbero commesso essi stessi atti di atrocità come mezzo per tentare di ingraziarsi i loro maestri iniziati. Tale è la natura 
della gerarchia sotto il regime corrotto che coloro che sono coinvolti ai livelli inferiori cercano invariabilmente di salire ai livelli più 
alti e crogiolarsi nella falsa luce come i loro padroni posseduti dal demone. In effetti la maggior parte delle persone ora 

sono sotto l'influenza dei demoni ebrei 

propiziano come loro governanti gli "angeli" di "Geova", signore dei vampiri. Quindi sono sacrificabili e non avendo qualità 
riscattabili meritano il loro destino." 


Rifletté un attimo e schioccò le dita: "Per perdere ogni traccia dato che quasi sicuramente ci saranno telecamere ovunque ci 
travestiremo da jihadisti indossando costumi in stile islamico e creando una maggiore distanza tra noi e la loggia per 
facilitare una miglior occultamento. 

Secondo la nostra mappa qui il vicolo è privo di telecamere per un isolato lungo questo percorso", ha detto indicando uno 

dei vicoli, "e solo nel raggio di un isolato dalla loggia massonica c'è un'ubiquità di telecamere che la circondano. Dovremmo 
riuscire a perdere ogni traccia parcheggiando un isolato più in là e percorrendo il vicolo. Possiamo realizzare dei costumi in 
stile musulmano con i materiali per costumi che abbiamo immagazzinato sul posto e dovremo usare solo armi più piccole, 
quindi il fucile di precisione dovrà essere lasciato indietro. Dividerci e andare in squadre attorno al lodge sarà l'unica opzione, 
coprendolo da tre lati e l'area nel nostro approccio dovrebbe rivelare la presenza di poliziotti. Il piano sarà quello di colpirli ed 
entrare e uscire entro quindici minuti prima di qualsiasi cambio di turno, ammesso che ce ne sia. Suoneremo ogni ora due 
ore dopo che si saranno riuniti e saranno passati ai loro vili affari. A quel punto saranno troppo ubriachi e presi alla sprovvista 
per fare qualcosa al riguardo, senza dubbio ci saranno delle guardie all'interno della loggia massonica e dovremo 

prenderle come le vediamo. La prima squadra sarà io, Shank e Hack; la squadra due sarà Carceral; Lupo e ingranaggio; 

la squadra tre sarà Mack, Bones e Pipes" con le restanti due skin nella stanza. | piani sono stati fissati e le skin sono uscite dalla 
simulazione 


in camera e a letto perché non dormivano ancora dal giorno dello sciopero contro gli schiavisti. 


Quando si svegliarono era il tardo pomeriggio del giorno prima dello sciopero e avevano ben ventiquattro ore rimanenti per 
mettersi in condizioni ottimali per lo scontro con i demoni che possedevano la loggia e tutti i loro burattini che controllavano sulla 
terra. piano. La giornata consisteva in un intenso esercizio fisico in palestra: molti sprint scaglionati durante il giorno con adeguati 
stretching e 

recupero e alcuni attacchi di arti marziali miste, nonché alcuni allenamenti di resistenza a corpo libero ad alte ripetizioni. La 
comunicazione con gli Aesir ha completato l'attività con un ulteriore studio dettagliato dell'area e dei dati relativi ai membri della 
loggia che senza dubbio sarebbero stati presenti. 


Nella sala di simulazione il Duce ha fatto un giro sui principali attori della loggia, i suoi sedicenti "dei"; 

Il primo era un anglosassone grasso e grasso, con una sfumatura rossastra sul viso flaccido e un ampio sorriso che rivelava il suo 
denti ricoperti completati da un'occulta acconciatura saturniana, i suoi capelli divisi in modo tale da suggerire il movimento 

degli anelli di Saturno che intrappolano il 'profano' nella matrice della schiavitù, di stati di coscienza a frequenza 

vibrazionale inferiore. "II nome di questo maiale è John Simmons, un burocrate di alto livello del municipio 

secondo solo al sindaco e in un certo senso è una sorta di consigliere del sindaco poiché il sindaco, anche se potresti non 
esserne consapevole, Mack, è una celebrità a Zion City, un negro simbolico che funge di fatto da burattino degli ebrei. Fu 

scelto per insultare la popolazione bianca da parte dell'ebreo, nell'ambito della magia nera della 'maledizione dei gentili'; 

tecnica. Simmons è in gran parte la mente dietro il funzionamento della città, la sua 'distruzione creativa' è una pagina del 
manuale dei suoi padroni ebrei..." 
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Il Duce ha cambiato la diapositiva in un ebreo dall'aspetto subdolo, con la pelle color cenere e lineamenti altrettanto grassi: 
"Questo è Guido Laguardia, un cripto-ebreo fatto sullo stampo del suo omonimo, ex sindaco ebreo di York negli anni '30, un 
presunto finanziatore. ministro in municipio e prepara i libri per riempire le tasche sue e della sua comunità con i risparmi 

di una vita da schiavi salariati. Sarà un obiettivo primario.", Duce si è poi rivolto a un'altra diapositiva che raffigurava una 
figura dall'aspetto serio con il collo di toro e carnosa. mascella e baffi suoi 

occhi infossati con borse sottostanti e un teschio sporgente che li sovrasta creando l'impressione di chi soffre di 

acromegalia: "Il ruolo di questa bestia è quello di capo della polizia: si dice che i suoi lineamenti distorti siano il risultato 
dell'iniezione eccessiva di ormone della crescita umano e il suo collo sottolinea la sua propensione alle sostanze illegali. 

È la cosiddetta grande ruota del sistema criminale, e metterlo fuori combattimento metterà in disordine l'intero meccanismo. Il 
suo nome è Sam Brown ed è un altro discendente dell'élite fondatrice di Sion Città in gran parte inglesi con gli ebrei obbligatori con 
il fiato sul collo. 


"Ecco", ha detto il Duce indicando, mostrando la foto di un ebreo segaligno con lineamenti da topo e labbra pelose: "c'è Itzak 

Meier, il rabbino capo della sinagoga della città e capo della massoneria ebraica B'nai Brith, che lo rende capo della la loggia 

che lo elimina creerà una guerra di fazioni tra gli ebrei per il potere 

sopra la kehilla. Questa grande ruota sconvolgerà notevolmente il meccanismo del Leviatano di Zion una volta che l'avremo distrutta 


i suoi ingranaggi." 


Duce ha tirato fuori un'altra immagine: un ebreo dall'aspetto muscoloso con un sorriso da coccodrillo sul viso e un'abbronzatura 
arancione: "Questo, Mack, è il talent scout che ti hai fatto passare per i campionati più importanti, sarà il tuo momento di farlo". 
vendicatevi una volta che avremo colpito la loggia. Anche se è un giocatore relativamente minore, lo lasceremo nelle vostre mani 
se le circostanze lo permetteranno." 


La giornata si è conclusa con un pasto a base di piatti vegetariani, frittate di uova con un piatto di frutta a parte e l'equipaggio è 
andato con un buon appetito poiché la loro giornata era consistita in un intenso allenamento. Andarono a letto nelle rispettive 
stanze e quando arrivò il giorno dopo erano pronti a mezzogiorno a controllare le loro 

armi e oliarle così come il loro taser di riserva e il pugnale da commando a doppio taglio. Su consiglio del Duce vennero anche 
equipaggiati con un giubbotto metallico che avrebbe avuto lo scopo di respingere eventuali armi a microonde irradiate nella 

zona della fiala, nonché un turbante per il loro costume jihadista che aveva due avvocati di lamina di rame modellati attorno per 
impedire qualsiasi simile azione. attacchi contro il loro cervello. Tutti erano inoltre dotati di occhiali stenopeici per filmare l'attacco e 
compilarne un video per rappresentarlo come un attacco jihadista. | loro volti erano nascosti dietro la barba, la loro pelle tinta di 

un colore marrone sporco per mascherarsi da arabi e si erano vestiti con costumi neri anonimi per creare l'impressione di un 
gruppo arabo di jihadisti che combatteva contro il grande satana. La troupe aveva familiarizzato con alcune frasi e indicazioni arabe 
per rendere l'azione più credibile. 


Il momento dello sciopero si stava avvicinando dopo la sessione di esercizi al risveglio e la successiva preparazione e 

hanno preso una capsula di efedra sinca, lo stimolante erboristico cinese, un'ora prima dello sciopero in modo da essere in uno 
stato di ipervigilanza. L'equipaggio sembrava magro e scarno come un gruppo di "estremisti islamici", vale a dire. musulmani ed 
erano pronti per il rock and roll. 


Saltarono sui loro furgoni e si diressero verso il sito seguendo tre percorsi diversi, ciascuna squadra si muoveva per percorsi tortuosi 
verso la propria destinazione a un isolato di distanza dalla loggia massonica per triangolare il fuoco contro qualunque polizia 
posseduta dal demone potesse essere in agguato. Comunicavano in arabo al microfono del Duce dando l'ordine: "accendete gli 
occhiali stenopeici e preparatevi a scatenare il poliziotto" 

auto in vista e le vostre armi innescate." La polizia sotto copertura era allineata attorno al lodge lungo i vicoli e la polizia poteva 
essere vista attraverso i mirini delle rispettive armi dei membri dell'equipaggio che erano a infrarossi e consentivano la 

penetrazione dei vetri oscurati degli scagnozzi assoldati Mack e la sua squadra si posizionarono alla fine del vicolo e Mack contò 

il conto alla rovescia fino al giorno del giudizio 
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the sitting duck: "3,2,1-fire" il trio si è lasciato scappare i propri sms e ha mandato una grandinata di plumbea morte a pepare il 
finestrino dell'autotrasformando il vetro scuro colorato in una ragnatela rovinata e squarciando la pettinatura alta e attillata 

del delinquente, colorando di cremisi il parabrezza anteriore. "Missione compiuta", riferì Mack sul commlink. La seconda 
squadra e la terza fecero dio e le tre unità confluirono sulla loggia che ora non aveva alcuna difesa perimetrale, a parte le 
guardie vaganti che potevano esserci attorno. 


Duce si avvicinò dal lato sinistro e osservò la scala antincendio in ferro che zigzagava verso l'edificio in pietra 

riccamente scolpita verso gli osceni doccioni che pendevano dal tetto in mezzo al suo finto design greco. Duce si è 
arrampicato sulla scala antincendio pieghevole ed è stato seguito da vicino dal suo equipaggio. 

Mack e la sua squadra si sono diretti contemporaneamente verso l'altro lato identico e hanno iniziato la loro ascesa 

mentre la squadra di Wolf si è diretta verso il retro. Duce ha trasmesso via radio nel canale comune e ha detto: "Mack, vai a 
metà altezza e noi prenderemo il tetto e andiamo giù, lupo, tu inizi dal basso e sali. Mack, voglio che tu rimanga a metà 
livello e aspetti perché quando cominciano gli spari vi darò il segnale a tutti e due e colpiremo gli scarafaggi 
contemporaneamente". "Roger quello", disse Mack, a cui fece eco Wolf: "Roger." 


La sala massonica continuò a camminare mentre i ghoul celebravano i loro vili riti dell'orrore. Il livello inferiore era occupato 
da un gruppo di praticanti del tantra che prendevano Kali come loro daimon e partecipavano ai sinistri riti della magia 
sessuale nera. Nella stanza c'erano due ragazzi bianchi legati come maiali e i muratori danzavano intorno a loro a gambe 
larghe. Come un derviscio rotante aleggiava sopra di loro uno sciame di entità dalle sembianze macabre assetate del 

sangue e delle energie vitali dei prigionieri, il suono di antichi tamburi suonato in sottofondo da eunuchi filippini che danzavano 
in stato di trance come automi posseduti da le forze demoniache. 


Il talent scout dell'hockey Meerschiemer era tra loro, con il fallo eretto mentre portava in giro i prigionieri nudi insieme agli altri 
membri. La scena è stata replicata all'ultimo piano con ebrei di altissimo livello che sedevano attorno a un pentagramma e 
cantavano di fronte a un altare sul quale al quale era legato un bambino bianco: "Resh! Aleph!-Mem!-Chesed!" e le loro 
parole ebraiche in un linguaggio vile mentre le entità si cristallizzavano in alto preparandosi a scendere sulla bambina pura 

e a divorare la sua anima. 

A metà livello era ancora in corso una festa tra cui il capo della polizia era al centro dell'attenzione e gridava loquacemente 
risucchiando i suoi deurves e tracannando un liquore rosso in gola, mentre gli altri muratori gridavano chiassosamente 

e continuavano a parlare. Sulle sue ginocchia il capo aveva un'adolescente bianca ammanettata con una catena intorno 

al collo che lui sadicamente strattonò a intermittenza per dimostrare il suo potere puro. 


Il palco era pronto e la troupe era pronta. Il Duce era penetrato nel sancta sanctorum e aveva osservato il 

il vile rito che si svolgeva davanti ai suoi occhi, si consultò con gli altri: "Squadra due e tre siete a posto ?- 

Ho degli obiettivi nel mirino." Mack ha risposto: "Ho puntato il capo della polizia mentre parlava, ha osservato il raduno 

da una scala di livello superiore ed era entrato da una delle finestre laterali. 

della loggia. Wolf rispose: "Ho davanti agli occhi una banda di luciferi: sono pronti a commettere un'atrocità". 

Il Duce ha detto: "Prendeteli!" e i reparti aprirono la breccia e scatenarono una raffica di fuoco dalle postazioni di tiro 
colpendo i degenerati e gettandoli a terra. Da tutti è scoppiato il fuoco di risposta 

tre gruppi composti da ebrei dalla carnagione scura e feroci muratori spararono indiscriminatamente contro quello che 
consideravano il loro aggressore. Il robusto poliziotto tentò di afferrare la ragazza e di usarla come scudo umano, 
avvolgendole la catena attorno al collo con un movimento rapido ma, troppo poco e troppo tardi, Mack scagliò una raffica di 
chiodi di piombo nella sua bara facendolo cadere disteso: la stanza era chiaro e Mack diede il segnale: "Clear di medio livello!". 
Il Duce ha continuato a sparare contro il gruppo e uno dei luciferi, un ebreo muscoloso ha tentato di rotolare via dietro una 
statua di bronzo di Jahbulon ma alla fine è stato abbattuto quando ha fatto la sua apparizione accolto da un fuoco di 
mitragliatrice che lo ha lasciato cadere: "Via libera!" Ha detto il Duce, lasciando solo Wolf e il suo equipaggio ad abbattere il 
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ritardatari. Wolf aveva nel mirino il gruppo dei festaioli e scaricò il suo caricatore a tutta velocità abbattendoli come 
mattarelli di carne: "Via libera!" gridò mentre l'ultimo ebreo cadeva a terra, "Mi spiace, Meerschiemer." Dopo aver 
liberato le ragazze assicurandosi di sembrare jihadiste, cercando di prendere il bottino dei muratori. Una volta fuori li 
hanno lasciati fuori dalla vista delle telecamere, mettendo a terra i bambini in modo da evitare qualsiasi implicazione, 
anche se rimpiangendo di aver lasciato i bambini soli di notte in centro, avrebbero avuto maggiori possibilità di 
sopravvivere che diventare posseduti dal demone nell'ossario di la loggia di Sion. Si sono diretti ai loro furgoni e si 
sono avviati verso il quartier generale con il Duce che ha detto in "arabo" "Spegni", cosa che hanno fatto poi ha 
dichiarato in inglese: "Buon lavoro ragazzi, gli dei saranno contenti". Mack ha risposto: "Ave Odino!" 


Sapeva che la guerra eterna nella quale erano ora coinvolti sarebbe finita solo con la morte. Quando quello 

arrivò che spettava agli dei decidere e che lui avrebbe potuto svolgere la sua parte di guerriero solo per la sopravvivenza 
della sua razza e il loro trionfo sulla terra o la nobile morte attraverso il combattimento. Aveva attraversato la purificazione 
fuoco che aveva bruciato le scorie di ogni stato di coscienza puramente animale a cui la maggior parte di noi era 
soggetta entro i confini della matrice di Sion. Avrebbe svolto la sua parte di ariano rispettoso nello strappo 

a parte le mura della prigione che schiavizzarono la sua razza e che ne erose l'anima nel corso delle incarnazioni. 
Abbattere i muri con la forza del martello di Thor e la saggezza di Odino per guidare il colpo combinando volontà e abilità 
per la vittoria. La vittoria o il Valhalla erano il destino, pensò mentre l'equipaggio sfrecciava nella notte. Ha ricordato le 


parole di Hitler: "La vittoria risiede eternamente ed esclusivamente nell'attacco". 
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Pace universale 


Una storia dell'ipocrisia ebraica e della necessaria reazione ad essa 


Jacob Ruben era un ebreo archetipico; un truffatore astuto, subdolo e manipolatore tagliato dalla stessa 
stoffa di PT Barnum, Harry Hoodini e Simon il Mago. Veniva da una stirpe di maestri dell'astuzia del passato. 
Ruben era figlio di un imprenditore locale, pezzo grosso della zona, che si era fatto strada nel mondo degli 
affari grazie a quella stessa furtività e astuzia che traspare nel suo 
vene, ricorrendo ad astuzie e truffe, all'insider trading, fino al ricorso a minacce mafiose di tipo mafioso, che 
in più di un'occasione egli stesso aveva compiuto. Le sue imprese nel mercato nero avevano gettato su di lui 
una nuvola di sospetto tra gli elementi più rispettabili della società, quelli che erano i discendenti del ceppo 
fondatore della regione e che avevano ottenuto ciò che avevano ottenuto attraverso il duro lavoro e lo sforzo 
costante. Naturalmente anche il lavoro del padre di Jacob era duro, ma come un pezzo di ferro arrugginito 
colorato con il sangue degli innocenti, la sua durezza era quella di un ladro, del criminale, del lato oscuro di una 
società altrimenti aperta e onesta. 


Gli ebrei avevano invaso la società bianca con il berretto in mano all'inizio del ventesimo secolo, 
arrivando nel nuovo mondo prima che i Bianchi del vecchio paese venissero massacrati e invasi dalle loro 
orde di mercenari pagati dall'estremo oriente e dall'Asia centrale. Li utilizzarono per fare il lavoro sporco per 
loro, cercando alla fine di perpetrare la stessa attività contro i Bianchi del nuovo mondo una volta che, nel modo 
caratteristico, avessero sviluppato abbastanza potere su di loro. La loro procedura era la stessa utilizzata nel 
corso della storia: 


1) Entrare nella società dei bianchi sotto la copertura del commercio fingendo di avere 
qualcosa da offrire, ad esempio il monopolio su un certo bene e/o collegamenti commerciali con una terra lontana, 
attirando così la classe superiore per consentire loro il passaggio nella loro territorio come commercianti; 


2) Offrirsi di fornire servizi alle classi superiori come ad esempio esattori delle tasse e astrologi, tutti 
pur rappresentandosi come un gruppo oppresso che era stato perseguitato in altri paesi da altri gruppi e che 
in realtà erano un gruppo innocuo di commercianti che aderiva ad un'umile religione, erano 
semplicemente persone umili e insignificanti; 


3) Questo ovviamente ha dissipato i sospetti dei bianchi dell'alta borghesia e di ciò che avevano 
se il loro potere fosse minacciato e continuarono come prima, sebbene gli ebrei continuassero a ingannarli 
e tentarli con ogni sorta di corruzione che offrivano anche alle classi inferiori. Cose come le droghe 
esotiche, la prostituzione e i mali della magia nera, che insegnavano principalmente alla nobiltà delle classi 
superiori; cose come il sacrificio umano, il vampirismo, il cannibalismo e i riti dionisiaci nascosti alla 
vista del pubblico; 


4) Da questo momento in poi avrebbero mediato matrimoni con la classe superiore e 
acquistato titoli nobiliari — in effetti, attraverso una sottile astuzia, superando la loro opposizione e cercando 
di battere i loro concorrenti. Una volta ottenuto un potere adeguato, o anche prima, avrebbero spinto per 
un'espansione del territorio, convincendo la nobiltà a perseguire campagne di espansione territoriale e di 
conquista di gruppi rivali, forse anche inventando variazioni nell'ideologia autodistruttiva che avevano 
costruito in epoca medievale. in primo luogo, per dividere e conquistare ulteriormente i Bianchi e ottenere 
ulteriore potere e vantaggi per se stessi; 
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5) Una volta ottenuto un potere adeguato da parte dell'ebreo, aprivano le porte nella speranza di massacrare 
la popolazione bianca che odiavano data la loro superiorità genetica che svergognava l'ebreo e rappresentava uno 
specchio che ricordava loro la propria bruttezza. 


Tale era la procedura attualmente in corso nell'area locale del nuovo mondo dove dimorava Jacob Ruben 
e, a parte i suoi voli internazionali per Tel Aviv, New York e una miriade di altre località, per impegnarsi in affari 
nell'acquisizione del suo pseudo-cabalistico -gnosi alla quale era stato iniziato fin dalla nascita, e della quale era 
diventato un fanatico devoto. Infatti suo padre, il mafioso Don della regione locale, lo aveva appositamente addestrato 
fin dalla nascita per svolgere il ruolo assegnatogli nel tentativo degli ebrei di creare virus mentali distruttivi e 
ideologici nella regione. Alcuni ebrei fingevano di convertirsi al cristianesimo in modo da potersi insinuare nella 
Chiesa cattolica e prendere il potere come preti sugli altri. Come sacerdoti, altri formano le proprie sette 


i soldi forniti loro dalla Cabala, che fungevano da rivali per altri gruppi e che venivano usati come veicoli di 
avvelenamento mentale che avrebbe diffuso un'autodistruzione ancora maggiore tra i parrocchiani, in 
particolare le donne le cui tendenze innate ad "andare d'accordo" erano sfruttate dagli ebrei COSÌ 

che avrebbero potuto portare dentro le orde non bianche. La politica ovviamente, segreta e confinata agli ebrei 
attraverso le loro sinagoghe, era un'altra tattica caratteristica utilizzata dagli ebrei nei loro tentativi di sovvertire 
una società: 


1) Indebolirlo e rivolgere le donne delle classi inferiori in particolare contro quelle più potenti, intelligenti, e 
quindi contro gli ebrei, minacciando i maschi bianchi e tentando di sovvertire la loro opposizione attraverso dissensi 
interni. 


2) Sfruttare gli istinti materni delle femmine bianche e soddisfare la plebaglia, e attraverso il controllo mentale e 
l'emotività di queste ideologie autodistruttive consentendo ai selvaggi non bianchi di entrare nelle società con la scusa 
del loro essere innocenti, ecc. e forse suscitandone alcuni forma di illecito 

appello nel caso delle donne attraverso l'importazione di stranieri oscuri. 


Per gli uomini, avevano la loro strategia per far sì che accettassero la classe inferiore 
le femmine attraverso un virile senso del dovere e anche attraverso lo sfruttamento dei non bianchi come 
strumenti economici, magari sfruttando il loro desiderio di non vedere i bianchi costretti a subire la servitù abietta 
e quindi avere una maggiore disponibilità a sfruttare una bestia da soma ovviamente più adatta la cui coscienza 
era a un livello così basso da provare poca antipatia per il proprio lavoro e in molti, se non nella maggior parte dei 
casi, goderselo come previsto nella vita-- contando le banane e portando pesi sulla testa, proprio come avevano 
fatto i loro antenati, pur esistendo in uno stato indipendente dall'influenza dell'uomo bianco. 
Così l'ebreo troverebbe ogni modo possibile per sovvertire la società bianca e consentire l'invasione dei non bianchi, 
che una volta varcati i cancelli o anche quando fosse vietato l'ingresso sotto la sorveglianza dell'uomo bianco, 
tenterebbero di aprire i cancelli e permettere alle orde di selvaggi di entrare e massacrare i bianchi. Il diabolico 
ebreo, sopraffatto dal suo odio geloso per l'uomo bianco, nella maggior parte dei casi addirittura distrutto, se 
non veniva prima rimossa la società che lo ospitava, costretto infine ad andarsene e trovarne un'altra o ristagnare 
ancora una volta a livello sottoculturale attraverso il baratto e la sussistenza. cacciava e raccoglieva come un 
selvaggio dell'età della pietra, cosa che ovviamente era sempre stata. 


Jacob Ruben stava semplicemente interpretando il suo antico ruolo di agente di distruzione e 
sovversione per volere della sua Kahilla e qualunque essere di dimensione superiore lo controllasse. Il ruolo di 
Giacobbe, ora che aveva raggiunto la maturità ed era stato completamente iniziato nell'arte oscura della sua Cabala, 
doveva sembrare aver avuto un cambiamento di fede basato su un'epifania e anche, grazie al controllo ebraico della 
stampa, essere dato una denuncia sul suo cambiamento di opinione essendo stata una figura losca piuttosto nota 
come figlio della figura più oscura della città. Ciononostante si è ritratto come a 
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filantropo ad aver finalmente visto la luce della verità e la necessità di fratellanza e pace universali. 


La Cabala ha organizzato le cose in modo che sembrasse che Giacobbe avesse avuto un incidente e lo avesse avuto 
ha subito una commozione cerebrale. Naturalmente, si è semplicemente preso una vacanza a Tel Aviv per celebrare il 
suo "cambiamento di cuore", coinvolgendosi nelle più vili orge sodomite con tutti quanti nei covi di iniquità in cui era 
diventato famoso. Una volta che la sua commozione cerebrale tra virgolette era finita e si era ripreso, il locale 
le notizie gli diedero pubblicità e gli fu così dato un veicolo per svelare al pubblico la sua intenzione di fondare un centro 
per un nuovo credo chiamato Centro per la Pace Universale. Affermava che questo credo gli era venuto direttamente da 


quella che credeva fosse la voce di Dio e che aveva ricevuto mentre era in coma. 


Durante i sei mesi trascorsi in coma, aveva ricevuto questi messaggi sotto forma di una voce, la cui 
descrizione non era opportunamente in grado di trasmettere, descrivendola semplicemente come una voce meravigliosa e 
melodiosa i cui comandi morbidi ma emozionanti lo istruivano secondo le vie della vera fede e lo informò che era stato 
scelto per portare al pubblico questo messaggio e per lavorare contro ogni previsione per l'instaurazione della pace 
universale. Che deve stabilire un centro per istruire coloro che sono degni di questi insegnamenti e per dedicare la sua 
vita al vangelo della buona novella. | media, ovviamente, fornirono i contatti della sua chiesa, e Giacobbe concluse la 
rivelazione del suo credo con il mantra 
La cabala si era sviluppata per ingannare le masse; “Guardate dentro, quelli di buon cuore, e conoscete quella salvezza 
da questo mondo di odio e paura si può trovare percorrendo il sentiero della pace. Ci sono solo due sentieri da scegliere: 
quelli che salgono e quelli che scendono verso la pace o verso la morte, verso a 
vita di odio e di conflitto. Solo tu di buon cuore puoi scegliere la via della pace”. 


Ruben si affermò così come la figura di punta del centro la cui costruzione fu subito iniziata. Durante 
questo periodo Ruben aveva pubblicato annunci su tutti i media e su cartelloni pubblicitari della sua buona novella con 
informazioni di contatto che avrebbero permesso al richiedente di ottenere una copia del suo libro introduttivo, "Pace 
universale: ingresso sul sentiero" e che avrebbe portato a sua volta a ancora ulteriori studi che consistevano in una 
Cabala criptica e ottusa mirata alla popolazione bianca, e alle donne bianche in particolare, ingannandole con la 
promessa di un livello spirituale più elevato 
stato e sentimenti piacevoli e che è stato offerto gratuitamente: il libro introduttivo in ogni caso. Come si disse con una 
smorfia Jacob, quando fece il suo debutto mediatico, “il primo è un Goyim libero”. Questo tipo di libro è stato ovviamente 
progettato deliberatamente per attirare i creduloni, specialmente quelli della casta borghese più ricca che aveva molto 
da offrire oltre a rappresentare il più grande problema potenziale per la Kehilla ebraica nel loro tentativo di prendere il 
sopravvento sulla popolazione bianca. Le donne, Jacob lo sapeva, erano le 
anello debole della catena che univa i bianchi e che, di conseguenza, costituivano l'obiettivo primario. 


Una volta costruito il centro, Jacob iniziò a lavorare fisicamente dopo che la corrispondenza con 
l'adesione alla religione, prevalentemente femminile, era andata avanti e aveva accumulato un gruppo molto ampio di 
aderenti, principalmente giovani e impressionabili. La Cabala 
gli aveva fornito una Rolls Royce, nella quale il suo autista mezzo cinese e mezzo ebreo, nonché calciatore laterale, 
di nome Ching Lee, lo avrebbe portato in giro. Creava un'aria di mistero quando frequentava costosi cocktail bar nel 
circuito dei locali impressionanti dove la fascia alta della città si sarebbe radunata; il teatro dell'opera, i bar e i locali 
notturni. Sarebbe stato visto ovunque seguito da una confraternita di suoi seguaci, principalmente donne bianche che 
erano state arruolate per infiammare ulteriormente i suoi rivali di gelosia e farli desiderare di lui. Portava con sé copie 
dei suoi libri, o meglio con la sua segretaria, e aveva organizzato autografi nelle librerie e nei centri commerciali più 
esclusivi per diffondere ulteriormente il suo vangelo di pace. Naturalmente si era fatto anche molti nemici, soprattutto nel 
settore religioso: rivali di varie sette e industrie quasi religiose che 
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non erano sotto il controllo dei Kehilla, coloro che tentarono di agitarsi contro di lui e di castigare il suo credo e se stesso 
come un ciarlatano che vendeva falsi dogmi. Ma quelle calunnie non fecero altro che rafforzare la sua reputazione e 
credibilità agli occhi dei suoi seguaci, facendo di lui un martire. Così gli affari della Pace Universale procedevano 
abbastanza bene e Jacob continuava ad riempirsi le tasche, non solo con i soldi della cabala, ma anche con i soldi 

delle donne borghesi che lui depredava. 


Il centro era situato in una vasta tenuta i cui terreni somigliavano a quelli di un campo da golf con stagni 
per pesci e arte topiaria, nonché campi da tennis e piscine. Era circondato da un muro di cemento sormontato da una 
recinzione chiodata in tondino di ferro, a sua volta nascosta ad arte da topiarie in modo da essere ancora meno 
visibile a chi era nel mondo esterno, a coloro che erano considerati 
“Goyim” nel linguaggio degli ebrei e che dovevano, nel linguaggio sviluppato da Jacob e dai suoi addestratori, 
dare ai suoi seguaci un senso di superiorità, “decaduto” e “mondano”. Questo contrasta la dicotomia che il Centro 
per la Pace Universale ha stabilito nella sua retorica ha contribuito a legare i membri a sé e incitarli all'odio 
verso ciò che era “Altro” per loro stessi. 


Molti aderenti avevano scelto di abbandonare la propria carriera, e anche coloro che erano 
ricchi in modo indipendente avevano scelto di trasferirsi nel complesso e vivere una vita di servizio, come era abitudine. 
chiamati secondo i vari protocolli mumbo-jumbo: canti, posizioni yoga, sessioni di preghiera, ecc 
sperano di raggiungere uno stato di illuminazione superlativa, conferendo al culto gran parte della loro ricchezza che 
Ruben era solito investire in tutti i modi dannosi che avrebbero contribuito a indebolire una società più ampia, come 
finanziare laboratori farmaceutici clandestini e pagare soldi nascosti a politici e finanziare il terrorismo 
internazionale nel tentativo di sviluppare un esercito mercenario composto da membri di bande non bianche che 
ad un certo punto, quando la cabala era pronta, attaccano la popolazione bianca. 


Capitolo due 


John White era una matricola dell'università locale e doveva ancora adattarsi alla stranezza del 
posto. Aveva vissuto la sua vita in campagna ed era stato in gran parte immune all'influenza negativa dei 
cambiamenti introdotti nella società dalla cabala e di cui era in gran parte ignaro. Alcuni cosiddetti rifugiati 
dall'Africa erano stati portati nella sua città da una delle chiese locali che avevano fatto una grande 
dimostrazione di virtù, essendo presente anche il giornale locale per pubblicizzare questo presunto 
atto di ciò che chiamavano umanitarismo. 
l'intera città. John rimase scoraggiato da questa apparentemente ostentata dimostrazione di ipocrisia... 
lo lasciava con una sensazione spiacevole: un disgusto per l'esibizione crudamente palese di questo 
moralismo. 

Dopo aver incontrato alcuni di questi selvaggi, fu ulteriormente disgustato dal puzzo del loro odore corporeo che 
ricordava quello di uno degli ubriaconi pellerossa locali che spesso urinava nei suoi jeans sporchi in stato di 
ubriachezza e vagava per la città andando in giro. vari negozi di lusso, caffè e negozi di curiosità per 

denigrare l'establishnment bianco con la sua sporcizia e che John aveva incontrato in più di un'occasione. John, 
tuttavia, non aveva molta esperienza né con l'ipocrisia della casta borghese e con il loro comportamento 
egocentrico moralizzante e di segnalazione di virtù che trovava incomprensibile sebbene lo lasciasse con 

una sgradevole impressione come se fosse stato attaccato personalmente da loro, né con aveva qualche 
esperienza con i non bianchi che, nella migliore delle ipotesi, costituivano una curiosità e, quando li incontrava, una 
presenza estranea con la quale non poteva in alcun modo identificarsi e che lo impressionava come un 

essere subordinato e umile, un sollievo comico e in qualche modo oggetto di pietà, almeno a distanza. Quando 
si è avvicinato e si è avvicinato al personale, tuttavia, la sua pietà è evaporata 
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in presenza della loro generale ostilità e microaggressione che, ad eccezione di un raro individuo tra loro, 
era un tratto caratteristico. 


Ora che aveva fatto il viaggio verso la città che era di medie dimensioni per la campagna 
si trovava, subì uno shock culturale e si trovò alla deriva in un oceano di strani pesci: mostri dai capelli 
blu con una miriade di piercing nella carne e tatuaggi che coprivano i loro corpi, flagranti manifestazioni di 
perversità sessuale, sfilate di froci e persino bambini piccoli portati per loro dalle loro madri dai capelli blu, 
bande etniche che sparano con armi da fuoco non solo nel cuore della notte ma anche a mezzogiorno, 
borghesi invadenti e arroganti vestiti in giacca e cravatta e invasori stranieri 
soprattutto dalla Cina e dal Medio Oriente che camminavano in fila per quattro e cinque lungo il marciapiede 
come se fossero i proprietari del posto, celebrando così quella che senza dubbio credevano essere una 
vittoria prematura sulla loro odiata e detestata opposizione bianca. John si sentiva come se fosse entrato 
in una zona di guerra ed era impreparato. Così impreparato che la sua esperienza era stata in gran parte 
limitata a questa città quasi esclusivamente bianca, al di là delle poche vacanze consentite dallo stipendio dei 
suoi genitori, che lavoravano duro. 


Ora che era diventato consapevole delle realtà della società multiculturale. Di conseguenza 
mise da parte la musica rap che aveva ascoltato e iniziò a rimediare 
per la mancanza di educazione ricevuta nei confronti della sua eredità ancestrale. Cominciò ad ascoltare 
Bach e Mozart; smise di leggere riviste di rap e di body building e iniziò a leggere la filosofia antica e 
Nietzsche, che in seguito trovò nella biblioteca dell'Università. Un libro intitolato “AI di là del bene e del 
male” e “L'Anticristo”. Ha assorbito quest'ultimo e la sua etica 
arrivando alla consapevolezza dell’influenza deleteria degli ebrei sulla società e dell’avvelenamento della 
mente rappresentato dal cristianesimo: il suo indebolimento, la castrazione delle qualità che negano la vita 
e la necessità di sradicare la sua influenza dalla mente bianca. 


Semplicemente sperimentare questo incubo multiculturale in città e confrontarlo con le esperienze 
vissute nella sua città natale è sufficiente per concludere che la nozione di uguaglianza era assurda e che 
il cristianesimo nella sua versione moderna, questa idea di “unità”, così come pubblicità e media 
pubblicizzati, era un falso idolo davanti al quale si rifiutava di genuflettersi e che sentiva il bisogno di abbattere 
e sostituire con uno più nobile: una statua che aveva visto in uno dei parchi della città che il gli "antifa" o 
antifascisti locali, i media e alcuni professori universitari ebrei avevano protestato per aver distrutto, 
sostenendo che rappresentava la supremazia bianca e il "colonialismo", una statua di un uomo a cavallo 
dai lineamenti distintamente caucasici, cesellata con una fronte nobile e capelli ondulati capelli, tenendo 
alta la spada e conducendo una carica verso la vittoria. John venne a sapere che la statua 
commemorava la sconfitta di un'orda di selvaggi pellerossa e che senza la vittoria in quella battaglia la 


città non sarebbe mai stata fondata. 


Dato che i suoi genitori erano stati tipici libtard, prodotti della prima generazione gen-x 
che fin dalla nascita avevano la mente contaminata dal dogma dell'uguaglianza e che avevano 
trascurato o non erano mai stati consapevoli della storia del loro popolo e della lotta per l’esistenza che 
avevano subito, non avevano mai raccontato nulla della storia al proprio figlio, che con una tale mancanza 
di un modello e di una guida e una mancanza di senso storico e di comprensione di da dove veniva e chi 
era, aveva fatto ricorso a qualunque archetipo maschile riuscì a trovare nei media ebrei una figura paterna 
sostitutiva, finendo per cadere nella cultura degenerata della musica rap e in quella che chiamava “cultura 
urbana”. Adesso però, per contrasto, si era ammalato della crudezza della cultura del negro e dei suoi 
padroni ebrei, aveva soppiantato l'umile cultura del primitivismo con quella della nobile cultura ariana. 
Lui aveva 
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scoprì Bach e Aristotele, Nietzsche e Mozart e cominciò a immergersi giorno dopo giorno nella cultura dei suoi 
antenati: abbracciando l'intera gamma storica da Atlantide e Iperborea alla civiltà del deserto del Gobi, all'antica 
India ed Egitto, nonché alle Americhe. . 


Aveva scoperto nella sua Università un volantino che proclamava “Ebrei indietro 
immigrazione” e che faceva riferimento a un'organizzazione chiamata Ordine della Mano Bianca. Questo 
volantino aveva un indirizzo web dell'organizzazione che conteneva una biblioteca di riferimenti che gli 
consentivano di superare la distorsione culturale che l'Università gli stava presentando e di acquisire una 
comprensione ampia della storia e dell'ideologia in modo che in breve tempo, attraverso costante 
l'esposizione a questo materiale, gli fece acquisire una piena comprensione della situazione in cui sia lui che 
la razza bianca di cui faceva parte furono costretti dal perfido ebreo e dagli affiliati ebrei; Gesuiti, massoni, 
giudeo-cristiani e comunisti, nonché le orde non bianche dietro cui si nascondevano e usavano come ariete 
per attaccare i poveri bianchi che consideravano loro nemici e una minaccia alla loro supremazia e di cui 
cercavano l'eliminazione . 


John finalmente arrivò alla comprensione del fatto che era Bianco, un concetto che 
di cui prima era solo vagamente consapevole, qualcosa che non aveva mai compreso consciamente o 
verbalmente ma che esisteva semplicemente come sfondo della sua esperienza di vita. Durante il suo viaggio 
in città quella consapevolezza cosciente era stata aumentata in modo esponenziale, tuttavia non era ancora 
diventato consapevole delle cose in modo da poterlo esprimere in parole contenute in un termine. 
Ora però, attraverso la biblioteca on-line, era diventato pienamente consapevole della realtà dell'identità bianca 
e che esisteva una cosa del genere e che lui era un “uomo bianco”. 


John ha deciso, dopo aver letto alcuni documenti e ascoltato alcuni audiolibri e podcast, che avrebbe 
contattato l'organizzazione e preso contatti sia per amicizia che nella speranza di poter svolgere un ruolo 
nell'opposizione al "Bianco". agenda del genocidio” nella quale gli ebrei furono ovviamente i principali attori, 
orchestrando un'agenda motivata da cosa 
Nietzsche chiamava la “moralità del risentimento”: un risentimento del tipo superiore da parte di quello inferiore 
e il desiderio da parte di quest'ultimo di trascinare nell'abisso e, infine, di distruggere il tipo superiore, la 
razza bianca. L'esperienza personale di John ha corroborato le opinioni di Nietzsche nel riconoscere l'odio verso 
se stesso - un giovane sano, intelligente ed esteticamente attraente, da parte dei non bianchi e degli 
ebrei, dal corpo studentesco agli strati più bassi della società fino agli ebrei. professori e altri professionisti con 
cui ha avuto contatti che incarnano quel risentimento e hanno fatto di tutto per aggredirlo e diffamarlo; per 
inciamparlo e sabotare deliberatamente i suoi piani e la sua carriera accademica dandogli cattivi consigli o 
omettendoli 
elaborare i suoi moduli in tempo in modo tale da non riuscire a registrarsi in tempo per i corsi e una 
miriade di altre subdole tattiche comuniste di sovversione che si fanno beffe degli ebrei, Lenin, Trotsky e 
Gramsci tra gli altri. Nella sua mente, sulla base delle sue brevi esperienze delle ostilità in città, aveva 
concluso che l'agenda del genocidio bianco era in pieno svolgimento e che gli ebrei e le loro orde non bianche 
erano in una fase che rasentava la fase calda. 
fase di violenza e che rimaneva solo un certo periodo di tempo prima che questi selvaggi odiatori, governati 
nelle loro azioni dal risentimento, fossero guidati dagli ebrei e dai loro traditori shabbos goyim di razza 
bianca contro la società bianca e per provocare la sua prevista distruzione. Così Giovanni 
ha ritenuto imperativo contattare l'organizzazione e gettare il cappello sul ring in modo da poter adempiere 


al suo dovere verso la sua razza e non permettere ai subdoli odiatori di sabotare l'esistenza sua o della sua 
relazione. 
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John aveva frequentato la scuola durante un semestre autunnale e aveva già incontrato abbastanza 
micro-aggressioni da parte dei non bianchi e dei loro maestri ebrei per capire che qualunque speranza 
potesse esserci per lui di continuare nella sua carriera accademica avrebbe reso necessaria una reazione 
negativa. contro di loro e una preparazione per ciò che prevedeva sarebbe accaduto sulla base della storia 
precedente delle rivoluzioni comuniste: presto si sarebbero trovati in una guerra calda e non ci sarebbe stata via 
di fuga dal caos a venire. Ne aveva solo pochi, a breve 
anni nella migliore delle ipotesi, per avvertire la sua gente di cosa gli veniva fatto e da chi. E come risolvere il 
problema sarebbe stato in gran parte una questione dei loro mezzi, ma a parte l'organizzazione, aveva poca 
comprensione di quali particolari tattiche sarebbero state necessarie per combattere gli Ebrei e i loro subdoli 
attacchi contro la razza Bianca. 


Ha contattato l'organizzazione tramite e-mail e gli è stato detto di recarsi a una destinazione designata 
nel campus e di attendere accanto all'ultimo abominio scultoreo dell'università, un contorto amalgama di metallo e 
cemento che pretendeva di avere una sorta di proprietà intellettuale che apparentemente solo i professori liberali 
poteva capire. John era lì da cinque minuti e fu avvicinato da due studenti universitari leggermente più grandi che 
indossavano l'uniforme 
dell'ordine: una polo bianca con una toppa a forma di diamante rosso sangue con il simbolo della mano bianca 
destra alzata, pantaloni cargo neri e tagli di capelli ordinati e alla moda. Erano entrambi robusti 
tipo di carrozzeria fusa in stampo militare con caratteristiche poppe e cesellate. 


Si avvicinarono a Giovanni e uno di loro gli tese la mano che Giovanni prese nella sua. 
“John, felice di conoscerti. Sono Uber...” disse sorridendo vedendo la strana espressione sul volto di John... 
“ovviamente non è il mio nome legale. Questo non lo riveliamo ad altri. Se sarai ammesso all'ordine, avrai 
ovviamente anche un nome diverso. Lo facciamo come mezzo per preservare l'anonimato e impedire agli 
agenti governativi e ai loro affiliati non ufficiali antifa di fare doxing su di noi o raccogliere informazioni su di noi che 
possano utilizzare per costruire un caso contro di noi in caso di futuri retate o arresti. Prevediamo che questa 
società andrà solo più in basso, fino ad arrivare alla a 
caldo Rahowa. Sai cosa significa "Rahowa", vero John? L'interlocutore ha affermato di non essere a conoscenza 
del significato dei termini. Uber ha continuato: "Se controlli la biblioteca sul sito web, c'è un libro scritto da un uomo 
di nome Ben Klassen, il fondatore del movimento creativo chiamato "Rahowa: This Planet Is AII Ours". Se leggi quel 
libro saprai cosa significa in dettaglio 
ma vi faccio una breve sinossi: Guerra Santa Razziale. Questa è la chiave del regno e non c'è nessun 
paradiso cristiano sulla terra dove i leoni giacciono con gli agnelli. Intendiamo prendere il mondo intero per noi e 
renderlo un mondo più bianco e luminoso”. John rispose: "Sembra un piano. Non vorrei vedere in che mondo 
malvagio vivremmo se gli ebrei avessero avuto la meglio e non potrebbe esserci niente di più bianco 0 più luminoso 
di così". Uber ha dichiarato: "Se il gli ebrei riescono a farla franca con i loro piani ci ucciderebbero tutti. 
Abbiamo solo una breve finestra di opportunità per sferrare i colpi necessari per abbattere il JOG. Sai cosa 
significa il termine JOG, vero? Governo di occupazione ebraico”. “In questo momento” continua Uber 
“dobbiamo reclutare reclute. Sappiamo che è difficile arruolare combattenti nel movimento dato il lavaggio del 
cervello che hanno subito le masse, ma facciamo del nostro meglio Le tecniche più efficaci di cui 
disponiamo attualmente, oltre all'uso dei social media, il gruppo Antifa locale ha interrotto la nostra raccolta di cibo 
e vestiti in cui assistevamo i poveri bianchi per strada, sostenendo che stavamo tentando di diffondere odio 
dettami che arrivarono come direttiva dallo stesso municipio e dal sindaco ebreo, un certo Immanuel Diamond. 
Abbiamo un conto da regolare con lui e dovrà pagarne l'inferno una volta che Rahowa si surriscalderà. In questo 
momento abbiamo bisogno di membri dedicati che abbiano la volontà di dedicare una discreta quantità di 
tempo e sforzi alla propaganda e 
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reclutamento. Pensi di poter sopportare la pressione?" John annuì e disse "Non ho scelta", al che Uber rispose: 
"nessuno di noi lo fa". 


Capitolo tre: Paradiso ritrovato 


Ruben sapeva che le giovani ragazze bianche che lui chiamava con disprezzo Shiksas, che 
significa carne impura o sangue mestruale nella sua comprensione talmudica o incomprensione della realtà, 
erano un gruppo ingenuo e potevano essere agganciati a qualsiasi sorta di folle ideologia purché suonasse 
piacevole e ha permesso loro di divertirsi. Naturalmente ad alcuni, soprattutto alla classe borghese, bisognava 
fare appello sulla base di uno scopo più alto e più nobile. 


Qualcosa sulla falsariga di “umanità” e così via. Ruben sogghignò cinicamente 
pensò agli Shiksa Bianchi che aveva attirato nel Centro della Pace Universale e che aveva degradato, 
convincendoli a compiere ogni sorta di atti sessuali perversi sostenendo che attivava vari chakra e che 
questa era una condizione necessaria per raggiungere l'illuminazione. 
Nella maggior parte dei casi avevano abboccato all'amo, alla lenza e al piombino e ora erano legati al centro 
attraverso il suo controllo mentale basato sul trauma: lo stupro sodomico e le percosse occasionali li tenevano 
come cagne sulla sua catena di ferro. Fissò il suo bersaglio mentre ricordava le sue brutali aggressioni contro le 
donne e gli venne in mente colei che se n'era andata: la nordica Shiska dagli occhi azzurri e dai capelli biondi 
che era riuscita a sfuggire alle sue avances mentre accarezzava il suo corpo preparandosi 
per iniziare le sue sessioni di yoga tantrico che intendeva intensificare verso altre cose. Lei aveva resistito e 
lui aveva tentato di imporsi con la forza, ma lei era riuscita a liberarsi dopo una lotta ed era scappata urlando 
dal centro dove si era recata dietro suo invito. Aveva informato la polizia ed era stata condotta un'indagine 
superficiale ma la sua lingua disinvolta aveva convinto la polizia che doveva essere stata lapidata da alcuni dei 
farmaci che aveva preso, e dato che lui era considerato uno degli intoccabili prescelti e quindi era troppo ben 
collegato per uno Shiska, anche uno benestante come il biondo, per influenzare la sua posizione. Il caso fu 
respinto dal tribunale e lo spinse semplicemente ad adottare precauzioni ancora maggiori nel centro, avendo 
installato un paio di membri come guardie di sicurezza, armati di pistole stordenti e maser, un'arma a microonde 
progettata in Israele, che poteva, se diretta verso un Il bersaglio rompe la barriera ematoencefalica e uccide 
senza lasciare prove di nulla di spiacevole e facendo sembrare che le vittime abbiano subito un ictus. 


In un'altra occasione era stato più preparato: uno dei suoi Shiska aveva tentato di lottare mentre si 
imponeva su di lei, desideroso di violentarla, e lei aveva subito un taser al ventre facendola sanguinare. Ruben 
aveva violentato il suo corpo privo di sensi e l'aveva picchiata nera e blu. Il suo assistente metà ebreo e metà 
cinese era arrivato alla sua chiamata e i due legarono la donna nel seminterrato mentre aspettavano che 
certi allineamenti astrologici si realizzassero in modo da poter invocare il genio del centro e ricevere il potere, 
solo che dovevo concederli, a un prezzo. Quel prezzo era la tortura e l'omicidio di una ragazza bianca che 
cannibalizzarono e il cui sangue bevvero e condivisero con l'ordine superiore del Centro per la Pace Universale 
il cui criptico nome cabalistico era l'Ordine di Michele Arcangelo che era il loro lato oscuro nascosto ed 
esclusivo. che si nascondeva dietro la facciata del culto new age. 


Ruben ora era alla ricerca di carne fresca: il suo gruppo di Shiska si era esaurito mentre ne mandava alcuni 

all'estero come schiavi del sesso. In effetti, il culto svolgeva anche quella funzione ed era di fatto un impianto 

di adescamento e lavorazione per l'industria internazionale delle schiave sessuali in cui la Cabala ebraica 

era fortemente coinvolta e di cui era la mente ideatrice. Ruben ha avuto un ruolo fondamentale e il centro era 
semplicemente una delle sue strutture di toelettatura. Ha supervisionato e impiegato una rete clandestina di rapitori che 
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attiravano bambini e adolescenti, sia maschi che femmine, e chiunque altro potessero rapire... 

persino gli anziani per essere arruolati come schiavi sessuali e sacrifici umani - soddisfacendo la sete 
genetica di sangue e carne della razza bianca - coloro che incarnavano la forza vitale di cui loro stessi 
erano così carenti. Anche gli organi e le parti del corpo erano un analogo di questo raccapricciante raccolto 
e ha ottenuto un prezzo elevato sul mercato nero, soprattutto in Cina e nello stesso Israele. 


Lo sguardo penetrante e diffidente di Ruben si fissò sul bersaglio successivo, una giovane ragazza bianca con i capelli biondi 
capelli e occhi azzurri mentre gironzolava per il campus universitario leggendo una copia di DH 
Figli e amanti di Lawrence. La mente calcolatrice di Ruben si mise in moto e mentre camminava verso di 
lei, avvicinandosi di lato come si farebbe con un coniglio per non spaventarla, concepì 
un inizio di conversazione che avrebbe sicuramente attirato la ragazza nel suo harem di schiavi. La 
ragazza, avvertendo il pericolo, alzò lo sguardo dal libro mentre lui si avvicinava e tentò di sorridere con un sorriso 
sguardo instabile, la testa che si allontana dal romanzo verso questo sconosciuto. Ruben, con 
un sorriso accattivante sulle labbra, balbettò una risatina: "Oh scusami, non ho potuto fare a meno di 
vedere che stai leggendo uno dei miei libri preferiti", disse, dopo aver concluso concentrandosi 
sulla sua attenzione. sul libro che le stava piacendo. Si rilassò notevolmente, riconoscendo 
che lo sconosciuto aveva un pretesto plausibile per avvicinarsi e che, sebbene non fosse l'uomo più 
attraente che avesse visto, una persona semplice e in un certo senso poco attraente per le sue qualità 
fisiche, la sua affascinante goffaggine aveva un certo di disarmare la sua intrinseca autoprotezione. "È 
interessante", ha detto in modo malinconico. Ruben ha risposto: "Sono sempre stato un fan di Lawrence, 
presenta un arazzo di motivi così complesso nel suo lavoro, fa un ottimo lavoro nel definire i personaggi in 
modo che diventino credibili, anche se un po' inavvicinabili data la loro natura borghese." La ragazza 
guardò verso di lui e disse: “Tu pensi 
COSÌ? Trovo Paul più aristocratico che borghese: ha quel suo distacco”. Ruben ha deciso di iniziare a 
spostare la conversazione verso il suo scopo generale. "Secondo me l'aristocrazia è un carattere 
dell'anima e non è una questione di nascita, non credi?" La ragazza rifletté un attimo e rispose che le 
sembrava abbastanza vero. Ruben continuò con aria misteriosa: "Può sembrarti strano che io stesso viva 
alla ricerca della nobiltà". Cominciò a informarla del culto in cui era coinvolto. “Poiché vedi, ho trascorso 
molti anni nello studio del lato nascosto delle cose e nei miei viaggi ho scoperto il percorso verso la 
vera illuminazione, anche se non sono altro che un viaggiatore e certamente non hanno tutte le 
risposte. Cerco solo di conoscere la verità e di aiutare gli altri. “Ecco” disse frugandosi in tasca “la mia 
tessera”. La ragazza 
ingannato dalle sue parole mielate e dalla loro impronta di raffinatezza, gli prese la carta di mano e la 
guardò. “Centro per la Pace Universale, Jacob Ruben, facilitatore”. La ragazza sembrava interrogativa. 
“Di cosa si occupa questo centro?” ha chiesto. Ruben ha risposto: “È un centro, un'organizzazione che 
cerca di portare la pace universale, come dice. Più specificamente cerchiamo di condividere il 
messaggio degli insegnamenti interiori con coloro che superano la nostra iniziazione”. Sembrava 
sospettosa, rilevando un accenno di pericolo nelle parole "interiore" e "iniziazione". Ruben, attento 
com'era nella sua natura, aggiunse rapidamente: “Noi seguiamo il lato luminoso, il sentiero della mano 
destra. Evitiamo tutto ciò che nuoce, aderendo alla massima occulta di "non nuocere - la nostra 
organizzazione", ha detto sfoggiando il suo sorriso più accattivante, è orgogliosa di mettere in pratica ciò 
che predica - accettiamo solo persone di natura pura e incorrotta e assicurarsi che siano trattati 
con il trattamento più benevolo. Cerchiamo di assistere l'elevazione di tutta l'umanità”. Chinò leggermente 
la testa e le sorrise con il suo sguardo più benevolo che i suoi anni trascorsi alle lezioni di recitazione 
della scuola Yeshiva gli avevano permesso di avere un aspetto quasi naturale. La ragazza ancora esitò e se ne accorse 
disse: “Se lo desideri, sei il benvenuto a partecipare. Non ti spingerò, ovviamente. Per favore 
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esplora il sito web sul retro della carta e conosci il nostro materiale, tutto gratuitamente”. Lei accettò di indagare 
sul centro e, dopo qualche altro convenevole, lui le fece il dovuto e se ne andò per la sua strada alla ricerca di 
un altro gioco. Poteva dire che l'aveva conquistata e che lei avrebbe sicuramente indagato sulla letteratura. Ciò 
che lei non sapeva, pensò sorridendo tra sé, era che la letteratura era scritta come un incantesimo cabalistico 
ben formulato che metteva il lettore sotto ipnosi e lo induceva a provare una piacevole associazione con la 
setta, invogliandolo ad aderirvi. Ruben ridacchiò mentre contemplava la prospettiva di averla come sua 


segno. 
Capitolo quattro: Iniziazione 


John si diresse in bicicletta verso il luogo predeterminato dove avrebbe incontrato i membri dell'organizzazione 
per la sua iniziazione. Il viaggio dal suo appartamento nel ghetto, appena fuori dal campus universitario, al 
distretto industriale leggero dove l'organizzazione aveva il quartier generale era piuttosto lungo. A John è stato 
chiesto di andare in bicicletta al centro commerciale locale e di essere prelevato lì, l'organizzazione no 
informandolo della loro ubicazione per motivi clandestini. Arrivò secondo le istruzioni e si sedette su una panca 
da caffè visibile ai membri dell'Ordine che avrebbero potuto vederlo. Lui 

ordinò una bottiglia di acqua distillata, poiché aveva evitato tutte le bevande contenenti caffeina, e rimase 
seduto ad aspettare: la cameriera dai capelli rosa lo trattava con il disprezzo e il disprezzo caratteristici della sua 
razza di sinistra che era stata indottrinata fin dalla nascita ad avere un'ostilità verso i maschi bianchi, 
guardando su di loro come nemico. Manteneva una stoica facciata di cortesia e ignorava il suo sguardo 
scortese e sarcastico mentre sorseggiava l'acqua. 


Un membro dell'Ordine, travestito in abiti civili, gli si è avvicinato e ha mostrato il suo distintivo 
indicando discretamente la sua legittimità, la toppa bianca sulla mano appare e scompare in un batter d'occhio. 
John si alzò e prese la mano tesa dei membri, lasciando i soldi 
per l'acqua sul tavolo, lasciata al membro dell'ordine che ha camminato lungo il vicolo adiacente e sull'altro lato 
della strada. Un furgone anonimo stava aspettando e uno dei membri all'interno aprì la porta scorrevole e a 
John fu detto di entrare. Entrò e l'altro membro salì sulla porta lato passeggero, il furgone partì fuori 
dalla zona alla moda e i suoi negozi giravano fuori dal centro città e lontano dal campus universitario e 
verso la propria sede nella zona dell'industria leggera. John era stato bendato all'ingresso e stoicamente deciso 
a sottoporsi a qualunque sfida e svolta gli fosse stata posta davanti. 


Alla fine il furgone rallentò e svoltò in un vialetto mentre John poteva sentire e sentire la ghiaia sotto le 
gomme del furgone. Si fermò e i membri dell'ordine, fino a quel momento silenziosi, dissero "esci" mentre la 
portiera del furgone veniva aperta dal membro dell'ordine che lo aveva incontrato al bar. Ancora bendato, fu 
scortato su per una serie di gradini di filo metallico e dovette tenersi in equilibrio contro la liscia ringhiera di ferro 
che saliva lungo le scale. Si udì bussare a una porta pesante 
si udì un tonfo e una serie di bulloni e molle rumorose mentre il meccanismo di bloccaggio dei componenti veniva 
aperto dall'interno. John entrò in una stanza che sembrava un grande spazio aperto e una volta chiusa la porta 
dietro di lui gli fu detto di togliersi la benda, cosa che fece, ammirando l'interno di un grande edificio di un 
magazzino industriale. In un angolo erano posizionati schedari e due robuste scrivanie, mentre casse con scritte 
strane, alcune in cirillico e altre in caratteri cinesi, erano ammucchiate contro l'altro lato del muro. Due jeep 
paramilitari nere, che sembravano blindate, erano parcheggiate vicino alla porta di servizio e a quella 
dell'ordine. 
sembrava che i membri li stessero riparando indossando tute e avviando il motore con un arpione. 
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Uber salutò John: “Benvenuto in paradiso, John. Vi abbiamo portato qui per permettervi di vedere che non siamo 
un'organizzazione leggera come l'alt-right che i media vi hanno presentato. Noi siamo il vero affare. Seguiamo le orme di Hitler e dei 
suoi Freikorps, di Rockwell e del suo equipaggio e dei militanti nazionalisti socialisti più accaniti per la libertà. Ti vogliamo perché 
possiamo vedere che sarai un buon candidato. Il tuo comportamento e il tuo comportamento generale suggeriscono la capacità 
di sopportare le difficoltà e di non essere influenzato dalla sofferenza. Abbiamo bisogno di persone stoiche nell’organizzazione, 
non di un gruppo di bambini irrazionali come tanti che ci hanno contattato finora. Gli stupidi meme dei cartoni animati arrivano solo a 
"sensibilizzare" coloro che potrebbero essere potenzialmente radicalizzati. Non siamo qui veramente per sensibilizzare 
l'opinione pubblica, anche se questo è qualcosa che prenderemo come analogo alla nostra attività di reclutamento. Siamo qui 
per 
costruire un’avanguardia rivoluzionaria e questo significa impegnarsi nell’attivismo hardcore, non perdere tempo con manifestazioni e 
manifestazioni o andare porta a porta come un venditore di spazzole per scarpe ebreo. Intendiamo un'azione reale ed efficace che 
colpisca il JOG in modo legittimo. Puoi occupartene tu, John”. 

John rispose: "Come hai detto prima, c'è solo un certo limite di tempo e possiamo solo parlare". 


“Giusto”, ha risposto Uber, “mi piace il tuo atteggiamento”. 


Rivolgendosi agli altri membri presenti, Uber li ha presentati. “L'uomo alla tua destra è Krup, così chiamato perché è duro 
come l'acciaio Krupp. Era un combattente di MMA che fu espulso dalla federazione a cui era affiliato quando uccise un negro che 
avrebbe dovuto vincere il combattimento. 

Krup non poteva sopportare che un negro si prendesse la sua gloria, così i suoi addestratori ebrei lo scacciarono. Il negro è 

ancora in coma, ho ragione, Krup? L'interlocutore sorrise e tese la mano a Giovanni che la prese nella sua. “Piacere di conoscerti 
John”, disse stringendo la mano di quest'ultimo in una morsa. John sorrise e ricambiò la stretta, non disposto a tirarsi indietro. | 

due si fissarono in una competizione amichevole. Uber li ha lasciati dicendo: “consideralo un pareggio. “La prossima cosa” 

disse indicando “è Ford”. 

"Digli perché ti chiami Ford", disse. Ford rispose: “Vengo da dove Henry Ford aveva il suo vecchio giornale, il Dearborn Independent. 
La mia città natale di Dearborn, nel Michigan, è stata inondata di arabi da quando gli ebrei volevano vendicarsi di Ford, mio omonimo 
e non io stesso, per aver denunciato la loro cospirazione internazionale nel suo giornale, il Dearborn Independent, dove "The 
International Jew" veniva pubblicato a puntate. Ford stava tentando di smantellare la loro cospirazione, ma fallì. Ho preso il mio 
nome — per farla breve — in suo omaggio e mentre compivo il mio dovere verso la mia città natale, prendendo il mio camion Ford e 
dando ad alcuni di quegli arabi il passaggio della loro vita. Naturalmente dopo sono dovuto partire, se capisci cosa intendo”. Fece un 
sorriso storto che John ricambiò, apprezzando l'apertura dell'organizzazione. "Immagino di non avere altra scelta se non quella di 
prendermi un impegno adesso", ha detto John ridendo, "altrimenti sarò io il prossimo a fare un giro". "Non preoccuparti", ha 

detto Uber. "Noi non pensare che ti chiederai se supererai il test di fallimento qui. Non ci interessa se i pro-bianchi come te ascoltano 
qualche storia qua e là. È meglio non divulgare le cose, ma non ci sono prove, e ce n'è in abbondanza di ombre dubbie sono state 
proiettate sulla scena per ognuno di noi. Siamo tutti abbastanza nuovi nella zona e abbiamo tutti un passato simile: tutti tranne Gear 


laggiù, che è del posto, ha ereditato questo quartier generale da suo padre in un testamento biologico”. 


John guardò il meccanico che stava opportunamente girando gli ingranaggi, ignaro delle circostanze circostanti, ed 
espresse la sua opinione. "Sono contento di vedere che alcuni dei babyboomer non hanno sperperato l'eredità dei loro genitori e 
hanno cercato di garantire la sopravvivenza della loro stessa specie - questo è un 
caso raro”. Krup parlò: “Puoi scommetterci, John, quella generazione è decisamente un gruppo di traditori. Preferiscono sacrificare i 
propri figli sull'altare del loro ego, per poi assicurarsi che passino la fiaccola della prosperità. 
L'attrezzatura è stata fortunata. Suo padre era un veterano del Vietnam che si offrì volontario per combattere contro i comunisti. 
Quindi i suoi valori erano più paralleli ai nostri e capiva la necessità di garantire la sopravvivenza dei suoi simili”. John rispose: “Come 
la maggior parte dei babyboomer, mio padre liberale ha praticamente sprecato i beni dei suoi genitori 


su se stesso, tagliando in effetti la mia ancora di salvezza. Avrei potuto usare tutti quei soldi per finanziarlo 
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movimento, ma ora tutto ciò che ho da offrire è me stesso”. Uber gli ha dato una pacca sulla spalla. “Puoi fare solo un certo 
limite con quello che hai. Siamo tutti uomini morti che camminano con John", disse guardando John negli occhi. "I JOG non 
sanno dove ci troviamo ma cercano sempre in giro come l'occhio di Sauron," aggiunse sarcastico. “Noi piccoli hobbit abbiamo 
molto lavoro da fare per accecare quell’occhio”. 


Proprio in quel momento una voce parlò dalla scrivania, a quanto pare qualcuno si era nascosto dietro lo 
schedario. “Per ottenere la vittoria dobbiamo diventare guerra”. Uber condusse John allo schedario seguito da Krup e 
Ford. “Questo è Manu”, disse indicando l'uomo con la testa rasata seduto alla scrivania. “È lui la mente dell'operazione”. 
Manu si alzò e si inchinò sarcasticamente a John dicendo: "Basta con questo, Uber". Non ho bisogno di un'altra spugnetta 
per gonfiare le mie cose”. "Ne ha un sacco giù al crack-house", Uber rise. Manu gli lanciò uno sguardo. “Quindi tu sei 
John”?, ha detto concentrandosi sui giovani. "Cosa prendi a scuola, John"? “Computer”, ha risposto il destinatario. "Potrebbe 
tornare utile per l'organizzazione", ha risposto Manu. “Ma se potessi consigliarti, potresti voler seguire alcuni corsi commerciali 
se ne hai la possibilità e completare le tue capacità. Per l'azione nel mondo reale, vorrai sapere come essere un operatore 
fluido. Ciò significa che vorrai sapere come funziona l’infrastruttura dello skinner box chiamata “società”. Non si sa mai quando 
arriverà il momento in cui le luci si spegneranno e tu ti metterai al lavoro per smantellare quella scatola skinner”. 
John annuì, ma sembrava un po' perplesso. Manu capì la confusione ed elaborò. “Una scatola skinner è un ambiente 
sperimentale e controllato in cui ratti o topi vengono posti all’interno e su cui vengono sperimentati. Hanno solo un 
insieme finito di cose che possono fare in quell’ambiente e gli scienziati che li studiano possono ottenere — così 
dice la teoria — una comprensione del loro comportamento. Noi siamo i topi da laboratorio di JOG, John e i tecnocrati ebrei 
sono gli scienziati psicopatici che cercano di progettare il nostro comportamento. Ciò che non sanno, ovviamente, è che 
noi, grazie al nostro genio creativo e al nostro intelletto superiore, possiamo decodificare tutto ciò che possono lanciarci 
contro e gettare il loro intero sistema nel caos. Intendiamo, come puoi immaginare, gettare l'intero sistema in una 
conflagrazione in modo che le luci nella scatola dello skinner si spengano permanentemente per "accecare l'occhio 
di Sauron", come ha detto così eloquentemente Uber". Uber intervenne. "lo dovrei presentarti Manu, John”. “Non 
preoccuparti, Uber, non ho bisogno che qualcuno mi rappresenti, farò la “biografia” se vuoi, provengo da una lunga stirpe. 
devo dire, aristocratici. Sì, sarebbe una parola appropriata anche se non hanno sempre avuto titoli. Erano guerrieri e, 
forse, anche maghi sarebbe una buona parola per designarli , John, nella vita c'è altro oltre alle cose materiali. lo sono il fiero 
portatore", disse Manu, gonfiando teatralmente il petto e socchiudendo gli occhi con un'aria di pompa e di circostanza, della 
stirpe degli Arya, un nobile lignaggio. che risale attraverso l'Europa, l'India e la Sumeria fino ad Atlantide, sebbene le ultime 
due fonti siano basate più sull'inferenza che su qualsiasi fonte tangibile. Tuttavia, posso farla risalire all'India alle caste 
Kshatriyva e Brahman, e ne esistono prove. Da qui il nome Manu, derivato dall'autore del codice legislativo dell'antica India. lo 
stesso conservo molti gradi iniziatici in società segrete che si oppongono alla Cabala massonica giudeo e alla sua 
distorsione dell'antica tradizione ariana. Sono stato educato al di fuori del curriculum accademico e delle sue 
conoscenze falsificate e sarei in grado di svergognare la maggior parte dei dottorandi universitari, in grado di confutare i loro 
falsi dogmi che pretendono di conferire un'aria di legittimità alle aspirazioni della Cabala 


al governo globale e a tutti i suoi speciosi sostegni e supporti, come la democrazia, l'ideologia umanitaria, ecc. 


Come probabilmente ormai saprai, l'uguaglianza è un falso Dio e intendiamo annientarla. Tese la mano a John che lo prese 
e disse: "Farò quello che posso per aiutare". "Fantastico" disse Manu. 


John fu scortato su un'altra rampa di scale fino a una stanza allestita come una cabina di amplificazione 
aveva una piccola serie di schermi di computer posizionati ad angolo guardando verso il basso dal soffitto e una sedia con lo 
schienale in pelle con cinghie per i braccioli e quello che sembrava essere un casco da elettroshock attaccato allo 
schienale, un po' come una sedia elettrica. La stanza era altrimenti buia e illuminata da luci nascoste dietro la sedia in 
modo che la persona seduta potesse vedere solo la serie di schermi che erano attualmente 
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spento, i quadrati neri svettano minacciosamente. Manu parlò: “John, questo è il primo test. Non prendertela a 
torto, ma non scherziamo con le nostre reclute e il processo di valutazione. Garantiamo che siano soggetti a 
rigorosi test di lealtà. Questa lealtà ha un prezzo”, ha detto indicando gli elettrodi che pendevano dalla 

sedia, “così come la slealtà. Per favore, siediti, John, inizieremo a condurre il test. John si sedette con fiducia, 
pronto per qualunque cosa l'ordine avesse da dargli: sapeva di essere incapace di tradire l'equipaggio e ora, più 
o meno, aveva fatto il grande passo in un nuovo mondo. "Inizia il test numero uno", disse Manu. Uber iniziò 

ad allacciare John, ad attaccare gli elettrodi alle sue dita e ai lobi delle orecchie e a posizionargli la calotta 
cranica di metallo sulla testa. Sul berretto erano applicati dei paraocchi, come quelli usati per i cavalli, che venivano 
ruotati verso il basso e posizionati in alcuni punti 

in modo che la visione di John fosse confinata, in stile tunnel, alla fascia di schermi in alto. Non riusciva a vedere 
altro che gli schermi neri scarsamente illuminati e udì un clic, come di un interruttore della luce o di 

qualche tipo di attrezzatura accesa, e il ronzio dei macchinari mentre la sedia si accendeva. Manu diede 

le sue istruzioni. “John, quando finisci di ascoltare la domanda, dine una o due, indicando quale risposta ritieni più 
appropriata. La prima parte richiede semplicemente una risposta sì o no. Comincia adesso.» 


Non appena ebbe finito di parlare, le immagini sullo schermo si accesero e una voce robotica iniziò 
a parlare mentre sullo schermo esplodevano immagini di violenza, che implicavano immagini di non bianchi, 
prevalentemente maschi neri e messicani, che sparavano, picchiavano e aggredire sessualmente donne 
bianche e altri bianchi, dagli agenti di polizia ai proprietari di minimarket. L'intero serraglio di scene sembrava un 
episodio di World's Wildest Crimes o qualche variante di quel tema portato solo a un potere di violenza più elevato 
di quello consentito per la trasmissione televisiva. Gli schermi raffiguravano immagini come negri 
il rap suonava in sottofondo, quasi come se lo scenario fosse un bizzarro video musicale. 


Il robot disse: "Hai ascoltato musica rap?" John articolò, anche se trovò difficile ammettere di 
averlo fatto, dato il caos di cui era testimone. "Ti piace la musica rap?" chiese la voce. Le immagini di torture, 
omicidi e abusi bombardarono i suoi sensi e la musica 
in precedenza aveva trovato attraente la sua natura selvaggia, sembrava aver toccato una corda a un livello 
primitivo della sua mente conscia e subconscia sembrava mescolarsi in modo confuso con gli orrori rivoltanti di 
cui era costretto a testimoniare. Alla fine, dopo che il robot ebbe ripetuto la domanda, dichiarò "No" con un tono 
di disprezzo per se stesso e disprezzo per il suo precedente coinvolgimento in quello che una volta aveva 
identificato come un genere musicale virile e potente, ora riconoscendolo per la brutale ferocia che galvanizzava 
e da qui la sua natura perversa che era in realtà un attacco diretto contro tutto ciò che gli era caro: la sua 
tradizione, la sua cultura, la sua famiglia e la sua razza in generale. Ora capiva che questa forma musicale era 
solo un altro dei mezzi utilizzati dai JOG per creare un virus mentale e impiantarlo nella mente della razza 
Bianca - un mezzo per degenerare il tipo superiore al livello della bestia - proprio come il bestie raffigurate 
nelle immagini che manifestavano la naturale predilezione verso la ferocia violenta. 


All'improvviso le scene passarono a un tema diverso: fotografie e riprese video, ovviamente 
sono stati ottenuti dal mercato nero riproducendoli sullo sfondo della traccia audio di film pornografici: 
immagini e filmati di film snuff e donne stuprate, immagini dei corpi di 
donne mutilate e massacrate da aggressori sconosciuti; incatenate in stanze seminterrate e 
intontiti dalla droga, i loro volti scarniti dalla fame e dalle devastazioni della droga. Questa sequenza di immagini era 
interposto con il più decadente filmato pornografico: donne sodomizzate da asini e legate in abusi 
sadomasochistici, immagini disgustose, troppo brutali per essere pronunciate, mentre la traccia audio dell'estasi 
suonava in sottofondo contro le urla intermittenti delle donne prigioniere che subivano abusi. 


La voce del robot parlò. "Ti piace il porno?" John riusciva a malapena a parlare, riflettendo su tutte le 
ore della sua adolescenza trascorse nella dissipazione ipnotizzandosi guardando il porno. 
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e poiché aveva sempre avuto la sensazione che fosse sbagliato, da qualche parte nel profondo della sua mente sapeva che 
si trattava di un mezzo degenerato e perverso che portava semplicemente verso una vita legata a uno stato di 

coscienza inferiore. La voce del robot ripeté la domanda e John, come prima, pronunciò "No", i suoi occhi a malapena in 
grado di testimoniare le atrocità che si svolgevano davanti alla sua visione, trattenendo le lacrime mentre assisteva 
all'omicidio di donne nei film e alla morte per le strade, dipendente dalla droga. 


La serie successiva di immagini continuava l'attività disgustosa raffigurante froci impegnati nelle loro pratiche 
degenerate di sesso anale e fellatio, di spalmarsi di materia fecale e urinare l'uno nella bocca dell'altro, tutto questo con la 
musica di sottofondo di Philadelphia Freedom di Elton John. La voce del robot gli chiese mentre le immagini sfrecciavano 
davanti alla sua vista filtrando nella sua mente cosciente come un flusso di sporcizia: "Sei un frocio?". John, che non 
aveva mai pensato prima alla questione, rispose, basandosi sulla sua osservazione delle scappatelle volgari, "No". 

Non aveva alcuna conoscenza dell'abisso di depravazione a cui cadevano i froci, ma ora capiva come mai storicamente 
fossero stati così 

deplorato ironicamente da quasi tutte le civiltà e perché finora ha incontrato sanzioni piuttosto estreme 

come aveva sentito dire. Ora si chiedeva perché. 


Gli schermi passavano alle scene successive di immagini e filmati. In sottofondo suonava il 
musica, "Mary Had a Little Lamb" e immagini di bambini piccoli in situazioni simili a ciò a cui erano state sottoposte le 
donne risuonavano nella sua visione: immagini e filmati di bambini piccoli che si affidano come maiali in imbracature 
sadomasochistiche con bavagli a palla nei loro bocche, sguardi di apatia e di paura sui loro volti innocenti. Immagini e 
filmati troppo orribili per essere descritti. La voce del robot disse: "Sei un pedofilo?" ha affermato ancora John, esprimendo 
il suo disgusto e il suo odio per aver visto il filmato a cui è stata data espressione. "NO!" Ciononostante riusciva a 
controllarsi, anche se questo era più difficile quando si trattava dei bambini, cosa che lo colpiva di più. 


Gli schermi tornarono di nuovo neri e una nuova serie di immagini e video giunse alla sua consapevolezza 
cosciente raffigurando gli ebrei coinvolti in tutti i filmati video di cui sopra: pornografia, invasione non bianca, e dietro 
l'industria della musica rap, che gestiscono fabbriche di aborti e essere coinvolti 
nella schiavitù sessuale e nel prelievo di organi, creando guerre nel mondo, e tutto questo presentato sullo sfondo di Hava 
Nagila (la canzone ebraica così caratteristica della loro tribù). Gli occhi neri e luccicanti dei volti alieni scrutavano dalla 
scena con divertimento beffardo o odio fanatico per tutto ciò che è buono, assomigliando alla rappresentazione o al volto 
letterale del male. La voce del robot parlò: "Chi sono la causa dei problemi nel mondo, 1) gli Illuminati, 2) gli ebrei?" John 
rispose prontamente: “Due”. La voce robotica rispose: "Inizia la fase due del test". 


Nuove immagini balenarono sullo schermo raffigurando la polizia in varie circostanze - sparare a persone, salvare 
cuccioli da una fogna, salvare un gatto da un albero e picchiare brutalmente un vecchio - un miscuglio e una confusione di 
immagini che bombardarono la coscienza di John sullo sfondo. di effetti sonori, sirene e dispacci della polizia. "L'attuale 
polizia avvantaggia la razza bianca, John: 1) Sì, per la maggior parte, 2) No, nel complesso è un danno?" John, nonostante 
la confusione di immagini che bombardavano la sua visione, dichiarò “Due”. 


Sugli schermi dei computer apparivano nuove immagini di guerriglieri provenienti da tutto il Mondo; Di 
ribelli mercenari con il suono degli spari, delle esplosioni e delle urla di uomini morenti che infestano l'ambiente 
buio; immagini di membri dell'OLP nella Palestina occupata uccisi dal fosforo bianco e uccisi mentre lanciavano pietre 
contro carri armati e soldati; immagini di Rhodesiani uccisi da comunisti negri e soldati non bianchi delle Nazioni Unite; 
immagini di jugoslavi uccisi dallo stesso Esercito Internazionale delle Nazioni Unite mentre combattevano per difendere 
la loro patria; filmati di tedeschi che combattono contro soldati alleati e cadaveri morti e mutilati di tedeschi che giacciono 
accanto al 
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ciglio della strada; i cadaveri torturati e affamati dei contadini ucraini: i loro corpi ammucchiati in fosse comuni. 

John era irritato dall'ipocrisia di coloro che si autodefinivano peacekeeper e da un sentimento di simpatia 

per tutti coloro di cui aveva sentito parlare che erano stati diffamati nei media controllati dagli ebrei dalla Cabala 
ebraica nel loro sistema politico che era stato brutalizzato da quello stesso mostro sionista. La voce del robot parlò. “1) 
Terrorista o 2) combattente per la libertà?” John ha risposto senza esitazione: "Due". 


Poi altre immagini, questa volta che lo bombardano ad un ritmo rapido come la canzone dei Confederate “Johnny 
Rebel” suonava in sottofondo; immagini di tutti gli sforzi eroici della razza bianca e della sua lotta contro il male che 
cercava la sua distruzione. “1) Rivoluzione o 2) politica elettorale?”, chiedeva ancora la voce. Giovanni rispose: “Uno”. 


La successiva sequenza di immagini bombardò la sua visione: una sintesi di tutte le atrocità di cui sopra 
era stato commesso contro la sua razza nel corso della storia, intervallato da immagini di ebrei e da una risata 
schiamazzante e beffarda. La voce parlò di nuovo: "Chi è il nemico, 1) gli ebrei, 2) gli Illuminati?" John rispose: "Uno". 
All'improvviso le luci si accesero e Manu parlò, e contemporaneamente lo schermo si oscurò. 
John sbatté le palpebre, ancora in uno stato ipnotico di coscienza. “Hai completato adeguatamente il primo test, 
anche se hai commesso alcuni errori esitando per un po' durante le sessioni di pornografia rapida. Forse stavi 
contemplando il tuo errore, eh John? John guardò verso Manu con uno sguardo vergognoso sul volto. “Ammetto di essere 
rimasto invischiato nella degenerazione di questa società” 
Giovanni ha detto. «La maggior parte delle persone non potrebbe e non vorrebbe immaginare cosa consegue dalle 
premesse di questi valori, John. Ora sai. Per lo meno ti spaventerà direttamente. Per quelli di stirpe più forte, li stimolerà a 
combattere il nemico. Dal tuo aspetto e dalle letture dei tuoi dati biometrici... 
frequenza cardiaca, conduttanza cutanea, tasso metabolico, ecc. Posso tranquillamente concludere che sei un combattente. 
Considera di aver superato la prima prova”. La mente di John era ancora piena delle immagini e delle urla delle vittime 
della guerra e del terribile destino che era toccato a donne e bambini e che poteva essere direttamente ricondotto 


all'influenza ebraica: agli ebrei come gruppo collettivo, come causa ultima del loro dolore. e sofferenza. 


Si alzò dalla sedia e seguì Manu, Uber e Krup nel corridoio e lungo il corridoio, illuminato solo da alcune luci 
fioche incassate nel soffitto che proiettavano un bagliore inquietante lungo il corridoio. 
Si imbatterono in un'altra stanza simile alla precedente ed entrarono. “Ora ti faremo fare una serie di test di capacità di 
ragionamento logico e test di cultura generale che sono tutti a scelta multipla. Disegna semplicemente il cerchio che 
corrisponde alle tue risposte alle domande. In questo modo possiamo scansionarlo nella macchina e avere un'idea 
di cosa possiamo usarti. Dato che sei uno studente, bypasseremo i test più elementari e ti forniremo un protocollo avanzato 
sviluppato dai nostri affiliati in Europa. Oh, non sapevi che siamo internazionali?" chiese Manu con un sorriso sul volto. 
Fece segno a John di esserlo 
seduto e iniziare a compilare le risposte. Gli altri membri se ne andarono e Manu mise un orologio che aveva un 
display LCD da sessanta minuti. “Quando suona il campanello devi fermarti. Se finisci prima che scada il timer, ottieni 
punti extra. Il tuo punteggio complessivo verrà inoltrato alla sede centrale e verrà inserito in un database per ulteriori 
opportunità di formazione. Naturalmente accederemo noi stessi, poiché abbiamo bisogno di capire in termini molto 
specifici qual è il tuo insieme di conoscenze e quale uso possiamo fare di te. Questo sarà il primo di una serie di test 
da superare o fallire, che ti daranno la stessa carne dura - e più dura - o si tradurranno in un risultato più limitato per il tuo 
coinvolgimento nell'organizzazione. Buona fortuna", disse mentre batteva il pugno sull'orologio e usciva dalla 
stanza. John ha lavorato a ritmo febbrile selezionando le caselle non appena ha acquisito le informazioni, le ha elaborate 
e le ha confrontate 
la sezione delle risposte ha tratto le sue conclusioni. Aveva completato la prima prova con ben sette minuti rimanenti, 
timbrando l'orologio. Manu e l'equipaggio entrarono e fecero il test lasciandone un altro e informandolo che avrebbe 
dovuto ripetere il processo. Era quasi trascorsa un'altra ora quando John tornò 
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ha dato un pugno all'orologio, con tre minuti rimanenti. Di nuovo l'equipaggio entrò, questa volta dando a John una 
bottiglia di acqua distillata e lui fu informato che sarebbero stati sottoposti ad ulteriori test durante il giorno, tuttavia, 
avrebbe dovuto prima accompagnarli per un altro, questa volta, un test fisico. 


Lasciarono la stanza e scesero una scala a chiocciola che si apriva in un seminterrato di cemento che 
sembrava un altro garage per meccanici. Era attrezzato con corde appese al soffitto e file di ppeumatici, nonché 
una scala di corda che si estendeva sul pavimento con una stazione per trazioni e dip alle due estremità. Al 
centro del pavimento di cemento è stato posizionato un tapis roulant: una macchina industriale pesante posizionata 
in pendenza. C'erano anche una serie di supporti per squat e bilancieri già posizionati, caricati con un paio di 45 
per lato, una piattaforma per lo stacco da terra e anche un altro bilanciere con manico spesso caricato. Erano 
presenti anche due manubri pesanti e un attrezzo per la barra delle scimmie in stile palestra della giungla che 
copriva il soffitto da un'estremità all'altra, con un giubbotto pesi che giaceva a un'estremità. Krup intervenne 
indicando l'anello MMA con la sua gabbia in un angolo. "Ci entreremo quando avrai superato la sfida", John. 
“Ecco”, disse estraendo dalla tasca superiore una compressa di efedrina. “Ti servirà per aumentare la tua energia, 
anche se non ti consiglio di usarli regolarmente a meno che tu non voglia avere un infarto: sono ottime pillole 
per la modalità battaglia, per le emergenze. Usavano cose più forti in tempo di guerra”. Lo passò a John che lo 
staccò. "Ma", ha continuato, "non vogliamo logorarti fino al punto di raggiungere un livello di prestazione di vita o di 
morte, anche se ti porteremo vicino al limite." John sentiva già la scarica di adrenalina scorrergli attraverso il 
corpo mentre l'acido dello stomaco scioglieva la pillola che aveva inghiottito con un sorso d'acqua, entrando nel 
suo flusso sanguigno e legandosi ai suoi siti recettoriali. "Buon per quello che ti affligge", disse. 


Krup lo portò verso la bilancia della trave da un chilo-libbra e gli disse di salire, cosa che fece. John 
pesava appena centocinquantacinque libbre, cinque piedi e undici pollici. Krup disse: «Abbiamo bisogno di ragazzi 
in forma militare, nel senso classico del termine, per il Rahowa, John. Nessun bodybuilder potrebbe battere la 
Legione Straniera francese e sono tutti magri come una frusta. Abbiamo bisogno di una forza ottimale libbra per libbra 
- forza dei tendini e muscolatura dura e snella - non mega mostri sganciati perché non potrebbero resistere in 
stati di estrema deprivazione e negli sballi da cardiopalma a cui ti sottoporremo. Krup riportò i dati nel suo diario di 
bordo, "155 libbre". 


Fece cenno a John di accompagnarlo verso il tapis roulant: “Abbiamo bisogno di un velocista per superare il 
JOG e i suoi agenti. La tua capacità di sprint è, come mostra la natura su Discovery Channel, correlata alla tua 
capacità di sopravvivere: entra ed esci, diventi un fantasma o sarai un fantasma. Ridacchiò del suo umorismo, 
mandando su di giri il mulino. John salì mentre la macchina cominciava a prendere velocità in seguito al 
gesto di invito di Krup. John cominciò a correre come se la sua vita dipendesse da questo: la sua mente si 
riempì delle immagini delle atrocità commesse contro la bellezza delle donne ariane e del massacro dei 
bambini che ancora tormentavano la sua mente. L'adrenalina fuoriusciva come un'arteria tagliata che spruzza 
sangue arterioso: il suo sistema nervoso simpatico era in piena allerta; le ginocchia che pompavano, le braccia 


tagliate in aria mentre colpiva la macchina mentre gemeva: il pesante dispositivo prendeva e assorbiva i colpi come era stato prog 
A. 


Krup accelerò il ritmo, controllando il suo dispositivo di censura del movimento che registrava le miglia 
orarie. Krup lasciò funzionare la macchina ancora per un minuto, il respiro di John diventava affannoso, il sudore 
gli colava dal viso e gli macchiava la camicia bianca in modo che il colore della sua pelle trasparisse. Alla fine 
Krup ha detto "Passa" mentre decelerava la macchina e permetteva a John di riprendere fiato. Krup ha dato il 
comando principale: "Corri per mezz'ora a questo ritmo", un ritmo appena fuori dall'intervallo dello sprint. 
John respirò profondamente e concentrò la sua forza di volontà nel fare i movimenti, fissando davanti a sé un 
punto sul muro mentre entrava in uno stato Zen, concentrando la sua energia nel mantenersi come un sistema 
dinamico, una macchina integrale che sbatteva i gradini mentre si sentiva librarsi in volo. oltre i limiti di tempo e spazio. 
La sua mente giocò ancora sulle immagini apparentemente infinite di torture e omicidi... di cose orribili 
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atrocità e tutti i selvaggi non bianchi che le avevano perpetrate contro il suo popolo, e il diabolico ebreo che 

aveva orchestrato queste circostanze mettendole in contatto con il suo popolo, 

sottoponendoli alla loro naturale ferocia. Guardò indietro negli eoni del tempo, apparentemente evocando la memoria 
del sangue dei suoi antenati e urlò nella sua mente con una furia berserker contro i suoi nemici. 

Adesso era il momento di uccidere! Adesso era il momento di combattere o morire! Nella sua mente era un 

guerriero vichingo, un centurione romano, un hoplite greco, uno Kshatriya della casta guerriera dell'India, e prima 
ancora le ombre tenui dei ricordi gli prestavano l'energia per conquistare, per superare l'uomo bestia e il suo 
demoniaco ricordi-principali di Atlantide, di Iperboria. E all'improvviso Krup era lì a ridurre il ritmo sul tapis roulant e 
John fu riportato dai suoi ricordi al presente, all'allenamento e a cosa doveva fare qui e ora. Krup sembrò 
impressionato e rispose: “Ottimo lavoro, John. Hai lo spirito guerriero dentro di te, questo posso dirlo." Diede a John, i 
cui vestiti erano ormai coperti di sudore, una grande brocca di acqua distillata e una piccola borsa con un vestito, 
indicando che avrebbe dovuto vestirsi 

e prepararsi per la prossima serie di test. 


Una volta John si era liberato nello spogliatoio e aveva indossato la tuta da allenamento 
vestiti, una maglietta grigia e pantaloncini, uscì e Krup lo condusse all'attrezzatura per il sollevamento pesi. 
“Consideralo un test di forza generale. Non siamo troppo ossessionati da quanta massa puoi spostare, ma è sempre 
bene avere una comprensione generale di dove ti trovi nello squat”, ha detto facendo segno a John sotto lo squat 
rack. Quest'ultimo si è messo sotto lo squat rack e lo ha smontato: i due 45 su entrambi i lati hanno fatto un leggero 
rumore perché non c'era il collare sulla barra. "Dammi dieci ripetizioni complete", ha detto Krup. 


John ha eseguito le dieci ripetizioni complete a comando come da manuale senza alcun movimento laterale, 
il suo corpo teso. La barra si muove lungo un percorso perfettamente perpendicolare rispetto al pavimento. Krup 
aggiunse un 45 su ciascun lato e gridò a John: "Ora dammi cinque con questo peso". John si accovacciò di nuovo 
su e giù per cinque ripetizioni, mantenendo il busto contratto con le piastre che tintinnavano solo leggermente mentre 
si sollevava da sotto. Krup prese appunti nel suo diario. "Bene. Ora facciamo alcuni stacchi da terra. John lo 
accompagnò verso la piattaforma del dead lift e incontrò lo stesso peso che aveva terminato con gli squat. 
"Altri dieci", ordinò Krup. John si avvicinò al bar, si accovacciò e inarcò la schiena eretta... 
tenendo la barra con le braccia rigide, la testa che guarda dritta. Si è mosso lentamente durante il movimento 
rompendo la forza d'inerzia con ogni ripetizione. Ha lasciato cadere il bilanciere nell'ultima ripetizione dopo aver 
toccato il fondo ed è risalito. "Bene", disse Krup senza impegno. Prese altri due piatti dagli scaffali adiacenti e li 
aggiunse al bancone, indicando a John di farsi avanti. "Altri cinque." John tirò di nuovo il peso su e giù per gli ultimi 
cinque con alcuni grugniti che emettevano dai denti serrati. Krup gli fece cenno di tornare allo squat rack e 
tolse due piatti per lato. Lo ordinò a Giovanni 
premilo sopra la testa per dieci. Il discepolo spostò il peso sulle spalle e si posizionò sotto di esso, premendolo 
con un movimento esplosivo che iniziava dai fianchi. Ha continuato a pompare via, lanciando 
il peso sopra la sua testa e di nuovo alle clavicole, tormentandolo di nuovo una volta completato. Krup ha aggiunto 
un paio di piastre da venticinque chili su ciascun lato e John ha eseguito le restanti cinque ripetizioni a 
comando. A questo punto la sua maglietta era lucida di sudore, ma era pienamente vigile in modalità battaglia e pronto a farlo 
dimostrarsi degno di entrare nell'ordine della Mano Bianca. Krup prese ancora altri appunti e Uber gridò dalle linee 
laterali: "Ottimo lavoro, John". 


Krup lo scortò alle sbarre delle scimmie e gli disse di infilarsi nel giubbotto da quarantacinque pesi. Krup 
dichiarò che avrebbe dovuto andare da un'estremità all'altra della palestra senza fermarsi il più velocemente 
possibile. Gli sarebbe stato assegnato un punteggio in base alla velocità. John si infilò il giubbotto pesi e saltò sulle 
basse sbarre sospese che erano inclinate verso il basso dal soffitto e si alzò mentre si arrampicava per raggiungerle 
qualche metro più in alto. Pendeva dal soffitto, dove una caduta quasi sicuramente avrebbe comportato la rottura di 
alcune ossa. La sua presa mortale era comunque viscida di sudore, ma si aggrappava per la sua vita. Krup 
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gli diede il segnale. "Vai", e John iniziò ad andare a un ritmo giusto, mano sul pugno, ogni presa era una presa delle mascelle 

della vita, che gli permetteva di far oscillare la sua mole e i quarantacinque chili in più attraverso la stanza. Raggiunse l'altro 

lato, si voltò goffamente e quasi scivolò a causa del sudore che gli si era accumulato sulle mani, ma continuò fino all'altro lato delle 
sbarre dove Krup lo stava aspettando. La sua concentrazione si concentrava sul nobile combattimento che percepiva 

nella sua memoria di sangue che i suoi antenati avevano donato al nemico: le orde di bestie e il diabolico ebreo. Aveva raggiunto la 
fine ed era arrivato all'ultimo piolo permettendo a se stesso di cadere e rotolare con il peso, le ginocchia che attutivano l'impatto 
mentre si piegava. 


Krup prese appunti e aiutò John a indossare il giubbotto, il sudore facilitava la scivolata. “Ancora uno 
andare John", disse Krup mentre scortava l'iniziato verso i pneumatici che erano allineati su due file. 
"Questa è una prova di velocità. Devi superare questa sfida al ritmo più rapido che puoi." John annuì e si allineò davanti alle 
gomme. John si è messo in posizione prima del percorso a ostacoli e di Krup 
è arrivato dietro con una serie di pesi per le gambe. "Attraversa il più velocemente possibile, fai retromarcia e torna indietro." 
Passò i pesi a John mentre gli altri guardavano. John li allacciò e al segnale di Krup corse attraverso le gomme, ogni piede che 
entrava nella gomma lo costringeva ad alzare le gambe in alto come la marcia di un soldato in parata. Il suo piede cade 
martellato nelle buche degli pneumatici mentre accelerava attraverso la loro distesa, facendo retromarcia alla fine e tornando 


davanti a Krup. Il suo corpo ormai grondava sudore quando Krup gli porse un asciugamano che usò per asciugarsi. 


Krup si tolse la tuta che indossava, rivelando la sua forma fortemente muscolosa, come un 
blocco di marmo cesellato da Arno Breker, venature visibili che si sviluppano a spirale sulla sua forma. Ha frugato in una 
borsa vicina e ha tirato fuori dei guanti MMA e un set di pantaloncini in spandex e ha ordinato a John di cambiarsi e di dirigersi sul 
ring per la partita. Ci si aspetterebbe che affrontasse tutti i membri dell'equipaggio in un guanto di sfida, tutti i membri che lo 
attaccassero contemporaneamente. Il suo obiettivo era sopravvivere il più a lungo possibile prima di essere bloccato al tappeto. Le 
regole standard delle MMA venivano applicate in modo che nessuno dei membri subisse lesioni gravi. Quando John uscì dagli 
spogliatoi, tutti gli altri membri dell'ordine erano già sul ring a fare sparring. Uber gridò: "Prepariamoci a rimbombare!" 


Mentre John si avvicinava alla gabbia, la sua porta era socchiusa, come se volesse sfidare la sua dignità di essere ammesso 
all'ordine. Entrò e se la chiuse alle spalle, saltando su e giù e lanciando una raffica di 
prende a pugni mentre fa shadowboxing, la compressa di efedrina che ancora scorre nel suo sistema e pompa l'adrenalina. John 
si sentiva euforico e sentiva di poter conquistare il mondo. Ha concentrato la sua concentrazione sugli avversari. Gear si era unito 
all'equipaggio facendo i complimenti ai membri dell'ordine. Uber, Ford e Krup erano schierati in giro ed era presente anche Manu 
di mezza età, vicino ai cinquant'anni. Tutti i membri presentavano un nemico formidabile grazie alla loro fisica straziante, ai muscoli 
increspati e alla dimostrazione di un'estetica magra che avrebbe fatto rabbrividire un fachiro. Lo cirrondarono preparandosi a mettergli 
fretta, a ingannarlo e ad abbatterlo. All'improvviso la campana suonò: din, din, din e i membri dell'ordine entravano e uscivano 
lanciando finti pugni e calci, mettendo alla prova l'agilità di John e giocando una partita a scacchi con lui. Attacca e muoviti, 
attacca e muoviti: lanciavano calci e pugni destro e sinistro che rimbalzavano sul ring prendendo in giro John. Fece un balzo 


indietro, fingendo che sembrassero intimiditi, poi si lanciò con un calcio al ginocchio di Uber, quest'ultimo cedendo leggermente. 


Arrabbiato, Uber reagì e John bloccò il calcio allo stinco deviandolo in modo innocuo. In quel momento Krup venne 
colpito da un polmone nel tentativo di abbatterlo, ma John si divincolò dalla sua presa, lo fece un passo laterale e sferrò un calcio 
ben mirato al cranio di Krup facendolo oscillare all'indietro. Krup se la scrollò di dosso e rotolò via mentre Ford e Gear 
convergevano su John che tentava di tenersi lontano dalla gabbia 
evitare di essere bloccato, mantenendosi in movimento. È stato catturato con un movimento a tenaglia ed era alle prese con Gear 
mentre Ford gli sferrava calci ben piazzati al busto e alle ginocchia, cosa che John poteva fare ben poco per salvare il tentativo di 


spostare via il suo corpo, dovendo comunque utilizzare tutta la sua forza per impedire a Gear di afferrarlo. 
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la sua testa e abbattendolo per lo strangolamento. John riuscì a divincolarsi da Gear e ad usare lo slancio della forza applicata da 
Gear per scagliarlo contro Ford, rimanendo intrappolati. John ha lanciato 
un gancio destro alla faccia di Gear e lui cadde, disorientato. 


In quel momento Manu si avvicinò da dietro a John e lo avvolse con le braccia, bloccandolo alla testa e premendogli 
la testa da dietro. Krup a quel punto si era alzato e aveva dato a John un violento calcio nell'addome facendolo cedere 
ulteriormente e Manu lo aveva portato al tappeto. John era a terra ma non fuori mentre si girava per uscire dalla presa alla 
testa che minacciava di interrompergli la circolazione e ha invertito le posizioni con Manu, ottenendo uno 
strangolamento attorno al collo, la sua mano stretta in 
il punto cruciale dell'articolazione del gomito dell'altro braccio. Manu ha dato un colpetto ed è uscito dal ring, rotolando via e fuori. 
Krup aveva le spalle a John e stava tentando un altro soffocamento, bloccando le gambe attorno al busto di John mentre Uber 
mirava a calci alla testa di John. John rotolò con Krup tentando di scappare ma fu trattenuto nelle fauci della vita. Un altro calcio 
di Uber e lui era a terra, inchiodato al tappeto ma ancora debolmente cosciente... 
toccando il tappetino. Krup lo lasciò andare e fece un passo indietro, prendendolo in braccio e dandogli una pacca sulla schiena. 
Manu corse dentro con una bottiglia d'acqua e John la bevve quando si riprese, l'adrenalina e la sua forza di volontà lo 
rianimarono dalla battaglia. “Buon lavoro Giovanni! Poche persone sarebbero potute durare quanto te. Sei sicuramente un 
successo nel reparto fitness”. Uber, Manu e gli altri si radunarono attorno a John che si alzava in piedi. "Hai bisogno di 
una pausa dopo tutto questo, John", ha detto Manu. "Andremo a pranzare e potrai fare la prossima serie di test dopo aver fatto 


rifornimento." 


L'equipaggio uscì dopo aver indossato le uniformi dell'ordine, a John era stata data l'uniforme dell'iniziato: una tuta 
grigia simile a un incrocio tra la tuta di Rocky Balboa e il cappuccio di un monaco, con il cappuccio che pendeva dietro. 
“Questa” ha detto Uber “è la divisa dell’iniziato, un segno di 
stai abbandonando la tua identità civile e acquisendone una nuova nell'ordine. Non sei un membro, ma potresti esserlo e questo 
è infinitamente meglio che non avere tale opportunità. Ford intervenne. "Quando ero 
nell'esercito direbbero che i civili non hanno valori. E anche se questa è una verità parziale, la maggior parte dei militari con cui ho 
avuto un'affiliazione, soprattutto i fanghi, erano degenerati quanto tutti i civili degenerati: molta droga e abbondanti quantità di 
alcol. Noi invece”, ha indicato ai membri dell'ordine, non seguiamo la via della perdizione. Seguiamo un percorso più difficile 
verso l'alto. Il fatto che tu sia qui implica che tu abbia valori molto migliori di qualsiasi mercenario Zogbot o tipo borghese 
rispettabile del lato civile. Manu aggiunse: "Come Gandolf il Grande nella storia di Tolkein, diventerai Gandolf il Bianco: indosserai 
la polo bianca con il diamante rosso e la mano bianca, se riesci a superare i test che abbiamo impostato. .” 


Si diressero lungo un corridoio dopo aver salito le scale a chiocciola e si fermarono davanti a una porta 
emanava il profumo della cucina: un profumo dolce e gradevole un po' come quello degli spaghetti con origano e salsa di 
pomodoro. Manu aprì la porta ed entrarono nella sala da pranzo, arredata con un tavolo centrale e divani da ristorante vecchio 
stile che ricordavano a John una tavola calda degli anni '50. Il ripiano della cucina era visibile da dove si trovavano e due donne 
dai capelli biondi e dagli occhi azzurri erano occupate a preparare il pasto in cucina. Hanno riempito i piatti con verdure cotte 
e tagliatelle di grano saraceno, salsa di verdure e una spolverata di parmigiano sopra. A Giovanni venne l'acquolina in bocca e tutti 
si sedettero rapidamente davanti ai piatti che le cameriere stavano portando. 


Manu ha presentato le ragazze. “Quella a destra si chiama Krista, l’altra a sinistra è Gerta.” 
Le due ragazze fecero una piccola riverenza carina e civettuola, sfumata di sfacciato sarcasmo davanti a John e lui le salutò 
anche se la loro straordinaria bellezza lo rendeva un po' nervoso. Manu ha continuato: “Sono entrambi espatriati sudafricani. Sono 
immigrati nel nostro Paese qualche tempo fa, quando erano ancora bambini. La persona con cui sono rimasti invischiati, qualcuno 


che ha affermato di essere interessato ad aiutare 
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loro — finì per diventare un agente della Cabala. Fortunatamente sono scappati prima che potesse continuare i suoi 

abusi poiché erano stati oggetto di molestie da parte sua. Dai video che hai visto puoi immaginare il destino a cui sono 
riusciti a sfuggire. Li ho raccolti sulla strada dove erano scappati dalla residenza in cui li aveva portati l'agente. Li ho 
aiutati qui e sono una sorta di padre surrogato e tutti noi qui siamo come i loro fratelli. | loro genitori erano stati uccisi in un 
omicidio avvenuto in una fattoria nel loro paese”. 


John osservò i volti squisitamente proporzionati delle due giovani donne, cosa che non avrebbe potuto 
avevano più di diciannove anni e diede loro un'espressione di contrizione. "Mi dispiace per i tuoi genitori." Le due 
ragazze sembravano tristi per un momento mentre Manu parlava, ma la loro forza naturale... quella 
dell'orgoglioso ariano - risplendeva e un sorriso comparve sul volto di quella più vicina a John, Gerta. Ha parlato: “Siamo 
lieti che Manu ci abbia aiutato. Anche la nostra gente ha bisogno del nostro aiuto e noi cerchiamo di fare ciò che vogliamo 
può per tutti noi in tutto il mondo”. Giovanni rispose: “Abbiamo tutto il mondo contro di noi. Ma è questo mondo che è 
stato costruito da noi attraverso il nostro genio creativo. Come ha detto Manu, tutto ciò che dobbiamo fare è spegnere le 
luci e colpire il sistema. Da lì in poi è solo questione di tenere duro”. Gerta sorrise e le due ragazze se ne andarono dopo 
aver apparecchiato la cena. Manu intervenne: "Cerchiamo di mantenere un'atmosfera un po' segregata qui il più 
possibile poiché tendiamo a discutere argomenti che potrebbero mettere a repentaglio la sicurezza dell'organizzazione e 
anche delle ragazze, che riconoscono la necessità di compartimentalizzare 
informazione. In questo modo, se qualcuno di noi venisse catturato o interrogato, non comprometterebbe 
l'organizzazione. Se il JOG sapesse chi sono, probabilmente manderebbe qui una squadra SWAT proprio adesso." 


O semplicemente bombardare il posto”, ha aggiunto Uber. Manu ha detto: “Le ragazze adesso vanno a scuola, 
studiano scienze in modo da poter diventare infermiere autorizzate e avviare un'attività sanitaria alternativa con le loro 
credenziali, legittimandole agli occhi della società — che ovviamente, come sai, rispetta le etichette basate su stato 
socioeconomico. Stiamo facendo il possibile per garantire il miglioramento della vita e del futuro delle ragazze. Se 
resistiamo così a lungo, speriamo che loro si prenderanno cura di noi nella nostra vecchiaia. 


La conversazione continuava: "Abbiamo un problema molto serio tra le mani, John, e penso che tu ne sia 
consapevole, data la tua esperienza nel sistema scolastico", ha detto Krup. John ha risposto che poteva indovinare. Il primo 
ha continuato: “Esiste un'organizzazione antifa i cui membri esistono esclusivamente per il gusto di molestare altri nostri 
membri e affiliati, coloro che hanno un'affiliazione di armi con l'ordine senza esserne effettivamente membri. Questi 
giovani punk sono solitamente la feccia della società o i privilegiati bianchi che odiano se stessi della classe borghese. 

Uber intervenne: “Anche quello e forse soprattutto quello. Tendo a dimenticare il traditore della razza bianca”, ha spiegato 
Krup. "Comunque, questo gruppo nella vostra scuola locale sta causando seri problemi: la perdita del lavoro per alcuni 
dei nostri attivisti, un paio di loro sono stati espulsi e persino incarcerati, le loro vite rovinate". 


Uber ha ripreso da dove Krup aveva interrotto. “Coordineremo uno sciopero contro noi e Antifa 
voglio che tu guidi la carica. Questo sarà il test finale che confermerà la tua iniziazione. Naturalmente il processo è in 
corso e qualsiasi violazione delle norme dell'ordinanza sarà punita con le dovute sanzioni. Non penso di aver bisogno 
di informarti quale sia la pena per tradimento, vero John? L'interlocutore sorrise e disse: “Non hai bisogno di dirmelo. 
Preferisco morire piuttosto che schierarmi con il nemico. Come hai detto prima, non abbiamo scelta. O è la vittoria o il 
Valhalla." “Hai l'atteggiamento giusto, John. 
Non è possibile andare d’accordo con coloro che desiderano ucciderti”. 


Continuarono il pasto in silenzio e Manu decise di intervenire su un altro argomento. “Per mezzo di a 
lezione di vita John, ti informerò che in tutti gli ordini iniziatici in cui sono stato ho riconosciuto un modello comune: 
tutti aderiscono a una dieta vegetariana ed evitano la carne. Affermano, e sono d'accordo con loro, che offusca la mente, 
acidifica il corpo ed è una ricetta diretta per il cancro così come per la malattia. 
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essendo altamente estrogenico. Ecco perché qui seguiamo una routine vegetariana. Non penso che tu abbia bisogno di una 
predica, ma visto che siamo qui a mangiare ho pensato di darti i miei spunti e le mie conclusioni. Per quanto riguarda la cultura 
fisica, chiaramente non hai bisogno di una lezione, vista la tua prestazione di oggi. Il nostro ordine ha messo insieme un 
documento che ti faremo studiare quando ti verrà consegnato il nostro curriculum chiamato "Ubermencheit: Protocolli 

sanitari". Questo delinea le nostre raccomandazioni per le basi della salute a cui aderisce il nostro ordine. John ha detto di aver 
osservato come gli ebrei spingessero sempre il veganismo nei media 

e che non era sicuro che quella fosse la strada migliore da percorrere, ma ci avrebbe provato. “Manu ha risposto: “Il veganismo 

è sicuramente una dieta mortale e gli ebrei la promuovono perché vogliono indebolire la popolazione e renderla carente di nutrienti 
e sterile, attraverso la mancanza di colesterolo nella loro dieta che aiuta nella formazione di pregnenolone, un testosterone”. 
analogico. Vogliono soprattutto promuovere l'agenda dei Soy Boy e 

rendono tutti i maschi effeminati e deboli e la soia equivale più o meno fisiologicamente agli estrogeni. Rendere una popolazione 
debole e stupida è il modo per controllarla e per tentare di giustificare nella mente della popolazione che è auspicabile il controllo di 


un monopolio del settore pubblico sulla fornitura alimentare che produce nient'altro che cereali mono-raccolto come in Cina. 


Vogliono che la loro classe di schiavi sia effeminata, docile e debole in modo che non possano ribellarsi o pensare 
strategie per superare la loro tirannia. Il colesterolo gioca un ruolo importante nella funzione cerebrale e il cervello è composto 
in gran parte da colesterolo e proteine. Una dieta vegana non contiene neanche lontanamente un numero sufficiente di 
aminoacidi utilizzabili e assimilabili per una salute ottimale o addirittura scadente. Una volta che sei a dieta, hai solo un certo 
periodo di vita prima che subentri la degenerazione fisica. Anche se, per amor di discussione, volessimo assecondare la tirannia 
di questo mondo e anche se potessimo ottenere i nostri trenta pezzi d'argento schierandoci con gli ebrei, resisteremmo solo fino a 
un certo punto in una buona giornata con tutti i vaccini, le scie chimiche, l’acqua inquinata e il cibo vegano. Quindi anche questa 


persona molto corrotta sarebbe prudente nell’opporsi alla propria distruzione”. 


Uber ha aggiunto: “Ma con il loro monopolio totale sui media, gli ebrei non permettono alcun contrasto 
opinioni soprattutto quelle che le implicano come causa. L'unica soluzione è la rivoluzione contro il sistema: gli spasimi mortali non 
saranno un bello spettacolo poiché ognuno combatte contro tutti per la sopravvivenza”. L'equipaggio aveva finito e Uber continuò. 
“John, devi sottoporti ad un’altra serie di test prima di iniziare la nostra missione contro Antifa. Seguiteci", disse mentre si alzavano 
e uscivano dalla cucina salutando le ragazze che stavano parlando dei loro studi. Entrambi augurano buona fortuna a John 
con la sua iniziazione. Le ragazze si trovavano in una stanza insonorizzata in modo da non essere a conoscenza delle 
conversazioni dei membri dell'ordine, per non essere sottoposte ad alcun interrogatorio della polizia o rivelare alcuna informazione 
sull'ordine. 


John fu portato in un'altra stanza in cui era posizionata una scrivania e davanti a lui un'altra serie di schermi di 
computer. “Ciò concluderà la batteria di test di intelligenza e metterà alla prova la tua capacità di ragionamento logico a un livello 
più elevato e sviluppato di pensiero analitico e sintetico, simile a un esame di ammissione alla facoltà di legge o di medicina 
e incorporando anche una varietà di test simili a Mensa. 

È sufficiente fare clic con il mouse sulla risposta per la parte di domande e risposte e fornire alcune risposte in paragrafi alla parte 
scritta degli esami. Una volta completato ti porteremo nella prima stanza in cui ti trovavi per un esame finale. John si mise al 
lavoro e fece del suo meglio nelle prove impegnative: 

ogni sorta di enigmi, domande che mettono alla prova la sua capacità di ragionare in modo analogico, confrontando cose 

simili e dissimili e selezionando informazioni rilevanti. 


Aveva già sostenuto alcuni di questi tipi di test: uno per entrare all'Università e un altro per entrare nella Guardia 
Nazionale di cui era stato membro per un paio di anni. 
anni ed era fermo, ma data la sua conoscenza della situazione attuale quasi certamente avrebbe limitato il suo coinvolgimento 


nell'esercito alle attività più basilari: i suoi piani precedenti prima di incontrare il 
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l'ordine era quello di diventare un programmatore di computer nell'esercito. Aveva appena fatto domanda per il programma 
di formazione degli ufficiali, ma in quel momento faceva parte del suo coinvolgimento nell'Ordine, indeciso se avesse 

la volontà di impegnarsi o meno. Ora considerava l'esercito un'organizzazione troppo corrotta per coinvolgersi. Avrebbe 
mantenuto il cappello con la Guardia nella misura in cui 

non ha interferito con le attività del suo Ordine e non ha raccolto tutta l'esperienza utile che poteva e l'ha utilizzata per favorire 
la realizzazione delle quattordici parole di David Lane: "dobbiamo garantire l'esistenza del nostro popolo e un futuro 

per i bambini bianchi". Aveva incontrato Lane sul sito web dell'Ordine e aveva letto e riletto gli 88 precetti che delineavano la 
filosofia della legge naturale a cui l'Ordine aderiva in gran parte. Avrebbe fatto quello che poteva per mettere in atto ciò che 
era nel regno delle possibilità per garantire il sopravvivenza della razza bianca e affinché la bellezza della donna 

ariana non perisca dalla terra, come aggiunse Lane con le sue quattordici parole aggiuntive. Donne come Krista e Greta 
erano il tesoro per cui stava combattendo e tutto il superuomo che sarebbe arrivato attraverso di loro. 


Ha affrontato i suoi test scrivendo a ritmo febbrile le sue risposte alle domande etiche che gli venivano poste. Se ti 
trovassi di fronte alla possibilità di sfuggire alla cattura e di mettere potenzialmente a repentaglio l'organizzazione se scoperto 
con informazioni che potrebbero far crollare l'organizzazione e la probabilità di cattura fosse alta, saresti disposto a ingoiare 


una compressa di cianuro commettendo suicidio in modo che tali informazioni possano non essere ottenuto e l'Ordine non 
nominato". John rifletté su come aveva letto di uno scenario simile nei "Diari di Turner" di William Luther Pierce e su come il 


personaggio non avesse ingoiato la tavoletta quando forse ne aveva avuto la possibilità e fu aspramente punito per la sua 


mancanza di disciplina, soprattutto per aver divulgato segreti a estranei nella speranza di reclutarli attraverso canali impropri 
che hanno messo a repentaglio l'organizzazione. La maggior parte dell'ultima sezione del test ha comportato 


rigorosi dilemmi etici ai quali dovette scavare nel profondo della sua coscienza per comprendere adeguatamente se stesso e 
per rispondere. Nello svolgimento del compito si rese conto che era ancora molto fallibile, aveva una volontà debole e non 
aveva la forza d'animo sufficiente per lottare per la causa. Questo si disse: imprimere indelebilmente i suoi consigli 

nella sua psiche era qualcosa che avrebbe dovuto sforzarsi di superare. Lo avrebbe fatto 

lavorare per affinare se stesso fino a diventare un diamante dal carbone tenero che era al momento. Partì ancora di più 
ritmo rigido e completò il test proprio mentre la porta si apriva ed entrava Manu. Manu prendeva i fogli 

documenti che John aveva scarabocchiato con furia e disse: "Andiamo per l'interrogatorio finale". 


John fu scortato nella prima stanza e legato alla sedia. "Questa volta", disse Uber mentre fissava gli elettrodi 
alle dita e ai lobi delle orecchie di John. "Non prenderemo le letture da soli, ma ci saranno conseguenze per gli errori e il 
margine di errore è davvero ridotto." Davanti a John giaceva quello che sembrava essere un sismografo che 
misurava la sua frequenza cardiaca e il polso. John si sedette sulla sedia e Manu si avvicinò con un ago riempito con un 
siero traslucido, una frazione del quale ne sparò fuori dall'estremità mentre puliva un pezzo della pelle di John, arrotolandosi 
la manica e dicendo: "Veritas" iniettando il pentatolo di sodio in una vena. John si sentiva un po' stordito, ma trovava 
piacevole rilassarsi sulla sedia dopo una dura giornata di lavoro piena di traumi e fatica. 


Manu ha iniziato a fare domande in tono monotono, ponendole in modo interrogativo. "Qual è il tuo nome?" 
"John." "Dove sei nato, in campagna o in città?" "Paese." Hai mai 


razza mista?" "NO." “Hai mai avuto rapporti omosessuali?” "NO." "Hai mai fatto uso di droghe?" "SÌ." "Che farmaci hai 
preso?" "Efedrina." A questo punto Manu sorrise e continuò. “Hai mai dato la precedenza ai non bianchi sui bianchi?” "SÌ." 
"Quando?" "Come un adolescente." "Spiegare." 

"Ho lasciato che un negro prendesse il mio posto nella fila a scuola." "Ti sei sentito infastidito nel farlo?" "SÌ." “Questo 
comportamento è accettabile?” "No" Le domande continuavano all'infinito. "Hai mai ucciso?" "SÌ." "Un animale?" 

"SÌ." "Una persona?" "NO." Come ti senti riguardo all'omicidio? Uccideresti per preservare la tua vita?" "SÌ." 


"Per preservare la vita di un altro?" "Dipende." "Su cosa?" "Chi sono." "Chi uccideresti?" 
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"Nemici." “Chi conserveresti?” "Amici." "I non bianchi sono amici o potrebbero mai essere amici?" "NO." "Perché ?" 
“Perché in natura non esiste compassione tra le specie”. “l non bianchi sono un’altra specie?” "SÌ." "Spiega." "Sono 
diversi anatomicamente e fisiologicamente al punto da essere qualificati come un'altra specie. "Hai mai tradito la tua 
famiglia?" "Si Quando?" “Da bambino ho mentito a mia madre dicendole di aver rubato qualcosa a mio zio”. "Cosa hai 
rubato?" "Una rivista porno." "Ti piace il porno?" "No", rispose sinceramente John, ora che aveva visto il filmato di quel 
giorno. 

"È a causa del filmato che hai visto?" "Non del tutto." "Tradiresti di nuovo la tua famiglia se loro tradissero la loro razza?" 
"SÌ." "La tua lealtà è verso te stesso o verso gli altri?" "Entrambi." "Spiegare." “lo e gli altri siamo una cosa sola”. "Una 
gara?" "SÌ." "Saresti disposto a prendere ordini dall'Ordine?" "SÌ." "Anche se ciò significasse la tua morte?" "SÌ." 
"Sacrificheresti la tua vita per le quattordici parole?" "SÌ." Le domande 

continuava apparentemente all'infinito, con John protagonista nella serie vuota di schermi sopra e Manu che faceva un 
flusso continuo di domande. Alla fine Manu interruppe l'interrogatorio e John fu informato che aveva superato il 

test. John si alzò e Uber disse: “Buon lavoro finora John. | tuoi prossimi test ti prepareranno per la missione che, se la 
completerai, ti darà l'appartenenza all'ordine. È qui che le cose si fanno calde e pesanti e puoi combinare le tue 
capacità di ragionamento critico con la tua capacità fisica. 


John seguì di nuovo la troupe lungo il corridoio e verso un'altra area della proprietà, un seminterrato con 
robusti pannelli insonorizzati lungo le pareti e il soffitto. Alla fine della stanza 
c'era un grande schermo posizionato e quella che sembrava essere una serie di armi da fuoco equipaggiate 
elettronicamente che erano rinfoderate in una fondina pronta per essere estratta che sporgeva dal pavimento sul lato 
opposto della stanza. “Questa è una piccola e pratica stanza alla cui progettazione uno dei nostri membri internazionali 
ha collaborato. Serve solo come poligono di tiro, è tutto elettronico e i componenti appaiono su uno schermo video di dimensioni giganti 
che copre i restanti tre lati della stanza. Indosserai una tuta speciale con sensori elettronici 
che trasmettono vibrazioni all'area in cui vieni colpito o attaccato con qualsiasi altro oggetto, il tutto ovviamente in 
realtà virtuale. Non vogliamo dissipare calore o sprecare munizioni. John guardò il pavimento su cui era tagliato un 
pannello circolare con sopra un tapis roulant, con una certa curiosità. 


“È qui che subirai i tuoi movimenti, all'interno del cerchio. È su cuscinetti a sfera, quindi ovunque tu vada il 
pannello circolare ruoterà con la forza inerziale che gli impartisci e ti muoverai nel mondo virtuale mentre ti muovi sul 
tapis roulant. La prima missione è un facsimile di ciò che stiamo tentando di fare: solo tu devi farlo da solo. Tenterai di 
eliminare il nascondiglio Antifa. Abbiamo basato i modelli computerizzati su foto e riprese video esterne, ma l'interno 
è un mistero. Non sappiamo come sarà il layout quindi abbiamo improvvisato. Basandoci sul progetto architettonico del 
vecchio condominio, un edificio in mattoni con più ingressi e una scala antincendio, ipotizziamo che l'interno, a meno che 
l'Antifa locale non lo abbia modificato sostanzialmente, modellerà progetti simili che abbiamo raccolto dagli archivi. In 
effetti, erano disponibili i piani architettonici di questo edificio specifico, quindi abbiamo chiesto ai nostri sviluppatori 
di incorporarli nel modello 3D dell'edificio. Il mondo artificiale è confinato in pochi isolati ed edifici più antichi dell'area 
circostante e anch'essi accessibili, ma ovviamente, proprio come nella vita reale, costituirebbe un'irruzione. Anche la 
polizia e i testimoni sono stati incorporati nel gioco, perché di questo si tratta, in modo che sia quanto più realistico 
possibile. Hai mai sparato con una pistola, John?" John rispose di no, a parte una vecchia pistola scoiattolo che 
il padre di un suo amico aveva ereditato da suo padre. "Mio padre era troppo un tipo liberale per avere la volontà di 
impegnarsi nelle armi da fuoco." Manu intervenne: “La maggior parte dei liberali non ha idea di come allevare un 
bambino e tanto meno un uomo. IO 


sono felice di vedere che sei riuscito a riportarti al tuo stato attuale, John. "Praticamente mi sono cresciuto da solo", ha 


risposto John: "Mio padre era troppo impegnato a bere con i suoi amici e interessato a segnalare alla virtù quanto 
odiava il capitalista". Manu strinse le labbra con disgusto, esprimendo simpatia per il 
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misura in cui i suoi lineamenti stoici potevano esprimere emozioni umane, del tutto umane. "Bene", disse, "ora è il tuo 
momento di brillare". 


"Inizieremo con gli scenari in cui facciamo irruzione contro Antifa e poi passeremo ad altri scenari 


scenari complessi. Ecco", disse, prendendo una pistola semiautomatica Colt 45 da una delle fondine. Prova questo 

per dimensione. John prese la pistola e ne sentì il peso. "Più pesante di quanto ti aspettassi," disse Manu. John si abituò 
al peso. “Le armi, tutte le nostre, sparano a salve e hanno le stesse specifiche del vero McCoy. Tutte queste armi da 
fuoco sono modificate rispetto all'originale e incorporano circuiti che trasmettono segnali wireless istantanei quando 
vengono sparati, che vengono registrati sullo schermo e sul bersaglio e creano una sequenza animata realistica come un 
colpo sparato. Il pezzo grezzo verrà ovviamente scaricato 

dall'azione e dovrai ricaricare e conservare le munizioni. Pronto?» Le luci si abbassarono, diventando nere quando lo 
schermo si accese e i membri dell'ordine rimasero in fondo alla stanza, seduti sulle poltrone. Apparve l'ultimo schermo alle 
spalle di John, che lo circondava in vista panoramica e lui era immerso in una scena di strada nel cuore della 

notte con i lampioni che illuminavano i dintorni e il rumore dei veicoli che di tanto in tanto passavano verso il viale 
principale. Per il resto, come in qualsiasi altra città di medie dimensioni, durante la settimana, la zona era relativamente 
tranquilla. Alcuni partecipanti alla festa potevano essere visti nelle finestre in alto nel quartier generale dell'Antifa e anche 
in uno dei condomini poche proprietà più in basso. 


John salì sulla piattaforma e iniziò a camminare per l'ambiente. La completa immersione di se stesso nel 
videogioco sembrava realistica quasi quanto la vita reale mentre avanzava attraverso la strada sentendo il duro pavimento 
sotto i suoi piedi anche se in realtà era la piattaforma la cui superficie era di gomma strutturata zincata indurita. Corse 
intorno all'edificio, il rumore dei festaioli diventava più forte. "L'intelligenza artificiale di questo gioco è realistica quanto 
qualsiasi progettista di giochi potrebbe realizzarla," 

Ha detto Manù. John fu sorpreso quando cominciò a sentirsi come se fosse effettivamente lì, e rispose: "Ho quasi 
dimenticato dov'ero". “La tua missione è uccidere il leader di Antifa e tutti i testimoni che mostrano i loro volti, qualunque 
cosa respiri. Dobbiamo prepararci alla pietà in questo momento. Chiunque tradisca la propria razza, non importa quanto 
siano di buon cuore le sue intenzioni, deve pagare la pena finale se i suoi crimini lo sono 

ritenuto sufficientemente meritevole. Dato che Antifa ha derubato, licenziato, incarcerato e ferito molti dei nostri membri a 
livello globale, chiunque abbia qualche affiliazione con loro è complice dei loro crimini e deve essere eliminato. La missione 
è un massacro all'ingrosso all'interno del condominio; facendo stanza per stanza 

e sgombero, ricerca e distruzione, ma entra ed esci il più velocemente possibile poiché sei nel centro della città e ci sono 
poliziotti più vicini all'area in cui ti trovi. 


John stava ancora perlustrando il perimetro dell'edificio ed era arrivato dal retro e aveva scoperto una serie di 
cassonetti con una scala antincendio sopra che conduceva a una finestra aperta in alto. Manù continuò. “Quando entreremo 
doteremo le nostre armi di silenziatori in modo da ridurre al minimo il rumore. 

La tua arma ha la capacità di sparare a salve, ma questi particolari imitano il suono di un proiettile silenziato e servono 
principalmente a darti un'idea del contraccolpo e del rinculo dello scarico di un proiettile, quindi non verrà emessa una grande 
quantità di rumore. John stava cominciando ad assaltare la scala antincendio, cosa che fece avanzando sul tapis 

roulant. "Tutte le nostre armi da fuoco qui sono modificate in modo simile in modo da poter ridurre al minimo il livello 


di decibel." John era nell'appartamento e strisciò lungo il corridoio, attento a individuare i rumori e a ridurre al minimo il 
proprio rumore. 


Con l'arma in mano si tuffò rapidamente in una stanza e osservò due degenerati impegnati nella sodomia - i 
loro corpi tatuati che si contorcevano al ritmo della musica che era un suono discordante e stridente - il genere di cui non 
riusciva a individuare. Puntò la sua arma contro il partner da dietro mentre spingeva in modo maniacale, colpì la sua testa 
dai capelli viola con tutti i suoi primitivi piercing, girandosi rapidamente prima che l'altro potesse 


168 


Machine Translated by Google 


gridare ed evitare un colpo alla testa, dondolandosi all'indietro prima che il corpo cadesse sul materasso in mezzo a tutto 
l'armamentario della droga e i due rimanessero aggrovigliati insieme come carcasse in un mattatoio. 


John uscì di nuovo dalla stanza e si tuffò nella stanza accanto, con la pistola sguainata e pronta. Ha preso 
di mira un'altra coppia - un negro che giaceva sopra una ragazza bianca drogata - e ha preso la mira. 
“Aiuta il tuo cuore alla pietà”, la voce di Manu echeggiò nella sua mente mentre l'adepto pronunciava parole incoraggianti, 
incitandolo a sparare. John ha sparato con la sua .45 al Black, un tiratore scelto, che ha sparato alla parte posteriore del 
cranio, bloccando il suo sistema limbico. La ragazza stava per urlare, ma un colpo le scacciò il pensiero: i due furono abbattuti 
nell'abbraccio della morte. Il negro se lo meritava perché stava profanando la femmina e quest'ultima era troppo lontana per 
essere recuperata. John stava uscendo dalla stanza e convergendo verso il gruppo più numeroso nel soggiorno. La musica 
degenerata di Bob Marley si diffuse verso di lui: l'iconico ritmo primitivo di "One Love" echeggiò nel corridoio quando John entrò 
con la pistola alzata. 


La stanza rivelava uno strano assortimento di degenerati: alcuni fumavano sigarette di marijuana, altri si 
scolavano bottiglie di liquore in gola mentre ridacchiavano e urlavano in un abbandono bestiale: le loro menti coscienti 
erano state abbandonate alle passioni della loro baldoria edonistica. John colpì un orientale che stava fumando una 
sigaretta sul suo refer e gli venne in mente la famosa fotografia in bianco e nero di un vietnamita colpito alla testa: una 
piccola rientranza apparve sulla sua fronte mentre i suoi occhi da lupo si incrociavano, la sua bocca si aprì in un urlo 
senza voce. . L'ebreo dai capelli lanosi seduto accanto a lui rise come se il wog avesse fatto una specie di trucco da 
salotto spruzzandogli sangue addosso. Sputò uno spruzzo di liquore mentre rideva. Il wog si rovesciò ma mentre si girava 
verso John era troppo poco, troppo tardi e presto la bottiglia che stava rovesciando si frantumò: un colpo gli trafisse la 
bocca seguito da un altro 
che lo fece cadere dalla sedia su cui era seduto. Una ragazza araba stava bevendo una bottiglia di tequila mentre si girava 
verso John - i suoi occhi offuscati gonfi per l'ubriachezza - e lui le sparò al collo. L'ha afferrata 
gola come un maschio bianco con lineamenti emaciati e riccioli di mais tra i capelli, finalmente si rese conto di ciò che 


stava accadendo. "Ehi, che c'è, ha un-", ma è stato messo a tacere: il fiato gli era stato tolto da un altro 
giro dal 45. 


John riuscì a malapena a immaginare i restanti membri dell'Antifa, sei in tutto, mentre sparava con la pistola 
scarica, con un membro rimasto. Il membro però non sembrò accorgersene e alzò le mani, abbastanza lucido da capire 
cosa stesse succedendo. "L'amore di uno." La musica continuava senza che nessuno se ne accorgesse. John guardò fuori 
dalla finestra e non vide nessuno: la notte era tranquilla. Si rivolse agli ospiti rimasti. «Dov'è la tua lista dei fascisti? Dammi 
i tuoi dati e tutti i tuoi oggetti di valore e portami alla cassaforte. Il maschio bianco alzò le mani e disse: "Va bene amico... 
lasciami solo... metterci insieme". John gli fece segno con la pistola di alzarsi e il membro dell'Antifa lo fece. Il giovane 
ubriaco e drogato balzò leggermente in avanti, vacillando mentre tentava di alzarsi. John indietreggiò un po' in modo da 
non avere la possibilità di disarmarlo e il giovane si mosse goffamente in avanti, guardandosi attorno in uno stato di 
semi-inconscio mentre osservava la carneficina. “Cazzo, amico! Lascia che lo abbiano loro! Cominciò a ridere in 
modo delirante, il suo umorismo misto ad un'espressione confusa. "Muoviti", ordinò John puntando la sua Colt 45 verso 
la testa del giovane e spostandolo verso il corridoio. 


Il giovane ora si muoveva a un ritmo rapido, forse causato dal suo stato di coscienza drogato 
gli fece vedere ragni e striscianti inquietanti che lo inseguivano mentre emetteva un lamento di panico, strascicando e 
ondeggiando ancora mentre scendeva le scale in fondo al corridoio, presumibilmente verso la destinazione dove 
erano nascosti i documenti. Il giovane ha aperto una porta e all'improvviso John era fuori e c'era una squadra SWAT che 
gli sparava in modo maniacale mentre lo schermo diventava rosso e un lampo delle parole "Game Over" lo circondava. 
All'improvviso sentì applausi sarcastici quando le luci si riaccesero e Manu disse: “Hai deluso John. Ci si aspettava che tu 
entrassi e uscissi eliminando il nemico, no 
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raccogliere documenti o impegnarsi in conversazioni con gli occupanti. Però in un certo senso sei passato anche tu”. John si 
era voltato deluso e confuso allo stesso tempo. “Sì, hai fallito ma 

la tua prestazione è stata abbastanza buona da meritare un passaggio, ma con una lezione appresa: che il tempo è 
essenziale e che nel gioco della vita non c'è un secondo tentativo. Qualcosa del genere avrebbe potuto facilmente essere 
uno scenario di vita reale. Ora, quando usciremo e lo faremo in tempo reale, dovrai assicurarti di muoverti con un maggiore 
senso di urgenza. John annuì in segno di obbedienza e disse: "A te il comando, a me l'obbedienza". Manu rise e rispose: 
"Adesso stai parlando". 


Capitolo 5: La pace a un prezzo e a scopo di lucro 


Il Centro per la Pace Universale si estendeva su una vasta tenuta che dominava la città dall'alto 
collina. Era accessibile solo da una strada e da una pista per elicotteri su cui c'era l'elicottero personale del culto 
dipinto nei colori dell'arcobaleno. Intorno al complesso c'erano un'autostrada e un muro con decorazioni topiarie che 
impedivano a chiunque di entrare, soprattutto con l'aggiunta nascosta di una recinzione elettrica proprio di fronte con bobine 
di filo spinato carico elettricamente in cima. 


La sontuosa villa si estendeva sul terreno, all'incirca delle dimensioni di un piccolo hotel resort 
mattoni e cemento con un vialetto circolare messo in atto e diverse limousine blindate parcheggiate di fronte. Sul posto 
una squadra di guardie vestite con abiti paramilitari color kaki vagava in giro 24 ore su 24, circa cinque alla volta, ciascuna 
armata di un micro Uzi, Walther 
Arma laterale PP7 e tazer. Erano presenti cani addestrati in grado di riconoscere l'odore di un amico o di un nemico e 
vagavano a loro piacimento tra le topiarie, la piscina, il campo da tennis e i giardini pensili. Uno spettacolo così 
opulento colpì Mary quando arrivò in limousine. 


Ruben, accompagnandola, le raccontava le storie del suo viaggio spirituale e di ciò che lo aveva portato a farlo 
la sua situazione attuale - tutte bugie ovviamente, ma l'ebreo dalla lingua disinvolta era un maestro della menzogna 
- così caratteristica del suo popolo come aveva detto Lutero: "una volta che l'epifania si era affacciata su di me, era come se 
la mia coscienza del passato ciò che avevo vissuto era andato in frantumi: era stata tutta una menzogna, mi resi conto ora 
che ero giunto alla verità e mi aveva rivelato il messaggio del vangelo della Pace Universale che era”. tutto il mio passato, tutta 
la mia. . continuò come se cercasse le parole per descrivere il suo processo di illuminazione: era come se il 
lotta per il successo per creare qualcosa di me stesso era stata una bugia e che ora finalmente avevo fatto conoscenza con 
il mio vero sé, il mio sé superiore. 


Si addormentò osservando la scena opulenta che aveva contribuito in gran parte a creare. Tutto il duro lavoro 
aveva dato i suoi frutti: la droga illecita paga la busta paga e i costi del silenzio per i federali, i politici comprati, il ricatto, i 
pericoli del commercio internazionale di schiavitù sessuale in cui era coinvolto come uno dei principali attori. Sì, adesso era 
tutto suo: una fortezza di potere inattaccabile, una nuova Sion che albeggiava all'orizzonte di un mondo caduto! Lui, 
Jacob Ruben, un umile ebreo che si era prostrato davanti a Dio, era stato benedetto dall'Onnipotente. Riflessioni così 
grandiose lo portarono alla deriva e fu interrotto da una domanda. 


"Com'è essere a quel livello dell'essere?" Aveva dimenticato lo Shiska alla cui fastidiosa domanda doveva 
rispondere. Presto le avrebbe insegnato una lezione che non avrebbe mai dimenticato. "Oh", rispose con un tono mistico 
nella sua voce, è. + . è ineffabile! Lo sperimenterai se ti impegnerai 
So che ne sei capace: posso vederlo in te. Sembrava assorbire i suoi complimenti mentre sorrideva e guardava la 
scena del lusso e diceva con un tono malinconico: "Vorrei proprio poter avere la pace universale". Si fermarono nel vialetto 
e le due guardie rimasero lì con un'aria pronta. "Perché ci sono le guardie qui?" chiese Maria. Ruben cercò a tentoni 
una scusa. 

"Noi abbiamo . .. ne aveva... persecuzioni in passato da parte del governo fascista e di varie destre 


molti. organizzazioni che desiderano indagare su questa organizzazione. Hanno mandato qui delle persone per tentare di piantare 
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droghe e incastrarci: dobbiamo essere cauti. Adesso sembrava dubbiosa, sospettosa e spaventata. Ruben proseguì 
rapidamente: “Non temere, questi uomini sono individui di buona testa. Sono qui come membri del Centro e sono i nostri 
protettori — sì, brave persone — ed è per questo che li conosco da anni”. Guardò Mary e le rivolse il suo sorriso migliore, un 
gesto esperto su cui aveva sempre fatto affidamento per rassicurare coloro che avrebbero potuto sospettare della purezza 
delle sue motivazioni. C'erano stati dei dubbiosi, ma erano una rarità: di solito qualche goy bianco fascista che era un 
antisemita nato e che sospettava che un ebreo si nascondesse dietro ogni cespuglio. 


Salirono la scalinata di marmo e Ruben salutò le guardie con un sorriso amorevole e Mary si avvicinò a loro, 
anche se timidamente e con riserve. Salirono le scale ed entrarono nella villa seguiti dalla guardia del corpo femminile metà 
cinese e metà ebrea che Ruben lo aveva sempre accompagnato. Entrarono nel palazzo che si apriva in un ampio 
atrio con una scala a chiocciola su entrambi i lati, che conduceva a diverse stanze del secondo piano. Si radunò un gruppo di 
persone - un contingente multirazziale senza maschi bianchi presenti - alcuni maschi arabi di età inferiore ai 
trent'anni, alcuni maschi cinesi e due femmine, nonché un maschio indiano e diverse donne bianche, tutti di razza simile. età, 
circa la metà dei quali aveva più o meno l'età di Mary o poco più, il resto era più anziano. Ruben ha presentato a tutti 
Maria e in segno di saluto hanno alzato la mano sinistra e chinato il capo con un sorriso raggiante stampato sui volti. Erano 
tutti vestiti con un indumento arcobaleno, una veste diafana che copriva la loro biancheria intima nera, una specie di body. 
Erano scalzi, ad eccezione dei sandali, e ognuno di loro indossava uno zucchetto arcobaleno a significare la loro 
sottomissione al Dio degli ebrei, indipendentemente dal fatto che sapessero che quello era il suo scopo o no. 


Ruben sorrise di nuovo e parlò nel suo tono più artificiale e felice. “Benvenuta Maria, al Centro della Pace Universale! 
Anche se devi ancora essere iniziato formalmente, il che è puramente una scelta che fai e che avrai tutto il tempo per 
considerare durante il tuo fine settimana trascorso con noi. Ruben scortò Mary, accompagnata dall'equipaggio, verso 
un'altra stanza che aveva grandi finestre che invitavano i raggi luminosi del sole, illuminando la stanza che era avvolta in 
una tenda arcobaleno che aveva, come le vesti dei membri, un aspetto lucido e scintillante. qualità che creavano 
un'impressione caleidoscopica nell'osservatore. Un basso 
La tavola era apparecchiata con una cornucopia di cibo e Ruben disse: “Presto pranzeremo. Noi qui al Centro siamo 
sostenitori della dieta a base vegetale poiché questa è la dieta meno dannosa per Madre Gea che conosciamo. Sono 
sicuro che sostieni la nostra politica ambientale, non è vero Mary?" Maria 
ha dichiarato di essere stata un'ambientalista fin dalla giovane età e di essersi sempre chiesta se fosse possibile vivere 
senza carne. Ruben rise gentilmente e disse: “Ma ovviamente Mary! lo stesso sono stato un vegano praticante, vale a dire 
una dieta esclusiva di carne, uova e latticini, per tutta la mia vita. Prima che potesse reagire, Ruben fece una capriola 
all'indietro davanti a lei e allungò le mani per dimostrare la sua abilità fisica. Mary sorrise e si complimentò con lui per 
la sua salute e disse: "Suppongo che dopo tutto sia la dieta più sana". 


Il gruppo si sedette a gambe incrociate sulle sedie e uno di loro, un arabo dai capelli lanosi 
una lunga barba chiese: "Swami Namaste, posso dire la preghiera in onore del nostro ospite?" Ruben sorrise e 
informò Mary: “Qui al centro mi chiamo Swamy Namaste che significa “pace” in sanscrito antico. Questo è Abdul. È 
un rifugiato recente dal Medio Oriente ed è arrivato qui in fuga da persecuzioni e violenze nella sua terra natale”. 
Mary aprì la bocca per esprimere tristezza e Abdul disse: “Piacere di conoscerti, Mary. Sei bella come i rubini, come si dice 
nel mio paese”. Mary arrossì — i suoi lineamenti arrossirono — e Abdul iniziò: “Signori della Pace, benediteci affinché possiamo 
continuare lungo il cammino e svolgere il vostro lavoro che noi, vostri umili servitori, abbiamo assunto come nostro dovere 
verso l'umanità per servire il miglioramento della vita umana. il tutto affinché la pace eterna regni sulla generosità di Dio sulla 
terra”. 
Cominciarono tutti a mangiare il ricco cibo che veniva loro offerto: cestini di frutta e verdure in foglia 
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e insalate. | Membri mangiavano avidamente come se fossero stati in uno stato di fame e si fossero rapidamente esauriti 
la tariffa prima di loro. Dopo il pasto, si discuteva sullo stato del mondo e su tutte le persone mondane che hanno 
dedicato la propria vita alla materia e alla ricerca illimitata dello status di ego e della fama agli occhi dei loro compagni 
“caduti”. 


Il gruppo quindi, dopo aver castigato il mondo, ha intrapreso una sorta di dialogo pre-pianificato che è stato 
avviato e guidato da Ruben. “Jing Lee”, ha detto rivolgendosi al cinese più vicino a lui, “per favore, raccontaci la tua storia 
di come sei arrivato al nostro Centro”. L'indirizzo iniziava, in un inglese stentato, “Maria, benvenuta. IO 
Sono molto felice di essere venuto nel nostro luogo di pace. Vengo dalla Cina e lì lavoravo molto, ma il governo mi 
rende schiavo. Ho la cittadinanza qui e ora sono libero. Il mio governo deve far sì che i cinesi lavorino per 
realizzare prodotti per gli occidentali. Noi schiavi ma occidentali liberi. Perché, Maria. . . Dimmelo, ti prego?" Mary sentiva 
un senso di colpa e di contrizione per le azioni del suo paese che erano ovviamente presunte, dato il suo controllo 
mentale nel sistema educativo controllato dagli ebrei che 
era una struttura di indottrinamento che faceva il lavaggio del cervello ai bianchi con un odio verso se stessi per i loro 
presunti peccati di storia falsificata che la cabala ebraica aveva inventato e distorto dopo la seconda guerra mondiale. 
Jing Li continuò: “Voglio essere felice qui nel tuo paese, nel tuo mondo occidentale: per favore, Mary. me lo 
permetterai?" Maria in quel momento, sull'orlo delle lacrime e della supplica, allungò la mano e prese la mano che Jing 
Li le aveva offerto. Jing Li abbracciò Mary e disse: “Per favore accetta la mia amicizia, Mary”, e lei rispose: “Certo, 

Jing Li. Voglio solo vivere in un mondo di pace con tutti voi”. 


Intorno al cerchio si svolgevano le storie con ciascuno dei non bianchi che si presentava in modo obliquo 
la loro personale storia strappalacrime di come il "mondo occidentale" li aveva danneggiati: il senso di colpa ha fatto 
inciampare Mary in modo da ridurla in uno stato di trauma emotivo e ha tentato di conciliare le differenze con lei, oltre 
a bombardarla amorosa, creando così un legame emotivo con il suo sottile aggressore. Dopo una serie di 
bombardamenti amorosi passivi aggressivi, Mary è stata più o meno resa una paziente docile, una tecnica del culto per 
ammorbidire e rendere i suoi membri emotivamente fragili in modo che con pochi passivi aggressivi 
affermazioni o parole come “occidentale”; "razzismo"; sessismo', ecc. Potrebbero servire come un bastone che il culto 
potrebbe usare per sottomettere i propri membri, per standardizzare il loro comportamento e creare sottomissione ai comandi 
di Ruben e del circolo ristretto che andava sotto il nome di "Ordine dell'Arcangelo". 
Michael." Attraverso questo classico processo di condizionamento di carote e bastoni, i membri potevano essere 
manipolati a piacimento come un animale. Ruben considerava tutti i suoi “animali” come semplici strumenti per assisterlo 
nella sua ricerca del potere totale e dell’elevazione a divinità. Era stato istruito dai rabbini nella scuola Yeshiva ed era 
cresciuto fin dalla nascita per svolgere il ruolo di agente della sua Cabala. 


AI termine della sessione, Ruben condusse il gruppo fuori al sole dove furono disposti in cerchio 
cerchio per iniziare il prossimo esercizio di accoglienza per abbracciare Maria nel culto. Ruben tirò fuori dalla veste che 
aveva indossato prima di uscire dall'edificio, una borsa di canapa contenente qualche tipo di erbe e cominciò a 
distribuirla attorno al cerchio a ciascuno dei membri, muovendo gli arti inferiori l'uno verso l'altro e 
dando a ciascuno di loro un pizzico di erba, cantando nel frattempo con una voce ebrea lamentosa: “contro ognuno di noi 
resisteremo o cadremo; l'erba di Gaia dà la saggezza amorevole; sorseggiare la sua generosità è . una benedizione per 
tutti noi”. Quando ebbe finito si sedette in uno dei posti del cerchio e parlò: “Tutti staranno insieme. . . o ... Noi 
cadere", a quella parola ingoiò l'erba, gli altri membri, apparentemente abituati a questa azione avendola già 
sperimentata, seguirono l'esempio con Mary incoraggiata da un gesto di Abdul. 


Ben presto Mary cominciò a inciampare nell'erba che Ruben aveva mischiato con il PCP e la guardò fissando 
il cielo - i raggi del sole che entrano nei suoi occhi - e ascoltando il culto cantare un mantra: "Namaste, Namaste, 
non essere cattivo, occidentale. Amore. Amore. Amore. Non esiste una razza tranne tutti noi”. Ciò si ripeté fino alla nausea 
mentre la testa di Mary girava e cominciava a vedere varie e strane presenze oscure svolazzare. 
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oltre la sua visione. All'improvviso, sebbene ne fosse inconsapevole, il tono e il linguaggio del gruppo 
cambiarono nell'uso di una formula cabalistica — ogni parola veniva vibrata: “Raaaphhhaaeel: te, te invoco! 
Gaaabbbreeelll: te, te invoco! Queste immagini oscure sembravano cristallizzarsi sulla persona di Mary ancora 
sdraiata sull'erba, con gli occhi vuoti, le pupille dilatate per l'effetto allucinatorio del PCP che l'aveva modificata 
fisiologicamente, accelerando il suo metabolismo e ponendola in uno stato di elevata consapevolezza. Tuttavia, 
forse attribuibile all'erba o alle ombre, era in qualche modo immobilizzata e testimoniava che le ombre 

sempre più tangibili cominciavano ad assumere proprietà realistiche essendo di forma umanoide e due in numero, 
una delle quali era un demone vampirico dal naso adunco con testa scheletrica e corpo emaciato, piccoli occhi 
neri che perforano i suoi poiché oscuravano la presenza del sole dalla sua vista, ma non proiettavano ombra. 
L'altra entità, un nano gobbo con labbra color fegato, fronte spiovente e orecchie a sventola, il ventre disteso che 
inspira ed espira con una sessualità ripugnante, urlò con voce lamentosa: “Noi siamo gli angeli della 

presenza. Siamo qui per legarvi all'Ordine 

dell’Arcangelo Michele”. Quello emaciato parlò: “Adesso sei nostro. Finché sei con Namaste, sei nostro. | 

due continuavano a fissarsi mentre i membri della setta continuavano a cantare: “Raaappphaaaeelll! 
Gaaabbbraaeeell!” Parlò ancora: “Noi siamo i governanti di questo culto. Namaste è il nostro schiavo e ora lo sei 
anche tu. L'angelo grasso parlò e proclamò come se pronunciasse una maledizione per l'effetto di 

—“Ora finché Namaste vivrà sarai nostro schiavo. Ripeti la mia parola, Shiska. Maria, suo malgrado, sentì la 
bocca e l'apparato vocale muoversi, pronunciando le stesse parole. “Ora finché vive. 

Sarò . - . tua schiava” All'improvviso il canto si interruppe e i due angeli - o più propriamente demoni 

- evaporarono come si erano materializzati per gradi impercettibili, svanendo e lasciando Maria a fissare il 

sole; avendo il piacevole canto del gruppo e nessun ricordo cosciente del suo incontro con i demoni - rimaneva 
una strana sensazione, come se avesse perso il pieno controllo delle sue facoltà e che qualche forza 

invisibile la stesse influenzando da un'altra dimensione - "Namaste, Namaste, il mondo occidentale deve 

vivere in pace! Ama, ama e ama sempre. Nessun odio nel nostro club pacifico”. Maria sentì di nuovo una calma 
interiore, una gioia pacifica, dimorando tra l'erba verde e il sole di mezzogiorno. 


La giornata è proseguita con conferenze su modi e mezzi per realizzare la pace universale e come 
si potrebbe sensibilizzare i “caduti” e aiutarli a salvarli dalla loro perdizione quasi certa nel caso in cui non 
riuscissero a percorrere il sentiero della pace. Le lezioni di yoga venivano intervallate tra queste lezioni e 
Ruben si assicurava di impiegare la sua arte di programmazione neurolinguistica per massimizzare gli effetti 
delle lezioni, instillando un'avversione e rafforzando in Mary e in alcune delle altre reclute un pregiudizio contro 
la civiltà bianca, i maschi bianchi in particolare, e facendoli concentrare le loro energie sull'abbandono di uno 
stato mentale parassitario e sull'adesione a una visione del mondo naturalistica primitiva in modo da 
trasformarli in un gruppo di pecore bovine, da lui definite i suoi Goyim. 


Presto scese la sera e le reclute e i membri di livello inferiore furono mandati a loro 
stanze per dormire, ciascuna collocata in camere separate che avevano una macchina ELF specializzata 
che distribuiva onde radio a frequenza estremamente bassa che trasmettevano messaggi subliminali nelle loro 
menti mentre dormivano e li aiutavano a legarli al culto: varie frasi come: "L'Universale" Il Centro per la Pace 
è la soluzione; il Centro di Pace Universale è legale e rispettoso della legge; il Centro Universale della Pace è per 
l'umanità; la società occidentale è malvagia, è odiosa, è dannosa e costituisce un pericolo per l'umanità e 
per la pace universale”, ecc. 


Nel frattempo Ruben e la sua cerchia ristretta, l'Ordine dell'Arcangelo Michele, si avviarono, 
accompagnati da tre delle guardie di turno, fino al seminterrato. Ruben aveva assicurato che guardie extra 
pattugliassero i terreni nel caso in cui fossero presenti spie "buoniste" che erano state precedentemente 
catturate e portate negli stessi sotterranei verso cui era diretto il circolo ristretto. "Stasera avremo un trattamento 
speciale", dichiarò Ruben entrando in uno scomparto nascosto nel muro che si apriva dal 
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ultimo piano con la rotazione di una manopola. Un dipinto di dimensioni giganti di un angelo stilizzato drappeggiato con una veste 
arcobaleno e irradiante luce di tutti i colori che lo circonda. 


L'equipaggio entrò e Ruben girò le stesse manopole sul lato opposto del muro, chiudendo così il vano che scorreva 
lungo rulli nascosti una volta che il meccanismo di chiusura veniva toccato con il giro di una manopola. Scesero lungo una scala 
a chiocciola, costituita da un materiale simile a un'impalcatura metallica che risuonava cupamente all'interno della camera 
sotterranea. Le guardie seguivano nella retroguardia con una che apriva la strada per prendere ulteriori precauzioni. La cerchia 
ristretta era composta dall'arabo Abdul, dalla guardia del corpo metà cinese e metà ebrea di Ruben, da Jing Li e da un maschio 
indiano, i quali avevano tutti messo da parte la 
maschera della “Pace Universale”, i loro veri volti ora si manifestano, volti di un duro irremovibile che riflettono i meccanismi 
psicopatici interiori delle loro menti diaboliche. Le torce portate dalle guardie mostravano il grigio opaco del cemento che 
comprendeva le pareti della camera discendente, la scala che scendeva a spirale per alcuni minuti prima di aprirsi in una 
piccola stanza con una porta d'acciaio, uno stipite affondato nel cemento e una sofisticata serratura elettronica. con una 
tastiera. Ruben si avvicinò ed entrò nella combinazione. Si verificò una serie di suoni meccanici, lo slittamento delle ruote, lo scatto 


dei catenacci e la porta si aprì. 


L'equipaggio entrò e incontrò un'altra delle guardie, un ebreo dall'aspetto scuro con i capelli a spazzola, che versava 
nei bicchieri quello che sembrava essere sangue da un vaso più grande. L'equipaggio si è fermato e ha afferrato 
un bicchiere che dice: “In omaggio a te, o genio del centro, prendiamo questo sangue del sacrificio dei bambini gentili. Ti 
rendiamo omaggio nel nome di Gabriele e Raffaello. Ti propiziamo di centrare su di noi il potere del tuo spirito e il tuo 
favore affinché possiamo escogitare di servirti come tuo umile strumento. C'era un altare di pietra di un nero opaco, la luce 
incastonata nel muro ne rifletteva la superficie. 


Il gruppo indossò abiti neri e Ruben si spostò verso un pannello nel muro su cui era inserita una maniglia 
lo aprì facendolo scorrere permettendo alla luce della luna di risplendere nella camera illuminandola dall'interno. Batté le 
mani e le luci "clap-on, clap-off" si spensero mentre il gruppo si radunava attorno all'altare in un semicerchio. Ruben vibrò, 
intonando: "O guardiani del nord, guardiani del sud, vi invito a concedere il vostro favore a questa camera!" Ripeté queste parole 
in ciascuna delle quattro direzioni mentre si girava verso i quattro angoli della camera, fermandosi infine presso l'apertura da 
cui la luce della luna cadeva a cascata nella camera. "O Lilith, luna nera, concedici il tuo favore, questo sacrificio che ti facciamo, 
questo sacrificio che facciamo è l'offerta di un bambino vergine, un gentile puro di cuore e di anima." IL 


la luce della luna sembrava oscurarsi leggermente, come se un'ombra fosse entrata nella stanza dall'apertura. Ruben batté le 
mani tre volte sopra la testa e la guardia tirò fuori un cuscino di seta su cui era posto un gong d'argento. Ruben prese questi 
strumenti e li tenne in alto: "O Lilith, madre oscura, angelo distruttore, ti offriamo questo sacrificio!" Suonò il gong tre volte 
seguito da un intervallo durante il quale altre due guardie uscirono portando un fagotto, una figura dimenante avvolta in uno 
zibellino nero. Ruben suonò di nuovo il gong mentre le guardie portavano fuori il bambino che si dibatteva, un bambino biondo 
di circa cinque anni, e lo legavano al tavolo. "O Lilith, ascolta le nostre voci", disse suonando il gong in modo ritmico, "bongg! 
bonggg! bonggg!" mentre l'equipaggio iniziava a cantare in enochiano ed ebraico: "Rhenish-gil-gal-peth-ghep-glged-gil-gal- 
dag-deleeth!!" Il bambino a questo punto era stato legato e si contorceva in modo incontrollabile, le guardie avevano difficoltà 
a trattenerlo 


giù, con il bavaglio in bocca che gli impedisce di emettere il suo grido di panico. "Bonggg! Bonggg! 


Bonggg!" Il gong risuonò come dalle loro cinture, Ruben e l'equipaggio tirarono fuori un tubo d'argento, appuntito a un'estremità 
e forato. 
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Ora le difficoltà del bambino aumentavano man mano che riconosceva il pericolo per la sua vita. L'equipaggio è aumentato 
il loro canto: "Rhenish-gil-gal-peth ghep-glged-gil-dag-deleeth!", e iniziarono ad affondare i coltelli nel giovane ragazzo che si 
contorceva dal dolore, il sangue vitale che fuoriusciva dal suo corpo macchiando l'altare e raccogliendosi rivoli e pozze si formavano 
nel pavimento di cemento e, il che veniva frettolosamente, si potrebbe dire con entusiasmo, raccolti dalle guardie in bacini 
d'argento che venivano poi messi da parte quando la forza vitale del bambino in difficoltà cominciava a dissiparsi. 


In questo momento l'equipaggio terminò il loro macabro lavoro mentre un'apparizione si concretizzò in alto, 
sembrando raccogliere attorno a sé l'etere delle locuste circostanti e poi, ottenendo la forma di una creatura mousgetoide, discese 
e impalò la sua affilata protuberanza nel cuore del bambino. chi si dimenava aveva smesso, il suo corpo si era irrigidito con il colpo 
mortale e poi si era afflosciato, la creatura traslucida sembrava assorbire la maggior parte del sangue del sacrificio e ora stava 
diventando proporzionalmente bianca, i suoi lineamenti, un tempo profumati di rubino con la forza vitale, erano diventati scarni e 
pallori . La massa del demone si gonfiò di sangue e all'improvviso sembrò ripiegarsi su se stessa come se entrasse in un'altra 
dimensione e si muovesse come una figura allungata verso la luce della luna da cui presumibilmente proveniva. Ruben e 


l'equipaggio rimasero immobili, non osando interrompere il suo passaggio mentre lasciava la stanza, e infine, una volta svanito 


apprezzabilmente, Ruben pronunciò le seguenti parole: “Lilith, noi tuoi umili servitori abbiamo compiuto questo atto venerabile per 
fornirti il potere del sangue vitale di un gentile. Trasmetti a noi, O' Lilith, ora trasmetti a noi una parte della tua forza affinché possiamo 


diventare te solo nel microcosmo." 


Alla ripetizione di queste parole si verificò un cambiamento nell'etere e un improvviso splendore sembrò 
nascondere la scena diabolica: ogni membro sembrava caricarsi elettricamente di una qualità numinosa, facendoli tremare in 
estasi per il momento del suo effetto. Dopo una breve pausa di riconciliazione, Ruben alzò le mani mentre accendeva le luci. La 
forma morta e mutilata del ragazzo, scarna e bianca, giaceva distesa davanti a loro. Ognuno di loro, tenendo ancora in mano il 


crudele strumento sacrificato, lo posò a terra, tirò fuori un coltello da intaglio d'acciaio e iniziò a scolpire le parti. 


del bambino che lo consumava crudo, lo divorava con gusto, mentre la forma del povero neonato veniva profanata. 

"Kosher!", rise Ruben, sorridendo con una crudeltà psicopatica mentre prendevano le sedie da tutta la stanza e cominciavano a 
organizzare un banchetto cannibalico per il bambino. "Verso la pace universale!", ha detto Ruben, brindando all'occasione 
mentre teneva in alto un pezzo di carne. "E la distruzione dell'odiata razza bianca!" 


Gli assassini ripeterono le sue parole mentre cadevano. 
Capitolo sei: Anti-Antifa 


I membri dell'Ordine della Mano Bianca che dovevano andare in missione si erano equipaggiati con 
l'equipaggiamento necessario: abiti neri con maschere balistiche, vernice nera sul viso che nascondeva la loro pelle bianca, 
guanti neri e stivali da combattimento, nonché un una telecamera legata attorno alle loro maschere che avrebbe filmato l'azione 
da utilizzare per terrorizzare ZOG e i suoi agenti. Portavano pistole mitragliatrici Scorpion con calcio pieghevole e caricatori extra in 
una bandoliera, oltre ad alcune cartelle di esplosivo C4 e un detonatore radio. Inoltre, portavano un pugnale da commando blu 
nero Fairbairn-Sykes in un fodero rovesciato al centro del loro rig e un'armatura ultraleggera indossata come gilet sopra i loro abiti 
neri. Erano equipaggiati e pronti per il rock. Uber, Krup e John erano gli agenti che Manu aveva scelto per l'esercizio: Krup, poiché 
aveva i muscoli necessari per superare eventuali barriere o ostacoli e per il fattore intimidatorio; Uber come leader; e Giovanni 


come iniziato messo alla prova. 


Erano tutti riuniti intorno a Manu nel parcheggio dove Gear stava esaminando attentamente l'anonimo furgone 
nero per essere sicuro che non presentasse alcun malfunzionamento, sebbene fosse sempre tenuto in perfetta efficienza. Manu 
ha presieduto la cerimonia di congedo. “Come dicevano i nostri antenati, o almeno i miei, stai diventando un vichingo. Gli 


skraeling e i traditori della razza devono essere spazzati via 


rds, 


Machine Translated by Google 


come nell'esercizio virtuale precedente. Solo che questa volta» guardò John «nessun errore. Attieniti al copione e 
prendi gli ordini dei leader! Tutto ciò che riesci a scroccare nel seminterrato o in qualsiasi spazio nascosto che 
potrebbero avere sul posto che potrebbe essere di aiuto all'organizzazione, fallo. Non prendere nulla di superfluo, 
nemmeno armi da fuoco o qualsiasi oggetto rintracciabile, qui ne abbiamo in abbondanza e di meglio. Le accuse C4 
riguardano principalmente la cassaforte qualora, come prevedo, si verificasse un problema, non potrà essere sbloccata 
con nessun altro mezzo delicato. Dopo aver fatto irruzione nel luogo, il C4 rimanente può essere posizionato attorno alla 
stanza della fornace e alle fondamenta e programmato per una fuga di 10 minuti, facendolo esplodere dal nostro 
detonatore radio. Sarebbe bello lasciare un mucchio di cadaveri, ma in questo modo diamo il segnale che è stato fatto 
un lavoro più professionale, lasciandoli meravigliati della nostra competenza e forza. Manifestazioni sensazionalistiche 
come gli esplosivi vengono registrate molto più in alto nella scala terroristica nella mente delle pecore e delle capre come Antifa”. Uber 
intervenne: "I lupi non piangono sulle lacrime delle pecore", e l'equipaggio si radunò intorno sorridendo con il 

sorriso assetato di sangue, quello di un lupo che sbava sul suo pasto. "Allontanatevi dalla squadra", disse Manu e 
l'equipaggio salì sul furgone anonimo. Erano ormai circa le 23:00 (23:00) ed essendo un'altra serata di festa per i 
degenerati, i membri dell'ordine potevano essere sicuri che non avrebbero sorpreso gli Antifa a sonnecchiare, forse 
semplicemente ubriachi e in uno stato di delirio indotto dalla droga. 


John si aspettava qualcosa di simile a quanto aveva sperimentato in precedenza nella simulazione di realtà 
virtuale, confidando nella prudenza dell'ordine per assicurarsi di essere adeguatamente preparato. Ogni membro 
dell'equipaggio ha preso un'altra compressa di efedrina a base di erbe per assicurarsi che fossero al massimo e pronti a farlo 
abbinano la loro furia frenetica al diabolismo maniacale della sinistra drogata, la cui instabilità mentale li rendeva 
imprevedibili e soggetti a qualsiasi atto di forma irrazionale e irregolare, dal far cadere un blocco di cemento sulla loro 
testa al cospargerli di veleno o qualche forma di escrementi. Sarebbero in ogni caso un bersaglio difficile e si 
assicurerebbero di essere ipervigili in modo da essere l’ultimo a sopravvivere. 


Il furgone sbandò fuori dall'area dell'industria leggera con vetri speciali che coprivano i fari in modo da ridurre al 
minimo la visibilità ma rispettando i parametri della legge in modo che nessun poliziotto avesse la scusa plausibile per 
fermarli: i vetri oscurati, legali nel zona, nascondendoli totalmente alla vista dei passanti. Il furgone è entrato nel centro della 
città e Uber, che era alla guida, ha parcheggiato il veicolo a pochi isolati dall'appartamento in un vicolo dietro un cassonetto 
ed è sceso. Uber osservò l'appartamento con il suo binocolo e vide, come nella simulazione in realtà virtuale, che la 
finestra era occupata da un caos di forme retroilluminate da una luce della cucina e da una luce del soggiorno proprio come 
nella simulazione. Gli Antifa non avevano una visione diretta del vicolo che divergeva ad angolo dall'edificio e, data la 
natura dell'abito nero dei membri dell'ordine, non avrebbero avuto alcuna possibilità di vederli. L'edificio aveva una scala 
che conduceva a una scala antincendio dal basso, ma Uber giudicò che fosse troppo rischioso e disse sottovoce con un 
tono appena percettibile: "Ci avvicineremo dal retro". Diede il segnale di via e l'equipaggio alzò le mitragliatrici. 


L'ingresso principale si affacciava su una piazza vuota che fungeva da area acciottolata alla moda per gli ospiti 
fumatori nell'edificio per uffici ora vuoto che circondava l'appartamento e non consentiva l'accesso al traffico: il retro 
dell'appartamento era delimitato da altri condomini ed era accessibile da un vicolo utilizzato per la raccolta dei rifiuti. John 
notò mentre si dirigevano verso l'appartamento, trotterellando con gli stivali da combattimento, che l'edificio per uffici più 
vicino era uno degli studi legali più importanti, costosi e pubblicizzati della città, e che qualsiasi esplosione innescata dal 
C4 avrebbe quasi sicuramente distrutto l'adiacente l'edificio, se non, per non dire altro, è un'attività interrotta. John sorrise 
mentre l'adrenalina cominciava a pompare nel suo sistema mentre l'equipaggio si allargava su ciascun lato: Krup girava 
a sinistra, Uber e John a destra, Uber in testa. 


Entrarono nel vicolo e decisero di andare sul retro perché sarebbe stato meno visibile 
i festaioli nel soggiorno sebbene una scala antincendio delimitasse anche i lati, conducendo al 
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bagno al piano superiore. Appena svoltarono la curva, Krup li stava aspettando e sussurrò istruzioni: “Andrò nel 

seminterrato e inizierò a piazzare le cariche. Voi due prendete la scala antincendio di sopra e prendeteli. Uber diede la sua 
benedizione con un cenno alla finestra macchiata di grasso che conduceva nel seminterrato e che era sigillata con una serratura di 
ferro dall'interno. Krup tirò fuori un tagliavetro e una ventosa e li mostrò agli altri che poi procedettero lungo la scala antincendio 
sporca e arrugginita che emetteva un debolissimo ronzio e cigolio mentre salivano. Proprio mentre John, che era dietro Uber, era circa 
a metà salita, si udì una risata rumorosa, come di qualcuno che avesse conati di vomito, e un torrente di vomito gli sfrecciò accanto, 
fortunatamente deviato, e mentre alzava lo sguardo vide un corpulento Un ebreo che si tuffava dalla finestra oltrepassandolo, con la 
faccia flaccida contorta in un rictus di sventura. John alzò lo sguardo e Uber gli mostrò il pollice in alto mentre la massa si schiantava 
sul cemento con un ridicolo suono di battito, come di un pancake gigante che viene girato in una padella: sangue e budella schizzano 
fuori dal cranio del colosso come un artista pazzo che dipinge. la città rossa. John prese fiato e continuò a salire la scala entrando 
nella passerella antincendio con Uber alla sua destra. Le finestre fiancheggiavano entrambi i lati e quello grasso da cui è volato 

fuori, o è stato buttato fuori da Uber, era aperto invitando la loro presenza nel santuario interno. Uber diede a John un segno di 


andare per primo e John entrò, con la sua pistola mitragliatrice Scorpion alzata e pronta. 


La stanza era piena di bottiglie di liquore, accessori per la droga e logore riviste di pornografia infantile. Un ragazzo 
negro e magrolino era disteso sul letto con una pompa per il pene accesa, ascoltava musica rap mentre guardava la rivista porno 
per bambini. John non esitò e lo punse da prua a poppa con lo scorpione silenziato che lo punse a morte mentre la sua forma 
emaciata e drogata faceva il rigormortis strascicarsi. John aveva la telecamera impostata su HD e osservava l'azione. Uber, 
nel frattempo, era entrato nella stanza adiacente e si era imbattuto in un'orgia di froci i cui tatuaggi esotici coprivano i loro corpi e che 
erano composti principalmente da ebrei pastosi e flaccidi coinvolti in una sorta di gioco twister mentre una musica in stile trance 
pompava in sottofondo. Ancora una volta, l'armamentario della droga era sparso e bottiglie di alcolici erano sparse sul pavimento. 
Manifesti di personaggi comunisti adornavano le pareti, esaltando assassini dimassa come Mao Tse Tung, Lenin e Che Guevara, 
tutti cripto-ebrei bastardi. Uber non ha esitato né si è fermato per osservare la scena: avere una missione e sapere che chiunque fosse 
affiliato ad Antifa era un pezzo di merda e meritava di essere portato fuori da questo mondo. Sollevò il fucile mitragliatore e fece fuori i 
festaioli degenerati, alcune bottiglie si ruppero mentre alcuni proiettili trovarono presa. John stava uscendo dalla stanza mentre un altro 
membro dell'Antifa attraversava il corridoio, un giovane grasso e panciuto, la cui faccia drogata lo aveva invecchiato oltre la sua età 
e che aveva diversi tatuaggi facciali, uno dei quali era un martello e una bicicletta. John tirò fuori il suo pugnale da commando e lo colpì 
con un pugno nel collo del membro dell'Antifa, un flusso di liquore sanguigno che schizzò fuori dalla ferita. John estrasse la lama e 


strappò la sua 


a pancia aperta, rovesciando le sue calde viscere sul tappeto sporco dell'ingresso mentre la balena pastosa si schiantava al suolo. 


Uber in quel momento era entrato nella stanza ed entrambi sentirono un grido di ubriaco provenire dal soggiorno. “Che 
importa? Abbassa la voce!” | due non hanno esitato ma sono entrati di corsa nel soggiorno con le pistole spianate, incontrando un 
gruppo di degenerati che avevano un gatto di cui stavano abusando al centro della stanza con un pentagramma di gesso attorno. 
Erano ignari dei due e un paio di loro tenevano in mano un coltello insanguinato. Il corpo di un altro gattino giaceva a terra con la 
testa tagliata, una pozza di sangue che colava dal suo corpo bianco e peloso. | due membri dell'ordine si accorsero in un attimo e 
cominciarono a devastare, sparando con precisione millimetrica nelle teste dei membri che crollarono a terra con un tonfo come un 
sacco di patate. Un ebreo più anziano era seduto su una sedia e tentava di frugare nel cappotto del suo professore. John lo vide 
nascosto in un angolo e tirò fuori il coltello, scagliandolo con precisione professionale contro il braccio del professore che fu costretto a 
far cadere la pistola che era stato sul punto di togliersi dalla giacca che rumoreggiava a terra . La stanza era sgomberata, tranne che 


per il Professore, i cui piccoli occhi neri li guardavano con un odio diabolico: la sua pelle scura e pallida 


e la stempiatura dei capelli grigi, rivelandolo come un ebreo e una sorta di leader del gruppo. Il professore 
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sembrava un topo con le spalle al muro che aveva appena ricevuto una torcia puntata addosso e stava imprecando 
sottovoce: “Cazzo! Voi goy!” e altre parole in yiddish, presumibilmente invettive, che uscivano dalle sue labbra 
mentre si stringeva il braccio, il coltello che aveva affondato in profondità nella sua carne flaccida. Uber si avvicinò 

e tirò fuori il coltello con la mano guantata, colpendo il professore in faccia e facendolo cadere sulla sedia. Le 
imprecazioni del Professore si attenuarono un po' mentre il sangue usciva dalla sua bocca, il guanto di Kevlar aveva 
aperto un'altra ferita. 


Uber ha parlato: "Chi sei?" Il professore si rifiutò di parlare e sogghignò con ostinata animosità e 

impudenza nei confronti del membro dell'Ordine. Uber si alzò e lo colpì di nuovo in faccia, facendogli dondolare la 

testa all'indietro come se fosse in un incontro di boxe e avesse appena ricevuto un montante. La resistenza sembrò 

affievolirsi leggermente da parte del Professore e Uber ripeté la domanda. L'ebreo tuttavia si rifiutò di parlare e 

tenne la bocca chiusa. Uber prese il suo coltello e lo puntò contro la gola del professore e diede un ultimo ultimatum. 

"Dicci chi sei o ti taglio la gola come carne kosher." Il professore, riconoscendo che la minaccia non era vana, 

iniziò: "Levine", disse con aria di sfida, "il professor Levine". sottolineò con arrogante orgoglio. Uber ha posto 

un’altra domanda: “Dove sono i file e gli oggetti di valore? Portaci alla cassaforte." Levine si rannicchiò sulla 

poltrona di pelle e tutto sembrava tranquillo mentre la musica trance continuava a suonare in sottofondo. "Mi 

ucciderai comunque", disse Levine con ostilità e iniziò a inveire, con gli occhi di Google che si spalancavano con 

furia e fissavano fanaticamente Uber. “Voi nazisti siete tutti feccia. . .° La sua arringa fu interrotta quando il coltello gli 

tornò alla gola, la lama affilata come un rasoio premette contro la sua trachea minacciando di lacerargli l'apparato 

vocale e l'arteria carotide con un movimento rapido. Levine, riconoscendo che il gioco era finito e che la sua teatralità 

emotiva non lo avrebbe salvato, cedette, forse calcolando che quella avrebbe potuto essere un'altra opportunità 

per scappare e che era l'unica mossa che poteva fare a questo punto nella partita a scacchi della vita. e morte. "Va 

bene", disse, respirando profondamente attraverso il sangue che continuava a sgorgare nella sua bocca. "Bene . .. 
Ti porterò 

io” Uber indietreggiò e John coprì Levine con la sua pistola mitragliatrice Scorpion, pronto a ricucirgli le gambe se necessario 

per garantire la conformità. Levine capì che questo era il suo motivo e alla fine se ne rese conto 

bisognerebbe aspettare tempo. Si alzò, tremante per i colpi ricevuti e Uber lo sorresse, piantandogli il coltello nella 

schiena. Il professore si guardò intorno furtivamente e sputò sangue dalla bocca sui corpi dei membri dell'Antifa che 

giacevano a terra. "Stupidi goy", mormorò, mentre il batuffolo di sputo sanguinante finiva vicino al gattino bianco 

che si ritrasse con rabbia e sibilò. 


Il professore fu scortato lungo il corridoio mentre dava istruzioni su dove andare: “giù per le scale e nel 
seminterrato. Dobbiamo essere al sicuro lì, puoi prendere tutto se è quello che vuoi... lasciami andare!” La sua voce 
offriva la debole speranza di una promessa poiché era abituato ai bianchi cristiani e liberali che si attenevano, per lui, 
a qualche incomprensibile regola di correttezza. Era certo che se avesse potuto fare appello alla simpatia dei 
goy nazisti sarebbe stato in grado di sfuggire alla loro trappola e scappare. 

Poi, pensò, avrebbe cercato vendetta sui Goyim, su tutti loro, specialmente sui bambini e sui giovani. Nella sua 
mente Levine aveva già vinto, era solo questione di tempo. Ha guadagnato fiducia dalle sue autoillusioni e ha 
iniziato a sentirsi incoraggiato mentre scendeva le scale. 

Si avvicinarono a una stanza adiacente alla fornace, una porta d'acciaio arrugginita chiusa con un lucchetto ad 
alta sicurezza, e Levine parlò. "Vuoi che lo apra?" Ho la chiave in tasca." 

Uber ha risposto: “Sì, sbrigati. Non provare nessun trucco. Il mio partner ha puntato la pistola su di te." Levine aprì 
gli occhi con sarcasmo e mormorò: "Ok, ok". alzai la serratura - . frugando in tasca alla ricerca della chiave. Ha aperto 
e la porta si aprì verso l'interno. Uber accese l'interruttore della luce adiacente alla porta e loro 

vidi file di scaffali che si estendevano per un bel po' nella stanza, contenenti scatole di munizioni e fucili 
automatici; principalmente Galil e AK47, nonché imitazioni cinesi e contenitori sigillati con decalcomanie dipinte 

in yiddish, cinese e cirillico contenenti quantità indicibili di carne misteriosa contaminata. Sul tavolo in fondo alla 
stanza c'erano alcuni sacchetti di cocaina, una bilancia e pile di pillole. 


178 


Machine Translated by Google 


Il professore disse: "La cassaforte è nell'angolo dietro lo scaffale alla tua destra", poi mormorò qualcosa di strano in 
yiddish, abbastanza udibile perché chiunque all'interno della stanza potesse sentire. 


All'improvviso si udì un tonfo dietro di loro e Uber e John si voltarono per vedere un maschio cinese 
vestito con un abito Nahru con un coltello ancora stretto in mano, disteso sul pavimento con una ferita alla testa, il 
sangue che colava sul cemento e scorreva in uno degli scarichi nel pavimento. Krup era dietro di loro e aveva estratto la 
mitragliatrice. "Ci siamo avvicinati, ragazzi." Il professore ha tentato di fuggire ma Uber gli ha tirato fuori una gamba e 
lo ha fatto inciampare, il corpo di Levine è caduto sul cinese e gli ha sbattuto la testa contro 
il cemento che lo stordì ma non lo fece perdere i sensi. “Abbiamo bisogno della combinazione sicura”, ha detto Uber. 
Krup rispose: "Non ce n'è bisogno, ho abbastanza C4 per far saltare la porta e il seminterrato è abbastanza profondo 
da attutire il rumore a livello della strada". Ha dato a Levine, che si muoveva leggermente, un calcio che lo ha fatto 
perdere i sensi e si è trasferito nella stanza sicura. “Mio Dio, che bottino hanno qui gli Ebrei. Scommetto che questo 
sconvolgerà i loro piani di sovversione”. Krup entrò nella stanza verso la cassaforte, posizionando piccole cariche di C4 
uniformemente su tutti i lati della cassaforte nelle piccole fessure della porta, incastrandola leggermente. Proprio 
mentre stava per collegarlo e spostare tutti fuori per far esplodere gli esplosivi, John osservò un pezzo di carta sul tavolo 
adiacente ai sacchetti di cocaina e lo prese. "Aspetta Krup", disse. John gli porse il pezzo 
di carta e leggere la combinazione della cassaforte. "L45, R62, L37, R15, L3." "Fammi vedere", disse Uber tendendo la 
mano. John gli porse il foglio e Uber mostrò Krup sorridente: “Sembra che stessero contando la loro merce e avessero 
bisogno di accedere alla cassaforte. Quel cinese è probabilmente uno dei loro affiliati d'oltremare che è venuto in città per 
un po' di commercio internazionale." "Krup", ha continuato Uber. 
"Presumo che tu abbia ripulito il seminterrato e sistemato le cartelle." Krup annuì: "Affermativo su entrambi i fronti". 
"È sempre bene ricontrollare", ha risposto Uber e ha dato a Krup la combinazione sicura. Krup ha fatto un tentativo e 
l'ha ottenuto al primo tentativo. "Il mio vecchio era un fabbro e mi ha insegnato alcune cose." 


Quando la porta si aprì, furono estratte pile di documenti e fascicoli in buste manila che Uber mise in una 
custodia impermeabile a forma di pellicano, tolse uno degli scaffali inferiori, estraendo i sacchetti di pillole di fentanil e 
posizionando all'interno il contenuto della cassaforte. Alcuni sacchi di pietre preziose e monete d'oro, un paio di micro Uzi 
con clip di riserva e i documenti oltre a vari CD e dispositivi di archiviazione USB, il tutto sarebbe stato inviato al quartier 
generale internazionale dopo averne fatto delle copie. Krup chiuse la cassaforte dopo che tutto il contenuto fu 
estratto e l'equipaggio si preparò a partire. Uber ha tirato fuori dalla tasca un paio di manette di plastica che ha 
provveduto a stringere attorno ai polsi e alle caviglie del professore. "Ho un'idea. Qualcosa che ci darà recensioni 
entusiastiche sui giornali ebrei: una notizia da prima pagina, se ho ragione. Krup 
ha preso il corpo del professore dopo che Uber gli ha avvolto del nastro adesivo intorno alla bocca per impedirgli 
di urlare e Uber ha fatto cenno al cinese: "Prendigli le gambe", ha detto a John che ha fatto come da istruzioni. 
"Usciamo di qui", disse Uber e i tre uscirono dalla porta del seminterrato, un accesso a senso unico tramite una barra 
di spinta, e uscirono nel cuore della notte. Fecero il giro dell'edificio e Uber li informò a bassa voce che avrebbero 


decorato un lampione che conosceva con il Natale Kosher 
ornamenti. 


Tornarono al furgone, Levine ancora privo di sensi. Uber ha aperto il caso che aveva 
in spalla, munito di spallacci, e tirò fuori una rivista porno per bambini, infilandola nel cappotto di Levine e una 
anche nella giacca del cinese. Aprì uno scompartimento all'interno del furgone, tirò fuori due pezzi di catena di ferro 
unta e arrugginita e l'avvolse intorno al collo di entrambe le parti formando un nodo, tenendola abbastanza larga da non 
soffocare Levine. Uber prese un pezzo di cartone dal vicolo e lo stese sul pavimento del furgone, posizionandoci 
sopra entrambi i corpi. Lui e John saltarono sul sedile posteriore e Krup salì sul sedile anteriore e ricevette istruzioni. 
“Vai al monumento del multiculturalismo attorno al ponte dove vivono i trendoid e gli yuppie, appena fuori dove si trovano 
i condomini.” 
Krup ha detto "ok" e ha chiesto: "Suppongo che faremo esplodere l'edificio una volta che avremo finito lì". Uber ha risposto: 
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"Una volta che avremo finito e saremo a distanza di sicurezza, potremo premere l'interruttore." Il furgone attraversò 

senza intoppi il centro città verso la sua destinazione. La luce della luna illuminava la mostruosità del 

multiculturalismo che si presentava a tutti quegli yuppie e tipi dell'establishment a cui era permesso anche di 

camminarci sopra dai loro preziosi sobborghi oltre il fiume. Una serie di figure femminili non bianche e bianche che 
guardavano verso un anonimo bambino bastardo multirazziale, in piedi sul corpo di una figura nazista stereotipata 
nascostamente raffigurata che reggeva una torcia a significare la loro presunta "illuminazione". 

La didascalia in fondo al monumento, scritta a grandi lettere, si sfrega come escrementi ideologici 

di fronte alla classe superiore, principalmente gli osservatori bianchi hanno affermato: “insieme”, con la pretesa di 

implicare un qualche tipo di alleanza tra tutti i maschi non bianchi e le femmine bianche contro l'uomo diavolo bianco. Un ebreo 
Il rabbino guardò con approvazione, allontanato dalla folla a una leggera distanza e leggermente rialzato sopra di essa. 


L'equipaggio è sceso dal furgone, si è fermato davanti al monumento e è stato trascinato fuori il primo corpo 
un bel pezzo di catena e uno dei blocchi di calcestruzzo che John aveva preso dal vicolo. Lasciò cadere l'estremità della 
catena e la lanciò sopra la torcia in modo che cadesse nell'erba dall'altra parte, girò intorno e attaccò il blocco di 
calcestruzzo mentre Uber lanciava l'altra estremità sull'altro corpo in modo che sia il professore che il morto | cinesi 
erano leggermente allungati ma non sollevati da terra. John attaccò l'altra estremità della catena all'altro blocco di 
cemento e li trascinò verso il ponte, preparandosi a farlo 
buttarli via. In quel momento, forse spinto da qualche istintivo meccanismo di sopravvivenza, l'ebreo rinvenne e 
riconoscendo di avere una catena al collo cominciò a dimenarsi, tentando di liberarsi. John 
gettò il primo blocco di calcestruzzo dal ponte e il professore vide la catena strappata via dalla vista, con gli occhi 
spalancati per lo stupore del destino che gli sarebbe capitato. Lottò ulteriormente mentre il corpo cinese veniva 
tirato contro la torcia, incastrato nella nicchia tra il manico e il braccio. Poi fu la volta del professore: il suo corpo 
flaccido si sollevò verso l'alto, cadendo fuori una scia di fango. 
della gamba dei suoi pantaloni mentre la sua forma seguiva l'esempio. Il volo del superuomo del professore fu interrotto 
quando entrò in collisione con il corpo morto del cinese, le sue gambe scalciarono spasmodicamente mentre la forza 
vitale si prosciugava, il suo corpo contraeva e poi si irrigidiva prima di afflosciarsi. Krup nel frattempo aveva affisso più C4 
sulla testa della statua ebrea del Rabbino e l'aveva collegato contemporaneamente a quella dell'edificio rendendo 
impossibile non collegare i due episodi e lanciando il messaggio che il sogno multiculturale di 
l'utopia ebraica fu un inevitabile fallimento. Il furgone si allontanò a tutta velocità verso il distretto industriale leggero 
mentre Krup azionava l'interruttore di demolizione. Missione compiuta. 


Capitolo sette: La follia dell'Reefer 


Alvin Hooper era un giovane intraprendente ebreo sulla trentina. Era stato allevato, come tutti 
il resto della sua Cabala per svolgere un ruolo nella cospirazione generale, per servire Sion e gli autoproclamati 
prescelti. Suo padre era proprietario di un franchising di ricambi per auto tra altre piccole imprese ed era stato istruito 
in ogni pratica acuta che il Talmud aveva da offrire, perfezionata nella fornace della storia e adattata al contesto 
contemporaneo. 


Alvin interiorizzò i principi del monopolio ebraico e aveva grandi progetti (grandi nella sua mente) 
monopolizzare l'industria dell’erba in città. Attualmente, attraverso i suoi contatti, era riuscito ad acquisire un prestito 
senza interessi e una sovvenzione commerciale da una pseudo organizzazione filantropica che era 
affiliato alla Cabala e servito a derubare gli ingenui cristiani bianchi dei loro soldi, che lo presumevano 
le loro donazioni venivano inviate ai migranti africani, ma venivano invece ricircolate nella comunità ebraica per imprese 
commerciali come quella di Alvin. La marijuana era stata recentemente legalizzata dal governo di occupazione 
ebraico e stava devastando le menti della popolazione attraverso il suo componente intrinsecamente dannoso per il 
cervello, il THC. Tutto ciò era normale per quanto riguardava Alvin poiché lui, essendo un tipico ebreo, si crogiolava nel 
caos e nella devastazione che causava ai goyim bianchi. 
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Era seduto nel suo negozio a leggere i titoli dei giornali locali con il suo socio in affari, un altro ebreo, suo 
cugino David. "Quei maledetti nazisti", disse mentre indicava i titoli che aveva appena visto al suo partner dopo 
aver appena srotolato il giornale e testimoniato l'immagine di Levine e il cinese appesa sulla statua. “Guarda questi 
titoli! Che tragedia: il nostro amato professore crudelmente assassinato a sangue freddo”. David si fermò sopra 
di lui e poi passò alla sezione indicata sotto la didascalia, dicendo “Gesù Cristo, Alvin, quei nazisti devono pagare 
per quello! Dobbiamo fare qualcosa per vendicarci di loro!” 

Entrambi hanno osservato la didascalia che dettagliava l'incidente: "condominio distrutto, lo studio legale subisce 
danni collaterali - un collegamento con l'omicidio del professor Levine?" È stata mostrata un'immagine 

dell'edificio bombardato con i piani inferiori dello studio legale completamente demoliti e la parte centrale del 
grattacielo mostrata con la maggior parte delle finestre rotte e la sezione inferiore sventrata fino alle fondamenta, 
eppure l'edificio era ancora in piedi il condominio, tuttavia, non era andato così bene: l'intero edificio era stato 
ridotto in macerie, praticamente imploso su se stesso con altri edifici vicini 

avendo subito danni simili. "Quella zona è piuttosto elegante", disse Alvin, pensando al denaro con il suo solito 
modo ebraico. "Deve essere costato un sacco di soldi", rispose David. “Sarà una grande perdita. i goy.” ..A 
Sogghignò, sapendo che il loro sistema bancario centrale e l’insider trading avrebbero potuto coprire i costi in modo 
che sarebbe stata una goccia nel mare. Alvin cambiò argomento: “Questo è il costo di fare affari nel mondo di oggi. 
Lo stesso di sempre. Dobbiamo solo stare un passo avanti ai Goyim e assicurarci che non ci prendano. . . prima 

di ottenerli. Ma in ogni caso, dobbiamo prepararci perché gli studenti e gli altri Goy arriveranno presto al club. Ho 
preparato qualcosa di speciale per loro e ho sogghignato. David sembrava curioso ma non chiese informazioni. 


Il club multiculturale era situato nel retro del negozio ed era aggiuntivo al locale 
Club universitario con lo stesso nome, che operava all'interno di un'istituzione un tempo nobile che era stata 
sovvertita dall'interno dagli ebrei e dalla loro acquisizione virtuale del mondo accademico a partire dagli anni Sessanta. 
Levine era stato determinante nel far sì che il club si riversasse in un mondo più reale e in un ambiente senza 
supervisione in cui avrebbe potuto influenzare i non-bianchi al partito comunista e agganciarli ai farmaci per il 
controllo mentale tramite Alvin che era legato all'intero traffico di droga. Alvin aveva preparato alcuni brownies 
all'erba quel giorno e, come il suo affiliato Ruben del Centro per la Pace Universale, li aveva arricchiti con PCP in modo che 
il consumatore avrebbe una maggiore suscettibilità al controllo mentale che somministra come aperitivo ai suoi 
Goyim. Alvin alzò le mani verso l'esterno e fece segno con un sorrisetto al cugino di osservarlo. Iniziò una prova 
generale del suo atto che presto avrebbe messo in scena davanti ai suoi burattini non bianchi. 
"Dobbiamo fare qualcosa!", disse con appassionata e giusta indignazione, battendosi il pugno sul palmo della 
mano. "Il fascisti stanno conquistando il mondo!" | suoi occhi ardevano del fanatismo di un vero bolscevico mentre 
fissava suo cugino "Vogliono i tuoi soldi!". Si colpì di nuovo il pugno sul palmo. “Loro 
Volere . . . la tua libertà!” Di nuovo il pugno si abbatté. "Ma noi . - . noi”, urlò indicando se stesso, 
“non tollereremo il loro desiderio di schiavizzarci. Non tollereremo il loro odio! Il loro razzismo!” Ancora una volta il 
pugno venne abbassato per sottolineare l'espressione. David lo interruppe: “Qual è il punto che porta alla loro 
conclusione? Stai presentando una conferenza di Chomsky o . . .?” Alvin ha risposto: "Inizieremo con i 
saluti, passeremo a una conferenza sui mali del capitalismo, quindi daremo la colpa ai bianchi come al solito e finiremo con 
una sollevazione di plebe". "Procedura operativa standard, allora!" affermò David con un sorrisetto impudente. Alvin 


ha fatto un saluto comunista di sinistra e ha terminato la lezione e la prova generale con “Vinceremenos! Lavoratori del 
mondo, unitevi!" 


In pochi minuti la biblioteca dell'Università chiuse e si presentarono tutti i non bianchi, da 
l'autobus che presero, davanti alla porta del negozio di erba di Alvin, che per legge doveva essere coperto 
presumibilmente per proteggere i minori dall'essere adescati dal traffico di droga - ma in realtà, per adescare 
i minorenni, con l'appello di i comportamenti proibiti e anti-establishment, coloro che si percepivano come 
ribelli, anche se si limitavano a conformarsi alla natura degenerata del sistema 
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cultura contemporanea. osservò Alvin, mentre osservava la telecamera panoramica fissata all'esterno 
dell'edificio, che i non-bianchi si erano riuniti in gruppo e avevano suonato il citofono. 


Sentì una di loro parlare in un inglese stentato: una ragazza dell'India orientale: 
“Noi. . Sono. . .Qui . . .Alvin.» Alvin tolse il dito dal pulsante e disse a suo cugino: “Ogni minuto nasce un idiota. Hai già 
avuto un pezzo di lei?" David scosse la testa e disse: "E tu?" Alvin disse: "Lo puoi capire dal tono della sua voce, vero?" 
I due diedero il cinque e Alvin premette il pulsante. "Dammi solo un secondo, Manini." Alvin continuò: “Una volta che li 
avremo sballati, potremo portarli di sopra e fare un'orgia. David rise e diede una pacca sulla spalla a suo cugino. Alvin fece 
entrare la folla di non bianchi e questi entrarono dopo che la serratura elettronica si aprì. Entrando presentarono 
un'immagine piuttosto triste: un gruppo di sette persone con capelli e piercing rosa e blu, maschi e femmine cinesi, una 
grassa negra e un'araba, mentre il resto era indiano orientale. Alvin diede il pugno comunista mancino e tutti alzarono il 
pugno, imitando il suo comportamento, dicendo: "Vinceremenos!" 


Avevano lo zaino addosso e uno smartphone nella mano destra, sembravano tutti perfetti 
gruppo di Goyim senza volto: perfetti robot JOG schiavi dell'ordine mondiale di Sion. Alvin fece il suo sorriso più 
accattivante e assunse uno sguardo subdolo, come se avesse qualche segreto nascosto che gli imponeva di essere cauto 
nel fidarsi degli estranei. Adottarono un aspetto simile: ben realizzati, ma curiosi di sapere cosa avesse 
per dirglielo. Fece un cenno furtivo verso la stanza sul retro e loro lo seguirono obbedientemente come un collettivo privo di 
volontà. Alvin li fece sedere e disse: "Prendete un biscotto: li ho appena sfornati stamattina". 
Afferrarono avidamente un grosso biscotto dal piatto, cadendovi sopra come un animale famelico. Davide, 
nel frattempo, aveva preparato una caraffa di "punch", come lo chiamava, nella quale aveva sciolto alcune compresse 
di oxycontin che aveva macinato, versando un bicchiere per ciascuno dei non-bianchi che mandavano giù i brownies e 
cominciavano dando il massimo mentre David raccontava loro alcune delle sue barzellette, riuscendo a colpire bianchi, 
cristiani e fascisti tutto in una volta, deridendoli e schernendo le loro presunte psicopatologie! Osservò uno dei non- 
Bianchi che osservava il piatto di brownies con avidità e si leccava le labbra. Alvin le fece cenno invitante: “Prendine quanti 
ne vuoi. So che quei capitalisti non vogliono che le persone di colore prosperino! Sono troppo occupati a fumare i loro sigari 
cubani e a bere il loro champagne per preoccuparsi di coloro che calpestano. La femmina ha afferrato un altro biscotto 


e fu seguito dagli altri che ne presero un altro per sé. "Ma non preoccuparti", continuò Alvin, gli ebrei come me e David 
faranno tutto il possibile per fermarlo! Siamo stati torturati e assassinati per tutta la nostra storia da quei fascisti bianchi e non 
li lasceremo vincere!” Ha usato la rabbia delle donne per inserirsi nel suo discorso: “Le donne di colore come te. verso la 
grassa negra, “sono sempre usati come schiavi dai bianchi. Ma abbiamo il vero ..eh. . ...Angela», fece un gesto 
potere! 

Abbiamo il potere dei numeri! Abbiamo il potere della necessità!” gridò mentre lei divorava un altro biscotto. “Sappiamo 

che hanno bisogno della nostra manodopera: le loro macchine per lo stupro della terra non potrebbero funzionare senza di noi 
— e non potrebbero fare a meno delle nostre mani.” A questo punto alzò le mani mostrando le unghie ben curate e i palmi 
bianchi e pallidi che non avevano mai lavorato un giorno in vita loro. "Ma", disse abbassando le mani 

e assumere un tono di voce cospiratorio. "Non valutano adeguatamente il nostro potere", urlò alzando il pugno sinistro, subito 
seguito dai non-bianchi che alzarono i pugni e gridarono: "Vinceremenos". 


Nel frattempo David aveva portato un'altra brocca di punch mescolato con compresse di fentanil tritate e i non- 
bianchi, ormai assetati, scolarono un altro bicchiere che stava versando. 
ma le nostre catene. Alzò di nuovo la voce. Proprio in quel momento sentì uno schianto in un'altra stanza e fu immediatamente 
allertato. "Tienili occupati", mormorò a suo cugino mentre decideva di controllare il rumore, armeggiando nervosamente nel 


suo trench alla ricerca della sua pistola Desert Eagle di fabbricazione israeliana che aveva riacquistato l'ultima volta in cui era andato. 
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dove intendeva sarebbe stata la sua destinazione finale. Uscì dalla stanza sul retro e vide una colonna di fuoco 


accumulandosi sempre più mentre altre bottiglie molotov venivano lanciate attraverso la finestra in frantumi, la 

sua merce illecita cominciava a prendere fuoco e a fumare il posto. Ha tentato di prendere di mira gli aggressori nascosti ma 
è stato reso incapace dal fumo. All'improvviso una fusoliera di piombo lo trapassò dalla strada, le fiamme si accumularono 
sempre più alte mentre l'interno bruciava in un incendio incontrollabile. Alvin ha perso i sensi a causa dell'inalazione di 

fumo che lo ha rapidamente soffocato. Fuori, John vestito di nero come prima, corse via con Ford al seguito verso il 

furgone nero che lo aspettava dietro l'edificio: il loro 

borse vuote precedentemente piene di bottiglie molotov arrotolate nei pugni mentre pompavano le gambe in uno sprint verso 
l'anonimo furgone nero. Gear stava guidando e ha fatto una fuga esperta dal centro della città: John ha filmato il tripudio 

di gloria mentre il negozio di erba veniva raso al suolo. Ben presto ha sentito un'esplosione soffocata mentre la caldaia 
esplodeva e l'edificio mandava un'esplosione di schegge di mattoni e malta nell'adiacente centro di immigrazione che subiva 
ingenti danni. Guidando fuori dalla vista, Ford azionò l'interruttore di detonazione e la burocrazia del centro immigrazione 
fece esplodere verso l'interno le cariche a tracolla che aveva piazzato attorno alla parte inferiore del perimetro: una piastra 
d'acciaio posta all'esterno con un piccolo masso davanti in modo che l'esplosione si dirigerebbe più verso l'interno. Entrambi 
gli edifici furono distrutti e le riprese di ciascuno furono raccolte, l'equipaggio corse via nella notte. Missione compiuta! 


Capitolo otto: Apprendimento superiore 


John aveva progredito nell'Ordine ed era diventato un membro a pieno titolo data la sua iniziazione attraverso l'Ordine 
Demolizione del centro antifa. Si era guadagnato il suo posto e aveva ricevuto abbondanti conoscenze e 
informazioni sulle operazioni tattiche organizzate dall'organizzazione, apprendendo soprattutto da un utile manuale 
che l'organizzazione aveva scritto, il "Manuale della Resistenza Bianca", che descriveva in dettaglio i dettagli essenziali 
dell'esecuzione di attacchi contro il nemico con traccia minima per lo ZOG e le sue spie non ufficiali come Antifa e la 
miriade di ebrei sempre indiscreti in tutto ciò che nella loro paranoia consideravano una potenziale minaccia o anomalia. 
John continuò comunque a frequentare l'Università e a seguire i suoi corsi di formazione 
informatica che è stata addestrata in modo incrociato con l'organizzazione, fornendogli informazioni su un know-how tecnico 
specializzato e di alto livello per tracciare i database governativi e diffondere virus a organizzazioni nemiche come 


dipartimenti di immigrazione, organizzazioni femministe e comunità non bianche 
centri. 


John stava costruendo la sua reputazione nell'organizzazione, ma continuava a tenere i piedi per terra 
distribuendo materiale nel campus clandestinamente lanciando volantini e volantini tramite veicoli e biciclette nel cuore della 
notte, lanciando sacchi carichi di pietre e volantini sui prati delle persone e attaccando volantini nei tergicristalli - assicurandosi 
che indossasse guanti e fosse adeguatamente camuffato con un travestimento plausibile che non violasse le nuove leggi che 
erano state emanate nel paese in base alle quali era considerato un crimine passeggiare per il paese sotto mentite spoglie e 
se catturati distribuire volantini, di per sé considerato un reato se il contenuto violasse la nebulosa “legge sull'incitamento 
all'odio” dello ZOG, non farebbe altro che amplificare la pena del cosiddetto trasgressore e farlo finire in prigione. Il sistema 
JOG, riconoscendo il pubblico sempre più consapevole e la sua reazione contro l'evidente natura totalitaria del 
sistema, stava costruendo il proprio stato di polizia e assumendo sempre più non bianchi come loro delinquenti in modo da 
scagliarli contro la popolazione bianca quando ne avessero avuto abbastanza. dei loro selvaggi bruti dal terzo mondo nel 
paese. L'intenzione del JOG, come sapevano sia Giovanni che l'Ordine, era quella dietro l'apparenza ufficiale di una politica 
egualitaria; mentre dietro quella maschera di questa falsa apparenza di amore e pace, le orde di non bianchi che stavano 
portando lì, essendo di fatto un esercito terrorista che gli ebrei 


subiscono incessantemente il lavaggio del cervello con un odio fanatico verso i Bianchi di cui i non-Bianchi erano naturalmente 


gelosi data la loro evidente inferiorità genetica e incapacità di creare civiltà anche nelle aree più benedette della terra, 
vivendo in variabili giardini paradisiaci edenici come Africa, India , E 
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Il Sud America è ancora incapace di sussistenza, anche bruta, senza che la natura ne riduca il numero a causa 
delle malattie e della carenza di cibo. 


Dato che la popolazione bianca era stata controllata mentalmente dagli ebrei per avere complessi di colpa 
per i presunti mali dei loro antenati, cose come la schiavitù e il colonialismo, parole che erano diventate un mantra 
anti-bianco variabile che i non bianchi usavano per molestare i bianchi. e tentare di sfruttare la leva per fare il 
lavaggio del cervello alla popolazione bianca e concedere loro più omaggi: avevano scaricato su di loro una 
cornucopia variabile di risorse, assistenza medica, cibo gratuito, alloggi gratuiti e istruzione gratuita sui bruti 
selvaggi, gonfiando così la loro popolazione fino a ben più di dieci volte. 


A quel punto gli ebrei avevano accelerato il lavaggio del cervello e intimidito i bianchi con un 
costante ritmo retorico di razzista, razzista, razzista finché un numero sufficiente di loro si era piegato e aveva 
permesso con compiacenza alla moltitudine mista di entrare su chiatte e jumbo jet sotto le spoglie di 
rifugiati, rifugiati temporanei. manodopera straniera e altre scuse mascherate da umanitarismo e mondo arcobaleno 
d'amore e di pace. Quei pochi bianchi che resistettero attivamente furono incarcerati o subirono tutto il peso dello 
stato di polizia dal tallone di ferro abbattuto su di loro al punto che un numero sufficiente di loro fu distrutto e 
picchiato e mandò un messaggio al resto che qualsiasi atto palese di opposizione sarebbe stato punito. abbattere 
con forza. L'apparato di inquinamento cerebrale degli ebrei, costituito dai media privati e dall'istruzione pubblica, 
o meglio dall'indottrinamento che erano in realtà due facce della stessa falsa medaglia, fu usato come 
un'ondata febbrile per garantire che le generazioni successive, nella maggioranza, fossero intimidite e 
costrette ad andare avanti. con l'agenda di sostituzione della popolazione. | resistenti come John e l'ordine 
furono emarginati a tal punto da costituire una resistenza sotterranea invisibile che la cosiddetta maggioranza 
morale fu condizionata dalla propaganda all'odio e alla paura. 


Una volta, mentre John stava distribuendo volantini nel campus nel cuore della notte, osservò una delle 
guardie di sicurezza del campus parlare con uno dei vagabondi bianchi tossicodipendenti le cui vite erano state 
rovinate dal JOG e che si erano rivolti all'influenza sconvolgente della droga come mezzo per sfuggire all'orrore 
di una società di violenza non bianca e all'apatico disprezzo della classe borghese traditrice che viveva la 
propria vita nell'ostinata ignoranza, chiudendo un occhio sulla sofferenza della propria gente e persino nella 
società psicopatica Il darwinismo facilita attivamente l'agenda del genocidio per profitto personale. John notò i 
lineamenti della guardia di sicurezza, torso allampanato e spalle larghe, pelle color alabastro pastoso e capelli 
neri e lisci: un cinese a giudicare dalla sua altezza e dalla struttura scheletrica. A John venne in mente un 
cinese che aveva incontrato nel quartier generale dell'Antifa e nei copiosi 
quantità di farmaci che l'ordine aveva scoperto lì. 


Qui, pensò John, c'era ancora un altro operatore della Cabala e anche qui c'era una strada libera per lui 
per eliminare un altro degli agenti della Cabala e possibile collegamento con la fonte della droga in Cina. 
Si fece scivolare la borsa dei volantini sulle spalle ed estrasse la pistola che portava con sé nelle occasioni in cui 
diffondeva la sua propaganda, assicurandosi di portarla insieme al suo fidato pugnale Commando a doppio taglio 
blu nero in una guaina con cordino inverso intorno al collo. Si avvicinò silenziosamente da dietro, all'ombra dei 
cespugli, mentre il cinese che gli dava le spalle tirava fuori un pacchetto di pillole di fentanil e faceva uno scambio 
con il vagabondo. John si avvicinò e allungò la sua pistola come un pugno nella spina dorsale, conficcando i 
poli nella regione lombare del cinese sopra la cintura di sicurezza, scaricando 50.000 volt di corrente 
continua. Il cinese si irrigidì, spasimando ed emettendo un debole lamento mentre il caldo dolore dell'elettricità 
attraversava il suo sistema nervoso rendendolo inabile e facendolo cadere a terra. Il vagabondo lasciò cadere le 
pillole e corse via, con i suoi istinti selvaggi ben affinati alla vita di strada. John affondò nuovamente il coltello 
nella nuca del cinese che stava ancora tremando mentre l'elettricità correva lungo i suoi nervi e verso l'esterno 
lungo le sue estremità. Ancora e ancora John colpì il cinese finché il suo corpo non fumò per il calore della corrente. 
Dopo cinque sussulti, John trasse la conclusione 


184 


Machine Translated by Google 


che il cinese era un cadavere, che si era reciso il midollo spinale e che era andato in qualunque lavanderia 

a gettoni o minimarket nel cielo in cui andavano i suoi simili quando perdevano il fantasma. John trascinò 

il corpo tra i cespugli in modo che fosse scoperto in un secondo momento e perquisirono il corpo alla ricerca di 
oggetti utili. Ha trovato solo un portafoglio con un elenco di indirizzi in caratteri cinesi e uno smartphone in una 
custodia portata dai cinesi. Prendendoli, ha deciso di interrompere la distribuzione dei volantini. Prima di 
congedarsi, ha girato il cinese e si è inciso una stella di David sulla fronte con il suo pugnale da commando, 
creando confusione quando è arrivata la polizia e, si spera, creando un'associazione tra la comunità cinese ed 
ebraica, forse generando cattivo sangue per un affare di droga andato a buon fine. è perlomeno sbagliato 
supporre che i giornali ebrei o la polizia, attraverso il passaparola, diffondano l'informazione alle loro reti e a 
coloro che hanno una reale influenza. Sapendo, come lui, che le maggioranze a cui era stato fatto il lavaggio 
del cervello sapevano poco o nulla della politica effettiva della società e che i loro voti e le loro opinioni erano 
semplicemente un mezzo per fornire loro una valvola di sfogo per impedire rivolte e scioperi — 

sconvolgendo il carro delle mele ebraico, in altre parole. 


John si è recato al quartier generale dell'organizzazione e ha parlato via radio mentre era in viaggio 
verso Manu che era un nottambulo e vegliava sull'edificio e sugli espatriati sudafricani, Gerta e Krista, che 
considerava sue figlie e verso le quali provava un sentimento di affetto. bisogno di svolgere il ruolo di una figura 
paterna protettiva e forte. Una veglia notturna gli ha permesso di rimanere in contatto con gli spiriti di 
dimensione superiore che facevano il pendolare con lui e lo hanno informato di ciò che accade nel mondo e nei mondi superiori 
- le diverse dimensioni e piani degli esseri che interferivano con la dimensione terrena che occupava - 
istruendolo su come avrebbe potuto aiutare la sua razza e aggirare e opporsi al male della Cabala dei maghi 
neri guidati dagli ebrei e dai loro signori rettiliani che attualmente schiavizzavano il mondo. pianeta ed era 
riuscito ad acquisire potere attraverso il controllo della mente dei Bianchi sfruttando la loro natura comprensiva 
e il desiderio innato di aiutare gli altri. 


Fu interrotto nel bel mezzo di una meditazione sul potere da un comunicato radiofonico: "HQ questo è il 
iniziato." Manu aprì gli occhi e prese la radio. “Cos'è questo inizio? Andare avanti." Giovanni ha risposto. 
“Ho alcune informazioni per te. ETA cinque." Manu, "Aspetteremo." Manu sciolse le gambe dalla posizione 
del loto in cui si trovava e si alzò dal cuscino da meditazione. Prese un sorso di un tè disintossicante alle erbe 
che aveva nelle vicinanze e si diresse verso il garage dopo aver indossato una veste nera con le insegne 
dell'organizzazione blasonate sul logo. Quando entrò nel garage ricevette un altro comunicato e 
contemporaneamente sentì arrivare un'auto, facendo intendere che si trattava di John poiché sentiva la sua presenza. 
Premette un pulsante sulla porta avvolgibile del garage e anche le porte del vano anteriore iniziarono ad 
aprirsi, costituendo un sistema a doppia porta che forniva una protezione ottimale contro i ladri. Per mascherare 
il complesso, l'ordine aveva coinvolto un artista di graffiti esperto a contratto che era stato assunto per 
dipingere a spruzzo graffiti non legati alle gang sulla facciata dell'edificio per oscurare il fatto che si trattava di 
un'organizzazione filo-bianca. Erano stati bendati e pagati metà in anticipo e metà al completamento e il luogo 
era loro sconosciuto poiché provenivano da una città completamente diversa. 


La sede somigliava ad un grande garage abbandonato e si integrava perfettamente con gli altri edifici 
dell'ambiente. John guidò la sua piccola automobile nel garage, mentre le porte si aprivano e speravano di 
uscire. Salutò Manu con il gesto dell'ordine, la mano destra alzata a significare che non aveva armi ed era 
venuto in amicizia; la mano destra significava anche l'attivazione e la vigilanza delle strutture del cervello 
sinistro, dato che il lato opposto del Il corpo era governato dall'emisfero opposto del cervello e che erano 
governati dalla ragione e dall'ordine, non dal disordine e dal caos dei tipi Antifa puramente dell'emisfero destro 
del cervello che vivevano la loro vita in uno stato di virtuale follia emotiva. Manu parlò: “Saluti John. Hai qualche 
informazione importante da mostrarmi?" “Forse”, ha risposto quest’ultimo, spiegando il cellulare e come se lo 
fosse procurato. Manu ha risposto: “Un altro atto di vendetta 
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terrorizzare il JOG-più eccellente. Diamo un'occhiata a questo telefono, anche se non ho la piena 

conoscenza di tutte le lingue morte in cui sono esperto, parlo correntemente il mandarino, sia parlando che leggendo. 
John porse a Manu il telefono dopo averlo estratto dalla borsa foderata di piombo in cui lo aveva rinchiuso 

per evitare di essere tracciato dai satelliti JOG e rintracciato fino al quartier generale, che a sua volta era 

ricoperto di acciaio all'esterno e sopra di cemento in modo da impedire che eventuali campi elettromagnetici 
penetrassero nell'edificio e spiassero l'organizzazione. Per quelli all'esterno, i centri di spionaggio di tutto il mondo, 
l'edificio era solo un'altra zona morta abbandonata dove l'occhio di Sauron non era in grado di vedere. 

portata. | banchi dei computer erano gestiti da un cavo sotterraneo collegato a un ricevitore satellitare principale in 

un vicolo adiacente a una proprietà a pochi edifici a valle, il suo cavo era sepolto sotto terra e coperto 

in cemento - il satellite stesso era ricoperto di erbacce e coperto in gran parte da obsoleti apparecchi arrugginiti 

in modo da apparire semplicemente come un altro pezzo di metallo inutile, sebbene fosse sia una potente stazione di 
trasmissione che un ricevitore di segnali esterni che poteva allo stesso tempo il tempo venga spento dall'interno del 
complesso. Manu prese il telefono e lo esaminò controllando la posta elettronica e il registro delle telefonate, con 
aria pensierosa e seria. "Buon lavoro, John", disse alla fine. “Sembra che tu sia incappato in qualcosa di grosso. 
Abbiamo un collegamento che hai appena reciso con il giro internazionale della Cabala della droga e delle schiave 
del sesso, gestito da Israele e Cina. Ecco", disse mostrando uno dei messaggi a John. «È una comunicazione tra 
questo agente e altri due affiliati. Uno è un cinese in Cina - viene fatto riferimento a una nave carica di carne - e 
l'altro è al Centro per la pace universale che potresti aver sentito si trova appena fuori città qui. Il messaggio dice: 
portate le carni dei Bianchi allo scalo ferroviario qui a quest'ora”, disse indicando il testo porgendolo a John, “mercoledì, 
cioè domani a mezzanotte. Sarà meglio che ci prepariamo a sabotare questo piccolo appuntamento," 


John si accigliò e Mormorò sottovoce: "Quei bestiali cannibali mangeranno il corvo domani a mezzanotte". Manu lo 
guardò e confermò la sua affermazione. "Inferno da pagare." 


L'equipaggio è stato informato da Manu quando si sono svegliati dell'attacco proposto contro il trafficante 
di cannibali che Manu presume stesse trafficando nelle parti del corpo delle vittime del sacrificio che avevano 
qualche relazione con il Centro della Pace Universale. Krup, Ford e Uber indossavano abiti neri e trasportavano 
sms MPS con silenziatori, le loro armi blu-nere per fondersi nella mezzanotte stigiana dei ghoul che intendevano 
eliminare. Ognuno di loro portava un paio di granate a frammentazione, nel caso in cui le cose si fossero fatte 
davvero complicate, e avevano trascorso la giornata eseguendo routine e probabili scenari che avevano 
programmato nel simulatore di realtà virtuale utilizzando una mappa dell'area. 


Erano ora pronti a colpire la Cabala in uno dei suoi tentacoli e da lì, si spera, a seguire altre piste se 
fossero state disponibili prove dal veicolo e/o dalla persona dell'operatore. Uber ha preso il comando, Manu e 
Gear sono rimasti indietro per monitorare i loro progressi. Quella sera Manu aveva anche inviato un drone che si 
era posizionato attorno ai binari della ferrovia, dotato di una telecamera in streaming in tempo reale in grado di 
fornire una visione della scena circostante che avrebbe consentito all'equipaggio, sia quelli nel furgone che quelli al 
quartier generale, di anticipare eventuali problemi. Manu comunicava con loro tramite un collegamento COM e li 
teneva informati di qualsiasi movimento di cui non riuscivano a ottenere una visuale a terra utilizzando la telecamera 
manovrabile a 360 gradi fissata al drone sotto la sua funzione di zoom. L'equipaggio si è diretto verso il sito mentre 
era quasi mezzanotte, la visuale dal drone gestito da Manu indicava che c'era almeno un agente: un arabo scuro 
accompagnato da un ebreo che era presente in quella che sembrava essere un'auto blindata di lusso. una vecchia 
Cadillac Brougham truccata con cerchi e finiture esotiche. Un primo piano ha confermato che si trattava di agenti 
operativi poiché si potevano vedere pistole in una fondina sotto la giacca di entrambi mentre diventavano irrequieti 
dato l'imminente arrivo dei loro affiliati in affari. Erano le cinque in punto e all'improvviso una limousine, anch'essa 
apparentemente blindata data la pesantezza della strada, sbandò in vista dei lampioni: l'anonimo furgone 
nero dell'equipaggio si confondeva con l'ombra del vecchio edificio industriale vicino ai binari. Mentre la limousine si 
avvicinava al 
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L'equipaggio uscì dalla porta sul retro e la lasciò leggermente socchiusa, sfrecciando abilmente nell'ombra, 

con gli stivali da combattimento silenziosi mentre colpivano il marciapiede. La limousine si fermò vicino all'altro 

veicolo, mantenendosi a una discreta distanza, gli addetti all'ordine giravano intorno all'edificio osservando il loro 
videoregistratore, tenendo d'occhio le transazioni dal drone posizionato accanto a uno dei trasformatori sul palo del 

telefono: nessuno in vista. A quanto pare i demoni non avevano previsto alcuna interferenza con le loro transazioni e che loro 
erano immuni dall'osservazione. Apparentemente inoltre, il corpo del cinese non era stato ancora scoperto né la 

Cabala era stata allertata del fatto che l'accordo era potenzialmente compromesso. Apparentemente. . . l'equipaggio 

aveva le armi sfoderate ed era distribuito in una formazione più ampia in modo che ciascuno potesse coprire l'altro 

senza alcun fuoco amico e creasse confusione mentre si muovevano verso il bersaglio. 


L'ebreo e il suo amico arabo si guardavano intorno con cautela ma con nonchalance, così come l'equipaggio 
nella limousine - due cinesi che erano usciti con una valigetta presumibilmente piena di banconote non 
contrassegnate e avevano attraversato a grandi passi il varco, un sorriso affabile artificiale stampato sui volti che 
si scambiavano le mani fingendo di salutarsi come se fossero vecchi compagni . L'ebreo e l'arabo avevano un pellicano con le ruote 
custodia che presumibilmente conteneva le parti del corpo e gli organi che i cinesi stavano acquistando, per la 
vendita sul mercato nero - da utilizzare per trapianti di organi e come prelibatezza per i più ricchi cannibali cinesi le 
cui pratiche macabre corrispondevano perfettamente alle loro menti psicopatiche - che, come il Ebrei, 
consideravano inferiore tutto ciò che era “altro” a loro stessi. Le due coppie di bruti orientali erano quasi uno sopra 
l'altro quando Uber diede il segnale e l'equipaggio si aprì a ventaglio da tutto l'edificio, correndo e colpendo i ghoul 
con una silenziosa grandinata di piombo mortale. Nonostante i giubbotti antiproiettile, i colpi ben piazzati dei membri 
dell'ordine trovarono il successo e nel menu c'era carne orientale, non il raccapricciante raccolto di "carne bianca" 
che era stato alla base della transazione. Dalla limousine blindata saltarono due robusti agenti cinesi che tentarono 
di voltarsi e rispondere al fuoco contro i loro sconosciuti assalitori, ma senza alcun risultato mentre cadevano 
eseguendo il rigor mortis shuffle prima che potessero sparare un solo colpo dai loro mitragliatori cinesi che 
tintinnavano. innocuamente sul pavimento, i loro corpi seguirono l'esempio. L'equipaggio si guardò intorno mentre 
Manu comunicava via radio sul collegamento di comunicazione: "Bel lavoro ragazzi. 

* . nessun segno di azione fuori dalla tua vista: è tutto a posto. 


Uber tirò fuori alcune fascette di plastica e fece cenno a John di aiutarlo a trasportare il corpo del ghoul più 
vicino sui binari. Indicò a quest'ultimo che avrebbero dovuto lasciare il cannibale orientale sui binari, mentre parlava 
con poetica giustizia in faccia: "salame dim sum, abbiamo un'affettatrice proprio qui". Gli altri membri della squadra 
seguirono l'esempio e presto posizionarono tutti i corpi sotto le ruote relativamente affilate del treno che avrebbero 
reciso i corpi dei macabri cannibali e creato un'altra esplosione mediatica, inviando un messaggio direttamente 
alla Cabala. Hanno perquisito i veicoli e hanno trovato alcune riviste porno per bambini, buste di cocaina e un'altra 
mazzetta di banconote. Lasciarono la droga e le riviste e presero la valigetta piena di soldi, saltarono sul furgone e 
tornarono alla base, lasciando il salame all'affettatrice quando il personale ferroviario si alzò dal torpore ubriaco per 
il primo turno, e si spostò da Dodge verso una zona più verde. pascoli. 


Quando l'equipaggio tornò, accompagnato da Gear e Manu, portarono la valigetta in una stanza di 
contenimento specializzata che era ermetica e impenetrabile al materiale biologico e che conteneva bracci 
robotici che potevano essere manipolati dall'esterno per aprire la custodia e altri oggetti secondo l'ordine. si erano 
appropriati della Cabala che avrebbe potuto rivelarsi di natura disastrosa in mancanza delle loro precauzioni. 
Manu ha utilizzato il pannello di controllo elettrico nella stanza adiacente e tutti hanno osservato sulla telecamera i 
bracci del robot che manipolavano la valigetta e azionavano il meccanismo di bloccaggio che alla fine si apriva. 
Manu ha ingrandito il contenuto tramite la fotocamera e ha osservato alcuni mini CD in custodie ingioiellate 
e un fascio di carte e una grande scorta di denaro in pile di banconote con elastici attorno. 

Manu parlò: “Sembra chiaro, possiamo andare a recuperare le informazioni, copiarle e inviarle al 
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quartier generale internazionale. L'equipaggio si è recato nella stanza adiacente e ha preso gli oggetti, portandoli in un 
ufficio. Manu ha iniziato a fare delle copie mentre l'equipaggio acquisiva i dati. Nel fascio di carte c'erano elenchi di nomi 

e conti aziendali che collegavano alcune aziende rispettabili alle attività di traffico della Cabala. Una figura significativa si 
stagliò in primo piano nella mente di John: un professore della sua università che insegnava sociologia ed era il presidente 
del dipartimento. John indicò a Manu che il Professore gli aveva insegnato e che il Professore sarebbe stato un buon 
bersaglio per inviare un messaggio alla Cabala e al pubblico sulla corruzione dell'albo un tempo venerabile che i professori 
avevano tenuto e sulla sua affiliazione con tutto ciò in Modo approfondito. Ebraico, vale a dire la corruzione sociale e il vizio 
che permeavano la nazione un tempo incontaminata. Manu osservò il nome del Professore e disse: “Come ulteriore 

prova della tua lealtà verso l'Ordine John, voglio che tu elimini personalmente questo tumore degenerato sulla società. 
Dovrebbe essere fatto in modo tale da insegnare una dura lezione al resto dei suoi affiliati: che il loro comportamento liberale 
e la loro ideologia pacifista di sostegno non saranno più tollerati e incontreranno dure conseguenze”. John annuì in 

segno di consenso e chiese: "Quando dovrebbe essere svolto il lavoro?" Manù rispose: 


“Il più presto possibile”, visto che voleva che questi incidenti si susseguissero in rapida successione affinché l'uomo medio 
capisse: a) che la società è corrotta oltre ogni ragionevole livello di tolleranza; b) che i corrotti dovevano essere ritenuti 
responsabili; e che c) l'Ordine, sebbene sconosciuto al pubblico, stava assicurando che la corruzione fosse ridotta attraverso 
una violenza che induceva paura alla popolazione quasi 

certamente non sono riuscito a comprendere. Il risultato di una tale serie di atti estremi che si verificano 

apparentemente simultaneamente da una fonte sconosciuta sarebbe che i cittadini perderebbero la fiducia nel governo per 
proteggerli e quindi minerebbero la sua autorità. Alla fine, una volta che si fosse generato abbastanza caos e il sistema non 
fosse stato in grado di contenerlo, avrebbe regnato abbastanza anarchia e le masse si sarebbero rivolte verso qualunque 
fonte potesse servire come garante della loro protezione e le fila si sarebbero ingrossate di dissidenti anti-sistema. L'ordine, 
a cominciare dal Professore, rivendicherebbe retroattivamente gli atti precedenti da loro compiuti per dimostrare che 

erano tutti collegati, stabilendo così nella mente della popolazione una dicotomia sistema vs ordine che li costringerebbe 

a scegliere lealtà e aumentare il proprio potere a scapito del sistema. “Naturalmente”, ha continuato Manu, “non 

prevedeva che solo una minoranza determinata si sarebbe schierata con loro una volta disillusa dalla corruzione sistemica. 
Sarebbe una massa critica essenziale per rovesciare il potere del sistema e cacciare gli ebrei dal suo ambiente, e tutti i 
fanghi dovrebbero fare altrettanto”. Naturalmente, ci sarebbe voluto del tempo e forse non ne sarebbero mai stati testimoni 
in vita loro, ma ciò avrebbe consentito ai posteri di continuare la lotta e avrebbero fatto il loro dovere verso la loro 


razza. 


John si assicurò di mettersi al lavoro per pianificare il suo sciopero. Ha seguito a distanza gli spostamenti 
del Professore, osservando dove parcheggiava e la marca del suo veicolo. Il Professore, uno yuppie quarantenne molto 
popolare tra il corpo studentesco, interpretando il ruolo più di intrattenitore che di professore e che era uno psicologo 
astuto e astuto, esperto nel manipolare la coscienza dei suoi studenti attraverso l'impiego della programmazione 
neurolinguistica e di un esuberante 
La sua personalità era per la Cabala uno strumento o veicolo perfetto per la diffusione della loro propaganda: era una 
persona atletica ma non eccessivamente muscolosa, quindi aveva un minimo di sex appeal per le studentesse e tuttavia 
non sembrava rappresentare una minaccia né per loro né per gli uomini. studenti attraverso il suo manierismo relativamente 
debole e un po' effeminato. Aveva una lunga coda bionda che, a volte, tingeva di colori diversi per fare una sorta di 
dichiarazione e implicare la sua affiliazione e simpatie con le valvole di sinistra che predicava: le sue braccia tatuate 
sottolineavano ulteriormente la sua natura degenerata. 


John era stato costretto a frequentare una lezione con il Professore in precedenza e aveva fatto del suo meglio 


ingoiare tutte le calunnie indirette uscite dalla bocca del Professore contro i popoli europei e la loro identità culturale. Riuscì 
comunque a superare il corso, nonostante avesse ricevuto il voto peggiore anche nei corsi più difficili, ma era stato costretto 
a prendere il 
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corso come parte del curriculum. Il professore guidava una costosa macchina elettrica che ovviamente solo gli ultra 
ricchi potevano permettersi e che faceva sfoggiare con una falsa dimostrazione di umiltà per sottolineare la sua 
affiliazione con l'organizzazione ambientalista locale e con gli affiliati universitari di cui era a capo. Non sarebbe stato 
difficile trovare il Professore una volta che John avesse installato sul suo veicolo il localizzatore che poteva 

essere monitorato da uno speciale dispositivo che Manu gli aveva fornito. John aveva osservato il veicolo del 
Professore, rappresentato da un'icona su una mappa grafica della città, compiere la sua routine di andare avanti 

e indietro da un luogo in un'esclusiva comunità recintata di cui i pochi privilegiati della città si vantavano sempre in 
pubblico e di cui era noto per essere un parco giochi per i bohémien borghesi come il Professore. Era separato 

dal centro da un ponte e circondato da una comunità chiusa situata su una collina, in modo che le grandi masse, di 
cui il Professore affermava di essere paladino, non potessero accedervi senza essere spiate da tutti, 

soprattutto dai locali. guardie di sicurezza che giravano per la zona e assicuravano che i pochi privilegiati non 
venissero interferiti nelle loro vite decadenti di autoindulgenza al di fuori delle loro capacità professionali di facchini 
da scrivania e magnaccia delle classi inferiori che trattavano con condiscendente disprezzo e disprezzo. John 
concluse che il Professore viveva lì e dopo alcuni giorni di osservazione prese in prestito uno dei veicoli più 
eleganti dell'Ordine per seguirlo, entrando nel suo santuario interiore di ipocrisia liberale dove vivevano solo 
prevalentemente ebrei e l'establishment bianco. John osservò il Professore da lontano mentre il suo piccolo 

veicolo elettrico si snodava su per una collina e scendeva lungo un lungo vialetto verso la sua casa a due 

piani con il cancello in ferro battuto e il muro di mattoni alto fino alla cintola. John ha fatto a 


Annotò mentalmente l'indirizzo e si fece strada nell'elegante zona, cercando ancora un po' entrate e uscite e come 
muoversi nella zona senza attirare indebita attenzione su di sé. Il Professore, sicuro della sua ingenua fiducia 

nel Sistema, aveva il cancello soprattutto per mostra: l'ingresso spalancato e accessibile su due lati dell'ampio 
cortile in modo che il suo veicolo potesse entrare e uscire in curva senza 

girare attorno. 


Il piano di John era di colpire il Professore più tardi quella settimana e tornare al quartier generale con la sua 
Cadillac corazzata per raccogliere dell'hardware per l'attacco. Manu salutò John mentre entrava nel garage aperto 
porta. Il guru aveva anticipato il suo arrivo, data la sua elevata intuizione, ed era sceso per incontrarlo. 
"Lo hai già capito?", disse. John rispose di sì e che gli servivano alcuni attrezzi del mestiere per realizzare il 
progetto. Manu sorrise e i due scesero all'armeria per equipaggiare John con l'equipaggiamento necessario. 
Manu si fermò dopo aver acceso la luce, entrambi osservarono la scena. John aveva ormai sviluppato un'abilità 
sufficiente da non aver bisogno di alcun addestramento nel simulatore di realtà virtuale, almeno per le missioni di base 
in cui il progetto dell'edificio non era noto e dove le condizioni richiedevano una qualità "gioca a orecchio". Manu 
guardò pensieroso l'armeria che era stata un lavoro di alcuni anni di graduale ammassamento di armi da fuoco ed 
esplosivi dai loro contatti internazionali e dalle fonti della Cabala che avevano derubato quando li avevano messi a 
fil di spada: vari tipi di giubbotti antiproiettile decorati con manichini, piatti di ceramica e Kevlar; una serie 
completa di giubbotti, elmetti, maschere facciali e tute simili ad armature utilizzate per l'eliminazione delle bombe; 
visiera traslucida antiproiettile e scudi antisommossa; armi specializzate non letali per inabilitare i bersagli: 
bombe e pistole spray al peperoncino, nonché bombolette spray convenzionali; granate fumogene che 
potrebbero essere riempite con qualsiasi tipo di sostanza; pistole antinebbia che distribuivano 
materiale aerosolizzato e potrebbe essere utilizzato per la dispersione di armi biologiche e chimiche di qualsiasi 
varietà fisicamente compatibile: granate stordenti e lanciatori, nonché armi soniche, dalle pistole alle granate; tazer: 
sia quelli che scaricano dardi che quelli che richiedono una scarica ravvicinata, che vanno da 20 a 100.000 volt; 
vari coltelli e frecce, alcuni dei quali avevano scanalature specializzate in cui si poteva inserire il veleno; coltelli da 
lancio di ogni forma e descrizione, dai coltelli a farfalla agli shuriken, ai dardi e alle balestre da avambraccio su cui 
potevano essere montati, dal meno letale al più 
letale: qualsiasi marca e modello di arma da fuoco sotto il sole, dai fucili di precisione di tipo militare pesante ai 
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dai fucili mitragliatori ai fucili multi-canna fino ai micro smg portatili con grande capacità estesa 
caricatore alloggiato in munizioni convenzionali NATO o Comblock. 


Dalle armi di difesa personale e attacco alle armi di distruzione di massa: lanciarazzi e lanciagranate, 
fino ai fucili a microonde di grandi dimensioni che potrebbero bruciare case e cuocere le persone dall'interno. 
Contro il muro erano ammucchiate casse con le munizioni appropriate. Manu, riempiendo il suo inventario, fece 
cenno a John di accompagnarlo. “Ho qualcosa di speciale per te, John. Questo piccolo oggetto ti piacerà: ti sarà 
utile da vicino." Camminarono dietro la scorta di casse di munizioni fino al tavolo dell'armaiolo e John osservò la 
scena: molle e canne sparse di tutte le forme e dimensioni; calci pieghevoli fantasiosi e caricatori dalla forma 
strana che apparentemente potrebbero contenere centinaia di colpi di munizioni; trapani a colonna e un 
tornio, nonché maschiatori e una miriade di altri strumenti da macchinista: calibri e bilance altamente sensibili. Tutto 
ciò John capì a colpo d'occhio mentre Manu dirigeva la sua attenzione alla sua estrema destra, dove parzialmente 
nascosta dietro scatole di munizioni che erano in procinto di essere modificate per accogliere cariche esplosive 
c'era un'arma futuristica dall'aspetto strano. 
che Manu ha adottato e che si è adattato perfettamente alla sua mano, adattandosi al suo avambraccio e 
potendo essere rinforzato da un calciolo contro l'articolazione del gomito quando il braccio era posizionato ad un 
angolo di 90 gradi. Il metallo era di una tonalità blu-nera che lo rendeva quasi invisibile sullo sfondo del banco 
da lavoro unto di un colore simile e oscurato da ogni sorta di parti di armi. Manu lo tese affinché John lo vedesse. 
"Ecco! La mia invenzione più recente! Il caricatore è incorporato nella pistola stessa e può ospitare una cintura di 
munizioni che spara colpi subsonici a punta cava da nove millimetri. La pistola senza cintura può contenere fino a 200 colpi 
poiché la camera che funge da caricatore si avvolge attorno al ricevitore raddoppiandone la circonferenza mentre 
l'avambraccio si adatta all'interno come un guanto. Chiamo questo piccolo gioiello "ia mano bianca" per l'organizzazione e il 
suo design ergonomico. John studiò il dispositivo con apprezzamento, osservando i meccanismi intricati ed eleganti i cui 
contorni erano lisci come quelli di un'auto di lusso e il cui metallo opaco e scintillante esprimeva una qualità quasi 
sensuale come l'afrodisiaco della guerra e la promessa di vittoria. Manu prese la cintura di accompagnamento che era 
avvolta attorno a un'imbracatura che poteva essere facilmente infilata e sfilata e slacciata dalla cintura. John prese l'arma e 
la trovò sorprendentemente leggera. Quasi come se fosse fatto di alluminio. "Sorpreso?" Ha detto Manù. Il metallo è una lega 
speciale di titanio che deve ancora essere resa pubblica e quasi certamente non lo sarà prima della Rahowa (guerra 
santa razziale). Stiamo tenendo questi segreti per noi stessi in modo da non giocare secondo le regole del Marchese di 
Queensbury. “Tutto è lecito in amore e in guerra” confermò John. Prese l'arma e vi affondò la mano "Vedi quell'interruttore a 
levetta?" Ha detto Manù. John annuì. "Ciò ti consente di sparare in modalità completamente automatica: colpo singolo, 
raffiche di tre, il metallo liscio sembrava un lenzuolo di seta mentre afferrava l'impugnatura ed esaminava l'arma. 
e modalità accelerata che aumenta la rapidità di caduta del cane e l'avanzamento dei colpi che sono calcolati per sparare a 
circa una volta e un terzo più velocemente come completamente automatico senza inceppamenti”. John lo mise nella 
custodia Pelican nera che giaceva accanto ad essa e che era stata progettata per accoglierlo: due cinture con mille colpi 
e la stessa quantità di munizioni che erano già inserite nella cintura e pronte a partire. 


Manu fece nuovamente cenno a John e i due si avvicinarono dove era conservato un armadietto di coltelli: 
commando a doppio taglio Fairbairn Sykes, lame di Gladius con scanalature di sangue e una varietà di 
coltelli da lancio e dardi. John ne prese una selezione che potesse essere sistemata sulla sua persona, tra cui 
due dardi blu-neri in guaine rovesciate che Manu accompagnò con un avvertimento, mettendo la mano sulla 
spalla di John per rafforzare le sue parole. "Stai attento con questi, sono ricoperti di veleno di scorpione e 
qualsiasi puntura sulla pelle indurrà la paralisi". Manu aggiunse un paio di granate fumogene e John prese un 
laser miniaturizzato che sembrava una piccola torcia ma che secondo Manu scaricava 100.000 volt, l'elettricità 
adeguata per far cadere un grosso animale a due o quattro zampe. 
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Successivamente si diressero verso la sezione dei giubbotti antiproiettile e Manu consigliò a John: "Raccomando 
questo piccolo oggetto", disse accarezzando la parte superiore del corpo nero antracite. “Questo è materiale ceramico specializzato 
è più duro dell’acciaio e tuttavia più leggero dell’alluminio”. A questo punto ha fatto rimbalzare il giubbotto su e giù 
dimostrando la sua leggerezza. Era composta da piccole scaglie simili a scaglie di pesce che si sovrapponevano l'una all'altra e 
aiutavano a dissipare la luce, apparentemente in modo tale che guardare l'armatura era come guardare nel nulla: la vista 
scompariva nell'oscura opacità del materiale con un effetto quasi ipnotico. John posò la custodia del pellicano e i coltelli e 
allungò le mani per prendere l'armatura offertagli e infilarsela. Si sentiva come se indossasse solo una felpa. Manu ha 
afferrato una maschera composta da un materiale simile con un elmetto di accompagnamento. “Dubito che ne avrai bisogno 
dato che il professore inerte quasi certamente non sarebbe pesantemente sorvegliato, ma puoi almeno farti un'idea di come si 
comporta per azioni più serie in futuro. Il Professore sarà un buon test dato che nella comunità ci sono guardie di pattuglia 
corazzate e che non esiteranno a sparare. Alcuni di loro sono agenti del Mossad portati clandestinamente dalla Cabala 
in modo che possano scegliere se stessi. 


data la precedenza per la sicurezza dai loro odiati servi “Goyim” sull’altra sponda del fiume. | White Shabbas Goyim e qualunque 
altra importazione straniera conoscano non saranno un grosso problema dato che hanno comprato la loro lealtà”. "È sempre 
meglio sperare per il meglio e prepararsi al peggio, giusto?" Giovanni ha detto. 

"Non avrei potuto dirlo meglio anch'io", rispose Manu. “Il Professore, secondo il suo blog, sta organizzando una festa per 

i suoi studenti di livello superiore e altri accademici di sinistra. Sarà il messaggio perfetto da inviare alla Cabala e al pubblico 

che i loro valori, sebbene si abbigliano con false umiltà, sono sfacciati e arroganti oltre i limiti della tolleranza e 

invieranno loro un messaggio che i loro valori non sono egemonici. ma sono in realtà una perversione del buono, del vero e 

del bello”. 

“John”, disse Manu guardandolo negli occhi, “tu sarai quel messaggero e il messaggio che invierai sarà quello di dimostrare la 
bruttezza dei loro valori. Qualunque cosa tu voglia fare in particolare dipende da te. 

Lascerò all'artista il compito di realizzare qualunque grande opera gli interessi, purché il messaggio sia chiaro: basta sinistraismo 
senza conseguenze. 


John raccolse la sua attrezzatura e accompagnò Manu in cucina per la cena con l'equipaggio 
Gerta e Krista stavano preparando per loro un sano pasto vegetariano. Dopo che le ragazze se ne furono andate, 
l'equipaggio iniziò a discutere di un'azione particolare degli ultimi tempi: quante potenziali reclute avevano consentito l'ingresso 
e vari metodi di propaganda diffusi, nonché le loro particolari forme di propaganda dell'atto. 
L'equipaggio era ansioso che John rivelasse, attraverso la sua propaganda dura, l'esistenza dell'ordine e 
la sua minaccia al sistema - come ha rivendicato la responsabilità di atti precedenti, non correlati e che ora erano in guerra 
con il sistema - doveva essere una dichiarazione di guerra contro JOG e la salva iniziale di 
una guerra aperta che introducesse alla coscienza pubblica che il sistema non era invisibile, che era invece molto fragile 
e che il Leviatano stava cominciando a sgretolarsi. 


John si preparò per lo sciopero quella sera facendo un buon allenamento e prendendo un'efedrina a base di erbe 
capsula per accelerare il suo sistema nervoso simpatico e metterlo in piena allerta per uno qualsiasi dei pericolosi serpenti 
rappresentati dagli agenti del Mossad che strisciavano per la comunità recintata, alla continua ricerca di antisemiti e di qualsiasi 
vagabondo o colletto blu bianco che avrebbe potuto giustamente avere un chip si schierano contro il sistema e vogliono 
eliminare i loro aggressori contro i loro superiori socioeconomici, attraverso incendi dolosi o semplicemente caos casuale. 
John era molto consapevole della paranoia degli ebrei e di come si manifestasse nella società di spionaggio in stile NKVD, 
con tutti che guardavano tutti gli altri alle spalle, tentando di nascondere il sospetto e la paura dietro un sorriso incollato. 
John era in movimento poiché a quel punto era scesa la notte. Il suo nuovo ed elegante modello di auto di lusso si fonde 
perfettamente con i privilegiati 
pochi che correvano intorno alla loro comunità esclusiva andando e tornando dalle loro feste dopo cena a qualunque 
relazione illecita o incontro avessero programmato per la notte. John sorrise allegramente anticipando il suo colpo. 
Sarebbe un Salvo contro JOG — una dichiarazione di guerra — e contemporaneamente eliminerebbe un dignitoso 
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un campione di inquinatori accademici del cervello che avvelenavano le menti dei giovani con la loro propaganda di odio 
anti-bianco, la storia falsificata e la cultura degenerata. 


John ha guidato il suo veicolo senza problemi lungo l'asfalto incontaminato, mentre le élite privilegiate trascinavano 
con sé le loro auto di lusso. Come uno squalo che avverte la presenza di sangue nell'acqua, la sua Cadillac corazzata si 
scagliò verso il suo bersaglio. La notte era scesa, avvolgendo la comunità recintata nel suo manto di tenebroso presentimento. 
Il sorriso di John si allargò quando passò davanti a un'apatica guardia di sicurezza che mandava messaggi al suo telefono 
mentre era seduto nel suo veicolo - "guardia della comunità" il veicolo proclamato in vernice fluorescente. "Attenzione comunità", 
pensò John mentre si avvicinava alla residenza del Professore. "Sarai colto di sorpresa: quello che sta arrivando ti travolgerà". 
John osservò una congregazione di veicoli in fila fuori dalla festa: auto elettriche di ultima generazione, auto intelligenti e 
scooter alla moda, oltre ad alcuni magri pneumatici di biciclette dei tipi più costosi di fabbricazione italiana e francese - 
proprietà di ipocriti privilegiati che proclamavano di essere contrari al capitalismo e al consumismo - eppure non 
riuscirono a mettere in pratica ciò che predicavano e, da codardi bugiardi quali erano, guardarono dall'altra parte. con pregiudizi 
egoistici. 


John si fermò dietro una BMW verso le siepi e accese la telecamera sul casco in modo da registrare la festa e il suo 
incidente. Era vestito di tutto punto, nero come un fantasma, prese la pistola bianca e vi inserì il braccio destro fino al gomito: 
la sua carezza vellutata era come la mano di una ragazza nubile, promettendogli il suo fascino in caso di vittoria. La sua 
armatura tattica era incrociata con una bandoliera di munizioni e da essa pendevano alcune granate fumogene come 
palloncini pieni d'acqua. Aveva i suoi dardi avvelenati e il coltello da commando per aiutarlo nel caso avesse perso la sua 
arma principale e portava anche un micro uzi silenziato come riserva. La mano bianca a cui aveva anche apposto un 
silenziatore ed era ormai pronta. Scese dal veicolo e strisciò sul retro dell'edificio assicurandosi di essere nascosto all'ombra 
delle piante topiarie che crescevano attorno alla recinzione in ferro battuto e di poter osservare l'interno della villa con tutte le 
luci accese. 


Mentre si avvicinava al cortile sul retro, notò le forti urla e le urla dei partecipanti alla festa 
e la loro musica degenerata che era una versione techo contemporanea di Credence Clearwater cantata da un negro in cui 
incorporava tamburi africani. Il cantante, se tale poteva essere chiamato, si lamentava di austerità, gentrificazione e di varie 
altre parole d'ordine marxiste. Un gruppo di studenti multirazziali gironzolava nel cortile sul retro fumando erba e 
giocando sulle attrezzature del parco giochi. 
John sorrise e disse a se stesso: "Come sparare alle anatre in una galleria di una fiera", prendendo la mira con la mano 
bianca e premendo il grilletto. Ha mitragliato il cantiere con la modalità completamente automatica, il silenziatore e i proiettili 
subsonici emettevano suoni attutiti "phut phut phut" mentre il calore dei gas si dissipava con l'effetto di raffreddamento della 
copertura della canna. Ha falciato i festaioli - elitisti dai capelli blu e bastardi bastardi - un misto di orientali e bianchi e negri e 
bianchi e un assortimento di ebrei dall'aspetto scuro con facce pallide e tatuaggi alla moda mentre cercavano di scappare 
dalla grandine della morte di piombo, ma erano semplicemente come uno stormo di polli che tentano di sfuggire alla sanguinosa 
ascia dell'agricoltore. John lasciò cadere l'ascia: "Phut phut phut" mentre scoppiavano le urla e la musica ad alto volume, 
con il suo tono reggae da sala da ballo, attutiva le loro urla e i festaioli all'interno non erano i più saggi, ignari dei festaioli esterni 
che facevano il rigor mortis shuffle mentre scuotevano il rantolo, i loro corpi si schiantavano sul prato ben curato in mezzo alle 
attrezzature del parco giochi - cavalli a molla, altalene e giostre - scontrandosi comicamente con questi 


implementa e mettendoli in movimento mentre la musica suonava. 


John esaminò l'area con un movimento panoramico con il collo di gomma assicurandosi che nessun ritardatario 
sopravvivesse e si diresse verso l'area della piscina sull'altro lato della casa nel cortile sul retro che conduceva all'interno della 
villa dove apparentemente, a giudicare dal rumore, la maggior parte dei festaioli erano riuniti. Ha udito 
schizzando e urlando mentre un altro tipo di musica si sovrapponeva al precedente, finendo per eclissarlo, mentre trotterellava 
verso l'angolo del cortile ancora mantenendosi nell'ombra: una qualche forma di techno che 
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incorporava ogni sorta di bip e bloop ed era intervallato dal miagolio della negra. 

La piscina conteneva un assortimento eterogeneo di una moltitudine mista rappresentativa della società infernale 
multiculturale che era diventata sotto l'influenza malvagia degli ebrei. | cinesi sguazzavano con le loro ali d'acqua in mezzo 
ai giganti congoidi e agli arabi del deserto che brancolavano femmine bianche i cui corpi erano ricoperti di tatuaggi 
degenerati che ricordavano gli isolani dei mari del sud o alcuni selvaggi primitivi dell'Africa più oscura. 

| piercing adornavano i loro corpi e i loro capelli, quello che non si erano tolti era tinto di tutti i colori dell'arcobaleno. John 
non provava più alcuna pietà per il destino di coloro che erano diventati così immersi nella mente 

veleno del liberalismo tanto da essere irredimibile. Era immune al sentimentalismo delle nature più deboli e comprendeva 
la necessità di inviare un duro messaggio al suo popolo in modo che loro, a differenza delle femmine bianche riunite 
presso la piscina che si erano contaminate con gli uomini bestia, capissero che ci sono conseguenze per la razza razziale. 
tradimento e se, sufficientemente estremo, dovesse presentarsi sotto forma di confisca della vita. 


John si fece coraggio e cominciò a correre lungo il cortile, lungo la recinzione in ferro battuto, mitragliando i 
festaioli con tiri ben mirati di tre raffiche rotonde in rapida successione emettendo il suono di flatulenza "phut phut phut! 
phut phut phut" mentre correva. | corpi tremavano e giravano insieme alla fusoliera di grandine di piombo e giravano come 
dervisci rotanti nella pozza. Il grosso negro congoide che aveva tentato di districarsi dalla piscina prima del trasloco 
di John fu colpito da uno scoppio nella pelle di rinoceronte e, alzando le mani, scivolò di nuovo nella piscina con un 
grugnito come un ippopotamo nell'Africa più buia. 
| cinesi, chiacchierando nella loro lingua monotona, erano cuciti su e giù, i loro corpi ancora galleggianti sulla superficie mentre 
le ali dell'acqua li trattenevano comicamente lì, i loro corpi che si dimenavano come se facessero una sorta di shimmy 
shimmy shake, i liquori sanguigni che si diffondevano attraverso la piscina come se l'uomo Koolaid avesse fatto pipì 
nella piscina un tempo limpida. Le donne bianche che caddero sotto la fusoliera del fuoco e alcuni maschi bianchi, i cui 
capelli erano tinti in vari colori, stavano cominciando ad aprire la bocca per gridare mentre osservavano John che sparava 
via furono abbattuti in gruppo. Un ebreo ha tentato di scappare, ma la sua forma fuori condizione non è stato in grado 
di prendere abbastanza velocità per superare i punti cavi del proiettile di piombo che lo hanno falciato come la mano di 
Dio, facendolo cadere a testa in giù in un comico atto di tre tirapiedi. quello sarebbe stato il suo ultimo atto teatrale sul 
pianeta terra prima del lago di fuoco. John stava dando un'altra scansione al cortile, assicurandosi che tutti gli obiettivi 
ricevessero la giusta ricompensa. Alla sua sinistra osservò il movimento e vide, con la coda dell'occhio, un maschio bianco 
sulla quarantina pronto a gridare e scappare, allertando gli altri, ma John con un movimento rapido tirò fuori il suo dardo 
avvelenato dal fodero e lo scagliò attraverso il cortile nel petto del libtard, l'uomo fissava incredulo il dardo mentre il suo 
veleno cominciava a farsi strada nel suo flusso sanguigno, il suo corpo si bloccava in uno stato simile al rigor mortis - il 
respiro cessava e il suo corpo si ribaltava morto prima di ogni consapevolezza di la realtà della situazione poteva essere 
registrata nella sua mente cosciente. John osservò i festaioli all'interno che erano riuniti principalmente al piano inferiore. Il 
ponte che conduceva alla piscina aveva una serie di porte di vetro che si aprivano verso l'interno e John osservò una 
moltitudine eterogenea all'interno, c'era un gruppo più maturo seduto a bere vino mentre gesticolavano eccitati. 


John si avvicinò furtivamente alle porte e le provò, aprendole e, mentre la musica dall'esterno arrivava, alcune 
teste si girarono verso di lui, i loro sorrisi svanirono, attirando l'attenzione degli altri. John puntò la pistola contro la folla 
radunata attorno ai divani e alle sedie di pelle nel soggiorno, accigliato 
e gli disse: "Dov'è il professore a cui appartiene questa casa?" puntando la sua arma dall'aspetto esotico e spaventoso 
alla testa della persona più vicina, un ebreo calvo con labbra color fegato e uno sguardo furtivo. L'ebreo balbettò: "Chi 
uuhhh..." . cosa?” mentre John lasciava che la mano bianca strappasse via la testa dell'ebreo come un diserbante, il suo 
corpo crollando a terra. Gli altri membri rimasero immobili e la femmina emotiva, un ibrido mongoloide, era sul punto di 
gridare ma John disse: "Rispondi alla domanda o avrai la stessa cosa". Il mongoloide calcolatore rispose con tono di voce 
spaventato ma pedante: “È dentro 
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nell'altra stanza, per favore... non farmi del male." John premette comunque il grilletto e la testa del mongoloide 

esplose in una pioggia di sangue e fango, il suo corpo come legno morto si schiantò contro il tavolino di vetro, rovesciando 
la bottiglia di vino rosso che macchiava il tappeto beige, aggiungendo il suo contenuto a il sangue. John, avendo ottenuto 
ciò che voleva, li aveva semplicemente sprecati tutti, falciandoli come erba granchio e altre erbacce assortite, con le 

loro carcasse mezze ubriache che si accasciavano sul tappeto e tornavano sui divani e sulle sedie di pelle prima che le 
loro menti inebriate potessero attivare adeguatamente le loro capacità motorie e sistemarle. in movimento. Uno dei 
professori, o almeno così John pensava che fosse, si lasciò cadere sulla poltrona e sembrava che stesse facendo un 
pisolino, il caldo bagliore dell'esotica lampada di ottone adiacente proiettava la sua luce su di lui mentre il sangue scorreva 
dalla sua cena di seta. giacca, con la bocca spalancata come un ospite del Ringraziamento che si fosse rimpinzato 

con troppo tacchino - solo che lui era il tacchino ripieno di piombo. 


John si fece strada nella stanza dove il mongoloide aveva indicato di trovarsi e mentre si avvicinava alla stanza in fondo al 
corridoio udì un urlo perverso, come di un animale nel bel mezzo dell'accoppiamento. John si avvicinò alla porta che era chiusa in 
modo improprio e la aprì in una fessura e fu assalito dal bestiale 
rumore di un giovane filippino, probabilmente minorenne, sodomizzato da un quarantenne dai capelli lunghi che presumibilmente 
era il Professore. La stanza era addobbata con la luce multicolore di una palla da discoteca che ruotava con la musica selvaggia 
della techno in sottofondo. Un negro maschio che indossa un... 

Una maschera sadomasochista in lattice rosa e con in mano una frusta stava sferzando il Professore che urlava a intermittenza 

e pompava contro il ragazzo filippino tanto da creare uno strano amalgama di perversità cerimoniale. John ne aveva abbastanza della 
scena disgustosa dopo solo i pochi secondi di cui aveva bisogno per scrutare la stanza alla ricerca di potenziali aggressori e, 

tirando fuori il coltello avvelenato, lo immerse nel pisolino. 


del collo del negro che lo lascia cadere come un toro con un pungolo per bestiame. 


Il Professore era sul punto di voltarsi e risvegliarsi dal suo stordimento di estasi edonistica, ma John fermò il suo 
girarsi e lo colpì con un calcio laterale alla testa che lo stese di colpo. Il Professore si accasciò a terra, facendo uscire 
l'appendice dal Filippino, quest'ultimo, ancora a quattro zampe, John sferrò un altro calcio mandandolo a terra. John prese il coltello 
dal collo del negro e cominciò il suo raccapricciante lavoro, estraendo un piccolo colpo che aveva portato con sé per accompagnare il 
suo necessario compito. Si fece coraggio e partì 


al riguardo come un chirurgo, staccando le mani del professore dalle sue braccia in modo che non potesse mai più scrivere nessuno 
dei veleni che aveva scritto e infettare le menti dei giovani. Cauterizzò con la torcia i monconi per evitare un'eccessiva emorragia, 
aprì la bocca del Professore e gli tagliò la lingua con il coltello. Nessun discorso, nessuna scrittura, nessuna forma sofisticata 

di comunicazione sarebbe mai più stata un optional per il Professore: questo degenerato di sinistra aveva fatto tutto il possibile per 
garantire che persone come John fossero tagliate fuori dalla società e impossibilitate ad avere una voce e tanto meno un potere 
adeguato. per mantenere la propria identità contro l'influenza egemonica del JOG Ora il Professore aveva ricevuto il suo karma: 

non gli sarebbe mai più stato permesso di parlare, di scrivere o di pubblicare. John si avvicinò al ragazzo filippino e gli tagliò la 

gola e usando il coltello gli aprì l'addome, facendo uscire le viscere, seguito dal negro il cui vestito di lattice rosa era tagliato a metà. 
Giovanni prese gli intestini di entrambi e li avvolse attorno al corpo del Professore per dimostrare che l'intimità tra specie diverse di 
esseri era una perversione della Natura che non sarebbe stata tollerata. Tirò fuori un pezzo di carta da una borsa sotto l'armatura e lo 
posò sul letto. Si legge: "L'Ordine della Mano Bianca invia i saluti della razza bianca: lealtà solo alla razza bianca, ogni lealtà verso 
gli altri sarà severamente punita. Per ulteriori prove cfr. . ." e l'elenco degli incidenti precedenti è stato delineato affinché 


l'organizzazione potesse farlo 


pretendono di aver compiuto il gesto e di avvertire i bianchi del pericolo di tradimento. John si alzò e uscì dalla stanza uscendo da 


dove era venuto, con la musica degenerata che suonava ancora nel profondo 
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notte. Salì sul suo veicolo e sfrecciò oltre i cancelli e oltre il fiume, la scorta di sicurezza, presumibilmente durante 
uno dei suoi giri. 


Capitolo 9: Non puoi combattere il municipio 


Il sindaco Emmanuel Diamond si appoggiò allo schienale della sedia reclinabile con lo schienale in pelle 
e diede una boccata nervosa al suo sigaro cubano, tentando di prendere le distanze dallo stress a cui era sottoposto 
con il suo aroma delicato, un aroma che gli ricordava la sua posizione privilegiata nella gerarchia della Cabala. Tuttavia 
non era in grado di concentrare la mente e di mettersi nel suo stato visivo di calcolo ipervigile, i suoi pensieri 
annebbiati e confusi dagli avvenimenti delle ultime settimane che erano giunti al culmine con il recente episodio della 
mutilazione del professore goy. Il goy era sopravvissuto per raccontare la storia, non ovviamente con la lingua che gli 
era stata tagliata, ma attraverso il biglietto che un'organizzazione chiamata "Ordine della Mano Bianca" aveva lasciato 
in mezzo alla carneficina della casa del Professore. 


Il sindaco dovette ammettere che era stato fatto con perizia - qualcosa che sarebbe stato un compito 
difficile anche per il Mossad - e questo era ciò che lo preoccupava. Qualunque fosse questo ordine, fino a quel momento 
non c'erano prove ma i punti si collegavano e stavano conducendo direttamente a se stesso e ai suoi tentacoli della piovra 
cabalistica che cercava di strangolare il mondo da sola e di “succhiare il latte di 
i Gentili”. Questo era il motivo per cui aveva convocato l'incontro dei suoi vertici: per vedere se il problema poteva 
trovare una soluzione e, in caso affermativo, per implementarla prima che ulteriore caos venisse imposto al suo 
feudo personale, la città di medie dimensioni che gli era stata assegnata. dalla sua Cabala. 


Riuniti nel suo ufficio e guardando con anticipazione verso Diamond c'erano il capo della polizia, 
un ebreo di nome Blankstein, e i principali massoni della città che rappresentavano le imprese e i capi di governo, 
nonché i due rabbini della città e Jacob Ruben del Centro per la Pace Universale. 
Erano tutti ebrei ed erano massoni ebrei B'nai B'rith, i cosiddetti "Figli dell'Alleanza" che credevano di avere una 
relazione speciale con la fata del cielo semitica chiamata Geova che sostenevano avesse 
un monopolio sul potere spirituale, il cui potere si riversava su di loro, differenziandoli dagli altri 
massa di coloro che chiamavano con disprezzo “Goyim” (bestiame o animali e si applicava a tutti i bipedi non ebrei che 
camminavano eretti sulla terra). 


Il sindaco soffiò fuori un filo di fumo di sigaro e sospirò, inspirando. Jacob Ruben, non abituato all'inalazione del 
fumo di sigaro, tossì, con i delicati tessuti polmonari abituati all'aria relativamente fresca del resort irritati dalle particelle di 
cenere. Diamond parlò: “Abbiamo un problema. . tutta la Kehilla ha un problema. . .° si fermò e fece un altro tiro: la sua 
mano pelosa era adorna di alcuni anelli tempestati di gioielli che catturavano la luce del fuoco lì vicino. "Quest'ordine'. . .” 
sputò fuori la parola con disgusto, “di questi goyim bianchi, questi nazisti. . .dobbiamo portarli fuori da questa città, fuori da 
questo mondo!” Diede un colpetto alla cenere del suo sigaro 
nel posacenere che conteneva le ossa dei bambini sacrificati che erano state macinate nell'argilla e modellate nella sua 
forma attuale. “Abbiamo bisogno”, ha continuato, rivolgendosi al capo della polizia e sottolineando le sue parole 
con la punta del dito, “di scoprire chi sono... dove sono. Finora noi” ha detto sottolineando la parola “noi” e indicando il 
capo della polizia “non abbiamo ottenuto altro che un pezzo di carta. Non ci sono filmati né tracce. Hanno il più grande 
studio legale del centro; hanno ottenuto il negozio di erba e il centro di indottrinamento comunista; hanno preso alcuni dei 
muli di livello superiore lungo i binari; e ora questo professore goy bianco e tutti i festaioli, molti dei quali erano figli di 
Israele," 
disse alzando la voce. Il capo della polizia alzò le spalle in segno di scusa e rispose: “Ho capito 
uomini migliori in questo - . onesto. Stanno facendo tripli turni cercando di trovare i criminali, ma questi ragazzi lo fanno 
lavoro. i fantasmi, compaiono in un posto piuttosto che in un altro, sempre che siano un gruppo e non un solo ragazzo...", 
si interruppe. Il sindaco sputò beffardamente: "Un ragazzo!... cosa mi stai prendendo in giro? Assolutamente no. un 
ragazzo potrebbe farcela. Tuttavia, sembrava dubbioso e fece un altro tiro dal sigaro. 
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Dopo una pausa, riprese a parlare con una certa decisione nella voce. "Capito! Metteremo qualche esca affinché . . 
o "lui". . .” disse con sarcasmo “non posso resistere. Qualcosa di veramente succoso che gli arrufferà le piume e li 
costringerà ad agire. . . attirarli fuori dalla falegnameria e in questa trappola. Il capo rispose: “Sembra che vogliano opporsi 
ai feticci, forse potremmo creare una sorta di giro di prostituzione e. ” è stato interrotto dal sindaco. "NO. Sono più politici 
di così: Attaccano le arterie principali, il denaro, e rendono le loro mosse simboliche”. "Che ne dici di un giro di pedofilia con 
legami con la droga?" 
Uno dei massoni parlò. «Potremmo far trapelare le informazioni attraverso la metropolitana e prepararle 
reale e attirarli nella trappola. Chiedi al Mossad e alla squadra delle operazioni segrete di eliminarli quando compaiono 
su." Il sindaco sembrò contemplativo per un momento, immaginando l'occasione, poi schioccò le sue grosse dita 
ingioiellate mentre prendeva un'altra boccata di sigaro. “Perfetto”, ha detto. “Abbiamo un sacco di ragazzini goy rintanati. Si 
tratta solo di far trapelare le informazioni. Forse", disse, continuando il filo dei suoi pensieri, "potremmo fare una scena 
mediatica di froci e trans che escono allo scoperto durante l'ora di una storia con i bambini a scuola, e affermare che uno di 
loro è legato a un anello pedofilo. Ciò farà uscire i cavalieri bianchi direttamente nella trappola. 


Ruben intervenne e fu guardato con condiscendente arroganza dal sindaco che non sopportava il successo 
dei giovani emergenti che considerava una minaccia al proprio mantenimento del potere. “Abbiamo un contatto nel quartiere 
bohémien: un goy tirannico che si è immerso più di un paio di volte ed è un noto pedofilo nella zona. È una figura significativa 
nel movimento LGBTQ della città e per questo “ordine” colpirlo sarebbe un trofeo come mossa politica”. Il sindaco guardò 
Ruben con attenzione e pensò a come avrebbe potuto eliminare allo stesso tempo questo rivale e l'Ordine. Non aveva 
ancora il tempo di affinare i dettagli del suo piano, ma decise che lo avrebbe ascoltato a orecchio e avrebbe visto come si 
sarebbero sviluppate le cose. “Va bene, Ruben, pensaci tu. Questo sarà il tuo bambino. Controlla questo mostro e l'ordine 
e vedremo di farti avanzare nella Kehilla: faremo di te un giocatore internazionale. Ruben, sapendo che il sindaco lo 
disprezzava, si è insospettito ma ha finto affabilità e ha risposto: “Hai capito, sindaco. Considerami il caso." 


Krist DeVille, il leader transessuale della sezione locale della NAMBLA e un ardente pedofilo, guardò 
si guardò negli specchietti da circo a grandezza naturale mentre si applicava il rossetto per il viso sulla sua pelle 
pallosa. Il trucco permanente che aveva iniettato nella sua pelle aveva presumibilmente causato, a causa di alcuni ingredienti 
della tintura, la comparsa di un'eruzione cutanea e il rigetto dell'inchiostro, così è stato costretto a riapplicare il rossetto dopo 
aver subito un altro intervento chirurgico. per correggere il sanguinamento abbondante derivante dalle iniezioni precedenti. 
Krist piroettò davanti allo specchio nella luce soffusa che lo circondava, fissandone con vano narcisismo la forma. | seni 
finti e la circoncisione del pene e dei testicoli gli avevano reso l'aspetto vagamente femminile, anche se gli zigomi 
e il pomo d'Adamo annullavano gli effetti generali della femminilità. L'elettrolisi per la depilazione a cui Krist DeVille si 
sottoponeva ogni due settimane ha lasciato il corpo liscio in modo che i numerosi tatuaggi potessero essere resi più visibili 
al grande pubblico quando usciva a spasso con i suoi barboncini. 
A volte i suoi amanti, molti dei quali erano essi stessi tiranni, venivano sostituiti ai cani e indossavano guanti e scarpe da cani 
e interpretavano il ruolo dei cani di Krist. Ma ciò che più attirava questa creatura perversa era il suo coinvolgimento nello 
stupro pedofilo. Sì, questo psicopatico anti-naturale, essendo stato allevato fin dalla nascita da genitori pedofili ebrei adottivi, 
era stato condizionato ad adottare lo stesso comportamento pervertito bohémien a cui era stato sottoposto fin 
dall'infanzia: stupro, sodomia, fecofilia e bdsm, i suoi padroni ebrei avevano imposto di essere ricambiato mentre il ciclo 
di abusi continuava a influenzare le generazioni più giovani, perché questo era il modo in cui si diffondeva l'agenda LEBTQ, 


attraverso il controllo mentale basato sul trauma. Erano state creature come Krist e tutti quelli che lo avevano preceduto a 
portare avanti il lignaggio, se così si poteva chiamare, della perversità sessuale alla base del suo stile di vita. 
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Sebbene nato non ebreo, Krist era stato iniziato alla massoneria e alla Kabbalah ebraica a 
giovane età ed era un abile mago nero che, attraverso la magia cerimoniale e il costante sacrificio di bambini gentili, si 
legò allo stesso demone che governava il Centro per la Pace Universale. Krist DeVille era un membro dell'Ordine di Michele 
l'Arcangelo, il culto sinistro che costituiva un ordine interno nella loggia massonica della città ed era esclusivo degli ebrei 
e dei loro più 
utile Shabbos Goyim. 


Krist aveva un appuntamento quella sera per quello che chiamava un "ordine di carne", una spedizione di carne appena arrivata 
Bambini bianchi dell'Europa dell'Est che erano stati rapiti dalla Cabala ed erano in viaggio verso l'Oriente. Prima, però, 
una selezione di questa "carne" doveva essere conservata nel paese per gli scopi sinistri della Cabala. Krist si è vestito, 
sfilando davanti allo specchio, con un abito in lattice rosso rubino e si è messo sulla spalla una borsa che conteneva un 
micro uzi e mazzette di contanti, oltre al suo smartphone. Era giunto il momento dell'appuntamento. 


Manu ha spinto il giornale ebraico locale attraverso il tavolo verso Uber che ha sfogliato i titoli: "Il leader 
LGBTQ, Krist Deville, scagionato dalle accuse di abusi sui minori, per festeggiare; ballo di gala VIP al Club Cherub stasera 
alle 20:00. Solo su invito speciale". Uber ha detto: “Sembra che Krist debba ballare con il diavolo. Cosa ne pensi, 
Giovanni?" L'interlocutore sorrise e rispose: “La Mano Bianca potrebbe aver bisogno di una piccola dose di e-doe. Mi sento 
solo dalla festa del Professore." Uber ha risposto: “Anch'io mi sento un po' escluso. Forse dovremmo dipingere la città di 
rosso”. Guardò Manu per avere il via libera. "Sembra una buona idea", offrì Manu. “Qualunque sia la serie di affari insidiosi che 
stanno avvenendo laggiù, sono probabilmente molto più gravi di quanto rivelano i giornali. Meglio stroncarli sul nascere e 
gettare creature come questo Krist DeVille in una fossa poco profonda. Sono sicuro che questi fanatici della pedofilia saranno 
altamente concentrati lì stasera, nel covo dell'iniquità. Meglio comunque fare attenzione ed entrare preparati a tutto. 
Questi diavoli si guardano sempre alle spalle e sono in allerta. Colpisci l'armeria 


e preparatevi con un po' di potenza di fuoco pesante e armature antiproiettile e prendete i due veicoli corazzati, in questo 
modo ci saranno rinforzi nel caso in cui veniate presi di mira come gruppo. Le istruzioni di Manu furono seguite alla lettera e 
ogni membro della squadra si assicurò di essere equipaggiato al massimo: portando con sé fucili d'assalto FN FAL con 
silenziatore, caricatori estesi e un assortimento di granate fumogene, a frammentazione e esplosive. Sembravano una 
squadra di demoni ultraterreni, liberati dall'abisso, nei loro abiti neri. Erano pronti a partire e il tempo stringeva verso il giorno 
del giudizio per la rete pedofila e i suoi strani agenti. 


Il furgone nero e un SUV 4x4 blindato a 4 porte più piccolo erano pronti ed erano stati precedentemente 
ispezionati da Gear per garantire che non si verificassero problemi meccanici. Salirono e prima di andarsene Manu diede 
loro un drone di colore nero che chiamò "Avvoltoio Araldo" che ricordava un uccello ed era dotato di una telecamera 
panoramica che poteva essere vista come nell'attacco precedente. 


Si trasferirono e si prepararono a salvare le vestigia di purezza che i bambini non avevano contaminato 
culto. 


Il drone ha volato nella notte dalla radura in cui si erano sistemati i membri dell'Ordine, con vista sul club. Uber e 
l'equipaggio lo hanno monitorato nel retro del furgone mentre la sua telecamera riprendeva la vista della città sottostante. Il 
Club Cherub era situato ai piedi della collina dove si trovavano ed era considerato uno dei locali notturni più esclusivi della città. 
L'insegna al neon, raffigurante una drag queen con ali d'angelo circondata da cherubini danzanti che roteavano i fianchi avanti 
e indietro, proclamava salacemente "Club Cherub" in lettere rosso rubino. Il parcheggio era pieno di auto di lusso 
e solo pochi ritardatari sono stati visti farsi strada nel sancta sanctorum per prendere parte a tutti i vizi che il club doveva 
servire: cocaina, oppiacei o il frutto proibito della prostituzione di tutte le varietà. , dal convenzionale al non convenzionale. 

Sì, il Club Cherub aveva tutta la merce a disposizione 


197 


Machine Translated by Google 


quei soldi potevano comprare e c'erano moltissimi clienti. Il drone ha effettuato una ricerca perimetrale, volando come un 
pipistrello nero e non è stato rilevato da nessuno, tranne forse apparire come un uccello che svolazza in volo agli occhi della 
telecamera. Ha preso posizione nella parte posteriore del club, davanti alle porte con push bar in acciaio a cui si poteva accedere 
solo dall'interno. 


Uber e l'equipaggio si sono seduti e hanno aspettato il momento opportuno per imbucare la festa che si era appena svolta 
iniziato e sarebbe continuato a pieno ritmo fino a mezzanotte ben passata. Fece una panoramica con la telecamera e osservò 
che c'erano un paio di uomini duri nella Lexus nera di lato che avevano una visuale completa 
del parcheggio e chiunque entrasse, i loro volti crudeli sembravano essere stati cesellati dal barbiere demone di Fleet Street. 
Ovviamente la cocaina che stavano sniffando aiutava a mandare su di giri il loro metabolismo 
e distruggere il grasso corporeo dalle loro forme. Sembravano una coppia di bodybuilder in gara la sera dello spettacolo, i loro 
volti scarni riflettevano una luce violenta che sembrava incidere aerei sul loro viso come se fossero una statua di marmo. 
Tuttavia, i loro muscoli e il calore che trasportavano non avrebbero rappresentato una sfida per l'Ordine, la cui potenza di 
fuoco e numeri superiori avrebbero facilmente sopraffatto un paio di teste di carne che erano poco più che anatre sedute nel 
loro elegante veicolo. Dopo pochi minuti uno dei delinquenti apparentemente ha ricevuto una chiamata, il suo telefono 
vibrava, il drone era in grado di captare l'acustica attraverso il raggio laser che poteva proiettarsi sul vetro e persino sui muri e 
captare vibrazioni o suoni e decodificarli elettronicamente in suoni. essere prodotto. Pertanto l'Ordine disponeva di un 
feed audio e video che consentiva loro di intercettare le comunicazioni dei delinquenti e dei loro contatti. Il cellulare trillò, la voce 
dall'altra parte era confusa ma ancora comprensibile: «Saremo lì tra cinque minuti per depositare la spedizione. Assicurati di 
essere pronto e di non avere problemi. | delinquenti hanno risposto: "Sì, saremo qui, nessun problema". Trascorso il 
tempo, è arrivato un veicolo, un grande furgone con i finestrini oscurati. | delinquenti sono scesi dal veicolo e hanno 
guardato da destra a sinistra, scrutando con cautela l'orizzonte per individuare eventuali segni di rilevamento. Dal furgone uscirono 
un gruppo di ebrei dall'aspetto scuro vestiti con camicia nera e una coppia di cinesi, tutti armati di armi automatiche - un micro uzi 
stretto nei pugni - e insieme a loro un gruppo di bambini piccoli - i loro volti stessa immagine di paura e abuso traumatico, con la 
bocca imbavagliata, uno straccio intorno alla testa e manette di plastica che legano le mani davanti a loro. Sembravano 
avere meno di dieci anni e il più giovane intorno ai cinque anni. Erano radunati insieme come animali, uno di loro veniva 
ammanettato sulla testa da uno dei loro addestratori ebrei, le cui mani pelose e nocche somigliavano a quelle di un Neanderthal, 
i suoi lineamenti minacciosi insensibili, un sorriso psicopatico incollato sul suo viso. “G'wan Goy, punk! Muoviti” sputò 
rudemente mentre il bambino correva nel gruppo dei suoi compagni che si rannicchiavano insieme per proteggersi. Erano 
una ventina nel gruppo e normalmente, in un mondo migliore, questi bambini sarebbero stati a scuola, ma sarebbero stati invece 


radunati non dalla mano benevola del pedagogo ma dal pugno malevolo dello stupratore pedofilo! 


L'uomo duro diede una serie di colpi a una porta d'acciaio, ricordando la canzone ebraica "Hava Nagila". Dopo una 
breve pausa la porta si aprì e l'ordine intravide l'interno: una grande stanza spoglia che ricordava un magazzino con gabbie 
allineate contro il muro e luci al neon che riflettevano un'aspra luce. 
bagliore rosso sul pavimento di cemento liscio. La troupe si mosse in doppia fila, i teppisti ebrei si guardavano intorno 
monitorando l'ambiente nel caso ci potesse essere un testimone. La porta si è chiusa e i delinquenti sono tornati alla loro 
macchina ancora in piena allerta. Dopo una decina di minuti le porte si sono aperte di nuovo e sono scesi una coppia di cinesi 
ed ebrei che sono entrati nel furgone dopo aver fatto un cenno ai delinquenti che si allontanavano. Si sistemarono e 
cominciarono a spettegolare tra loro. "Mi piacerebbe procurarmi un pezzo di quell'azione, eh Jerry." L'altro delinquente sorrise 
con un sorriso lascivo e disse: "Non sballarti mai con le tue stesse scorte: valgono tanto oro, ho sentito dire. Ognuno di essi 
avrà un prezzo elevato in Medio Oriente, ancora più alto in Cina. Dopo che hanno finito se ne tagliano un pezzo, se capisci 
cosa intendo. 
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Uber aggrottò la fronte e disse all'equipaggio: “Ne ho sentito abbastanza. Abbiamo tutti sentito la parola d'ordine per entrare... 
è ora di andarsene." L'equipaggio scese dal furgone e si divise in entrambi i veicoli, seguendo ciascuno lo stesso percorso finché non 
entrarono nel complesso del club. Per quanto riguarda i membri del Per quanto riguardava l'ordine, chiunque fosse affiliato al Club 
Cherub non aveva posto in questo mondo e aveva acquistato per sé un biglietto di sola andata per il lago di fuoco. | due veicoli 
corsero lungo l'asfalto verso la loro comune destinazione e quando furono in vista si separarono -uno si dirigeva verso la parte 
anteriore-il grande furgone carico 
esplosivi sotto forma di plastica C-4 e un paio di lanciarazzi e lanciagranate: l'altro pieno degli uomini duri rimasti, Ford, Krup e John 


che avrebbero eliminato le guardie nella parte posteriore e tentato di salvare i bambini. 


All'interno del club, Krist Deville sfilava attorno ai bambini, con i vestiti abbandonati e una frusta in mano. Krist parlò 
ridendo. "Bambini piccoli! Quanto vi amo, figlioli’, e mentre parlava alzò la frusta e sferzò il ragazzino più vicino in modo che la frusta 
gli tagliasse la carne producendo un grido udibile. “Come io... .° la frusta flagellante si abbatté nuovamente sul ragazzo accanto “...ama 
i bambini!” Krist ridacchiava di gioia, agitando la frusta e leccando il sangue dal cuoio, accarezzando la frusta con la lingua come se 
traesse una qualche forma di morboso piacere dal dolore dei bambini. Krist si agitava e si contorceva in estasi mentre danzava e 
frustava i bambini ancora e ancora: i mafiosi cinesi ed ebrei guardavano con un sorriso macabro, un ghigno malvagio di gioia 


sadomasochista mentre osservavano il mostro sfilare qua e là. 


In quel momento si udì un forte scoppio dall'interno del club, Krist fece una piroetta mentre il suo sadomasochismo 
volgeva al termine. "Che cos ‘era questo?" chiese, strillando di sorpresa mentre piccole grida scoppiavano nell'area da ballo. 
“Prendeteli! Vai là fuori e scopri chi...” Ma poi si udì un altro botto davanti al club e subito dopo si sentirono altre urla e un rumore 
di calpestio. Nel frattempo le auto nel parcheggio antistante erano state attrezzate con plastica C-4, il pesante buttafuori all'ingresso 


è stato eliminato da un colpo ben piazzato del fucile di precisione che Uber portava mentre i festanti si riversavano fuori dal parcheggio. 


club, fumo proveniente dalle granate fumogene che Gear aveva lanciato nel club, fuoriuscendo e soffocando la folla confusa. 


A questo punto i membri di punta dell'Ordine si erano ritirati nel loro furgone per una breve distanza e hanno aspettato 
abbastanza a lungo finché i festaioli non fossero entrati nei loro veicoli prima che Uber premesse l'interruttore e facesse saltare l'interruttore. 
veicoli all'inferno, l'esplosione sfrecciò attraverso il parcheggio, sollevando i veicoli da sotto dove era stato applicato il C-4 e 
mandando flechette di metallo che squarciarono i corpi dei partecipanti alla festa, drogati e alcolizzati, volando all'interno del fumo 


pieno club e bloccando l'ingresso. 


Nel frattempo, sul retro, i pedo-schiavisti, lasciando il loro carico di bambini, hanno cercato di scappare attraverso la porta 
sul retro, ma sono stati uccisi da FN FALS che sparavano a tutta velocità mentre si riversavano fuori - i loro corpi facevano il rigor mortis 
strascicando mentre crollavano. . Uno degli uomini duri che erano stati all'interno tenne la porta aperta mentre cadeva nel club, i 
due mafiosi nella loro Lexus, si affrettarono per uscire mentre si ritrovavano in una costosa trappola mortale e furono uccisi 


da un colpo di pistola. fusoliera di piombo mortale, i loro corpi che ondeggiano in una danza comica con il mietitore. 


Krist ha tentato di correre all'interno del club ma è stato costretto a rimanere nell'area del magazzino in mezzo ai bambini 
in gabbia allineati lungo il muro, i loro lineamenti scarni che sembravano malaticci alla luce rossa mentre si aggrappavano alle sbarre 
delle gabbie. La vescica di Krist è esplosa e l'urina si è riversata lungo la sua gamba raccogliendosi ai suoi piedi. In quel momento, 
John e gli altri corsero nella stanza e John fu colto di sorpresa mentre la sua mente cosciente registrava il fenomeno. All'inizio 
aveva pensato che fosse un capo femminile, dall'impressione generale, ma una doppia osservazione gli permise di comprenderne le 
proprietà androgine. "Krist Deville, leader dei mostri!" Krup urlò puntando il suo FN FAL verso il mostro che cadde in ginocchio 


tentando di strisciare 
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verso di lui in supplica piagnucolando. "Prego Signore . . Per favore!" Krup sferrò un calcio ben mirato alla pancia del trans e un altro 
movimento intestinale esplose ed uscì dal vestito rosso, la tirannia che si rotolava nei suoi stessi escrementi e singhiozzava: “lo. Per 
favore . coltello da commando e disse: "Va berlèsKfist Deville, ti * . Per favore . - . non uccidermi." John ha preso il suo 

faremo solo un piccolo intervento chirurgico" - 

così dicendo, John squarciò il vestito rosso di Krist, rovesciandone le viscere sul pavimento, suscitando un lamento lacerante, 

un canto del cigno, dalla tirannia. Krup gli tagliò la gola e la creatura cadde a terra in una fogna piena dei suoi stessi escrementi ed 
effluenti. 


John ha comunicato via radio a Uber: "Abbiamo molti bambini qui e per quanto possiamo vedere non c'è nessuno in giro... 
torna indietro e salveremo i bambini. La radio gracchiò quando Uber rispose: “C'è una squadra del Mossad dietro la porta, 
John. Li vedo nella telecamera del drone. Faremo un giro e li faremo fuori. . . 
tieni semplicemente la porta chiusa. La porta era stata chiusa da Krup quando erano entrati e avevano messo in sicurezza l'area. 
Uber e Gear girarono il furgone e si mossero silenziosamente verso l'ingresso posteriore, avendo ancora il Mossad in vista 
sulla telecamera del drone ed erano ignari di ciò che accadeva, sia all'interno che all'esterno. Il furgone si avvicinò per uccidere, Gear 
con il lanciarazzi pronto a far esplodere il gruppo di agenti che aspettavano nei loro furgoni non contrassegnati un po' in lontananza 
per sapere che tipo di mossa fare. 

Mentre il furgone girava l'angolo, Gear aveva estratto il lanciatore e sparò a bruciapelo contro il furgone del Mossad, il 

un razzo che esplode all'impatto e fa dondolare il furgone sui fianchi come un calcio ostinato dalle sue fiamme principali 

scontente che eruttano dal veicolo che si schianta su un fianco in un rottame fumante. Un agente del Mossad è strisciato fuori dal 
retro del furgone ansimante e dolorante. Gear ha preso un FN FAL e lo ha masticato con punte cave, il suo corpo balbettava come 
se la sindrome di Tourette soffrisse prima 

è caduto in un mucchio. Il furgone ha minacciato di esplodere mentre continuava a prendere fuoco e i membri dell'Ordine hanno 
contattato via radio John dicendo loro di rimanere all'interno per evitare ulteriori detonazioni e lesioni. John ha risposto: "10-4 e 
hanno aspettato un po' che il veicolo subisse la sua inevitabile esplosione. A quel punto il lamento delle sirene in sottofondo si faceva 
sempre più forte. Uber ha incaricato John di uscire allo scoperto e battere in ritirata frettolosa, lasciando i bambini affinché la polizia 
e il pubblico potessero vederli. Non era loro responsabilità prendersi cura di tutti i bambini bianchi nel mondo che soffrivano a 
causa dei mali della tirannia ebraica: spettava solo a loro fare ciò che potevano per vedere che coloro che cercavano di far loro del 
male e di rendere le loro vite impossibili, o attraverso l'aborto, il meticciato o la vera e propria tortura mentale o fisica e 


omicidio, riceverebbero la giusta punizione. Questo era tutto ciò che potevano fare. L'Ordine si mosse mentre la polizia si avvicinava, 
le sirene diventavano più forti nella notte nera. 


Capitolo 10: La pace sia con voi: 


Emmanuel Diamond aspettava nella sua limousine blindata il collegamento cinese. Non gli piaceva perdere la 


faccia e dimostrare la sua dipendenza dai cinesi che nella sua mente erano solo più goyim e fare affidamento su di loro era 
un duro colpo al suo ego, e un'ammissione di fallimento e debolezza che semplicemente incoraggiava i cinesi ad 
aumentare la loro stretta. delle pressioni che gli avevano imposto attraverso i loro accordi commerciali al mercato nero, 
sostenendo che non erano in grado di competere per offrirgli i loro servizi e beni ai prezzi precedentemente concordati e 
che avrebbe dovuto aumentare il pagamento per le compresse di fentanil e cocaina e diminuire i pagamenti per la “carne” 
che la sua Cabala aveva da offrire. 

Tuttavia, non era nella posizione di esercitare influenza poiché circa la metà dei suoi agenti erano stati uccisi 

dal misterioso Ordine e ha dovuto cercare assistenza esterna immediata come mezzo per combatterli 


minacce alla continuazione dell’attività della sua impresa. 


L'incidente più recente al Club Cherub era stato la goccia che faceva traboccare il vaso e lui si era reso conto che era così 
in grado di affrontare anche i suoi battitori più pesanti. Di conseguenza si rivolse alla banda locale della Triade e chiese che 
fornissero specialisti in grado di gestire l'assassinio dell'ordine di perquisizione e distruzione. Doveva incontrare Jing Li, uno dei 
membri del Centro per la Pace Universale il cui 
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Il volto pubblico era una maschera di adesione alla new age e che era uno dei principali attori delle Triadi e del culto, 
lavorando a stretto contatto con Ruben. 


Ora, anche se il sindaco odiava la situazione, doveva fare affidamento anche su Ruben, che lo imbrogliava 
doppiamente e diminuiva la sua posizione aumentando proporzionalmente quella dei suoi rivali. Non importa, pensò mentre 
aspirava profondamente da un sigaro cubano e si rilassava nella sua limousine, con le palpebre socchiuse che gli davano 
l'aspetto di un tranquillo dominatore mafioso, cosa che in realtà era, anche se ufficialmente era il sindaco benevolo 
della città. Quel teppista di Ruben e il suo affiliato della Triade sarebbero stati eliminati a tempo debito: al momento era una 
pedina utile che avrebbe potuto giocare un ruolo importante nell'annientare un altro dei suoi nemici. 


Dopo qualche istante osservò attraverso i finestrini oscurati della limousine, una limousine nera 
marca e modello simili, ruota in vista e un pastoso orientale esce dal veicolo - Jing Li, accompagnato da robuste 
guardie del corpo cinesi che guardavano paranoicamente da destra a sinistra coprendo l'uomo che stava in piedi con stoica 
equanimità e guardava verso la limousine di il sindaco. Quest'ultimo è stato condotto fuori dalla sua guardia del corpo del 
Mossad e si è incamminato verso l'orientale, il suo volto una maschera di cordialità alla quale quest'ultimo ha ricambiato i 
due tendendo quasi contemporaneamente le mani in segno di saluto, prendendo il loro partner e stringendolo 
fermamente. "Sindaco Diamond, saluti", ha detto Jing Li. Il sindaco ha risposto: "Sono contento che tu possa venire, 
signor Li. Andiamo alla mia limousine?" Il cinese chinò leggermente la testa e fece segno verso il veicolo: "Fai strada, 
signor sindaco", con una nota di condiscendenza nella voce che il sindaco fece finta di non registrare quando 
entrambi tornarono alla limousine e iniziarono a bere cinquanta sorsi. un porto vecchio di un anno che il sindaco aveva 
nel suo armadietto dei liquori. Il sindaco ha parlato 
sui problemi che aveva con l'Ordine e su come avevano creato un enorme ostacolo ai suoi affari. 
“È un grosso problema, signor Li, per entrambi. Il problema è che hanno spazzato via la maggior parte dei miei uomini: ho 
poco personale e non possiamo ricevere un nuovo afflusso di agenti per almeno un mese poiché sono impegnati a livello 
internazionale con altri affari in Israele e sono ancora in fase di elaborazione. di allenarsi di più. Abbiamo bisogno di 
professionisti di alto livello esperti nell'arte dell'assassinio, non di novellini appena usciti dall'accademia. Personalmente 
non mi fido dei goy bianchi qui perché non hanno la spietatezza degli orientali come te e me. Abbiamo bisogno di persone 
che non siano influenzate da alcun sentimento cristiano e che siano meno decadenti come i bianchi, persone che 
siano disposte a correre grandi rischi e che non giochino a giochi di cappa e spada come quegli sciocchi dei bianchi”. 
Jing Li sorrise e espresse il suo accordo con l'ebreo, lasciando allo stesso tempo intendere la sua supremazia orientale 
e inferiorità dei bianchi. Egli rispose: “Ho molti uomini ben addestrati, signor sindaco, ma anche loro si sono abituati a standard 
più elevati, vivendo nei paesi bianchi. Non sarà economico perché non sono Kamikaze giapponesi, danno valore alla 
loro vita”. Il sindaco bevve un sorso di porto e rispose: “Siamo in uno stato di disperazione. Quei Goyim in quell'ordine 
nazista hanno grandi contatti, una grande potenza di fuoco e sono altamente qualificati. Solo loro rappresentano una 
minaccia per noi perché sanno che per loro è vivere o morire, uccidere o essere uccisi, quindi stiamo combattendo uomini 
disperati e loro potrebbero fare qualsiasi cosa data la follia dei Goyim bianchi. Jing Li ha risposto: “Comprendiamo, 
sia tu che io, quanto siano disperati questi tempi. C'è ancora molto denaro da guadagnare, molto in termini di commercio", 
ha sottolineato, lasciando intendere che non si sarebbe mosso di fronte al prezzo che il sindaco sapeva sarebbe 
stato esorbitante. Il sindaco cedette e disse: "Dimmi il prezzo: possiamo recuperare le perdite una volta terminato l'ordine". 
Jing Li fece il suo sorriso sottile ei due iniziarono ad esporre i dettagli del loro piano per l'eliminazione del loro comune 
rivale. 


Ruben e la folla di accoliti erano riuniti attorno a Jing Li vestito con i loro 
caratteristiche vesti arcobaleno che coprono i loro body neri. Mary era vestita allo stesso modo e lo erano tutti 
seduto nella posizione del loto e pronunciando il mantra "Om Namah Shivaya Om" in ripetizione monotona 
mentre Ruben aveva la macchina ELF in grado di generare vibrazioni che mettevano tutti i membri in uno stato di coscienza 
armoniosa in modo che tutti i problemi che lui e la sua cerchia ristretta avevano avvertito, data la 
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il colpo fallito su The Order al Club Cherub si sarebbe dissipato. Aveva intenzione di sfogarsi quella notte e di 
scatenarsi in un'orgia sadomasochistica con il suo rifugio di donne e i suoi affiliati all'ordine interiore dell'Arcangelo 
Michele con cui si era confidato in precedenza e che erano stati complici volontari. Abdul 

e Jing Li aveva fatto uno sforzo ulteriore per ingraziarsi le donne bianche del Centro e per attirarle in quello che descrivevano 
con buon auspicio come un "circolo di condivisione" in cui tutte avrebbero divulgato i loro segreti e fatto uscire il loro 

armadio di scheletri affinché tutti potessero vederli. come uno scarico catartico delle loro anime e come un processo di 
purificazione e guarigione per lavorare verso la pace universale che, ha detto Abdul, è iniziata dall'interno. 


Le donne erano incuriosite dalle prospettive e si radunavano intorno, motivate non esclusivamente dalle loro 
desiderio di purificare le loro anime come desiderio di ascoltare le esperienze salaci e più abbondanti dei loro 
compagni membri della setta. La macchina ELF veniva avviata su "vibrazioni felici" - venivano generate alte 
frequenze vibrazionali che condizionavano i membri ad avere uno stato di coscienza attivo e quasi 
estatico che veniva amplificato dall'auto-somministrazione di quella che Ruben chiamava "erba dolce", un La sigaretta 
alla marijuana intrecciata con PCP., a suo dire, deriva da un'antica pratica dei nativi americani, una tradizione 
erboristica che era stata nascosta dalla Chiesa cattolica fino a quando liberi pensatori non avevano diffuso 
l'informazione da una chiesa sconsacrata in Spagna durante la rivoluzione spagnola. Il culto ingurgitò la droga ed 
entrò in uno stato estatico. Abdul ha dato il segnale a Ruben e Jing Li. Era giunto il momento di fare la loro mossa 
contro le femmine. Ruben si chinò e sussurrò all'orecchio di Abdul. "Che ne dici di portare alcuni di quegli 
Shiska nel bosco per un sacrificio all'Arcangelo?" disse con un ghigno cospiratorio sulle labbra. Gli occhi dell'arabo 
si strinsero mentre si accarezzava la barba con un sorriso macabro che si allargava sul suo viso. La ragazza bianca 
lì vicino, una giovane sui vent'anni, ridacchiò e spinse per un momento l'arabo di cui aveva i lineamenti 
si oscurò e il suo comportamento feroce e reattivo fu difficilmente dominato dalla sua mente razionale che corresse 
rapidamente con un sorriso sul viso e giocosamente diede un colpetto d'amore alla ragazza. "Smettila", strillò: la 
droga cominciava a funzionare sulla sua mente impressionabile. Ruben si è alzato dal tappetino da yoga e, alzando 
le mani sopra la testa, ha battuto tre volte per attirare l'attenzione del gruppo drogato. “Signore, signore,” 
disse ridendo, “andiamo tutti a fare un picnic nel bosco vicino al centro. Dire?" Le ragazze - . tu che cosa 
guardarono Ruben con sguardi incerti sui loro volti e ridacchiarono. Ruben applaudì 
Di nuovo le mani e fece un gesto verso Abdul che si alzò, afferrando i polsi di due delle ragazze vicine che urlarono 
di nuovo e furono tirate in piedi. Ruben allungò la mano verso altre due ragazze vicino a lui e cominciò ad allontanarsi 
dal cerchio portandole con sé e disse a Jing Li: "Resta qui e mantieni le cose pacifiche", mentre rideva con un 
tono di voce crudele e accompagnato dall'arabo , uscì dalla stanza in una vicina radura boscosa appena fuori dal 
complesso. Anche il drone che monitorava la scena, trasmettendo segnali audiovisivi a Manu e al complesso 
dell'ordine, si alzò e volò via verso la radura di cui parla Ruben. 


Manu ha comunicato tramite com-link ai membri dell'ordine che erano presenti nelle vicinanze e che erano 
preparandosi allo sciopero contro il Centro per la Pace Universale, inoltrando loro il filmato appena ripreso insieme al 
messaggio. "Andare! alla radura... Ruben e uno dei suoi affiliati stanno andando lì con alcune ragazze bianche e 
sembrano guai.» Uber ha risposto "10-4" e ha trasmesso il messaggio all'equipaggio che stava guidando verso il 
complesso con lui, Krup e Ford nel furgone e gli altri nel SUV blindato. Cambiarono marcia e iniziarono a muoversi 
verso la radura. 


Una volta nella radura, i membri del Centro per la Pace Universale hanno iniziato a creare uno spazio per 
il rituale che Ruben insegnò loro sarebbe stato quello di iniziarli ad una conoscenza superiore. Le ragazze, ancora 
sotto l'effetto della marijuana, ridacchiarono e si riunirono in cerchio attorno al camino. 
Ruben conferì con Abdul mentre le ragazze ridacchiavano e giocavano. “Invocheremo l'Arcangelo Michele e gli 
daremo l’energia del sacrificio dei Goyim Bianchi.” Aprì leggermente la veste 
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e rivelò il suo crudele coltello nero che era nascosto all'interno. “forgiato in Israele e consacrato con il sangue 
dei bambini Goy sacrificati”, ha detto beffardo. L'arabo ricambiò il suo ghigno e si leccò le labbra. 

"Ma prima dobbiamo divertirci un po' con questi Shiska", ha detto con tono cospiratorio. Ruben acconsentì e si 
avviarono verso le ragazze palpandole mentre ridacchiavano, strafatte di marijuana e PCP. 


In quel momento si udì il rombo dei motori mentre sia il furgone che il SUV irrompevano nella radura, 
fermandosi bruscamente, i loro occupanti si riversarono fuori, gli MP5 H&K messi a tacere si sollevarono e 
furono pronti. L'arabo e Ruben tentarono di usare le ragazze come scudi umani, Ruben tirò fuori il suo coltello 
da sacrificio e lo premette alla gola di una delle ragazze che tornò sobria un po' e fissò l'impeto dell'Ordine. 
membri che erano equipaggiati con armature nere, elmetti in Kevlar e maschere facciali. Uber, alla guida della 
carica, prese la mira e con estrema precisione fece fuori Ruben con un colpo alla testa e il suo corpo si afflosciò, 
crollando sull'erba. Nel frattempo l’arabo ha tentato di chiedere la pace e fingendo di essere una vittima ha detto: 
“Oh, grazie per aver risparmiato le nostre vite, uomini eroici. Grazie per averci liberato da questa cattura, noi. . .” 
A quella patetica dimostrazione di innocenza, Uber ha sparato un altro colpo in faccia all'arabo che 
seguiva il suo padrone ebreo ed è crollato a terra mentre le ragazze urlavano istericamente. | membri 
dell'Ordine circondarono le ragazze e Uber ordinò di “legarle attorno agli alberi e lasciare che se ne occupasse 
la polizia”. Tirò fuori un pugnale da commando e iniziò a tagliare strisce dalla veste di Ruben, consegnandole 
agli altri membri con le istruzioni: "Imbavagliatele e legatele attorno agli alberi: c'è 
corda nel furgone. Krup, il membro dell'ordine più vicino al furgone, andò a cercare una corda e tornò indietro 
con una bobina, tagliandone delle sezioni, consegnandole agli altri membri che afferrarono le ragazze per i 
polsi, le legarono agli alberi e le imbavagliarono con i teli arcobaleno. Uber ha dichiarato: “Passiamo al complesso. . 
andare!" e salirono al trotto sul furgone e partirono lasciando le ragazze legate agli alberi che lottavano. 


Le ruote del veicolo girarono nel fango e si allontanarono verso la loro destinazione. Il drone 
volò avanti presidiato da Manu che lo guidò. Quando giunse in vista del complesso si potevano vedere i cancelli 
in ferro battuto e le decorazioni topiarie, oltre i quali alcune guardie del Centro erano impegnate nelle loro 
pattuglie con i cani da guardia che serpeggiavano qua e là. | veicoli arrivarono in vista del vialetto principale che 
conduceva al complesso e Uber disse al suo compagno più vicino: "Fai un buco nel cancello Ford". 
Quest'ultimo ha preso un lanciarazzi e ha aperto la portiera laterale del passeggero prendendo la mira e sparando, il razzo sfrecc 
davanti al furgone da corsa e facendo saltare in aria il cancello elettronico che si piegò verso l'interno come una 
tela di ragno attraverso la quale un giovane delinquente aveva scagliato una pietra mentre i due veicoli 
squarciavano i rottami in fiamme: la guardia nella baracca adiacente era stata fatta a pezzi dal Il cancello era stato 
fatto saltare in aria come una granata, scagliando frecce che squarciavano l'uomo duro, mentre i veicoli 
blindati correvano dentro e fuori il complesso. Gli agenti di sicurezza, quelli non ancora presenti, dopo aver sentito 
il rumore, si sono precipitati all'ingresso principale e hanno iniziato ad aprire il fuoco sui veicoli, cosa che si è 
rivelata infruttuosa poiché le macchine da corsa sono state trasformate in armi d'assalto e hanno 
speronato le guardie, alcune delle quali hanno tentato di trattenere il loro terreno. | finestrini di entrambi i veicoli 
furono abbassati e gli MP5 furono estratti eruttando una raffica di fuoco insonorizzato, uccidendo le guardie 
rimanenti. | cani da attacco erano corsi ai ripari: quelli rimasti erano stati eliminati con i dardi dei fucili tranquillanti trasportati dal f 


L'equipaggio si è fermato davanti al centro e è stato accolto con uno staccato di colpi di arma da 
fuoco di fabbricazione cinese tenuti nelle mani dei membri della Triade presenti sulla scena in attesa di un 
altro carico di carne da parte del loro capo, Jing Li. L'Ordine si era nascosto dietro i suoi veicoli blindati e 
aveva cominciato a puntare la fusoliera contro i membri della Triade che erano sparsi lungo la scalinata di marmo 
del centro e che sparavano con i loro fucili automatici cinesi. Lo scambio andò avanti per un po' finché 
rimasero solo pochi cinesi, la maggior parte dei quali erano stati falciati: i loro corpi giacevano sui gradini, 
spezzati e martoriati dalla grandine di piombo che avevano colpito. 
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sopportato. Il tintinnio monotono delle urla del mandarino poteva essere sentito sopra gli spari dei membri dell'ordine 
le poche Triadi rimaste gradualmente indietreggiarono ed entrarono all'interno della villa, voltandosi e correndo via all'interno 
seguite dai loro avversari. 


Mentre i membri dell'Ordine entravano nella villa si udì un grido femminile dalla cima delle scale e i membri si 
separarono su ciascun lato della grande scalinata che serpeggiava verso l'alto e verso il livello più alto al segnale di Uber 
che li faceva segno di salire. Si udì nuovamente l'urlo. 


Quando i membri dell'ordine raggiunsero il piano superiore intravidero un deltaplano posizionato 
vicino alla finestra con Jing Li che tiene prigioniera una delle ragazze bianche, una pistola in mano. Si guardò indietro con un 
sogghigno appena prima di allontanarsi e uscire dalla finestra della villa che si affacciava sulla collina e sulla città 
sottostante. Non volendo fare del male alla ragazza, Uber guardò fuori dalla finestra e osservò diversi altri alianti a varie 
altitudini scendere sulla città, e si tuffò di nuovo dentro. “Non c'è niente che possiamo fare 
risparmiatevi lo sciopero contro la resistenza della Triade, un centro comunitario cinese nel centro della città. Dato che 
stanno ovviamente lavorando a stretto contatto con la Cabala, sono attesi da tempo per uno sciopero contro di loro 
come punizione per tutte le droghe che hanno trafficato in questo mondo bianco e in tutto il mondo. 
atrocità che hanno commesso contro di noi: dalla schiavitù sessuale alla cannibalizzazione dei feti e qualsiasi altra 
perversione malata che attuano dietro le quinte e dietro la loro facciata di "umanità", "rettitudine" e "principio" e la loro 
"grande ultimo'. Daremo loro un grande finale, va bene, "disse sollevando il suo MP5 mentre il sole di mezzogiorno 
scintillava cupamente sulla canna blu. 


Uber ha contattato via radio Manu. “Abbiamo cacciato i cinesi dal Centro, ma la maggior parte di loro è scappata. 
Manda loro il tuo drone e dacci una traccia di dove finiscono. Hanno con loro anche alcune ragazze bianche. La voce di 
Manu gracchiò nell'auricolare: “Ci sono già, Uber. Ho seguito 
le tue imprese dopo la radura. Ottimo lavoro finora. Prima però dovrò chiederti un favore. Prima di lasciare il centro, 
lasciatelo un mucchio di macerie. Non abbiamo bisogno di quel tipo di “pace universale” in questa città, o altrove”. 


I membri dell'Ordine iniziarono il compito di demolire il centro, tornando al furgone e piantando abbastanza 
esplosivo C-4 nel seminterrato da ridurlo in macerie. Mentre era lì, Uber ha incaricato l'equipaggio di cercare documenti 
e qualsiasi cassaforte che avrebbero potuto trovare poiché le informazioni potrebbero essere utili per aiutare a eliminare 
altri affiliati della Cabala in altre città. Dopo un breve periodo di ricerca, John trovò una fonte: una piccola protuberanza sul 
tappeto vicino al muro in una delle stanze che quando il tappeto fu tirato su, dopo averlo aperto con la cerniera con il coltello, 
mise in mostra una cassaforte sul pavimento. Krup, un esperto fabbro, entrò nella stanza e prese dallo zaino che portava 
con sé uno stetoscopio contenente gli strumenti miniaturizzati essenziali 
strumenti da scasso e cominciò a girare il quadrante avanti e indietro. Dopo pochi minuti è riuscito ad aprire la porta che 


esponeva una grande quantità di CD e dispositivi di archiviazione dati contenenti apparentemente molte informazioni 
sensibili. 


Krup tirò fuori dallo zaino una piccola borsa da viaggio e cominciò a riempirla con le informazioni. Uber 
si guardò alle spalle ed esclamò: “Guarda, Krup! Fiale! Meglio stare attenti! Krup estrasse delicatamente una delle fiale 
dall'aspetto di provetta ed esaminò le lettere su di essa. C'era scritto: Influenza aviaria. 
Lo mise nella custodia rigida che aveva nello zaino e prese un'altra fiala. «Tay-Sachs. 
Sembra che qualcuno abbia intenzione di creare un po' di caos", ha osservato Uber. "Forse dovremmo batterli sul tempo", 
propose John, guardando oltre la spalla di Krup. “Ho sentito”, ha rimarcato Uber, “che l'influenza aviaria non è un virus che 
può danneggiare molto l'uomo bianco, ma ha un'influenza specifica sugli orientali. .. "E Tay 
Sachs è specifico per gli ebrei." Krup è intervenuto: "E quelli con sangue nero", ha commentato Uber con un 
sorriso. "E sappiamo chi ha sia il DNA mongoloide che quello negroide, una soluzione perfetta a un problema 
complicato." "Spetterà al Signore risolverli", affermò Krup, "... il Signore del Karma, il Signore del 
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Natura." Le fiale rimanenti erano dello stesso materiale e Krup le ripose con cura nel guscio rigido 

caso. “È ora di far saltare in pezzi questo Centro per la Pace Universale!” Ha detto Krup mentre l'equipaggio usciva 
dalla stanza e tornava ai loro veicoli. Potevano sentire, a questo punto, le sirene che suonavano in lontananza 

e Manu arrivò con l'auricolare. “Meglio uscire di lì ragazzi. . abbiamo la squadra in-arrivo. 

I membri dell'ordine salirono sui loro veicoli e corsero fuori dal complesso. Mentre si avviavano lungo la strada, Krup 
premette l'interruttore che fece esplodere il C-4, mandando il Centro della Pace Universale al suo riposo eterno: il 
cielo si illuminò di una brillante intensità di luce gialla mentre marmo e metallo volavano a 360 gradi intorno. il 
composto. 


Capitolo 11: Lanterne cinesi: 


Il centro culturale cinese era situato nel centro della città e monopolizzava al meglio 
parte dell'intero isolato di Chinatown era fiancheggiato da ristoranti cinesi, manicure e negozi di alimentari cinesi alle 
cui vetrine erano appese anatre pressate e facce di maiali essiccate e ricoperte con una qualche forma di salsa 
agrodolce. Le mosche volteggiavano attorno a questi oggetti che per i cinesi erano prelibatezze. All'interno del centro 
i leader della Triade si sedevano su sedie laccate e cuscini di seta rossa ricamati con filo d'oro mentre il lamento 
della musica Yanggin risuonava in sottofondo. Il sindaco e la sua cerchia di agenti del Mossad, così come un paio 
di muratori di alto livello di origine B'nai, si sedettero attorno al tavolo e sorseggiarono vino di riso mentre il leader 
della Triade, Jing Li, esponeva i suoi piani. “Noi”, fece un gesto verso il sindaco e la sua cerchia, “siamo sotto attacco 
da quei diavoli bianchi. Ho chiamato il mio contatto all'ambasciata cinese e l'ho avvertito di questo fatto e che 
abbiamo bisogno di più agenti qui, sia da voi che dalla Cina continentale. Non ci sono membri della Triade che 
possono venire qui con un preavviso così breve, a parte quelli con sede dall'altra parte del paese, e la sezione 
locale può risparmiare solo cinque uomini. “Tu”, disse Jing Li indicando il sindaco, “sei legato e io”, disse indicando 
se stesso, “sono legato. Non sappiamo quale sarà la loro prossima mossa, siamo bersagli facili, non sappiamo 
nemmeno dove o chi siano”. Batté il pugno sul tavolo laccato con uno schianto che sorprese il sindaco che 
ostentò un'aria di comune indifferenza davanti all'insolita manifestazione di emozione da parte dei cinesi. Il 
gruppo continuò a conferire in tono disperato mentre i membri dell'Ordine strisciavano al centro attraverso il tetto 
dove avevano trovato un condotto dell'aria condizionata abbastanza grande da consentire loro il passaggio. 
Erano saliti sulla scala antincendio dell'ingresso posteriore e sul tetto che permetteva loro di entrare all'interno ed 
erano usciti nella sala del centro comunitario che si apriva sulla sala riunioni e ora erano posizionati sopra di essa, 
con i loro MP5 H&K con sistema di silenziamento in bilico e pronto a fare danni. 


Il sindaco, un po' stanco delle farneticazioni del suo affiliato cinese, cominciò a sbadigliare e cercò di 
reprimere il suo sguardo annoiato. Tuttavia, in quel momento l'equipaggio aveva quasi circondato la riunione dall'alto 
e Uber urlò: “Fermo! Getta le armi!" | delinquenti del Mossad e della Triade, tentando di sfidare le probabilità, 
hanno preso i loro mitragliatori nascosti sotto i vestiti, ma senza alcun risultato poiché il phut phut phut balbettante 
degli MP5 crivellava le loro carcasse con punte cave facendoli cadere come marionette nervose sui fili. , 
accartocciandosi in un mucchio. Il sindaco e Jing Li l'avevano fatto 
inizialmente congelati sperando che fosse una mossa prudente, ma quando i delinquenti entrarono in azione, 
presero il loro pezzo finché le loro braccia non furono colpite e inabili. Una volta abbassate le guardie, hanno fatto 
causa per il pezzo. "Per favore . . . per favore” gridò Jing Li, riconoscendo da un livello oscuro della sua mente 
cosciente che se gli uomini in nero lo avessero voluto morto ci sarebbero già riusciti. Il sindaco, pensando anche 
a questo, si guardò intorno sperando disperatamente di trovare una via di fuga, ma non trovandone nessuna si 
aggrappò al braccio ferito e guardò con uno sguardo da topo i suoi nemici che iniziarono a correre giù per le scale 
verso le due figure del crimine. Gli uomini in nero li cirerondarono, con le armi puntate sui bersagli e Uber si avvicinò 
ai due. “Voi due pagherete per i vostri crimini contro i bianchi 
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questa città e contro il mondo"-e con un movimento sottile, mentre lo fissavano, fece un gesto a Krup e John che erano dietro 
i delinquenti e che avevano somministrato un calcio di fucile alla testa di ciascuno di loro facendoli cadere a terra , inconscio. 


Uber poi tirò fuori, mentre Krup e John si toglievano le giacche, due siringhe dalla borsa 
portava e gli altri si aprirono le camicie. Ha iniettato una delle siringhe in ciascuno dei leader della malavita ed è 
uscito dalla stanza seguito dagli altri membri. “L’influenza aviaria e il virus Tay Sachs dovrebbero fare del bene alle loro 
comunità. Una volta che inizierà a diffondersi, cadranno come mosche. Krup, che stava inseguendo, ammanettando i mafiosi 
privi di sensi con manette di plastica ai polsi e alle caviglie, raggiunse l'equipaggio e salirono a balzi le scale verso l'uscita e i 
veicoli in attesa. Uber ha chiesto via radio a Manu di portare in giro il furgone mentre correvano lungo il vestibolo principale 
assicurandosi di lasciare un opuscolo con l'ordine per avvisare la polizia o chiunque fosse entrato nell'edificio che avevano 
compiuto l'atto e che la vittoria era loro. 


Capitolo 12: Alzare in alto la bandiera 


Il sindaco giaceva malato nell'ospedale ebraico più prestigioso del paese e gli fece cenno di avvicinarsi 
sua moglie yenta, la cui triste espressione da sacco era impressa con la sofferenza, reale e immaginaria, della sua 
gente. Immanuel Diamond tossì violentemente mentre il sudore febbrile gli colava sul viso, sporgendosi verso sua moglie. 
"Miele . - 10... Sto morendo." Sua moglie, anticipando questa ammissione, guardò nei suoi piccoli occhi neri, 
mentre le lacrime le scorrevano dal viso. "Voglio . . .aittte . . .,” mormorò, con il viso cinereo immerso nel . .tu a . sudore. "Sì, 


succede tesoro?" gemette. "Voglio . tempo. . .Prima . . .Prima . .ultimo . .A . . .andare-alsraele. . sun 
si interruppe tossendo. 


Più tardi quella settimana, con il sindaco in uno stato di malattia terminale, a causa dell'inoculazione di un 
ceppo contagioso della malattia di Tay Sachs da parte dell'Ordine, giaceva al sole a Tel Aviv e nonostante il dolore traeva 
conforto dal fatto che era lì. Una giovane infermiera ebrea con un'espressione sconvolta sul viso, gli si avvicinò con un 
giornale, The Times of Israel, con una didascalia che proclamava: "L'epidemia di Tay Sachs dilaga a Tel Aviv". Sotto la 
didascalia si leggeva: “Possibile traccia di un visitatore proveniente da un altro paese Gli investigatori hanno identificato 
un certo Emmanuel Diamond, ex sindaco di . . .° Diamante 
Posò il giornale, guardò il sole di mezzogiorno sulla veranda e gridò: “Oy gevalt! 
Oh cavolo!” il suo cuore batteva in modo incontrollabile mentre il sangue cominciava a scorrere dalla sua bocca che guardava 
con orrore il destino del suo popolo eletto. Il sudore del terrore si riversò sul suo cadavere come pelle mentre la sua testa 
affondava all'indietro contro il cuscino. Era morto: la tensione delle sue recenti esperienze gli aveva causato un attacco di cuore. 


Anche a Pechino, Jing Li giaceva malato nel miglior ospedale della contea, circondato dai più competenti 
medici che i suoi fondi illeciti potevano comprare. | suoi lineamenti erano più scarni di quanto fossero mai stati, anche nei 
giorni della sua giovinezza da abuso di cocaina, quando prendeva manovella e cocaina per metterlo in modalità combattimento 
nelle strade meschine della città, e questo gli permetteva di farsi strada con gli artigli. dai bassifondi alla sua altezza come 
collegamento cinese della Cabala in una città di medie dimensioni in un paese lontano. Adesso tremava di tremori e 
voltando la testa infelice mentre un flusso di vomito eruttava dalle sue fauci scheletriche, schizzando sull'adiacente 
camice da dottore. Il medico conferì con il suo socio della Triade e dichiarò che aveva solo un giorno 
vivere al massimo. L'affiliato della Triade ha ringraziato il medico e ha inviato il messaggio alla sua unità locale in modo che 
potessero colmare il vuoto lasciato dalla morte di Jing Li. Ciò che gli intelligenti orientali, ovviamente, non sapevano era questo 
erano già morti e che il virus dell'influenza aviaria che era stato somministrato si stava già replicando viralmente sulla 
Cina continentale e presto si sarebbe diffuso fino a raggiungere proporzioni epidemiche. L'affiliato della Triade avrebbe 
riportato il virus nel suo nido di serpenti e vermi orientali, avvelenando la sua stessa covata come avevano avvelenato la terra 
dell'uomo bianco da dove era venuto Jing Li. 


206 


Machine Translated by Google 


Nella nazione bianca si stava verificando un processo simile, una replica virale di entrambi i Tay Sachs 
e l'influenza aviaria che si diffondeva in tutto il paese come se una misteriosa mano della morte o una 
falce mietitrice stesse sterminando le comunità etniche così colpite. L'Ordine aveva fatto molta strada dall'inizio 
e aveva cominciato a ripulire seriamente la città. Ora che il sindaco, i suoi principali scagnozzi e gli affiliati della 
Triade erano stati eliminati, era semplicemente questione di dare la caccia alle bande più bestiali di spie e 
negri per ripulire il traffico di droga e l'inquinamento etnico che affliggeva la popolazione bianca. Mentre 
andavano al lavoro, la polizia e l'esercito erano in guerra con gli infiltrati all'interno dei loro stessi ranghi, 
tentando di organizzare un colpo di stato e chiudere l'Ordine, sottoponendo la città alla legge dei marescialli ed 
eliminando la concorrenza. | poliziotti bianchi e i soldati che non erano stati a fondo 
corrotti, che erano la maggioranza, subirono una pulizia clandestina sotto forma di omicidi, la rimozione fisica 
dei loro anziani dissidenti che ora escludeva ebrei e orientali, che morirono tutti come mosche, a causa del 
virus che l'Ordine aveva scatenato. Adesso si trattava principalmente di sradicare i traditori che si 
trovavano in mezzo a loro, disarmare e bandire i non bianchi che non erano più considerati cittadini ma "non 
persone", la cui presenza in città sarebbe stata accolta con estremo pregiudizio, passibile di esecuzione a vista 
da parte di chiunque. Residente bianco. L'ordine e la polizia hanno lavorato fianco a fianco nella pulizia dei 
guanti e dopo una settimana di pressione costante hanno lavato via la materia fecale dal recinto bianco e ben 
presto la bandiera con la svastica, l'emblema della razza ariana, è stata sollevata dal municipio per sventolare 
orgogliosamente. nella brezza occidentale. John guardò la bandiera contro il cielo azzurro mentre Manu gli 
dava una pacca sulla spalla. “Il futuro sembra luminoso qui, John, forse”. . .fece una pausa “un po' noioso, però. 
Cosa ne pensi?" John sorrise in previsione di ciò che sarebbe successo dopo e disse: "Cosa si può fare per 
alleviare la noia della vita di piccola città?" Manu ha risposto mentre l'equipaggio osservava: “Dirigiti verso 
pascoli più verdi, luci brillanti, grande città. C'è ancora un mondo da conquistare e ci resta solo poco tempo 
prima che le Valchirie arrivino a portarci via.” L'equipaggio ha salutato la bandiera con la svastica e ha gridato: "Ave Vittoria!" 


L'ORDINE ritornerà... 
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